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Il punto della situazione 

“Eventi così gravi 
solo ogni 500 anni”

Acqui Terme. «Un evento di 
proporzioni enormi. Cose così 
accadono ogni 500 anni».  

È forse questa, fra le frasi 
pronunciate nel corso dell’in-
contro coi sindaci dei paesi più 
colpiti, organizzato ad Acqui 
dall’amministrazione guidata 
da Lorenzo Lucchini, e svolto-
si lo scorso 29 novembre, 
quella che meglio riassume la 
portata degli eventi calamitosi 

che hanno flagellato il territorio 
a partire dallo scorso 23 e 24 
novembre. A partire perché la 
situazione è purtroppo ancora 
in piena evoluzione. M.Pr. 

Acqui Terme. I primi aiuti 
economici stanziati da Roma 
ammontano a 19 milioni di eu-
ro. Una cifra questa che dovrà 
essere spartita fra le aree del 
Piemonte colpite dall’alluvione 
di 10 giorni fa. 

«È chiaro che sono pochi - 
commenta Paolo Mighetti, vi-
cesindaco di Acqui Terme - ma 
mi auguro che sia solo una pri-
ma tranche di interventi che 
saranno poi rimpinguati il pros-
simo anno». Un pensiero que-
sto condiviso anche dagli altri 
sindaci dell’acquese che, gio-
co forza, stanno già facendo 
fronte ad una lunga serie di 
emergenze. 

Conti alla mano, se si ag-
giungono i tre milioni di euro 
già messi a disposizione dalla 
Regione si sale a 22 milioni di 
euro. Il che significa più o me-
no la metà dei 45 milioni di eu-
ro richiesti dal territorio per 
quelle che vengono considera-
te le somme urgenze. 

Gi.Gal. 

22 milioni di euro per tutto il Piemonte a fronte dei 45 necessari 

I primi aiuti economici serviranno 
solo per gli interventi più urgenti

La città di Acqui Terme circondata da frane e smottamenti2Continua a pagina

Acqui Terme. Per capire la situazione 
in cui è ridotta la nostra zona bisogna an-
darci di persona. Le fotografie non rendo-
no l’idea del disastro. La città di Acqui è 
stata un’isola felice con qualche garage 
allagato e tombini intasati, ma tutt’intorno 
a lei si è scatenato l’inferno. 

In ogni direzione si voglia andare si tro-
vano ostacoli fangosi, strade interrotte, 
voragini con dimensioni impressionanti, 
asfalto spaccato, frazionato, sollevato, ac-
cartocciato come se fosse di cartone. 

Abbiamo percorso numerose strade al-
ternative per vedere, per capire. E ci sia-
mo resi conto dell’immane disagio che 
stanno vivendo gli abitanti della nostra zo-
na. Mentre diamo resoconto, all’interno 
del giornale, di quanto abbiamo visto, la-
sciando ai lettori la possibilità di visionare 
le immagini che abbiamo girato mentre 
cercavamo di raggiungere Cavatore (vi-

deo su www.settimanalelancora.it), vo-
gliamo scegliere tra le tantissime emer-
genze una che ci ha lasciato interdetti: il 
ponte sull’Erro a Melazzo. Chiuso da tem-
po perché inagibile, il guado alternativo 
portato via dalla forza dell’acqua ben pri-
ma dell’ultimo evento di fine novembre, è 
diventato spettatore di scene non da ven-
tunesimo secolo. 

Persone che da Acqui devono recarsi 
per lavoro a Melazzo o Cartosio (e vice-
versa) e che arrivano fino ai limiti del pon-
te e lasciano parcheggiata la macchina. 

Troveranno dall’altra parte del ponte, do-
po averlo attraversato, amici che li porte-
ranno a destinazione. 

La stessa cosa per alunni portati da uno 
scuolabus all’inizio del ponte e caricati da 
un altro scuolabus dall’altra parte. 

E così per la spesa, per le commissioni, 
per andare all’ospedale, in qualche uffi-
cio… 

Non abbiamo sentito lamentele, ma il si-
lenzio della rassegnazione potrebbe es-
sere cancellato. Non diamo colpe, ma chi 
può farlo intervenga. M.P.

Consiglio 
comunale 
per l’emergenza  
alluvionale 

Acqui Terme. Un Consiglio 
comunale “urgente” è stato 
convocato per le ore 21 di gio-
vedì 5 dicembre. 

All’ordine del giorno un solo 
punto “Eventi calamitosi deri-
vanti dalle eccezionali precipi-
tazioni del mese di novembre 
2019: indirizzi necessari e con-
seguenze”.

Su Rai3 
l’interrogazione 
per i danni 
da maltempo 

Acqui Terme. Mercoledì 4 
dicembre alle ore 15 si è svol-
ta in diretta televisiva su Rai 3 
un question time dell’on. Fe-
derico Fornaro con la ministra 
delle Infrastrutture e Trasporti, 
on. Paola De Micheli sul tema 
dei danni provocati dal mal-
tempo a ottobre e novembre. 

2Continua a pagina

Altri servizi 
sull’argomento 

nelle pagine dell’Acquese

2Continua a pagina

Acqui è un’isola felice circondata dall’inferno 

Andare di persona per rendersi conto 
del disastro che ci circonda
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DALLA PRIMA 

I primi aiuti economici 
«Ora non sono in grado di dire con 

certezza quanto toccherà a noi - ag-
giunge Mighetti - ma credo che almeno 
i 700 mila euro che dovremo spendere 
per eliminare il fango e i detriti dalle 
strade e mettere in sicurezza le frane 
di Lussito e Regione Lacia dovrebbero 
arrivare». All’appello però manchereb-
bero ancora quei 3 milioni e trecento 
mila euro necessari per far fronte a tut-
te le altre urgenze. Tanto infatti è ne-
cessario per mettere in sicurezza un 
territorio zuppo di acqua che ancora 
minaccia le case. «Sicuramente in que-
sto preciso istante a preoccupare di più 
è la grande frana di Monte Stregone - 
dice il Vice Sindaco - si tratta di una si-
tuazione in continua evoluzione che ci 
ha costretto a prendere decisioni impo-
polari ma assolutamente necessarie 
per l’incolumità delle persone». Dome-
nica 1 dicembre infatti, a causa delle ul-
teriori piogge, un movimento franoso 
ha interessato la spa Lago delle Sor-
genti di proprietà delle Terme spa. Con 
un’ordinanza il sindaco Lorenzo Luc-
chini ha disposto la chiusura della strut-
tura. Sempre attraverso un’ordinanza, 
lunedì 2 dicembre si è disposta l’eva-
cuazione di una abitazione immediata-
mente dopo la curva del Gianduia. Ma 
questo ovviamente non è tutto. 

«Alla cima delle priorità ci sono sicu-
ramente Lussito e Regione Lacia - ag-
giunge Mighetti - anche queste aree 
della città sono state oggetto di ordi-
nanza di evacuazione». In particolare 
Borgata Ricci, nella frazione di Lussito. 
Piani di interventi urgenti sono neces-
sari anche sulla strada di Ovrano, stra-
da Agogna, Maggiora, Montagnola e 
stradale Alessandria. Nel lungo elenco 
delle cosiddette “somme urgenze” ci so-
no anche Monterosso, Passeggiata 
Fonte Fredda, la Valloria, la Fasciana, 

regione Botti e Faetta, Valle Benazzo e 
alcune vie cittadine. In tutto 29 progetti. 
Un quadro questo che non si discosta 
di molto da quello presentato dagli altri 
sindaci del basso Piemonte. A dirlo con 
cruda chiarezza sono i dati: solo in Pie-
monte si parla di 130 strade secondarie 
chiuse, 653 evacuazioni, di cui 234 nel-
l’Alessandrino e 258 nel Cuneese. Oltre 
500 le persone che hanno dovuto ab-
bandonare la propria abitazione per mo-
tivi di sicurezza: 232 in provincia di Ales-
sandria, 150 in provincia di Torino, 130 
in provincia di Cuneo, 10 a Villadossola 
(VCO), 5 ad Asti. Nel Basso Piemonte 
non c’è Comune che non abbia segna-
lato frane, con conseguenti chiusure in 
via precauzionale di decine di strade co-
munali e interpoderali, con abitazioni e 
intere frazioni ancora isolate da più di 
una settimana. Hanno avuto gravi pro-
blemi di circolazione diverse arterie di 
comunicazione tra le Regioni Piemonte 
e Liguria, in particolare le ex statali Ales-
sandria-Savona e Acqui-Sassello, men-
tre la ex statale del Turchino tra Rossi-
glione e Ovada è ancora intransitabile, 
con pesanti disagi per i residenti co-
stretti a percorrere obbligatoriamente la 
A26. Per questo motivo il presidente 
della Provincia di Alessandria Gianfran-
co Baldi ha chiesto di accelerare il su-
bentro ANAS sulle ex statali di collega-
mento tra Liguria e Piemonte. «È chia-
ro che è ormai improrogabile definire e 
rendere operativo un piano straordinario 
finalizzato alla messa in sicurezza del 
reticolo idrico minore e più in generale 
affrontare il grave dissesto idrogeologi-
co nelle Regioni Piemonte e Liguria - ha 
detto l’onorevole Federico Fornaro - un 
piano questo che potrebbe essere at-
tuato grazie ad un accordo di program-
ma che coinvolga le due Regioni, le 
Province e i Comuni». 

Non passa giorno senza che una 
vecchia frana venga rimossa, e ma-
gari una nuova scenda a valle, in un 
territorio allo stremo delle forze, e 
purtroppo gravato da danni enormi.  

«Solo per le somme urgenze ser-
virebbero 45 milioni», si è detto du-
rante la serata. Il confronto con i so-
stegni (finora) stanziati da Stato e 
Regione è impietoso e al contempo 
preoccupante. 

Per il Presidente della Provincia, 
Gianfranco Baldi, «Esiste un disse-
sto idrogeologico senza precedenti, 
e le gravissime criticità sono in mol-
ti casi di difficile soluzione. Abbiamo 
iniziato uno screening per capire su 
quali situazioni possiamo interveni-
re a breve, ma per alcuni interventi, 
molto complessi, ci vorranno tempo 
e pazienza. So che la gente è ar-
rabbiata, ha perfettamente ragione, 
ma l’evento è fuori dell’immaginabi-
le e non è possibile gestirlo in tempi 
brevi con le nostre forze». 

Ma quali sono le criticità ancora 
presenti? L’assessore ai Trasporti 
della Regione Piemonte, Marco Ga-
busi, ha tracciato una sorta di “timo-
ne”: «La prima priorità è risolvere la 
situazione di alcuni borghi, che so-
no ancora isolati, poi passeremo al-
la viabilità principale e poi alla viabi-
lità ordinaria almeno per permettere 
il passaggio ai mezzi pesanti». 

A dare l’idea di quanto il territorio 
sia devastato riportiamo le parole 
dell’ing. Crivelli, della Regione, chia-
mato nel corso della serata a fare il 
punto della situazione. 

«Ci aspettiamo evoluzioni e in 
molti casi aggravamenti delle frane. 
Le situazioni più gravi le abbiamo ri-
scontrate in particolare a Cavatore e 
Ponzone, ma anche Monastero Bor-
mida, Bubbio e Sessame sono stati 
colpiti pesantemente, e in generale i 
danni sono diffusi su tutto il territo-
rio. Purtroppo, per riaprire molte del-
le strade chiuse non serve soltanto 
sgombrare il materiale franato, ma in 

molti casi bisogna effettuare dei pri-
mi interventi per evitare il peggiora-
mento della situazione o il ripetersi 
di eventi franosi: non è facile». 

Considerando che il nostro gior-
nale sarà in edicola sei giorni dopo 
l’incontro di Acqui Terme, ci sembra 
stucchevole (e forse superfluo) ri-
percorrere l’elenco delle criticità pro-
posto dai singoli Comuni: questo 
perché molte situazioni si sono nel 
frattempo evolute (non sempre in 
meglio). Nelle pagine interne dare-
mo qualche particolare all’interno di 
articoli dedicati specificamente ad al-
cuni paesi; altri centri saranno og-
getto di approfondimenti nelle pros-
sime settimane. Purtroppo, la situa-
zione non è destinata a risolversi ra-
pidamente. Restano disagi enormi, 
per esempio a Melazzo, dove la 
gente è costretta a lasciare la pro-
pria auto prima del ponte in ferro, at-
traversarlo a piedi e poi salire a bor-
do di altre auto (o di pullman navet-
ta) per raggiungere la scuola o il po-
sto di lavoro: scene da Sudamerica. 

Oppure a Visone, dove molte perso-
ne sono rimaste a lungo senz’acqua 
e dove anche dopo l’intervento di 
Amag la situazione in via Buonacos-
sa è lungi dall’essere risolta. L’acqua 
è tornata, grazie all’intervento del-
l’azienda che ha realizzato un by-
pass in modo da superare l’ostruzio-
ne dell’acquedotto, ma la frana è co-
sì grande che prima di rimettere le 
cose a posto ci vorranno mesi, e nel 
frattempo, poiché è impossibile pro-
teggere il bypass con adeguato in-
terramento, ad ogni gelata i problemi 
idrici sono destinati a ripetersi. 

Sono solo due dei mille esempi 
che avremmo potuto portare. È diffi-
cile per chi non vede con i propri oc-
chi capire fino a che punto il nostro 
territorio, con le sue case, i suoi bor-
ghi, le sue attività, sia prostrato.  

Abbiamo il timore, molto serio, 
che a fronte di problemi destinati a 
trascinarsi per mesi e mesi, molti 
borghi, molte frazioni, molte aree del 
territorio siano a forte rischio di ab-
bandono e spopolamento. 

DALLA PRIMA 

“Eventi così gravi 
solo ogni 500 anni”

La questione è certamente di carattere pratico. Di 
fronte al dissesto di questi giorni provocato da allu-
vioni e frane, giustamente, la prima preoccupazione 
è quella di rimettere le cose a posto nel più breve tem-
po possibile, per evitare altri danni, altri pericoli e gra-
vi disagi a molti nostri concittadini. 

Le notizie relative a questi avvenimenti rischiano 
però di scivolare sempre più in basso nei notiziari, fi-
no a scomparire del tutto. Per riemergere dopo qual-
che tempo per altri dissesti, magari in altri luoghi. È 
già successo ed è molto probabile che accada di nuo-
vo. A mio parere, per non dover continuare ad assi-
stere, sostanzialmente impotenti a questa sconfor-
tante altalena ambientale ed informativa occorre av-
viare una seria riflessione non solo sui fatti ma anche 
sulle loro cause profonde. Che non sono solo quelle 
fisiche. Le vere cause di quanto succede risalgono al 
nostro modo di pensare il mondo in cui viviamo: fino-
ra lo abbiamo considerato un mezzo assolutamente 
disponibile per i nostri fini. Insomma qualcosa di cui 
servirci senza preoccuparci della sua fragilità e della 
sua continuità. Una cosa nelle mani di uomini che ne 
sono i padroni assoluti e del cui uso non devono ren-
der conto a nessuno. Né al passato, da cui l’hanno ri-
cevuta né al futuro a cui la consegneranno. 

E se, qualche tenue perplessità emerge, viene 
prontamente soffocata da un’illimitata fiducia nelle ca-
pacità della tecnica (di quella già oggi disponibile e di 
quella futura) di aggiustare qualunque guaio ambien-
tale. 

Forse occorre che ogni tanto ci chiediamo quale 
senso abbia l’impostazione della nostra civiltà basata 
su questi fondamenti. Già Goethe, all’inizio dell’epoca 
industriale, invitava a chiedersi se possa sopravvive-
re una civiltà basata solo sullo sfruttamento delle co-
se, abbandonando qualunque atteggiamento con-
templativo della natura. “La natura è bella non solo 
utile. Eppure l’uomo occidentale, davanti ad un fiore, 
lo strappa e lo raccoglie mentre l’uomo orientale si fer-
ma a contemplarlo”. (liberamente tratto da “Il divano 
occidentale-orientale”, Einaudi Torino 1990, pag.88, 
ed. originale 1819: esattamente due secoli fa!) 

Può darsi che la poesia e la bellezza salvino il mon-
do? Non so voi, ma io me lo auguro e ci spero. M.B.

 Soprattutto in Liguria e Piemonte, con particolare riguardo alla provincia di 
Alessandria. 

Questo il testo dell’interrogazione Question Time a firma Fornaro, Pastori-
no: «Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Per sapere - premesso che: 

Premesso che per sapere 
dopo gli eventi alluvionali del 20-21 ottobre, forti precipitazioni hanno inte-

ressato le Regioni Piemonte e Liguria nei giorni del 23 e 24novembre 2019, 
forti i disagi per i danni provocati del maltempo, che ha provocato interruzioni 
stradali ed esondazioni; una prima valutazione solo in Piemonte parla di oltre 
130 le strade secondarie chiuse, 653 gli evacuati, di cui 234 nell’Alessandri-
no e 258 nel Cuneese, oltre 500 le persone che hanno dovuto abbandonare 
la propria abitazione per motivi di sicurezza: 232 in provincia di Alessandria, 
150 in provincia di Torino, 130 in provincia di Cuneo, 10 a Villadossola (VCO), 
5 ad Asti; 

nel Basso Piemonte, ad esempio, non c’è Comune che non abbia segnala-
to frane, con conseguenti chiusure in via precauzionale di decine di strade co-
munali e interpoderali, con abitazioni e intere frazioni ancora isolate da più di 
una settimana. Hanno avuto gravi problemi di circolazione diverse arterie di co-
municazione tra le due Regioni, in particolare le ex statali Alessandria Savona 
e Acqui-Sassello, mentre la la ex statale del Turchino tra Rossiglione e Ovada 
è ancora intransitabile, con pesanti disagi per i residenti costretti a percorrere 
obbligatoriamente la A26. I Presidenti della Regione Piemonte e Liguria han-
no richiesto l’estensione temporale e geografica della dichiarazione di stato di 
emergenza già decisa dal Consiglio dei ministri per gli eventi di ottobre; 

non siamo di fronte ad eventi straordinari ma a ripetuti eventi alluvionali che 
a causa del dissesto idrogeologico e delle mutazioni climatiche, a cavallo del-
l’Appennino Ligure – Piemontese provocano ingenti danni. A tale stato di co-
se non si può continuare a rispondere con pur necessari interventi emergen-
ziali che non affrontano la questione di avviare interventi strutturali per la 
messa in sicurezza dei territori; 

il Presidente della provincia di Alessandria ha chiesto in accelerare il subentro 
ANAS sulle ex statali di collegamento tra Liguria e Piemonte delle strade re-
trocesse dalla Provincia di Alessandria; 

è improrogabile ormai definire e rendere operativo un piano straordinario fi-
nalizzato alla messa in sicurezza del reticolo idrico minore e più in generale 
affronti il grave dissesto idrogeologico nelle Regioni Piemonte e Liguria attra-
verso un accordo di programma che coinvolga Regioni, Province, e Comuni: 

- se non ritenga necessario ed urgente definire con le Regioni Piemonte e 
Liguria, i Comuni e le Province interessate, un piano straordinario per la mes-
sa in sicurezza del reticolo idrico minore e più in generale affronti il grave dis-
sesto idrogeologico e il sistema di collegamento viario e ferroviario tra le due 
regioni».

Contemplazione

Una parola per voltaDALLA PRIMA 

Su Rai3 l’interrogazione 
per i danni da maltempo

Lo stanziamento 
del Consiglio dei Ministri 

Acqui Terme. Il Consiglio dei Ministri si è riunito lunedì 2 di-
cembre, alle ore 20.40 a Palazzo Chigi, sotto la presidenza del 
Presidente Giuseppe Conte. Segretario il Sottosegretario alla 
Presidenza Riccardo Fraccaro. (...) Il Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Presidente Giuseppe Conte, ha deliberato: la di-
chiarazione dello stato di emergenza per intervento all’estero in 
conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il territorio del-
la Repubblica d’Albania dal giorno 26 novembre 2019; l’esten-
sione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza, 
adottato con delibera del Consiglio dei Ministri del 14 novem-
bre 2019, ai territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Mar-
che, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto, interessati dagli ec-
cezionali eventi meteorologici che si sono verificati nei mesi di 
ottobre e novembre 2019. Allo scopo di consentire alle regioni 
di far fronte agli interventi più urgenti, è stato previsto un primo 
stanziamento di 100 milioni di euro, così ripartiti: Abruzzo 
1.685.410,82 euro; Basilicata 48.977,78 euro; Calabria 
666.163,21 euro; Campania 2.357.094,62 euro; Emilia Roma-
gna 24.438.027,72 euro; Friuli Venezia Giulia 932.628,50 euro; 
Liguria 39.950.673,95 euro; Marche 156.786,97 euro; Pie-
monte 19.634.880,93 euro; Puglia 897.848,95 euro; Toscana 
5.294.037,86 euro; Veneto 3.937.468,69 euro. Come previsto 
dalla normativa, saranno successivamente stanziate ulteriori 
risorse per l’attivazione di prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto economico e sociale e alla ricogni-
zione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infra-
strutture, pubbliche e private, danneggiate. 

Servizio di sgombero e pulizia completi 
di case, appartamenti, cantine, garage, 

solai, box, locali commerciali 

Via G. Romita, 6b - Rivalta Bormida - cantineesolai@libero.it

I professionisti del settore! 
Massima serietà, 

trasparenza e cortesia.

Preventivi 
gratuiti 
e sopralluoghi 
in loco. 
Per urgenze 
sgomberi 
in tempi rapidi, 
su richiesta 
anche 
nel weekend.

   TARGHE
INSEGNE

 PANNELLI
DECORATIVI

0144 57404
info@lizea.com
www.lizea.com
Via San Lazzaro, 16
Acqui Terme (AL)
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SEGUICI SU FACEBOOK: I Viaggi di LaioloI VIAGGI DI LAIOLO Organizzazione tour gruppi e individuali • Soggiorni mare • Biglietteria • Noleggio bus G.T. 

Consultate i nostri programmi su www.iviaggidilaiolo.com

VIAGGI DI 1 GIORNO
Giovedì 30 gennaio 
Fiera Sant’Orso 
ad AOSTA

MOSTRE
Domenica 2 febbraio 
PADOVA: 
mostra Van Gogh, 
Monet, Degas 
prenotazioni entro il 20/12/19 

Domenica 1 marzo 
TORINO: mostra 
A. Mantegna 
a Palazzo Madama 
prenotazioni entro il 28/01/19

MERCATINI DI 1 GIORNO
Sabato 7 dicembre 
Natale 
a SANTA MARIA 
MAGGIORE 
Sabato 14 dicembre 
MONTREAUX 
(SVIZZERA)

Domenica 15 dicembre 
COMO 
e “Magic light festival” 
a specchio sul lago 
Domenica 22 dicembre 
TRENTO 
e LEVICO TERME

TURISMO 
E MERCATINI 

DI NATALE
Dal 14 al 15/12 
COLMAR, FRIBURGO 
e STRASBURGO 
Dal 14 al 15/12 
INNSBRUCK, San Gallo 
e lago di COSTANZA 
Dal 14 al 15/12 
• A un passo dal cielo 

con il Lago di BRAIES 
• Lago di COSTANZA, 

la nove di Natale 
di Ravensburg 

Dall’1 al 6/01 
• NEW YORK 
• DUBAI e ABU DHABI

ANTEPRIMA ESTATE

Soggiorni comprensivi 
di escursioni, volo aereo, 
villaggio all inclusive 
con partenza in bus 
da Acqui Terme 
Dal 31 maggio al 7 giugno 
La SICILIA 
di Montalbano  
Dal 7 al 15 giugno 
Tour in PUGLIA 
e soggiorno in villaggio 
ad ALIMINI  
Dal 7 al 15 giugno 
SELINUNTE 
mare di gruppo 
con escursioni 

CAPODANNO
Dal 27 dicembre al 2 gennaio 
Gran Tour dell’ANDALUSIA 
Dal 28 dicembre al 1º gennaio 
BARCELLONA  
Dal 28 dicembre al 1° gennaio 
BERLINO 
Dal 28 dicembre al 1º gennaio 
CAPRI, NAPOLI 
e COSTIERA AMALFITANA 
Dal 28 dicembre al 1° gennaio 
ISOLA DI PONZA 
e CASTELLI ROMANI 
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 
AMSTERDAM e OLANDA DEL NORD  
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 
PUGLIA con MATERA

Dal 28 dicembre al 3 gennaio 
Gran tour della GRECIA Classica  
Dal 28 dicembre al 3 gennaio 
Tour della SICILIA 
Dal 29 dicembre al 1° gennaio 
Enogastronomia 
in UMBRIA  
Dal 29 dicembre al 1° gennaio 
ETRURIA, 
borghi incantevoli 
e la magia del Natale  
Dal 29 dicembre al 1° gennaio 
LUBIANA 
e le suggestive coste istriane  
Dal 29 dicembre al 1° gennaio 
ROMA e Castelli Romani

Buone feste

Vorrei ricordare in questi 
giorni di estremo disagio per le 
nostre popolazioni alcuni epi-
sodi che si verificarono in un 
passato anche recente. I primi 
tre riguardano il monte Strego-
ne. 
19 maggio 1481 

Al medico Giovanni Chia-
brera, iniziatore della preziosa 
omonima Cronaca, dobbiamo 
la più antica segnalazione: 
«Eo anno [1481] die XIX maij 
meridie luna oppofita foli & 
prope finem combufstionis ru-
pes, quæ eft ultra Burmidam 
aput aquas termarum exyìtra 
Civitatem Aquis propter aqua-
rum inundationes lapfa eft & 
cooperuit totaliter quoddam 
molendinum, quod ibi erat jam 
a ducentis annis, & amplius 
exiftente in hac Civitate ...». 

Cronaca Chiabrera in G. B. 
Moriondo, Monumenta Aquen-
sia, Torino1789 - 1790 (rist. 
Bologna 1967), vol. 2, col. 267. 

Di seguito riporto la tradu-
zione dell’amica Daniela Cere-
ia: «In quell’anno [1481] il gior-
no 19 maggio a mezzogiorno 
la luna si oppose al sole, e 
quasi alla fine della combu-
stione, la roccia che si trova ol-
tre la Bormida presso le acque 
termali fuori dalla città di Acqui, 
a causa dell’inondazione rovi-
nò e sotterrò completamente 
qualsiasi mulino che si trovas-
se in quel luogo già da due-
cento anni, ed esistente anche 
da più tempo in quella città. 
[…].» 
31 marzo 1679 

Qualche anno fa ho rinvenu-
to nell’archivio Scati l’inedita 
relazione di Samuel David Ot-
tolenghi, rabbino, kabbalista e 
poeta nato a Casale Monferra-
to. Autore di numerose pubbli-
cazioni fu rabbino capo a Pa-
dova e successivamente a Ve-
nezia dove nel 1718 morì. 

«Relazione trovata in Lingua 
Ebraica sull’improvviso diroc-
camento dell’antica Fabbrica 
de’ Bagni d’Acqui descritta di 
proprio pugno dall’Insigne sog-
getto Sig.r Samuel David Otto-
lenghi Acquese poi Gran Rab-
bino della Società Letteraria 
degli Ebrei di Venezia le cui 
caratteristiche Virtù lo resero 
Celebre in tutta l’Italia. A ri-
chiesta d’autorevoli Amici e 
Padroni Io Buonajut Abram Ot-
tolenghi Rabbino d’Acqui 
[1772 – 1850] mi sono fatto un 
dovere di tradurla in lingua Ita-
liana in una maniera la più 
esatta e precisa: Comunque 
così ei parla “Dio misericordio-
so e Clemente! Egli dalla som-
mità dei Cieli tiene fisso conti-
nuamente lo sguardo provvi-
do, e benefico quaggiù sulle 
sue Creature: qual amoroso 
Padre verso ii di lui teneri figli. 
Egli, che con manifesti miraco-
li, e prodigiosi mezzi contribui-
sce alla felicità dell’Uomo, pre-
parando ciò che gli è necessa-
rio per l’acquisto della perduta 
salute: stabilì particolarmente 
ne’ contorni, di questa Città di-
versi ristagni di Acque termali 
che generavano il fango, le di 
cui energiche virtù sorpassa-
vano di gran lunga quelle di 
Abana e Parpar Fiumi di Da-
masco (V. il Lib. 4 dei Re Cap. 
5, 12), per risanare maraviglio-
samente tanti infelici mortali 
che gemevano fra dolori e spa-
simi.  Per il comodo degli infer-
mi che in gran numero vi ac-
correvano eravi un sontuoso 
Edificio in quadratura: L’arte 
del Pennello aveva sviluppata 
tutta la di lui destrezza, e gu-
sto per abbellirne il soggiorno. 
Vi era un appartamento chia-
mato Caritta (sic) destinato in 

cui si applicava il Fango agli 
affetti da qualche morbo però 
tutto regolato colla maggiore 
onestà, mentre per le Donne 
[maiuscolo nel testo] vi era de-
stinato un altro luogo separa-
to. All’intorno della Fabbrica si 
vedeva un esteso ed ameno 
Giardino ornato di una quanti-
tà d’Alberi frondeggianti la di 
cui deliziosa vista invitava l’au-
gello a farvi posa, ed il melo-
dioso suo gorgarire (sic) solle-
vava gli sventurati infermi. Tut-
te queste belle prerogative di 
un tratto si annientano. Sento 
all’improvviso, nel Giorno 18 
del mese di Nissan 5439 dalla 
Creazione del Mondo corri-
spondente alli 31 marzo 1679 
dell’Era Volgare, uno sclamore 
nella Città tutta agitata, ed in 
costernazione alla pervenuta 
notizia che accidentalmente fu 
smossa primieramente dalla 
fondamenta la Casa di Guido 
Cutica detto Griso situata alle 
falde del Monte, e poscia colla 
medesima fu rovesciato 
l’estensione di sessanta staj 
[circa sei ettari] circa di terreno 
entro ai quali erano situati i Ba-
gni, ed il Locale suo. Ecco co-
me in un istante quel magnifico 
e salubre soggiorno fu ridotto 
al niente. Quel soggiorno, che 
più formava la speranza di tan-
ti soggetti, che là correvano 
per la loro guariggione oggi 
abbandonato in preda alla de-
solazione, non rappresenta 
che un Concavo di rovina. 
Quelle Acque cotanto celebri 
che ieri sollevavano l’umanità 
languente colle loro efficaci 
Virtù oggi più non si trovano: si 
perdettero. […]. Sottoscritto 
Samuel David fu Michele Otto-
lenghi d’Acqui”  

Conviene credere che la 
sua descrizione sia stata fatta 
quasi subito inteso l’accaduto 
disastro, e che né primi mo-
menti generalmente si temes-
se che le acque termali fosse-
ro sparite, e coperte dalla Ro-
vina, a segno di non poterse-
ne più servire, mentre grazie 
siano rese all’Altissimo ancora 
al giorno d’oggi esistono colla 
loro piena virtù però distante 
un poco da dove erano da tut-
ta prima che allora erano si-
tuati nel centro del Monte e 
presentemente trovansi al pie-
de del medesimo e annual-
mente si vedono da loro mara-
vigliosi effetti cosa che causa 
un immenso concorso di Fore-
stieri, che vengono da lontani 
Paesi per approfittarsene.»   

Archivio Scati Grimaldi, Let-
tere del conte Giuseppe Lupi 
di Moirano [1778 – 1853] al 
marchese Luigi Scati [1784 – 
1850] dal 1824 al 1829.  

Ecco poi il racconto di Co-
stantino Chiabrera, continua-
tore della Cronaca, testimone 
dell’accaduto.  

«MDCLXXIX. Li 31. Marzo 

in Venerdì fanto a ore 22. Per 
le grandi nevi, che fono venute 
l’invernata fcorfa, che a me-
moria non fe ne fono vedute 
mai in tanta quantità, e fon du-
rate tanto, che alli 10. Aprile 
ancora ve n’è nella noftra con-
trada de’ Calligari [via Manzo-
ni], quale più farebbe durata fe 
non foffe ftasta rotta, e per tal 
caufa fono ftate levate molte 
slifcie [sligge] di terra in detto 
giorno, fra le quali fe ne levò 
una nel bricco dello ftrione, la 
più fpaventofa fiafi mai veduta, 
mentre che defcendendo al 
baffo fpiantò tutte le fabbriche 
de’ bagni, ed il noftro mollino 
medefimo detto de’ bagni 
avendolo efportato più di do-
deci trabucchi [circa 36 metri] 
interi dal loco, ove era prima 
edificato con total rovina del 
medefimo, e senza fperanza di 
più poterlo edificare, e quefto 
durò a occhi di tutta la Città 
corsa all’Annunziata [via Ro-
mita angolo viale Rosselli] a 
vedere fimil fpettacolo dalle 
ore 22. fino alle ore ventiquat-
tro: l’ultima ad effere fpiantata 
fu la cafa de’ bagni detta la 
Carretta, quale era abitazione 
affai grande, ed in detto giorno 
fi ebbe nova effer ftata coperta 
da fimili slifcie di terra, offia di 
bugie la terra di Bofia [Bosia 
(CN) in val Tanaro] con la mor-
te di tutti gl’ abitanti, e li mede-
fimi padroni, falvato n’foso un 
figlio, che fi trova a Torino, e 
molte altre di considerazione 
feguite in fimil giorno, che fi 
tralasciano.» 

Cronaca Chiabrera in G. B. 
Moriondo, Monumenta Aquen-
sia, Torino 1789 - 1790 (rist. 
Bologna 1967), vol. 2, coll. 
281-282. 

A più di un secolo di distan-
za lo storico Guido Biorci arric-
chisce con interessanti dettagli 
il racconto dell’evento: «I Du-
chi di Mantova resi padroni dei 
Bagni oltre Bormia, comincia-
rono a rinchiuderli con un re-
cinto di muro perché prima re-
stavano all’aperto, ed esposti 
alle insolenze dei malviventi; 
ornarono di poi la Fabbrica di 
portici ed aggiunsero nuove 
stanze alle già esistenti, così 
che si contavano più di cento 
stanze. Ma nell’anno 1679, 
nell’ultimo giorno di marzo, 
che era venerdì Santo, per una 
terribile smossa di terreno av-
venuta nel Colle vicino, andò 
in rovina la Fabbrica con tutte 
le Case, che v’erano d’intorno. 
V’ha sicura memoria, che in ta-
le occasione una Cascina dal-
la metà di quel Colle venne giù 
intera coi fondamenti sino al 
piede dello stesso Monte sen-
za offesa delle bestie entro-
stanti, le quali nel giorno ap-
presso furono estratte sane e 
salve.»  

Guido Biorci, Antichità e pre-
rogative d’Acqui Staziella. Sua 

istoria profana-ecclesiastica, 
Tortona, 1818, I, pp. 72-73. 
6 aprile 1907  

Affido il resoconto di questo 
tragico episodio, che ha la-
sciato tracce nella memoria 
dei più anziani acquesi aven-
dolo ascoltato dai loro “vecchi”, 
alle pagine – non prive di pole-
miche – dei periodici locali del-
l’epoca. 

«Anche il Monte Stregone 
che malgrado il tenebroso suo 
nome non aveva fino ad oggi 
fatto fremere alcuno di racca-
priccio e di orrore, volle le sue 
vittime. La cittadinanza ed i let-
tori conoscono oramai la dolo-
rosa catastrofe che ha mietuto 
cinque vite almeno (ché niuna 
speranza havvi oramai che al-
cuna persona possa trovarsi 
ancora in vita) - e noi rispar-
mieremo loro i dettagli del fat-
to luttuoso. Un solo particolare 
degno di nota, il quale lascia 
intendere che la padrona del-
l’osteria, Ratti Maddalena, mo-
glie del Deluigi, sia rimasta vit-
tima della frana fuori dell’abita-
to e che probabilmente verrà 
ritrovata nel cortiletto antistan-
te, è che gli abitanti dei vicini 
esercizii e dei casolari circo-
stanti, udirono, nel precipitare 
della frana, il grido altissimo di 
lei invocante aiuto fuori del-
l’esercizio. Quanto alla spe-
ranza di’ trovare qualcuno 
scampato miracolosamente al 
disastro deve ritenersi comple-
tamente dileguata, per quanto 
esempi anche recenti provino 
che anche l’inverosimile è pos-
sibile. Né, per essere serii ed 
onesti negli apprezzamenti, 
vuolsi ritenere che la troppa 
lentezza nei lavori sia causa 
della distruzione di ogni spe-
ranza di trovare ancora dei vi-
venti. La massa di terra preci-
pitata è così enorme ed i ma-
cigni sono di tal mole che non 
è ragionevolmente ammissibi-
le che il piano terreno nel qua-
le erano, all’infuori del vecchio 
padre del Deluigi il cui cadave-
re venne trovato al livello del 
piano stradale, la famiglia del-
l’oste e forse qualche avvento-
re, abbia resistito all’impeto ed 
al peso della frana. Ad ogni 
modo oggi forse, o al più tardi 
domani, potrà arrivarsi al pun-
to dove era l’edifizio, e gli 
eventi diranno anche su ciò 
l’ultima parola. Intanto siamo in 
dovere di dare una formale 
smentita ad una diceria corsa 
per la città, per la quale si vor-
rebbe che un eminente rap-
presentante dell’autorità loca-
le, rimproverato della lentezza 
dei lavori e della mancata ado-
zione di quei provvedimenti 
che a giudizio di taluno li 
avrebbe fatti progredire più 
solleciti, abbia risposto allu-
dendo al minore riguardo che 
doveva aversi per la cattiva fa-
ma di che godeva l’esercizio in 

questione. Noi abbiamo voluto 
appurare la cosa e siamo in 
grado di smentire recisamente 
la invereconda accusa. La vita 
dell’uomo è sempre sacra, e 
non vi è cuore di cittadino che 
in così lacrimevole contingen-
za non senta vivissimo il com-
pianto per le vittime disgrazia-
te della immane catastrofe.» 

La Bollente. Giornale Ammi-
nistrativo, Politico, Letterario 
della città e circondario d’Acqui, 
giovedì 11 aprile 1907, p. 1. 

«Consiglio Comunale sedu-
ta del 13 Aprile 1907.  [Silvio 
Virginio] Timossi protesta viva-
cissimamente, come cittadino 
e come Consigliere, sul modo 
col quale vengono condotti i la-
vori di salvamento e di sterro 
della frana. Dice di vergognar-
si di appartenere a questo 
Consesso. [Fabrizio] Accusani, 
Pro-Sindaco, risponde che le 
violenti espressioni del Cons. 
Timossi non toccano menoma-
mente lui ed i colleghi di Giun-
ta. Spiega dettagliatamente 
quanto fa fatto, consentanea-
mente alla entità della disgra-
zia ed alla urgenza del caso. 
La sera stessa del sabato si 
telegrafò tosto al Prefetto ed al 
Capo della Provincia Maioli; 
accorsero immediatamente nel 
luogo le autorità tutte, le guar-
die, i carabinieri, i pompieri, i 
soldati, e di fronte al constata-
to pericolo di dar principio ai la-
vori nella notte oscura si do-
vettero rimandare all’alba di 
domenica. Alle 8 di quel giorno 
giunse l’ing. Capo della Pro-
vincia, Rossi, col quale tosto si 
recò sul sito, e quegli approvò 
completamente le disposizioni 
prese dall’ ing. Landriani, con-
statando nello stesso tempo la 
permanenza continua del peri-
colo per i lavoranti. Egual cosa 
confermò l’ing. capo del Genio 
Civile. L’ipotesi dell’aiuto dei 
soldati del genio, prospettata 
immediatamente alla Autorità 
Politica, non fu da questa ac-
colta per la considerazione 
che i soldati del genio non 
avrebbero potuto far meglio 
dei nostri soldati. Ai quali anzi, 
come alle guardie, ai pompieri, 
ai carabinieri, ai cittadini vo-
lonterosi accorsi sente di do-
ver tributare ampi elogi. Se — 
come é umano che succeda 
— la Giunta può esser incorsa 
in qualche errore, non le fece 
certo difetto il massimo e pron-
to buon volere dì fare bene: ha 
coscienza di avere adempiuto 
al proprio dovere.»  

«La frana del Monte Strego-
ne. L’immenso ammasso di 
terra va poco a poco scompa-
rendo: ormai si è giunti al luo-
go ove sorgeva la casa. Que-
sta fu letteralmente coperta e 
schiacciata dalle lastre di tufo 
che le scivolarono sopra. Tra-
vi, mattoni, poutrelles, mobilia 
non formano che uno strato 

serrato da cui non si riesce a 
trarre nulla che non sia in fran-
tumi. Ieri la zappa di un opera-
io si fermò su di un corpo uma-
no: estratto quasi informe e li-
berato dalla terra aggrumata-
glisi attorno venne riconosciu-
to per quello della persona di 
servizio. Avvolti in un lenzuolo 
i poveri resti furono subito tra-
sportati al cimitero. Tre ancora 
sono le vittime che la terra tie-
ne a sé: tutta una piccola fami-
glia. Speriamo che presto 
l’opera pietosa sia compiuta.»  

La Gazzetta d’Acqui, 20-21 
aprile 1907, n. 16, pp. 1 e 3 

Le vittime furono Guido De-
luigi, di anni settantanove, 
contadino, nato in Visone, Ro-
sa Laiolo, di anni venti, dome-
stica, nata in Visone, e Mad-
dalena Ratti, di anni trenta, al-
bergatrice, nata a Trisobbio, 
coniugata con Giovanni Delui-
gi, tutte residenti in regione 
Bagnoli 127 di Lussito. Dopo 
quaranta giorni  furono ritrova-
ti i corpi delle altre due vittime: 
Giovanni Deluigi, di anni qua-
rantatre, e del figlio Silvestro 
scolaro di dodici anni. 
28 gennaio 1928 

L’ultimo grave evento di cui 
sono a conoscenza si verificò 
nell’area collinare prossima alla 
discoteca Palladium e sotto-
stante la zona de La Maggiora. 
«L’immane sciagura di Regione 
Valle/La frana/Una terribile noti-
zia […] domenica mattina […] 
verso le 5,30 una frana del vo-
lume di m3. 400, dovuta a slit-
tamento, si abbatté sulla casa 
colonica del cav. Silvio Timossi 
in regione Valle, seppellendo 
sotto le macerie alcuni membri 
della famiglia Benazzo detto 
Canon [morirono Giovanni di 
anni 13 ed Emilio di 11, resta-
rono feriti la madre Teresa Ca-
vallero, di anni 50, e gli altri figli 
presenti Pierino, di anni 18, e 
Vittorio di 16]. Fortuna che un 
altro dei figli era assente, tro-
vandosi a Rivalta presso la fi-
danzata, ed il padre che, alza-
tosi poco prima, erasi recato 
nella stalla di alcuni polledri, po-
co distante dal punto colpito 
dalla frana. […] La morte è pas-
sata col suo schianto terribile, 
abbattendo uomini e cose, col-
pendo anche il cav. Timossi 
nella sua grande fede e passio-
ne per l’agricoltura. Egli aveva 
infatti, profondendo denari, 
quasi portato a termine il suo 
programma della creazione di 
un’azienda modello in collina 
[La Georgica], riuscendo in zo-
na ritenuta prima d’ora arida di 
acque, a creare un’opera irri-
gua capace di circa trecentomi-
la litri di acqua al giorno, anche 
nei periodi di magra, sollevan-
dola con motori elettrici e distri-
buendola per tutta la campa-
gna in tubi d’acciaio. Aveva tra-
sformato il vecchio fabbricato, 
civile e rustico, ora ridotto in un 
ammasso di macerie, in una 
costruzione moderna, con am-
pie camere per i contadini, stal-
le nuove, e dotando ogni am-
biente di acqua e luce. Sappia-
mo che in pochi giorni provve-
derà alla costruzione d’una ca-
sa in legno per l’alloggio dei 
contadini […]».   

Il giornale d’Acqui e del cir-
condario, sabato 4 e domeni-
ca 5 febbraio 1928, pag. 2. 

Segnalo, infine, qualora 
qualche lettore ne fosse inte-
ressato, il regesto sulle frane 
in Piemonte, prezioso lavoro di 
Stefano Duri, Archivio frane in 
Piemonte, consultabile a que-
sto indirizzo: http://stefanodu-
ri.altervista.org/frane/frane_ex.
php?r=pie 

Lionello Archetti-Maestri  

Le frane acquesi documentate nel passato
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Onoranze Funebri 

MURATORE 
Associazione Procremazione 

per lo sviluppo della cremazione 
Informazioni - Volontà - Previdenza funenaria 

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

Maria Margherita 
PERETTA (Mimì) 

ved. Roglia di anni 91 
Mercoledì 27 novembre è im-
provvisamente mancata all’af-
fetto dei suoi cari. Nel darne il 
triste annuncio la figlia Sandra, 
il figlio Gianni con le rispettive 
famiglie, nipoti e parenti tutti 
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti, nella doloro-
sa circostanza, hanno parteci-
pato al loro grande dolore. 

ANNUNCIO 

Aldo ASSANDRI 
“La tua presenza cammina si-
lenziosa accanto a noi ogni gior-
no”. Nel 2° anniversario dalla 
scomparsa la moglie Rosella, le 
figlie Maura ed Elena con le ri-
spettive famiglie e parenti tutti, lo 
ricordano con immutato affetto 
nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 8 dicembre alle 
ore 11,15 nella parrocchiale di 
Melazzo. Si ringraziano quanti 
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Corrado GIORGIO 
“Vivi per sempre nel cuore di 
chi continua a volerti bene.” 
Nel 1° anniversario dalla 
scomparsa i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto nel-
la s.messa che verrà celebrata 
domenica 8 dicembre alle ore 
10,15 nella parrocchiale di Ri-
valta Bormida. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno 
partecipare.

ANNIVERSARIO 

Vasco BEZZON 
“Sono passati 3 anni ma sem-
bra ieri. Ci manchi tanto!” La 
famiglia, unitamente ai parenti 
tutti, lo ricorda con immutato 
affetto nella santa messa che 
verrà celebrata domenica 8 di-
cembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale di “Cristo Reden-
tore”. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno partecipa-
re al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Santino IVALDI 
“Ciao papà, sei sempre nel 
mio cuore, come in quello di 
ognuno di noi”. La famiglia, i 
parenti e gli amici tutti lo ricor-
dano nella s.messa che verrà 
celebrata domenica 8 dicem-
bre alle ore 10 nella chiesa di 
“Sant’Anna” in Montechiaro 
piana. Si ringraziano quanti 
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO 

Carmine BELLETTI 
“Il tempo che scorre accresce 
inesorabile il macigno della tua 
assenza”. Nel 16° anniversario 
dalla scomparsa la moglie 
Grazia, i figli Manuela e Gian-
luca unitamente ai parenti tut-
ti, lo ricordano con immutato 
affetto e rimpianto a quanti 
l’hanno conosciuto e stimato.

RICORDO 

Mario CRESTA 

(Canario) 

† 28 novembre 2018  

“Il tuo ricordo, sempre vivo nei 

nostri cuori, ci accompagna e 

ci aiuta nella vita di ogni gior-

no”. Sara

RICORDO 

Marco GARBARINO

Michele GARBARINO Teresa BISTOLFI 
ved. Garbarino

Giovanni ICARDI Angela GARBARINO 
ved. Icardi 

“Caro Michelino, non sempre riesco a trattenere la tristezza, an-
che quando tutto sembra andare bene; sono i ricordi più belli, 
più cari e preziosi a dissipare il dolore e la nostalgia; sono le pic-
cole cose che tornano alla mente, i momenti sereni, i sorrisi, l’al-
legria… e sono proprio quei ricordi a riportare il sorriso nella mia 
vita e a sperare di sognarti sempre”. 
Sabato 7 dicembre alle ore 16,30 nel santuario della “Madonna 
Pellegrina” sarà celebrata una s.messa nel 22° anniversario del-
la scomparsa di Michelino e in memoria dei defunti delle Fami-
glie Garbarino, Icardi e Mignano. I familiari ringraziano sentita-
mente e di cuore quanti vorranno partecipare e regalare a loro 
una preghiera. 

Michelino GARBARINO 
22º Anniversario

ANNIVERSARI 

Giuseppina LUPOTTO Michela MIGNANO 

ved. Mignano 

Nell’affettuoso ricordo di Giuseppina e della figlia Michela, uni-

tamente al ricordo delle famiglie Garbarino, Icardi, Bistolfi e del 

caro Michelino, sarà celebrata una s.messa anniversaria saba-

to 7 dicembre alle ore 16,30 nel santuario della “Madonna Pel-

legrina”. I familiari ringraziano sentitamente e di cuore quanti vor-

ranno partecipare e regalare a loro una preghiera.

ANNIVERSARIO 

Giuseppe FERRERI Teresa MORETTI 

in Ferreri 

Nel 2° e nel 27° anniversario della scomparsa, il figlio ed i parenti 

tutti li ricordano con immutato affetto e rimpianto nella s.messa 

che verrà celebrata domenica 8 dicembre alle ore 11,15 presso 

la chiesa parrocchiale di Melazzo. Un sentito ringraziamento a 

coloro che vorranno partecipare al ricordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO 

Anna PINTORE 
in DE MARTINI 

Il destino ti ha tolto troppo presto all’affetto di tutti noi, ma non ti 
toglierà mai dai nostri cuori. “Vogliamo ricordarti com’eri, pensa-
re che ancora vivi, pensare che ancora ci ascolti e come allora 
ci sorridi”. Con rimpianto e tenerezza preghiamo per te che sei 
l’Angelo invisibile di tutti noi. Nel 6° anniversario della tua perdi-
ta, ci uniamo in preghiera nella s.messa di domenica 8 dicembre 
che sarà celebrata alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore” e ringraziamo di cuore quanti vorranno unirsi a 
noi nel mesto ricordo. 

Renzo e Federica

ANNIVERSARIO 

Auguri all’Oami 
Acqui Terme. Sabato 14 di-

cembre presso il Centro Oami 
di via Morelli 3 ci sarà lo scam-
bio degli auguri e la benedizio-
ne del nuovo pulmino attrez-
zato per la disabilità 

Questo il programma: ore 
15,30 ritrovo presso il Cortile 
Meridiana ex Seminario Mag-
giore; proiezioni cortometrag-
gio e fotografie delle attività dei 
ragazzi Oami; ore 16,30 saluto 
alle autorità civili e religiose; in-
terventi di Lions Club, Sindaco 
di Acqui Terme; rappresentan-
te ASL e ASCA; presentazione 
e benedizione del nuovo pul-
mino attrezzato per il trasporto 
dei disabili da parte di Monsi-
gnor Vescovo Luigi Testore; 
ore 17,30 rappresentazione di 
un piccolo saggio teatrale da 
parte dei ragazzi Oami; ore 18 
apericena con scambio degli 
auguri. Il cortile Meridiana è 
agibile solo agli automezzi per 
il trasporto dei disabili. 



5| 8 DICEMBRE 2019 |ACQUI TERME

L’EPIGRAFE
Scritte e accessori

per lapidi cimiteriali

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
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Questo il calendario della 
settimana nella “Comunità pa-
storale San Guido” formata 
dalle parrocchie del Duomo, di 
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità. 

Giovedì 5: Centro di ascolto 
della Parola di Dio, a S. Fran-
cesco, nella sala parrocchiale, 
alle ore 21 

Venerdì 6: Centro di ascol-
to della Parola di Dio, alla Pel-
legrina, in canonica, ore 21 

Sabato 7: Open day all’Isti-
tuto Santo Spirito (ore 10 - 
12,30): scuola primaria bilin-
gue ad indirizzo musicale 

Festa dell’Immacolata al-
l’oratorio Santo Spirito per tut-
ti i ragazzi: ore 14,30 – 17,30 
(caccia al tesoro e cioccolata 
calda) 

Nelle messe del pomeriggio 
(16,30 Pellegrina; 17 S. Fran-
cesco; 18 Duomo) preghiamo 
per i defunti di novembre 

Domenica 8, Solennità del-
l’Immacolata Concezione di 
Maria: Festa dell’adesione 
all’Azione Cattolica, alle ore 
10,30 Messa a S. Francesco; 
a seguire attività per i bambini 
e ragazzi e incontro per gli 
adulti; pranzo di condivisione e 
conclusione al pomeriggio con 
la preghiera. 

Il Duomo Battesimo alle ore 
16,45. Celebrazione dei vespri 
ore 17,30 

Lunedì  9: Catechesi di Av-
vento per tutti “È ora di destar-
si, non temere”, alle ore 21, nel 
salone parrocchiale di S. Fran-
cesc  

Mercoledì 11: A S. France-
sco, alle ore 9 Messa all’altare 
della Madonna di Lourdes. 

Messa con la S. Vincenzo, 
alle ore 18 in Duomo 

Giovedì 12: Incontro volon-
tari San Vincenzo, alle ore 16 
locali parrocchiale Duomo 

*** 
Oratorio Salesiano 
a Santo Spirito 

Presso l’Istituto Santo Spiri-
to ogni sabato, dalle 14 alle 
17,30, c’è l’oratorio. Invitiamo i 
ragazzi a partecipare. 
Servizio di volontariato 
di accoglienza 
in Cattedrale 

Dopo il corso frequentato 
nel mese di ottobre, ora il grup-
po di 24 volontari ha iniziato il 
suo servizio dalle 9 alle 11 e 
dalle 15 alle 18 di ogni giorno, 
festivi compresi, per accogliere 
e accompagnare i visitatori 
della Cattedrale e del Trittico. 
Un grazie grande per la loro di-
sponibilità! 

Nel frattempo si sta conclu-
dendo il medesimo corso per 
gli studenti di scuola superiore 
ad indirizzo artistico e turistico, 
che potrebbe poi affiancarli, 
secondo le loro disponibilità. 
Restauro aula capitolare 

Dopo l’installazione di un 
nuovo impianto di sorveglian-
za e di allarme, relativo non 
solo all’aula capitolare ma a 
tutta la Cattedrale, si vorrebbe 
procedere ai lavori per: 

- un nuovo impianto di illu-
minazione del Trittico e del-
l’aula capitolare con caratteri-
stiche particolari di risparmio 
energetico e di valorizzazione 
del Trittico medesimo e del-
l’ambiente circostante;  

- il restauro del prezioso ap-
parato ligneo che riveste tutta 
l’aula capitolare. 

Per questo è stata indetta 
una sottoscrizione della quale 
pubblichiamo l’elenco aggior-
nato delle offerte pervenute: 

Iniziative Parrocchiali € 
2.168,00; contributo derivante 
da 8 per mille della Chiesa 
Cattolica a copertura spesa 
nuovo impianto allarme € 
5.154,50; famiglia Briano/Fer-
rero € 500,00; N. N. € 150,00; 
Associazione Mons. Giovanni 
Galliano € 150,00; N. N. € 
20,00; N. N. € 100,00; N. N. 
50,00; N. N. 50,00; 150,00. 

• Totale raggiunto al 
30/11/2019 € 8.492,50 

Eventuali donazioni posso-

no essere consegnate a mano, 
oppure si può usufruire del se-
guente conto corrente banca-
rio: Parrocchia Nostra Signora 
Assunta Cattedrale, Cod. 
IBAN: IT 06 D 02008 47945 
000001237813 
Lavori a San Francesco 

Poiché le varie caldaie e cal-
derine che servono la chiesa e 
i locali parrocchiali sono ormai 
vecchie, non più a norma e di-
spendiose, dopo aver a lungo 
studiato il problema si è deci-
so di collegare tutti gli impianti 
al teleriscaldamento. Ciò si 
realizzerà nella prossima pri-
mavera.  

Tuttavia per i lavori attinenti 
all’allacciamento, bisogna af-
frontare una spesa di 5.000,00 
euro. Siamo riconoscenti ver-
so coloro che vorranno colla-
borare a coprire questa spesa 
per una maggiore funzionalità 
degli impianti di riscaldamento 
e un risparmio nella spesa an-
nuale.

Comunità pastorale San Guido Acqui Terme. L’Oratorio 
“Santo Spirito” sabato 7 di-
cembre spalanca le porte a tut-
ti i bambini e ragazzi della cit-
tà per festeggiare Maria Imma-
colata.  Questa festa è partico-
larmente cara al mondo sale-
siano perché Don Bosco ha 
aperto il suo primo oratorio 
proprio l’8 dicembre del 1841. 
E per questo la Comunità Edu-
cante del Santo Spirito ha pre-
parato una giornata di festa in 
stile salesiano, dalle ore 14,30 
bambini e ragazzi saranno 
coinvolti con una grande cac-
cia al tesoro, poi ci sarà un 
momento di preghiera, curato 
dal parroco, e infine cioccolata 
calda per tutti.                                                                     

Le suore dell’Istituto, i sa-
cerdoti della Comunità Pasto-
rale San Guido e gli animatori 
vi aspettano numerosi! 

La Comunità 
del Santo Spirito

Al Santo Spirito 
si festeggia l’Immacolata

Acqui Terme. Il negozio “Un 
libro per la vita” organizzato e 
condotto dal Movimento per la 
vita, ha riaperto per la terza 
volta nel locale sotto la torre ci-
vica, tra corso Italia e Piazza 
della Bollente, gentilmente 
concesso dall’amministrazione 
comunale. Il MPV, collegato al 
Centro di aiuto alla vita, ha 
sempre cercato di autofinan-
ziarsi, senza cercare contribu-
ti pubblici, proprio per poter es-
sere liberi di esprimere le pro-
prie idee nel campo della dife-
sa della vita. Proprio uno di 
questi canali è la vendita di libri 
usati regalati da privati cittadi-
ni e da biblioteche del Pie-
monte, quando mettono ordine 
alla loro ampia dotazione di li-
bri. Questo negozio rimane 

aperto dal martedì sino al sa-
bato con il seguente orario: al 
mattino dalle ore 9 sino alle 
ore 12 ed al pomeriggio dalle 
ore 15 sino alle 18,30. Negli 
scorsi anni la risposta degli ac-
quesi è stata soddisfacente ed 
è auspicabile lo sia anche que-
st’anno, soprattutto con l’ap-
prossimarsi del Natale. Rin-
graziamo quanti hanno voluto 
donarci i loro libri, magari altri-
menti destinati al macero, an-
che perché possono rivivere 
con altri lettori. Nei ringrazia-
menti vogliamo da queste co-
lonne ricordare anche il diret-
tore del supermercato Unes 
per i due voluminosi scatoloni 
di pannolini destinati ai bambi-
ni che assistiamo. Nel rivolge-
re un Buon Natale a quanti ci 

seguono nella nostra attività, vi 
attendiamo nel nostro negozio 
perché con pochi euro potrete 
aiutarci a salvare una vita. 

Il Movimento per la vita 

Un libro per la vita

cqui Terme. Per la 23ª edi-
zione della Colletta Alimenta-
re, piccolo grande successo di 
solidarietà per gli acquesi che 
si sono recati al Conad di Via 
Romita: oltre 70 pacchi di ge-
neri diversi offerti dai clienti del 
supermercato. 

Ad accoglierli e aiutarli, un 
gruppo di volontari di servizio 
civile impegnati presso i servi-
zi di CrescereInsieme, insieme 
ad alcuni utenti seguiti dalla 
cooperativa stessa. 

“abbiamo incontrato perso-
ne molto diffidenti e altre molto 
accoglienti, l’impressione è 
che la disponibilità a donare 
fosse del tutto scollegata dalla 
disponibilità del portafoglio”, 
commenta uno degli 11 volen-
terosi, a sottolineare che la ge-

nerosità è alla portata di tutti. 
Il supermercato si è dimo-

strato molto accogliente per 

l’iniziativa e poi i ragazzi sono 
andati tutti a mangiare un pa-
nino insieme

Colletta alimentare di sabato 30 novembre 

Un’occasione per sentirsi solidali

“Vivere nel tempo, nel tempo 
della ricerca come Giovanni 
Battista”, con queste parole il 
prof Marco Forin ha iniziato la 
sua riflessione venerdì scorso. I 
giovani presenti guidati da Mar-
co hanno iniziato il tempo del-
l’Avvento con la figura del Bat-
tista e di Zaccaria padre del 
precursore del Messia, il van-
gelo che turba il cuore di Zac-
caria deve turbare il nostro e far 
sì che ci sentiamo coinvolti, non 
dalle comuni tradizioni o dal 
pensiero solito del “sempre è 
stato fatto così”, bensì dalla 

profondità di un Incontro che ci 
deve cambiare, rivoluzionando 
i nostri falsi concetti e le idee 
che ci distolgono dal vero in-
contro con Gesù.  

Vorrei ringraziare oltre al ca-
rissimo Marco Forin, il parroco 
don Masi per la sua ospitalità, il 
coro della parrocchia di San 
Francesco per l’animazione al 
momento di preghiera. Il pros-
simo appuntamento sarà ve-
nerdì 13 dicembre a Ovada al-
le 20.45 con la Lectio Divina 
guidata dal nostro vescovo. 

Don Gian Paolo

Pastorale giovanile

Per il Serra Club 
la serata degli 
auguri di Natale  

Per l’appuntamento di di-
cembre, tradizionalmente de-
dicato allo scambio degli au-
guri natalizi, i soci del Serra 
Club hanno scelto la chiesa di 
S. Antonio che si trova, nel 
quartiere della Pisterna nel 
cuore di Acqui. 

L’appuntamento per i soci, i 
loro famigliari e gli amici è mer-
coledì 11 dicembre alle 19,15 
per partecipare alla S. messa 
che verrà concelebrata dal ve-
scovo e cappellano del Club, 
Luigi Testore, con don Giorgio 
Santi parroco della Comunità 
pastorale ”S. Guido”  di Acqui 
Terme, don Domenico Pisano 
vice cappellano del Serra 
Club, don Giovanni Falchero 
direttore della Caritas,  dagli 
altri Sacerdoti e Diaconi pre-
senti.   

La messa sarà impreziosita 
dai canti del gruppo giovanile 
“Gli amici del Don”.   

Al termine della s.messa la 
breve presentazione e l’in-
gresso dei nuovi soci. La sera-
ta si concluderà con la convi-
viale che si svolgerà nei locali 
della Mensa della Fraternita 
“Mons. Giovanni Galliano” e 
con lo scambio degli auguri 
per le imminenti festività nata-
lizie.  

Sospese  
le messe festive 
a Lussito 

A partire da domenica 8 di-
cembre, fino a nuovo avviso, la 
S. Messa domenicale e nei 
giorni festivi viene sospesa in 
parrocchia a Lussito mentre 
viene celebrata nella cappella 
Carlo Alberto in Borgo Bagni 
alle ore 10.45 e non alle ore 
16.30. 

Sono iniziate lunedì 2 dicembre nel salone San Guido di 
piazza Duomo le serate per vivere con consapevolezza il pe-
riodo dell’Avvento. Lo schema delle serate, predisposto dal-
l’Azione Cattolica interparrocchiale e dalla Comunità “San Gui-
do” prevedono un percorso complessivo, che sceglie dai bra-
ni di Vangelo delle quattro domeniche prima di Natale le “pa-
role” per aiutare le “persone di Parola” a entrare nella logica 
dell’Incarnazione e della conversione – cui i tempi forti della 
Liturgia, come l’Avvento, chiamano. 

La novità di quest’anno consiste nella riflessione guidata non 
da un singolo, ma da una coppia di commentatori, uomo - don-
na, laico - consacrato, giovane - adulto. 

Nella prima serata il diacono Angelo Lacqua e sua figlia Bar-
bara hanno offerto ai presenti le proprie riflessioni sul brano di 
Matteo 24, 37-44 “Come furono i giorni di Noè, così sarà la ve-
nuta del Figlio di Dio…. Vegliate dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore verrà… tenetevi pronti perché, nell’ora 
che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo”. 

Le riflessioni si sono incentrate sulle parole chiave “vegliate”, 
“sapere”, “ora”. 

Il moderatore, Emanuele Rapetti ha quindi sollecitato inter-
venti su queste domande guida “-quale spazio lascio alla rela-
zione col Signore nella mia vita? Cosa significa per me non sa-
pere quando verrà? La nostra comunità - società che cosa ha 
in comune con coloro che non si accorsero di nulla?”. 

Don Giorgio Santi ha concluso la serata. 
I prossimi incontri sono previsti in queste date: lunedì 9 di-

cembre, San Francesco; lunedì 16 dicembre, Pellegrina. Si 
tratteranno i temi tratti da questi brani evangelici: 

Lc 1, 26-38  - rallegrati/non temere/impossibile; 
Mt 11, 2-11 - udite e vedete/ beato-scandalo/piccolo; 
Mt 1, 18-24 - destarsi/non temere/sogno-sonno.

Ricominciate le serate di Avvento dell’AC 

“È ora di destarsi, non temere”
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“In quel giorno, un germoglio spunterà sul tronco di Ies-
se, un virgulto germoglierà dalle sue radici”, così Isaia, 
domenica 8 dicembre, seconda di Avvento, proclama 
la venuta del Messia nella storia della promessa. 
Il linguaggio biblico è meticoloso nella prospettiva di 
parlare del Messia come persona storica, persona di-
rettamente collegata, per discendenza umana, ai figli di 
Israele.  
In Gesù di Nazaret, figlio di Maria, Dio non cambia 
la storia, non la annulla nei suoi effetti e nelle sue 
premesse, anzi in Gesù Dio porta a compimento la 
sua promessa: “In lui saranno benedette tutte le stir-
pi della terra e tutti i popoli lo diranno beato”, così il 
salmo. 
Con la sua venuta nella storia umana Gesù Figlio di 
Dio si propone di aiutare gli uomini a ricostruire in Dio 
il progetto della salvezza: “In lui la saggezza del Si-
gnore Dio riempirà il paese”. Nella nuova luce che il 
Messia incarna in sé, come dono di Dio all’umanità, la 
persona che cerca Dio nella fede si lascia guidare alla 
chiarezza, dalla verità e dalla luce di Betlemme. Per vi-
vere nella verità, il primo passo di conversione è rico-
noscersi poveri e peccatori, in necessità di riscoprire 
Dio come modello e scopo di vita. 
Nel suo discorso della pagina del vangelo, Giovanni il 
battezzatore usa parole dure e taglienti e appare gri-

dando affinché il cuore sordo e indurito del popolo si 
converta, per questo molti umili si accostavano al suo 
battesimo di penitenza: “Converti 
tevi, perché il regno dei cieli è vicino”.  
 Molti israeliani, appartenenti soprattutto ai gruppi 
di sadducei e farisei, ipotizzavano la conquista del 
regno attraverso politica, accordi, alleanze, forze 
umane per mettere al sicuro la propria vita e il be-
nessere raggiunto; Giovanni s’arrabbia perché sa 
bene che il regno dei cieli non si conquista con le 
forze umane, ma lo si implora, con la vita e con la 
preghiera, da Dio: lui solo dona la salvezza in Gesù, 
il Messia. 
Manca l’umiltà di riceverlo come dono e di lasciarsi 
perdonare e salvare accogliendo il bambino di Be-
tlemme, la radice di Iesse, che vuole portarci vigore 
nuovo.  
I sentieri storti, che sono nella mente dell’uomo lonta-
no da Dio, vanno raddrizzati, perché il Signore che vie-
ne ci trovi nella rettitudine, semplicità, bontà. 
 Il messaggio di Betlemme non ha bisogno di riempire 
le piazze, non è fatto di numeri e tessere, è una picco-
la luce che si propone di entrare nel cuore umile di chi 
ha una sola ragione di vita: fare spazio a Dio che bus-
sa per essere accolto nella storia umana, per aiutarci 
a trasformarla in storia di salvezza. dg

Il vangelo della domenica

 “Sostenere la bella tradizio-
ne” del presepe: in famiglia, 
nei luoghi di lavoro, nelle scuo-
le, negli ospedali, nelle carce-
ri, nelle piazze. È l’invito con-
tenuto nella lettera apostolica 
Admirabile signum, firmata dal 
Papa durante la sua visita a 
Greccio.  

Per il primo Papa a pren-
dere il nome di Francesco, 
pellegrino nel luogo dove 
Francesco d’Assisi ha rea-
lizzato la prima rappresenta-
zione della Natività della sto-
ria, il presepe “è come un 
Vangelo vivo, che trabocca 
dalle pagine della Sacra 
Scrittura”. A fare il presepe 
“si impara da bambini”, ri-
corda il Papa: “Mi auguro 
che questa pratica non ven-
ga mai meno”, l’appello: “an-
zi, spero che, là dove fosse 
caduta in disuso, possa es-
sere riscoperta e rivitalizza-
ta”. 

“Il presepe ci fa vedere, ci fa 
toccare questo evento unico e 
straordinario che ha cambiato 
il corso della storia, e a partire 
dal quale anche si ordina la 
numerazione degli anni, prima 
e dopo la nascita di Cristo”, 
sintetizza Francesco. 

 La notte di Natale del 1223 
san Francesco, con la sempli-
cità di quel segno, “realizzò 
una grande opera di evange-
lizzazione”, che consiste nel 
“riproporre la bellezza della no-
stra fede con semplicità. Grec-
cio diventa un rifugio per l’ani-
ma che si nasconde sulla roc-
cia per lasciarsi avvolgere nel 
silenzio”. 

Il presepe “suscita tanto stu-
pore e ci commuove” perché 
“manifesta la tenerezza di 
Dio”, il creatore dell’universo 
che “si abbassa alla nostra pic-
colezza”.  

Fin dall’origine francesca-
na il presepe è un invito 
“a  sentire, a toccare la po-
vertà  che il Figlio di Dio ha 
scelto per sé nella sua In-
carnazione.  È un appello a 
seguirlo sulla via dell’umiltà, 
della povertà, della spoglia-
zione, che dalla mangiatoia 
di Betlemme conduce alla 
Croce. È un appello a in-
contrarlo e servirlo con mi-
sericordia nei fratelli e nelle 
sorelle più bisognosi”. 

Anche quando “la notte cir-
conda la nostra vita”, “Dio non 
ci lascia soli, ma si fa presente 
per rispondere alle domande 
decisive che riguardano il sen-
so della nostra esistenza: chi 
sono io? Da dove vengo? Per-
ché sono nato in questo tem-
po? Perché amo? Perché sof-
fro? Perché morirò?”.  

Così il Papa attualizza i vari 
segni del presepe. “Per dare 
una risposta a questi interro-
gativi Dio si è fatto uomo”, 
spiega: “la sua vicinanza porta 
luce dove c’è il buio e rischiara 
quanti attraversano le tenebre 
della sofferenza”. 

“Gesù è la novità in mezzo a 
un mondo vecchio”, scrive 
Francesco. Gli angeli e la stel-
la cometa “sono il segno che 
noi pure siamo chiamati a met-
terci in cammino per raggiun-
gere la grotta e adorare il Si-
gnore”, come fanno i pastori 
dopo l’annuncio fatto dagli an-
geli. “A differenza di tanta gen-
te intenta a fare mille altre co-
se, i pastori diventano i primi 
testimoni dell’essenziale, cioè 
della salvezza che viene do-
nata”, commenta il Papa. 

 “Gesù è nato povero, ha 
condotto una vita semplice per 
insegnarci a cogliere l’essen-
ziale e vivere di esso”. Dal pre-
sepe, quindi, “emerge chiaro il 
messaggio che 

non possiamo lasciarci illu-
dere dalla ricchezza e da tante 
proposte effimere di felicità”. 

Maria e Giuseppe: insie-
me a Gesù Bambino, sono il 
centro del presepe, custodi-
to nella grotta. “Maria è una 
mamma che contempla il suo 
bambino e lo mostra a quan-
ti vengono a visitarlo”, è la 
Madre di Dio che “non tiene 
il suo Figlio solo per sé, ma 
a tutti chiede di obbedire al-
la sua parola e metterla in 
pratica”. Accanto a lei c’è 
San Giuseppe, “il custode 
che non si stanca mai di pro-
teggere la sua famiglia”. 

“ll cuore del presepe comin-
cia a palpitare quando, a Na-
tale, vi deponiamo la statuina 
di Gesù Bambino”, testimonia 
Francesco: “Dio si presenta 
così, in un bambino, per farsi 
accogliere tra le nostre brac-
cia.  

Nella debolezza e nella 
fragilità nasconde la sua po-
tenza che tutto crea e tra-
sforma. Che sorpresa vede-
re Dio che assume i nostri 
stessi comportamenti: dor-
me, prende il latte dalla 
mamma, piange e gioca co-
me tutti i bambini! Come 
sempre, Dio sconcerta, è im-
prevedibile, continuamente 
fuori dai nostri schemi”. 

 “I Magi insegnano che si 
può partire da molto lontano 
per raggiungere Cristo”, osser-
va il Papa: “Sono uomini ricchi, 
stranieri sapienti, assetati d’in-
finito, che partono per un lungo 
e pericoloso viaggio che li por-
ta fino a Betlemme. 

 Davanti al Re Bambino li 
pervade una gioia grande. Non 
si lasciano scandalizzare dalla 
povertà dell’ambiente; non esi-
tano a mettersi in ginocchio e 
ad adorarlo”. 

“Non è importante come si 
allestisce il presepe; ciò che 
conta, è che parli alla nostra vi-
ta”, l’invito finale: “Dovunque e 
in qualsiasi forma, il presepe 
racconta l’amore di Dio, il Dio 
che si è fatto bambino per dir-
ci quanto è vicino ad ogni es-
sere umano, in qualunque 
condizione si trovi”. 

M.Michela Nicolais

Papa a Greccio:  
“Fare il presepe in famiglia, 
nei luoghi di lavoro,  
nelle piazze” 

Il modo di essere cristiani si 
articola in diversi contesti, dal-
la parrocchia che è la cellula 
base della vita cristiana, alla 
diocesi che, unita al Vescovo 
che rappresenta Cristo buon 
pastore, vive la pienezza della 
vita cristiana, alla dimensione 
universale “cattolica” aperta al-
la fraternità mondiale nella co-
munione delle singole diocesi 
con il Papa.Attraverso l’Avven-
to di fraternità la diocesi vive in 
maniera particolare gli ultimi 
due aspetti della vita cristiana, 
quello diocesano e quello uni-
versale aiutandoci a superare 
la dimensione individualistica e 
ricordandoci la necessità di 
aprire il nostro cuore (e anche 
il nostro portafoglio) verso le 
esigenze dei fratelli. In tale 
prospettiva la raccolta dell’av-
vento si articola in due obietti-
vi: uno a livello diocesano per 
favorire una condivisione e 
una solidarietà interna alla dio-
cesi e il secondo a livello uni-
versale per sottolineare la no-
stra appartenenza e il dovere 
di prendersi cura di tutti i fra-
telli. 

Quest’anno i due obiettivi ri-
guardano:  

1. a livello diocesano, un so-
stegno economico alla parroc-
chia di Cairo Montenotte e alla 
zona savonese per la realizza-
zione di un Centro Ascolto Ca-
ritas che servirà ad articolare 
le diverse attività di sostegno e 
promozione per i più poveri in 
questa realtà della diocesi do-
ve più forte si fanno sentire gli 
effetti della crisi economica e 
della mancanza del lavoro. 

2. a livello universale, abbia-
mo accolto la proposta del no-
stro seminarista Nicolò Ferra-
ri, studente a Roma, che ci ha 
trasmesso la richiesta di due 

suoi compagni venezuelani 
per un grande bisogno di una 
piccola parrocchia in Venezue-
la, dove la grave crisi econo-
mica ha stremato la popolazio-
ne privandola dei più elemen-
tari servizi (luce, gas, acqua e 
medicine).Sperando in una ge-
nerosa risposta delle nostre 
comunità parrocchiali e delle 
varie realtà diocesane, condi-
vidiamo l’articolo inviato che il-
lustra le motivazioni di tale ri-
chiesta che possiamo leggere 
qui di seguito. 
“Energia per il Venezuela” 

Il Venezuela è un grande 
paese dell’America Latina che 
da molti anni è in preda di una 
grave crisi economica e socia-
le. Per i venezuelani è ormai 
molto difficile procurarsi beni 
alimentari, medicine e generi 
di prima necessità. Molte sono 
le sfide che ogni giorno devo-
no affrontare, Per questo mo-
tivo la Caritas Diocesana di 

Acqui ha deciso di accogliere 
la richiesta di aiuto inviata da 
don Julio Cesae Espana Sala-
zar, parroco della parrocchia di 
San Pedro de Coche che ab-
braccia l’intera isola di Coche, 
al largo della costa orientale 
del Venezuela. Coche è una 
piccola isola abitata per lo più 
da pescatori: come si può im-
maginare la già precaria situa-
zione che attanaglia il popolo 
venuezuelano è ancora più 
grave per gli abitanti di quel-
l’isola che, insieme alla più 
grande isola di Margarita, co-
stituiscono la omonima Dioce-
si di Margarita. Il giovane par-
roco ha chiesto un aiuto per 
poter comprare un generatore 
elettrico che assicuri alla par-
rocchia l’elettricità necessaria 
per svolgere le ordinarie attivi-
tà quotidiane dal momento che 
la rete statale non garantisce il 
servizio se non in poche ore al 
giorno e saltuariamente. L’ac-

quisto del generatore sarebbe 
un aiuto per tutta la comunità 
che si vedrebbe assicurata 
una fonte di energia stabile 
che consentirebbe lo svolgi-
mento più tranquillo della vita 
ordinaria sia loro che della par-
rocchia. Per rendersi conto del 
grande sollievo che potremmo 
dar loro, basta pensare a tutte 
le cose che noi facciamo e de-
gli strumenti che utilizziamo 
tutti i giorni, che senza elettri-
cità non potrebbero funziona-
re. Per aiutare questi nostri fra-
telli e sorelle è necessario il 
vostro aiuto generoso. Ogni 
vostro contributo renderà più 
luminoso il loro Natale e più 
serena la loro vita. Sentiranno 
l’abbraccio di tanti amici che 
non li hanno abbandonati nel-
le difficoltà. Aiutando loro po-
tremo prepararci al Natale of-
frendo a Gesù che viene, il no-
stro incenso, la nostra mirra, il 
nostro oro, sicuri che quello 
che avremo fatto a uno di que-
sti piccoli lo avrete fatto a me 
(Mt 25,40) 

Grazie e buon cammino di 
Avvento  

Seminarista Nicolò Ferrari

Caritas Diocesana 

Avvento di fraternità

Da diversi anni il settore 
Adulti dell’Azione Cattolica 
diocesana organizza durante 
le feste natalizie una due-
giorni di spiritualità “per tutti”.  

Per tutti vuol dire che non 
è una iniziativa interna del-
l’associazione, ma una occa-
sione offerta a tutti perché il 
periodo delle feste natali-
zie… lasci un segno profon-
do nella nostra vita di fede. 

Come negli ultimi anni, an-
che quest’anno la due-giorni 
si svolgerà a Terzo, nei loca-
li dell’ex-scuola materna, 
gentilmente messi a disposi-
zione dal Comune, nei giorni 
27 – 28 dicembre (venerdì e 
sabato dopo Natale).  

A guidare le riflessioni sarà 
mons. Francesco Ravinale, 
vescovo emerito di Asti, sul 
tema: La Santità nella Parola 
di Dio. Prima che venisse 
sdoganata dalla” Gaudete et 
Exsultate” di papa France-
sco, la parola Santità poteva 
sembrare un tabu, specie per 
i cristiani laici. “Santo io? 
Vuoi scherzare?!”. La santità, 
specie per i laici, è sempre 
stata considerata una cosa 
eccezionale.  

La gente normale ha sem-
pre cercato di fare meno pec-
cati possibile e, soprattutto, 
di rifugiarsi nella Confessio-
ne come tavola di salvezza.  

Era normale considerare 
che la santità non è cosa per 
noi. Questo perché santità 
veniva intesa in senso esclu-
sivamente moralistico: non 
fare certe cose, farne certe 
altre, comunque sempre al di 
fuori e al di sopra della nor-
malità. 

Poi Francesco ci parla di 
santità come vivere con gioia 
le beatitudini, praticare le 
opere di misericordia, di 
“santi della porta accanto…” 
Ma questo nei nostri padri lo 
abbiamo sempre visto! E lo 
fa ancora tanta “brava gente” 
tra noi!  

E tanti che non vediamo 
neppure! Cioè la santità è per 
tutti! Ed è più un dono che 
una conquista. Per chiarirci 
le idee, bisogna rifarci alle 
fonti: La Scrittura. In queste 
riflessioni ci aiuterà la com-
petenza e la verve di mons. 
Ravinale.  

Il programma delle giorna-
te prevede: inizio alle ore 9; 
una riflessione al mattino ed 
al pomeriggio, pranzo insie-
me, conclusione con la cele-
brazione liturgica il venerdì 
27 alle 17 e alle 16 con la 
Messa prefestiva, in parroc-
chia sabato 28. 

Per prenotazioni e infor-
mazioni chiamare il 333 
7474459 - 0144 594180.

La due-giorni dell’Azione Cattolica 

Santi… Cioè?
La mensa della Fraternità del-

la Caritas “Mons. Giovanni Gal-
liano” coglie l’occasione per 
esprimere il proprio grazie ai be-
nefattori che in questi mesi 
l’hanno sostenuta con il dono di 
offerte o di beni alimentari. 

La mensa svolge il suo ap-
prezzato servizio a favore dei 
più poveri e deboli ed in occa-
sione delle piogge eccezionali 
delle ultime settimane, ha ac-
colto anche i volontari, i militi 
della Croce Rossa, i vigili del 
fuoco, la protezione civile e gli 
alpini che si sono prodigati per 
aiutare le nostre comunità in dif-
ficoltà a causa delle frane e del-
le piogge, rivelandosi come luo-
go di accoglienza e casa aperta 
a tutti come dall’intenzione del 
suo fondatore Mons. Giovanni 
Galliano. 

Un grazie particolare anche a 
tutti i volontari e al personale 
della mensa che con gioia han-
no affrontato il sur-plus di lavo-
ro. In questo contesto abbiamo 
potuto sperimentare come an-
che le difficoltà se affrontate in-
sieme, facciano crescere la fra-
ternità e il senso della comuni-
tà. 

Auguriamo a tutti un buon 
cammino di Avvento e un San-
to Natale nella gioia delle pro-
prie famiglie con l’auspicio che 
il Bambino Gesù faccia cresce-

re in tutti noi lo spirito di condi-
visione e di fraternità. 

Qui l’elenco dei benefattori: 
Fabio Cuoco Euro 100,00; Fa-
bio ed Elena in memoria di 
Giancarlo Euro 50,00; Martinot-
ti Alda Euro 100,00; Crescerein-
sieme Euro 205,00 Crescerein-
sieme e Maramao Euro 110,00; 
Pastorino Domenico Euro 
50,00; Lavor. Crescereinsieme 
e Mago di Oz Euro 221,00; Cre-
scereinsieme e Maramao Euro 
100,00; Crescereinsieme Euro 
110,00; Don Martini Pierluigi 
Euro 500,00; Stand By Me (Pi-
votti Massimo) generi alimenta-
ri; Supermercato Giacobbe 
Massimo generi vari; Bennet 
Acqui generi alimentari; Assi-
stenti Sociali Cortemilia generi 
alimentari; Parr. San Marzano e 
Moasca generi alimentari; Parr. 
Olmo Gentile tramite Don Nino 
patate, uova, pasta; Parr. N.S. 
del Carmine Cremolino generi 
alimentari; Il Forno delle Bontà 
Bubbio pane; Tosi generi ali-
mentari; Pro Loco Visone bugie; 
Parrocchia Cristo Redentore 
generi alimentari; Brus Cafè ge-
neri alimentari; Ferrero Domeni-
co prugne; Cascina Poggi 
Mombaldone robiole; Croce 
Rossa di Monastero spezzatino; 
Dusmann (Rino Zinna) pane; 
Corpo Bandistico Acquese ge-
neri alimentari.

La Caritas Diocesana ringrazia 

Mensa della Fraternità 
“Mons. Giovanni Galliano”

Come ogni anno nell’ultimo sabato di 
novembre si è rinnovato il grande ge-
sto di solidarietà verso i più poveri e de-
boli che è la colletta nazionale del ban-
co alimentare . 

La Caritas Diocesana vuole espri-
mere il proprio ringraziamento a tutti 
coloro che hanno permesso il rinnovar-
si di questo miracolo della carità, che 
per realizzarsi ha bisogno dell’impegno 
e del mettersi in gioco di tutti.  

Si ringraziano quindi i supermercati 
che hanno dato la propria disponibilità 
per la raccolta (Bennet, Carrefour Ex-
press via Garibaldi e via Nizza, Gia-
cobbe, Conad Acqui e Cassine, Ekom 
Bistagno, Galassia, Gulliver via Casa-
grande e via Fleming, Lidl, Penny, Pa-
niate, Unes), i volontari che l’hanno re-

sa possibile coordinati dai coniugi Qua-
glia e dal sig. Mungo. Una bella novità 
di quest’anno è stata la presenza di 
tanti giovani che hanno affiancato i vo-
lontari nel lavoro. In maniera particola-
re si ringraziano le associazioni che 
hanno aderito: gli alpini e i ragazzi del-
la Pastorale giovanile.

Ringraziamento per la colletta alimentare

Calendario del Vescovo 
• Sabato 7 dicembre - A Campo Ligure alle ore 15 incontro e inaugurazione pre-

sepio. 
• Domenica 8 dicembre - Alle 11,30 cresime a Montabone; alle ore 17 S.Messa a 

Ovada nella chiesa dei Cappuccini 
- Mercoledì 11 dicembre - Alle ore 19,30 S.Messa in S.Antonio per il Serra Club.

PER RIFLETTERE
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Acqui Terme. Sabato 7 dicembre, con l’aper-
tura del villaggio di Babbo Natale, si darà il via 
ufficiale alla magia del Natale. Luci colorate, at-
trazioni per i più piccoli, tanti prodotti artigiana-
li e una pista di pattinaggio sono solo alcuni de-
gli ingredienti che animeranno i fine settimana 
che separano dal 25 dicembre. 

 L’inaugurazione del Villaggio è prevista per le 
10 tutta la popolazione è invitata.  

Nell’occasione sarà presentato il ricco carnet 
di appuntamenti che verranno organizzati ogni 
fine settimana.  

Ad esempio, a Palazzo Chiabrera in via Man-
zoni sarà possibile ogni sabato e domenica dal-
le 10 alle 12 e dalle 16 alle 19 entrare nella Fab-
brica di Giocattoli, dove i piccoli visitatori saran-
no accompagnati dagli elfi in un percorso magi-
co tra giochi coloratissimi.  

All’interno della città inoltre, ci si potrà diver-
tire con spettacoli di artisti di strada, baby dan-

ce, trucca bambini, photo shoot e animazioni 
che coloreranno le strade e i vicoli cittadini nei 
giorni 8, 14, 15, 21 e 22 dicembre.  

In piazza della Bollente i piccoli visitatori po-
tranno, inoltre, divertirsi con la giostra dei cavalli 
e il Bungee Jumping. Numerosi eventi poi sa-
ranno presenti presso la Biblioteca civica “La 
fabbrica dei libri” in piazza Maggiorino Ferraris 
15.  

Gli allievi della scuola Primaria dell’Istituto 
Comprensivo 2, infatti, potranno divertirsi lune-
dì 9 e 16 dicembre alle 14 con i laboratori 
«Grappolina e i Folletti del Natale», organizzati 
dalla Parva Domus Chartae. Martedì 17 dicem-
bre alle 10 ci si preparerà per lo spettacolo 
“Pronti... Natale... Via!!!” che consisterà in delle 
letture sceniche configurate come rappresenta-
zioni di teatro d’attore con oggetti, presentate 
dall’Associazione Culturale “Le Mele Volanti” e 
offerta agli alunni della Scuola Primaria dell’Isti-

tuto Comprensivo 1 e dell’Istituto Santo Spirito. 
Presso lo spazio espositivo del Movicentro, sa-
rà allestita la 33ª edizione della mostra interna-
zionale dei presepi, dove l’atmosfera carica di 
serenità dell’Avvento accompagnerà tutti i visi-
tatori. L’inaugurazione è prevista alle ore 11.30 
di sabato 7 dicembre.  

La sala ex Kaimano, sabato 14 dicembre al-
le  17, ospiterà il concerto gospel “Gesù, il Mes-
sia” del coro Siloe di Padova con ingresso libe-
ro. Il posto ideale dove condividere un’espe-
rienza stimolante con tutta la famiglia. La ma-
gia del Natale si potrà assaporare domenica 15 
dicembre con il consueto concerto di Natale cu-
rato dal Corpo bandistico acquese a Cristo Re-
dentore in via San Defendente alle  16.30 e sa-
bato 21 dicembre con il concerto di “Auguri alla 
città” della corale Città di Acqui Terme nella 
chiesa di San Francesco alle ore 21.  

Una nuova occasione speciale per stare in-

sieme e viaggiare con la fantasia si ripresente-
rà in piazza Italia domenica 22 dicembre alle 15  
con l’esibizione degli allievi della Twin Pigs & 
Pav e alle 17.45 con il concerto gospel del Co-
ro Gospav diretto da Marina Marauda.  

Lunedì 23 dicembre, alle 21, il Comune di Ac-
qui Terme offrirà alla città presso la sala consi-
gliare di Palazzo Levi un concerto di musica 
classica del “Quintetto di fiati prestige” curato 
agli artisti del Teatro Regio: Federico Giarbella 
– flauto; Alessandro Cammilli – oboe; Luigi Pi-
catto – clarinetto; Natalino Ricciardo – corno; 
Orazio Lodin – fagotto.  

Un modo per vivere il Natale con l’emozione 
della grande musica.  E per finire, ma non da 
ultimo, in piazza Italia, ogni fine settimana, ad 
attendere tutti i bambini ci sarà la casetta di 
Babbo Natale. Qui, dalle 15 alle 18, ogni fine 
settimana, Babbo Natale in persona sarà felice 
di accogliere e salutare tutti i bambini. Gi. Gal.

Prevista alle ore 10 di sabato 7 dicembre 

Con l’apertura del villaggio di Babbo Natale 
il via ufficiale alla magia del Natale

Acqui Terme. Centralissimo 
e ricoperto di luci blu scintillan-
ti è stato piazzato proprio in 
mezzo a piazza Italia, vicino 
alla pista di ghiaccio. L’albero 
di Natale, insieme al villaggio 
di Babbo Natale, sarà inaugu-
rato sabato mattina. Insieme 
alla pista di pattinaggio, do-
vranno contribuire a creare la 
giusta atmosfera per le prossi-
me festività. Almeno questo 
sarebbe nelle previsioni del-
l’amministrazione comunale. 
Peccato però che la polemica 
è dietro l’angolo. Ad essere 
nell’occhio del ciclone è il 
grande abete. Alto circa sei 
metri e preso in affitto da una 
ditta torinese fino al prossimo 
sei gennaio, non piace all’op-
posizione consiliare. In parti-
colare al centrodestra. «Non si 
possono sprecare tutti quei 
soldi per un albero di Natale- 
tuona il consigliere di Forza 
Italia Enrico Bertero – si sa-
rebbero potuti spendere per 
cose più importanti, magari le 
buche che si sono create in cit-
tà a seguito dell’alluvione». La 
cifra incriminata è pari a 4800 
euro che con l’Iva sale a circa 
6 mila euro. Insomma, troppo 
per l’affitto di un albero, seppur 
bello. «Non capisco con quale 
criterio si sia pensato di affit-
tarlo viste le casse del Comu-
ne – aggiunge l’ex sindaco 
Bertero –  stiamo parlando di 
circa 140 euro al giorno. Si po-
tevano tranquillamente utiliz-
zare le luci che avevo acqui-

stato». Luci che secondo il 
consigliere erano sufficienti ad 
addobbare la grande magnolia 
accanto al liceo classico e pro-
prio davanti a piazza Italia e al-
la pista di pattinaggio. «Le 
avevo pagato circa 5 mila euro 
con la differenza che ora sono 
del Comune e sono lì, inutiliz-
zate>» Una polemica quella 
innescata dal consigliere Enri-
co Bertero che proprio non va 
giù all’amministrazione grillina. 
«A tempo debito, appena 
l’emergenza alluvione sarà 
rientrata, risponderemo detta-
gliatamente alla provocazione 
– si legge in una nota ufficiale 
di Palazzo Levi – forse il con-
sigliere Bertero non ha capito 
la gravità di quanto accaduto 
nei giorni scorsi». Parole que-
ste che per Bertero avrebbero 
il sapore di una scusa perché 
l’albero di Natale sarebbe sta-
to affittato già un mese fa (co-
sì spiega la delibera in cui so-
no precisati i termini dell’affit-
to). Quindi ben prima che si 
verificasse l’alluvione che, in 
effetti, ha messo in ginocchio 
l’intero territorio.  «In questo 
momento in cui si sta affron-
tando un’emergenza che ha 
provocato danni importanti – si 
legge ancora nella nota – ci si 
aspetta un minimo di sensibili-
tà politica ed umana. Ci sem-
bra quindi inutile, in questo 
momento, una polemica che 
ha per oggetto l’affitto di un al-
bero di Natale». 

Gi. Gal.

L’affitto è costato 6 mila euro 

Bertero: “spesi troppi soldi 
per l’albero di Natale”

PROGRAMMA DI PREVENZIONE DENTALE

CENTRO 
MEDICO 75°

POSSIBILITÀ DI TEST PER INDIVIDUARE 
PRESENZA O PREDISPOSIZIONE ALLA MALATTIA PARODONTALE 

Via Galeazzo, 33 - 15011 Acqui Terme - Tel. 0144 57911 
www.centromedico75.com - email: reception@centromedico75.it

Direttore Sanitario 
Dott. Giancarlo Oneto Medico Chirurgo Odontoiatra 

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

INFORMAZIONE SANITARIA 
La prevenzione odontoiatrica è indispensabile 

per mantenere la bocca sana e un bel sorriso nel tempo. 

Il programma di prevenzione offre l’opportunità 
di prevenire eventuali carie, malocclusioni e malattie paradontali 

DAL 4 NOVEMBRE AL 14 DICEMBRE 
PERCORSO DI PREVENZIONE 

Un’occasione importante per ricevere consigli 
su come preservare il proprio sorriso 

e sull’importanza di regolari visite di controllo.
 

Per aderire telefonare allo 0144 57911 
oppure inviare una mail all’indirizzo reception@centromedico75.com 

 
Il nostro programma di prevenzione 

VISITA ODONTOIATRICA 
Inclusa una seduta di igiene orale 

oltre ad eventuale radiografia sempre se ritenute necessarie dal dentista.

Responsabile Dott. Giancarlo Oneto 
Medico Chirurgo Odontoiatra
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Acqui Terme. Venerdì 29 novembre al-
le ore 21 presso la sala Belle Epoque del 
Grand Hotel Nuove, si è svolta la serata 
di presentazione alla cittadinanza del pro-
getto “Acqui Terme Area Cardioprotetta”. 

L’evento intitolato con lo slogan “Indiffe-
renza – scegli di agire con il cuore” orga-
nizzato dal Centro Medico 75º con il pa-
trocinio del Comune di Acqui Terme e la 
collaborazione del “Lions Acqui e Colline 
Acquesi” e di Forminlife è stato un vero 
successo. 

La parola chiave della serata è stata 
“prevenzione e informazione”. Lo staff di 
segreteria del Centro medico 75º si è im-
pegnato nell’accoglienza delle numero-
sissime persone intervenute e nella pre-
sentazione dell’evento, nel quale sono 
stati illustrati e spiegati, attraverso mate-
riale grafico e indicazioni pratiche, come 
intervenire per salvare una vita in caso di 
emergenza cardiaca.  

Si è parlato di prevenzione, il primo pas-
so per prendere consapevolezza dei rischi 
che ci circondano, per cercare di non arri-

vare ad assistere passivamente ad un in-
cidente o ad una situazione di emergen-
za. Il sapere salva la vita. 

Un momento di particolare interesse ha 
destato la presentazione del Defibrillato-
re, importantissimo strumento salvavita. I 
tecnici presenti hanno spiegato che il de-
fibrillatore semiautomatico (DAE) è un ap-
parecchio elettromedicale, che determina 
automaticamente se, per il ritmo cardiaco 
che sta analizzando, sia necessaria una 
scarica e seleziona il livello di energia ne-
cessario. L’utente che lo manovra non ha 
la possibilità di forzare la scarica se il di-
spositivo segnala che questa non è con-
sigliata.  

Un altro aspetto fondamentale trattato 
è stato “la chiamata di soccorso”, senza la 
quale tutti gli sforzi sarebbero vani. In ca-
so di arresto cardiaco, saper riconoscere 
una situazione di potenziale rischio ed ini-
ziare precocemente le manovre di riani-
mazione associate all’utilizzo del defibril-
latore, aumenta la sopravvivenza fino al 
75-80%.  

Nel corso del 2019, grazie al progetto 
“Area Cardioprotetta” ad Acqui Terme so-
no stati censiti i defibrillatori pubblici e pri-
vati, presenti in città, per mapparne la pre-
senza. Questa tappa è un ulteriore passo 
di sensibilizzazione, inclusione e coinvol-
gimento di tutta la popolazione, perché la 
tecnologia da sola non basta, è l’azione di 
una comunità che fa la differenza! 

Da sempre orientato alla prevenzione in 
ambito sanitario, il Centro Medico 75º si è 
fatto portavoce di questo progetto e sta 
raccogliendo le adesioni per l’acquisto di 
nuovi defibrillatori da posizionare in città e 
per i corsi BLSD (Basic Life Support - ear-
ly Defibrillation), supporto di base delle 
funzioni vitali e defibrillazione precoce. 
Questo corso insegna a soccorrere i sog-
getti colpiti da attacco cardiaco mediante 
la rianimazione cardiopolmonare e la de-
fibrillazione.  

Chi fosse interessato a ricevere infor-
mazioni può contattare la segreteria del 
Centro Medico 75º al numero telefonico 
0144 57911.

“Area cardioprotetta” evento organizzato dal Centro Medico 75º 

Come intervenire per salvare una vita 
in caso di emergenza cardiaca

Acqui Terme. Lunedì 2 di-
cembre nel pomeriggio l’as-
sessore regionale alla sanità 
Luigi Genesio Icardi, accom-
pagnato dall’assessore al-
l’agricoltura l’acquese Marco 
Protopapa e dal commissario 
straordinario dell’Asl di Ales-
sandria Valter Galante, ha fat-
to visita all’ospedale civile di 
Acqui Terme.  

“Si è trattato di una promes-
sa mantenuta quella dell’as-
sessore Icardi di fare visita al 
nostro ospedale, in un mo-
mento in cui tutti gli acquesi 
guardano con apprensione al 
futuro di questa importante 
struttura che serve non solo la 
città di Acqui Terme ma anche 
un vasto bacino d’utenza che 
ricomprende, la valle Bormida, 
la bassa langa astigiana, la 
valle Erro e tutto il Ponzonese” 
spiega l’assessore Marco Pro-
topapa., che poi continua “Du-
rante la visita, il collega Icardi 
ha avuto modo di poter vedere 
da vicino le strutture e le at-

trezzature di cui è dotato 
l’ospedale, ma anche d’intrat-
tenersi con gli operatori sani-
tari che erano lunedì pomerig-
gio in servizio.  

Al termine della visita, l’as-
sessore alla sanità ha confer-
mato l’evidente potenzialità 
della struttura che merita di es-
sere rivalutata prendendo in-
nanzitutto in esame il migliora-
mento dei servizi sanitari, co-
ordinandoli maggiormente con 
quelli degli altri presidi che co-
stituiscono attualmente la rete 
ospedaliera provinciale. Mi so-
no premurato di fare presente 
all’assessore Icardi e al com-
missario Galante, insieme agli 
operatori sanitari presenti, tut-
te le criticità espresse a più ri-
prese dai cittadini del territorio 
acquese”. 

Icardi si è ripromesso di ri-
tornare nell’acquese per pren-
dere in considerazione le esi-
genze dei servizi territoriali che 
fanno capo al Distretto di via 
Alessandria.  

Acqui Terme. Fra gli oltre 
duecento presepi e 3000 sta-
tuine provenienti da tutto il 
mondo ci sarà anche una ri-
produzione della Mole Anto-
nelliana simbolo della città di 
Torino realizzata da due ap-
passionati astigiani. Anche 
quest’anno sarà fatto un 
omaggio all’artista Nino Rindo-
ne, recentemente scomparso: 
proprio all’ingresso della mo-
stra sarà posizionata la sua ri-
produzione della scalinata del-
la Schiavia, uno degli angoli 
più suggestivi della città ac-
quese. 

Ci saranno, poi, Sacre Rap-
presentazioni realizzate con il 
sughero, altre con il legno e 
con la carta. Non mancheran-
no i Presepi tradizionali con 
meccanismi che permettono 
movimenti e neppure pezzi 
unici provenienti da tutto il 
mondo, specialmente dall’Afri-
ca. 

Sono questi gli “ingredienti” 
e i numeri della 33ª edizione 
della Mostra internazionale dei 
Presepi che sarà inaugurata 
sabato 7 dicembre alle 11.30, 
al Movicentro e organizzata 
come sempre dalla Pro Loco. 

Oltre sessanta sono gli 
espositori pronti a mostrare i 
propri lavori che possono es-
sere considerati vere e proprie 
opere d’arte. Si tratta di opere 
realizzate da veri appassiona-
ti: sia artigiani di professione, 
sia hobbisti. 

Inoltre, all’interno degli spa-
zi espositivi verrà riservata 

un’area alle scuole che espor-
ranno le loro opere. Anche 
quest’anno infatti è stato indet-
to il concorso “Mini presepi” ri-
servato alle scuole materne, 
elementari e medie. 

Quello con la mostra inter-
nazionale dei Presepi è un ap-
puntamento che anno dopo 
anno sta diventando un punto 
di riferimento per le manifesta-
zioni natalizie della provincia.  

La mostra sarà aperta nei 
giorni 8, 14 e 15 dicembre dal-
le 15 alle 19 e da sabato 21 di-
cembre a lunedì 6 gennaio con 
il seguente orario: da lunedì a 
sabato 15.30 – 18.30; domeni-
ca e festivi 15 – 19; Natale 17 
– 20. 

Durante i giorni di apertura 
saranno organizzate visite gui-
date su prenotazione; saranno 
accettate scolaresche e grup-
pi, anche di piccole dimensio-
ni, basterà contattare la Pro 
Loco attraverso il sito 
www.prolocoacquiterme.it. 

Si ricorda inoltre che sempre 
sabato 7 dicembre, in piazza 
Italia, sarà aperta la casetta di 
Babbo Natale dalle 15 alle 18. 
La casa sarà allestita all’inter-
no del Villaggio di Babbo Na-
tale e ogni fine settimana i 
bambini potranno incontrare 
Babbo Natale. 

Accanto alla casetta inoltre, 
sarà sistemata una buca delle 
lettere dove i bambini potran-
no spedire le proprie letterine: 
quelle più belle saranno poi 
premiate dalla Pro Loco. 

 Gi. Gal.

Si inaugura sabato 7 dicembre 

La 33ª edizione 
della mostra dedicata 
ai presepi più belli

“Una struttura che merita di essere rivalutata” 

L’assessore regionale Icardi  
in visita all’ospedale civile

Acqui Terme
Via Moriondo, 26
Tel. 0144 57788

mea.acqui@libero.it

Anche per i tuoi regali di Natale

scegli
dal 1984 ti offre la qualità

e i consigli per un ottimo acquisto
mirato alla bontà e al risparmio

ELETTRODOMESTICI
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Acqui Terme. Domenica 1º 
dicembre, il Gruppo dei Mari-
nai termali ha ricordato la sua 
Patrona S.Barbara. Appunta-
mento di buon mattino in sede 
per l’alzabandiera, alla pre-
senza di numerosi soci e sim-
patizzanti. Autorità presenti 
l’Assessore Maurizio Giannet-
to in rappresentanza del Sin-
daco Lorenzo Lucchini, il vice-
sindaco di Ponzone, sig.ra 
Paola Ricci, il Comandante 
della Guardia di Finanza citta-
dina, Luogotenente Giuseppe 
Giordano.  

Per l’A.N.M.I. il Delegato 
Regionale per il Piemonte 
Orientale, Ammiraglio Gugliel-
mo Santaniello, e per l’UNUCI 
il 1º Cap. Guido Leoncino. 
Gradita presenza con Labaro 
degli Alpini di Acqui Terme. A 
fare gli “onori di casa” il Presi-
dente del Gruppo CV, Cav. 
Pier Marco Gallo, ed il Presi-
dente Emerito, Cav. Uff Pier 
Luigi Benazzo. Alle 10,30 la 
Santa Messa in S.Francesco, 
con la presenza del Capitano 
dei Carabinieri Gabriele Fa-
bian, Comandante la locale 
Compagnia cittadina, accom-
pagnato dal Luogotenente Ro-
berto Casarolli, Comandante 
della Stazione CC. Al termine 
la toccante “Preghiera del Ma-
rinaio”.  

Nuovo appuntamento in se-
de per l’aperitivo e la conse-
gna al Presidente Emerito del-
l’Attestato, inviato dalla Presi-

denza Nazionale; quindi tra-
sferimento a Bistagno per il 
pranzo sociale, molto apprez-
zato, presso il Ristorante del 
Pallone. Chiusura con la tradi-
zionale “lotteria”. 

 I Marinai in questa giornata 
per loro di festa, mitigata dai 
recenti eventi atmosferici che 
hanno colpito duramente il ter-

ritorio, hanno voluto rivolgere 
un pensiero sia ai loro Caduti 
che a quanti, in questi giorni 
sono stati duramente provati 
dalle incessanti piogge che, ol-
tre alla perdita di una vita uma-
na, hanno causato un’infinità 
di frane e colpito duramente la 
viabilità di tutta la zona specie 
quella collinare.  

Domenica 1 dicembre 

I marinai celebrano  
la patrona Santa Barbara

Acqui Terme. Mercoledì 27 
novembre il Gruppo Alpini di 
Acqui Terme ha deciso di so-
spendere la manifestazione 
prevista per domenica 1º di-
cembre, in occasione del 91º 
anniversario di fondazione del 
Gruppo, per solidarietà verso 
chi è stato colpito dai recenti 
eventi atmosferici. 

Gli alpini del Gruppo acque-
se non sono stati comunque 
inoperosi in quanto, unitamen-
te ad altri alpini della Sezione, 
sabato 30 novembre hanno 
partecipato alla ventitreesima 
Giornata Nazionale della Col-
letta Alimentare che si è tenu-
ta in vari supermercati del ter-
ritorio acquese. 

Questa grande iniziativa si 
svolge ogni anno, l’ultimo sa-
bato di novembre, nei super-
mercati aderenti, consentendo 

ad ognuno di noi di donare 
parte della propria spesa per 
quanti vivono nella povertà e 
gli alpini, da sempre attenti al 
valore della solidarietà, hanno 

svolto opera di volontariato 
supportando le operazioni di 
raccolta e tenendo così fede al 
motto “onorare i morti aiutando 
i vivi”. 

Sospesa la manifestazione dell’1 dicembre 

Il Gruppo Alpini acquese  
alla Colletta Alimentare

Acqui Terme. L’idea di creare all’interno del-
l’Associazione Marinai di Piazza Don Dolermo 
un “Polo Culturale” che aggreghi quanti hanno 
la volontà ed il piacere di scrivere, si è concre-
tizzata la scorsa settimana con la riunione del 
primo gruppo di aderenti. Assieme al Presiden-
te dei Marinai Pier Marco Gallo, vi sono Lorella 
Frisione e Filippo Chiarlo, tutti accomunati da 
varie esperienze di scrittura e poesia sempre a 
livello dilettantistico, ma con tanto entusiasmo 
di condividere con altri, specie i giovani, questa 
loro passione di mettere in parole racconti, sen-
timenti e sensazioni.  

A breve è prevista la pubblicazione di un pa-

io di opere che, in accordo con la Biblioteca Co-
munale, potrebbero essere presentate al pub-
blico. Naturalmente il “Polo Culturale” non è un 
Gruppo chiuso, ma vuole fare dell’apertura ver-
so l’esterno e specie con gli Istituti Scolastici, il 
proprio punto di forza. Si pensa, tra qualche 
tempo, di chiedere anche il contributo di tanti 
nostri validi scrittori e poeti acquesi che, con la 
loro esperienza, potrebbero portare un contri-
buto fondamentale a questa semplice idea il cui 
fine è anche quello di portare i giovani a creare 
qualcosa di concreto e di personale al di là ed al 
di fuori del “solito” asettico mondo virtuale nel 
quale sono spesso totalmente immersi.  

Polo Culturale all’interno dell’Associazione Marinai

Acqui Terme. Dopo il verbo 
amare, il verbo aiutare è il più 
bello del mondo, per questo la 
solidarietà è un bell’investi-
mento. L’occasione della ven-
dita benefica delle stelle di Na-
tale offre questa opportunità. 

I giorni 6, 7 e 8 dicembre 
2019 sono promossi dall’A.I.L. 
a livello nazionale, poiché mol-
te vite ricominciano dalla ricer-
ca: per la lotta contro le leuce-
mie; per combattere i tumori 
del sangue; per raccontare i 
progressi della ricerca stessa; 
per essere sempre più vicini ai 
pazienti. 

Tutti conoscono la leucemia, 
i linfomi e i mielomi ma non co-
sì bene. In tanti sanno che so-
no malattie del sangue tutta-
via, per loro fortuna, non sono 
stati mai costretti ad approfon-
dire il tema ed il problema. 

I volontari di Alessandria 
A.I.L. ODV saranno presenti 
con i loro banchetti, come or-
mai dal lontano 1997. La cam-
pagna Stelle di Natale, svolta 
sotto l’alto patronato della Pre-
sidenza della Repubblica, ha 
consentito di raccogliere in 
questi anni, unitamente ad al-
tre iniziative, fondi per finan-
ziare la ricerca scientifica e 
l’assistenza ai malati. 

Tutto ciò grazie alla solida-
rietà espressa da generose 
persone, aziende ed istituzio-
ni, ma pure al costante impe-
gno dei Volontari, senza la cui 
energia e dedizione non sa-
rebbe stato possibile raggiun-
gere tutti i preziosi risultati. 
Tante battaglie perciò sono 
state vinte. 

L’A.I.L. però chiede ancora 
sostegno per portare avanti 
l’opera intrapresa fino alla gua-
rigione di tutti i pazienti, desti-
nerà i contributi raccolti per so-
stenere; 

la partecipazione dell’Ema-
tologia di Alessandria alle atti-
vità dei gruppi cooperatori ita-
liani per offrire al maggior nu-
mero di malati l’accesso a far-
maci e protocolli innovativi; 

l’attività di medici specialisti 
ematologi impegnati in Ales-
sandria nel trapianto di cellule 
staminali e nei progetti di ricer-
ca; 

l’attività di medici per l’assi-
stenza domiciliare, attiva in 
Alessandria dal 2001; 

l’attività di trasporto di pa-
zienti ematologici al e dal Day-
Hospital, effettuato da un grup-
po di Volontari di A.I.L. Ales-
sandria. 

Vi chiediamo di regalare ai 
malati la gioia di tornare a ca-

sa: il desiderio più grande di 
ogni persona specialmente a 
Natale, grazie al calore dei 
propri cari, alle abitudini ed agli 
ambienti. 

AL-A.I.L. ODV Onlus finan-
zia esclusivamente i progetti 
condotti e sviluppati presso 
l’ematologia dell’Azienda 
Ospedaliera Nazionale di Ales-
sandria. Un centro di eccellen-
za dedicato ai pazienti della 
provincia di Alessandria. 

Le somme raccolte verranno 
destinate al reparto ematologi-
co dell’Ospedale di Alessan-
dria. 
Calendario 
distribuzione stelle 

Acqui Terme presso Ospe-
dale Civile venerdì 6 dicembre; 

Acqui Terme c.so Italia-p.za 
S. Francesco sabato 7, dome-
nica 8; Cassine p.za Italia-p.za 
Cadorna sabato 7, domenica 
8; Alice Bel Colle presso Chie-
sa Parrocchiale sabato 7, do-
menica 8. 

Domenica 8 dicembre: Ar-
zello Proloco; Bistagno Asso-
ciazione Donne Banca del 
Tempo; Borgoratto p.za Co-
mune; Carpeneto presso Chie-
sa Parrocchiale; Cartosio pres-
so Chiesa Parrocchiale; Ca-
stelnuovo B.da p.za Marconi; 
Castelletto d’Erro presso Co-
mune; Castelspina p.za Boc-
caccio; Cremolino p.za Unione 
Europea; Gamalero p.za Pas-
salacqua; Grognardo Proloco; 
Melazzo presso Comune; 
Montaldo B.da p.za Giovanni 
XXIII; Montechiaro d’Acqui alla 
Fiera del bue grasso; Morsa-
sco presso Chiesa Parrocchia-
le; Madonna della Villa presso 
Chiesa Parrocchiale; Orsara 
B.da Bar 4 Ruote; Ponti p.za 
Caduti; Ponzone presso Chie-
sa Parrocchiale; Predosa 
presso Chiesa Parrocchiale; 
Ricaldone Protezione Civile; 
Rivalta B.da p.za Marconi; 
Sezzadio p.za Libertà; Spigno 
Monferrato presso Chiesa Par-
rocchiale; Strevi Protezione Ci-
vile; Terzo presso Chiesa Par-
rocchiale; Trisobbio Proloco.

Stelle di Natale A.I.L.
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PRANZO DI NATALE 2019

Prenotazione tel. 0144 56320

Viale Einaudi 24 - Acqui Terme

Cima alla genovese 
Insalata di cappone, finocchi, melograno e aceto balsamico 

Tortino di patate e crudo di Parma con fonduta al parmigiano 
Strudel salato di verza con salsa leggera alle acciughe 

Medaglioni di polenta con branzino e cipolla rossa 

Risotto Arneis e mascarpone con polpa di scampi 
Raviolini in brodo di cappone 

Carrè di maiale al rosmarino con patate al cartoccio filanti 
o Calamari ripieni su brodetto di zafferano 

Panettone 
Tiramisù in coppa al torrone 

Frutta 

Barbera o Dolcetto, Cortese, Brachetto, Spumante 
Acqua - Caffè

Acqui Terme. Ci scrivono 
Pinuccia ed Adriano Assandri 
dell’associazione Need You 
Onlus: 

«Buongiorno cari amici, 
oggi vi scriviamo per invitar-

vi ad un importante evento cul-
turale e solidale con il patroci-
nio del Comune di Alessan-
dria: sabato 7 dicembre alle 
ore 21, il Maestro Massimo 
Gabba accompagnerà all’or-
gano il tenore Simone Barbato 
(il famoso Mimo di Zelig), in un 
“Concerto d’organo e voce” 
nella splendida cornice della 
Chiesa di San Giovanni Evan-
gelista ad Alessandria, in Cor-
so Acqui 58. 

I due maestri offrono la loro 
arte per raccogliere fondi a fa-
vore dei “nostri” bambini che 
vivono a Bukavu, in Congo, 
perciò le offerte della serata 
verranno utilizzate per donare 
pasti caldi e nutrienti ai bimbi 
che frequentano il villaggio 
scuola che vi abbiamo realiz-
zato. 

Quando dedicate le vostre 
offerte ai nostri progetti, siete 
sicuri che vanno a destinazio-
ne, ed aiutare un bambino vuol 
dire salvare il mondo… ricor-
diamoci che se fossimo nati in 
questi Paesi, in quelle condi-
zioni, avremmo avuto gli stes-
si problemi… sarebbe potuto 
toccare ad ognuno di noi. 

Un grazie di cuore, quindi, a 
questi due fantastici artisti che 
hanno deciso di fare questo 
gesto che fa loro onore. 

Alla luce dei tristi fatti di cro-
naca recenti, abbiamo deciso 
che la nostra associazione de-
volverà una somma pari a 
quella raccolta durante la se-
rata all’Associazione Vigili del 
Fuoco di Alessandria, per le fa-
miglie di questi eroi silenziosi. 

Non mancare a questa se-
rata ricca di emozioni, passa 
parola: musiche di J.S. Bach, 
G.F. Handel, C. Frank, G. Do-

nizetti, C. Saint-Saëns e A. 
Guilmant meravigliosamente 
eseguite dal Maestro Gabba, 
la splendida voce del tenore 
Barbato, e la splendida sensa-
zione di far del bene a bambi-
ni lontani e persone che ri-
schiano la vita per salvarci 
ogni giorno. 

Abbiamo l’opportunità di po-
terci vedere e farci gli auguri, 
la maggior parte dello staff e 

dei soci della Need You sarà 
presente, avremo la possibilità 
di salutarci e saremmo felici se 
sarete presenti, è una bellissi-
ma occasione. 

Per qualsiasi chiarimento 
non esitate a contattarmi: 348 
58 63 738 - Adriano Assandri 

Vi aspettiamo! un abbrac-
cio» 
Adriano e Pinuccia Assandri 

e i 150 soci di Need You Onlus

Come si può recuperare un 
credito? La risposta data dal-
l’avv. Isidora Caltabiano, nella 
lezione di mercoledì 27 no-
vembre, è di attivarsi il prima 
possibile e utilizzare gli stru-
menti dati dalla legge per van-
tare i propri diritti. La fiducia 
nei rapporti dare e avere viene 
messa da parte. Il principio ba-
silare nel passaggio di denaro 
è la tracciabilità ed avere una 
documentazione (anche scrit-
tura privata tra le parti) e l’im-
pegno del debitore di restituire 
il dovuto entro una ben fissata 
data con gli interessi legali. 
Cosa si può fare per recupera-
re un credito per esempio in un 
contratto di locazione o per 
oneri accessori nelle spese 
condominiali. 

Da soli si può inviare una 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno al debitore con l’invito a 
provvedere in via bonaria al 
pagamento del dovuto entro 
una certa data e in caso nega-
tivo si preavvisa di rivolgersi 
ad un legale. Tutto questo ha il 
carattere di messa in mora il 
debitore. Se si ritiene che il pa-
gamento non sia immediato si 
ricorre alle vie legali con un 
provvedimento chiamato “ri-
corso per decreto ingiuntivo” 
da parte del Tribunale. Il per-
corso più frequente da parte dl 
proprietario è lo sfratto per mo-
rosità e la richiesta è triplice da 
parte del giudice, ovvero con-
validare lo sfratto, fissare la 
data dell’esecuzione ed emet-
tere l’ingiunzione del paga-
mento delle somme dovute. 
Tutto questo implica tempi e 
costi. Per i crediti di un valore 
inferiore a 5000 euro la proce-
dura può essere svolta dal giu-
dice di pace di Acqui mentre 
per somme superiori fa riferi-
mento il giudice del Tribunale 
di Alessandria. Infine si ricorda 
che i tempi di prescrizione per 
esigere un credito sono di 5 
anni (per capitale ed interessi) 
e tempistica minore per me-
diatori e avvocati. 

*** 
Un argomento molto triste di 

fronte al quale non si può ri-
manere indifferenti e costitui-
sce un punto centrale nella 

storia dell’Europa, è lo stermi-
nio degli Ebrei. Come spiegato 
dal prof. Francesco Sommovi-
go, mercoledì 27 novembre, è 
stato un evento unico nella 
storia dell’umanità, centrale 
nella storia del Novecento e il 
punto di arrivo di quasi due 
millenni di odio e persecuzione 
degli Ebrei. 

Lo sterminio viene ricordato 
come shoah (in ebraico signifi-
ca catastrofe) o olocausto (in 
greco termine usato nelle reli-
gioni pagane antiche come 
gradito alle divinità). In Italia 
nel 1938 gli Ebrei erano circa 
40.000, in Germania oltre 
400.000 e durante l’occupa-
zione della Polonia da parte 
delle truppe tedesche (1939) 
erano circa 2,7 milioni. Per le 
truppe tedesche, la loro gran-
de consistenza, ha fatto elabo-
rare un progetto utopistico ed 
irrealizzabile di trasferirli in Ma-
dagascar (colonia francese 
nell’Oceano Indiano a seguito 
della sconfitta della Francia in 
guerra) e quindi come rimedio 
sono sorti i primi campi di con-
centramento (lager) a Dachau 
vicino a Monaco, nel marzo 
1933. Questi lager erano solo 
per gli oppositori politici e i de-
linquenti abituali, asociali e re-
cidivi e successivamente nel 
1938 si aggiunsero gli Ebrei, 
gli zingari, gli omosessuali e 
durante la guerra i prigionieri e 
i partigiani. Nel 1942 in un sob-
borgo di Berlino una riunione 
di politici, ufficiali e alti funzio-
nari deliberarono la soluzione 
finale della questione ebraica 
e cioè lo sterminio degli ebrei 
in Europa. 

Dapprima con fucilazioni in 
massa e poi con la costruzio-
ne delle camere a gas e dei 
forni crematori. Nacquero in 
questo modo i campi di stermi-
nio. Sulla base dei documenti 
che i nazisti non fecero in tem-
po a distruggere e delle testi-
monianze dei sopravvissuti 
possiamo ricostruire le tappe 
della deportazione e sterminio 
degli Ebrei con l’arresto, tra-
sferimento nei campi di raccol-
ta (es. in Italia a Fossoli vicino 
a Carpi o Bolzano), trasporto 
in treno dentro vagoni merci 

piombati, arrivo al campo di 
sterminio e prima selezione, 
avvio alle camere a gas o alle 
baracche a seconda dell’esito 
delle selezione, infine un duro 
lavoro ed una vita nel campo 
regolata da dura disciplina. 

*** 
Come egregiamente pre-

sentato dal prof. Marco Pieri 
lunedì 2 dicembre, le Dolomiti 
che sono Patrimonio mondiale 
dell’Umanità dal 2009, presen-
tano paesaggi montani più at-
traenti al mondo. La loro intrin-
seca bellezza deriva da una 
varietà di forme verticali come 
pinnacoli, guglie e torri, con 
superfici orizzontali contra-
stanti tra cui falesie, sporgenze 
e altopiani che si innalzano 
bruscamente al di sopra dei 
vasti depositi di falda e colline 
dolci anche per oltre 1500 me-
tri. Una grande varietà di colo-
ri è fornita da contrasti tra le 
superfici rocciose di colore 
chiaro e le distese dei prati sot-
tostanti. Nove massicci come 
isole fossili di età diversa rap-
presentano l’antico fondo 
oceanico che arriva a noi con 
fossili e così svela un paesag-
gio quasi tutto intatto. Le Dolo-
miti sono di importanza inter-
nazionale per la geomorfologia 
in quanto sito classico per lo 
sviluppo delle montagne in cal-
care dolomitico. L’area pre-
senta una vasta gamma di 
morfologie legate all’erosione, 
alla tettonica e alla glaciazione 
in un periodo di oltre 50 milio-
ni di anni tra la fine del Per-
miano e il Triassico. Infatti le 
Dolomiti vengono chiamate 
“l’antico libro del Triassico”. 
Una bella serie di filmati ha 
meravigliato il folto pubblico 
presente. 

*** 
 La prossima lezione sarà 

lunedì 9 dicembre con la 
dott.ssa Patti Uccelli Perelli 
che presenterà “Un museo per 
amico” e a seguire l’Assem-
blea degli iscritti Unitre dove il 
Presidente dott. Riccardo Ale-
manno darà lettura ed appro-
vazione del nuovo Statuto e 
Regolamento della sede loca-
le in base alle vigenti modifi-
che legislative.

Unitre acquese

Associazione Need You
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L’energia della presidente 
Marisa Tabacco ci cattura fin 
dalla stretta di mano, mentre 
entriamo nella sede della Aiu-
tiamoci a Vivere ONLUS. Una 
sede stracolma di graziosi ma-
nufatti e lavoretti pronti per il 
banchetto di Natale che serve 
all’associazione per finanziar-
si. 

Il freddo di dicembre non im-
pedisce a questo incontro di 
essere, fin da subito, caldo e 
accogliente. A pensarci bene, 
non stupisce: chi ha scelto co-
me vocazione per il proprio vo-
lontariato l’accompagnamento 
e l’assistenza dei malati onco-
logici non può che essere di-
screto e forte allo stesso tem-
po. La chiacchierata – che ha 
un po’ il sapore di una ciocco-
lata calda molto forte - dura 
ben più del tempo previsto, 
aprendo il campo a considera-
zioni inattese come “non ci si 
crede, ma anche i malati che 
soffrono molto, riescono a dar-
ti un’energia…”. La Aiutiamoci 
a Vivere ha oltre 20 anni di sto-
ria ma “Tante persone non 
sanno nemmeno che esistia-
mo. L’incontro con la nostra 
associazione – purtroppo – ac-
cade nel 99% dei casi perché 
una famiglia è toccata dalla 
malattia. Dal cancro, sì, quella 
parola che si preferisce non 
sentire…”. 

Alle pareti, tante foto di per-
sone e biglietti di ringrazia-
mento o articoli di giornale che 
raccontano storie. Di prossimi-
tà. Intensa. In molti casi di 
morte, anche di giovani. Eppu-
re, quella che si respira è 
un’aria di speranza, di vita, di 
progettualità: “Stiamo organiz-
zando il nostro pranzo natali-
zio, normalmente siamo più di 
cento! E poi quest’anno dob-
biamo organizzare due gite in 
cui portare malati e volontari, 
che l’anno scorso abbiamo 
saltato e qua me lo chiedono 
tutti!”, e sorride solare, mentre 
ci racconta della mitica escur-
sione a Orta San Giulio di 
qualche anno fa e di quanto si 
sono divertiti e hanno mangia-
to bene. 

La Riforma del Terzo Settore 
li ha un po’ presi di sorpresa e 
si stanno ancora attrezzando 
per farvi fronte, d’altronde “ab-
biamo tante cose da fare, sia-
mo sempre in macchina ad ac-
compagnare qualcuno a fare 
una visita – anche molto lonta-

Aiutiamoci a Vivere - onlus

Terzo settore: volontariato e cooperazione si raccontano

• Via Nizza, 151 - Acqui Terme (AL) 
Dal lunedì al venerdì ore 9 - 12.30  

• Tel. +39 338 3864466 
• Email: info@aiutiamociavivere.it 
• Sito web: http://www.aiutiamociavivere.it/ 
• Facebook: “Avaiutiamoci-A-Vivere-Onlus” 
Presidente: Marisa Tabacco 
Vicepresidente: Gianfranco Ghiazza 
Segretaria: Franca Poggio 

Chi: 
contatti 
e orari

“Quando sentono quella parola, 
molti si spaventano. Eppure…”

Il pranzo di Natale 

no” e poi c’è il day hospital oncologico che oc-
cupa una persona ogni mattina… 

Mentre ci congediamo, nella testa non smet-
te di risuonare il racconto di quel signore che ha 
donato una macchina: era una mattina d’estate 
“si moriva di caldo e noi avevamo solo una Sa-
xo senza aria condizionata”, prima una persona 
ammalata in famiglia, poi un’altra “aveva sicu-
ramente altro cui pensare”. Eppure, al pome-
riggio “mi chiama: aveva già trovato una Panda 
superaccessoriata da regalarci!”.  

La bellezza si cela - e sboccia potente – nei 
racconti di generosità della Aiutiamoci a Vivere. 

Redazione, in collaborazione 
con Area Comunicazione - CrescereInsieme 

 
Cos’è: breve storia e descrizione 

Aiutiamoci a vivere Onlus è nata nel 1996 da 
un gruppo di persone che si sono rese conto 
che per “alcune malattie” non bastavano le cu-
re, ma agli ammalati ed alle loro famiglie occor-
reva anche altro: vale a dire un ulteriore soste-
gno fatto di interesse personalizzato, di calore 
umano.  

Al momento è composta da circa 35 soci  e 
alcuni volontari che hanno superato un percor-
so formativo. 
Cosa fa: attività 

Principalmente tre sono le attività dei volon-
tari, finanziate tramite il 5x1000, i banchetti di 
autofinanziamento e la generosità dei donatori: 

- Fornisce un supporto presso l’ospedale Ci-
vile “Mons. Galliano” di Acqui Terme attraverso 
la presenza delle volontarie in reparto tutti i gior-
ni dal lunedì al venerdi dalle ore 8 alle ore 12. 

- Fornisce un servizio di accompagnamento 
dei pazienti oncologici ai centri di radioterapia 
oltre che ai centri diagnostici regionali. 

- Organizza giornate di svago con pranzi e gi-
te con pazienti, famigliari, volontari, operatori 
sanitari. 

ll ruolo dei volontari può assumere diverse 
forme: 

• I volontari-accompagnatori che hanno as-
sunto ormai un ruolo fondamentale di “ascolto-
attivo” durante il trasporto, intercettando talvol-
ta i bisogni inespressi del paziente o del care-
giver. 

• Le volontarie operanti presso il DH che of-

frono un momento di svago durante le terapie 
con un caffè al paziente od al famigliare e te-
nendo compagnia alle persone sole. 

• Le volontarie, presenti presso la sede di Via 
Nizza che preparano oggetti ed organizzano le 
manifestazioni. 
Cosa fa: prospettive di sviluppo 

Attualmente è in rete con FAVO- Federazione 
Nazionale Associazioni di Volontariato in Onco-
logia- a cui è associata, e aderisce al Coordi-
namento VOL.O Piemonte. 

“Sarebbe bello poter migliorare la nostra rete 
sul territorio acquese con altre realtà, ma ci ser-
vono energie nuove. Nuovi volontari!” 

Un simpatico presepe da portare a casa

Uno dei banchetti per l’autofinanziamento

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di domenica 1 dicembre da 
Camelot in c.so Dante si è 
svolto il “Brindisi di Natale” in 
favore di Anffas. 

L’evento è stato all’insegna 
della musica e della danza, 
grazie ad un grandissimo ”The 
Morbelli” che con le basi musi-
cali degli M&M ha cantato le 
canzoni del suo ultimo disco, 
ed ha anche presentato in un 
coinvolgente show i bravissimi 
ballerini della scuola “In punta 
di piedi” in favore di Anffas. di 
Fabrizia Robbiano, che hanno 
allietato la giornata Anffas esi-
bendosi sotto i portici di corso 
Dante e nella splendida corni-
ce di Camelot, bellissimo sa-

lotto nel cuore della città dove 
Roberta Rapetti, con la sua 
grande sensibilità, è sempre 
pronta ad ospitare manifesta-
zioni benefiche. 

Un ringraziamento particola-
re alla ditta Vicenzi con Elena 
e Federica per gli ottimi dolci 
offerti, e a Marenco vini di 
Strevi e a Doretta che ogni vol-
ta sostiene le iniziative Anffas. 

Si ringraziano infine per la 
loro collaborazione anche Lu-
ca di Camelot e gli impagabili 
Luisella e Piero. 

«Grazie – dicono dall’An-
ffas- di cuore a tutti e a tutte le 
persone che sono venute a 
trovarci e che continuano a 
darci il loro sostegno!»

Acqui Terme. Il Gruppo Co-
munale Aido Sergio Piccinin 
organizza il “Concerto per Ai-
do”. 

Si conclude ad Acqui Terme 
il programma dei festeggia-
menti per i 40 anni di Aido in 
provincia di Alessandria. 

Il Concerto si terrà nella 
Chiesa di San Francesco, in 
piazza San Francesco, in Ac-
qui Terme venerdì 13 dicem-
bre alle ore 21. 

Ad esibirsi per l’Associazio-
ne Italiana Donatori Organi, 
Tessuti e Cellule saranno il Co-
ro A.N.A. Acqua Ciara Monfer-
rina della Sezione di Acqui Ter-
me e l’Istituto Comprensivo di 
Spigno Monferrato. Come è 
ormai tradizione, i bambini del-
la Scuola Primaria di Bistagno, 
colgono l’occasione del con-
certo per presentare una loro 
canzone inedita. 

Nel corso del 2019 la colla-
borazione tra il Gruppo Comu-

nale, presieduto da Claudio 
Miradei, e la Sezione Provin-
ciale è stata particolarmente 
intensa: è stato scelta la città 
di Acqui Terme per l’organizza-
zione del momento più impor-
tante del quarantennale AIDO, 
con l’esibizione lo scorso luglio 
dei Free Voices Gospel Choir 
al Teatro Verdi, mentre nel pri-
mo sabato di Avvento, su invi-
to della presidente provinciale, 
Nadia Biancato,  il Vescovo di 
Acqui Terme, Mons. Luigi Te-
store,  ha celebrato la S.Messa 
del Donatore in Alessandria. 

Martedì 17 e venerdì 20 di-
cembre, Aido sarà presente 
nell’atrio dell’Ospedale per una 
raccolta fondi: sarà possibile 
trovare le nocciole del benes-
sere, gli gnomi, nuove mascot-
te di Aido, e gli addobbi di Na-
tale, simpatiche idee per au-
gurare buone feste e sostene-
re i progetti di educazione alla 
salute dell’associazione.

Con The Morbelli e “In punta di piedi” 

Brindisi di Natale 
da Camelot per Anffas

Venerdì 13 dicembre 

Concerto per Aido 
in San Francesco

Donatori midollo osseo (Admo) 
Acqui Terme. L’associazione Admo (donatori midollo osseo) 

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21 
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni 
che per effettuare i prelievi.
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Acqui Terme. Angelo Bran-
duardi si esibirà ad Acqui Ter-
me, al Teatro Ariston, il prossi-
mo 18 dicembre. 

Il concerto del “Menestrello”, 
che presenterà alla città il suo 
nuovo album “Il cammino 
dell’anima”, uscito ad ottobre, 
e dedicato alle visioni musica-
li di Hildegard von Bingen, è 
stato reso possibile da una si-
nergia fra l’Associazione “Lui-
gi Tenco” di Ricaldone ed il Co-
mune di Acqui Terme, e di fat-
to “recupera” il concerto che 
nello scorso luglio avrebbe do-
vuto costituire l’appuntamento 
principale della rassegna 
“L’Isola in Collina”, ma che era 
saltato per colpa del maltem-
po.Grazie alla disponibilità di 
Angelo Branduardi (e al soste-
gno indispensabile della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria) è stata trovata 
un’altra data. 

Notevole è il fatto che per la 
prima volta “L’Isola in Collina” 
esce dai confini ricaldonesi, e 
la decisione di coinvolgere Ac-
qui rappresenta un tentativo di 
dare alla rassegna ricaldonese 
una dimensione più proiettata 
verso il territorio. 

L’evento è stato presentato 
al pubblico nel corso di una 
conferenza stampa, svoltasi 
nella mattinata di martedì 
presso la cantina “Tre Secoli”, 
a cui hanno partecipato, oltre 
all’associazione “Luigi Tenco”, 
presente con il Presidente Giu-
seppe Alpa, anche il Presiden-
te della Cantina “Tre Secoli”, 
Bruno Fortunato, il sindaco di 
Ricaldone, Laura Bruna, e l’as-
sessore alla Cultura del Co-
mune di Acqui Terme, Ales-
sandra Terzolo. Assente inve-
ce, il sindaco di Acqui, Lorenzo 
Lucchini, che aveva dato la 
sua adesione ma è stato trat-
tenuto da un impegno dell’ulti-
m’ora. 

Nel suo intervento, Fabrizio 
Alpa ha voluto ringraziare tutte 
le componenti che hanno reso 
possibile realizzare questo 
evento, sottolineando «l’impor-
tante sintonia organizzativa» 
esistente fra L’Associazione 
Luigi Tenco e il Comune di Ri-
caldone e auspicato che que-

sto esperimento di sinergia 
con Acqui Terme possa trovare 
in futuro ulteriori modalità di 
sviluppo. 

Il sindaco Laura Bruna, do-
po avere elogiato l’associazio-
ne Luigi Tenco, «che con il vo-
lontariato e tanta passione 
ogni anno regala a Ricaldone 
un evento così importante», ha 
ringraziato il Comune di Acqui 
Terme per la disponibilità a 
ospitare l’evento, e la Cantina 
Tre Secoli per il supporto forni-
to a “L’Isola in Collina”, invitan-
do tutti a essere presenti mer-
coledì 18 dicembre. 

Più articolato invece l’inter-
vento di Bruno Fortunato, nel-
la duplice veste di Presidente 
della Cantina “Tre Secoli” e vi-
cepresidente del Consorzio 
del Brachetto. 

Fortunato ha annunciato 
che in occasione del concerto, 
sarà offerta ai presenti l’oppor-
tunità di brindare con il Bra-
chetto e il Brachetto rosè, e ha 
ricordato l’importanza di que-
sto vino come prodotto identifi-
cativo del territorio, non senza 
una nota polemica: «Ci è di-
spiaciuto molto che Linea Ver-
de sia venuta ad Acqui Terme 
e non abbia trovato modo di 
parlare di questa realtà, di un 
vino che porta il nome della cit-
tà, e che prossimamente sarà 
oggetto di una campagna pub-
blicitaria importante, con 700 
spot già programmati sulle reti 
Mediaset e 7000 su Sky». For-
tunato ha poi ricordato la ver-
satilità del Brachetto («La gen-
te non lo sa, ma ne esistono 
ben 7 diverse tipologie e al-
trettante vinificazioni»), ricor-
dato l’opportunità del connubio 
musica-vino e invitato il Comu-
ne di Acqui, attraverso l’asses-
sore Terzolo, a individuare al-
tri modi per mettere in risalto il 
Brachetto nelle future iniziative 
della città. Da parte sua, l’as-
sessore Terzolo ha ribadito 
l’entusiasmo con cui il Comu-
ne di Acqui Terme ha accolto la 
possibilità di ospitare Angelo 
Branduardi, e la speranza che 
questa sia solo una prima tap-
pa verso una sinergia sempre 
più stretta con l’associazione 
“Luigi Tenco”.  

Lotta alla fibrosi cistica 
Alla presentazione era inol-

tre presente la Fondazione per 
la Fibrosi Cistica, delegazione 
di Acqui Terme, con la respon-
sabile Paola Zunino, che in oc-
casione del concerto di Bran-
duardi sarà presente nel piaz-
zale dell’Ariston con una po-
stazione in cui sarà disponibile 
materiale informativo e saran-
no in vendita i panettoni del-
l’associazione, il cui ricavato 
sarà devoluto alla lotta contro 
questa terribile malattia, di cui 
una persona ogni 25 è porta-
trice sana, spesso inconsape-
volmente. 

Branduardi  
e il nuovo album 

Come detto, il concerto sa-
rà occasione per ascoltare il 
nuovo album di Angelo Bran-
duardi, pubblicato da poche 
settimane, ed ispirato ai te-
mi dell’opera visionaria di Hil-
degard von Bingen, monaca, 
reclusa secondo la regola di 
San Benedetto, fin dall’età 
di otto anni e poi badessa 
di Bingen, oggetto di una 
lunga e articolata ricerca mu-
sicale, e accolto con grandi 
elogi dal pubblico e dalla cri-
tica.  

M.Pr

Il 18 dicembre si recupera il concerto ‘saltato’ a fine luglio 

Angelo Branduardi all’Ariston 
grazie a “L’Isola in Collina”

Acqui Terme. Sulla scia 
dello straordinario successo 
raccolto dai quattro appunta-
menti con “Lionello racconta 
Acqui”, Lionello Archetti Mae-
stri tornerà “in scena”, per un 
evento straordinario il prossi-
mo giovedì 12 dicembre. 

Ad annunciarlo è Vittorio 
Ratto, ideatore della rassegna 
itinerante che aveva ottenuto 
grandi consensi in città a ca-
vallo fra ottobre e novembre. 

«Praticamente già al termi-
ne dell’ultimo appuntamento, 
quello del 7 novembre, la gen-
te aveva cominciato a chieder-
mi quando ne avremmo fatti al-
tri. Alla fine, abbiamo deciso di 
accontentare queste richieste. 
Posso anticipare che la formu-
la sarà sostanzialmente sem-
pre la stessa, ma con alcune 
piccole varianti, che aggiunge-
ranno ulteriore qualità al-
l’evento». 

Lionello Archetti Maestri, in-
fatti, questa volta darà sfoggio 
delle sue conoscenze com-
mentando alcune poesie ac-

quesi, che saranno però de-
clamate da un interprete d’ec-
cezione: Pippo Baccalario. 

«Pippo lo conosciamo tutti – 
continua Ratto - è un valente 
conoscitore del dialetto, direi 
un virtuoso di questa materia, 
e per me averlo accanto a Lio-
nello, è un onore enorme. Di-
ciamo che metteremo sul tavo-
lo una coppia d’assi… sarà 
una serata davvero speciale: 
la poesia acquese come spun-
to per raccontare Acqui. In par-
ticolare, le poesie recitate da 
Pippo saranno quattro, e 
ognuna è stata scelta in modo 
da permettere a Lionello di 
esplorare aspetti diversi della 
storia e del patrimonio cultura-
le cittadino». 

Ad ospitare questo “Aperiti-
vo con Pippo e Lionello” sarà 
la Cremeria Visconti, in piazza 
Conciliazione, a partire dalle 
ore 18,30. I vini in degustazio-
ne saranno quelli di Paolo Ma-
renco di Castel Rocchero; gli 
aneddoti, l’atmosfera e l’alle-
gria sono omaggio. M.Pr

Da Visconti in un evento ‘fuori calendario’ 

Lionello torna in scena 
… con Pippo Baccalario

Acqui Terme. Una ‘lectio 
magistralis’ dedicata ai ragaz-
zi di tutte le scuole di Acqui e 
del comprensorio (IC1, IC2 e 
IC “Norberto Bobbio”, incen-
trata sulla figura di Hildegard 
von Bingen, e tenuta da due 
professori d’eccezione: Gian-
franco Cuttica di Revigliasco, 
sindaco di Alessandria e An-
gelo Branduardi. Per ora si 
tratta soltanto di un progetto 
(ambizioso) che però potreb-
be tradursi in realtà proprio in 
occasione del concerto che 
Angelo Branduardi terrà nella 
nostra città il prossimo 18 di-
cembre. L’idea è di dedicare 
uno spazio a una lezione spe-
ciale nella giornata di martedì 
17, anticipando di 24 ore l’ar-
rivo del Menestrello ad Acqui. 

La suggestiva ipotesi è 
emersa a Ricaldone nel cor-
so della conferenza stampa di 
presentazione del concerto, 
assistendo a un filmato in cui 
i sindaco di Alessandria (lau-
reato in lettere, già docente di 
Storia dell’Arte presso il liceo 
“Amaldi” di Novi Ligure ed 
esperto medievalista), illu-
strava la figura di Hildegard 
von Bingen, ispiratrice del 
nuovo album di Branduardi. 

Vissuta nel XII secolo, Hil-
degard fu monaca, reclusa 
secondo la regola di San Be-
nedetto, fin dall’età di 8 anni 
e poi badessa di Bingen, ma 
soprattutto fu mistica e poeta, 
musicista, filologa ed erbori-
sta, ammirata per avere 
esplorato senza paura il po-
sto dell’anima nel Cosmo e 

per avergli dato voce con la 
sua visione musicale unica. 

Hildegard definì “Sinfonia” 
il ciclo lirico delle sue opere, 
per lei l’anima è “sinfonica” e 
trova la sua espressione 
nell’accordo segreto di anima 
e corpo nell’atto musicale, 
nell’armonia prodotta dal suo-
no degli strumenti e dalla vo-
ce umana, nell’armonia cele-
ste e nell’accordo misterioso 
che viene dal profondo del-
l’anima. Una figura di forte 
personalità e capace di susci-
tare forti suggestioni, inserita 
in un secolo ricco di eventi 
fondamentali tanto per la sto-
ria europea (con la fondazio-
ne di Copenhagen, Berna e 
Monaco di Baviera, le gesta 
di Federico Barbarossa, la 
costruzione della Torre di Pi-
sa e la diffusione delle prime 
università, la nascita degli or-
dini mendicanti e molto altro 
ancora) quanto per quella lo-
cale (un evento su tutti: la fon-
dazione di Alessandria). 

L’idea di una ‘lectio magi-
stralis’ in cui Branduardi po-
trebbe raccontare il suo per-
corso di ricerca che lo ha por-
tato alla composizione del 
nuovo album, e Cuttica, per un 
giorno nella veste di professo-
re, fornire altri spunti per una 
comprensione del periodo sto-
rico in cui Hildegard è vissuta, 
sarebbe sicuramente un even-
to da ricordare per la nostra 
città. Quasi certa l’adesione 
del sindaco di Alessandria, re-
sta da verificare se i numerosi 
impegni artistici di Angelo 
Branduardi gli consentano di 
trascorrere una giornata sup-
plementare ad Acqui Terme.

Potrebbe realizzarsi 
il 17 dicembre 

Una lezione 
per gli alunni 
con Branduardi 
e Cuttica?

Sarà presentato lunedì 9 dicembre 

Il Manifesto 
per la non autosufficienza 
 

Acqui Terme. Il Gruppo Volontariato Assistenza Handicap-
pati Gva - Onlus di Acqui Terme e Cittadinanzattiva di Acqui 
Terme – Ovada organizzano la conferenza “Quali servizi per 
i non autosufficienti” organizzata alle ore 21 ad Acqui Terme 
per il prossimo lunedì 9 dicembre presso il salone Ex Kaima-
no. 

Nel corso dell’incontro ci sarà una esposizione dei concetti 
principali del “Manifesto per la non autosufficienza” elaborato lo 
scorso anno da un gruppo di associazioni.  

Il Manifesto che enuncia in particolare due principi: 1) le per-
sone non autosufficienti sono malati rientranti primariamente nel-
la competenza del SSN,  2) bisogna dare priorità alle cure do-
miciliari (quando possibile), meno costose e più gradite al mala-
to rispetto al ricovero in struttura. 

I diritti dei malati non autosufficienti (che possono essere an-
ziani ma anche giovani) sono un problema molto critico, perché 
si tratta di persone in grave stato di necessità, che in base alle 
norme vigenti - LEA = Livelli essenziali di assistenza (sanitaria) 
- avrebbero diritto a prestazioni dal Servizio Sanitario Nazionale 
(come il ricovero in idonee strutture residenziali) che invece in 
molti casi sono negate o ritardate, lasciando il malato sulle spal-
le delle famiglie.
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Guardate il video all’indirizzo www.settimanalelancora.it
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Acqui Terme. La lunga e 
fortunata stagione della Stand 
By Me Acqui Onlus è giunta al 
termine con la terza edizione 
della “Raviolata”, manifesta-
zione che ha visto un notevole 
afflusso di pubblico mosso dal 
desiderio di dimostrare la pro-
pria vicinanza ai due Vigili del 
Fuoco feriti a Quargnento e al 
progetto pro Maria Meloni, no-
nostante le difficili condizioni di 
circolazione stradale dovute 
alle molteplici frane che hanno 
interessato l’acquese. Nella 
giornata di lunedì 2 dicembre 
sono stati effettuati i bonifici a 
favore degli sfortunati operato-
ri dei Vigili del Fuoco mentre 
nei primi mesi del 2020 vi sarà 
l’inaugurazione del mezzo per 

disabili a favore di Maria Melo-
ni.  

Si ringrazia la Pasta Fresca 
“Pesce Emiliana” per aver of-
ferto la totalità delle raviole, un 
gesto enorme come il cuore di 

Piergiorgio Ricci e il Comitato 
della Croce Rossa di Acqui 
Terme per la puntuale dimo-
strazione di professionalità e 
vicinanza alla Stand By Me Ac-
qui Onlus.      

Acqui Terme. L’ambiente, i suoi 
problemi e le strategie per salva-
guardarlo sono stati i temi trattati 
durante l’incontro “Futuriamo”. Ov-
vero un appuntamento riservato 
agli studenti delle scuole superiori 
acquesi organizzato dal “Fridays 
for Future” e il patrocinio di Palazzo 
Levi. Nella sala Belle Epoque del 
Grand Hotel Nuove Terme, venerdì 
29 novembre, si sono incontrati i 
ragazzi del Montalcini e del liceo 
Parodi. In particolare gli studenti 
del corso Biologico del Montalcini e 
del liceo scientifico.  

La mattinata è iniziata intorno al-
le ore 9 quando il dott. Antonio Sca-
tassi, già guida naturalistica, ha te-
nuto un incontro riguardante la bio-
diversità messa in pericolo dai 
cambiamenti climatici sempre più 
rilevanti.  

La seconda parte della mattina-
ta, invece, ha visto come relatori il 
dott. Paolo Mighetti, vicesindaco di 
Acqui e il professor Massimo Sala-
mano, che hanno ricordato ai ra-
gazzi del biennio la questione Acna 
e la necessità di salvaguardare il 
futuro del nostro territorio. Una sto-
ria quella dell’Acna, fabbrica pro-
duttrice di scorie inquinanti che 
hanno messo a dura prova il fiume 
Bormida e tutta la valle, che anche 
i ragazzi devono conoscere. Se è 
vero infatti che attualmente il fiume 
sta facendo molti sforzi per ritorna-
re quello di 100 anni fa, lo è altret-
tanto che nel corso di decenni la 
popolazione della Valle Bormida si 
è battuta strenuamente per riap-
propriarsi di ciò che era stato tolto: 
un ambiente sano e pulito. L’ap-
puntamento di venerdì scorso è 
stato solo il primo di una lunga se-
rie che sarà spalmata nell’arco del-
l’anno scolastico e coinvolgerà tut-
te le scuole cittadine. Presto il ca-
lendario degli incontri successivi e i 
contenuti dei laboratori che saran-
no dedicati alle scuole elementari e 
medie in primavera. Gi. Gal.

Dal Montalcini e dal Parodi alle Nuove Terme 

Come salvare l’ambiente 
incontro con gli studenti

Appuntamenti di CasaRosa 
Acqui Terme. CasaRosa, il luogo di incontro per le don-

ne creato dalle donne, in occasione del Santo Natale orga-
nizza presso Camelot un evento diviso in tre appuntamenti 
a partire da mercoledì 4 dicembre e per gli altri due merco-
ledì a seguire. I tre aperitivi con degustazione, preparati con 
leccornie del territorio e bollicine saranno accompagnati dai 
tradizionali Christmas Carol e da reading letterario in tema 
natalizio. Ogni mercoledì l’aperitivo sarà curato da un di-
verso ristoratore con proposte differenti. 

BIG
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Gran successo della raviolata  benefica
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Ristorante e Dancing
GIANDUIA

Prenotazione tel. 0144 56320

Carne cruda battuta al coltello 
Vitello tonnato ricetta antica 
Peperoni con bagna cauda 

Cestini salati di sfoglia con salmone e robiola di Roccaverano 
Sformatino di polenta e cotechino su letto di lenticchie 

Caponet 

Ravioli alla piemontese 
Risotto zucca e Prosecco 

Brasato al Barolo con patate al forno speziate 

Dolce al cucchiaio - Panettone - Frutta 

Acqua 

Dolcetto, Cortese 
Spumante o Brachetto per il brindisi 

Caffè

Acqui Terme. Sabato 30 
novembre è stato inaugurato il 
primo progetto di rigenerazio-
ne urbana sorto sul territorio 
acquese. Grazie a un metico-
loso lavoro di comunità, avvia-
to nell’acquese, è stato possi-
bile ricomporre risorse e atti-
vare importanti sinergie, fra 
soggetti pubblici e del privato 
sociale, che hanno consentito 
di realizzare il primo Fab Lab 
della città, recuperando lo spa-
zio abbandonato dell’ex Istitu-
to Fermi di via Moriondo e tra-
sformarlo, così, in un luogo di 
sperimentazione, brevettazio-
ne e innovazione creativa. 
Questo approccio, comunitario 
e generativo, ha consentito, al-
tresì, il coinvolgimento della 
cittadinanza, privati e imprese, 
mediante una sottoscrizione 
pubblica. 

Da questo lavoro di comuni-
tà che il territorio sta promuo-
vendo, nei locali dell’ex Fermi, 
messi a disposizione dal Co-
mune di Acqui con un como-
dato gratuito, è sorto il labora-
torio di fabbricazione digitale 
“ColLABorazioni”. Il laborato-
rio, infatti, si è potuto realizza-
re grazie alla sinergia attivata 
fra due progetti:    

- Il progetto “FabLab ColLA-
Borazioni”, promosso dalla 
cooperativa sociale Impressio-
ni Grafiche e sostenuto dalla 
Fondazione Social, è nato con 
l’obiettivo specifico di avviare 
questa iniziativa. Infatti grazie 
al contributo concesso dalla 
Fondazione Social è stato pos-
sibile l’acquisto di tutte le co-
stose attrezzature tecnologi-
che necessarie alla gestione 
del Fab Lab e degli arredi ed 
ha consentito di ultimare i la-
vori di ristrutturazione. 

- Il progetto “Hub in pro-
gress” promosso dall’ASCA 
(Associazione Socio-assisten-
ziale dei Comuni dell’Acquese) 
e sostenuto dalla Compagnia 
di San Paolo. Si tratta di un 
progetto più ampio, che insiste 
su due territori (Acquese e 
Ovadese), articolato in 5 linee 
operative di cui una dedicata 
alla creazione del Fab Lab. Il 
contributo della Compagnia ha 
consentito di avviare i lavori di 
ristrutturazione dei locali e di 
contribuire alle spese per il pri-
mo anno di gestione. 

Fondamentale è stato, altre-
sì, il partenariato ai due pro-
getti da parte dell’Istituto Su-
periore Rita Levi Montalcini 
che si è reso disponibile ad 
estendere l’esperienza matu-
rata nell’ambito dei propri cor-
si di elettronica e a mettersi a 
disposizione sia in relazione al 
coinvolgimento dei propri stu-
denti, sia al coinvolgimento di 

ex studenti, imprenditori e arti-
giani che già collaborano con 
la scuola. 

Fanno parte della rete dei 
due progetti, oltre ai soggetti 
già citati (ImpressioniGrafiche, 
ASCA, Comune di Acqui e Isti-
tuto Rita Levi Montalcini): gli 
istituti di istruzione superiore 
Parodi di Acqui, Barletti e Ma-
dri Pie di Ovada, gli istituti pro-
fessionali Casa di Carità Arti 
Mestieri  di Ovada, Enaip e 
Scuola Alberghiera di Acqui, il 
comune di Ovada, l’Agenzia 
per l’impiego di Acqui T. e Ova-
da, la BRC di Acqui T.,  la coo-
perativa sociale Oltre il giardi-
no, la cooperativa sociale Azi-
mut. La connessione di rete è 
garantita da InChiaro alla mas-
sima velocità. 

Il laboratorio di progettazio-
ne digitale è uno spazio aperto 
a tutti i cittadini, privati o im-
prenditori, che siano interes-
sati all’ideazione e allo svilup-
po di prodotti, all’innovazione 
tecnologica e/o alla acquisizio-
ne di competenze  

Il Fab Lab rientra in un pro-
getto più ampio che ha, come 
obiettivo, la creazione di con-
dizioni favorevoli allo sviluppo 
occupazionale dei giovani del-
l’Acquese e dell’Ovadese. Si 
auspica, infatti, che il FabLab 
possa favorire lo sviluppo di 
soluzioni tecnologiche innova-
tive, la creazione di start-up e 
di iniziative di auto-imprendito-
rialità e possa altresì creare un 
punto di contatto tra aziende e 
giovani. 

È stato inaugurato sabato 30 novembre 

Il primo progetto 
di rigenerazione urbanaAcqui Terme. Giovedì   28 

novembre,   presso la sala  ex 
- Kaimano,  si è svolta la mani-
festazione   “Via libera al codi-
ce rosso”, organizzata  dalla  
FNP-CISL  e  dal Coordina-
mento  Donne Alessandria e 
Asti  in collaborazione con  
l’assessorato Cultura e Istru-
zione del Comune di Acqui 
Terme. Sono intervenute, in   
qualità   di   relatrici, l’avvoca-
to Isidora Calatabiano, l’as-
sessore Alessandra    Terzolo, 
la dottoressa Antonella   Gian-
none, le docenti   della  scuola  
primaria  di  S. Defendente  
Claudia  Poggio  e Francesca  
Tassone, Patrizia Ghiazza del-
la Fnp/Cisl   in qualità di  mo-
deratrice.  Sono stati illustrati 
gli aspetti giuridico - applicativi 
della nuova legge; l’utilizzo 
dello sportello   antiviolenza “la 
Fenice” (Comune  di  Acqui 
Terme  e   Croce  Rossa) e le 
numerosissime  problematiche 
organizzative e territoriali;   
l’educazione  scolastica, so-
ciale  e paritaria senza diffe-
renze di  genere. È stato un 
momento   informativo e for-
mativo che ha permesso alle 
sessanta donne presenti di co-
noscere il Codice Rosso, l’or-
ganizzazione di prevenzione e 
supporto territoriale, l’educa-
zione  sociale - culturale - pari-
taria delle  future  generazioni.  
Si ritiene fondamentale  “cono-
scere e riconoscere la violen-
za”,   “accogliere e  proteggere 
chi la subisce”, “educare alla 
non violenza e alla parità di ge-
nere le ragazze e i ragazzi di 
oggi. Si ringraziano l’assesso-
re Alessandra Terzolo del co-
mune di Acqui Terme, le bra-
vissime  relatrici, la  Croce  
Rossa Italiana di   Acqui – Ter-
me  e  l’Istituto Comprensivo 2.   
Un particolare ringraziamento 
all’associazione femminile   
acquese “Lettura e Amicizia” , 
alle  responsabili Donatella 
Taino e Michaela Benevolo, 
sempre pronte  a collaborare 
con  le  donne  e  per le donne.

Giovedì 28 novembre, alla Kaimano 

“Via libera al codice rosso”
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Acqui Terme. Porte aperte, 
domenica 1° dicembre, alla 
Scuola dell’Infanzia MOISO. 

Un immenso arco di pallon-
cini coronava l’ingresso della 
scuola, preludio di calore e 
gioia: clima vissuto nell’arco 
del pomeriggio da coloro che 
hanno partecipato alla scoper-
ta di questo luogo noto, la cui 
storia nasce nel 1857 ma che 
si rinnova sempre nei partico-
lari, adeguandosi alle esigen-
ze dei tempi. 

Le famiglie intervenute al-
l’evento sono state accolte 
amorevolmente dallo staff del 
Moiso al completo, capitana-
to dalle maestre e dai membri 
del Consiglio d’Amministra-
zione. 

I bimbi sono stati protagoni-
sti assoluti di un’attività labo-
ratoriale “pratica”, che li ha vi-
sti liberare la loro fantasia nel-
la creazione di gustosi biscot-
ti preparati con la pasta di sa-
le, abilmente condotti dalla 
maestra Claudia Zuccherato, 
preludio di una delle tante re-
altà che potranno vivere nella 
quotidianità frequentando il 
Moiso. 

Nella loro semplicità, hanno 
saputo creare quell’armonia 
dei colori su di un cartellone, 
lasciando con la loro manina la 
testimonianza della loro pre-
senza. 

In seguito, mentre i più pic-
coli si divertivano alla scoper-
ta dei vari giochi della scuola, i 
genitori, nell’ampio salone, 
hanno potuto ascoltare la pre-
sentazione dell’offerta Forma-
tiva; oltre al programma scola-
stico curato nei dettagli sia dal 
punto di vista didattico che 
educativo, i punti di forza della 
scuola sono: l’inglese, impara-
to non solo nel laboratorio de-
dicato, ma anche nelle varie 
attività scolastiche; la mensa 
con cucina interna, fiore all’oc-
chiello della scuola, che forni-

sce una corretta educazione 
alimentare, già a partire dalla 
colazione e nei pasti preparati 
amorevolmente dalla nostra 
cuoca con prodotti freschi e 
materie prime di qualità; l’am-
pio parco naturale nel verde, 
arricchito di numerosi giochi a 
misura di bambino; oltre che 
un gran numero di laboratori 
(creativo, grafico-pittorico, mu-
sicale, manipolativo, psicomo-
torio, informatico, ecc.) in cui i 

bambini sviluppano le loro ca-
pacità. Il tutto non poteva 
che concludersi con un mo-
mento di convivialità, termi-
nato con l’arrivo della torta 
del Moiso, preparata con cu-
ra per valorizzare l’importan-
te giornata. 

Un grande grazie a tutte le 
famiglie che sono accorse per 
scoprire insieme a noi il nostro 
“piccolo” mondo! 

Lo staff del Moiso

Porte aperte, domenica 1° dicembre 

All’Open Day del “Moiso” 
protagonisti i bambini

Acqui Terme. «È arrivato il 
mese delle feste, della gioia, 
dell’inconfondibile calore fami-
liare e della magia del Natale! 

Dicembre ha bussato alle 
porte di questo anno ormai 
giunto al termine, regalandoci 
gli ultimi attimi da trascorrere 
insieme di questo 2019 e so-
prattutto, come tutti sanno, 
portandoci l’Avvento, il Natale 
e... tanti sorrisi da regalare a 
tutti i bimbi!  

Anche noi come Associazio-
ne stiamo organizzando diver-
se occasioni per condividere 
insieme quella Pace che que-
sto mese rilascia nell’aria e nei 
nostri cuori.  

Il primo appuntamento insie-
me sarà il 7 dicembre, in occa-
sione della Festa dell’Immaco-
lata: il pomeriggio prenderà vi-
ta alle ore 14.00, quando ini-
zierà l’animazione con tanti 
giochi e laboratori divertentis-
simi per i bambini e i ragazzi, 
e per merenda, potremo scal-
darci con una golosissima 
cioccolata calda, da gustare 
tutti insieme, ma non finisce 
qui, perché al termine ci sarà 
una sorpresa “filante” per i più 
piccoli. La giornata, che avrà la 
finalità benefica dell’acquisto 
di un DAE, continuerà alle ore 
19.30 con una cena conviviale 
che diffonderà nell’aria un’at-
mosfera di famiglia e di Comu-
nità ancora più grande; alle ore 
20.45 inizierà la tombolata be-
nefica, aperta a tutti, grandi e 
piccoli. Tantissimi sono i premi 
omaggiati dagli enti, dalle as-
sociazioni e dai commercianti 
acquesi, che cogliamo l’occa-
sione per ringraziare sentita-
mente; nessuno tornerà a ca-
sa a mani vuote!!!  

L’aria di festa, nei giorni suc-
cessivi, si diffonderà anche in 
tutta la città grazie al nostro 
progetto di Natale, in collabo-

razione con “La Banda della 
Bollente”, curato nei minimi 
dettagli per diffondere la magia 
del Natale acquese a tutti i 
bambini della città e non so-
lo… L’ufficio di Babbo Natale, 
prenderà vita nei weekend 
dall’8 fino al 22 dicembre per 
le vie della città; i sabati e le 
domeniche pomeriggio dalle 
ore 15.30 alle ore 17.30 trove-
rete i nostri animatori che ac-
coglieranno i bimbi con spetta-
coli natalizi, baby dance, truc-
cabimbi e dei laboratori ma-
nuali e creativi sempre diversi, 
cercando di donare a tutti, non 
solo ai più piccoli, un sorriso e 
la felicità del Natale. 

L’ultimo appuntamento sarà 
il 21 dicembre, la festa di Na-
tale del nostro Centro Giovani-
le; questo pomeriggio si terrà 
presso gli ambienti del Moiso 
e non sarà solamente un mo-

mento dedicato al gioco e al 
divertimento, ma sarà soprat-
tutto un’occasione per stare in-
sieme, per ricordare la venuta 
di Gesù e per scambiarci gli 
auguri di Natale. In quell’occa-
sione i vari laboratori artistici e 
creativi si esibiranno e presen-
teranno i lavori svolti in questi 
mesi, ed al termine, come ogni 
anno, arriverà Babbo Natale 
con un dono per tutti i bambini 
e ragazzi. 

Dicembre, si sa, è un mese 
freddo, ma i nostri cuori stan-
do vicini si scalderanno, ema-
nando quel calore che ci tiene 
uniti e sorridenti! Questo mese 
ci regalerà tanta allegria da 
condividere, e scalderà anco-
ra di più il CuoreGiovane... 
proprio come una grande fa-
miglia! 

Associazione  
CuoreGiovane

Iniziative di dicembre al Moiso 

Il mese del Natale  
scalda il CuoreGiovane

In libreria con il Grinch 
Acqui Terme. Mancano solo pochi giorni a Natale e tutto si “veste a festa” in attesa di questo 

importante evento. Sicuramente i bambini sono i più emozionati perché per loro il Natale è magia, 
mistero, fantasia e trepidante attesa! In questo clima di gioia ed entusiasmo i più piccoli credono 
che tutto sia possibile.  Anche recarsi alla Libreria Terme di corso Bagni 12 e incontrare e giocare 
con il Grinch, uno scontroso ma simpatico essere fantastico che, con il loro aiuto, riscoprirà la ma-
gia del Natale. Domenica 8 dicembre dalle ore 16 il Grinch accoglierà i bambini delle scuole che 
arriveranno con il loro invito per giocare e sorteggiare insieme un fantastico regalo.
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Montaldo Bormida 
Loc. Diavoleto - Cascina Enrile, 119 - mirko.96s@live.it 

Tel. 346 9600177 (Mirko) - 349 2945539 (Milena) 
Facebook e Instagram: Azienda Agricola Il Diavoletto

AZIENDA AGRICOLA 

Il Diavoletto 
di Mirko Sciutto

Circondati da boschi e vigneti a Montaldo Bormida 
nasce nel 2016 la mia azienda agricola “Il Diavoletto” 

piccola azienda che produce ortaggi e frutti di stagione

Come coltiviamo 
Coltiviamo in terreni non pianeggianti ma in collina, la 

preparazione viene fatta con cingolo successivamente la se-
mina e la lavorazione vengono fatte a mano. 

Prima dell’inverno, quando le colture estive sono termi-
nate, il terreno viene lavorato e lasciato risposare, invece 
dove sono state seminate le colture invernali i terreni ver-
ranno preparati in primavera. 

Da poco abbiamo una piccola serra dove in primavera se-
miniamo pomodori, zucchini… prima in vasche, poi trapian-
tati in vasetti e successivamente trapiantati in pieno campo. 

Nei nostri terreni usiamo solo letame di mucca facendo 
solchi e fosse dove interriamo il letame per non far crescere 
le erbe infestanti, senza usare concimi chimici o altro. 

Le nostre coltivazioni 
Fave, piselli, aglio, cipolle, patate, asparagi, insalate, fa-

gioli, zucchini, zucche, pomodori, peperoni, melanzane, 
bietole, spinaci, sedano, prezzemolo, an-
gurie, meloni, fragole, cavoli, fi-
nocchi. 

Abbiamo anche un piccolo 
frutteto. 

Dove trovarci 
In azienda: lunedì, martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 

9 alle 12 e dalle 15 alle18; giovedì e sabato dalle 15 alle 18. 
Al mercato: giovedì dalle 8 alle 12 a Montaldo Bormida, 

sabato dalle 8 alle 12,30 ad Ovada, la 1ª e la 3ª domenica 
del mese (da maggio a novembre) a Tagliolo Monferrato.

composta da: 
- noccioleto mq 20.000 
- vigneto Cortese doc mq 7.000 
- vigneto Barbera 

(da ripiantare) mq 6.500 
- bosco misto + bosco ceduo 

mq 40.000 
- porzione casa padronale 
- nr 2 case coloniche 
- magazzini e rimesse 
- attrezzatura agricola completa 

per le esigenze del fondo

OFFRESI 
COMODATO GRATUITO

Azienda Agricola

Per informazioni: 
tel. 010 586958 - mail: l.conti@studiocrg.it

Avviso di vendita immobiliare  
Il giorno 7/2/2020 alle ore 15.00, nella sala delle udienze del Tri-
bunale di Genova (Palazzo di Giustizia – Piazza Portoria, 1 – 
Piano III – Aula 46 postazione A), si svolgerà la vendita senza in-
canto telematica sincrona mista del compendio immobiliare delle 
procedure in intestazione come di seguito identificato. 
Lotto unico: Compendio immobiliare denominato “Tenuta Gavi-
gliana”, costituito da una serie di appezzamenti di terreno contigui 
a formare un unico fondo pianeggiante posto a ponente del nucleo 
storico della città di Alessandria e servito dalla strada provinciale 
per Casalbagliano. 
Sviluppa una superficie catastale complessiva pari a mq 289.204 
ed al suo interno è ubicata una cascina ad uso agricolo. 
Prezzo base € 2.400.000,00 (oltre Iva di legge e/o oneri fiscali di 
legge se ed in quanto dovuti). 
L’avviso di vendita, le relazioni di stima, sono disponibili sui siti 
internet www.astegiudiziarie.it e www.fallimentigenova.com 
(nella sezione ultimi beni in vendita), nonché sul portale delle ven-
dite pubbliche. Le offerte di acquisto cartacee/telematiche do-
vranno essere presentate, secondo le modalità descritte nell’avviso 
di vendita. Non saranno considerate valide offerte inferiori al 
prezzo base. In presenza di più offerte valide, gli offerenti tutti sa-
ranno immediatamente invitati, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., ad una 
gara sull’offerta più alta. 
Per maggiori informazioni rivolgersi allo studio del Dott. Stefano 
F. Gotta, Genova – Piazza della Vittoria 12/9 (tel. 010/581.497 – 
010/581.778).

Fallimento R.F. 96/2014  
Concordato preventivo R.C.P. 8/2010 
Concordato preventivo R.C.P. 9/2010

TRIBUNALE DI GENOVA

Acqui Terme. Il Comitato 
provinciale UNICEF ha trovato 
il suo partner per Acqui Terme 
e l’Acquese. 

Dal 29 novembre è attivo in 
Via Alessandria 2, nella sede 
di InChiaro, il punto di incontro 
UNICEF. 

Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12 e dalle ore 
15 alle ore 17 è possibile ri-
volgersi qui per i regali di Na-
tale a sostegno delle iniziati-
ve che promuovono l’istruzio-
ne e le vaccinazioni dei bam-
bini nei luoghi più poveri della 
Terra. 

Per la prima volta anche ad 
Acqui Terme si potrà adottare 
la Pigotta, “mascotte” di UNI-
CEF che permette di sostene-
re l’istruzione delle bambine: in 
molti Paesi, come il Niger, ad 
esempio, per le bambine non 
è facile avere accesso alla 
scuola per varie ragioni. 

La Pigotta, bambola di pez-
za cucita a mano dai volontari 
dell’UNICEF, promuove l’istru-
zione primaria e secondaria 
delle bambine attraverso la 
realizzazione di stutture scola-

stiche, aule, servizi igienici e la 
fornitura di materiale scolasti-
co. 

Adottando una Pigotta, si 
garantisce il futuro a migliaia di 
bambine che grazie all’educa-

zione potranno avere l’oppor-
tunità di essere autonome, fa-
re scelte consapevoli, metten-
dole al riparo anche da matri-
moni forzati e precoci. 

Nel punto informativo allesti-

to da InChiaro è possibile tro-
vare anche le palline di Natale 
da collezione, giochi, biglietti 
d’auguri, gadget tecnologici 
quali il power bank e altri. 

La collaborazione tra UNI-
CEF e InChiaro è nata in oc-
casione del 20 novembre, 
Giornata Mondiale dei Diritti 
del Bambino: “UNICEF ha tro-
vato in Fiware, che da dieci 
anni fornisce servizi di connet-
tività sia in radio che in fibra ot-
tica con il marchio InChiaro, 
un’azienda etica, già orientata 
nel sostegno all’istruzione” af-
ferma Paola Golzio, presiden-
te del Comitato UNICEF pro-
vinciale. Fiware, infatti, offre la 
connessione gratuita a tutte le 
scuole dove il Comune ha ri-
chiesto un contratto di fornitu-
ra. 

Inoltre, proprio in occasione 
del 20 novembre, ricorrendo il 
decennale di InChiaro, Fiware 
ha presentato un nuovo pro-
dotto pensato per la naviga-
zione sicura del bambino, In-
Chiaro TEeN, di cui abbiamo 
informato nel precedente nu-
mero del giornale.

È diventato punto UNICEF 

Da InChiaro ora si può adottare una  Pigotta

Acqui Terme. 12 novembre 
1949 - 12 novembre 2019. 
Due date, una storia piena di 
ricordi di vita vissuta insieme. 
A poterli raccontare sono i co-
niugi Agnese Cassinadri e Pie-
rino Benzi che hanno festeg-
giato il loro 70º anniversario di 
matrimonio. 

Questo l’augurio per loro: 
“L’amore eterno non esiste, 
ma voi siete ciò che gli si avvi-
cina di più. Tanti auguri per i 
vostri 70 anni di matrimonio da 
tutta la vostra grande famiglia”.

70 anni di matrimonio 
per i coniugi Benzi

Acqui Terme. Venerdì 29 
novembre si è tenuta, presso il 
Salone degli Alpini della Se-
zione di Acqui Terme, la “Cena 
al Buio” organizzata dal Leo 
Club Acqui e il Lions Club Ac-
qui Host in collaborazione con 
l’Associazione Italiana Ciechi 
ed Ipovedenti di Alessandria. 
L’evento consisteva nel consu-
mare il pasto nel buio più tota-
le. Un’esperienza che atterri-
sce e disorienta ma che per 
questo sensibilizza come nul-
l’altro potrebbe alla condizione 
di handicap vissuta dai ciechi 
ed ipovedenti. L’occasione ha 
permesso, inoltre, di devolve-
re parte del ricavato della ce-
na alla sezione di Alessandria 
della Associazione Italiana 
Ciechi ed Ipovedenti alla qua-
le vanno i più sentiti ringrazia-
menti da parte di tutti i parteci-

panti per l’eccezionale riuscita 
dell’evento. Alcuni loro mem-
bri, infatti, hanno servito ai ta-
voli durante la serata renden-
do l’esperienza ancora più 
suggestiva e toccante. I Leo e 
i Lions sono da sempre ap-
prezzati a livello mondiale per 
la particolare attenzione al te-
ma della cecità tanto da aver 
ricevuto la qualifica di “Cava-
lieri della Cecità” e questo 
evento prosegue in questo 
consolidato solco sperando 
che possa essere riproposto 
alla cittadinanza anche in futu-
ro. Un ringraziamento va an-
che alla Sezione acquese de-
gli Alpini che da sempre colla-
borano con il mondo lionistico 
per aver ospitato l’evento e per 
aver preparato prelibatezze 
stagionali da gustare nella 
completa oscurità.

Il titolare Francesco Ivaldi con Ludovica Roffredo, 
addetta della sede InChiaro al punto d’incontro UNICEF

Leo e Lions Acquesi 

“Cavalieri della Cecità”  
per la “Cena al Buio”

Anffas ringrazia  
Acqui Terme. L’Anffas di Acqui Terme ringrazia di tutto cuore 

gli amici del “tavolo della colazione” del Bar Mozart, che in oc-
casione del compleanno del proprietario Renato Merlo hanno de-
ciso di destinare un’offerta per sostenere le attività sportive dei 
ragazzi Anffas.  

«Grazie ancora a tutti gli amici e vivissimi auguri al sig. Rena-
to». 

ERALORA
NUNC • EST • BIBENDUM

ERALORA
NUNC • EST • BIBENDUM

e continuando la tradizione natalizia si confezionano 

CESTI REGALO con panettone, pandoro, 
cioccolato, miele, caramelle, amaretti 

delle migliori marche

Ex casa del caffè 
Acqui Terme - Via Giacomo Bove, 20 

Non solo caffè…  
aperitivi e cocktail bar 
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Acqui Terme. Si chiama 
Alert System Plus, ed ha come 
obiettivo quello di raccogliere 
tutte le criticità del territorio. 
Inaugurata durante i giorni del-
l’alluvione della scorsa setti-
mana diventerà un punto di ri-
ferimento per i cittadini. La pro-
tezione civile e il Comune, in-
fatti, inseriranno tutte le infor-
mazioni riguardanti possibili 
pericoli per frane smottamenti, 
problemi di circolazione, divie-
ti di transito, sensi unici e mol-
to altro ancora.  L’idea  è quel-
la di potenziare e rendere 
maggiormente accessibile e 
semplice il sistema di informa-
zione per i cittadini nel campo 
della protezione civile. L’appli-
cazione disponibile per dispo-

sitivi Android, iOs e Windows 
Phone consente di consultare 
il sistema di allerta della Re-
gione Piemonte e quindi di co-
noscere in tempo reale le al-
lerte che riguardano il territorio 
regionale, la propria zona e il 
loro grado di intensità. Inoltre, 
sarà possibile consultare la 
mappa del territorio sulla qua-
le vengono segnalate tutte le 
emergenze come le frane e al-
tre problematiche legate alla 
viabilità. Saranno a portata di 
mano, infine, i numeri utili del 
Comune, tra cui quelli della po-
lizia municipale e della prote-
zione civile.  

«Abbiamo un territorio ferito 
– è stato spiegato dalla Prote-
zione Civile e dal Comune -  I 

cittadini cercano una grande 
quantità di informazioni, so-
prattutto comunicazioni detta-
gliate sulle criticità legate alla 
viabilità. È dunque necessaria 
una strategia coordinata per 
comunicare dove sono esatta-
mente tutte le criticità del terri-
torio con l’obiettivo di rendere 
più semplice e immediata la lo-
ro conoscenza a tutta la popo-
lazione del Basso Piemonte. 
Attualmente gli enti comunali 
fanno il possibile per dare ag-
giornamenti esaustivi: l’idea di 
coordinare la comunicazione 
della protezione civile ci per-
metterà di dare un quadro 
sempre aggiornato e completo 
sfruttando un solo strumento». 

Gi. Gal.

Predisposta da Protezione civile e Comune 

Frane, smottamenti e viabilità 
un’applicazione svela tutto 

Acqui Terme.   Riceviamo e 
pubblichiamo: 

«Purtroppo, da circa un me-
se, il nostro bel Paese è stretto 
nella morsa del maltempo, con 
notevoli danni, dovuti al disse-
sto idrogeologico di un sistema 
già di per sé fragile e la cui fra-
gilità è stata ulteriormente au-
mentata con il dissennato agire 
o con il non far nulla da parte 
dell’uomo. Non passa giorno 
senza ascoltare l’annuncio di 
un ponte crollato, di una via di 
comunicazione interrotta da 
una frana o di un’alluvione ai 
danni delle nostre preziose ter-
re agricole. Si passa da 
un’emergenza all’altra e, spes-
so ci si fa soverchiare da un 
evento avverso senza aver ri-
mediato ai danni di quello pre-
cedente. Se è verissimo che il 
maltempo di quest’ultimo pe-
riodo sia stato di portata ecce-
zionale, è altrettanto vero che, 
se non completamente evitati, i 
danni sarebbero potuti essere 
fortemente limitati. Infatti, ab-
biamo avuto un lungo periodo 
di siccità, durante il quale si sa-
rebbe potuto tranquillamente 
provvedere alla pulizia dei cor-
si d’acqua di qualsiasi calibro 
essi fossero: dal modesto rio di 
campagna al grande fiume, 
ma, per inerzia o per farisaica-
mente addotta mancanza di 
fondi, gli alvei sono rimasti in-
gombri, financo di alberi cre-
sciuti in mezzeria. La scellera-
ta opera di restringimento degli 
alvei stessi, specie se accom-
pagnata da interramenti di lun-
ghe sezioni di corsi d’acqua, al 
solo scopo di trarre profitto con 
l’edificazione selvaggia, non 
abbisogna di ulteriore presen-
tazione, tanto che è sotto gli 
occhi di tutti l’impiego come su-
perstrada di una parte di quel-
lo che, un tempo, era il canale 
diversivo dell’Ombrone, cana-
le, in altre parti, addirittura tom-
bato, o che i tempi per la rea-
lizzazione del canale scolma-
tore del Bisagno siano molto 
lunghi, ancorché non confron-
tabili con quelli biblici. Pari-
menti, lo spopolamento delle 
campagne o la noncuranza da 
parte di alcuni proprietari impe-
disce una corretta regimazione 
delle acque superficiali in ap-
positi canali, che, se corretta-
mente realizzati, avrebbero po-
tuto quantomeno limitare i dan-
ni. Circa le vie di comunicazio-
ne, si entra in massima fibrilla-
zione allorquando siano inter-
rotti percorsi sulla viabilità or-
dinaria, mentre, se ad essere 
interrotta è una ferrovia, a me-
no che non si tratti di direttrici 
fondamentali a livello Naziona-
le, se non addirittura interna-
zionale, la faccenda passa in 
second’ordine. I collegamenti 
stradali tra il Piemonte e la Li-
guria, specie quelli che riguar-
dano Savona e Genova, sono 
quanto mai precari: sono, in-
fatti, a tutti note le vicende dei 
viadotti autostradali, della Sta-
tale del Cadibona e di quella 
del Turchino, ma, in un clima 
politico quasi completamente 
asservito al mondo della gom-
ma, nella quale questo o quel 
candidato cerca e coltiva il pro-
prio serbatoio elettorale, non si 
pensa affatto ad utilizzare ap-
pieno le ferrovie rimaste pervie 
ed a ripristinare nel più breve 
tempo possibile quelle che, 
sfortunatamente, abbiano su-
bito danni. Anzi, da tempo im-
memorabile, si fa proprio il 
contrario: tra Airasca e Saluz-
zo, i lavori di manutenzione del 
1986 terminarono proprio 
qualche giorno prima della 
chiusura, pur attraversando la 
linea un importante distretto in-
dustriale, mentre, quando, nel 
1994, la nota terribile alluvio-
ne, distrusse la tratta compre-
sa tra Bra e Ceva, furono stan-
ziati ben trentaquattro milioni 
di euro (in allora, sessantotto 

miliardi di lire) appositamente 
per le necessarie manutenzio-
ni alla ferrovia, operazioni che 
non furono mai eseguite e fu 
colta l’ennesima occasione per 
cancellare una tratta ferrovia-
ria, passata dal ruolo di por-
zione del primo storico colle-
gamento tra Torino e Savona a 
semplice raccordo, per di più 
deelettrificato, tra Bra e Narzo-
le. A tutto questo, si aggiunga 
che, a breve, da Vado Ligure, 
originerà un considerevole 
traffico merci, che si pensa di 
effettuare con quegli autocarri 
popolarmente conosciuti come 
TIR, quando, invero i TIR do-
vrebbero essere cosa rarissi-
ma, trattandosi di Transports 
Internationaux Routiers, ovve-
ro trasporti internazionali su 
strada e la strada è quanto di 
meno indicato per effettuare 
trasporti a lunga percorrenza. 
Sul fronte viaggiatori, timida-
mente e solo grazie ad accor-
di tra Amministratori Regionali 
e personale dell’Amministra-
zione Ferroviaria, inopinata-
mente trasformata in impresa 
di Diritto privato, si è ottenuto 
il rinforzo delle composizioni e 
l’inserimento di treni supple-
mentari, ancorché su base di 
criteri di difficile comprensibili-
tà. È bensì vero che, in altre 
epoche, le stesse Ferrovie, 
operanti secondo criteri istitu-
zionali e non aziendali, prov-
vedevano autonomamente a 
modificare l’orario, in maniera 
tale da alleviare il più possibile 
i disagi all’utenza. Oggi, inve-
ce, a maggior ragione su linee 
complementari, si programma-
no solo treni locali con fermata 
in tutte le località, penalizzan-
do il traffico su distanze più 
lunghe e, sul percorso Savona 
– Torino, che risente degli ef-
fetti deleteri derivanti sia dalla 
regionalizzazione che dalla re-
gressione della linea al rango 
di complementare, sono po-
chissimi i servizi che consen-
tano di muoversi agevolmente 
tra i capilinea e tra i centri più 
importanti lungo il percorso: 
sovente, i viaggiatori debbono 
sobbarcarsi la rottura di carico 
a Fossano od a San Giuseppe 
di Cairo. Viene da domandarsi 
anche se, da parte di certi sog-
getti, non vi sia un certo timore 
che l’utenza, una volta scoper-
to il vantaggio di viaggiare con 
un mezzo sicuro, veloce, eco-
logico ed economico come il 
treno, cessata l’emergenza, 
non torni più a viaggiare su 
strada. Aggiungiamo ancora 
che, oltre alla dissennata pro-
grammazione degli orari, è 
stata proprio la mancanza di 
manutenzione, a portare dap-
prima a sostituire i treni con 
autoservizi e, incancrenitasi la 
situazione, a sospendere 
l’esercizio su direttrici utili tan-
to per i viaggiatori, quanto per 
le merci, come, ad esempio, in 
Piemonte, le gallerie Brozolo, 
Ghersi ed Ozzano od a pena-
lizzare il servizio, come, ad 
esempio, in Liguria, a Mele, 
dove una frana giace dall’or-
mai lontano autunno 2000. 

Occorre ora focalizzarsi su 
un altro aspetto, certamente 
non meno importante: i servizi 
sanitari. Purtroppo, in nome di 
una razionalizzazione dal pun-
to di vista dell’efficienza, si è 
perso considerevolmente in ef-
ficacia, la quale, come noto, in 
Sanità, ha la priorità assoluta, 
essendo da proscrivere ogni 
mercificazione dei pazienti e 
dei loro bisogni di salute. Ave-
re depauperato di risorse, di 
reparti e di servizi gli Ospedali 
minori, quando non sono stati 
addirittura chiusi, ha portato a 
situazioni quanto mai incre-
sciose, poiché, con vie di co-
municazione impraticabili e 
nell’impossibilità di procedere 
con il trasporto aereo median-
te elicotteri, molti pazienti in 

gravissime condizioni o con ur-
genze indifferibili sono stati 
trattati solo grazie all’abnega-
zione ed alle capacità profes-
sionali del personale sanitario, 
di cui, fortunatamente, fanno 
ancora parte persone impe-
gnate a prestare il proprio ser-
vizio in scienza e coscienza, 
talora anche oltre l’orario no-
minale e con i pochi mezzi 
messi a disposizione da 
un’Amministrazione volta più 
ad ottimizzare i costi che non 
a servire pazienti. In queste si-
tuazioni, occorre anche e so-
prattutto pensare alla salute di 
quanti si adoperano per porre 
fine all’emergenza: trattasi di 
personale proveniente dal-
l’esterno, ma anche già pre-
sente sul posto, quando non 
semplici cittadini, che, nella lo-
ro proprietà o, per spirito di so-
lidarietà, in quella altrui o su 
suolo pubblico, lavorano, 
esponendosi a rischi non indif-
ferenti, che potrebbero portare 
a conseguenze anche gravi, 
per le quali occorre, se non la 
possibilità di rimedio integrale, 
almeno l’opportunità di stabi-
lizzazione fino a quando non 
sia disponibile un servizio di 
trasporto. Superfluo osservare 
che il trasporto dovrebbe av-
venire verso l’Ospedale più at-
trezzato a minore distanza e 
non già ostinarsi ad andare 
verso quello compreso nel ter-
ritorio della stessa Regione». 

Roberto Borri 

Riceviamo e pubblichiamo 

Il maltempo, l’incuria degli uomini 
e le inevitabili conseguenze

Si festeggia la leva del 1941 
Acqui Terme. I coscritti della leva del 1941 sono invitati a par-

tecipare a tale leva che verrà svolta domenica 15 dicembre. 
Per informazioni telefonare a: Bruno Cavallero 0144 311549, 

cell. 339 4125526. La festa si svolgerà con la partecipazione alla 
S.Messa svoltasi nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore” 
sarà poi seguito il pranzo al ristorante “Il Giardinetto” in Sessame.
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Acqui Terme. Domenica 8 
dicembre, alle ore 16,30, a pa-
lazzo Robellini, Carlo Prosperi 
e Carlo Sburlati presenteranno 
il libro di Donatella Mascia “Di 
uomini e di animali” (Stefano 
Termanini Editore). La cittadi-
nanza è invitata a partecipare. 

Proponiamo di seguito la re-
censione del libro stilata dal 
professor Carlo Prosperi. 

«La scrittura, per Donatella 
Mascia, nasce da un «impulso 
del cuore» ed è, in primis, un 
«divertimento» o, se vogliamo, 
un gioco: con le sue regole o, 
meglio ancora, con una logica 
tutta sua, che va rigorosamen-
te assecondata. Benché i per-
sonaggi siano frutto di inven-
zione, non sono burattini alla 
mercé dell’autore, anzi vivono 
di vita propria, come ben sa-
peva Pirandello, che alla que-
stione dedicò appunto uno dei 
suoi drammi più originali: Sei 
personaggi in cerca d’autore. 
La loro verità non va tradita, al-
meno se si vuole preservarne 
la credibilità. È per questo che 
Donatella, nel dischiuderci la 
sua «officina» di scrittrice assi-
mila la curatela dei suoi perso-
naggi all’istituto dell’adozione. 
E non importa, al limite, che si 
tratti di uomini o di animali, poi-
ché l’uso di personificare gli 
animali è antico quanto la let-
teratura. Si pensi alle favole di 
Esopo, di Fedro e di quanti al-
tri, da Orazio a La Fontaine, 
dai fabliaux ai moderni carto-
ons, hanno accordato dignità 
di personaggi a quelli che, con 
corriva sprezzatura, sogliamo 
designare come bruti.  

Fin qui, dunque, nulla di 
nuovo. Ma, a proposito di veri-
tà, noteremo qui, en passant, 
che la scrittrice ne è più di altri 
rispettosa, vuoi perché, oltre a 
prestare sensi e sentimenti 
umani agli animali, ne adotta 
spesso il punto di vista, per 
molti aspetti straniante, vuoi 
anche perché nei loro riguardi 
dimostra un interesse e una 
considerazione che sconfina-
no nell’amore. Senza distinzio-
ne, al punto che in questi rac-
conti sfilano in ordine sparso 
gabbiani, formiche, gatti, cani, 
passeri, colombi… Gli animali 
a loro modo pensano, giudica-

no, ragionano. Partecipano at-
tivamente alla vita delle perso-
ne con le quali vengono a con-
tatto: vedono e, talora, provve-
dono. Non di rado il loro inter-
vento si rivela decisivo. Essi 
diventano insomma protagoni-
sti, supplendo in tal modo al-
l’irresolutezza degli uomini: 
che, per contro, sono spesso 
vittime della propria inadegua-
tezza o si appalesano goffi e 
sprovveduti, quando non an-
che subdoli e insinceri. In al-
cuni di questi racconti gli ani-
mali rivestono un ruolo di aiu-
tanti, in altri addirittura di dei ex 
machina.  

Certo, essi non parlano, ma, 
grazie all’uso del discorso indi-
retto libero che ha il compito di 
esplicitare i flussi di coscienza, 
la scrittrice riesce (e si diverte) 
a tradurre o a riprodurne ver-
balmente quello che passa lo-
ro per la testa, le emozioni, i 
desideri, le osservazioni. Il 
mondo cessa così di essere 
antropocentrico, con effetti ta-
lora spiazzanti. L’ironia, del re-
sto, è da sempre una costante 
dello stile di Donatella: un’iro-

nia generalmente buona, che 
non disdegna esiti surreali e di 
fantasia, ma talvolta sa pure 
graffiare, lasciare il segno, so-
prattutto quando entrano in 
scena politici, docenti universi-
tari, impiegati neghittosi o pro-
fessionisti senza scrupoli, 
pronti a fare strame di ogni de-
ontologia. Gli animali - come 
diceva Saba - sono sempre in-
nocenti, non così gli uomini. 
Tra i quali, però, non mancano 
i buoni, gli altruisti, i generosi: 
ragion per cui prevale un otti-
mismo di fondo, con il conse-
guente lieto fine.  

Donatella ha una dickensia-
na propensione per i reietti e i 
barboni, per chi è solo ed 
emarginato: per costoro gli 
animali sono a volte una com-
pagnia, a volte perfino mezza-
ni d’amore e d’amicizia. Anche 
per i diseredati e per i vinti dal-
la vita, per quanti avevano un 
lavoro, una casa e una fami-
glia e per casi che essi stessi 
tendono a rimuovere hanno 
tutto perduto, c’è sempre una 
possibilità di riscatto. Un’op-
portunità. Sebbene non sia fa-
cile per loro risollevarsi dal-
l’abiezione in cui sono precipi-
tati e accettare l’aiuto altrui, 
per una sorta di pudore, per un 
malinteso residuo di dignità, se 
non per diffidenza. Essi aspi-
rano solo a dimenticare, a di-
menticarsi, perché la memoria 
per loro è una piaga aperta 
che sanguina. Di qui la ten-
denza a rimuovere il passato, 
sulla falsariga della Francesca 
da Rimini dantesca: «Nessun 
maggior dolore / che ricordarsi 
del tempo felice / nella mise-
ria». 

Da soli essi non riuscirebbe-
ro a redimersi, ma, per fortuna, 
le anime buone non mancano 
e con il loro intervento posso-
no imprimere una svolta positi-
va alla storia. Perfino modifica-
re un copione già scritto. Con 

reciproca gratificazione. 
L’umana compassione è l’uni-
co rimedio alla solitudine, al-
l’emarginazione e nasce, nella 
scrittrice, da un vivo senso del-
la creaturalità, che potrebbe 
sembrare francescano, se non 
germinasse, più probabilmen-
te, da un elementare, basico 
esistenzialismo, giacché con-
dizione comune di uomini e di 
animali è quella di vivere nel 
tempo e di essere-per-la-mor-
te. Non è un caso che a per-
meare alcuni di questi raccon-
ti sia la malinconia provenien-
te dall’acuta percezione della 
deriva temporale; percezione 
che alimenta una sottile, in-
guaribile nostalgia e induce, 
nonostante tutto, a tornare 
mentalmente al passato, perfi-
no a quello più tragico. O an-
che al ritorno tout court, al no-
stos che sospinge, per ragioni 
affettive o di gratitudine, a rive-
dere persone e luoghi che 
hanno lasciato un segno inde-
lebile nell’anima.  

 L’amicizia, l’amore degli uo-
mini e degli animali alleviano 
l’angoscia, aiutano a vivere. È 
questa la lezione che ci viene 
da questi racconti di varia mi-
sura, nonché dai bozzetti e da-
gli abbozzi che seguono, ma-
gari prendendo spunto da inci-
pit di altri autori per procedere 
quindi autonomamente, in al-
tra direzione, intrecciando re-
altà e fantasie, sogni e ricordi, 
riflessioni e scene di (mal)co-
stume, in uno stile di vivace 
immediatezza, ricco di itera-
zioni verbali e in particolare di 
epanortosi, inteso comunque 
alla colloquialità e alla mimesi. 
Ma il piacere di raccontare (e 
di raccontarsi) fa aggio su ogni 
altra considerazione. Anche 
perché la scrittura addomesti-
ca la vita e ne incrementa le 
potenzialità. Come pensare, 
altrimenti, di poter comunicare 
telefonicamente con l’aldilà?»  

Domenica 8 dicembre a palazzo Robellini 

“Di uomini e di animali” 
di Donatella Mascia

Acqui Terme. Certo, a par-
larne oggi, a distanza di quasi 
cinquant’anni, bisogna ammet-
tere che la decisione di Giorgio 
Griffa di perseguire la strada 
della pittura in un periodo (ap-
punto tra la fine degli anni Ses-
santa e l’inizio del decennio 
successivo) in cui quasi tutti gli 
artisti optavano per ricerche al-
ternative - vedi Arte Povera - 
senza l’uso del pennello, è sta-
ta coraggiosa. Una scelta rive-
latasi vincente, vuoi per la per-
severanza con cui è stata por-
tata avanti, vuoi per le indub-
bie capacità pittoriche espres-
se, vuoi per gli originali conte-
nuti resi con un linguaggio 
estremamente minimale. Un 
linguaggio, il suo, ridotto ed 
essenziale, formato da segni e 
colori che si rincorrono, ripetu-
ti in modo alternato ma sempre 
consapevolmente sequenzia-
le, quasi come le note di uno 
sconosciuto spartito musicale 
o come ideogrammi di una 
scrittura tutta da decifrare. Il 
segno inteso come ritmo, co-
me registrazione dello scandi-
re del tempo, come traccia del 
suo lavoro nel trascorrere dei 
decenni, come compagno del-
l’evolversi della sua ricerca: un 
segno inizialmente minimale, 
quasi ossessivo, poi maggior-
mente inquinato da campiture 
più ampie o codificato in un 
personalissimo ordine numeri-
co spazio-temporale. 

Il colore per esprimere le 
stesse armonie sia che venga 
steso sulla tela, con la quale 
dialoga come elemento essen-
ziale della composizione del-
l’opera (la trama, le piegature, 
il colore stesso delle fibre) e 
non come semplice supporto, 
sia che venga tracciato sulla 
carta per poterne apprezzare 
le trasparenze e le irregolari 
sfumature. Insieme, segno e 
colore, sono l’espressione di 
gesti ripetitivi concretizzati in li-

nee verticali, orizzontali, obli-
que o in semplici arabeschi, a 
volte interrotti dall’inserimento 
di numeri, quasi per sottoli-
neare una qualche correlazio-
ne con la matematica e con la 
scienza, in un disperato tenta-
tivo di legarsi alla concretezza 
di una ricerca estetica mai fini-
ta e definita come le sue tele, 
che vorrebbe mai incorniciate. 

«I miei lavori», afferma infat-
ti Griffa, «non sono mai finiti, i 
segni si arrestano prima, qua-
si a tentare di eludere quel mo-
mento della conclusione in cui 
il presente cessa di essere ta-
le». In questo rapporto tra il 
passato e il presente si ricono-
sce uno degli aspetti costrutti-
vi delle sue opere e forse al di 
là della ricercata estetica, è 
l’interrogativo (senza risposta) 
che affascina lo spettatore e 
contemporaneamente lo terro-
rizza: il significato mai risolto 
del terzo tempo ovvero il futu-
ro. Una serie di selezionate 
opere, su tela e su carta, sa-
ranno visibili nella mostra «Co-
lori e segni sequenziali» alla 
GlobArt Gallery. La rassegna, 
che si inaugurerà con un brin-
disi di benvenuto sabato 7 di-
cembre alle ore 18 e si conclu-
derà l’11 gennaio 2020, si po-
trà visitare nei locali della gal-
leria di via Aureliano Galeazzo 
38 ad Acqui Terme, il sabato 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19.30. 

Alla GlobArt Gallery 

Segni e colori 
di Giorgio Griffa

Dall’8 al 15 
Dicembre 2019

* omaggio unico, non ripetibile, 
non vincolato ad acquisto, 
salvo esaurimento scorte
(immagini a solo scopo illustrativo)

TUTTO PER LA SODDISFAZIONE
DEI NOSTRI CLIENTI

a tutti i clienti
in Omaggio*

ALESSANDRIA 
Via Pavia, 69

Tel. 0131 36061

ACQUI TERME (AL) 
Via Circonvallazione, 74

Tel. 0144 359811

Il Panettone 
da 1 kg
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Acqui Terme. È ricominciata con la cita-
zione di Raffaele Maffei, di Girolamo Bac-
celli, di Ippolito Pindemonte (traduttori in la-
tino, nel 1510; in un volgare antico - e sia-
mo al 1582; e poi nella lingua italiana ab-
bastanza prossima ai nostri giorni: eccoci 
al 1822: le indicazioni da Enzo Roffredo, 
regista della Compagnia Stabile Acquese) 
la lettura dell’Odissea d’Omero - canti II e 
III - che si è tenuta a Palazzo Robellini gio-
vedì 28 novembre. Con le precisazioni che 
si riferivano alla prima serata di sette gior-
ni prima, in Biblioteca Civica, inaugurata 
dalla declamazione dei primi versi, in gre-
co, da Giovanni Caruso. E poi da parte dei 
traduttori sopracitati. 

A seguire le sottolineature del prof. Car-
lo Prosperi in merito al ritorno di Agamen-
none (ecco le colpe di Egisto e Clitenne-
stra; la vendetta di Oreste; e tale sarà an-
che quella di Ulisse nei confronti dei Prin-
cipi che per anni si sono stabiliti nella sua 
casa, ad Itaca). E poi a riconoscere l’evo-
luzione morale delle divinità nel poema ri-
spetto all’Iliade, in cui eran assai più inva-
sivi. Ora la pietas dell’uomo assume un po-
sitivo valore; ogni tracotanza sarà punita. 

Son necessariamente contenute (ed è 

un po’ un peccato...) le chiose per una se-
rata che, dedicata a due libri, deve neces-
sariamente utilizzare al meglio il tempo a 
disposizione. Quel che emerge, in modo 
chiaro, è che i versi non hanno la stessa 
scorrevolezza di quelli di Dante: la lettura 
ad alta voce ha una oggettiva problemati-
cità. Coraggiosa, anzi coraggiosissima la 
scelta, di alto valore filologico, dell’integra-
lità. Ma, in effetti, guardare al cammino an-
cora da compiere (e son ancora 21 libri...) 
può indurre al pensiero che una lettura se-
lettiva (anche di ampie sezioni) avrebbe 
potuto consegnare al pubblico una diversa 
e più cordiale fruibilità. Giusto porsi la do-
manda, così, se l’uditorio saprà dimostrare 
fedeltà e costanza ad un programma così 
impegnativo, con la ovvia speranza di una 
sua risposta affermativa.  

 Un conto è leggere a testo, sulla pagina. 
Un altro conto ascoltare, come nel melo-
dramma, “senza libretto” (o senza testo in 
videoproiezione, come capita oramai nei 
teatri d’opera, o sui canali dedicati della 
“classica”). 

Per i lettori in scena, lo ribadiamo, un 
compito non facile: la dizione non deve es-
sere veloce, le parole son da far spiccare, 

forti, nella loro assoluta nitidezza; per il 
pubblico una concentrazione che deve es-
sere assolutamente massima (una lettura 
preventiva dei versi può, davvero, molto 
aiutare; ma non sempre si ha oggettiva-
mente il tempo, a casa, per questa opera-
zione...). 

Insomma: l’avventura di Ulisse quanto a 
difficoltà non è superiore a quella delle vo-
ci che con coraggio si sono messe in gioco. 
E sono quelle di Alberto Calepio, France-
sca Lagomarsini, Paola Magno, Nino Se-
greto, Enzo Bensi, Giovanni Caruso, Moni-
ca Boccaccio, Massimo Novelli (che deve 
ancora esordire: facile pensare per lui al 
ruolo di Ulisse), Elisa Paradiso ed Eleono-
ra Trivella. 

Cui il pubblico non ha fatto mancare, si-
no ad oggi, un giusto applauso. 

Il prossimo appuntamento giovedì 5 di-
cembre, alle ore 21, con una nuova lettura 
(monografica: il lunghissimo libro IV, di oltre 
800 versi), sempre nella cornice di Palazzo 
Robellini. Alla corte di Menelao la notizia di 
Ulisse prigioniero della ninfa Calipso; e poi 
i progetti dei Proci, che avendo appreso 
della partenza di Telemaco, pensano ad 
ucciderlo al suo ritorno ad Itaca. G.Sa

Un nuovo appuntamento giovedì 5 dicembre sempre al Robellini (ore 21) 

Odissea d’Omero in lettura scenica 
continua il programma dell’“integrale”

Acqui Terme. Venerdì 6 
dicembre alle ore 18 presso 
la Libreria Cibrario di Acqui 
Terme si terrà la presentazio-
ne del libro “La dieta della 
camminata”, di Laura Avalle 
e Sara Cordara, che sarà 
presente all’evento. 

L’attenzione all’alimenta-
zione va di pari passo con 
l’attività fisica, che non deve 
essere una forzatura, ma un 
piacere. 

Scordatevi la monotonia 
del solito allenamento in pa-
lestra, la fatica di esercizi po-
co gratificanti, o uno sport 
che vi porti all’estremo delle 
vostre forze! 

Non siamo tutti nati atleti o 
maratoneti, ciascuno di noi è 
diverso; prendetevi del tem-
po per imparare ad ascoltare 
il vostro corpo e ad entrare in 
sintonia con l’ambiente che vi 
circonda. 

Ritrovate il vostro equilibrio 
naturale attraverso l’azione 
più spontanea che ci sia: il 
camminare.  

Da abbinare ovviamente a 
una dieta sana e bilanciata. 
E ricordate, questa non è 
una gara a chi dimagrisce più 
in fretta! Rispettate sempre il 
vostro corpo, scegliete uno 
stile di vita sano ma adatto a 
voi: la posta in gioco è la vo-
stra salute. 

Laura Awalle è giornalista 
e divulgatrice scientifica. 

Direttore di riviste di salute 
e benessere, settore in cui è 
specializzata, ha diretto ver-

satilmente anche magazine 
di cucina, arredamento, viag-
gi, ricamo e un settimanale 
femminile. 

È ospite fissa di numero-
se trasmissioni televisive e 
radiofoniche nazionali e lo-
cali. 

Sara Cordara è biologa 
nutrizionista, specializzata in 
scienza dell’alimentazione 
umana ed esperta in nutrizio-
ne e integrazione sportiva. 

Esercita la professione 
presso diversi centri polispe-
cialistici. 

Divulgatrice scientifica e 
consulente di tv, radio e gior-
nali, è spesso invitata in qua-
lità di esperto a trasmissioni 
nazionali e locali. 

Gestisce il sito www.nutri-
zionismi.it

La dieta  
della camminata

Gli ultimi episodi alluvionali, 
che hanno interessato tutto il 
nord Italia, hanno riportato alla 
mente del cittadino il senti-
mento generale secondo il 
quale le Amministrazioni non 
svolgerebbero un’adeguata 
pulizia dei fossi, torrenti e degli 
alvei dei corsi d’acqua. 

Bisogna considerare che 
negli ultimi anni, a causa del 
cambiamento climatico, il no-
stro territorio è costretto a fare 
i conti con fenomeni atmosferi-
ci molto più intensi e persi-
stenti rispetto al passato, tanto 
da essere ritenuti eventi ecce-
zionali. 

Allo stesso tempo occorre 
osservare che l’evento atmo-
sferico, seppur eccezionale, è 
anche molto più prevedibile e 
tale da consentire tempestiva-
mente la messa in atto di tutte 
le procedure di sicurezza per 
l’incolumità dei cittadini. 

In ogni caso, la corretta ma-
nutenzione e pulizia degli alvei 
garantirebbe, quantomeno, 
una riduzione degli straripa-
menti dei corsi d’acqua e con-
seguente riduzione dei danni. 

Ai sensi dei Regi Decreti n. 
523/1904 e n. 63/1938, spetta-
no alle Amministrazioni com-
petenti la conservazione del-
l’alveo, il miglioramento del re-
gime di un corso d’acqua, l’im-
pedire inondazioni, straripa-
menti, corrosioni, invasioni di 
ghiaie od altro materiale di al-
luvione che possono recare ri-
levante danno al territorio o al-
l’abitato di uno o più comuni. 

Inoltre, è vietata la presenza 
di piantagioni dentro gli alvei 

dei fiumi, torrenti, rivi e canali, 
che ne restringono la sezione 
normale e necessaria al libero 
deflusso delle acque, e di qual-
siasi fattore che possa alterare 
lo stato, la forma, le dimensio-
ni, la resistenza e la conve-
nienza all’uso, a cui sono de-
stinati gli argini e loro acces-
sori. 

Pertanto, le Regioni, le Pro-
vince ed i Comuni, ciascuno 
secondo la propria competen-
za, hanno effettivamente l’one-
re di prevedere ed effettuare 
opportuni interventi di tutela, 
nonché il compito di vigilare e 
sorvegliare sul corso d’acqua. 

Tutto ciò non sempre avvie-
ne ed è causa di ingenti danni 
in caso di straripamento dei 
corsi d’acqua, per il cui risarci-
mento il privato - se derivanti 
da negligenze o omissioni nel-
la manutenzione – può rivol-
gersi al competente Tribunale 
Regionale delle Acque Pubbli-
che (T.R.A.P., sent. 
n.1328/2017). 

Il consiglio: il privato che ri-
tiene di aver subito danni per 
eventi alluvionali che si sono 
verificati anche a causa dell’in-
curia dell’Amministrazione nel-
la corretta manutenzione dei 
corsi d’acqua, può far valere il 
proprio diritto al risarcimento ri-
volgendosi al Tribunale Regio-
nale delle Acque Pubbliche. 

*** 
Per la risposta ai vostri que-

siti scrivete a: “Il privato e l’Am-
ministrazione” Piazza Duomo 
7 - 15011 Acqui Terme oppure 
inviate una mail all’indirizzo: 
lancora@lancora.com

L’Amministrazione deve mantenere puliti 
 i corsi d’acqua

Il privato e l’Amministrazione 
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

1250 euro contro la Fibrosi Cistica 
nel ricordo di Stefano Ivaldi 

Acqui Terme. Ancora una volta, a distanza di 14 anni dalla 
sua prematura scomparsa, avvenuta nel 2005 all’età di soli 32 
anni, il nome di Stefano Ivaldi si unisce a doppio filo con la soli-
darietà. 

Un’offerta di 1250 euro per aiutare la ricerca sulla Fibrosi 
cistica è la somma raccolta e versata dal Gruppo “Amici di 
Stefano Ivaldi”, grazie ad una sottoscrizione organizzata nel 
nome dell’indimenticato amico e giornalista del settimanale 
“L’Ancora”.  

Tutto il denaro raccolto grazie alla generosità di amici, paren-
ti e conoscenti è stato devoluto a favore della “Lega Italiana Fi-
brosi Cistica Onlus”.  

Gli “Amici di Stefano Ivaldi” intendono rivolgere un sentito rin-
graziamento a tutti i sottoscrittori che hanno voluto, con la loro of-
ferta, tenere vivo il ricordo di Stefano e offrire una speranza in più 
a chi è affetto da questa terribile malattia, con l’impegno di pro-
vare a fare ancora di più l’anno prossimo.             M.Pr
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INFORMAZIONI E VISITE

DA € 1.400
STRADALE DI OVVAADA

TIRE DARPA

e Bianchi 3, - Montia CesarV
 Cell 0143.1979343 el.T

TI TUTTI I GIORNI PER ISIAMO APER

RETTE A P
A 10 MINUTI DAL CASELLO AUTOS

CONSULENZA A 360° 
DISBRIGO PRATICHE Al FINI DI:  
• ECO BONUS/SISMA BONUS  

E CESSIONE DEL CREDITO  
• ANTICIPO DETRAZIONI FISCALI 

SUI LAVORI FINO ALL’85%  
• ASSISTENZA PER MATERIALI, 

ARREDI E PROGETTI
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IMPIANTISTICA 

RISTRUTTURAZIONI 
MATERIALI ELETTRICI 

IMPIANTI CIVILI  
NANO TECNOLOGIE 

TRITURATORI DA LAVELLO

Via Roccagrimalda, 3 - OVADA (zona borgo - area ex mago) 
Cell. 350 0920593 - info@multiservicegroup.eu 

Sono iniziati domenica 24 no-
vembre gli eventi in preparazione 
alla Quinta centenaria incoronazio-
ne della Madonna di Oropa, che si 
terrà domenica 30 agosto 2020 in 
occasione dei cento anni dell’ulti-
ma incoronazione avvenuta nel 
1920. Sull’evento che interessa 
moltissimi fedeli ospitiamo le paro-
le di mons. Roberto Farinella, Ve-
scovo di Biella. 

«Con l’inizio dell’anno speciale 
mariano, avvenuto nella festa di 
Cristo Re dell’universo, domenica 
24 novembre, concesso da papa 
Francesco e confermato con il do-
no delle indulgenze comunicate 
dalla Penitenzieria Apostolica con 
decreto dello scorso 12 settembre, 
a firma del cardinale Mauro Piacenza, la Dio-
cesi di Biella è entrata nel vivo degli eventi che 
porteranno alla Quinta centenaria incoronazio-
ne della Madonna di Oropa. Evento tanto atte-
so che si ripete dal 1620 ogni cento anni e che 
ha le caratteristiche di essere un vero pellegri-
naggio di amore e di venerazione alla Madonna 
Nera, Madre e Regina di Oropa. Il tempo del-
l’attesa nel quale sono stati preparati gli eventi 
di questo speciale anno mariano è giunto alla 
sua conclusione e ora si entra nel vivo delle ce-
lebrazioni per l’Incoronazione della Madonna. 
L’8 dicembre nella basilica antica del Santuario 
di Oropa ove è conservata l’effigie della Ma-
donna Bruna, nell’antico sacello, di fondazione 
eusebiana, si aprirà simbolicamente la porta del 

giubileo mariano che si conclude-
rà il 27 settembre 2020, ultima do-
menica del mese. Lo speciale an-
no Mariano con apertura della por-
ta santa che simbolicamente rap-
presenta il giubileo corrisponde al 
dono della perdonata, della pre-
ghiera, della devozione. È attesta-
to che già prima dell’Incoronazione 
del 1620, mossi da fiducia verso la 
Madre di Dio, al Santuario di Oropa 
accorressero i fedeli dalle chiese 
del Piemonte e da tutta Italia. Il Po-
polo cristiano ha espresso questa 
singolare devozione alla Vergine 
Maria, venerata con il titolo di Re-
gina del Monte d’Oropa, ha ador-
nato l’effigie sacra di preghiere e di 
opere di carità e di fede fino a chie-

dere al Vescovo mons. Giacomo Goria nel 1620 
di incoronare l’effigie, secondo l’usanza ormai 
entrata nel cuore del popolo cristiano predicata 
dal frate cappuccino fra Girolamo da Coboli di 
Forlì. E così in occasione dei cento anni dell’ul-
tima incoronazione avvenuta nel 1920 la pros-
sima incoronazione che si svolgerà domenica 
30 agosto 2020 richiamerà ad Oropa migliaia di 
pellegrini in varie occasioni e per le celebrazio-
ni giubilari. Il Santo Padre Francesco, al quale 
va tutta la nostra riconoscenza, ha concesso il 
dono dell’indulgenza plenaria in forma giubilare 
con gli stessi ingenti benefici spirituali».  

Quinta centenaria incoronazione 
della Madonna di Oropa

Acqui Terme. Dopo il gran successo della com-
media “La Passione di Cristo” svoltasi nel mese di 
aprile presso la parrocchia di Moirano, per ribadire 
il momento di aggregazione e integrazione sociale 
con tutti, con l’obiettivo di rinsaldare continuamen-
te i vincoli di rispetto, amicizia, collaborazione tra i 
cittadini e le forze dell’ordine, contribuendo ad av-
vicinare le future generazioni anche ai valori dello 
stare insieme. Il Comune di Acqui e il Sindacato di 
Polizia Coisp hanno già patrocinato l’evento. 

Questo il programma: presso la parrocchia 
Beata Vergine delle Grazie di Moirano: 

- sabato 14 dicembre, ore 21, la compagnia 
“Teatro Luce” di Alessandria, presenta “Natale a 
Moirano” un insieme di canti, teatro, fiabe che ter-
mina con la Madonna che racconta la fiaba del-

la nascita di suo figlio ad un vecchio mendican-
te che ospita alla vigilia di Natale nella sua casa. 
La commedia termina con una pastorale di figu-
ranti che portano doni al bambinello. Regia di Lau-
ro Chieregatto. 

- giovedì 19 dicembre -ore 2- la compagnia 
teatrale “La Soffitta” di Acqui Terme presenta “La 
favola di Natale” opera letteraria dello scrittore 
Giovannino Guareschi, scritta nel 1944 durante 
il periodo di prigionia; l’opera venne presentata 
per la prima volta la sera della vigilia di Natale. 
La favola narra di un bambino di nome Albertino, 
della sua nonnina, del suo cane, di una lucciola, 
durante il viaggio verso il campo di concentra-
mento. Regia di Lucia Baricola. Ingresso gratui-
to, fino ad esaurimento dei posti ed offerta.

Il 14 e il 19 dicembre 

Commedie in parrocchia per il Natale a Moirano 

Approfondimenti sulla pagina web de L’Ancora
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Via Berlingeri, 5 - Acqui Terme - Tel. 0144 324955

SPECIALISTI DELLA REVISIONE

DEKRA ITALIA

GIOVEDÌ 5 DICEMBRE 

Acqui Terme. In biblioteca ci-
vica: ore 21, lettura scenica 
dell’Odissea, con commento di 
Carlo Prosperi; a cura della 
Compagnia Associazione Cul-
turale CSA. 
Cairo Montenotte. In bibliote-
ca Rossi, per “Incontro con lo 
scrittore”: ore 18, presentazio-
ne libro di Alessandro Maren-
co dal titolo “L’odore della tor-
ba bruciata”. 
Nizza Monferrato. Al Foro 
boario, per rassegna “Cercan-
do cieli profondi”: ore 21, lettu-
ra brani del libro “Le stagioni di 
Gim” in ricordo di Giovanni 
Gim Giolitto; le letture sono in-
tervallate da brani musicali de-
gli alunni della sezione musi-
cale della media “Carlo Alberto 
Dalla Chiesa” di Nizza. 
Ovada. Per rassegna “Rebora 
Festival Ovada”: presso teatro 
Splendor ore 21, omaggio a 
Fred Ferrari con Gianni Co-
scia, Marcello Crocco e Or-
chestra Classica di Alessan-
dria; ingresso libero. 
Silvano d’Orba. Al teatro 
soms: ore 21, spettacolo dal ti-
tolo “I pupi dell’antimafia” di 
Angelo Sicilia; ingresso a of-
ferta. 

VENERDÌ 6 DICEMBRE 

Acqui Terme e Paesi. I volon-
tari di Alessandria-A.I.L. sa-
ranno presenti con i loro ban-
chetti per la “Campagna stelle 
di Natale” ad Acqui presso 
l’ospedale civile. 
Acqui Terme. Dalla libreria Ci-
brario: ore 18, presentazione 
libro dal titolo “La dieta della 
camminata” di Sara Cordara, 
con la presenza dell’autrice. 
Acqui Terme. Presso la ex 
Kaimano: ore 18, incontro sul 
tema “La situazione della sani-
tà e le prospettive future del 
Servizio Sanitario Nazionale” 
con interventi di Mauro Saliz-

zoni, Domenico Ravetti, Marco 
Cazzuli e Miletta Garbarino; a 
cura del Pd di Acqui. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo 
Natale con la cassetta per le 
letterine di Natale e l’albero dei 
desideri; (aperta fino al 12 
gennaio 2020). 
Canelli. Nella chiesa del Sa-
cro Cuore: ore 21, “Concerto di 
Natale” del coro “Energheia” di 
Mondovì; a seguire, rinfresco; 
ingresso libero; a cura di AIDO 
di Canelli. 
Ovada. A Casa Parodi Store, 
per rassegna “Cultura del cibo 
e la storia della cucina”: ore 
19, presentazione libro di Mi-
chele Marziani dal titolo “La si-
gnora del caviale”; a seguire, 
Maria Cristina Maresi tiene 
una lezione su cucina-degu-
stazione del “Caviale ferrare-
se”.  

SABATO 7 DICEMBRE 

Acqui Terme e Paesi. I volon-
tari di Alessandria-A.I.L. sa-
ranno presenti con i loro ban-
chetti per la “Campagna stelle 
di Natale” a Acqui e anche nei 
paesi: Alice Bel Colle, Arzello, 
Bistagno, Borgoratto, Carpe-
neto, Cartosio, Cassine, Ca-
stelletto d’Erro, Castelnuovo 
B.da, Castelspina, Cremolino, 
Gamalero, Grognardo, Ma-
donna della Villa frazione di 
Carpeneto, Melazzo, Montaldo 
B.da, Montechiaro d’Acqui, 
Morsasco, Orsara B.da, Ponti, 
Ponzone, Predosa, Ricaldone, 
Rivalta B.da, Sezzadio, Strevi, 
Terzo, Trisobbio. 
Acqui Terme. “Villaggio di 
Babbo Natale”: in piazza Italia 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, “Mercatino di Natale” 
con casette di legno e “Casa 
di Babbo Natale” dove è pos-
sibile imbucare le letterine; a 
palazzo Chiabrera dalle ore 
10 alle 12 e dalle 16 alle 19, i 

bimbi possono visitare la 
“Fabbrica dei Giocattoli” e in-
contrare Mamma Elfa e Bab-
bo Elfo. 
Acqui Terme. Al Moiso, “Festa 
dell’Immacolata” e “Giornata 
benefica per l’acquisto di un 
DAE”: dalle ore 14 alle 17, ani-
mazione, giochi e cioccolata 
calda; ore 19.30, cena in com-
pagnia a cura di Nuovo Gian-
duia; ore 20.45, tombolata per 
adulti e bambini. 
Acqui Terme. Dal ricre: ore 
21, spettacolo dal titolo “Black 
& White”; a cura dell’Associa-
zione Culturale LunaMenoDie-
ci. 
Acqui Terme. Al salone San 
Guido: ore 21, serata informa-
tiva sul tema “Amazzonia in fu-
mo”; ingresso libero. 
Cairo Montenotte. “La carroz-
za con i cavalli”: per le vie del 
centro storico, animazione; in 
piazza Della Vittoria, il battesi-
mo della sella con la possibili-
tà di fare un giro a cavallo. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo 
Natale con la cassetta per le 
letterine di Natale e l’albero dei 
desideri. 
Cairo Montenotte. Dall’aula 
magna della scuola di polizia 
penitenziaria: ore 11, cerimo-
nia di “Premiazione delle ec-
cellenze” dell’ist. superiore Pa-
tetta. 
Cairo Montenotte. Nelle sa-
lette di via Buffa: ore 17.30, in-
contro con Gianfranco Gervino 
sul tema “Gli affreschi medie-
vali del nostro territorio”; in-
gresso libero. 
Calamandrana. Alla scuola 
dell’infanzia: dalle ore 9 alle 
12, “Open day” visita agli am-
bienti con laboratori didattici 
per bambini e genitori; a se-
guire, presentazione degli am-
bienti scolastici.

Appuntamenti in zona

BISTAGNO - Teatro Soms 
Cartellone Off 
• 15 dicembre ore 17, “La lette-

ra di Natale” con Marco Perni-
ci. 

Info: Comune di Bistagno, 
Soms Bistagno, info@quizzy-
teatro.it - Biglietti: botteghino 
del teatro in corso Carlo Testa, 
ogni mercoledì dalle 17 alle 
19; Camelot Territorio In Tondo 
Concept Store Acqui Terme. 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Teatro del Palazzo di Città 
Abbonamento Classico 
• 9 dicembre ore 21, “Due 

dozzine di rose scarlatte” con 
Miriam Mesturino, Luciano 
Caratto e Simone Moretto. 

Biglietteria del teatro, piazza 
della Vittoria, aperta martedì, 
giovedì e sabato dalle 10 alle 
12; mercoledì e venerdì dalle 
16.30 alle 18.30; domenica e 
lunedì chiusura ad esclusione 
dei giorni di spettacolo. Info: 
www.unosguardodalpalcosce-
nico.it 
 
CANELLI - Teatro Balbo 
• 13 dicembre ore 21, “Can-

zoni al ratafià” con Il Falso 
Trio ed il Teatro degli Acerbi.  

Informazioni: teatrobalboca-
nelli@gmail.com 
CARCARE 
Teatro Santa Rosa 
• 14 dicembre ore 21, “Don 

Prevost, me barba preive” 
con Franco Ruggero.  

Informazioni: teatrocarca-
re@gmail.com 
 
CASTELNUOVO BORMIDA 
Piccolo Teatro Enzo Buarné, 
piazza Marconi 
20 e 21 dicembre ore 21, “Mi-
stero buffo” con Elisa Pistis.  
Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com 
 
MONASTERO BORMIDA 
Teatro comunale 
• 14 dicembre ore 21, “Caffe 

cantante” con Teatro del Rim-
bombo. 

Informazioni: piccoloteatroen-
zobuarne@gmail.com 
 
NIZZA MONFERRATO 
Teatro Sociale 
• 12 dicembre ore 21, “Figuri-

ni” con Bandakadabra.  
Biglietti e abbonamenti: agen-
zia viaggi “La via Maestra” via 
Pistone 77. 
Informazioni: associazione Ar-
te e Tecnica - info@arte-e-tec-
nica.it

Spettacoli 
teatrali

62Continua a pagina

Civico Museo Archeologico - Castello dei 
Paleologi: fino al 20 febbraio 2020, mostra dal 
titolo “Le ceneri degli Statielli. La necropoli del-
l’età del ferro di Montabone”. Orario: da mer. a 
dom. ore 10-13 e ore 16-20. 
GlobArt Gallery - via Aureliano Galeazzo 38 
(tel. 0144 322706): dal 7 dicembre all’11 genna-
io 2020, mostra di Giorgio Griffa dal titolo “Colo-
ri e segni sequenziali”. Orario: sab. ore 10-12 e 
dalle ore 16-19.30 e altri giorni su appuntamen-
to. Inaugurazione sabato 7 dicembre ore 18. 
Movicentro - via Alessandria 9: dal 7 dicembre 
al 6 gennaio 2020, “Mostra di presepi interna-

zionali”. Orario: fino al 24 dicembre solo fine 
settimana ore 15.30-18.30. Inaugurazione sa-
bato 7 dicembre ore 11.30 
Palazzo Robellini - piazza Levi: fino al 15 di-
cembre, mostra di Rossana Torretta dal titolo 
“Oggetti”. Orario: lun. e gio. ore 15-18, mar. e mer. 
su prenotazione, ven., sab. e dom. ore 11-18.  
Sala d’arte e cultura L’Origine, via Cardinal 
Raimondi 36: dal 7 al 16 dicembre, mostra col-
lettiva di arte contemporanea dal titolo “Acqui 
Terme Christmas”, direzione artistica a cura di 
Bruna Rapetti. Inaugurazione sabato 7 ore 
17.30 presenta Mattea Micello.

Mostre e rassegne Acqui Terme
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Istituto di Istruzione Superiore 

“Rita Levi-Montalcini” 
Una formazione tecnica e professionale solida, completa e all’avanguardia, capace di rispondere alle sfide occupazionali del futuro

INDIRIZZI TECNOLOGICI 
Elettronico • Chimico-Biotecnologico • Nautico 

INDIRIZZI ECONOMICI 
Amministrazione Finanza Marketing Sistemi Informativi Aziendali • Turismo  

INDIRIZZI PROFESSIONALI 
Manutenzione e Assistenza Tecnica • Impianti Termici • Servizi per la Sanità e l’Assistenza Sociale

OPEN SCHOOL SABATO 14 DICEMBRE 2019 dalle 10 alle 18

In questo periodo ragazzi e 
famiglie sono alle prese con la 
scelta della scuola superiore 
che necessita di una approfon-
dita informazione, specie per 
quelle scuole che si stanno 
evolvendo per tenere il passo 
con le trasformazioni tecnologi-
che e sociali. Gli Istituti Tecni-
ci e Professionali sono scuole 
che formano non solo dal pun-
to di vista teorico ma anche da 
quello pratico, mettendo in gra-
do di realizzare quanto si è stu-
diato. Con i laboratori e la pos-
sibilità di fare esperienze di ti-
rocinio in azienda, la formazio-
ne tecnico-professionale pre-

para al meglio per il mondo del 
lavoro, oltre che per continuare 
gli studi universitari. 

Non secondario un ulteriore 
aspetto: quello di proporre, sin 
dal primo anno, tante discipline 
che, rispetto al triennio delle 
medie, sviluppano percorsi ori-
ginali, giustamente percepiti co-
me nuovi, che hanno il pregio di 
stimolare curiosità e cimento. 

Presso l’Istituto Superiore 
“Rita Levi-Montalcini” di Acqui 
sono attivati numerosi indiriz-
zi di studio e specializzazione 
che coprono un’ampia serie 
di possibilità e specificità 
lavorative. Per questo la 

scelta dei corsi tecnici e pro-
fessionali offre un’ampia serie 
di possibilità, sia per chi inten-
de proseguire negli studi uni-
versitari (possibile accesso a 
qualsiasi facoltà), sia per chi 
intende inserirsi nel mondo 
del lavoro subito dopo il di-
ploma.  

L’attenzione alla persona, ai 
suoi bisogni, la centralità del-
l’alunno, l’attivazione di azioni 
per valorizzare e supportare gli 
alunni con bisogni educativi 
speciali sempre accompagna-
no il lavoro didattico in aula. Lo 
sviluppo delle competenze 
chiave di cittadinanza proietta 
la scuola in Europa con diver-
si progetti.  

Molte altre sono le azioni 
che l’istituto mette in atto per 
valorizzare e supportare gli 
alunni nel loro cammino di cre-
scita. Per una scelta consape-
vole che permetta, conoscen-
do, di scegliere con libertà, sa-
bato 14 dicembre dalle ore 
10 alle ore 18, con orario con-
tinuato, si svolgerà la giornata 
di presentazione “Porte aper-
te” a studenti e ai loro familia-
ri, presso le tre sedi dell’Istitu-
to Montalcini: la sede centrale 
in Corso Carlo Marx 2 (per i 
corsi Elettronico, Biotecnologi-
co ambientale e sanitario, 
Biennio nautico), la sede di 
Corso Divisione 88 (per gli in-
dirizzi Turismo, Amministrazio-
ne, finanza e marketing - Ser-
vizi informativi aziendali), la 
sede di via Moriondo 58 (per i 
corsi professionali di Impianti 
termici e Servizi per la sanità e 
l’assistenza sociale). Sarà l’oc-
casione per conoscere da vici-
no le peculiarità di questa 
scuola.

Con la doppia opzione lavoro/studi post diploma, 
il concreto coinvolgimento che viene 
da tante “nuove discipline” e dai laboratori 

Quando la formazione 
tecnica e professionale 
diventa una marcia in più

La scuola e il lavoro dopo il diploma 
I report del sistema informativo Excelsior / Unioncamere (marzo 2019) circa 
 i fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio termine (2019-2023): 
le previsioni sono estremamente favorevoli

Il percorso costituisce un “ponte” verso l’Istituto Tecni-
co Ferraris-Pancaldo di Savona. L’IIS Rita Levi-Montal-
cini, in seguito ad accordo di rete con la scuola ligure, 
offre agli studenti la possibilità di frequentare in Acqui il 
primo biennio dell’Istituto Tecnico “Nautico”. Ciò permet-
te di posticipare al 3º anno il viaggio e l’uscita dalla fa-
miglia.

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx 

Corso di studi tecnici in Trasporti 
e Logistica “Biennio Nautico”

Dopo il diploma 
Interessanti gli sbocchi professio-

nali che vanno dalla marina mercan-
tile alla marina militare, il settore yacht, 
le navi da crociera ma che possono 
riguardare anche la cantieristica. Ul-
teriori possibilità di lavoro presso le ca-
pitanerie di porto, agenzie marittime, 
compagnie di navigazione a terra. La 
naturale prosecuzione degli studi è 
nelle accademie navali, militari e mer-
cantili, nelle facoltà di ingegneria

Laboratori al passo 
con l’innovazione 
e legami con le aziende

Laboratorio stampa 3D Laboratorio di chimica Laboratorio di biologia

Laboratorio di scienze umane

Laboratorio di manutenzione-termico

Laboratorio linguistico Laboratorio metodologie Laboratorio elettrico

Il percorso scolastico risulta 
articolato su un periodo di cin-
que anni, suddivisi in un trien-
nio ed un biennio. Al termine 
del terzo anno si consegue il 
diploma regionale di Qualifica 
per Operatore elettrico che ri-
sulta subito direttamente spen-
dibile nel mondo del lavoro. La 
didattica si svolge in modo in-
tenso nei vari laboratori (infor-
matico, elettrico, pneumatico e 
termoidraulico) che sono stati 
recentemente rinnovati per 
renderli più funzionali ed ope-
rativi.  

Il Diplomato in “Manutenzio-
ne ed assistenza tecnica” di 
impianti termo-idraulici pro-
gramma ed esegue l’assem-
blaggio e la messa a punto di 
impianti termici, idraulici, igie-
nico-sanitari, antincendio, re-
frigerazione, condizionamento 
d’aria e impianti ad energie rin-
novabili. 

Cura il controllo finale e la 
messa in opera dei relativi 
componenti, termici ed elet-
tromeccanici secondo le nor-
mative vigenti e le specifiche 
tecniche definite dal progetti-
sta; conduce l’impianto in 
esercizio, garantisce la ma-
nutenzione degli impianti e la 
riparazione di eventuali gua-
sti.

Sede RLM di via Moriondo 

Professionale Manutenzione 
e assistenza tecnica - Impianti  termici

Dopo il diploma 
Le competenze professio-

nali acquisite nel corso dei 
cinque anni permettono un 
rapido accesso al mondo del 
lavoro: 

• Ditte di Installazione e 
manutenzione di impianti ter-
mico-sanitari 

• Ditte di interventi di ma-
nutenzione su macchine e 
motori termici 

• Dipendente in aziende 
pubbliche e private di settore 

• Attività autonoma come 
artigiano titolare di piccola 
impresa 

• Ditte di apparati e impian-
ti elettrici, elettromeccanici, 
termici, industriali e civili 

• Presso i Servizi tecnici 
nei settori produttivi (elettro-
nica, elettrotecnica, meccani-
ca, termotecnica, domotica) 

• Nei cantieri edili dove si 
costruisce, si ristruttura o si 
recupera un fabbricato civile 
o industriale 

Il diploma consente l’ac-
cesso a tutte le facoltà uni-
versitarie. 

L’indirizzo “Servizi per la Sa-
nità e l’Assistenza Sociale” è 
un corso di studio della durata 
di 5 anni che si conclude con il 
rilascio del diploma di scuola 
secondaria superiore. 

Il corso prevede discipline 
comuni, per garantire allo stu-
dente una formazione di carat-
tere generale, e discipline di 
indirizzo, in ambito sociologi-
co, psicologico e medico-
scientifico, presenti già dal 
primo biennio. 

Molte ore del curricolo setti-
manale sono dedicate ad atti-
vità pratiche, che si svolgono 
nei rinnovati laboratori dell’isti-
tuto, per trasformare le cono-
scenze teoriche in competen-
ze operative.  

Il Diplomato in “Servizi per la 
Sanità e l’Assistenza Sociale” 
al termine dei cinque anni: 

• possiede buone doti rela-
zionali per interagire positiva-
mente con gli altri; 

• utilizza le principali tecni-

che di animazione sociale, 
ludiche e culturali; 

• facilita la comunicazione 
tra persone e gruppi anche di 
culture e di contesti diversi; 

• promuove stili di vita ri-
spettosi delle norme igieniche, 

della corretta alimentazione e 
della sicurezza a tutele del di-
ritto alla salute e del benesse-
re delle persone. 

• opera per la salute e il be-
nessere bio-psico-sociale di 
persone e gruppi di persone. 

Sede RLM di via Moriondo 

Professionale Servizi per la sanità e l’assistenza sociale
Dopo il diploma 

Interessanti ed attuali gli sbocchi professionali che per-
mettono al Diplomato in “Servizi per la Sanità e l’Assistenza 
Sociale” di trovare occupazione nel settore educativo (asili ni-
do, baby parking, ludoteche, animazione socio-culturale), in 
strutture termali e del benessere, nel settore socio-assisten-
ziale (educatore di comunità, operatore per l’autonomia), in re-
sidenze sanitarie, strutture ospedaliere, centri diurni, case di ri-
poso, centri ricreativi, strutture per disabili, e accedere ai corsi 
OSS. In generale può svolgere tutte quelle mansioni in cui so-
no richieste abilità tecniche di osservazione di dinamiche di 
gruppo, di comunicazione interpersonale e utilizzazione di abi-
lità ludiche e di animazione. 

Il diploma consente l’accesso a tutte le facoltà universitarie, 
ma è particolarmente coerente con il corso di laurea in Servi-
zio sociale, Scienze dell’educazione (educatore professionale 
socio-pedagogico e educatore professionale socio-sanitario), 
Scienze infermieristiche.

NEW

Il curricolo degli indirizzi del “Levi-Montalcini” prevede per mol-
te ore settimanali la fruizione di laboratori, luoghi in cui i saperi 
disciplinari si trasformano in conoscenze operative. 

Ogni laboratorio è dotato di attrezzature e moderne strumen-
tazioni idonee per soddisfare le esigenze di formazione degli stu-
denti, rendendo il percorso formativo più coerente con le esi-
genze del territorio, del sistema delle imprese e delle realtà pro-
fessionali.
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La scuola partecipa ai ban-
di Europei Erasmus + che 
permettono agli alunni mo-
tivati e meritevoli di sog-
giornare all’estero per fre-
quentare corsi di approfon-
dimento linguistico e stage 
lavorativi presso strutture, 
enti, aziende che praticano 
attività coerenti all’indirizzo 
seguito dagli studenti. An-
che i neodiplomati possono 
frequentare 12 settimane di 
stage all’estero con il Pro-
getto della Fondazione 
CRT.

L’Istituto organizza corsi extra-
curricolari, condotti da docenti 
madrelingua inglesi e francesi, 
per il conseguimento delle cer-
tificazioni linguistiche (PET B1, 
FIRST B2, DELF B1-B2). Le 
certificazioni servono a dichia-
rare che uno studente ha rag-
giunto un determinato livello di 
apprendimento della lingua 
straniera e sono riconosciute 
come sostitutive di esami di 
idoneità linguistica presso la 
quasi totalità degli atenei. 
Tra le iniziative più coinvolgen-
ti il karaoke dedicato alla can-
zone francese, con animatori 
chiamati ad Acqui dalle regioni 
transalpine.

La rete di scuole Fri.Sa.Li., 
promuove annualmente per gli 
studenti della rete un bando di 
partecipazione ad un progetto 
di valorizzazione dei lavori di 
approfondimento nell'ambito 
della tematica “Cittadinanza e 
Costituzione”. La proposta 
consente alle eccellenze del 
“Levi-Montalcini” di confrontar-
si con gruppi di studenti di altre 
scuole e di dibattere sulla Car-
ta costituzionale. Gli incontri si 
svolgono in ambito nazionale 
ed internazionale. Dopo Atene 
2019, nella primavera 2020 
l’appuntamento sarà ad Ac-
qui Terme. 

Tutte le certificazioni EIPASS sono riconosciute nei diversi paesi europei e ciò è di notevole 
utilità per le aziende in cerca di personale qualificato e per chi vuole ottenere maggiore pun-
teggio in graduatorie e concorsi pubblici. 

Il nuovo indirizzo SIA ag-
giorna un percorso che da 
sempre fornisce solide compe-
tenze subito spendibili sia nel 
mondo del lavoro, sia nell'am-
bito della prosecuzione degli 
studi universitari e si propone 
di formare un diplomato esper-
to in economia aziendale con 
spiccate competenze di infor-
matica e nell’uso del computer.  

Quattro gli ASSI attraverso 
cui si articola il percorso quin-
quennale SIA - Servizi Infor-
mativi Aziendali: 

A) Formazione giuridica, 
economica e amministrativa 
particolarmente attenta 

B) Competenze informati-
che specifiche, attraverso una 
didattica non solo teorica ma di 
laboratorio. Il “saper fare” - cer-
tificato anche attraverso pas-
saporto digitale europeo EI-
PASS- riguarderà la gestione 
del sistema informativo azien-
dale e la capacità di valutare, 
scegliere e adattare software 
applicativi alle esigenze del-
l'impresa (in relazione ai siste-
mi di archiviazione, all’organiz-
zazione della comunicazione 
in rete e alla sicurezza infor-
matica), in funzione della as-
sunzione dei ruoli di Digital 

Marketing Manager, E-com-
merce Manager, Web Analyst, 
Responsabile della Sicurezza 
Informatica e Privacy.  

C) Apprendimento delle lin-
gue straniere (Inglese e Fran-
cese), con possibilità di corsi 
extrascolastici per sostenere le 
certificazioni linguistiche.  

D) Aggiornamento tramite 
apporto di specialisti esterni 
alla scuola (avvocati fiscalisti, 
funzionari dell’amministrazio-
ne, tecnici del settore econo-
mico, docenti dell’università) e 
attraverso stage lavorativi 
(tanto nel pubblico quanto nel 
privato). 

Sede RLM di corso Divisione Acqui 

Amministrazione Finanza Marketing
Dopo il diploma 

Sbocchi professionali 
“Il futuro è dei ragionieri”: 

questa la sintesi desumibile 
dall’ultimo rapporto Excel-
sior/Unioncamere. Una solida 
cultura generale, accompagnata da competenze specifiche - 
nella lettura dei macro fenomeni economici, in materia di nor-
mativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali e 
del marketing, riguardo il comparto assicurativo-finanziario e 
le applicazioni informatiche e della comunicazione - favorisce 
l' impiego nel settore terziario (banche, società finanziarie e 
assicurative, imprese di servizi, di consulenza, di elaborazio-
ne dati).  
Proseguimento degli studi 

I Diplomati A.F.M da sempre si possono iscrivere a qualsia-
si facoltà universitaria (con una formazione che ha consentito 
loro di concludere con successo tanto corsi umanistici, quanto 
di ottenere lauree scientifiche). La curvatura SIA rende ora par-
ticolarmente coerente ulteriori studi non solo in Economia (con 
test di ammissione brillantemente superati in ambito Bocconi), 
Giurisprudenza, Scienze politiche, ma anche in Ingegneria ge-
stionale, Informatica e Statistica. 

Forma un esperto in Chimica, Materiali e Biotecnologie, con 
competenze nell’ambito chimico, sanitario e ambientale. Il curri-
culum prevede sia la formazione in ambito culturale e linguistico, 
sia l’approfondimento dei principali argomenti delle materie di in-
dirizzo che si rivolgono all’indagine della materia e della cellula. 
Le tecniche chimiche e biologiche sono il fondamento per il moni-
toraggio dell’ambiente mentre le applicazioni sul DNA avviano al-
la Biologia, all’Ingegneria genetica e alle Biotecnologie. Lo studio 
della Microbiologia assicura competenze in ambito sanitario-indu-
striale. Il biennio è comune; i percorsi si differenziano nel triennio 
con un’articolazione in Biotecnologie ambientali ed un’articolazio-
ne in Biotecnologie sanitarie. 
Le finalità 

Il corso in Biotecnologie ambientali interpreta gli aspetti geo-
morfologici ed ecologici dell’ambiente naturale e antropico; per-
mette di acquisire la padronanza nell’uso di strumenti tecnologi-
ci e di intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produt-
tivo, utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione 
e controllo, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. La 
professionalità del Biologo sanitario riconduce allo studio dei 
sistemi biochimici, microbiologici e anatomici, alle principali tec-
niche sanitarie del campo biomedico, farmaceutico e alimentare 
al fine di ridurre i fattori di rischio e causa di patologie. 
Cosa si studia 

Per imparare a “leggere” l’ambiente “sul campo” e a monito-
rarlo, è fondamentale il laboratorio. Le materie di indirizzo per 
l’ambientale, Chimica analitica e organica, Biologia e Fisica av-
viano il diplomato ad operare nel settore della prevenzione, del re-
cupero ambientale e del recupero energetico derivante da una 
corretta gestione dei materiali di rifiuto. Chimica analitica, Biochi-
mica, Biologia e Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia caratte-
rizzano, invece, il versante sanitario. Punto di forza di entrambe 
le articolazioni, sono i laboratori di riconosciuto livello che i ra-
gazzi frequentano nel triennio dieci ore la settimana. 

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx 

Tecnico Chimico Biotecnologico, 
articolazioni Ambientale e Sanitario

Dopo il diploma 
Sbocchi professionali 

Aziende pubbliche e priva-
te nel settore chimico, am-
bientale e sanitario, medico-
farmaceutico, agrario e ali-
mentare. Il diplomato integra 
conoscenze di biologia, mi-
crobiologia e chimica nel 
controllo di processi indu-
striali, nella gestione e manu-
tenzione di impianti chimici e 
biotecnologici, partecipa al 
controllo integrato della qua-
lità ambientale, ha compe-
tenze nel campo della sicu-
rezza degli ambienti di lavo-
ro, nel miglioramento della 
qualità dei prodotti e dei pro-
cessi. Sa gestire l’attività dei 
laboratori di analisi chimiche, 
biologiche e cliniche. 
Prosecuzione degli studi 

Il diploma permette l’ac-
cesso a tutte le facoltà uni-
versitarie e a tutti i corsi 
d’istruzione tecnica superio-
re (IFTS, ITS). Particolare at-
tinenza rivelano i corsi di lau-
rea in Biologia, Scienze am-
bientali, Ingegneria ambien-
tale e del territorio, Bioinge-
gneria, e corsi di laurea rela-
tivi alla Gestione e protezio-
ne dell’ambiente, Matemati-
ca, Chimica, Ingegneria chi-
mica, Fisica, Medicina e chi-
rurgia, Medicina veterinaria, 
Farmacia e Professioni sani-
tarie.

Obiettivo del corso di studi è 
formare un Perito in Elettro-
nica ed Elettrotecnica con 
competenze specifiche in di-
versi campi: materiali e tecno-
logie costruttive di sistemi elet-
tronici e di macchine elettri-
che; generazione/elaborazio-
ne dei segnali elettrici; sistemi 
per la generazione, conversio-
ne e trasporto dell’energia 
elettrica, anche da fonti alter-
native, e relativi impianti di di-
stribuzione. 

Il piano di studi, accanto al-
le materie di formazione cultu-
rale e linguistica, prevede gli 
insegnamenti caratterizzanti di 
Elettronica, Elettrotecnica e Si-
stemi e Automazione indu-
striale. Con solide basi mate-
matiche ed informatiche, si af-
frontano i vari settori dell’elet-
tronica e dell’innovazione tec-
nologica di avanguardia: robo-
tica, domotica, automazione e 
utilizzo delle fonti energetiche 
rinnovabili. 

Per queste sue caratteristi-
che avanzate, oltre a fornire 
una base per il proseguimento 
degli studi universitari, il corso 
apre buone possibilità nel cam-
po del lavoro. Anche in questo 
caso è fondamentale la didatti-
ca di laboratorio, che riguarda 
Elettronica, Elettrotecnica, In-
formatica, Tecnologia e Pro-
gettazioni, Sistemi & Automa-
zione, Tecnologia e Disegno. 

Proprio in questi laboratori 
gli studenti si occupano an-
che di progettazione come 
nel caso del percorso Blind 
Helper Toolkit - dispositivi tec-
nologici open source per non 
vedenti. 

Si utilizzano le stampanti 3D 
in dotazione ai laboratori per la 
costruzione di prototipi in ma-
teriale plastico, biodegradabile 
ed atossico 

Sede centrale RLM di corso Carlo Marx 

Tecnico Industriale Elettronico 
Indirizzo Automazione

Con l’indirizzo Tecnico per il Turismo (ITT), 
avviato dal 2006, si acquistano competenze uti-
li ad un Paese che vuole valorizzare il proprio 
patrimonio ambientale ed artistico/monumenta-
le. Secondo i maggiori istituti di ricerca, il turi-
smo ha le potenzialità per diventare la più gran-
de industria italiana. Il corso forma figure quali-
ficate, capaci di comunicare in tre lingue stra-
niere. Un’offerta didattica, quindi, che si ripro-
pone di andare oltre il saper fare. 
Cosa si studia 

L’ambito gestionale e quello della produzione 
di servizi/prodotti turistici si combinano con le 
competenze linguistiche (studiate nel nuovo la-
boratorio, con possibilità di conseguire le certi-
ficazioni DELF, PET e FITD) ed informatiche, 
per poi accedere alle borse di mobilità scolasti-
ca “Erasmus Plus”. La formazione culturale - 
Lingua e letteratura italiana e Storia, Storia del-
l’arte, Matematica - si integra con materie pro-
fessionalizzanti quali Discipline Turistiche e 
Aziendali, Diritto e Legislazione Turistica, Geo-
grafia turistica, Informatica. 
Dal vicino al lontano 

L’ITT punta anche a favorire esperienze per 
lo sviluppo di abilità pratiche, partecipando agli 
eventi organizzati dal Comune di Acqui Terme e 
dai Comuni vicini, dall’Associazione Commer-
cianti, dal Comitato Promotore della Val Bormi-

da, dall’Associazione Masca in Langa. Nume-
rosi sono i percorsi didattici svolti in collabora-
zione con il FAI e Italia Nostra (con l’apertura 
estiva del rifugio anti-aereo e delle vecchie car-
ceri al Castello Paleologi) e il progetto Piccoli 
ciceroni crescono, che comporta lo studio e l’ef-
fettuazione come guide dei tour Acqui Romana, 
Acqui medievale, Acqui 1800 e 1900. Altri pro-
getti permettono di conoscere realtà nuove e di-
verse. Il “Made in Italy” del Ministero degli Este-
ri ha portato alcuni alunni di quinta in Vietnam, 
ad Hanoi, per un inedito scambio culturale con 
l’Università locale e lo scorso anno ad Hong 
Kong, Bankog e Vancouver. Il progetto Educa-
tional in hotel prevede lezioni tecnico turistiche 
svolte direttamente nelle strutture ricettive più 
significative del territorio. Il corso per “Guide 
Museali” fornisce un attestato finale di valore. Il 
progetto I.T.T. WEB 2.0, che ha come partner 
l’Ascom locale, prepara gli studenti ad elabora-
re proposte di marketing turistico da pubblicare 
on line sulla piattaforma social “Acqui Pro”.

Sede RLM di corso Divisione Acqui 

Tecnico Turistico

Dopo il diploma 
Sbocchi professionali 

Importante campo di intervento del perito elettronico è quel-
lo dei processi per la riduzione dei consumi e l’adeguamento 
degli impianti. Nell’industria si occupa di progettazione, costru-
zione e collaudo dei sistemi elettronici ed impianti elettrici; pro-
gramma microcontrollori, macchine a controllo numerico (PLC) 
e applica le tecniche di controllo mediante software dedicato. 
Integra Elettronica, Elettrotecnica e Informatica per intervenire 
nell’automazione industriale e nel controllo dei processi pro-
duttivi. Nella libera professione il perito elettronico si occupa di 
sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale, di certificare i si-
stemi progettati, descrivendo e documentando il lavoro svolto, 
valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e 
manuali d’uso. 
Prosecuzione degli studi 

Il titolo permette l’accesso a tutte le facoltà universitarie e a 
tutti i corsi d’istruzione tecnica superiore. Particolare l’attinen-
za con i corsi di laurea di tipo ingegneristico (Ingegneria Elet-
tronica, Elettrotecnica, Informatica e Biomedica) e ad indirizzo 
scientifico, come Matematica e Fisica.

Dopo il diploma 
Sbocchi professionali 

Inserimento qualificato nel mondo del lavo-
ro per tutte le professioni amministrativo/con-
tabili nelle imprese turistiche, esperti nella at-
tività di accoglienza, accompagnatore turisti-
co, gestore di agenzie di viaggio/turismo, enti 
locali negli uffici turistici, compagnie aeree o 
di navigazione, porti ed aeroporti, Trenitalia, 
agenzie organizzatrici di fiere e congressi, mu-
sei, consolati, agenzie di promozione turistica, 
direttore villaggi turistici e di alberghi, addetto 
alla reception - legate al settore turistico. 
Prosecuzione degli studi 

I diplomati dell’ITT possono accedere ai cor-
si IFTS (Istruzione Formazione Tecnica Supe-
riore) post-diploma specifici per il turismo e 
iscriversi a qualsiasi facoltà universitaria, in 
particolare a Lingue, Scienze Turistiche, Eco-
nomia e Commercio, Scienze politiche (cur-
vatura turistica e marketing territoriale), Con-
servazione dei Beni Culturali, Mediazione Cul-
turale e Scuola interpreti, master specifici sul 
Turismo dopo la laurea breve.

nelle tre sedi didattiche di Acqui Terme: Corso C. Marx 2 - Tel. 0144 312550 
Corso Divisione Acqui 88 - Tel. 0144 310036 • Via Moriondo 58 + Tel. e fax 0144 57287 

Sede di presidenza e segreteria: Corso C. Marx 2 - Acqui Terme - Tel. 0144 312550 - Fax 0144 311708 
Email: ufficioalunni@iislevimontalcini.it - ALIS003006@istruzione.it - Sito: www.iislevimontalcini.it 

OPEN SCHOOL ANCHE DOMENICA 19 GENNAIO 2020 dalle 14 alle 18

RLM, tanti progetti per potenziare le competenze, uniti a prestigiosi riconoscimenti

Le avvincenti sfide nell’ambito 
del Piano Nazionale Scuola Digitale 
La scuola del domani è diventata realtà nella tre 
giorni dell'ottobre scorso (1-3 del mese) che, con 
l'IIS “Levi-Montalcini” capofila, ha coinvolto le scuo-
le del territorio (e non solo) in sfide hackathon, wor-
kshop, iniziative di aggiornamento, fablab, e tanti 
eventi di cultura, musica e spettacolo.

L’IIS “Levi-Montalcini” ha vinto, nel marzo 2019, il Premio Scuola 
digitale messo in palio da «Futura Genova», la tre giorni orga-
nizzata dal Miur - Piano nazionale per la scuola digitale, finalizzata 
allo sviluppo tecnologico e l’innovazione. La scuola si è imposta con 
un progetto che vede da anni gli studenti del corso di Elettronica & 
Automazione impegnati a ideare e realizzare dispositivi «low cost» 
per non vedenti. 

Per la seconda volta, nel breve 
spazio di quattro anni, l'IIS “Le-
vi-Montalcini” ha ricevuto il 
Premio dell'Ateneo di Geno-
va. A testimoniare la bontà dei 
percorsi formativi acquesi an-
che il superamento, da parte 
dei suoi allievi, delle selezioni 
per accedere ai corsi a nume-
ro chiuso dell’Università 
“Bocconi” di Milano. 
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Istituto di Istruzione Superiore “G. Parodi’’ 

LICEI STATALI 
Artistico - Classico - Linguistico - Scientifico - Scienze Umane 

L’istruzione liceale per Acqui Terme e il basso Piemonte: un’offerta completa, moderna e organizzata, 
di alto livello culturale per un percorso formativo libero e flessibile

PORTE APERTE 
SABATO 14 DICEMBRE 2019 

Via De Gasperi, 66 e corso Bagni, 1 - Pomeriggio dalle ore 14,30 alle 18 (TUTTI I LICEI) 

DOMENICA 15 DICEMBRE 2019 
Via De Gasperi, 66 - Mattino dalle ore 10 alle 12,30 (SOLO LICEO ARTISTICO) 

La nostra maggiore ricchez-
za è il prestigioso patrimonio 
culturale, architettonico, pae-
saggistico ed artistico diffuso 
sul territorio e le doti creative ed 
innovative - apprezzate in tutto 
il mondo - di aziende e profes-
sionisti del «Made in Italy».  

II 10-15% del PIL e degli oc-
cupati in Italia sono riferibili ai 
settori di cultura, turismo e am-
biente, beni culturali e paesag-
gistici, servizi per la progetta-
zione, qualificazione e imma-
gine dei nostri prodotti.  

Il Liceo Artistico prepara non 
solo artisti, ma soprattutto pro-
fessionisti con solide basi cul-
turali, competenze tecnologi-
che avanzate, e sviluppate ca-
pacità creative e metodologi-
che, utili in questi settori, ma 
anche in ogni attività che ri-
chieda qualità, innovazione e 
abilità realizzative.  

Il Liceo Artistico, con gli indi-
rizzi «Architettura e Ambiente» 
e «Arti Figurative con applica-
zione di Design», consente 
l’accesso ad ogni percorso 

universitario, di specializzazio-
ne e d’istruzione superiore, ma 
anche e da subito al lavoro au-
tonomo o presso aziende in 
numerosi settori, come appli-
cazioni digitali, arte, decora-
zione e restauro, standistica, 
grafica, illustrazione, modelli-
stica, progettazione, realizza-
zione e vendita di manufatti di 
architettura, arredo e design.  

L’offerta formativa liceale, 
ampia e completa, comprende 
le materie scientifiche (Mate-
matica, Fisica, Chimica e 
Scienze naturali) e umanisti-
che (Italiano, Storia, Geografia, 
Storia dell’Arte), gli insegna-
menti di Lingua inglese, Filoso-
fia e degli imprescindibili stru-
menti informatici professionali.  

Le discipline artistiche, pro-
gettuali e laboratoriali, nel 
biennio consentono la speri-
mentazione di diverse tecni-
che, mentre nel triennio forma-
no le basi per professionalità 
d’alto livello, con moderne tec-
niche artistiche, informatiche, 
tridimensionali e progettuali, 

grazie a Docenti esperti nei di-
versi campi professionali, aule 
e laboratori attrezzati e infor-
matizzati, software utilizzati dai 
professionisti e dalle realtà 
produttive.  

Recentemente è stata ac-
quisita una stampante 3D pro-
fessionale ed è stata ampliata 
la dotazione informatica per la 
modellazione grafica e digitale 
delle immagini. 

La Scuola, inoltre, promuove 
stages, eventi, progetti e realiz-
zazioni sul territorio, l’accesso 
a Corsi extracurriculari, tra cui 
la certificazione della Lingua in-
glese, lo studio di altre Lingue 
straniere, e la Patente Europea 
del Computer (ECDL).

Dal 1882 prepara professionisti per il futuro 

Liceo Artistico «Jona Ottolenghi» 
Architettura e Ambiente, Arti Figurative con applicazioni Design

L’Istituto Superiore «G. Parodi», 
che riunisce tutti i Licei statali di Ac-
qui Terme, è situato nella sede stori-
ca del Liceo Classico di corso Bagni 
1 e nella moderna e attrezzata sede 
di via De Gasperi 66, dove sono con-
centrati i servizi amministrativi, la 
Presidenza, le aule e i laboratori dei 
corsi Artistico, Scientifico, delle 
Scienze Umane e Linguistico.  

Entrambe le sedi sono raggiungi-
bili in pochi minuti dalle fermate dei 
mezzi pubblici, dalla Stazione Ferro-

viaria e dal Movicentro di Acqui Ter-
me, capolinea delle autolinee ex-
traurbane.  

La struttura di via De Gasperi 66 
dispone di un’ampia e attrezzata pa-
lestra, di aule fornite di LIM (lavagna 
interattiva multimediale) e di diversi 
laboratori informatici. 

Le dotazioni per la didattica digita-
le sono state di recente arricchite 
grazie agli esiti positivi dei bandi 
PON FESR (Piano Operativo Nazio-
nale, Fondo Europeo Strutturale Re-

gionale) a cui la Scuola ha parteci-
pato. È ora disponibile un totem mul-
timediale per la comunicazione inter-
na ed esterna, e sono state imple-
mentate le LIM nelle classi. È stata 
potenziata (sempre tramite progetto 
PON FESR) la rete LAN (WI-FI) che 
raggiunge agevolmente tutte le aree 
e i locali dell’Istituto 

Il polo liceale “G. Parodi” ha altre-
sì conseguito la certificazione di qua-
lità «Saperi» secondo la norma ISO, 
per la peculiarità dell’offerta didattica, 

ed organizza ogni anno numerosi 
stages e progetti aperti al territorio, 
così come corsi extracurriculari per il 
conseguimento di Certificazioni lin-
guistiche, della Patente Europea del 
Computer, o la conoscenza di lingue 
non contemplate nei normali curricu-
la scolastici.  

L’uso ormai consolidato del Regi-
stro Elettronico consente inoltre alle 
Famiglie un controllo immediato e 
approfondito dell’attività didattica 
svolta dagli Allievi.  

Attrezzature, spazi e strutture moderni 

Licei Statali di Acqui, una scuola aggiornata e  completa 

Il Liceo Classico di Acqui costituisce uno sto-
rico punto di riferimento per un vasto territorio 
che include e supera le valli Bormida e Stura. 
Una formazione - rigorosa e duttile al tempo 
stesso - costituisce l’obiettivo prioritario di que-
sto corso di studi, senza dubbio impegnativo, 
ma anche particolarmente ricco di stimoli ed op-
portunità per un giovane che voglia investire 
energie per il proprio futuro.  

Di fronte alla crisi economica non ancora del 
tutto superata, risulta prioritario invogliare i ra-
gazzi a costruire su solide basi le proprie com-
petenze: questo esige la nostra società. Cultu-
ra ed economia non vanno viste come poli con-
trapposti e antitetici. 

La cultura, quando è solida, è anche econo-
mia che produce ricchezza, perché la collettivi-
tà può avvantaggiarsi di persone che sanno 
pensare in autonomia e con originalità, e non 
solo agire in modo meccanico e ripetitivo. D’al-
tra parte, la stessa crescita economica non pro-
duce automaticamente democrazia, né fornisce 
necessariamente valori come salute, istruzione, 
libertà politica, religiosa, ecc. 

Tuttavia occorre puntare a questi obiettivi per 
salvaguardare i fondamenti della nostra civiltà, 
messi duramente alla prova dagli avvenimenti 
di cronaca contemporanea. 

La formazione liceale, con le numerose ore 
dedicate all’approfondimento delle discipline 
«umanistiche» punta, in primo luogo, alla tute-
la di tali principi sulla base di una logica ben pre-
cisa: anche nel mondo dell’informazione, del-
l’impresa, dell’informatica, è necessario essere 
in grado di decodificare i più diversi messaggi 
comunicativi, sapersi esprimere in modo effica-
ce (non solo nella lingua madre), confrontarsi 
con altri punti di vista, non appiattire tutto sul 
presente, ma cogliere la profondità storica degli 
eventi. 

Soltanto così si può imparare a pensare criti-
camente, superando una prospettiva localistica 
e affrontando i problemi come “cittadini del 
mondo”. 

L’ECDL (patente europea per il computer), i 
corsi utili al conseguimento delle varie Certifi-
cazioni di abilità linguistiche, i gruppi sportivi, 
i Progetti finalizzati all’Orientamento universi-
tario arricchiscono la proposta formativa li-

ceale con l’obiettivo di promuovere un’educa-
zione multidisciplinare, ampia e spendibile, 
dopo il quinquennio, nei più diversi ambiti ac-
cademici.  

A ciò è finalizzato anche il nutrito numero di 
ore mediante le quali la riforma del percorso 
classico ha potenziato l’insegnamento dell’In-
glese e delle discipline di area matematico-
scientifica, a cui si sommano due ore di poten-
ziamento di Storia dell’Arte nel biennio. 

Infine, è motivo d’orgoglio ricordare che 
«Eduscopio» - il portale online della Fonda-
zione Agnelli - colloca il nostro Liceo Clas-
sico ai vertici della classifica provinciale re-
lativa all’anno 2019, riconoscendone la qua-
lità della preparazione che consente agli al-
lievi di affrontare gli studi universitari con 
ottimi profitti.

Il futuro ha radici antiche 

Liceo Classico

Istituto di Istruzione Superiore “G. Parodi’’ 
http://www.istitutoparodi.gov.it 

Segreteria: Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645 - mail: segreteria@istitutoparodi.gov.it 

Liceo Scientifico Statale • Liceo Linguistico Statale • Liceo Artistico Statale 
Via De Gasperi, 66 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 320 645 

Liceo Classico Statale • Liceo delle Scienze Umane Statale 
Corso Bagni, 1 - Acqui Terme (AL) - Tel. 0144 322 254 
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• Il registro elettronico esteso a tutti i licei 
e indirizzi, per un rapporto con le famiglie tra-
sparente, diretto e in tempo reale.  

• Aule e laboratori informatici, con LIM, 
software e attrezzature aggiornate di livello 
professionale.  

• Stages, progetti, corsi extracurricu-
lari e collaborazioni esterne per la pre-
parazione alle realtà occupazionali. 

• Stampante 3D

Strumenti 
didattici 
aggiornati 
per i futuri percorsi 
formativi e occupazionali

La prestigiosa Certificazione di Qualità conseguita dall’I.S. Parodi 

Il marchio “S.A.P.E.R.I” 
garanzia di efficienza e modernità

L’acquisizione di tale Marchio atte-
sta che l’Istituto opera nel rispetto 
delle procedure previste dalle norme 
Uni EN ISO 9001:2008, allo scopo 
di offrire un servizio efficiente e co-
stantemente sottoposto a riesame in 
vista del miglioramento continuo 
delle proprie prestazioni, potenzian-
do le capacità di autovalutazione e 
autoanalisi. Il Marchio S.A.P.E.R.I., 
(S: Servizi, A: Apprendimenti, P: Pa-
ri opportunità, E: Etica e responsabi-
lità sociale, R: Ricerca su aggiorna-
mento e sperimentazione, I: Integra-

zione) privilegia la didattica come 
ambito di osservazione in quanto è 
una forma di certificazione di Qua-
lità che nasce nella Scuola e per la 
Scuola e quindi valorizza espe-
rienze, obiettivi, problematiche e 
risultati importanti nel percorso di 
formazione, facendo emergere 
punti di forza e di debolezza del-
l’Istituto che inevitabilmente ri-
chiederanno l’ideazione e l’attua-
zione di azioni correttive secondo 
il ciclo del miglioramento conti-
nuo.

L’Istituto “Parodi”, ha conseguito la certificazione di qualità del Marchio S.A.P.E.R.I. 
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Dall'anno scolastico 2015-
16 il corso Linguistico arricchi-
sce l’offerta culturale del Liceo 
“G. Parodi” di Acqui Terme.  

Il percorso di studi quin-
quennale del Liceo Linguistico 
guida lo studente a sviluppare 
e approfondire le conoscenze, 
le abilità e le competenze per 
acquisire la padronanza co-
municativa di tre lingue stra-
niere (Inglese, Francese e 
Spagnolo), utile a comprende-
re criticamente l’identità stori-
ca e culturale di civiltà diverse, 
confrontarsi con altri popoli, 
sviluppare e affinare un atteg-
giamento interculturale.  

La padronanza della lingua 
inglese, considerata un must, 
agevolerà coloro che si iscri-
veranno ad università estere 
oppure a facoltà italiane con 
lezioni tenute in lingua stranie-
ra. 

Per attestare le competenze 
linguistiche a livello europeo 
ed internazionale, sono propo-
sti gli esami per le certificazio-
ni di Francese (DELF), Spa-

Per essere connessi con il mondo 

Il nuovo Liceo Linguistico

Il Liceo Scientifico rappre-
senta il corso di studi che ope-
ra una sintesi vincente tra cul-
tura scientifica e tradizione 
umanistica. La nostra scuola 
infatti:  

- forma la capacità di esplo-
rare il sapere  

- stimola il desiderio di cono-
scere e di conoscersi, affinan-
do la disponibilità a confrontar-
si  

- educa alla progettualità, al-
lenando lo studente ad essere 
protagonista del suo apprendi-
mento  

- sviluppa gli strumenti per 
trasformare l’esperienza in sa-
pere scientifico.  

Gli studi universitari sono il 
proseguimento naturale di 
questo percorso: infatti merito 
del Liceo Scientifico è incorag-
giare l’autonomia di apprendi-
mento e di ricerca.  

È vero che i diplomati della 
nostra scuola scelgono in pre-
valenza facoltà scientifiche, sia 
nell’ambito medico sanitario 
sia in quello delle scienze pure 
(Fisica, Chimica) e applicate 
(Ingegneria, Informatica…), 
ma spesso optano anche per 
Lauree umanistiche o econo-
miche (Giurisprudenza, Eco-
nomia…). Infatti l’acquisizione 
di un metodo di studio efficace 
consente di affrontare con suc-
cesso qualsiasi tipo di facoltà. 
Inoltre la capacità di organiz-
zarsi singolarmente e in équi-
pe risulta indispensabile anche 

per un eventuale impiego la-
vorativo. Gli studenti interioriz-
zano, così, la necessità di 
un’applicazione costante, che 
diventa la norma per affrontare 
con gradualità gli impegni del 
percorso liceale e un investi-
mento fruttuoso per il proprio 
futuro accademico e profes-
sionale.  

Il Liceo Scientifico propone 
un curriculum molto equilibra-
to, nel quale il blocco tradizio-
nale della formazione umani-
stica (Letteratura e Lingua ita-
liana e straniera, Latino, Sto-
ria, Filosofia, Storia dell’Arte, 
Disegno) è bilanciato da una 
solidissima formazione scienti-
fica (Matematica, Fisica, Biolo-
gia, Chimica e Informatica) si-
gnificativa per il numero di ore 
e, soprattutto, per l’estensione 
e la profondità dei programmi 

disciplinari.  
Alle materie curriculari si af-

fianca un’ampia scelta di corsi 
progettuali tra cui gli alunni 
possono scegliere quelli di loro 
maggiore interesse:  

- Olimpiadi di Matematica e 
Fisica  

- Corso ECDL per la certifi-
cazione di competenze infor-
matiche  

- Corsi di lingua Francese, 
Spagnolo, Tedesco e certifica-
zioni per la lingua Inglese 
(PET, FIRST, CAE )  

- Orientamento universitario 
con preparazione ai test di am-
missione al Politecnico di Tori-
no 

- Corso per la preparazione 
ai test universitari di ammissio-
ne alle facoltà di Medicina e 
Professioni Sanitarie (grazie al 
quale alcuni nostri studenti, ol-
tre a superare le prove seletti-
ve, si sono collocati in posizio-
ni particolarmente elevate nel-
la graduatoria nazionale 2019).  

Questi sono gli obiettivi del 
Liceo Scientifico e perciò la 
maggior soddisfazione degli 
insegnanti è sentire l’entusia-
smo degli ex allievi: «Prof, do-
po il Liceo scientifico, è stato 
accessibile qualsiasi percorso. 
Grazie allo scientifico e grazie 
agli insegnanti che, credendo 
in noi, ci hanno proiettato ver-
so i nostri sogni!».  

Ed è proprio così, se si pen-
sa che recentemente c’è pure 
chi, formatosi sui banchi del 
“Parodi”, è approdato niente-
meno che alla Harvard Univer-
sity, la più antica istituzione 
universitaria degli Stati Uniti e 
tra le più prestigiose al mondo.

Una scuola per aprire gli occhi sul mondo 

Liceo Scientifico

Il Liceo delle Scienze Uma-
ne è nato come evoluzione del 
precedente liceo socio-psico-
pedagogico.  

Il piano di studi di questo in-
dirizzo si basa sull’approfondi-
mento dei principali campi d’in-
dagine delle Scienze umane, 
della ricerca pedagogica, psi-
cologica, sociale, antropologi-
ca e storica.  

A partire dall’anno scolasti-
co 2010-11, l’Istituto “G. Paro-
di” ha visto via via aumentare il 
numero degli iscritti e, a con-
ferma del gradimento incontra-
to, dispone ora di due sezioni 
complete.  

L’istituzione di questo nuovo 
liceo in Acqui Terme agevola 
tutti i ragazzi del territorio inte-
ressati all’area psico-sociale 
mentre, in precedenza, erano 
costretti a rivolgersi altrove.  

La formazione e le compe-
tenze acquisite dagli studenti 
sono il frutto di un lavoro co-
stantemente ispirato alla co-
struzione dell’identità persona-
le, delle relazioni umane e so-
ciali necessarie per cogliere la 
complessità e la specificità dei 
processi formativi.  

Assicura inoltre la padro-
nanza dei linguaggi, delle 
competenze metodologiche e 
delle tecniche di indagine nel 
campo delle Scienze umane 

offrendo, al termine del quin-
quennio, la possibilità di sce-
gliere tra un’ampia gamma di 
corsi accademici e post-diplo-
ma.  

Lo studio di materie quali 
Psicologia, Pedagogia, Socio-
logia, Antropologia e Diritto in 
relazione ad argomenti d’at-
tualità, sensibilizza alle temati-
che sociali e permette un ap-
proccio umanistico, senza tra-
lasciare le discipline scientifi-
che. E la validità di questo per-
corso di studi è avvalorata dal-
le statistiche elaborate da 
«Eduscopio» - il portale online 
della Fondazione Agnelli - che 
colloca il liceo delle Scienze 
Umane di Acqui ai vertici della 

classifica provinciale relativa 
all’anno 2019, riconoscendone 
la qualità della preparazione 
che consente agli allievi di af-
frontare gli studi universitari 
con ottimi profitti. 

L’offerta formativa è ulterior-
mente arricchita con due ore di 
potenziamento di Storia del-
l’Arte nel primo biennio. 

Infine un’ulteriore opportuni-
tà offerta dal Liceo delle Scien-
ze Umane è rappresentata da-
gli stage presso strutture ac-
creditate (scuole, case di ripo-
so, comunità, centri per anzia-
ni, ecc.) dove gli studenti han-
no l’opportunità di sperimenta-
re sul campo ciò che hanno 
appreso nelle aule scolastiche.  

Un Liceo volto al Sociale 

Liceo delle Scienze Umane

gnolo (DELE), Tedesco (Goethe 
Institut) e di Inglese (Cambridge 
Esol) di cui l’Istituto “G. Parodi” 
è da anni Examination Centre.  

Allo studio delle Lingue stra-
niere si affianca l’apprendimento 
di materie scientifiche ed umani-
stiche che assicurano una for-
mazione liceale solida e poliva-
lente, utile sia per il prosegui-
mento degli studi in tutti i corsi di 
laurea sia per l’ingresso nel mon-
do del lavoro con molteplici op-
portunità di impiego, dal momen-
to che la padronanza delle lingue 
straniere costituisce un titolo pre-
ferenziale.  

La solida cultura generale, in-
tegrata da una valida competen-
za linguistica e comunicativa, si 
rivelerà inoltre imprescindibile 
per operare scelte consapevoli in 
una realtà in continua evoluzio-
ne.  

L’apprendimento linguistico è 
attuato in modo vivo e diretto: in-
fatti nel piano di studi del liceo 
linguistico, per ognuna delle tre 
Lingue oggetto di studio, è previ-
sta un’ora settimanale di conver-

sazione con docente madrelin-
gua. 

L’importanza delle lingue stra-
niere in senso veicolare ad altri 
saperi è resa ancora più eviden-
te, a partire dal terzo anno di cor-
so, con l’insegnamento in lingua 
straniera di una materia tra quel-
le curriculari, mentre, dal quarto 
anno, una disciplina non lingui-
stica sarà insegnata in una di-
versa lingua straniera.  

Gli studenti potranno parteci-
pare a tutte le attività che arric-
chiscono l’offerta formativa del-
l’Istituto “G. Parodi” (ECDL, grup-
po sportivo, interventi di esperti, 
Percorsi per le Competenze Tra-
sversali e l’Orientamento (ex Al-
ternanza Scuola-Lavoro) al-
l’estero, Orientamento universi-
tario, spettacoli teatrali in italiano 
e in lingua straniera, viaggi di 
istruzione all’estero, stage lingui-
stici). Infine, a partire dal corren-
te anno scolastico, nel periodo di 
attività curricolare, saranno rea-
lizzati soggiorni all’estero speci-
fici per le due sezioni del Liceo 
Linguistico. 
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Per informazioni e iscrizioni: CSF Enaip 
Via Principato di Seborga, 6 - Acqui Terme 
Tel. 0144 313413 
Da lunedì a venerdì, 8 - 17.30. 
www.enaip.piemonte.it 
csf-acquiterme@enaip.piemonte.it.

14 dicembre dalle 9 alle 12 
11 gennaio dalle 9 alle 12 
25 gennaio dalle 14 alle 17
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I corsi sono gratuiti, rivolti ad entrambi i sessi, 
in attesa di approvazione da parte della Regione Piemonte

Enaip, inoltre, ha attivato per gli allievi interessati 
un percorso sperimentale di specializzazione post-
qualifica per arricchire le competenze degli allievi 
del triennio e per migliorare le loro possibilità di in-
serimento in azienda: si tratta del IV anno, un cor-
so di: 

 • Tecnico per la conduzione 
e la manutenzione 
di impianti automatizzati 

Che permetterà ai frequentanti, già in possesso di 
Qualifica Professionale, di conseguire il Diploma 
Tecnico Professionale, con validità nazionale, per 
proporsi nel mondo del lavoro come Tecnico supe-
riore oppure proseguire per l’accesso all’Universi-
tà, previa frequentazione del 5º anno integrativo.

Proseguono le attività di orienta-
mento alla scelta del percorso di studi 
dopo la terza media da parte del-
l’Enaip di Acqui Terme. Dopo le visite 
nei plessi scolastici dell’acquese, del 
nicese e dell’ovadese, il personale 
Enaip invita gli studenti e i loro genito-
ri a visitare il Centro nei tre giorni pre-
visti come Open Day: il 14 dicembre 
dalle 9 alle 12; l’11 gennaio dalle 9 al-
le 12 e il 25 gennaio dalle 14 alle 17. I 
laboratori presenti in EnAIP sono do-
tati di attrezzature e parco macchine 
molto evoluti: per ogni ragazzo è pre-
disposta una postazione di lavoro in-
dividuale per consentire un apprendi-
mento in simulazione. L’Enaip di Acqui 
è annoverato, infatti, tra le prime agen-
zie in Piemonte per dotazione tecno-
logica. Gli orientatori e i docenti tecni-
ci sono pronti ad accogliervi per illu-
strarvi l’offerta formativa per il 2019-

2020 che prevede, per gli studenti in 
uscita dalla 3ª media, tre percorsi dif-
ferenti: 
- Operatore elettrico  
- Operatore meccanico  
- Operatore ai Servizi d’Impre-
sa - Sistema Duale 
I percorsi Elettrico e Meccanico 

hanno durata triennale, con un monte 
ore complessivo di 2970 (990 ore an-
nuali) con 300 ore di stage previste nel 
3º anno. Normalmente inseriti tra feb-
braio e aprile, gli stage sono il punto 
di contatto tra il Centro e le aziende, 
dando agli allievi la possibilità unica di 
farsi un’esperienza formativa all’inter-
no di un contesto lavorativo.  

Per l’ambito amministrativo-segreta-
riale, invece, è stato attivato il nuovis-
simo corso triennale con la modalità 
sperimentale del “Sistema Duale” co-
me “Operatore ai Servizi d’Impresa”. 

Il corso è finalizzato a creare una figu-
ra professionale in grado di operare 
nelle diverse fasi del flusso di lavoro 
amministrativo e contabile, con una 
particolare attenzione alle aree di in-
formatica, tecniche commerciali e lin-
gue straniere. Durante ogni annualità 
gli allievi sono in formazione per 900 
ore. Nel primo anno circa 400 ore ven-
gono svolte con il metodo didattico 
dell’Impresa simulata. Viene cioè ri-
creato, all’interno dell’agenzia, un am-
biente che simula l’attività pratica. Già 
dal secondo anno, gli allievi sono in-
seriti in azienda attraverso l’apprendi-
stato formativo o un’alternanza scuola-
lavoro rafforzata nella durata. Questa 
modalità risulta particolarmente appe-
tibile per le aziende, perché possono 
beneficiare, in questo caso, di minori 
costi per l’apprendista in caso di as-
sunzione.

Per l’eccellenza o, come di-
cono i nostri ragazzi, per pas-
sare ad un «livello successi-
vo» è importante scegliere il 
percorso nel settore alber-
ghiero nel nostro CFP, la 
“Scuola Albergheria” da oltre 
40 anni. 

Ecco le nostre unicità: labo-
ratori di cucina, panificazione 
e pasticceria; offerte di lavoro 
nel settore per circa il 90% dei 
nostri qualificati e diplomati; 
quotidiana simulazione del-
la performance lavorativa 
con il servizio di ristorazione 
interna; stage mirati in risto-
ranti stellati, in Italia e all’este-
ro. 

Due sono i due percorsi 
triennali come “Operatore del-
la ristorazione”:  

Preparazione degli ali-
menti e Allestimento piatti 
strutturato per acquisire com-
petenze e conoscenze e poter 
poi lavorare come chef in di-
verse realtà come grandi al-
berghi, imprese di ristorazione 
collettiva o imprese di catering, 
ristoranti. Con un nuovo pro-
gramma la didattica è incen-
trata su “alimentazione, sa-
lute e benessere” per esse-
re in linea con le recenti esi-
genze del settore. Consolidato 
il IV anno nel corso di Tecni-
co di cucina - Diploma Tec-
nico Professionale per mag-
giori prospettive di carriera e 
accesso al 5º anno e succes-
siva Università. 

 
Allestimento sala e som-

ministrazione piatti e be-
vande una formazione spe-
cialistica con le principali ma-
terie, in particolare lingue 
straniere, e la conoscenza 
teorica e pratica di tutti gli 
aspetti legati alla preparazio-
ne di cocktails, bevande e 
servizio in sala a seconda 

della tipologia di evento, per 
lavorare in grandi alberghi, 
imprese di ristorazione collet-
tiva o imprese di catering, ri-
storanti, bar, pub. 

 
Attivo un percorso di conti-

nuità con la Specializzazione 
come Tecnico dei servizi di 
sala e bar – esperto in Ban-
queting e Catering per au-
mentare le competenze, le abi-
lità e le possibilità di inseri-
mento e carriera lavorativa. 

 
“Operatore del Benessere 

– Erogazione dei servizi di 
trattamento estetico” è un 
biennale riservato a giovani 
tra 15 e 17 anni con crediti in 
ingresso acquisiti in preceden-
ti esperienze di istruzione, for-
mazione e lavoro; aperto an-
che per la fascia 18 e 24 anni 
senza titolo superiore e alla ri-
cerca di un percorso per un in-
serimento nel mercato del la-
voro nel settore beauty. Con la 
qualifica conseguita sarà pos-
sibile lavorare in istituti di bel-
lezza, nei centri estetici, profu-
merie, palestre o piscine con 
saune o solarium, beauty farm 
o centri benessere.

La scelta di eccellenza 
nel settore alberghiero

Occasioni per 
farsi conoscere 

L’Happy Hour dell’orienta-
mento: una visita all’interno 
della scuola per vedere gli 
allievi all’opera, assaggiare 
alcune preparazioni e parla-
re con docenti e orientatori. 
Gli Open Day: un appunta-
mento per confrontarsi diret-
tamente con il nostro orien-
tatore. 
Gli open lab per ragazzi e ge-
nitori: per sperimentare i labo-
ratori e provare ad esempio a 
fare le unghie in maniera pro-
fessionale oppure a prepara-
re un caffè ed un cocktail op-
pure curiosare in una vera cu-
cina di un ristorante. 

Tutti i corsi, gratuiti e rivol-
ti ad entrambi i sessi, pre-
vedono l’inserimento in sta-
ge formativo durante l’ulti-
mo anno, per un totale di 300 
ore da trascorrere in aziende 
appositamente selezionate, 
anche all’estero. 
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Corso Cavour, 27 Acqui Terme 

 

                                  Ricordiamo i nostri servizi: 
 

      
 
 
 
 
 

 

        Cristina e Alessandra, 
      sono a disposizione dal lunedì al sabato 
      per accompagnarvi nelle vostre scelte... 

                                  .       …. e con la nostra FIDELITY CARD 
       otterrete sconti imperdibili!!!! 

     
 

 

MARTEDÌ 7 GENNAIO 2020 • GIORNATA DI BENEFICENZA 
Il ricavato della giornata sarà devoluto all’Associazione “Aiutiamoci a Vivere” di Acqui Terme
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Sabato 14 dicembre 
Ore 15.00-18.00

Acqui Terme. Sabato 14 dicem-
bre la Scuola Media “G.Bella”, Isti-
tuto secondario di primo grado del-
l’IC1 di Acqui Terme, aprirà le porte 
per accogliere ragazzi e famiglie 
dalle 15 alle 18. La giornata di scuo-
la aperta sarà l’occasione per visita-
re i diversi ambienti della scuola, 
dalle aule al laboratorio artistico, 
dalla sala mensa al laboratorio in-
formatico a quello scientifico, recen-
temente inaugurato. 

| docenti dell’Istituto saranno a di-
sposizione per dialogare con le fa-
miglie e predisporranno diverse atti-
vità in cui sperimentare una didatti-
ca innovativa e coinvolgente. Sarà 
naturalmente l’occasione per illu-
strare la rinnovata offerta formativa 
dell’lstituto, che, sotto la guida della 
nuova Dirigente Dott.ssa Elisa Ca-
mera, prevede due possibili percor-
si di formazione.  

’indirizzo ordinario ha infatti intro-
dotto da quest’anno, a livello curri-
colare, un laboratorio di teatro rivol-
to a tutta la classe, occasione per 
accrescere i rapporti di fiducia all’in-
terno del gruppo e al contempo va-
lorizzare le capacità espressive di 
ogni alunno, rafforzarne |’autostima 
e |’attenzione in un contesto ludico 
e creativo. L’indirizzo musicale, ec-
cellenza del nostro territorio, offre in-
vece l’opportunità di imparare a suo-
nare uno fra gli otto strumenti pro-
posti (chitarra, violino, violoncello, 
pianoforte, clarinetto, tromba, flauto 
traverso, percussioni) e l’esperien-
za unica di partecipare all’orchestra 
della scuola. 

Nonostante la loro specificità i 
due indirizzi condividono la stessa li-
nea educativa e didattica, che si svi-
luppa anche grazie ai numerosi pro-
getti cui aderisce la scuola, quali ad 
esempio quelli proposti dalla fonda-
zione Diderot, l’orientamento verso 

la scuola secondaria di secondo 
grado, le uscite didattiche di uno o 
più giorni, la giornata sulla neve, la 
partecipazione a Digital Next, la col-
laborazione con le librerie cittadine, 
gli approfondimenti in tema di sicu-
rezza, salute e cittadinanza. Inoltre, 
negli anni, la nostra scuola ha svi-
luppato verso le tematiche ambien-
tali una forte sensibilità, che si con-
cretizza attraverso percorsi labora-
toriali sul tema della sostenibilità, gli 
interventi nelle classi della LIPU, le 
uscite sul territorio con il CAI e il 
soggiorno naturalistico di cinque 
giorni in una località montana riser-
vato agli alunni di seconda. 

Grazie alla collaborazione con 
l’associazione ONLUS Need You, é 
stato anche possibile avviare in tut-
te le classi un percorso di scrittura 
creativa, coadiuvati da autori di ro-
manzi per ragazzi, che si sono resi 
disponibili a condividere con docen-
ti e alunni le loro competenze pro-
fessionali. Particolare rilievo viene 
dato all’interno della scuola all’ap-
prendimento delle lingue straniere 
anche grazie agli appuntamenti con 
il teatro in inglese, francese e spa-
gnolo, gli interventi di un insegnante 
madrelinguista, le attività del CLIL, i 
percorsi di certificazione e il sog-
giorno in area anglofona a cui pos-
sono aderire gli alunni di tutte le 
classi. In orario extrascolastico, infi-
ne, i docenti conducono gratuita-
mente laboratori di arte, informatica, 
e giornalismo, oltre a dedicare alcu-
ne ore all’aiuto nei compiti e nello 
studio. 

Per conoscere più da vicino i do-
centi della scuola e la nostra offerta 
formativa vi aspettiamo dunque sa-
bato 14, giornata in cui sarà inoltre 
possibile avere un primo approccio 
con gli strumenti proposti all’interno 
dell’indirizzo musicale. 

Porte aperte alla Bella
Acqui Terme. «Si avvicina il momento 

delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia di 
Vostro figlio/a e per questo il 18 dicembre 
abbiamo deciso di dedicarVi la nostra mat-
tinata dalle ore 10 alle 12, per vivere in-
sieme un momento ludico- didattico- ma-
nipolativo-creativo in cui il piccolo/a parte-
ciperà ad un’attività. 

Creeremo insieme un manufatto che 
potrà portare a casa!!! Sarà l’occasione 
per conoscere ed apprezzare la nostra 
meravigliosa scuola che è composta da in-
gresso ampio in cui sono collocati gli ar-
madietti individuali di ciascun bambino, 

grande salone dedicato all’accoglienza del 
mattino, due sezioni con attiguo spazio 
gioco antisezione e locale interno adibito 
ai servizi igienici. L’edificio è completa-
mente circondato da finestre che regala-
no luminosità in ogni luogo. Si dispone di 
un locale mensa confortevole e ben orga-
nizzato, di spazi dedicati alle attività labo-
ratoriali, aula informatica e aula riposo con 
bagno adiacente. Nell’area esterna l’edifi-
cio è circondato da un ampio parco dota-
to di giochi donati dai genitori degli alunni 
e dall’associazione genitori che promuove 
azioni di positivo benessere per l’Istituto. 

Scuola dell’infanzia di Via Savonarola

Acqui Terme. «Carissimi genitori... vi 
aspettiamo con i vostri piccoli, nella matti-
nata di giovedì 19 dicembre, per vivere 
con noi un’esperienza didattica nel labo-
ratorio espressivo/ manipolativo dove ver-
rà realizzato un piccolo dono da portare a 
casa. Sarà un’occasione per visitare i no-
stri locali, conoscere l’offerta formativa del-
la scuola e le insegnanti. 

La nostra scuola, di recente ristruttura-
zione, è un edificio situato in via Nizza, po-
co distante dal centro cittadino e facil-
mente raggiungibile, risponde appieno al-
le vigenti norme di sicurezza ed è certifi-
cata dal “Marchio Saperi’. 

È circondata da una recinzione e da un 
ampio giardino attrezzato con materiale lu-
dico (scivoli, altalene, sabbionaie, caset-
te...) ed un “anfiteatro” in cui vengono svol-
te le feste di fine anno e giochi motori. 

All’interno si trova un ingresso acco-
gliente ed un corridoio con appositi arma-
dietti per gli oggetti personali dei nostri pic-
coli ospiti. 

Un ampio salone adibito al gioco libero 
e strutturato, con angoli per attività moto-
ria, cucina, atelier, costruzioni... e in cui, 

tutti insieme i bambini delle tre sezioni 
“stelle marine, girandole ed aquiloni”, vi-
vono momenti di ascolto musicale, condi-
vidono esperienze ed interagiscono con il 
gruppo... il nostro “grande cerchio”. 

Al salone è annessa la sala refezione in 
cui il pranzo viene servito dalle persone in-
caricate dalla ditta specializzata che si oc-
cupa della preparazione e consegna dei 
pasti. 

I locali adibiti ad aule sezioni sono 3, tut-
ti ampi e luminosi: qui gli alunni svolgono 
attività di routine, programmazione, labo-
ratorio e gioco libero e guidato. 

Le sale igieniche sono 2 al piano terra e 
1 al piano superiore e rispondono alle esi-
genze di cura personale dei nostri piccoli 
fruitori. 

Al piano superiore, oltre ad un’aula - se-
zione, si trova il dormitorio arredato con 
lettini e corredi personali necessari al ri-
poso pomeridiano. 

La nostra scuola è dotata anche di un 
laboratorio di informatica e di una lim per 
favorire una didattica partecipativa ed in-
terattiva. Tanti sono i punti di forza e qua-
lificanti offerti dalla nostra scuola per ri-

Una scuola tutta da conoscere 

Scuola dell’infanzia “L’isola che non c’è”

Acqui Terme. La scuola del-
l’infanzia di Via XX Settembre 
dell’istituto comprensivo 1 di 
Acqui Terme il 17 dicembre 
apre le porte a bambini e geni-
tori per trascorrere un’intera 
mattinata assieme alle inse-
gnanti. Esse saranno liete di 
accogliere le famiglie interes-
sate nei locali della scuola per 
presentarsi, illustrare le attività 
didattiche, in particolare i labo-
ratori attivati e le diverse inizia-
tive proposte ai piccoli allievi. I 
bambini avranno l’opportunità 
di partecipare ai nostri labora-
tori dove affronteranno espe-
rienze manipolative e creative, 
mentre ai genitori verrà pre-
sentata l’offerta formativa mol-
to ampia e innovativa in linea 
con le Indicazioni Nazionali, in 
cui e ̀previsto un servizio com-
pletamente gratuito fino alle 
ore 17.00, e verranno accom-
pagnati a visitare i locali della 
scuola. La scuola dell’infanzia 
ha sede al piano terra dello 
storico edificio di Via XX Set-
tembre che da sempre ospita 
anche la scuola primaria “G. 
Saracco”. I locali, comodi al 
centro cittadino, sono ampi e 
rappresentano uno spazio ac-

cogliente e colorato con arredi 
progettati per dare il massimo 
confort ai piccoli utenti. La 
scuola dell’ infanzia in essa 
presente, accoglie complessi-
vamente tre sezioni, e ̀dotata di 
un’aula mensa dove vengono 
serviti tutti i giorni pasti caldi 
appena cucinati, un dormitorio 
per garantire il riposo ai più pic-
coli, una palestra pienamente 
attrezzata dove i bambini pos-
sono divertirsi tramite percorsi 
motori, un’aula informatica che 
permette attraverso l’utilizzo 
del computer di affrontare le 
prime competenze informati-
che e multimediali, un’aula LIM 
dove i bambini possono am-
pliare le loro conoscenze attra-
verso giochi interattivi, un labo-
ratorio musicale in cui i bambi-
ni si divertono a sperimentare i 
suoni con l’utilizzo di strumenti 
ed infine il teatro, dove si dà 
l’opportunità ai bambini di tra-
sformarsi in piccoli e grandi at-
tori. I piccoli allievi hanno mol-
teplici occasioni di incontro, 
collaborazione e continuità con 
la scuola primaria posta al pia-
no superiore, il che favorisce il 
naturale passaggio al grado 
successivo. 

Martedì 17 dicembre 

Porte aperte 
alla scuola 
dell’infanzia 
Saracco

Open Day alla Scuola Primaria 
“V.Alfieri” di Ponzone 

Sabato 14 dicembre alla Scuola Primaria “V. Alfieri” di Ponzo-
ne avrà luogo l’open day dalle ore 10,30 alle 12,30. 

Le insegnanti accoglieranno con piacere i bambini e le loro fa-
miglie nella scuola vestita a festa per l’occasione. Una piccola 
scuola, ma, con tante risorse! Dalla palestrina alla Lavagna In-
terattiva Multimediale, dal Laboratorio Informatico alla mensa 
scolastica presso il ristorante Malò. Grande ricchezza per la 
scuola è di avere nel team insegnanti una docente madrelingua 
di lingua inglese e uno scuolabus che ti porta direttamente da 
casa a scuola! Che dire poi della grande disponibilità, generosi-
tà e tempestività del Sindaco con tutta l’Amministrazione comu-
nale che, insieme alla “supervisione”, sempre presente, della Di-
rigente con le sue Collaboratrici dell’I.C.1 di Acqui Terme di cui è 
parte integrante, al corpo docenti (Primaria e Infanzia) e alla pre-
ziosa collaborazione delle famiglie, contribuiscono al buon an-
damento della vita scolastica! 

Da non dimenticare la collocazione della scuola in un territo-
rio ricco di risorse, di prodotti locali, peraltro conosciuti e ap-
prezzati per qualità, autenticità, genuinità e unicità in ogni dove, 
che diventano materia di studio e approfondimento a livello di-
dattico esperienziale (progetti) come conoscenza storico/geo-
grafica del luogo, delle attività, delle abitudini, dell’utilizzo di tali 
“leccornie”! 

Vi aspettiamo per farvi conoscere la nostra scuola e parteci-
pare piacevolmente alle attività dei nostri laboratori, il tutto “con-
dito” con degustazione dei prodotti locali. 

Vi aspettiamo numerosi per 
conoscerci, con l’augurio di 
una positiva impressione!» 

 Le insegnanti  
di Via Savonarola 

spondere alle esigenze delle 
famiglie: il servizio di pre/aper-
tura dalle 7,45 ed il prolunga-
mento orario gratuito fino alle 
ore 17 (gestito dalle insegnan-
ti stesse). 

Gli spazi interni ed esterni 
sono tutti predisposti per ri-
spondere ai bisogni di acco-
glienza, serenità, movimento e 
sicurezza dei nostri piccoli 
alunni. 

Vi aspettiamo il 14 dicembre 
dalle ore 10 alle ore 12 per il 
nostro primo “open day” ma 
per chi non potesse interveni-
re, le insegnanti e gli alunni sa-
ranno lieti di mostrarvi la scuo-
la in qualsiasi giorno a voi gra-
dito». 

Lo staff della scuola
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L’IC2  
a porte aperte 

Acqui Terme. L’Istituto com-
prensivo Acqui 2 organizza in-
contri informativi in cui verran-
no illustrate l’organizzazione 
oraria e l’offerta formativa delle 
due scuole primarie: mercoledì 
11 dicembre alle ore 17, ap-
puntamento alla scuola prima-
ria di San Defendente; giovedì 
12 dicembre alle ore 17 presso 
la scuola primaria Fanciulli in 
viale Acquedotto Romano.

Scuole aperte  
a Morsasco 

Sabato 14 dicembre dalle ore 10 
alle ore 12 le scuole primaria e in-
fanzia di Morsasco aprono le por-
te a bambini e genitori per cono-
scere l’organizzazione, le attività 
e l’Offerta Formativa anche in re-
lazione alla sperimentazione del 
Metodo Montessori in corso que-
st’anno. Per la scuola primaria è 
previsto alle 10:00 un incontro 
con le famiglie dei futuri alunni di 
classe prima e a seguire alcuni la-
boratori di Creatività e Lingua In-
glese. Gli interessati alla scuola 
dell’infanzia potranno visitare i 
locali dove si svolge la giornata 
scolastica, visionare video e fo-
to relative alle attività proposte, 
soddisfare dubbi o chiedere in-
formazioni chiacchierando con 
le insegnanti. Per arricchire la 
giornata dedicata alla scuola le 
associazioni che animano il pae-
se organizzano laboratori paral-
leli per tutti i bambini: 
• Babbo Natale guida la visita 

al paese 
• Creazioni di argilla con 

l’esperta Luciana Visca 
• Musica e Junior Jam-Session 

con la Casa del Rock 
• Cuciniamo i biscotti della ren-

na Rudolph con i pasticceri 
de La Rossa 

• Lotteria di Natale  
A fine mattinata l’associazione 
Pro Morsasco eventi invita tut-
ti a pranzare presso i locali del-
la mensa scolastica.

Acqui Terme. Il 28 novembre dalle 
ore 16 alle 17, presso la nuova sede 
della Secondaria di Primo Grado “G. 
Bella”, in un clima di festa ed amicizia, 
si è tenuta la cerimonia di consegna 
dei certificati di Lingua Inglese e Fran-
cese. All’evento hanno partecipato al-
cuni alunni delle ex classi quinte della 
primaria e delle ex terze della secon-
daria di primo grado, ma anche un 
gruppo di alunni delle attuali terze, che 
hanno “anticipatamente” sostenuto Il 
KEY for Schools (A2) e il DELF A1. 

A presiedere la cerimonia la Diri-
gente Scolastica dell’IC1, dott.ssa Eli-
sa Camera, e la Dirigente uscente, 
dott.ssa Silvia Miraglia. Erano pre-
senti le docenti di lingue che lo scorso 
anno sono state coinvolte nel proget-
to: la maestra Albina Scarsi, per la pri-
maria, le prof.sse  Eralda Bonfiglio, 
Patrizia Lavezzato e Maria Gabriella 
Tealdo per la secondaria. Ad accom-
pagnare la cerimonia l’esecuzione di 
brani musicali da parte di alcuni alun-
ni della scuola, guidati magistralmen-
te dai loro maestri di strumento.  

La dott.ssa Camera ha consegnato 
i certificati Cambridge - Young Lear-
ners - Starters per la primaria e  KEY 
for Schools (A2) per la Secondaria di 
Primo Grado. In quanto Exam Prepa-
ration Centre, la sessione d’esame si 
era tenuta la scorsa primavera negli 
ambienti della G. Bella, e ha coinvolto 
circa quarantaquattro alunni della 
scuola. La sessione d’esame è stata 
realizzata grazie alla collaborazione 
consolidata con l’Associazione Italo 
Britannica di Genova. Per quanto ri-

guarda la Lingua Francese, i ragazzi 
hanno sostenuto il DELF A1 presso 
presso l’Alliance Française di Genova, 
che negli anni ha sempre accolto con 
grande disponibilità i nostri alunni. 

I livelli di competenza sono definiti 
dal Quadro Comune Europeo di riferi-
mento del Consiglio d’Europa. Si trat-
ta di un ricco repertorio di descrittori 
delle competenze linguistiche gradua-
ti in sei tappe (A1/A2, B1/B2, C1/C2): 
ciascuno può quindi oggettivare chia-
ramente il livello raggiunto nel suo per-
sonale percorso di apprendimento, 
mettendo a fuoco i propri punti di forza 
e di debolezza. 

Per quanto riguarda la lingua ingle-
se, nell’IC1 il percorso si può già intra-
prendere a partire dalla scuola prima-
ria, per proseguire attraverso le diver-
se tappe nel corso della Secondaria di 
Primo Grado e poi nei livelli di istruzio-
ne successivi. Tra gli alunni della Se-
condaria che hanno sostenuto il Key 
for Schools - A2 e il DELF A1 alcuni 
erano di seconda e hanno quindi “an-

ticipatamente” conseguito la certifica-
zione, considerando che i livelli richie-
sti dal MIUR all’uscita della secondaria 
sono A2 per la Lingua Inglese (L2) e 
A1 per la terza lingua (L3). Pertanto 
per questi alunni sarà possibile, nel-
l’anno in corso, prepararsi per il livello 
B1 di Lingua Inglese (Preliminary for 
Schools) e il livello A2 di Lingua Fran-
cese (DELF A2). L’esigenza è nata dai 
ragazzi stessi, desiderosi di rafforzare 
e potenziare la propria preparazione. 
Già nel 2018 un gruppo di alunni ave-
va sostenuto il livello B1 di Lingua In-
glese, conseguendo validi risultati e 
potendo così accedere alla prepara-
zione del livello successivo (B2) all’ini-
zio della Scuola Superiore di Secondo 
Grado.  Poiché l’apprendimento di 
qualsiasi lingua avviene attraverso un 
percorso personale, la scuola ritiene 
che assecondare l’interesse e la spin-
ta motivazionale degli alunni sia im-
portante per agevolarne l’apprendi-
mento. Oltre ad assicurare a tutti i di-
scenti quanto richiesto dal MIUR, la 

Bella cerca di sviluppare percorsi al-
ternativi volti a potenziare la prepara-
zione degli alunni di tutta la scuola che 
lo desiderano. Nell’anno scolastico in 
corso si è riusciti, grazie anche al la-
voro fatto negli anni precedenti, ad of-
frire alle famiglie la frequenza a costo 
zero dei corsi in preparazione alle cer-
tificazioni. Unico costo da sostenere il 
libro con le batterie di test in prepara-
zione all’esame e l’iscrizione all’esame 
stesso, richiesta dall’ente certificatore. 
La Commissione Europea ha ulterior-
mente sottolineato l’importanza dello 
studio delle lingue nell’incontro tenu-
tosi a Bruxelles nel novembre 2017: 
Rafforzare l’identità europea grazie al-
l’istruzione e alla cultura. In quell’oc-
casione si è posta l’attenzione sul-
l’istruzione e la cultura, in quanto con-
siderate due punti cardine sia per la 
formazione della persona, sia per lo 
sviluppo delle competenze necessarie 
nel mercato del lavoro considerando le 
circostanze mutevoli che caratterizza-
no la nostra società  in continua meta-
morfosi. La raccomandazione dell’U.E. 
è che entro il 2025, tutti i giovani euro-
pei che concludono un ciclo di studi 
secondari  abbiano una buona cono-
scenza di due lingue oltre a quella del-
la propria lingua madre o delle proprie 
lingue madri. Consapevoli dell’impor-
tanza di questo obiettivo, si cerca di 
promuovere e agevolare il più possibi-
le questo processo di cambiamento. 

Si coglie l’occasione di ringraziare 
per la loro preziosa collaborazione, 
l’Associazione Italo Britannica e l’Al-
liance Française di Genova. 

L’IC1 e il percorso linguistico tra gli obiettivi di cittadinanza europea

Acqui Terme. Si è svolta il 28 no-
vembre la giornata di continuità della 
Scuola Primaria Saracco dell’I.C. 1 
presso la Secondaria di I grado Bella. 
Laboratori di ascolto attivo, scrittura 
creativa, scientifico, espressività arti-
stica con realizzazione di manufatti 
hanno accolto i futuri alunni, che han-
no avuto modo di conoscere la strut-
tura, gli spazi, le aule e una delle più 
preziose risorse che la scuola dispo-
ne: gli insegnanti, sempre pronti al-
l’ascolto, a creare un clima di fiducia 
per costruire relazioni efficaci, tenen-
do conto sia dello sviluppo emotivo sia 
di quello cognitivo di ognuno. In previ-
sione della scelta opzionale che sa-
ranno tenuti a fare gli alunni delle clas-
si quinte riguardo l’indirizzo musicale, 

i docenti di musica poi, insieme agli 
alunni dell’Istituto, hanno illustrato gli 
strumenti che si possono studiare alla 
Bella: pianoforte, tromba, flauto tra-
verso, clarinetto, violino, violoncello, 
chitarra e percussioni. Tale presenta-
zione è stata infine accompagnata da 
un’esibizione musicale, rendendo co-
sì più semplice ed efficace l’eventuale 
scelta. Per chi invece non volesse stu-
diare lo strumento è possibile iscriver-
si all’indirizzo ordinario dove si appro-
fondisce lo studio dell’attività teatrale, 
l’arte per eccellenza, che aiuta a svi-
luppare il potenziale creativo di cia-

scuno in situazioni meno strutturate e 
più coinvolgenti. La scuola infatti ha 
deciso di garantire una valida forma-
zione dei docenti in tale ambito per po-
ter affrontare questa attività in manie-
ra organica, facendola rientrare nel-
l’orario curricolare, arricchendo così 
entrambi i corsi. La giornata ha visto 
realizzarsi tutte esperienze autentiche 
e condivise, costruendo così un im-
portante ‘’ponte’’ tra i diversi ordini di 
scuola presenti nell’Istituto. 

Per chi invece ancora non conosce 
la realtà scolastica della Secondaria di 
I grado Bella l’invito degli insegnanti e 
della nuova dirigente, prof.ssa Elisa 
Camera, è fissato il 14 dicembre dalle 
15 alle 18 presso la sede in via Salva-
dori 1.

Giovedì 28 novembre 

Una giornata alla Bella per la continuità

Le finalità 
La nostra scuola si propone di accompagnare gli alun-
ni attraverso un percorso di crescita personale e tiene 
come riferimento le otto competenze chiave per la cit-
tadinanza e l’apprendimento permanente. 

1. Comunicazione nella madrelingua;  
2. Comunicazione nelle lingue straniere;  
3. Competenza matematica e competenze di base 

in scienza e tecnologia;  
4. Competenza digitale;  
5. Imparare ad imparare;  
6. Competenze sociali e civiche;  
7. Spirito di iniziativa e intraprendenza;  
8. Consapevolezza ed espressione culturale. 

 
Tale finalità viene perseguita attraverso una didattica 
basata sulla centralità dell’alunno e sul suo coinvolgi-
mento attivo nella costruzione del suo apprendimento. 
Numerosi sono le attività e i progetti attivati nella scuo-
la. 
 

Certificazioni linguistiche

Possibilità 
di conseguire 
certificazioni 
linguistiche 
KET e DELF

• PON Cittadinanza Globale 

• PON Cittadinanza e Creatività Digitale 

• PON 2018/20 - Competenze di base 2 

Altri progetti 
• Una scuola di tutti: 

progetti per l’inclusione 

- Recupero degli apprendimenti 

- Generazioni Connesse: 
come prevenire fenomeni di cyberbullismo 

- Sportello “Costruire insieme 2.0” 
consulenza psicopedagogica 

- Progetto contro la dispersione scolastica 

- Coro 

• Progetti disciplinari 
- Grappoliadi 

- Scrittori di classe 

- I passi dell’amore 

• Progetti per il funzionamento 

- Servizio di pre e post-scuola 

- Attività alternativa 
all’Insegnamento Religione Cattolica 

• Progetti per continuità tra i cicli 

• Eipass Junior 
Alfabetizzazione informatica 

• Visite di istruzione, 
soggiorni linguistici in UK 

• Partecipazione a manifestazioni sportive

Istituto Comprensivo “Norberto Bobbio” 
Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado 

Via IV Novembre, 2 - Rivalta Bormida (AL) 
Tel. 0144 364113 - C.M. ALIC809001 - C.F. 81003050069 

e-mail: alic809001@istruzione.it - PEC: alic809001@pec.istruzione.it 
sito Web: www.icbobbiorivaltab.edu.it

OPEN DAY 
SABATO 14 DICEMBRE 2019

SCUOLA INFANZIA
Cassine 

dalle ore 9 
alle ore 12

Rivalta Bormida 
dalle ore 9 
alle ore 12

Strevi 
dalle ore 9 
alle ore 12

SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO
Cassine 

dalle ore 9,30 
alle ore 12,30

Rivalta Bormida 
dalle ore 9 alle ore 12 

e dalle ore 14 alle ore 17

SCUOLE PRIMARIE
Carpeneto 
dalle ore 9 
alle ore 12

Cassine 
dalle ore 9,30 
alle ore 12,30

Rivalta 
Bormida 

dalle ore 9 
alle ore 12 

e dalle ore 14 
alle ore 17

Strevi 
dalle ore 9 
alle ore 12
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Sezzadio. Si può trovare un 
piccolo lato positivo anche nel-
la disastrosa alluvione che ha 
messo in ginocchio il nostro 
territorio? Forse sì. 

Infatti, gli eventi alluvionali 
sembrano avere inferto un 
brutto colpo anche ai progetti 
di discarica che gravano sul-
l’area del basso corso del Bor-
mida. 

Giovedì 28 novembre, ad 
Alessandria, è arrivato il colpo 
di scena, con il dietro front del-
la società “La Filippa 2.0” che 
proprio alla vigilia della seduta 
dell’inchiesta pubblica convo-
cata dalla Provincia su richie-
sta di Legambiente per il pro-
getto di discarica di Cascina 
Pitocca, tra Frugarolo e Casal-
cermelli (un milione di metri 
cubi a circa 300 metri dal tor-
rente Orba in un progetto che 
aveva sollevato numerose os-
servazioni negative, ma che 
era sostenuto da una comuni-
cazione molto accattivante.  

Che però non è bastata da-
vanti ai fatti, quando l’area del-
la ex cava, 34 ettari in zona 
agricola di pregio, già inserita 
in precedenza nel piano cave 
del Terzo valico, e già invasa 
dalle acque di un rio minore e 
delle rogge della zona a otto-
bre, è andata nuovamente a 
bagno.  

La storia dice che, nono-
stante l’area sia stata inserita 
(da chi?) in fascia C, cioè in 
teoria alluvionabile solo in ca-
so di piena catastrofica del-
l’Orba, episodi del genere si 
sono già verificati con le allu-
vioni del 1977, 1987, 2011 e 
2014. 

Di fronte al disastro, la so-
cietà Filippa 2.0 ha rinunciato 

(tirando in ballo, sic, la sua 
“sensibilità ambientale verso il 
territorio”), e ha ritirato il pro-
getto: il procedimento autoriz-
zativo è annullato, la discarica 
non si fa (la società proverà a 
riproporla altrove, magari fuori 
provincia. Magari, aggiungia-
mo noi, in un posto dove non 
abbiano sentito parlare del lie-
ve imprevisto occorso al pro-
getto sul nostro territorio). 

Ma c’è un altro progetto che 
non ha certo tratto giovamento 
dall’alluvione. 

Avete presente il tratto della 
SP 186, dove è purtroppo de-
ceduta Rosanna Parodi? 

Bene, quella strada è parte 
integrante del tracciato indica-
to a suo tempo dalla Riccobo-
ni di Parma per la tangenziale 
a servizio della discarica di Ca-
scina Borio (1,7milioni di metri 
cubi di rifiuti “non pericolosi”, 
già autorizzata dalla Provin-
cia).  

In questo caso, il fiume ha ri-
sparmiato la ex cava dove si 
sta allestendo il sito della di-
scarica (che è piuttosto lonta-
no dal corso del Bormida), ma 
ha completamente portato via 

la strada che sorgeva nell’area 
dove la multinazionale vorreb-
be far passare la nuova tan-
genziale di Sezzadio, forte-
mente avversata dal Comune 
e dalla popolazione. 

Già nel 2016 l’esondazione 
del Bormida aveva interessato 
l’area, ma l’evento non era ba-
stato per fermare l’iter del pro-
getto. Il Consiglio di Stato ave-
va dato ragione al Comune af-
fermando che la tangenziale 
potrebbe essere fatta altrove, 
ma non lì, proprio per le fre-
quenti alluvioni; l’atto però era 
stato impugnato dall’azienda 
proponente. 

Ora però diventa un po’ più 
difficile sostenere che l’evento 
del 2016 fosse un fatto isolato 
e difficilmente ripetibile: le allu-
vioni nell’area sono evidente-
mente frequenti e addirittura 
questa volta il fiume ha “cam-
biato strada”, andando a ri-
prendere il suo vecchio corso 
della cosiddetta “Bormida Mor-
ta”. 

E intanto, a febbraio, il pro-
getto di discarica compirà 8 
anni. 

M.Pr

Visone. Promosso congiun-
tamente da Comune di Visone 
e locale Pro Loco, Arriva un ba-
stimento carico di... Giochi e 
giocattoli del tempo che fu, il 
volume EIG di Maria Clara Go-
slino e Donata Rapetti “quasi 
per Santa Lucia” (anche lei di-
spensiera di doni) giunge al por-
to della Sala Consiliare di Vi-
sone (via Michele Pittavino: qui 
la Casa Comunale).  

L’“approdo” sabato 7 di-
cembre alle ore 16.45. 

Ad introdurre il pomeriggio il 
Sindaco di Visone Manuela De-
lorenzi. All’incontro ha assicu-
rato la presenza la Dott.ssa Ele-
na Giuliano, dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo 2 di 
Acqui Terme. 

***  
“Ricordi e testimonianze da 

Orsara Bormida e Visone”: co-
sì recita il frontespizio del volu-
me, edito da Impressioni Grafi-
che di Acqui T., di cui non è dif-
ficile riconoscere le finalità. Da 
un lato suscitare ricordi; dall’al-
tro raccontare alle nuove gene-
razioni digitali le incredibili, po-
vere ed essenziali, altamente 
creative e ingegnose pratiche 
ludiche di nonni e bisnonni. 

Lo scorrere vertiginoso del 
Tempo, nel Novecento “breve - 
brevissimo” si coglie a pieno in 
questo libro che nel formato dei 
caratteri, destinato ai titoletti, ri-
corda la bella calligrafia della 
prima elementare (è nemmeno 
un caso che le autrici siano sta-
te entrambe maestre, oggi feli-
cemente in pensione). “Giochi e 
giocattoli” recita il volume: ma 

l’accezione è larga. Nelle pagi-
ne più di una dettagliata rasse-
gna di giochi semplici, con ma-
teriale occasionale o predispo-
sto, di movimento, con la palla, 
nell’acqua, nella neve, in banda; 
e poi ancora le conte, le fila-
strocche, le penitenze... Rico-
struita è “la vita” (di luoghi e di 

persone; per abitudini e per 
prassi) di paesi - Orsara e Vi-
sone - in cui la componente 
bambina era sempre numeri-
camente rilevante, e tale da 
coinvolgere (volenti o nolenti) 
tutti gli adulti. Nessun dispositi-
vo tecnico funge da balia, non 
c’è bisogno di seggiolini elet-
tronici o di cellulari “cantanti”, di 
consolle, non ci sono schermi 
(grandi e piccoli) ipnotizzanti. Il 
gioco è insegnato dagli adulti; 
l’oralità trionfa. Ecco il Campa-
non, i Quattro cantoni, Alto bas-
so, Man cauda - man freggia, 
Le belle statuine... Accurato il 
repertorio, precise le spiega-
zioni, con tanto di disegni e fi-
gure. E, giunti alle ultime pagi-
ne, la sorpresa è quella di ritro-
vare i volti dei “testimoni del 
tempo” (ben trentadue), titolari 
di un fragile archivio che ora le 
pagine hanno messo la sicuro. 

Anche per questo, fuori con-
corso, il nostro Bastimento ha 
partecipato all’ultima edizione 
del Premio “Acqui Storia”. G.Sa 

Sezzadio. Il fronte del ‘no’ 
alla discarica ha perso uno dei 
suoi volti simbolo. Giuseppe 
Ricagno, uno dei due fratelli 
proprietari di “Cascina Gaten” 
è purtroppo deceduto improv-
visamente lo scorso 27 no-
vembre all’età di 88 anni. 

Il suo nome, insieme a quel-
lo del fratello Giovanni, era sa-
lito all’onore delle cronache 
quando, ad un certo punto, 
era emerso che il tracciato 
della tangenziale al servizio 
della discarica sarebbe passa-
to anche attraverso i terreni di 
pertinenza della cascina dove 
i due fratelli da decenni risie-
dono, coltivando ortaggi di no-
tevole qualità, soprattutto pe-
peroni. 

Il giorno in cui furono calen-
darizzati i sopralluoghi per le 
notifiche indispensabili agli 
espropri, il paese, sotto la 
spinta dei Comitati, si mobilitò, 
deciso a difendere campi, ca-
se e proprietà. In centinaia at-
tesero (non proprio pacifica-
mente) gli incaricati delle co-
municazioni per gli espropri, e 
alcuni addirittura presero in 
mano i forconi. 

Fra i tanti sezzadiesi che 
quel giorno avevano costituito 
il “comitato di benvenuto”, 
c’erano anche Giuseppe e 
Giovanni Ricagno. 

L’appuntamento per la loro 
cascina doveva arrivare intor-
no alle 15, e i fratelli erano 
pronti: un carretto era posizio-
nato di traverso sulla strada 
d’accesso, a mo’ di barricata, 

ma sopra il carro c’erano pane, 
salame, focaccia e vino rosso. 

«Tanto vale aspettarli a sto-
maco pieno», disse Giuseppe.  

Non vennero mai. L’acco-
glienza “calda e amichevole” 
ricevuta al mattino, in quelle 
che dovevano essere le prime 
tappe di notifica, aveva fatto sì 
che le operazioni fossero so-
spese, ma per i sezzadiesi 
contrari alla discarica quello fu 
un bel giorno, un giorno in cui 
tutti si strinsero spalla a spalla.  

Giuseppe Ricagno aveva 
poi quasi sempre partecipato a 
tutti gli appuntamenti contro la 
discarica: manifestazioni, as-
semblee, presidi.  

E le (rare) volte che non 
aveva potuto esserci, aveva 
sempre telefonato per avverti-
re, dicendosi dispiaciuto di non 
partecipare: un comportamen-
to che avrebbe dovuto essere 
d’esempio per molte persone 
più giovani di lui.  

Giuseppe Ricagno era per-
sona straordinaria, grande la-
voratore, uomo semplice e di 
grande cuore. Un grande uo-
mo del popolo, che mancherà 
molto, a Sezzadio e non solo. 

Alice Bel Colle. Continua 
ad Alice Bel Colle il botta e ri-
sposta fra il sindaco Gianfran-
co Martino e l’opposizione, 
guidata da Fabrizio Massa, cir-
ca la frana sviluppatasi sul 
pendio sottostante il cimitero 
sulla SP 235 direzione Cassi-
ne. 

Dopo le rassicurazioni 
espresse dal sindaco Martino, 
Massa torna alla carica, sem-
pre fermamente convinto che 
vi sia un pericolo imminente 
per le tombe sovrastanti. 

«Mi sembra che la situazio-
ne stia confermando che l’al-
larme che avevo lanciato era 
tutt’altro che infondato. 

Dopo il mio avvertimento, il 
Comune ha provato a salvare 
capra e cavoli sistemando dei 
grossi teli sulla frana, ma è evi-
dente che il problema esiste, e 
il timore che le tombe sovra-
stanti possano scivolare a val-

le a mio parere è evidente per 
tutti: basta guardare le imma-
gini. Personalmente la consi-
dero uan situazione grave: non 
dimentichiamoci del muraglio-
ne crollato poco lontano da 
noi, a Moncalvo: se capitasse 
una situazione simile qui ad 
Alice, è chiaro che il sindaco 
dovrebbe assumersi tutte le 
responsabilità per le dichiara-
zioni che aveva rilasciato. 

Non sottovalutiamo il perico-
lo: un’altra Moncalvo non la 
vogliamo».  

Non essendo in grado, per 
competenze personali, di 
esprimere pareri, abbiamo in-
terpellato nuovamente anche il 
sindaco Martino, che da parte 
sua ribadisce la propria con-
vinzione che non vi sia un pe-
ricolo immediato di crollo. 

«Abbiamo esaminato atten-
tamente il pendio e la frana, 
con l’ausilio di tecnici privati, 

non dipententi dal Comune, e 
anche di un esponente del Ge-
nio Civile regionale. Tutti i pa-
reri sono stati concordi: non 
esiste un pericolo imminente. 
Questo non lo dico io, ma 
esperti del settore.  

Detto questo, è evidente che 
la frana non vada sottovaluta-
ta: per questo abbiamo prov-
veduto a stendere i teli protet-
tivi, per non far infiltrare ulte-
riore acqua nel terreno, e pos-
so anche aggiungere che la 
frana sarà ricompresa fra le 
opere di somma urgenza, ov-
vero nei primissimi interventi 
che il Comune di Alice farà sul 
proprio territorio. Il consigliere 
Massa può certamente espri-
mere il proprio pensiero, ma ai 
cittadini assicuro che il Comu-
ne sta vigilando, e sentiti i pa-
reri di chi ne sa più di me, cre-
do non sia il caso di creare al-
larmi». M.Pr

Prasco. Ci hanno contattato 
alcuni abitanti di Prasco residenti 
in Regione “Cavalleri”, una zona 
da diversi giorni senz’acqua per 
via di continui smottamenti sulla 
rete idrica della zona, al confine 
con il comune di Cremolino. Par-
liamo di circa una ventina di fa-
miglie. Come già riportato dal 
sindaco, Claudio Pastorino, la 
situazione è seriamente preoc-
cupante e dopo quasi cinque 
giorni di disservizio è cresciuto il 
nervosismo tra gli abitanti della 
località. Non tanto nei confronti 
dell’amministrazione comunale, 
che si sta prodigando a quattro 
mani nel tentativo di ovviare ai 
continui problemi sul proprio ter-
ritorio comunale, quanto verso 
la società dell’acqua Amag. «Ab-
biamo iniziato a non avere più ac-
qua tra venerdì e sabato mattina, 
senza alcun avviso, cartello o 
comunicazione - fanno sapere 
gli abitanti di Regione “Cavalle-

ri” - Pensiamo che sia grave che 
nel week end nessuno del Grup-
po Amag si sia mosso oppure 
che, quando gli incaricati sono ar-
rivati sul posto e hanno consta-
tato di non avere l’attrezzatura 
adatta alla semplice vista di una 
tubatura rotta che disperdeva da 
ore acqua in un campo, se ne 
siano andati via senza più ritor-
nare. Siamo in tanti ad essere in 
emergenza, abbiamo notato 
troppa negligenza in chi dovreb-
be garantire questo tipo di servi-
zio, anche e soprattutto in situa-
zioni di difficoltà». Quasi cinque 
giorni senz’acqua corrente, tan-
to che le sacche d’emergenza 

sono arrivate solo grazie al sol-
lecito del sindaco per interposta 
persona, non tramite Amag ma 
da una società di Serravalle. «Ci 
laviamo con l’acqua della botti-
glia», concludono i residenti iso-
lati. Non è da escludere che al-
cuni di loro nei prossimi giorni 
possano far partire anche delle 
denunce verso Amag. Proprio al 
momento di andare in stampa, 
apprendiamo che Amag ha an-
nunciato che il regolare servizio 
potrebbe essere ripristinato nel 
giro di qualche ora/è stato ripri-
stino nella serata di martedì 3 
dicembre. Ne daremo conferma 
o meno sul prossimo numero. 

Rivalta Bormida. All’inter-
no della Colletta Alimentare, 
un plauso va riservato agli 
studenti di Rivalta Bormida 
che, coordinati dalla profes-
soressa Anna Maria Benussi, 
quest’anno hanno superato 
ogni aspettativa di raccolta 
con ben 422 chilogrammi di 
viveri accantonati per la col-
letta alimentare. 

Un ringraziamento è stato 
rivolto al gestore del Carre-
four Express di Rivalta Bormi-
da per la generosità dimo-
strata. 

Questa è una giornata di 
grande speranza anche per 
aprire gli occhi ed il cuore a 
molti giovani e meno giovani 
per guardare al futuro e non 
dare mai niente per scontato, 
possono capitare a tutti mo-
menti di difficoltà per varie 
cause.

Sezzadio • Stop a “La Filippa”, problemi anche per la Riccoboni 

La piena del Bormida 
travolge anche le discariche

Visone • Sabato 7 dicembre, alle ore 16.45 

Con M. Clara Goslino  
e Donata Rapetti 
un bel bastimento  
approda in Municipio

Sezzadio • Volto fra i più noti del fronte anti-discarica 

Morto Giuseppe Ricagno 
il paese perde un grande uomo

Prasco • Residenti inferociti con Amag 

Regione Cavalieri senz’acqua 
“Ci laviamo con la minerale”

Rivalta Bormida • Raccolti 422 kg di derrate 

Per gli studenti di Rivalta 
una Colletta da record!

Alice Bel Colle • La frana al cimitero continua a far discutere 

Fabrizio Massa: “Tombe in pericolo” 
Gianfranco Martino: “Tutto sotto controllo”



31| 8 DICEMBRE 2019 |DALL’ACQUESE

Tre Castelli La Cantina Tre Castelli 
per le festività 

invita tutti 
a visitare 

i suoi punti vendita 

Sede di Montaldo Bormida 
Via de Gasperi, 92 - Tel. 0143 85136 

Aperto tutti i giorni 
dal lunedì al venerdì 

dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18 
e il sabato e domenica 

dalle 8.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 18  

Punto vendita di Alessandria 
Via Maria Bensi, 22 - Tel. 0131 345747 

Aperto tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 

Chiuso la domenica, il lunedì e il mercoledì  

Punto vendita di Genova Voltri 
Via Ventimiglia, 191 r - Tel. 010 6101952 

Aperto tutti i giorni 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 

Chiuso la domenica, il lunedì e il giovedì 

oppure 

potete accedere al nostro sito 
o alla nostra pagina facebook

Si confezionano 

cestini 
regalo

Montaldo Bormida. Ricca di 
tradizione, ma con lo sguardo ri-
volto al futuro.  

È questa, l’impressione che si 
ha, entrando nella Cantina Sociale 
“Tre Castelli” di Montaldo Bormida, 
guidata da 10 anni dal Presidente 
Angelo Zunino, e storico caposal-
do enologico del territorio, con la 
sua cura meticolosa delle viti, dei 
grappoli e del loro prodotto princi-
pale: il vino. 

Ad assisterci, con le loro prezio-
se informazioni, durante la nostra 
visita (in rigoroso ordine alfabeti-
co), il ragionier Giovanni Gaggino, 
l’agrotecnico Mirco Giacobbe e 
l’enologo Matteo Zerbo, che snoc-
ciolano subito alcune cifre. 

«Abbiamo attualmente 90 soci, 
per un totale di circa 400 ettari vi-
tati, chiaramente soprattutto a Dol-
cetto, uva di cui produciamo ben 
19.000 quintali, ma coltiviamo an-
che il Barbera (7000 qli), il Cortese 
(3000), lo Chardonnay (1200) e 
poi, in piccole quantità, Brachetto, 
Moscato, Bonarda…». 

Fin qui, però, sono “solo” nume-
ri. Ma basta mettere piede in canti-

na per vedere che dietro c’è molto 
di più. Lo si capisce dalla cura con 
cui ogni singolo grappo viene valu-
tato e vagliato, dall’attenzione con 
cui il mosto viene seguito in tutte le 
fasi della sua trasformazione in vi-
no, la pulizia estrema che caratte-
rizza l’area di produzione. 

«La Cantina ha avuto un perio-
do di evoluzione nel corso degli ul-
timi anni – ci dicono ancora i diri-
genti – ci siamo dati da fare per re-
stare al passo con i tempi e con la 
tecnologia». Lo confermano, ben 
visibili al visitatore, impianti tecno-
logicamente all’avanguardia, come 
le 40 vasche in acciaio, o come per 
esempio la presenza di un filtro 
tangenziale, macchinario che per-
mette di ottenere in un solo pas-
saggio l’illimpidimento perfetto del 
prodotto, e la sua stabilizzazione 
microbiologica. 

Ma al di là delle questioni tecni-
che, un po’ aride, è giusto parlare 
del vino. Perché quello della Canti-
na Tre Castelli è, prima di tutto, vi-
no buono. 

A certificarlo, i numerosi premi 
ottenuti dai prodotti della Cantina: 

solo negli ultimi mesi, è arrivata la 
prestigiosa premiazione alla “Dou-
ja d’Or”, per lo Chardonnay 2017 
“Vita”, un barricato di notevole qua-
lità. E poi i 5 diplomi assegnato dal 
Marengo Doc selezione 2019 a al-
trettanti vini della “Tre Castelli”: 
Dolcetto d’Ovada 2017 “Colli di 
Carpeneto”, Dolcetto d’Ovada Su-
periore 2016 “Il Patto”, Piemonte 
Chardonnay 2018 “Il Sole”, Pie-
monte Chardonnay 2017 “Vita” e 
Cortese dell’Alto Monferrato 2018 
“La Corte”: riconoscimenti che con-
fermano la validità complessiva del 
prodotto. 

Ci piace segnalare, in particola-
re, il Dolcetto d’Ovada Docg “Il Pat-
to”, frutto di un accurato lavoro che 
parte dal vigneto, con un dirada-
mento in campo e una vendemmia 
tardiva, e attraverso la fase di tra-
sformazione, grazie al lungo con-
tatto con la buccia che ne esalta la 
componente di tannini e antociani, 
giunge all’imbottigliamento, propo-
nendosi con una notevole struttura 
e un gradevole aroma vagamente 
fruttato. 

Esiste anche una variante pas-

sata in barrique, in edizione limita-
ta, denominata “Bric Trionzo”. 

Analoga procedura si ha anche 
con il Barbera del Monferrato su-
periore, che dopo il diradamento, la 
vendemmia tardiva e la vinificazio-
ne, viene imbottigliato con la dem-
nominazione “Cascina Vecchia” 
oppure, nella sua versione in barri-
que limitata, “Caratlein”. 

Dall’imbottigliamento alla vendi-
ta: le bottiglie della “Tre Castelli”, 
sono disponibili in vendita diretta 
all’interno della cantina stessa, ma 
esistono anche due punti vendita, 
a Voltri e ad Alessandria, senza di-
menticare che alcuni prodotti sono 
disponibili anche in alcuni negozi a 
Torino, Milano e in alcune località 
della Liguria. Il punto vendita di 
Montaldo è aperto 7 giorni su 7: dal 
lunedì al venerdì dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 18, e il sabato e la do-
menica dalle 8,30 alle 12 e dalle 
14,30 alle 18. 

Non resta che scoprire di perso-
na il gusto inimitabile dei vini mon-
taldesi, ottimi sulla tavola, e ele-
ganti idee per un regalo natalizio 
sempre gradito. M.Pr

Storia, gusto e fascino: 
i segreti del vino 
della “Tre Castelli”

Matteo Zerbo, Mirco Giacobbe 
e Giovanni Gaggino
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Ricaldone. Il Comune di Ri-
caldone guarda lontano, addi-
rittura oltreoceano, e più esat-
tamente in Uruguay. 

Infatti, proprio nella “Repu-
blica Orientàl”, attualmente, vi-
vono circa 120 ricaldonesi 
iscritti all’AIRE, discendenti di 
quei concittadini che anni ad-
dietro (nell’Ottocento e poi an-
cora negli anni Trenta) varca-
rono l’oceano nell’intento di 
trovare nuove opportunità. 

Molti di loro hanno l’origine 
scritta nel cognome: Garbari-
no, Zoccola, Bava, Sburlati. Si 
stanziarono (e in gran parte an-
cora risiedono) in una zona de-
nominata “Canalones”, nell’en-
troterra della capitale Montevi-
deo, in una zona caratterizzata 
dalla presenza di molti piccoli 
paesi (come sulle nostre colline) 
e di pendii dove con la loro la-
boriosità fecero quello che sa-
pevano fare meglio: piantare le 
viti e produrre il vino. 

Recentemente, il sindaco Lau-
ra Bruna, con l’obiettivo di rian-
nodare i rapporti con i discendenti 
di coloro che, anni addietro, era-
no emigrati, grazie alla collabo-
razione con il Console Onorario 
dell’Uruguay Gianni Michele Cut-
tica, ha inviato a ciascuno dei 

120 “Ricaldonesi d’Uruguay” una 
lettera, scritta in italiano e in spa-
gnolo. “Questa lettera – si legge 
nella missiva - è l’occasione per 
far conoscere il nostro Paese a 
coloro che, seppur oltre ocea-
no, hanno deciso di mantenere 
vivo uno stretto legame con le lo-
ro radici e quelle dei propri padri. 

Ricaldone è un piccolo pae-
se del Basso Monferrato di cir-
ca 650 abitanti, 114 dei quali 
residenti – come lei – in Uru-
guay. Sono in maggioranza pro-
duttori d’uva da generazioni, 
per lo più associati alla cantina 
sociale “Tre Secoli”, tra le più 
grandi del Piemonte e rinoma-
ta in tutto il mondo; ma vi sono 
anche ottimi vinificatori con can-
tine private che producono vini 
di elevata qualità. 

Vini e non solo: la ricchezza 
delle nostre terre parla il lin-
guaggio del tartufo bianco e del 
suo caratteristico profumo, men-
tre la bontà dei nostri prodotti va 
di pari passo con la bellezza 
delle nostre colline che è a sua 
volta il frutto del lavoro dei no-
stri produttori e che è stata ri-
conosciuta dall’UNESCO come 
patrimonio dell’Umanità. 

Ci auguriamo, dunque, di tra-
smettere anche oltre oceano l’or-

goglio di avere legami con il no-
stro Paese che vadano al di là 
della semplice e burocratica iscri-
zione alla nostra anagrafe come 
ricaldonesi residenti all’estero e 
con la speranza di sollecitare in-
teresse ed adesione alla nostra 
iniziativa, invitiamo a prendere 
visione del nostro sito internet 
per approfondire la conoscenza 
del nostro territorio e dei suoi 
abitanti. Al tempo stesso, saremo 
lieti di ricevere vostre notizie ed 
eventuali indirizzi di altri cittadini 
uruguaiani di origine ricaldonese 
non iscritti alla nostra anagrafe”. 

Insieme alla lettera, ai desti-
natari è stata inviata anche 
una sorta di piccola brochure 
per illustrare ancora meglio le 
peculiarità di Ricaldone e le 
sue tipicità. 

E adesso? 
«Adesso aspettiamo che ci 

rispondano… - dice Laura Bru-
na - spero che almeno qualcu-
no lo farà. Mi piacerebbe strin-
gere questi rapporti con i rical-
donesi d’oltreoceano, e chissà: 
se fra i tanti paesi della zona di 
Canalones ne trovassimo un 
con caratteristiche simili a 
quelle di Ricaldone, chissà che 
non possa nascerne anche un 
gemellaggio…».

Ricaldone • Bella iniziativa del sindaco Laura Bruna 

Una lettera per contattare 
i ricaldonesi d’Uruguay

Cassine. Con una giornata 
di festa vissuta insieme, i “gio-
vani” della Leva 1949 di Cas-
sine hanno celebrato i loro pri-
mi 70 anni, nella giornata di 
domenica 24 novembre. 

È stata una giornata ricca 
di emozioni, che è comin-
ciata con il ritrovo, diretta-
mente presso la chiesa di 
Santa Caterina, per parteci-
pare alla santa messa, cele-
brata dal parroco don Pino 
Piana.  

Nel corso della funzione, è 
stata data lettura di una pre-
ghiera scritta per i coscritti da 
parte di Luigi Rosso, e sono 
stati ricordati i coetanei prema-
turamente scomparsi.  

Dopo l’immancabile foto ri-
cordo, a ciascuno dei parteci-
panti alla festa è stata conse-
gnata una spilla, per simboleg-
giare i 70 anni. 

Poi il gruppo dei coscritti si 
è spostato a Sant’Andrea, do-
ve presso il ristorante “Tra i fi-
lari” è stato consumato un 
pranzo conviviale tutto a base 
di pesce, e alle donne della 
Leva è stata donata una rosa 
bianca.  

La giornata è proseguita in 
grande allegria, fra sorrisi, 
aneddoti e ricordi.  

I “ragazzi del ’49” si sono 
già accordati per rivedersi: 
oltre al raduno, che si ripe-
te ogni 5 anni, si sta già pro-
gettando una gita tutti insie-
me che sarà effettuata in pri-
mavera.

Cassine • Per i “ragazzi del 1949” 

Festa di leva dei settantenni 

Alice Bel Colle. Domenica 1 dicembre 
è stata una giornata di festa per le tre par-
rocchie di Alice Bel Colle, Ricaldone e Ma-
ranzana. Nella chiesa parrocchiale di Ali-
ce Bel Colle, alle 11.15, è stata celebrata 
la Festa della Famiglia e degli anniversa-
ri di matrimonio. 

Su invito del parroco don Flaviano Tim-
peri, erano presenti ben 30 coppie, che 
hanno celebrato momenti importanti della 

loro vita familiare. È stata una giornata di 
festa, durante la quale sono state solen-
nemente rinnovate le promesse familiari. 

Da parte sua, don Flaviano ha invitato 
ogni famiglia a riscoprire la bellezza di es-
sere “una piccola chiesa dove brilla sem-
pre l’amore di Dio”. 

Alla fine della Santa Messa don Flavia-
no ha distribuito a ciascuna coppia una 
pergamena ricordo ed un ninnolo natali-

zio: una pallina con sopra dipinta la Sacra 
Famiglia ed una preghiera incentrata sul-
la famiglia. 

La festa è proseguita all’Hotel Belvede-
re con un momento di condivisione convi-
viale. 

Carpeneto. Con grande so-
lidarietà e filantropia, il Comu-
ne di Carpeneto ha organiz-
zato, per sabato 7 dicembre, 
il consueto concerto natalizio 
di natura Gospel presso la 
Parrocchia San Giorgio Marti-
re. 

 In paese sono infatti attesi 
i Vigili del Fuoco, per omag-
giare con la propria presenza 
i colleghi Marco Triches, An-
tonino Candido e Matteo Ga-
staldo, colpiti dai tragici fatti di 
inizio novembre scorso in 
quella notte maledetta a 
Quargnento.  

L’incasso della serata sarà 
infatti interamente devoluto al-
le loro famiglie. «Un’iniziativa a 
cui tengo e a cui tutti noi del-
l’amministrazione comunale 
teniamo moltissimo», è il com-
mento del sindaco di Carpene-
to Gerardo Pisaturo.  

Appuntamento alle ore 21 in 
parrocchia, con l’apertura del 
concerto affidato alle voci dei 
bambini della scuola elemen-

tare don G. Bisio, quindi subito 
dopo il concerto Gospel ad 
opera dell’ormai apprezzato e 
conosciuto gruppo “Freedom 
Sisters”.  

All’esterno della chiesa ver-
rà invece allestito un gazebo 
dove gustarsi una buona cioc-
colata calda abbinata ad un 
bicchiere, magari più di uno, di 
vin brulè.  

Per l’occasione in piazza sa-
rà parcheggiato un camion dei 
Vigili del Fuoco, immaginiamo 
di sicuro interesse agli occhi 
dei più piccoli, alla presenza di 
esponenti quali il vicecoman-
dante di Alessandria.  

La domenica successiva, il 
15 dicembre, Carpeneto si ad-
dobberà invece a festa per i 
“Mercatini di Natale e Fiera del 
Tartufo”; bancarelle, idee rega-
lo, animazioni varie e tanto al-
tro. 

 Insomma, la magia del Na-
tale in una sola giornata. Ne 
parleremo più nel dettaglio sul 
prossimo numero. D.B. 

Carpeneto 
In memoria delle vittime di Quargnento 

Concerto Gospel a favore 
delle famiglie dei pompieri

Carpeneto. Le ulteriori piog-
ge di domenica 1 dicembre 
hanno aggravato la situazione 
crolli nel comune di Carpene-
to. Nella notte proprio di do-
menica, intorno alla mezzanot-
te circa, è una crollata una por-
zione di fabbricato sopra l’in-
crocio tra via Gualco e via Ter-
ragni (di fronte alla scuola ele-
mentare, per chiarezza) di 
un’abitazione abitata da resi-
denti. Il crollo è stato dovuto da 
un eccesso di infiltrazioni d’ac-
qua del muro di contenimento 
del locale di sgombero di un 
privato, che ha ceduto inglo-
bando se stesso. Per fortuna 
non ci sono stati feriti. È stata 
immediatamente effettuata 
un’ordinanza di messa in sicu-
rezza e all’abitazione vicina, 
nel momento del crollo non 
abitata in quanto casa di vil-
leggiatura di signori della Valle 
d’Aosta, dichiarata la tempora-
nea inagibilità dell’immobile. 
La proprietaria del locale di 
sgombero crollato, una signo-
ra anziana di quasi 90 anni, 
eccetto un grande spavento 
non ha però fortunatamente 

subito danni alla propria abita-
zione, ubicata di fianco. «Anzi, 
non si era accorta di nulla - ri-
ferisce il primo cittadino Gerar-
do Pisaturo, che poi continua - 
Abbiamo subito affidato il lavo-
ro di ripristino a una ditta che 
interverrà già nel corso di que-
sta settimana».  

A preoccupare è la zona più 
in generale (anche in previsio-
ne dei mezzi che interverranno 
per effettuare i lavori), consi-
derato che il crollo si è verifi-
cato esattamente di fronte alla 
scuola elementare, colpita po-
co più di due settimane fa dal-
l’alluvione che ne ha provoca-
to lo sprofondamento di una 
parte del giardino interno. An-
che in questo caso, Parolisi 
aggiorna circa gli interventi da 
effettuare e soprattutto sui 
tempi di termine lavori. «Si sta 
procedendo nella messa in si-
curezza della zona, demolen-
do quel che è rimasto del mu-
ro che delimitava la struttura. 
Interverranno i geologi per le 
opportune verifiche, poi si par-
tirà a tracciare il nuovo profilo 
del muro, a mettere i tiranti, i 

micropali e poi a ricoprire il ter-
rapieno che era sprofondato 
per circa venti metri verso val-
le. Sarà insomma un lavoro 
complicato e soprattutto lun-
go».  

Ma esattamente quanto lun-
go? «Io credo almeno fino a 
primavera, o comunque tra 
marzo-aprile, indicativamente. 
Tempo invernale – e neve so-
prattutto –permettendo». A 
fronte di ciò, ovviamente slitte-
ranno di diversi mesi i lavori di 
messa in sicurezza antisismi-
ca dell’edificio, che erano or-
mai in procinto di iniziare prima 
del grave evento alluvionale. 
«Ora sono chiaramente so-
spesi e inizieranno solo dopo il 
ripristino in sicurezza del giar-
dino e del muro.  

I bambini (in totale 55, ospi-
tati nei locali del municipio in 
aule ricavate appositamente, 
ndr), sarebbero dovuti rientra-
re nella nuova scuola ad ago-
sto 2020. Io credo che si pos-
sa slittare di sei mesi se non di 
un anno intero. Anche se è 
certamente ancora troppo pre-
sto per dirlo». D.B.

Carpeneto • Dopo le piogge di domenica 1 dicembre 

Crolla un fabbricato 
fra via Gualco e via Terragni

Alice Bel Colle. Tocca a 
Ricaldone aprire la sequenza 
di eventi natalizi organizzata 
in sinergia dalle due ammini-
strazioni comunali, ricaldone-
se e alicese, per offrire even-
ti di qualità alle due comuni-
tà. 

Nella serata di domenica 8 
dicembre, alle 21, ad Alice Bel 
Colle, sarà di scena il coro Go-
spel “The Gospav” di Marina 
Marauda, che nella bella cor-
nice della chiesa parrocchiale 
di San Giovanni Battista, pro-
porrà un ampio e variegato re-
pertorio, alternando opportu-
namente classici del genere 
(per esempio “Amazing Gra-
ce”) e brani di più recente ela-
borazione, ma molto noti al 
grande pubblico, come ad 
esempio alcuni tratti dal film 
“Sister Act” e da “Musical”. 

L’ingresso è libero e gratui-
to, la cittadinanza è invitata a 
partecipare.

Alice Bel Colle 
Domenica 8 dicembre ore 21 parrocchiale  

Il Natale con il Coro Gospav

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

Alice Bel Colle • Presenti oltre trenta coppie, una giornata di festa per le tre parrocchie 

Celebrata solennemente la “Festa delle Famiglie”
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Prasco. La buona notizia è 
che dopo ore di duro lavoro la 
frazione di Orbregno a Prasco, 
colpita duramente dall’ultima 
alluvione di fine novembre, fi-
nalmente non è più isolata.  

Come già anticipato nel nu-
mero scorso dallo stesso sin-
daco del paese, Claudio Pa-
storino, il bypass alternativo 
per scavalcare la frana che 
aveva ostruito la strada e iso-
lato la frazione è stata realiz-
zata a tempo di record sabato 
30 novembre, come si evince 
dalla foto, e infine asfaltata 
martedì 3 dicembre. Perman-
gono però, soprattutto, le catti-
ve notizie. «La provinciale 206 
che collega Prasco con Mor-
bello - riferisce il sindaco - ad 
oggi è ancora chiusa. Stiamo 
aprendo in via eccezionale 
due stradine alternative dal pe-
so però limitato di 35 quintali, 
in tal caso stiamo facendo il 
possibile. Speriamo che nel 
corso di questa settimana la 
provinciale possa venire ria-
perta».  

Situazioni di piena emer-
genza così come quelle di 
Strada Forno, sulle alture del 
paese, in cui una spaventosa 
frana domenica 24 novembre 
ha obbligato il comune ad eva-
cuare d’urgenza due anziani 
dalla propria casa, e giovedì 
scorso altre tre persone a 
monte della frana, che si muo-
ve ed è impossibile da argina-
re o prevederne gli effetti. «At-
tualmente in quella zona c’è 
una cascina ancora senz’ac-
qua e tre senza luce, pratica-

mente da due settimane. Una 
situazione insostenibile. L’Enel 
ha portato qualche giorno fa 
un generatore a famiglia, ma 
una di queste ha anche un ca-
pannone con degli animali, per 
cui è tutto ancora più compli-
cato. Ho sollecitato diversi in-
terventi e nel corso di questa 
settimana verranno a fare un 
sopralluogo più approfondito i 
geologi dalla Regione per ve-
rificare la situazione».  

Ma anche in regione “Caval-
leri” rimasta senz’acqua, dalla 
mattinata di sabato 30 novem-
bre, solo nella serata di marte-
dì è stato ripristinato un mini-
mo servizio. E anche in questo 
caso per continui smottamenti 
che rompono le varie tubature 
dell’acqua. «In tutto sono coin-
volte una ventina di famiglie, 
un po’ nel territorio di Prasco e 
un po’ in quello di Cremolino 
visto che siamo proprio al con-

fine», spiega Pastorino. «L’ac-
quedotto infatti arriva da Cre-
molino, ai ‘Belletti’ si rompe per 
una frana, poi si rompe in ‘Bor-
gofrancia’ e poi ancora da 
un’altra parte. Si aggiusta di 
qui e si rompe di là», dice 
sconsolato. 

Ma è tutto il territorio in ge-
nerale ad essere martoriato. Ci 
sono realtà locali, come 
l’azienda vitivinicola “Cavelli 
Vini”, completamente distrutte 
dalle frane e dagli smottamen-
ti.  

«Ad oggi a Prasco sono 11 
gli sfollati - conclude Pastorino. 
- Speriamo davvero di poter ri-
portare a casa la maggior par-
te di loro nel minor tempo pos-
sibile». Purtroppo per i due an-
ziani, e anche per il loro figlio, 
la situazione è irreversibile e 
bisognerà trovare una nuova 
dimora. 

D.B.

Prasco • Aree ancora senz’acqua, 3 cascine senza luce 

Orbregno non è più isolata 
ma i problemi sono molteplici

Rivalta Bormida. Il Consi-
glio comunale di Rivalta Bor-
mida si è riunito nel tardo po-
meriggio di venerdì 29 novem-
bre in un’atmosfera carica di 
commozione e malinconia. 
Palpabile, fra tutti i consiglieri 
presenti, il cordoglio per la pre-
matura scomparsa di Pinuccia 
Ciprotti, vicesindaco in carica, 
deceduta improvvisamente al-
l’età di soli 63 anni. 

Un momento di ricordo e di 
omaggio le è stato dedicato in 
apertura del Consiglio, e il sin-
daco Claudio Pronzato ha vo-
luto dedicarle alcune parole in 
un accorato intervento, rivol-
gendole un plauso per «Avere 
dato parte dei suoi ultimi 30 
anni alla politica locale. Negli 
ultimi cinque anni è stata pre-
sente in Comune ogni giorno, 
onorando la sua carica di vice-
sindaco. Si è sempre distinta 
per l’orgoglio di essere rivalte-
se, per la sua onestà, per il 
suo altruismo, per il forte inte-
resse per il paese. Lascia 
un’eredità pesante che speria-
mo di riuscire a raccogliere, 
ma mi piace ricordarla soprat-
tutto con amicizia, perché per 
me prima di tutto è stata 
un’amica. La ricorderemo per 
la sua dolcezza, per il suo sor-
riso, per la sua capacità di dia-
logare con tutti: in Comune, 
per strada, in ogni situazione». 

Nonostante la forte emotivi-
tà, il ricordo ha dovut lasciare 
spazio agli obblighi istituziona-
li: all’esame del Consiglio c’era 
un ordine del giorno suddiviso 
in tre punti, che è stato appro-

vato senza particolari frizioni. 
Al primo punto, l’Ammini-

strazione si è avvalsa della 
possibilità di non redigere per 
quest’anno il bilancio consoli-
dato, raccogliendo una oppor-
tunità che il nuovo Documento 
di Programmazione Economi-
ca (in pratica la “Finanziaria”) 
ha messo a disposizione dei 
piccoli Comuni in un’ottica di 
semplificazione. La decisione 
è stata approvata all’unanimi-
tà. Si è poi discusso di alcune 
variazioni di bilancio, per l’im-
porto complessivo di 194.000 
euro. Dalla disamina del sin-
daco è emersa la disponibilità 
di maggiori entrate provenien-
ti dall’IMU, grazie al lavoro del-
l’Ufficio Tributi, che è riuscito 
ad aumentare il gettito di circa 
6.000 euro: si tratta di un be-
neficio importante per il Comu-
ne, che dovrebbe rappresen-
tare una entrata consolidata 
anche per gli anni a venire; 
47.500 euro derivano invece 
dalla restituzione di parte del-
l’importo del Fondo di Solida-
rietà che lo Stato aveva tratte-
nuto nel 2012 nell’ottica della 
“spending review”: nel caso di 
Rivalta non si era tenuto conto 
del fatto che il paese ha una 
Casa di Riposo gestita dal Co-
mune, cui non erano stati la-
sciati all’epoca questi fondi, 
ora reintegrati. La parte re-
stante delle maggiori entrate 
deriva dall’incasso di parte del-
l’eredità lasciata al Comune da 
Battista Biorci, per un importo 
di circa 136.000 euro. 

Interessanti però appare so-

prattutto la distribuzione delle 
uscite: circa 40.000 euro sa-
ranno destinati alle strade, con 
la realizzazione (ormai a pri-
mavera 2020) di alcuni asfalti, 
e altri interventi per la messa 
in sicurezza del territorio, fra 
cui la difesa spondale del Rio 
Budello, che si avvarrà di un 
cofinanziamento della CRT. 

Circa 12.000 euro saranno 
investiti per misure per contra-
stare il rischio idrogeologico, e 
15.000 saranno investiti nel 
progetto cofinanziato dal Gal 
Borba per la ripavimentazione 
del centro storico (resta da 
completare quella di via Baret-
ti); 65.000 saranno invece de-
stinati all’efficientamento ener-
getico della Casa di Riposo, e 
5.000 serviranno per alcune 
spese di natura burocratica 
(accatastamenti, espropri, 
etc). Particolarmente interes-
santi sono però i 10.000 euro 
che il Comune destinerà all’in-
stallazione di tre nuovi sema-
fori (di cui parliamo in un arti-
colo ad hoc). Le variazioni di 
bilancio sono state approvate 
nonostante il voto contrario 
della minoranza, che ha richie-
sto anche qualche delucida-
zione sulla distribuzione delle 
cifre. In ultimo, il Comune ha 
dato la propria adesione al 
progetto “Itinerari ciclabili del 
Monferrato”, portato avanti da 
Acqui come Comune capofila, 
che potrebbe portare impor-
tanti benefici sul piano turistico 
al nostro territorio. Il voto favo-
revole è stato espresso al-
l’unanimità. M.Pr

Rivalta Bormida • Il Consiglio comunale ha ricordato Pinuccia Ciprotti 

Una variazione di bilancio 
e tanti lavori in arrivo

Rivalta Bormida. Tre nuovi 
semafori saranno presto collo-
cati dal Comune nell’area ur-
bana di Rivalta Bormida, nel 
tentativo di limitare la velocità 
delle auto in transito e di mi-
gliorare lo standard di sicurez-
za dei cittadini. 

Questa, almeno, l’intenzione 
del Comune, che ha già indivi-
duato anche le aree dove col-
locare i tre meccanismi di re-
golazione del traffico. 

Il sindaco, Claudio Pronza-
to, spiega che il provvedimen-
to del Comune è motivato dal-
la necessità di porre un freno 
alle abitudini troppo disinvolte 
di alcuni automobilisti, che 
troppo spesso transitano sulla 
provinciale che costeggia il 
paese, o addirittura all’interno 
di esso, a velocità troppo so-
stenute. 

«In particolare, sul tratto di 
strada che costeggia il cimite-
ro, la velocità eccessiva di 
molti automobilisti è sotto gli 
occhi di tutti: basta fermarsi un 
momento al margine della car-
reggiata e osservare di perso-
na. Purtroppo, questo rappre-
senta un rischio per le perso-
ne che devono attraversare la 
provinciale per recarsi al cimi-
tero, e il rischio è ancora più 

grande se si pensa che molti di 
coloro che sono soliti recarsi a 
far visita ai defunti sono perso-
ne anziane e dunque bisogno-
se di tempo per attraversare la 
strada. Per questo, il tratto an-
tistante il cimitero è il primo a 
cui abbiamo pensato per posi-
zionarvi un semaforo, che sarà 
comprensivo di bottone di 
chiamata, così da permettere 
a chi ne ha la necessità di at-
traversare la strada evitando 
lunghe attese». 

Gli altri due siti individuati 
per il posizionamento dei se-
mafori sono invece all’interno 
del paese. 

«Uno sarà posto presso la 
residenza per anziani “La Ma-
donnina”, e le motivazioni so-
no pari pari quelle esistenti 
per il cimitero – spiega anco-
ra Pronzato – mentre il terzo 
semaforo sarà collocato pres-
so la chiesa di San Rocco, al-

tro luogo sensibile del pae-
se». 

I semafori saranno muniti di 
telecamere e di un sistema au-
tomatico di rilevazione per 
sanzionare chi eventualmente 
passerà col rosso.  

La scelta delle multe sicura-
mente non farà piacere agli 
automobilisti, ma Pronzato ta-
glia la testa al toro: «Chi passa 
col rosso compie un’infrazione 
grave e potenzialmente peri-
colosa per sé e per gli altri, 
quindi sanzionare a mio pare-
re è giusto. Siccome però l’in-
tenzione del Comune non è 
quella di fare cassa, posso 
promettere che propenderemo 
per un segnale “giallo” di lun-
ga durata, che dia tempo a tut-
ti gli automobilisti di liberare 
l’incrocio».  

Basterà questa assicurazio-
ne a tranquillizzare gli automo-
bilisti?

Rivalta Bormida • Al cimitero, 
alla casa di riposo e davanti a San Rocco 

In paese saranno piazzati 
tre nuovi semafori

Morbello. Nonostante sia 
passata più di una settimana, 
a Morbello e in tutte le sue fra-
zioni la situazione rimane criti-
ca dopo gli eventi alluvionali di 
sabato 23 e domenica 24 no-
vembre. «Persiste la presenza 
di numerose microfrane sulle 
strade comunali, come minimo 
una quindicina, dislocate nelle 
varie frazioni e almeno tre ce-
dimenti importanti del manto 
stradale che hanno comporta-
to una forte limitazione del traf-
fico», ci riferisce il sindaco 
Alessandro Vacca.  

«Per fortuna siamo riusciti, 
con azioni immediate, a libera-
re i tratti più importanti e a ga-
rantire un minimo di viabilità. 
Preoccupano comunque tutte 
le situazioni di criticità presen-
ti e per questo monitoriamo co-

stantemente le zone a rischio. 
Anche la provinciale 205 ha 
subito diversi danni».  

Risultano al momento chiu-
se le strade da Morbello verso 
Bandita di Cassinelle e da 
Morbello verso Prasco. Aperta 
invece la provinciale verso 
Cassinelle e verso Grognardo 
e Visone. «I cedimenti impor-
tanti sono stati in tantissime 
zone - aggiunge Vacca, che 
poi fa la conta: - località “Cavi-
glie”, località “Labreia”, “Cà di 
vacche” e anche in località “Val 
Gorrini”, al confine con il co-
mune di Cassinelle. 

Con i tecnici della Regione 
abbiamo fatto immediatamen-
te dei sopralluoghi per ragio-
nare sugli interventi urgenti e 
rapidi da eseguire, in attesa di 
un computo preciso dei danni 

e la stima dei lavori di ripristi-
no, che faremo ovviamente più 
avanti», continua il sindaco. 

La situazione di maggior 
preoccupazione si è infine 
avuta in Regione Lavaria, con 
tre giorni ininterrotti di black-
out elettrici per almeno dieci 
nuclei famigliari, senza contare 
le numerose buche sul manto 
stradale. Stesso discorso, ma 
con meno disagi di corrente, 
anche per località “Cherpione”.  

Conclude Alessandro Vac-
ca, sulla stessa linea di tutti gli 
altri sindaci colpiti dall’alluvio-
ne: «O ci danno una mano o 
siamo in ginocchio. Abbiamo 
aperto tutti i canali di comuni-
cazione, speriamo che le isti-
tuzioni capiscano e ci aiutino a 
rialzarci al più presto». 

D.B.

Montaldo Bormida. Anche quest’anno, co-
me ormai da 23 anni l’ultimo sabato di novem-
bre si è svolta la “Colletta alimentare nazionale”, 
nei maggiori supermercati. 

Il gruppo Alpini di Montaldo Bormida come 
sempre ha risposto “presente!”. 

Le Penne Nere montaldesi, tatticamente ap-
postate presso il supermercato del centro di Ac-
qui, “Olio Giacobbe” (ormai con questo gestore 
si è consolidato un sodalizio da qualche anno), 
hanno fornito un contributo importante alla riu-
scita della colletta. 

Dagli Alpini di Montaldo, un ringraziamento al 
signor Marco  per la disponibilità e cortesia of-
ferti e soprattutto ai suoi clienti che come sem-
pre si sono dimostrati sensibili e generosi nei 
confronti di chi ha più bisogno.

Montaldo Bormida • Le penne nere montaldesi in azione ad Acqui 

Gli Alpini sostengono la Colletta Alimentare

Rivalta Bormida. Una grande festa, fatta di 
allegria e voglia di stare insieme. Ancora una 
volta è stata un successo, la “Bagnarvauta”, ap-
puntamento autunnale organizzato dalla Pro 
Loco di Rivalta Bormida, che nelle serate di ve-
nerdì 29 e sabato 30 novembre e all’ora di pran-
zo di domenica 1 dicembre, ha radunato, in una 
palestra comunale gremita al limite della ca-
pienza, tanti buongustai, desiderosi di assapo-
rare uno dei piatti più caratteristici della cucina 
piemontese: la bagna cauda. 

Preparata con maestria dai cuochi della Pro 
Loco, e abbinata a un gustoso antipasto, la ba-
gna cauda è stata servita in tre diverse versio-
ni: senza aglio, con aglio stemperato nel latte e 

“extraforte” con l’aglio non stemperato, alla ma-
niera degli antichi, abbinata a un’ampia gamma 
di verdure cotte e crude, molte delle quali pro-
venienti ‘a chilometri zero’ proprio dagli orti ri-
valtesi. 

Per tutto il personale della Pro Loco, i 
complimenti entusiasti dei commensali sono 
stati la migliore ricompensa, ma il plauso 
popolare è ancor più meritato se si pensa 
che il ricavato dell’evento è stato devoluto 
in parte a favore dell’Istituto Comprensivo 
“Norberto Bobbio” di Rivalta Bormida e in 
parte alla locale residenza anziani “La Ma-
donnina”, in memoria dell’amica Pinuccia CI-
protti da poco scomparsa.

Frana a valle strada Forno Orbregno bypass

Morbello • Tre giorni di blackout in località Lavaria 

Alessandro Vacca: “Sul territorio 
ancora una quindicina di frane”

Rivalta Bormida • Conclusa la 6ª edizione. Il ricavato in beneficenza 

“Bagnarvauta”: allegria, buona cucina e solidarietà
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Carpeneto. Domenica 1 di-
cembre dopo la santa messa 
delle ore 11, è stato presenta-
to il calendario della Parroc-
chia per il 2020 dal parroco 
don Gian Paolo Pastorini, in-
sieme al fotografo Giampaolo 
Scarsi e alla professoressa 
Antonella Rathschuler per la 
presentazione artistica e stori-
ca delle varie chiese che ac-
compagneranno nei mesi ven-
turi.  

Un’occasione simpatica per 
far assaporare a tutti le bellez-
ze che il paese di Carpeneto 
custodisce da centinaia di an-
ni e che tuttavia, come sottoli-
neato dal parroco necessitano 

pur sempre di essere cono-
sciute, così come c’è bisogno 
di passione e impegno per una 
adeguata conservazione del 
bene culturale e artistico. 

Il sindaco Gerardo Pisaturo 
ha lodato l’iniziativa e ringra-
ziato tutti i presenti. 

La parrocchia ha reso noti 
anche i suoi prossimi appunta-
menti per la settimana: 

Il primo momento formativo 
per la comunità parrocchiale si 
è svolto (a giornale ormai in di-
stribuzione mercoledì 4 dicem-
bre alle ore 20.45, tenuto dal 
professor Marco Forin, il se-
condo incontro è in program-
ma mercoledì prossimo, 11 di-

cembre e sarà tenuto dal par-
roco di Sezzadio e Rivalta Bor-
mida, don Eugenio Gioia. 

Venerdì 6 dicembre, cena di 
Beneficenza per la parrocchia 
a partire dalle ore 20 e sabato 
7 dicembre, a partire dalle ore 
21, concerto di beneficenza 
per le famiglie dei Vigili del 
Fuoco recentemente deceduti 
nei tragici fatti di Quargnento. 

«Questi appuntamenti – 
commenta don Gian Paolo Pa-
storini - ci aiutano a costruire e 
vivere la nostra comunità par-
rocchiale creando momenti in-
dispensabili per questo come 
la formazione, preghiera e lo 
stare insieme».

Montechiaro d’Acqui. La 
storica tradizione della fiera ri-
vive domenica 8 dicembre a 
Montechiaro Piana, con la 18ª 
Fiera del Bue Grasso, che da 
alcuni anni ha ottenuto la qua-
lifica di Fiera Regionale e che 
vede l’esposizione dei migliori 
capi bovini del territorio nel tra-
dizionale scenario pre-natali-
zio del paese addobbato a fe-
sta per accogliere esperti, 
buongustai e semplici curiosi. 
Una grande esposizione di ca-
pi bovini dunque, accompa-
gnata da diversi eventi collate-
rali, tra cui una gara di bocce a 
quadrette, organizzata dalla 
bocciofila di Montechiaro, 
presso il bocciodromo comu-
nale, a partire dalle ore 9. Dal-
le ore 9 alle 17 mercatini di Na-
tale e idee regalo, in piazza 
Europa, oltre alla mostra mer-
cato con prodotti tipici locali: 
robiola, vini, salumi, miele, 
olio, dolci alla nocciola, confet-
ture, marmellate, conserve e 
tante altre golosità. Alle ore 10, 
la santa messa presso la Pie-
ve di Sant’Anna, celebrata dal 
parroco don Giovanni Falche-
ro. 

In mattinata, sempre nel-
l’area verde boschiva “dei La-
ghetti” si svolgerà, a cura della 
“Cascina Bavino” di Pareto la 
finale del campionato 2019 di 
gara di ricerca del tartufo, con 
diversi concorrenti impegnati 
nella avvincente “caccia” a 

questo prezioso fungo sotter-
raneo, delizia delle tavole in-
vernali.  

Intanto nell’area attrezzata 
destinata a foro boario – ac-
compagnati dalla musica “di 
una volta” del “Brov’Om” e dei 
“Calagiubella” e dalla tradizio-
nale scodella di “buseca” cal-
da o da un bicchiere di corro-
borante vin brulé - proseguirà 
l’esposizione dei capi, la valu-
tazione da parte di macellatori, 
agricoltori, commercianti. È 
l’occasione per una tavola ro-
tonda, intorno alle ore 11.30 
con i rappresentanti delle isti-
tuzioni, degli allevatori, dei ma-
cellatori e delle associazioni di 
categoria, sull’allevamento bo-
vino e sulla tutela della carne 
piemontese. Alle 12.30 la giu-
ria formata da tecnici e veteri-
nari, al termine dell’esposizio-
ne, riconoscerà ai migliori capi 
coppe, premi e le prestigiose 
gualdrappe della Fiera, che fa-
ranno bella mostra di sé nelle 
macellerie di tutto il Piemonte, 
che si aggiudicheranno i capi 
migliori per offrire ai clienti af-
fezionati la squisita carne del 
bue grasso piemontese. Per 
tutta la giornata vi sarà l’esibi-
zione dello scultore del legno 
“Barba Brisiu” che creerà in di-
retta straordinarie opere inta-
gliate solo con l’ausilio di una 
motosega. 

Assolutamente da non per-
dere un buon pranzo a Monte-

chiaro, in uno dei ristoranti 
aderenti alla giornata del bolli-
to (Margherita, Da Neta, Vec-
chia Fornace e Agriturismo Te-
nuta Valdorso), oppure nei lo-
cali riscaldati della struttura po-
livalente comunale, dove ver-
ranno servite carni di primissi-
ma scelta certificate Asprocar-
ne, oltre a salumi, ravioli nel 
brodo di bue grasso, torte di 
nocciola e ad altre gustose 
specialità preparate dai cuochi 
della Polisportiva. Per informa-
zioni: tel. 339 3830219. 

La Fiera di Natale e del Bue 
Grasso rientra tra le quattro 
rassegne bovine natalizie (ol-
tre a Montechiaro le famose 
fiere di Carrù, Moncalvo e Niz-
za) riconosciute dalla Regione 
Piemonte quali veicoli di pro-
mozione dell’agroalimentare di 
qualità. In quest’ottica si pone 
l’aiuto finanziario che, per tra-
mite di ARAP la Regione rico-
nosce alla manifestazione 
montechiarese per incentivare 
la promozione e la valorizza-
zione dell’allevamento di bovi-
ni di razza piemontese e il con-
sumo della carne di qualità. 
Sostegno all’iniziativa anche 
da parte della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Camera 
di Commercio di Alessandria. 

Info: Comune di Montechia-
ro d’Acqui, tel. 0144 92058, fax 
0144 952949, mail: info@co-
mune.montechiarodacqui.al.it, 
Polisportiva 339 3830219.

Cassine. Sabato 30 novem-
bre è stato il giorno dedicato 
alla Colletta Alimentare, che 
ha coinvolto Acqui Terme e 
molti centri dell’Acquese. Cas-
sine come sempre è stato in 
prima fila, e complice la bella 
ed inaspettata giornata di sole 
e la generosità dei Cassinesi, 
ormai affezionati a questa rac-
colta e alla sua forte valenza 
sociale, l’esito è stato favore-
vole. 

Una affiatata squadra di vo-
lontari, composta da tre signo-
re (come sempre guidate da 
Pinuccia Oldrini) e una decina 
di Alpini, ben coordinati dal Ca-

pogruppo Pietro Ferrara, ha 
portato avanti la raccolta nel 
piazzale Conad. Degne di no-
ta e di plauso alcune famiglie, 
che hanno donato grandi 
quantità di alimenti con una 
generosità davvero commo-
vente. 

Le scatole sigillate per poter 
essere inviate al grande depo-
sito di Novi Ligure alla fine so-
no state ben 32: nel dettaglio 
sono stati raccolti circa 50 litri 
di olio, una quarantina di chili 
di alimenti per l’infanzia e poi 
ancora tonno, pelati e legumi.

Cartosio. Federica Rossini, 
chef del ristorante Cacciatori di 
Cartosio, tradizioni del Pie-
monte a cavallo con la Liguria 
per una cucina piena di sapo-
re, è stata l’ospite delle Tavole 
Accademiche di Pollenzo mar-
tedì 3 e mercoledì 4 dicembre. 
Le Tavole Accademiche sono 
la mensa dell’Università di 
Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo (provincia di Cuneo) 
che coniuga educazione, alta 
cucina, costi equi e prodotti lo-
cali. 

Cartosio, nell’alto Monferra-
to, capoluogo della Valle Erro, 
lungo la strada ss 334, che 
collega Acqui Terme a Sassel-
lo è un territorio che già sa di 
mare e che offre prodotti di ec-
cezionale qualità. Qui si trova 
lo storico ristorante Cacciatori, 
segnalato con la chiocciola 
della guida “Osterie d’Italia”, 
che vanta una origine risalente 
al 1818. Da sempre gestito 
dalla famiglia Milano, oggi al ti-
mone vi è Massimo, in sala, 
con la moglie Federica Rossi-
ni, in cucina. 

La cucina di Federica ha so-
lide basi della tradizione: gli in-
gredienti sono sempre rigoro-
samente stagionali e territoria-
li, vengono dalle colline e sen-
tono l’influsso del vicino mare. 
Le ricette piemontesi sono al-
l’ordine del giorno, ma pensa-
te ed eseguite con stile e spiri-
to attuale.  

A Cartosio Federica cucina 
su una enorme stufa a legna, 
garantendo cotture straordina-
riamente lente e perfette. A 
Pollenzo la stufa non cera, ma 
c’erano i sapori pensati e pre-
parati con la stessa cura da 
Federica. 

Il vecchio Piemonte rurale la 
fatta da padrone: il menù pre-
vedeva infatti bagna cauda, 

zuppa di ceci e costine di ma-
iale insaporita da erbette aro-
matiche o a scelta zuppa di ce-
ci, erbette e crostini di pane, e 
per chiudere crostata di mar-
mellata di albicocche, con me-
le, pinoli e uvetta. 

Oltre ai 5 cuochi delle Tavo-
le Accademiche, ogni anno 15 
chef provenienti da tutto il 
mondo preparano per gli stu-
denti UNISG le loro ricette più 
significative, utilizzando pro-
dotti locali e di stagione e con-
tenendo i costi, nel pieno ri-
spetto dei principi del “buono, 
pulito e giusto. Gli studenti 
hanno inoltre l’opportunità di 
incontrare informalmente gli 
chef per capire meglio la loro 
filosofia e le loro ricette. G.S.

Ricaldone. Bella iniziativa 
dei paesi di Alice Bel Colle e 
Ricaldone, che hanno presen-
tato un calendario congiunto di 
eventi e appuntamenti che si 
svolgeranno nei mesi di di-
cembre e gennaio in occasio-
ne delle festività natalizie. 

Si comincia già questa setti-
mana, domenica 8 dicembre, 
con un concerto di Gospel di 
Marina Marauda che si svol-
gerà ad Alice Bel Colle, nella 
chiesa di San Giovanni Batti-
sta, alle ore 21: ne parliamo 
più diffusamente in un altro ar-
ticolo 

Sabato 14 dicembre, ancora 
a Ricaldone, nella cornice del 
Teatro “Umberto I”, alle 21, 
Marcello Chiaraluce presenta 
“Marcello Chiaraluce plays 
Knopfler”. Organizzazione a 
cura degli “Amici del Teatro di 
Ricaldone”, l’ingresso è ad of-
ferta libera. 

Il giorno successivo, dome-
nica 15 dicembre, ancora una 
volta alle ore 21, a Ricaldone, 
nella chiesa parrocchiale dei 
SS Simone e Giuda, spazio al-
la lirica, con un concerto della 
corale “Prof-In-Coro”, che pro-
porrà un viaggio musicale tra 

arte e spiritualità in clima nata-
lizio. 

Sabato 21 dicembre, occhi 
puntati su Alice Bel Colle, dove 
la chiesa parrocchiale di San 
Giovanni Battista ospiterà alle 
ore 21 il “Concerto di Natale” 
che vedrà protagonisti i cori 
del nostro territorio. 

Gran finale lunedì 6 genna-
io, giorno dell’Epifania, ancora 
al Teatro “Umberto I” di Rical-
done, alle ore 16, con il Con-
certo dell’Epifania - Bimbi in fe-
sta: un appuntamento dedica-
to ai più piccoli... Si dice che ci 
sarà anche la Befana.

Vesime. Lunedi 9 dicembre, a partire dalle 
ore 17.30, la Dirigente Scolastica e i docenti so-
no lieti di presentare l’offerta formativa e la strut-
tura della Scuola Secondaria di primo grado di 
Vesime a genitori ed alunni dell’ultimo anno di 
scuola primaria. 

La scuola di Vesime è ubicata vicino al cen-
tro storico del paese, al secondo piano dell’edi-
ficio che ospita anche la scuola primaria del 
paese. La struttura, che dispone anche di una 
palestra, si trova in un’area tranquilla e circon-
data dal verde, dove ci sono anche un campo 
da calcio ed un’area giochi per bambini. È ben 
servita dagli scuolabus, che ogni giorno ac-
compagnano a scuola gli alunni dei paesi limi-
trofi. 

Durante l’incontro saranno illustrati alle fami-
glie il piano dell’offerta formativa e le attività del-
la scuola: l’orario prevede un rientro pomeridia-
no, è quindi disponibile un servizio mensa, so-
no predisposti inoltre servizi pre e post scuola 
per gli alunni che ne hanno necessità. 

Durante l’anno sono previsti progetti extra-
curricolari, pomeridiani, facoltativi e gratuiti, vol-
ti ad ampliare l’offerta formativa: gruppo sporti-
vo, corsi di potenziamento delle lingue prope-
deutici alla certificazione KET (inglese) e DELF 
(francese), progetto musicale, che offre la pos-
sibilità di seguire lezioni di chitarra o tastiera, 

progetto giochi, per sviluppare logica e concen-
trazione, progetto CLIL, per affrontare argo-
menti di materie diverse in lingua inglese e fran-
cese. 

In orario scolastico si svolgono anche attività 
di potenziamento e consolidamento delle mate-
rie in cui gli alunni presentano maggiori difficol-
tà, ed approfondimenti sull’uso consapevole di 
internet e sul primo soccorso.

Carpeneto • Domenica 1 dicembre 

Presentato il calendario 2020 
della parrocchia 

Montechiaro d’Acqui • Domenica 8 dicembre con i mercatini delle tipicità 

Fiera regionale del bue grasso

Calendario congiunto per i due paesi 

Gli eventi di Natale 
a Ricaldone e Alice Bel Colle

Vesime • Lunedì 9 dicembre dalle ore 17.30 presentazione 

Offerta formativa e struttura della media

Cassine 
Grazie al grande impegno dei volontari 

Un pieno successo 
per la colletta alimentare

Cartosio 
È lo chef del ristorante Cacciatori di Cartosio 

Federica Rossini  protagonista 
all’Università di Pollenzo
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Castelnuovo Belbo. Il prof. 
Marco Pedroletti, rappresen-
tante della biblioteca civica 
“Luciano Rapetti” di Fontanile 
alla Scuola Primaria di Castel-
nuovo Belbo ha tenuto una le-
zione sul tema del riscalda-
mento globale e dei cambia-
menti climatici.  

Analoga lezione era stata te-
nuta alla Scuola Primaria di 
Mombaruzzo il 17 aprile scor-
so. Recentemente il  prof.  Pe-
droletti aveva tenuto un confe-
renza sui temi  di ecologia al-
l’Università della Terza Età di 
Nizza - Canelli, preso l’Istituto 
Pellati di Nizza Monferrato e 
dei “Giovedì della cultura” di 
Fontanile.  

La lezione è concepita in 
modo da rendere comprensibi-
li questi aspetti scientifici al 
pubblico delle classi terza, 
quarta e quinta della scuola 
primaria prendendo spunti dal-
la semplice ed efficace comu-
nicazione del libro per ragazzi 
“Uffa che caldo!” di Luca Mer-
calli, realizzando un questio-
nario da compilare prima della 
lezione, una presentazione 
con vivaci illustrazioni, piccoli 
esperimenti e gadget che ri-
chiamano l’uso di energie rin-
novabili. 

Il discorso sui cambiamen-
ti climatici prosegue e ampli-
fica il lavoro iniziato dalle in-

segnanti Maria Grazia Cerri 
e Paola Delaini che, nelle ul-
time lezioni di scienze hanno 
parlato di effetto serra e cli-
ma, esaminando le conse-
guenze   del riscaldamento 
globale, quelle previste e 
quelle già in atto, come la 
siccità del 2017, la peggiore 
in Italia dal 1800 o il deva-
stante nubifragio a Matera in 
quest’ultimo novembre.  

Conclusione della presenta-
zione un esame di quello che 
si potrebbe fare per limitare i 
danni del riscaldamento globa-
le in generale e in particolare, 
cioè alla portata di un piccolo 

ecologista: utilizzare fonti 
energetiche rinnovabili, con-
durre accuratamente la raccol-
ta differenziata, evitare gli 
sprechi di materiali, acqua ed 
energia. La dirigente scolasti-
ca Isabella Cairo ha accolto 
con favore l’iniziativa, ed ha 
proposto di estendere l’espe-
rienza, con alcune variazioni, 
anche alle Scuole Medie. 

“Si tratteggia così un proget-
to di più ampio respiro - preci-
sa Marco Pedroletti – l’obietti-
vo è quello di avvicinare sem-
pre di più le scuole a tematiche 
attuali”. 

E.G.

Castelnuovo Belbo • Alla Scuola Primaria  

Il riscaldamento globale  
spiegato ai più piccoli

Incisa Scapaccino. Dopo quattro mesi di 
chiusura per restauri, domenica scorsa è stata 
riaperta al culto dei fedeli la chiesa Virgo Potens 
di Incisa Scapaccino. 

Noto come la chiesa di Tunein, l’edificio di 
culto è stato completamente rinnovato al suo in-
terno, così come importanti opere di restauro 
sono state realizzate all’esterno. All’inaugura-
zione era presente l’artista Massimo Ricci, au-
tore della pregevole opera pittorica che abbrac-
cia l’interno della Chiesa.  

Dopo un primo momento di presentazione 
dell’opera, officiata dal parroco don Claudio 
Montanaro, si è celebrata la santa messa, alla 
presenza di un foltissimo gruppo di devoti a Tu-
nein, ivi convenuti nonostante il tempo incle-
mente che ha imperversato durante tutta la gior-
nata. 

Ricordiamo brevemente la figura di Antonio 
Cacciabue detto “Tunein”, il settimino di Incisa 

Scapaccino, a cui a tutti riconoscono poteri spe-
ciali, come la capacità di guarire il prossimo, di 
prevedere eventi e di essere in contatto con la 
Divinità.  

Vissuto a cavallo tra la seconda metà dell’ot-
tocento ed i primi del novecento, Tunein dedicò 
la sua vita al prossimo e fu esempio di devo-
zione alla Chiesa ed ai Sacramenti.  

Nonostante siano passati quasi cento anni 
dalla sua scomparsa, la sua edicola funeraria di 
Incisa Scapaccino è mèta di visita ancora oggi 
da parte di molte persone. Si racconta che po-
co prima di andarsene disse: “venite al cimitero 
davanti alla mia tomba. Chiedete e, se mi sarà 
concesso dall’Aldilà, vi aiuterò”. 

Qualche anno fa il Vescovo di Acqui mons. 
Pier Giorgio Micchiardi gli aveva attribuito alla 
memoria il riconoscimento di “Cristiano creden-
te e credibile, testimone dell’amore di Dio e se-
minatore di speranza”. 

Mombaruzzo. La scuola dell’infanzia di 
Mombaruzzo, recentemente ristrutturata e di-
slocata al pianterreno, a Mombaruzzo stazione,  
dispone anche di un giardino all’aperto con at-
trezzature ludiche da esterno. L’accoglienza dei 
bambini inizia con il pre-scuola e termina con il 
post-scuola. Il servizio mensa è gestito dal ri-
storante “Da Erminio”. Sono offerte attività la-
boratoriali in lingua inglese, che si svolgono an-
che con la presenza di esperti esterni madre-
lingua, attività ludico - motoria con docenti com-

petenti, percorsi di psico - motricità e di avvici-
namento alla manualità, all’arte, alla musica, al 
canto e alla lettura (quest’ultima anche in colla-
borazione con la Biblioteca di Fontanile). L’of-
ferta formativa non prevede contributi da parte 
delle famiglie. 

Le insegnanti e i bambini frequentanti saran-
no lieti di accogliervi il 12 dicembre dalle ore 
10.30 alle 11.30 per visitare i locali scolastici, 
conoscere le maestre e vedere da vicino come 
si svolge l’attività didattica. 

Mombaruzzo • Giovedì 12 dicembre dalle ore 10.30 alle 11.30 

Open day alla scuola dell’Infanzia
Calamandrana. Classico 

appuntamento con “Scuola 
Aperta” presso la scuola del-
l’Infanzia paritaria di Calaman-
drana, che consente di far co-
noscere, le proprie attività e la 
propria organizzazione a colo-
ro che sono in procinto di iscri-
versi all’anno scolastico 
2020/21 ed iniziare così i per-
corsi di continuità e avvicina-
mento gìa dall’anno in corso. 

“Scuola aperta” non è però 
solo un appuntamento per co-
noscersi, ma anche un mo-
mento per rincontrarsi, infatti 
ogni anno sono molti, sia di 
Calamandrana che dei paesi 
circostanti, che colgono questa 
occasione per rivedere la pro-
pria scuola e riabbracciare le 
insegnanti della “Scuola Sacro 
Cuore di Gesù” alla quale le-
gano i propri ricordi. Tuttora la 
scuola, grazie al supporto del-
la Parrocchia di Calamandra-
na, al sostegno dell’Ammini-
strazione e della cittadinanza, 

è molto frequentata e riesce a 
mantenersi al passo con i tem-
pi. L’appuntamento è pertanto 
per sabato 7 dicembre dalle 
ore 9 alle 12 nei locali di via 

Roma 25 a Calamandrana, 
per informazioni più dettaglia-
te, o per visitare la scuola in un 
altro momento è possibile con-
tattare il numero 380 2336133.

Calamandrana • Sabato 7 dicembre  

Scuola Infanzia “Aperta”

Bistagno. L’Open Day alla 
scuola primaria “Giulio Monte-
verde” di Bistagno è inserito 
nella proposta formativa che 
l’Istituto Comprensivo di Spi-
gno Monferrato offre agli alun-
ni e alle famiglie che vivono 
nell’ampio territorio circostan-
te.  

La primaria di Bistagno si è 
fatta conoscere in questi anni 
per la validità dei progetti svol-
ti e per il clima scolastico che 
alunni, famiglie e docenti han-
no saputo costruire.  

Mercoledì 11 dicembre la 
primaria di Bistagno apre le 
porte a tutti; durante l’open day 
i bambini delle future classi pri-

me potranno partecipare, dal-
le ore 15 alle ore 16, a labora-
tori didattici organizzati dagli 
alunni dell’attuale classe quin-
ta, a seguire vi sarà la presen-
tazione degli ambienti scolasti-
ci, l’incontro con i futuri docen-
ti e l’illustrazione dell’offerta 
formativa.  

Le sorprese però non fini-
scono qui, in quanto verrà pre-
sentata un’importante ed 
esclusiva novità didattica: 
Scuola senza zaino! Ossia rin-
novare la didattica ripensando 
agli spazi scolastici: si prevede 
l’individuazione di aree distin-
te (tavoli, agorà, postazioni per 
i mini laboratori) che rendono 

possibile diversificare il lavoro 
scolastico, consentendo più at-
tività in contemporanea. Il ma-
teriale scolastico sarà condivi-
so da tutti gli alunni per sensi-
bilizzare l’autonomia nella ge-
stione del lavoro.  

Infatti, a partire da settem-
bre 2020, gli alunni di classe 
prima saranno i protagonisti di 
questo innovativo progetto de-
dicato all’apprendimento.  

Il progetto “Scuola senza 
zaino” rende realmente esclu-
siva la nostra offerta formativa 
in quanto unica in tutta la pro-
vincia di Alessandria. Vi aspet-
tiamo Mercoledì 11 dicembre 
dalle ore 15.  

Bistagno • Mercoledì 11 dicembre dalle ore 15 alle 16 

Scuola senza zaino alla Primaria

Montechiaro d’Acqui. 
La Scuola Primaria e la 
Scuola dell’Infanzia di Mon-
techiaro d’Acqui sono liete 
di invitare dalle ore 10 alle 
ore 12 di domenica 8 di-
cembre i futuri alunni e i lo-
ro genitori alla presentazio-
ne della scuola e di tutte le 
attività didattiche e labora-
toriali che caratterizzano il 
suo operato. 

Oltre ad aver modo di vi-
sitare gli spazi offerti dalle 
scuole, i futuri alunni saran-
no coinvolti in un’attività per 
realizzare un manufatto na-
talizio.  Vi aspettiamo.

Montechiaro d’Acqui • Domenica 8 dicembre dalle ore 10 alle 12 

Open day all’Infanzia e alla Primaria

Vesime. Venerdì  29 no-
vembre i donatori sangue fidas 
del gruppo C.M.V.B.A. (Comu-
nità Montana Val Bormida Asti-
giana) di Vesime si sono in-
contrati presso il ristorante piz-
zeria “La Villetta” a Cessole, 
per la tradizionale cena di Na-
tale. Il presidente del gruppo, 
Bodrito Piergiorgio, ha breve-
mente riassunto le attività del 
gruppo nell’anno 2019 a parti-
re dalla prima  Camminata Fi-
das organizzata a marzo (pro-
grammata  anche per il prossi-
mo anno alla seconda dome-
nica di marzo),  alla partecipa-
zione alla festa degli alpini a 
giugno per l’organizzazione 
della  CamminAsti;   alla fattiva 
partecipazione  alla festa delle 
associazioni vesimesi svoltasi 
a luglio. Significativo poi il re-
soconto delle donazioni di san-
gue intero effettuate nell’anno 
dai donatori del gruppo  a Ve-
sime  (ben 84 sacche!) cui 
vanno aggiunte le donazioni  di 
plasma (10) e di piastrine (10) 
ricordando che per il plasma 
bisogna recarsi presso la sede 
Fidas di Canelli mentre per le 
piastrine presso la Banca del 
sangue a Torino. Il presidente 
ha quindi ringraziato tutti  per 
la fattiva collaborazione che  
evidenzia la notevole  crescita 
del gruppo specialmente dal 
punto di vista dell’aggregazio-
ne. 

Alla serata era presente il 
Capo-Zona 3 Ferro Stefano, 
che d’accordo  con il presiden-
te  per i risultati raggiunti, si è 

complimentato con i presenti, 
chiedendo loro di farsi porta-
voce anche con tutti i volonta-
ri che per  motivi diversi  non 
hanno potuto intervenire alla 
cena.  

Durante la serata, sono sta-
ti premiati i donatori che han-
no raggiunto  vari traguardi: di-
ploma  6 donazioni  donne a  
Barbara Carrero; diploma  8 
donazioni uomini  a Lorenzo 
Cavallero Alessandro Giorda-
na e Enrico Perletto. Medaglia 
di bronzo 14 donazioni donne:  
Ambra Ghione; medaglia di 
bronzo 16 donazioni uomini: 
Valter Cauda,  Bruno Iberti. 
Medaglia d’argento 24 dona-
zioni uomini  Marco Soldi. Me-
daglia d’oro 50 donazioni  San-

dro Giamello. Due medaglia 
d’oro  75 donazioni Piergiorgio 
Bodrito. 

A tutti il plauso degli inter-
venuti ed un grazie veramen-
te sentito per il raggiungi-
mento di traguardi così pre-
stigiosi.  

A fine serata un brindisi be-
naugurale e l’arrivederci all’an-
no prossimo con la promessa 
di mantenere sempre vivi i va-
ri appuntamenti e continuare 
l’operato di questo anno così 
ricco di innovazioni e di inizia-
tive a favore della comunità in 
cui il gruppo Fidas C.M.V.B.A. 
(Comunità Montana Val Bormi-
da Astigiana)  di Vesime è per-
fettamente inserito ed integra-
to.

Vesime •  Il gruppo C.M.V.B.A. (Comunità Montana Val Bormida Astigiana) 

Tradizionale cena di Natale Fidas

Incisa Scapaccino • Domenica 1 dicembre l’inaugurazione 

È stata riaperta 
la “Chiesa di Tunein”
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Montaldo Bormida. Dome-
nica 1 dicembre la comunità 
parrocchiale di San Michele Ar-
cangelo di Montaldo Bormida 
ha festeggiato l’adesione al-
l’Azione Cattolica ed il rinnovo 
degli incarichi parrocchiali. La 
giornata ha preso avvio con la 
santa messa al termine dalla 
quale è stato rivolto un pensie-
ro di gratitudine al presidente 
diocesano Flavio Gotta. È gra-
zie al suo accompagnamento 
che abbiamo mantenuto in vita 
una esperienza essenziale per 
la nostra realtà parrocchiale. In 
un tempo in cui si fanno i conti 
con una partecipazione alla vi-
ta di chiesa residuale e ridotta, 
la nostra associazione risulta 
numerosa e rappresentativa a 
livello zonale e diocesano, pre-
sente con tutte le articolazioni e 
forte soprattutto del gruppo gio-

vanissimi e giovani. Questo 
aspetti rappresentano una ric-
chezza associativa che attinge 
forza da radici storiche profon-
de e da un bagaglio di espe-
rienza coltivata e trasferita nel 
tempo. Il ringraziamento è sta-
to rivolto a tutta la presidenza 
diocesana, rappresentata du-
rante la celebrazione eucaristi-
ca dalla responsabile diocesa-
na giovani Chiara Pastorino, 
che ci ha accompagnato e so-
stenuto nel cammino triennale 
concluso ma anche da Laura 
Trinchero e Meco Borgatta che 
si sono occupati di alcuni mo-
menti di formazione rivolti agli 
adulti. Al termine della santa 
messa è avvenuta la consegna 
delle tessere, per mano di Emi-
liano Marengo, presidente 
uscente, ed è seguito il pranzo 
di condivisione. La giornata di 

festa è proseguita con un po-
meriggio di formazione rivolto 
prevalentemente ai giovani e 
agli adulti, guidato dalla vice 
presidente adulti Barbara Grillo 
e da Chiara Pastorino che ha 
trovato conclusione con un mo-
mento di riflessione e confronto 
in merito al contributo che l’AC 
può dare alla nostra parrocchia. 
Infine, a completamento della 
bella giornata di festa e di dia-
logo si è proceduto con l’ele-
zione della nuova e giovane 
presidenza parrocchiale che ri-
sulta così composta: Matteo 
Paravidino, presidente; Ludovi-
ca Sciutto, responsabile ACR e 
Giacomo Ferraro, responsabile 
giovani. Da parte della nuova 
presidenza un grazie particola-
re a Emiliano e un augurio di un 
buon cammino insieme nei 
prossimi tre anni.

Monastero Bormida. 
Nell’ambito della collaborazio-
ne tra il Comune di Monastero 
Bormida e il Teatro del Rim-
bombo, oltre al corso di teatro 
in corso da circa un mese, è 
stata allestita una rassegna 
invernale di teatro contempo-
raneo, con quattro spettacoli 
che si svolgeranno nel teatro 
comunale a partire dal mese 
di gennaio 2020, con una an-
teprima di “Caffè cantante”, 
con cabaret e musica la sera 
del 14 dicembre, alle ore 21. 

Il “Caffè cantante” è un va-
rietà sempre diverso che uni-
sce teatro, musica dal vivo, 
artisti di ogni genere, improv-
visazione e coinvolgimento 
del pubblico. Uno spettacolo 
diverso dai soliti che unirà l’ar-
te alla piacevolezza di una 
fruizione libera da parte del 
pubblico che potrà partecipar-
vi con la leggerezza e il sorri-
so col quale si guarda un tra-
monto d’estate. 

Le altre date della rasse-
gna, sempre con inizio alle 
ore 21, sono: sabato 25 gen-
naio 2020 con “Ubu Re”; sa-

bato 22 febbraio 2020 “Ere-
siade”; sabato 28 marzo 2020 
“Una visita inopportuna”; sa-
bato 9 maggio 2020 “Ufficio 
oggetti smarriti”. 

L’associazione culturale 
Teatro del Rimbombo è nata 
nel 1990 da Enzo Buarné e 
Laura Gualtieri.  

Dal 1994 i due fondatori, 
accompagnati negli ultimi an-

ni anche da Andrea Robbiano, 
sono operativi in varie scuole 
primarie della provincia con 
laboratori teatrali.  

L’incontro con Andrea è sta-
to fondamentale per una col-
laborazione con Enzo e Laura 
a 360 gradi, sia come attore 
che come regista che come 
scrittore e compositore e in-
segnante. 

La filosofia principale del 
Rimbombo è il lavoro sul 
gruppo prima di ogni rappre-
sentazione per far sì che si 
crei la magia dello spettacolo.  

Irrinunciabili sono la corali-
tà, la gestualità, il simbolismo, 
le voci che contribuiscono in 
modo immediato alla riuscita 
della comunicazione con il 
pubblico togliendo possibil-
mente le barriere e arrivando 
direttamente nel profondo di 
sé: questo l’obiettivo da rag-
giungere.  

Per info, iscrizioni e abbo-
namenti: Laura Gualtieri 338  
9635649, ilteatrodelrimbombo 
@ gmail.com, oppure Comu-
ne di Monastero Bormida 328 
0410869.

Monastero Bormida. A partire da domenica 
8 dicembre e fino all’Epifania (lunedì 6 gennaio) 
avrà luogo la seconda edizione della rassegna 
dei presepi nel borgo antico di Monastero Bor-
mida. Nata da un’idea dei ragazzi dell’Oratorio 
Parrocchiale per rivitalizzare un po’ il centro sto-
rico del paese, l’esposizione, dopo l’avvio spe-
rimentale dello scorso anno, si arricchisce ora di 
numerosi e interessanti presepi, che coinvolgo-
no tutto il concentrico. Gli autori non sono solo 
i ragazzi, ma famiglie, adulti, gruppi di amici che 
hanno dedicato tempo e passione per ricreare 
in modo fantasioso o tradizionale la scena del-
la nascita del Bambino Gesù.  

Il percorso è allestito proprio nei locali di ex-
negozi e laboratori ormai dimenticati che sono 
stati puliti, riadattati e aperti alla ammirazione dei 
passanti, oppure in luoghi di grande suggestio-
ne, come l’antica stanza in pietra posta nella tor-
re maggiore del castello e accessibile dai giar-
dini. Sono diverse decine i presepi che faranno 
bella mostra di sé, a cui si aggiungeranno quel-
lo all’interno della chiesa parrocchiale (per ora i 
ragazzi tengono gelosamente “top secret” la ti-
pologia di materiali che utilizzeranno) e una spe-
ciale sezione dedicata alle scuole, raccolta sot-

to i portici del castello e frutto della passione e 
dell’idea di Giuseppe Pasero, a cui si devono 
anche alcuni “pezzi unici” in legno scolpito. Ai 
plessi scolastici partecipanti saranno erogati dei 
premi a seguito di una valutazione che terrà con-
to della qualità della realizzazione e soprattutto 
della originalità dell’idea o della particolarità dei 
materiali utilizzati. Per tutti gli altri il riconosci-
mento sarà l’ammirazione dei passanti, residen-
ti, visitatori e turisti che vorranno approfittare del-
le vacanze natalizie per visitare l’antico borgo di 
Monastero Bormida, con il castello, il ponte ro-
manico, la torre campanaria, la parrocchiale di 
Santa Giulia e tutte le vie del centro storico ar-
ricchite da queste artistiche e piacevoli creazio-
ni natalizie. Una mappa dettagliata, disponibile 
presso l’ingresso del castello, indicherà a turisti 
e residenti i luoghi dove sono allestite le rappre-
sentazioni della Natività. 

Insomma, si è creato un vero e proprio cir-
cuito di visita, con presepi particolari e tutti di-
versi, che unisce alla devozione per la Natività 
un intento di autentica valorizzazione del terri-
torio. Non resta che fare una bella passeggiata 
e recarsi ad ammirare i Presepi di Monastero 
Bormida.

Pareto. Ancora un lutto nel-
la comunità di Pareto. La 
“maestra” Emma Vassallo è 
venuta a mancare il 25 no-
vembre, a soli tre mesi esatti di 
distanza dal compianto marito 
Vittorio Bernardini. Emma, na-
ta e cresciuta a Pareto, dopo 
aver frequentato la scuola ma-
gistrale a Savona, iniziò il suo 
percorso da insegnante nel-
l’immediato dopo guerra nelle 
piccole scuole delle frazioni del 
paese. Verso la metà degli an-
ni sessanta fu trasferita a Spi-
gno Monferrato dove rimase fi-
no al raggiungimento della 
pensione, dopo 42 anni di ser-
vizio. Oltre all’insegnamento, 
molte sono state le sue attività 
nell’ambito della comunità così 
come costante è stato il suo 
impegno nel sociale, sempre 
al fianco del marito Vittorio. 
Durante la funzione funebre, 
alcuni affezionati alunni della 
leva del 1947 hanno voluto ri-
cordarla con queste parole: 

“Maestra, ci piace salutarti 
così come ti abbiamo salutato 
il primo giorno di scuola, in pri-
ma elementare, in quella pic-
cola aula vicino alla bottega 
del calzolaio, poco lontano da 

qui. Eravamo timidi, impaccia-
ti e anche un po’ preoccupati 
per la nuova avventura che 
stavamo per affrontare, ma è 
bastato il sorriso aperto con 
cui ci hai accolti per far svani-
re tutte le nostre paure. E da 
quel giorno sei stata non solo 
la nostra maestra di scuola, sei 
stata un’amica, a volte una 
confidente ed una maestra di 
vita: con te non abbiamo im-
parato solo a leggere, scrivere 
e contare, ma anche ad esse-
re comprensivi e disponibili 
verso i compagni ed attenti ai 
bisogni degli altri. Ma non sei 

stata solo l’insegnante che ha 
svolto il suo lavoro con profes-
sionalità e con passione, sei 
stata anche l’animatrice di 
molte attività del nostro paese: 
sei stata catechista in parroc-
chia, sei stata tra i promotori 
del nostro piccolo museo della 
civiltà contadina, sei stata an-
che l’organizzatrice di serate 
teatrali che hanno convolto via 
via, sia i bambini che i grandi. 
Dobbiamo alla tua vena creati-
va la nascita della nostra pic-
cola compagnia dei “Cume-
dianti per cos” che, sotto la tua 
guida ha portato a compimen-
to parecchie “recite” prima fra 
tutte “Il Gelindo” la “devota 
commedia” a te tanto cara. 
Maestra Emma, siamo qui og-
gi per salutarti e ringraziarti di 
averci regalato tanti momenti 
della tua vita: li conserveremo 
nel nostro cuore insieme al tuo 
ricordo”. 

Domenica 8 dicembre alle 
ore 11 sarà celebrata nella 
chiesa parrocchiale di San 
Pietro Apostolo di Pareto la 
santa messa di settima. I fami-
liari ringraziano tutti coloro che 
con la vicinanza hanno dimo-
strato il loro affetto. 

Cortemilia. Nocciole in prima linea a Corte-
milia. I ragazzi della scuola superiore Cillario 
Ferrero, nel laboratorio dell’istituto, hanno rea-
lizzato nocciole zuccherate e tostate. Inoltre, in 
questi giorni, una troupe degli Stati Uniti ha fat-
to servizi sulla lavorazione delle tonde in cucina 
nella pasticceria Canobbio e dallo chef Carlo 
Zarri al ristorante San Carlo. Altre scene sono 
state girate nella ditta Nocciole Marchisio. Si ter-
rà sabato 7 dicembre nella sede del Teatro Nuo-
vo, invece, il convegno su “La nocciola nella sua 
evoluzione normativa, inquadramento giuridico 
e collaterali problematiche di corretta informa-
zione, valorizzazione e marketing”. Dalle ore 
9.30, si farà il punto sullo stato dell’arte della de-
nominazione e la sua posizione giuridica, ma si 
svilupperanno anche i temi della promozione e 
di marketing e argomenti diversi tesi alla valo-
rizzazione delle aree marginali e il ruolo degli 
enti intermedi. In particolare, l’avvocato Rober-
to Ponzio tratterà il tema inerente “Le proble-
matiche giuridiche, la tutela del consumatore ed 
il contenzioso intercorso col Ministero delle Po-
litiche Agricole Alimentari e Forestali”. Giovanni 
Quaglia, presidente Fondazione Crt, sviluppe-
rà il tema di cui tratta in un suo recente libro “I 
tesori delle aree minori e la crisi dei corpi inter-
medi” mentre Giandomenico Genta, presidente 
Fondazione Crc, illustrerà la visione del “Mar-
keting e valorizzazione delle aree marginali”. A 
sua volta il professor Piercarlo Grimaldi, già ret-
tore Università di Scienze Gastronomiche di 
Pollenzo, tratterà la “Valorizzazione del Patri-
monio culturale e dello Sviluppo sostenibile”. In 
un convegno che punta sulla nocciola, ma non 
solo, non poteva mancare il ruolo della scuola e 
dei suoi studenti. Il mondo della scuola verrà 
trattato da Luciano Marengo, dirigente scolasti-
co liceo classico Govone e artistico Pinot Galli-
zio con i tema “La scuola e gli studenti come 
fonte di crescita e di coesione sociale”. Per l’isti-
tuto Cillario Ferrero, che ha una sede proprio a 

Cortemilia, parlerà la referente Claudia Canoni-
ca. Al ricercatore Claudio Sonnati di Agrion del-
la Regione spetterà trattare “La nocciola italia-
na: nuove sfide e politiche di sviluppo”. Infine 
Ginetto Pellerino, Gran Maestro Confraternita 
tratterà “Nocciola, un prodotto e un marchio per 
fare turismo e promozione delle aree margina-
li”. Il convegno, corso di formazione aggiorna-
mento, è riconosciuto come crediti formativi sia 
dall’Ordine del Giornalisti Piemonte e per il qua-
le ci si dovrà registrare in Piattaforma Sigef e 
dall’Ordine degli Avvocati del Foro di Asti non-
ché dal Provveditorato scolastico (Ust). Il con-
vengo è patrocinato, tra gli altri, dal Consiglio 
regionale e dal Lions e Rotary. Modera il gior-
nalista Tommaso Lo Russo, seguirà un rinfre-
sco offerto dal Comune di Cortemilia. Ma non è 
tutto. Lunedì 9 dicembre, in paese, si festeggia 
il Nocciola day. Alle ore 12, all’istituto superiore 
“P. Cillario Ferrero”, si svolgerà un incontro per 
la presentazione del Comitato Tecnico Scienti-
fico relativo al corso di studi denominato “Indu-
stria e artigianato per il made in Italy” costituito 
da docenti e da esperti del mondo del lavoro, 
delle professioni e della ricerca scientifica e tec-
nologica. m.a. 

Canelli. Domenica 8 dicembre, finalissima 
del concorso canoro “Gazebo Voice” al Ga-
zebo di Canelli, giunto alla 4ª edizione, a cui 
parteciperanno concorrenti dai 14 ai 35 anni 
d’età provenienti da Piemonte, Liguria e 
Lombardia.  

Il vincitore avrà in premio un brano inedito 
più un videoclip offerti dall’azienda Robino e 
Galandrino, più il trofeo offerto da Elia Cop-
pe. Il secondo classificato vincerà l’inedito 
più un magnum offerto dal Forteto della Luia 
di Loazzolo.  

Il terzo la registrazione di una cover più 
una bottiglia sempre offerta dal Forteto della 
Luia.  

Saranno presenti discografici di livello na-
zionale: Max Guida di Novara, Gianluca 
Guzzetta di Asti, e rappresentanti dei con-
corsi VB Factor, RP Event, Fuoriclasse e Bit 
record con Gianluca Guzzatta che sarà in 
giuria. L’appuntamento è alle ore 18 alla di-
scoteca Gazebo, in viale Risorgimento a Ca-
nelli.

Sessame. Nelle sagre e feste di paese sono 
sempre più presenti gruppi che ripropongono vec-
chi mestieri, per far conoscere ai giovani e per i 
meno giovani gli ricordano il passato. A Sessame c’è 
una associazione denominata «Ex Alpini de i “Vec-
chi mestieri”». Responsabile del gruppo è Beppe Pa-
sero (tel. 377 4090470). I componenti del gruppo so-
no: Beppe (cestaio, scultore), Gianni (lavorazione ra-
me, arrotino), Gildo (battiferro, forgiaio), Sergio (im-
pagliatore sedie), Susanna (filatura lana, maglierista) 
e Caterina (filatura cotone e lana). Il gruppo è di-
sponibile per fiere e sagre nelle Langhe e cerca un 
mulita, un fabbro, uno scalpellino della pietra, uno 
che faccia scope di saggina, una signora che faccia 
la pasta ì e una che lavori a maglia. Ora dallo scor-
so mese, l’Associazione organizza corsi di cesteria 
e impagliatura nei locali della Protezione Civile di Mo-
nastero Bormida. I corsi si svolgono sono al saba-
to e dalle ore 8.30 alle 18.30 e proseguono tutti i sa-
bati fino a Natale. Ogni partecipante porta a casa un 
cestino fatto con le proprie mani, il materiale viene 
messo a disposizione dell’istruttore Beppe Pasero 
abitante a Sessame. 

Cortemilia 

In San Michele museo diocesano 
Cortemilia. Il museo diocesano Cortemilia Confraternita della Santissima Trinità, in piazza Don 

Demetrio Castelli (di fronte alla chiesa parrocchiale di San Michele Arcangelo) ospita la reliquia del-
la Santa Spina, i gruppi processuali detti “Casse della Passione”: La flagellazione di Cristo (Gia-
como e Antonio Brilla, 1837), L’Ecce Homo e il Cristo deposto dalla Croce. La Croce processuale 
luminosa con i simboli della Passione di Cristo; oggetti liturgici e processuali della confraternita del-
la Santissima Trinità; affreschi restaurati del presbiterio, del secolo XVII (il restauro è stato ulti-
mato il 17 agosto 2012). Orari di visita: domenica dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 
18. Su richiesta in altri giorni e orari concordando con i curatori: tel. 320 4955751 (Destefanis). La 
visita è gratuita. Il personale presente potrà illustrare gli oggetti e i documenti presenti.

Montaldo Bormida • La comunità di San Michele Arcangelo 

Adesione Azione Cattolica  
e rinnovo incarichi parrocchiali

Monastero Bormida • Rassegna di teatro contemporaneo  
con il “Teatro del Rimbombo”  

L’anteprima con “Caffè cantante”

Cortemilia • Sabato 7 al teatro nuovo e lunedì 9 all’istituto Cillario  

Nocciola day ed evoluzione normativa

Monastero Bormida • Dall’8 dicembre al 6 gennaio la 2ª edizione 

Rassegna di presepi nel borgo antico

Pareto • Domenica 8 dicembre alle ore 11 la messa di settima 

È morta la maestra Emma Vassallo

Canelli 

Concorso canoro  
“Gazebo Voice”

Monastero Bormida 

Corsi di cesteria  
e impagliatura
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Monastero Bormida. La 
scorsa settimana il pericolo di 
una nuova alluvione nella no-
stra terra langarola è stato so-
lo sfiorato. Ma le ferite lasciate 
sul territorio sono tante e ciò 
nonostante alcuni lavori che in 
questi anni si sono fatti, grazie 
alla caparbietà dei Sindaci, per 
mettere in scurezza il territorio. 
Volendo constatare di persona 
com’ è la situazione decido di 
andare a vedere. 

La prima curiosità mi porta a 
transitare sul vecchio ponte ro-
manico di Monastero Bormida. 
Osservo la corrente impetuosa 
che da oltre 800 anni si river-
sa sulle ali imponenti del pon-
te e penso ai tanti ponti e via-
dotti moderni che invece non 
hanno retto alle intemperie di 
questi giorni e questo mi fa ri-
flettere. 

Mi soffermo davanti alla 
cappelletta che si trova a metà 
del ponte e l’occhio cade sulla 
poesia, che in essa si trova, 
che leggo lentamente: 

Sul nostro ponte, 
ti fermi… 
scorgi lo scorrere dell’acqua  
che di continuo porta lonta-
no 
sguardi e pensieri. 
Nei secoli i nostri padri, 
come noi ora, si son fermati 
e riflessi 
nelle acque a volte chiare e 
fangose 
depositando una testimo-
nianza. 
Lontani dalla memoria, 
 nel moto lento del fiume e 
del tempo, 
conservano la certezza di un 
ultimo saluto 
verso l’eterno.  
Vedo che le parole sono di 

(A.L.) e mi diventa facile capi-
re che si tratta di Adriano Laio-
lo, un monasterese doc. Le 
sue sono riflessioni particolar-
mente sentite sul rapporto che 

questo ponte ha con Monaste-
ro Bormida.  

In paese è consuetudine 
che dopo le funzioni di esequie 
in chiesa, la processione tran-
siti a piedi sul ponte stesso in 
direzione del cimitero. Anche 
oggi c’è un funerale e il lungo 
corteo, entrando nel cimitero, 
trova ad accoglierlo sulla sua 
destra un’altra poesia di Adria-
no Laiolo: “Questa anima soli-
taria”: 

Quando entro in questo re-
cinto sacro, 
ove i corpi di noi tutti si scio-
glieranno, 
penso a quanti segreti e sto-
rie si potrebbero raccontare, 
mai dette ne risapute. 
E le piccole esperienze di vi-
ta sofferte restano celate, 
mai raccolte, 
scomparse. 
Arcani vincoli oltre il confine 
dell’aldilà, 
d’ogni tempo. 
Fu loro vita 
Ora nostra vita: 
proiezione. 
Forse il vero senso dell’infi-
nito 
e questa nostra anima soli-
taria. 
Una poesia che, secondo 

l’autore, vuole cogliere due 
aspetti e due tempi diversi di 
questo transito: durante la vita 
nella quale ci si affanna per ve-
dere lo scorrere lento del fiume 
e nel transito finale verso il 
“campo”.  

Scopro che tutti, ma princi-

palmente i forestieri, sostano 
per la sua lettura che fa riflet-
tere molti. Si tratta di uno scrit-
to che entra nel vivo del nostro 
spirito convogliandoci e indiriz-
zandoci verso considerazioni 
relative alle persone fisiche e 
di ciò che resta dei nostri ante-
nati. 

Un mistero che è troppo 
grande da poter essere com-
preso sia sotto il profilo della 
fede che della filosofia umana. 
Certo è che queste parole, se 
ponderate, non ci lasciano in-
differenti. Chi le ha scritte non 
appare, forse volutamente, co-
me una persona individuata, 
ma si lega ad un pensiero co-
mune al quale qualche volta la 
vita si conduce. 
Adriano Laiolo 

Uscito da questo luogo sa-
cro, nasce forte il desiderio di 
conoscere meglio l’autore di 
queste preziose riflessioni 
poetiche. Dal suo libro di poe-
sie e prose “Esistere ed esi-
stenza”, apprendo così che 
Adriano Laiolo è nato a Geno-
va nel 1938 e risiede nella 
Langa Astigiana. Commercia-
lista di professione, si è per 
molto tempo occupato di sport 
in Federazioni nazionali e in-
ternazionali assumendo incari-
chi di arbitraggio, jury e dele-
gato tecnico in Campionati 
mondiali e Olimpiadi. Ha già 
pubblicato due libri di racconti: 
nel 2003 “Romanzi minimi” e 
nel 2007 “Racconti d’armonia” 
e per questo ultimo ha ricevu-

to un premio letterario patroci-
nato dall’Assessorato Regio-
nale alla Cultura della Liguria. 
Nel 2012 ha pubblicato il libro 
di poesie “Gli Spazi del Silen-
zio” e nel 2015 una raccolta di 
pensieri “Riflessioni ed Emo-
zioni di Lajholin”. Nel 2019, in-
sieme a Paolo Viberti, apprez-
zato giornalista sportivo, ha 
dato alle stampe un libro sul 
campione ciclistico Fausto 
Coppi dal titolo “Coppi: L’ultimo 
mistero” che trae origine dalla 
sua storica amicizia con Fau-
sto Coppi che Adriano Laiolo 
accompagnò nella fatale tra-
sferta in Africa dove il Campio-
nissimo disputò l’ultima sua 
corsa prima di morire. Il libro, 
che contiene molte foto inedite 
provenienti dall’archivio perso-
nale di Adriano Laiolo, verrà 
presentato a Monastero Bor-
mida nella prossima primave-
ra, nel corso di una serata let-
teraria organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con la bi-
blioteca civica.  

 Tra i critici letterari, Adriano 
Laiolo è molto apprezzato “per 
la sua scrittura, originale, nei 
racconti e per la sua esperien-
za esistenziale di viaggi e nel 
mondo emozionale della poe-
sia, dove traspare il suo desi-
derio intimo di testimoniare, in 
una composizione eteroge-
nea, “l’esistere” nelle sfaccet-
tature della vita, unito al tenta-
tivo di trasmettere un messag-
gio che non dovrebbe essere 
perduto prima del termine”.  

Gigi Gallareto, sindaco di 
Monastero Bormida, da parte 
sua nella prefazione del libro 
“Esistere ed Esistenza” di 
Adriano Laiolo così scrive: 
“Egli è una persona matura, di-
sincantata, che può permetter-
si il “lusso” di tralasciare l’inuti-
le, abbandonare il superfluo, di 
fare la tara agli ideali giovanili , 
ai “credi” filosofici o religiosi 
troppo ostentatamente sban-
dierati, alle convenzioni e ai 
convenevoli del mondo, ai tan-
ti obblighi sociali che nascon-
dono dietro di sè il vuoto asso-
luto, peggio, una pelosa ipocri-
sia. Il suo “mandare al diavolo 
la consapevolezza esistenzia-
le”, come dice sarcasticamen-
te in un testo, è appunto l’equi-
valente dello spogliare la vita 
di tutti gli orpelli e del ridurla al-
l’essenziale, con l’intento, ap-
punto, di farlo emergere que-
sto “essenziale”, di valorizzar-
lo, di studiarlo, di consegnarlo 
a noi”. 
Monastero Bormida 
e la famiglia Laiolo 

Mosso dal desiderio di co-
noscere meglio le mille sfac-
cettature della personalità di 
Adriano Laiolo ho avuto con 
Lui un successivo incontro. Mi 
sono quindi reso conto “de vi-
su” della sua personalità com-
plessa, frutto sicuramente di 
una formazione ampia ed en-
ciclopedica. Dalle risposte alle 
domande che gli ho posto, ho 
avuto la netta sensazione che, 
se anche non lo dimostra, sen-

ta il peso dell’eredità del co-
gnome del padre Remo Carlo 
che ha attraversato le vicende 
politiche precedenti e succes-
sive alla seconda guerra mon-
diale che hanno lasciato un se-
gno indelebile in tutti i paesi 
della Langa Astigiana che Lui 
autorevolmente ha rappresen-
tato in vari consessi. Durante il 
periodo in cui fu eletto Consi-
gliere della Provincia di Asti, in 
Lui, ricorrente e sistematico è 
il suo impegno per la “sua gen-
te” con mille iniziative, quasi 
sempre rimaste sconosciute ai 
più. Tra le tante voglio ricorda-
re la realizzazione della strada 
provinciale che da Roccavera-
no scende verso Monastero 
Bormida e va a collegarsi con 
la statale Acqui - Savona con 
la costruzione del ponte sul 
guado “della Rovere” ai confini 
tra Monastero Bormida e Pon-
ti. Una strada da Lui voluta e 
sostenuta in ogni modo: oggi 
tutti dovrebbero sapere che è 
stata quella strada a togliere 
dall’atavico isolamento le parti 
alte della Langa Astigiana e la 
valle Tatorba. Prima di salutar-
ci, sorridendo, Adriano ha fatto 
un’ultima considerazione sul-
l’eredità del suo cognome: “Sì, 
io sono ancora qui tra i ricordi 
della mia famiglia e, per quello 
che mi sarà possibile, cerche-
rò di testimoniare la presenza 
dei miei avi e di tutta la mia fa-
miglia anche nel futuro. Per 
questo paese qualcosa di bel-
lo farò…”. O.P.

Monastero Bormida • Commercialista di professione, 
giudice in Federazioni nazionali e internazionali 
e in Campionati mondiali e Olimpiadi. 
Amico di Fausto Coppi, era al suo fianco in Africa  

Adriano Laiolo, poeta dell’anima 

Rocchetta Palafea. Nono-
stante le difficoltà per raggiun-
gere il paese -  sono ancora 
molte le strade della zona inte-
ressate da smottamenti e fra-
ne - molti dei giocatori di palla-
pugno del passato si sono ri-
trovati, giovedì 28 novembre, 
per festeggiare Franco Berru-
ti, un grande del balon, che da 
poco ha spento le sue prime 
90 candeline.   

La serata, in assenza del 
sindaco Giuseppe Rattazzo, 
indisposto, è stata aperta dal 
saluto della vice sindaco Bar-
bara Gandolfo, che con l’as-

sessore Giovanni Ponte ha 
rappresentato il Comune. Nel 
suo intervento la vice sindaco 
ha voluto ricordare la grande 
umanità che ha sempre con-
traddistinto Franco: sempre 
sorridente, amico di tutti, di-
sponibile verso tutti.  

Coordinate dal giornalista 
de “La Stampa” Franco Binel-
lo, si sono quindi alternate le 
testimonianze di chi ha gioca-

to al suo fianco e anche di chi 
per tante volte gli è stato av-
versario. Si sono così ascolta-
ti i ricordi di Piero Galliano, 
Sergio Corino, Flavio Billia, Ita-
lo Gola, Pier Paolo Voglino, 
Sergio Corso, Garbarino (il 
Moro), anche lui novantenne, 
e del nipote Massimo, figlio del 
fratello Agostino, che dopo es-
sere stato pluriscudettato del 
balon oggi è un artista di suc-

cesso. Suo il quadro che l’Am-
ministrazione comunale gli ha 
commissionato e ha voluto do-
nare a Franco per questa oc-
casione.  

Commozione in sala duran-
te la proiezione di un video fil-
mato realizzato da Andrea 
Icardi nel quale, con una luci-
dità ammirevole, Franco ha 
raccontato episodi della sua 
giovinezza, alcuni fatti succes-

si in paese durante la lotta par-
tigiana e infine si è soffermato 
su alcuni aneddoti relativi alla 
lunga carriera sportiva interrot-
ta a soli 30 anni per occuparsi  
del negozio di alimentari della 
famiglia con annesso forno per 
cuocere il pane e della  macel-
leria che è diventata molto co-
nosciuta per la produzione di 
salumi ed affini.  

Dopo il saluto di Marco Ceri-
ni, in rappresentanza dell’as-
sessore regionale all’agricoltu-
ra Marco Protopapa, e del sin-
daco di Acqui Lorenzo Lucchi-
ni, l’ex sindaco del paese Giu-

seppe Gallo, a nome della Po-
lisportiva, ha consegnato a 
Franco un artistico trofeo a ri-
cordo della sua brillante car-
riera e il segretario della Pro 
Loco Marco Ghignone una ar-
tistica targa ricordo. La serata, 
realizzata con la collaborazio-
ne della famiglia, del Comune 
e, tra gli altri, della Polisportiva 
e della Pro Loco, si è conclusa 
con lo spegnimento delle can-
deline e il taglio della grande 
torta da parte di Franco, cir-
condato dai figli Daniele, Clau-
dio e Nadia e dalla nipote Giu-
lia. O.P.   

Il dott. Adriano Laiolo

Rocchetta Palafea • Presenti autorità e molti giocatori del passato 

I novant’anni di Franco Berruti
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Cartosio. Nello scorso me-
se di novembre l’Istituto Gram-
sci di Alessandria attraverso il 
suo rappresentante Pietro Mo-
retti ha fatto dono alla Bibliote-
ca civica del Comune di Carto-
sio di alcune pubblicazioni ri-
guardanti il sen. Umberto Ter-
racini, raccolte negli anni suc-
cessivi al riordino dell’Archivio 
personale di Terracini. 

Si tratta di alcuni articoli di 
Terracini pubblicati come 
estratti da volumi scritti con 
altri autori: La repubblica pro-
babile, La disputa sull’uccel-
lagione, Il Discorso al Consi-
glio Comunale di Bologna, 
L’antisemitismo nell’Unione 
Sovietica. 

Vi sono estratti di discorsi 
parlamentari contenuti anche 
nei tre volumi dei Discorsi par-
lamentari di Umberto Terracini. 

Vi sono inoltre alcune foto-
copie di lettere dal carcere i cui 
originali sono depositati pres-

so l’Istituto Gramsci di Roma. 
Rispetto alle pubblicazioni su 
Umberto Terracini si possono 
trovare gli atti dei convegni di 
studio di Acqui Terme, quello di 
Roma promosso dalla Fonda-
zione Cesira Fiori, quello di To-
rino - Cartosio del 1997 pro-
mosso dall’Istituto Gramsci 
piemontese. 

È presente la guida comple-
ta dell’Archivio Terracini con-
servato a Acqui Terme, un arti-
colo sul giovane Terracini so-
cialista, una tesi di laurea sul-
l’attività politica dalla Libera-
zione alle votazioni del 1948. 
È disponibile inoltre  l’ultima 
pubblicazione del 2018 su Um-
berto Terracini e gli ebrei. So-
no state anche donate tre pic-
cole pubblicazioni appartenute 
a Terracini, due sulle vicende 
Lockheed e una sulla revisio-
ne del Concordato.  

Questa generosa donazione 
vuole anche rappresentare il 

segno tangibile dell’attacca-
mento di Umberto Terracini a 
Cartosio, paese natale della 
moglie Maria Laura Gayno, e 
la volontà di quest’ultima di la-
sciare proprio a Cartosio que-
sta preziosa raccolta.  

A partire dal mese di genna-
io tutti questi scritti potranno 
essere consultati presso la Bi-
blioteca civica di Cartosio nei 
seguenti orari: il martedì dalle 
ore 20 alle 22, il giovedì dalle 
ore 15 alle 17 e il sabato dalle 
ore 9 alle 11. 

Il 6 dicembre ricorre il 36 
simo anniversario della 
scomparsa di Terracini e ogni 
anno tale evento viene ricor-
dato a Cartosio; quest’anno a 
causa dei problemi legati alla 
recente alluvione il momento 
di ricordo verrà rimandato a 
data da destinarsi, con la vo-
lontà di realizzare una gior-
nata ancora più ricca di rifles-
sioni e interventi.

Cartosio • Alla biblioteca civica dall’Istituto Gramsci di Alessandria 

Donate alcune pubblicazioni  
del senatore Terracini

Spigno Monferrato. Dome-
nica 1 dicembre, in occasione 
del 75° anniversario della mor-
te di don Virginio Icardi, avve-
nuta il 2 dicembre 1944, l’Am-
ministrazione del Comune di 
Spigno Monferrato ha posizio-
nato una lapide in memoria. 

La giornata è stata intera-
mente dedicata dal sindaco 
dott. Antonio Visconti all’even-
to. Al mattino si è recato presso 
il cimitero di Cassinelle, ove ri-
posa don Virginio, per deporre 
una corona di alloro presso la 
tomba. Era atteso dal Sindaco 
Roberto Gallo e da alcuni pa-
renti del defunto, in particolare 
la nipote, in compagnia del ma-
rito e della figlia signora Anna. 
Alle 11 Antonio Visconti ha par-
tecipato alla Messa, dedicata a 
don Icardi, celebrata nella par-
rocchiale di Pareto dal parroco 
don Lorenzo Mozzone, accom-
pagnato dal Sindaco di Pareto 
ing. Walter Borreani. Dopo la 
funzione, sempre accompa-

gnato dal Sindaco, si è recato 
nella Cappella di San Lorenzo, 
ove il Parroco ha dedicato una 
preghiera in ricordo del suo 
confratello. Proprio in tale luo-
go sacro la salma di don Virgi-
nio venne composta il 2 dicem-
bre 1944, essendo stato ucci-
so, in circostanze imprecisate, 
poco lontano. Al pomeriggio la 
celebrazione, anche e nono-
stante una pioggia battente, ha 
avuto luogo nella piazza di 
Squaneto.  

Dopo la santa messa, con-
celebrata dal Vescovo di Acqui 
mons. Luigi Testore con don 
Pasquale e don Carlo, il sinda-
co Antonio Visconti ha ricorda-
to storicamente don Virginio, 
ponendo particolare attenzione 
sulla sua mediazione, indotta 
dal parroco don Ricci, dal Ve-
scovo Dell’Omo e dal suo Se-
gretario don Giovanni Galliano, 
grazie alla quale il Comando te-
desco ha liberato i 42 ostaggi 
civili di Malvicino e Roboaro in-

giustamente imprigionati. In se-
guito è giunto il momento tanto 
atteso: la prof. Elisa Camera, in 
rappresentanza della popola-
zione di Squaneto, ha scoperto 
la lapide e ha pronunciato un 
breve commento, emotivamen-
te molto partecipato.  

Sono quindi intervenuti  
Francis Sonaglia, in rappresen-
tanza dei parenti degli ostaggi, 
l’on. Federico Fornaro, il presi-
dente provinciale dell’ANPI Ro-
berto Rossi e il sen. prof. Adria-
no Icardi. Al termine si è svolto 
un momento conviviale offerto 
dalla popolazione di Squaneto, 
nei locali delle ex-scuole ele-
mentari. Il Sindaco Antonio Vi-
sconti coglie l’occasione per 
ringraziare tutti i colleghi prove-
nienti dai Comuni di Cartosio, 
Cassinelle, Dego, Malvicino, 
Montechiaro d’Acqui, Pareto, il 
prof. Vittorio Rapetti, quale con-
sulente storico e tutta la popo-
lazione intervenuta.  

Eravamo veramente in tanti. 

Spigno Monferrato • Nel 75º anniversario della morte del parroco 

Squaneto, scoperta una lapide 
a don Virginio Icardi

Bubbio. Domenica 8 dicembre, festa 
dell’Immacolata Concezione, annuale fe-
sta della sezione comunale dell’A vis di 
Bubbio, che quest’anno coinciderà con il  
48º anniver sario di fonda zione della se-
zione comunale.  

La giornata inizierà alle ore 9.45, con la 
santa messa di ringraziamento nella par-
rocchiale in suffragio degli Avisini defunti. 
Nella mattinata verrà allestito davanti alla 
chiesa il banchetto di beneficienza Tele-
thon con la vendita di cuori di cioccolato, 
per sostenere l’associazione. 

Alle ore 12.30 il gran pranzo sociale 
presso il ristorante Santamonica di Ces-
sole. Alle ore 15.30, relazione del presi-
dente Giorgio Allemanni (31º anno di pre-
sidenza) e la consegna di diplomi e me-
daglie agli Avisini emeriti e omaggio del-
la strenna a chi ha effettuato almeno una 
donazione nel corso dell’anno (chi non 
partecipa al pranzo potrà ritirare la stessa 
davanti la chiesa dal banchetto Te-le-
thon).  

Numerosi sono gli Avisini che, con la lo-
ro assidua attività di donatore, hanno rag-
giunto ambiti traguardi a cui andrà il rin-
graziamento del presidente Allemanni ed 
il plauso dei presenti.  

E anche quest’anno diversi i premiati: 
diploma e distintivo di rame (8 donazioni): 
Massimo Penna. Diploma e distintivo d’ar-
gento (16 donazioni): Daniela Nervi, Die-
go Bosca. Diploma e distintivo d’argento 
d’orato (24 donazioni): Fabrizio Boatto, 
Mirko Duffel. Diploma e distintivo d’oro (50 
donazioni) Gabriele Migliora, Valter Tam-
burello, Remo Grea. 

Per informazioni: telefonare allo 0144 
8282 oppure al 338 6163023.

Bubbio 

Annuale raduno 
della Sezione Avis

Bubbio. La biblioteca “Gen. Leone Novello” di Bub-
bio organizza per “Un pomeriggio con…” un incontro 
domenica 8 dicembre alle ore 15.30 presso la sala 
Consigliare del Comune con Andrea Franchello scrit-
tore di Cortemilia che ha al suo attivo ben 4 pubbli-
cazioni (“Poi iniziò la musica”, “La vendetta delle pa-
role”, “Vicino alle stelle”, “Impronte Acriliche”). Fran-
chello presenterà il suo ultimo lavoro “Impronte Acri-
liche” che consiste in una raccolta di racconti. 

«Lavoro come impiegato - dice Andrea - nell’ufficio 
tecnico della GBV Impianti di Cortemilia. Sarebbe bel-
lo guadagnarsi da vivere con la scrittura, ma per ora 
è solo un sogno. La scrittura, a livelli modesti, paga 
(quasi) zero. Ho incominciato a scrivere perché sono 
sempre stato portato a inventare storie.  

Fin da giovane mi sono appassionato alla lettura (a 
360 gradi) e ad un certo punto ho sentito l’impulso di 
mettere una penna sul foglio e dare un senso ai miei 
pensieri. Sono felice quando vedo un mio racconto fi-
nito, anche se non verrà letto da nessuno». Sarà con 
lui il protagonista del libro “Vicino alle stelle”, Marco 
Chinazzo, sindaco di Gorzegno, produttore di vino e 
runner estremo che in un momento particolare della 
sua vita ha deciso di percorrere a piedi di corsa tutta 
l’Italia. Entrambi interessanti se pur molto diversi tra 
loro questi due volumi saranno presentati sarà diver-
tente. Al termine tè con biscotti.

Bubbio 

In Municipio presentazioni 
libri di Franchello e Chinazzo

Castel Boglione. Il gruppo volontari della parroc-
chia di Castel Boglione organizza, presso il “Centro 
Anziani”, una serie di tombolate  pro chiesa. Ricchi 
premi e tante sorprese… partecipate numerosi vi 
aspettiamo. Primo appuntamento di sabato 7 dicem-
bre, 2ª tombolata giovedì 26 dicembre e sabato 4 
gennaio 2019,  a partire dalle ore 20.30. 

Castel Boglione 

Serate di tombole pro parrocchia

Cortemilia. Il Comune, il 
Comitato artigiani e commer-
cianti, la Pro Loco, il Comitalo 
La Pieve e la Scuola civica 
musicale Vittoria Righetti Caffa 
di Cortemilia, con il sostegno 
dell’Aca (Associazione com-
mercianti Albesi) e della Ca-
mera di commercio di Cuneo, 
presentano la 5ª edizione di 
Aspettando il Natale con im-
portanti novità e un calendario 
ricco di eventi e iniziative.  

Verrà riproposto dall’Ammi-
nistrazione comunale il proget-
to Cortemilia in mostra, con 
esposizioni di presepi e arte 
sacra nelle vetrine di vecchie 
botteghe e nei palazzi storici 
situati nei punti di maggiore 
bellezza artistica del paese. 
L’itinerario sarà aperto e visita-
bile da domenica 1 dicembre 
al 6 gennaio. Sarà riproposto, 
inoltre, il concorso di disegno Il 
Natale che vorrei… rivolto a 
bambini e ragazzi, avente co-
me tema il Natale con un chia-
ro riferimento visivo a Cortemi-
lia. Il disegno vincente diven-
terà la cartolina utilizzata dal-
l’Amministrazione comunale 
per gli auguri di Natale. 

Gli artigiani e i commercian-
ti di Cortemilia animeranno e 
renderanno ancora più acco-
gliente il paese nel periodo na-
talizio con il concorso Il miglior 
uscio di Natale, al quale po-
tranno partecipare proprietari 
d’immobili, titolari di esercizi 
commerciali e associazioni, 
che s’impegneranno ad ad-
dobbare, con decorazioni e lu-
ci natalizie, porta d’ingresso, 
balcone, davanzale, terrazzo, 
vetrina, giardino o spazio pri-
vato fronte strada di qualsiasi 
genere e dimensione. Inoltre, 
l’Amministrazione comunale, 
invita tutti gli abitanti a illumi-
nare le proprie abitazioni con 
l’installazione di lanterne lumi-

nose. 
Domenica 8 dicembre, dalle 

ore 10 alle 19, per le vie del 
centro storico, si terrà il mer-
catino di Natale, con bancarel-
le di oggettistica varia a tema 
natalizio e prodotti tipici del ter-
ritorio.  

Numerosi saranno gli intrat-
tenimenti dedicati a grandi e 
piccini tra i quali gli elfi postini, 
che raccoglieranno le letterine 
indirizzate a Babbo Natale, il 
laboratorio di carta e il circo 
acrobatico, con la distribuzio-
ne di caldarroste, vin brulè, 
cioccolata calda e panettone, 
pane e salsiccia, patatine e ra-
violi fritti, zucchero filato, noc-
ciole caramellate e farinata. In-
trattenimento per grandi e pic-
cini con Crazy Emotion e il duo 
musicale Heart&Soul. Alle ore 
20.30, presso il teatro comu-
nale si terrà il concerto del Re-
joicing gospel choir di Alba, se-
guito dalla distribuzione di 
cioccolata calda per tutti.  

Sabato 14 dicembre, alle 
15.30, sempre nel teatro co-
munale, sarà proiettato un film 
natalizio per grandi e piccini. Al 
termine si terrà la premiazione 
del concorso di disegno Il Na-
tale che vorrei… e la distribu-
zione di pane e crema di noc-

ciole Parlapà. 
Sabato 21 dicembre, alle 

20.30, nella chiesa della Pie-
ve, ci sarà l’esibizione degli al-
lievi della scuola civica musi-
cale Vittoria Righetti Caffa.  

Domenica 22 dicembre, dal-
le 15, per le vie del paese, di-
stribuzione di caldarroste, vin 
brulè, cioccolata calda, zuc-
chero filato e farinata. Diretta-
mente dal Polo Nord arriverà 
Babbo Natale, che alloggerà in 
uno straordinario ice-show do-
ve sarà scolpita nel ghiaccio la 
sua carrozza per scattare foto-
grafie davvero originali. La 
giornata si concluderà, alle 17, 
presso la chiesa di San Fran-
cesco, con la premiazione del 
Miglior uscio di Natale e del 
concorso a premi di Natale, 
entrambi promossi dal Comita-
to artigiani e commercianti di 
Cortemilia. Seguirà l’esibizione 
dei ragazzi della scuola civica 
musicale Vittoria Caffa Righet-
ti. Alle 20.30, nella chiesa del-
la Pieve, preghiera presso il 
presepe. 

Per altre informazioni e re-
golamenti dei vari concorsi ci 
si può rivolgere all’ufficio turi-
stico del Comune di Cortemi-
lia: 0173 81027 o turismo@co-
mune.cortemilia.cn.it. 

Cortemilia • Domenica 8 dicembre dalle ore 10 alle 19 

Mercatino di Natale per le vie del centro storico

Spigno Monferrato. Nel-
l’ambito del Progetto Continui-
tà, in occasione delle “Scuole 
Aperte” (dal 27 novembre 
all’11 dicembre 2019). L’Istituto 
apre le porte ai genitori e ai fu-
turi alunni che intendono visi-
tare e conoscere l’ambiente, le 
strutture e l’offerta formativa di 
ogni realtà scolastica. Durante 
la visita bambini e genitori po-
tranno ricevere le informazioni 
relative alle finalità formative di 
ciascuna scuola che, attraver-
so le attività curricolari ed ex-
tracurriculari, contribuiscono al 

percorso di apprendimento e 
di sviluppo educativo degli 
alunni. L’Istituto Comprensivo 
di Spigno Monferrato promuo-
ve e coordina, sotto la guida 
del dirigente scolastico 
dott.ssa Simona Cocino, le 
azioni a supporto dei percorsi 
di istruzione ed educazione 
dall’infanzia fino ai 14 anni. Il 
rapporto di collaborazione fra 
gli insegnanti di tutti gli ordini 
di scuola si pone il fine di rea-
lizzare una vera continuità for-
mativa nel processo di crescita 
degli alunni.  Le famiglie sa-

ranno accolte dai docenti dei 
vari ordini di scuola secondo il 
seguente calendario: Scuola 
dell’Infanzia: Montechiaro 
d’Acqui: domenica 8 dicembre 
ore10-12. Scuola Primaria: Bi-
stagno: mercoledì 11 dicembre 
ore 15-17. Montechiaro d’Ac-
qui: domenica 8 dicembre ore 
10–12. Per ulteriori informa-
zioni contattare la segreteria 
(telefono 0144 91126, e-mail 
alic810005@istruzione.it) o vi-
sitare il sito web dell’istituto 
www.istitutocomprensivospi-
gno.gov.it.

Spigno Monferrato • Scuole aperte sino all’11 dicembre 

Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato

Gli incontri di preghiara sospesi a “Villa Tassara” 
sono nella casa canonica di Merana 

Spigno Monferrato. Gli incontri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa “Villa Tassara” a 
Montaldo di Spigno sono sospesi. Gli incontri sugli Atti degli Apostoli, aperti a tutti, nella luce del-
l’esperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni, ret-
tore della casa e parroco di Merana si svolgono la 3ª domenica del mese nella casa canonica di 
Merana alle ore 14.30, preceduti dalla santa messa alle ore 11. Per informazioni don Piero Opre-
ni (tel. 366 5020687).

Bistagno 

Assemblea 
sui fatti alluvionali 

Bistagno. Lunedì 9 dicembre alle ore 21 
presso la sala multimediale del palazzo 
Gipsoteca di Bistagno, ci sarà un’assem-
blea pubblica con un unico tema: “Gli ec-
cezionali eventi alluvionali e franosi avve-
nuti pochi giorni fa”. Durante la serata l’am-
ministrazione comunale e la squadra Aib- 
protezione civile di Bistagno, illustreranno i 
danni subiti sul territorio ed i provvedimen-
ti adottati durante l’emergenza. Attualmen-
te sono ancora molteplici le criticità sulle 
strade comunali e provinciali che attraver-
sano il paese. L’invito a partecipare è rivol-
to a tutti, in particolare ai coltivatori diretti e 
proprietari di aziende che hanno subito 
danni

Denice 

Sabato 7 si inaugura 
la mostra dei presepi artistici 

Denice. Sabato 7 dicembre alle ore 17, presso 
l’oratorio di San Sebastiano si inaugura la mostra dei 
presepi artistici.  

Esposizione e concorso di opere sul tema della Na-
tività: sezione artisti, sezione scuole. Per la sezione 
scuole le opere sono realizzate dagli alunni delle 
scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 1º gra-
do.  

La mostra rimarrà allestita sino a lunedì 6 gennaio 
2020 e osserverà il seguente orario: sabato, domeni-
ca e festivi: aperta dalle ore 15 alle 17 o su appunta-
mento tel. 0144 952530, 339 7711603. La premiazio-
ne si farà domenica 12 gennaio 2020 alle ore 16. Il 
coro Denice – Mombaldone, diretto da Angelo Ghiglia 
allieterà la cerimonia di apertura della mostra e la pre-
miazione.  
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Cavatore. La calamità che 
ha colpito buona parte dei pae-
si della nostra zona, tra il 24 e 
il 25 novembre, con frane e 
smottamenti, ha un suo epi-
centro tra i comuni di Cavato-
re, Ponzone, Melazzo, Carto-
sio, Urbe, Sassello, Monte-
chiaro d’Acqui, Denice, Mom-
baldone.  

Ora che la pioggia è cessa-
ta, ed il sole ha fatto capolino il 
disastro si manifesta ancor più 
nella sua gravità.  

A tutt’oggi, con i terreni pieni 
d’acqua come spugne, frane e 
smottamenti (di assestamento) 
si registrano ancora. Sono 
giorni questi che hanno messo 
a dura prova gli eroi che abita-
no il nostro territorio, per lo più 
anziani, con disagi e danni che 
non sono da Paese civile (7ª 
potenza economica al mondo). 
Non si esagera nel dire che le 
strade di comunicazione prin-
cipali sia ex statali, che provin-
ciali, che già occorrevano di 
manutenzione, almeno ordina-
ria, sembrano mulattiere e con 
l’inverno che incombe tutto è 
ancor più difficile.  

Pronto ed immediato è stato 
l’interno delle Amministrazioni 
comunali, con i Sindaci che si 
sono assunti delle responsabi-
lità e dei rischi, per evitare 
l’isolamento, per consentire ai 
ragazzi di andare a scuola, agli 
anziani di avere strade o pas-
saggi per le cure mediche e 
l’accesso agli ospedali, a chi 
lavora di recarsi al proprio la-
voro, a chi ha un’attività nei no-
stri paesi di poter continuare a 
lavorare e mantenere esercizi 
e servizi, vitali per le popola-
zioni.  

Tante attività rischiano la 
scomparsa, ora che un camion 
per raggiungere i nostri paesi, 

per rifornirli, deve percorrere 
tragitti enormemente più lunghi 
e tortuosi, con costi destinati a 
salire.  

Partiamo da Cavatore. La 
strada provinciale che collega 
Acqui a Cavatore e Ponzone è 
chiusa, per consistenti frane e 
smottamenti.  

Uniche vie d’accesso al pae-
se sono le strade comunali di 
valle Orecchia e di valle Zani, 
percorribili da mezzi di carico 
inferiore ai 35 quintali, ma an-
che loro colpite da frane e 
smottamenti e se l’inverno sa-
rà rigido non vi è sicurezza che 
queste strade possano essere 
percorribili e quindi l’isolamen-
to sarebbe totale. Qui una ca-
sa sulla provinciale è inagibile, 
una famiglia di 3 persone ha 
dovuto abbandonarla.  

A Ponzone si arriva ad Ac-
qui da queste strade comunali 
di Cavatore, o passando da 
Sassello, con un percorso de-
cisamente più lungo.  

Il sindaco ha preso carta e 
penna, il giorno 28 novembre, 
ed ha scritto al Presidente 
della Repubblica, al Presi-
dente del Consiglio, al presi-
dente della Regione Piemon-
te e al Prefetto di Alessandria, 
lamentando “l’isolamento del 
paese con problemi di ap-
provvigionamento idrico e un 
paesaggio costellato di frane 
e smottamenti che pongono 
in serio pericolo la sicurezza 
dei centri abitati e della popo-
lazione…”.  

A Cartosio e Melazzo, i due 
centri più grandi della Valle Er-
ro, la strada che li congiunge, 
la SS 334, è stata chiusa per 3 
giorni con gravissimi disagi per 
raggiungere la città termale. 
Da Cartosio si doveva andare 
a Turpino, Pareto, Spigno o a 

Castelletto d’Erro Montechia-
ro, Ponti per arrivare ad Acqui, 
significava percorrere almeno 
50 chilometri. 

A Melazzo la frana in dire-
zione Acqui che ha ostruito l’ex 
statale 334, in località Gambi-
no, ha compromesso la casa 
soprastante, con la recinzione 
che è scesa a valle e che ha 
costretto madre e figlio a la-
sciarla. Poi il dramma del pon-
te sull’Erro (ne parliamo in altri 
servizi). 

Di Sassello ed Urbe riman-
diamo ad altri servizi in altre 
pagine del giornale.  

Montechiaro d’Acqui è sta-
to isolato per 3 giorni (da sa-
bato 23 a lune dì 25), la ex 
strada statale SS 30 era chiu-
sa, per una frana tra Ponti e 
Montechiaro Piana, e all’usci-
ta del paese, verso Mombal-
done e Spigno, altrettanto, do-
ve un grosso masso aveva di-
velto le reti di protezione ed in-
combeva sulla strada di fondo-
valle. Poi la strada che da Pia-
na porta ad Alto dove c’è il Mu-
nicipio, è smottata, si è aperta 
in metà, con uno scalino di ol-
tre 70 centimetri tra i due sen-
si di marcia. 

A Denice rimane ancora 
chiusa la strada Denice Mona-
stero, in regione Chiazze – 
Valbella, con 9 residenti che 
per raggiungere il Municipio 
del loro paese devono percor-
rere almeno 45 chilometri. Non 
da meno la Denice - Roccave-
rano e la Denice - Mombaldo-
ne. 

Mombaldone è stato isola-
to 3 giorni per la fondovalle 
chiusa e le comunali e provin-
ciali di accesso a Roccavera-
no, Denice smottate o franate. 
Una ambulanza della CRI di 
Monastero sabato 24 per rag-

giungere l’ospedale di Acqui 
con un paziente in codice gial-
lo ha percorso oltre 40 chilo-
metri.  

Più fortuna ha avuto Spigno, 
con frane e smottamenti, ma 
non di grande entità, che si 
manifestano ancora in queste 
ore.  

Il problema più importante è 
lo smottamento di parte del 
muro di recinzione del Cimite-
ro.  

I comuni in questi giorni han-
no accompagnato i tecnici del 
Genio Civile nei numerosissi-
mi sopralluoghi, compilato le 
schede dei danni, che sono 
molto consistenti (tanto per 
rendere l’idea si va dagli oltre 
500mila euro a Cavatore ad ol-
tre 1 milione e 700mila euro a 
Melazzo). Ora le Amministra-
zioni ringraziano i loro dipen-
denti per il lavoro e l’abnega-
zione dimostrata, i numerosi 
soccorritori, volontari, Vigili del 
Fuoco, Protezione Civile, For-
ze dell’Ordine, Croce Rossa, 
operatori sanitari… che in que-
sti momenti sono di vitale im-
portanza.  

Le popolazioni di questi ter-
ritori chiedono meno burocra-
zia, che soffoca i Comuni del 
nostro territorio, con pochi di-
pendenti sia interni che ester-
ni, con ancor meno mezzi. 
Chiedono più cantonieri lungo 
le strade.  

Infine chiedono a Provincia, 
Regione e Governo, uguali di-
ritti e doveri così come gli abi-
tanti dei grandi centri e di met-
ter in moto politiche che aiutino 
chi abita in queste zone mon-
tane. Una specie di “reddito di 
cittadinanza” per salvaguarda-
re questo splendido paesaggio 
dell’Alto Monferrato. 

G.S.  

Tutti i paesi del nostro territorio hanno subito frane e smottamenti, ed ora con il sole 
i danni sono ancora più evidenti. Alcuni paesi sono rimasti isolati per 3 giorni con grandi disagi 

I paesi più colpiti: Cavatore, Ponzone,  
Melazzo, Cartosio, Urbe, Sassello, 
Montechiaro, Denice e Mombaldone

Sul prossimo numero 
Per motivi di spazio lettere di protesta di nostri lettori, fotogra-

fie, servizi sulle frane e smottamenti che hanno colpito il nostro 
territorio vengono rimandati al prossimo numero.

“Polentata” a Ponti 
Ponti. Sabato 7 dicembre presso la sala Pro Loco in piazza 

Caduti a Ponti “Polentata”, dalle ore 19.30 con un gustoso me-
nù che prevede: antipasto misto, polenta con spezzatino e sal-
siccia o gorgonzola, acqua, vino, dolce.

Ponzone. Sabato 23 no-
vembre è stato, per tutto il pon-
zonese, una giornata da infer-
no dantesco. Dopo l’intensa 
nevicata nei sette giorni prece-
denti, un ben più energico si-
stema perturbato ha perdurato 
per tutto il fine settimana, let-
teralmente flagellando tutto il 
territorio comunale. 

Dalla serata di venerdì 22, le 
precipitazioni (già moderate 
nei giorni precedenti) hanno 
assunto una consistenza allar-
mante, tanto da raggiungere 
oltre i 350 mm in 72 ore, rile-
vati alla stazione meteo di Bric 
Berton e circa 300 a quella di 
Cimaferle (dati ARPA Piemon-
te). 

Questa enorme massa d’ac-
qua, abbattendosi su un terre-
no già intriso, ha provocato 
eventi franosi di ogni entità che 
hanno, letteralmente, disse-
stato tutti i percorsi viari del co-
mune. Nessuna strada è stata 
risparmiata: sia vicinali, le nu-
merose comunali che le pro-
vinciali. Al momento attuale, 
pomeriggio di domenica 24, 
tutte le vie di comunicazione 
che collegano il comune di 
Ponzone con la valle Erro, 
Cartosio, Sassello e l’abitato di 
Acqui Terme sono interrotte. Il 
principale sistema, la SP 210, 
ha subito gravi cedimenti della 
sede stradale in più punti, in 
prossimità di Ponzone, poi nel-
la competenza di Cavatore e in 
quella di Acqui.. 

Altri eventi franosi si sono ri-
versati sullo stesso asse viario 
e su tutti gli ambiti minori di 
collegamento con la città della 
Bollente... Non si segnalano 
interruzioni solo sulla strada 
provinciale 208 (direzione 
Ovada) e la piccola comunale 
Cimaferle-Fondoferle.  

Sui numerosi eventi sono in-
tervenuti, senza sosta, perso-
nale dei vigili del fuoco, della 
protezione civile e, in partico-
lare, operatori del comune di 
Ponzone e della provincia di 
Alessandria. 

Nella lunghissima, impegna-
tiva giornata e per tutta la suc-
cessiva, domenica, lo stesso 

sindaco, Fabrizio Ivaldi, pala 
meccanica alla mano, ha af-
fiancato, senza sosta, opera-
tori pubblici e volontari nei va-
ri interventi d’urgenza mentre 
la sua vice, Paola Ricci, ac-
compagnata dal marito Massi-
mo in funzione di autista, ha 
monitorato tutti i percorsi che, 
ora dopo ora, stavano ceden-
do all’imperversare degli ca-
pricci atmosferici.  

Dulcis in fundo un movimen-
to franoso ha distrutto alcuni 
metri della condotta dell’ac-
quedotto AMAG interrompen-
do la fornitura del liquido ad ol-
tre il 50% del territorio comu-
nale. 

L’equilibrio geologico di que-
sto territorio ha raggiunto uno 
stadio di estrema fragilità al 
punto che, anche eventi non 
ordinari ma neanche eccezio-
nali, procurano intensi disagi e 
danni ingenti. Questa fragilità 
accomuna Ponzone a moltissi-
mi altri siti che si dispiegano 
tra l’arco alpino e la dorsale 
appenninica, rendendo l’intero 
italico Stivale oggetto di impro-
crastinabile e strutturale inter-
vento. 

Per interi decenni, a partire 
dagli anni 70 del secolo prece-
dente, una dissennata visione 
economica associata a una 

politica sia compiacente che, 
lucrosamente, complice hanno 
permesso una edificazione e 
una cementificazione priva del 
pratico buon senso nonché di 
lungimiranza tecnica. A questo 
si può aggiungere una depau-
perazione abitativa dei territori 
di alta collina e di montagna 
che, in letterale stato di ab-
bandono, non hanno più la 
possibilità di fornire una effica-
ce regimentazione delle acque 
piovane. La conseguenza è 
che, a seguito di fasi perturba-
te anche se non di portata 
straordinaria, l’incontrollata 
massa d’acqua si riversa nei 
fondo valle o nei grandi centri 
abitati trovando una vasta im-
permeabilizzazione del suolo o 
illogici ostacoli nei percorsi di 
deflusso. 

Quindi se in quota i fenome-
ni meteorologici (estremi e 
non) causano smottamenti, nei 
sottostanti fondovalle e piane, 
ripetute alluvioni assumono 
carattere, oramai, stagionale. 

Ora bisogna fare i conti. E 
conti assai salati. I decenni di 
incuria e noncuranza che si 
sono focalizzati sulle necessità 
primarie (sistema viario, comu-
nicazioni, fornitura elettrica) di 
questo territorio hanno trovato 
riscontro e triste prodotto in 

questi tre giorni di novembre. 
Ponzone e il suo municipio 

sono in ginocchio! Non baste-
ranno certo un colpo di badile, 
un sacchetto di asfalto “a fred-
do”, ne un metro di tubatura 
per ripristinare sicurezza, equi-
librio e conservazione di un 
territorio sempre considerato a 
margine, troppo lontano dagli 
interessi delle poltrone provin-
ciali e regionali. Eppure questi 
sparuti cittadini che risiedono 
nelle anguste valli e irte cime, 
carta costituzionale alla mano, 
hanno gli stessi diritti e tutele 
dei residenti di San Babila a 
Milano o dei Parioli di Roma.  

C’è solo da sperare che, tra 
le comode poltrone di Ales-
sandria o Torino, ci sia un va-
lente esponente il quale, alla 
stregua del cinematografico te-
nente colonnello Hal Moore, 
abbia il coraggio di “non la-
sciare nessuno indietro” in 
questo disastroso campo di 
battaglia... Stavolta la voce 
“grossa” ben più reboante del-
la sedicenne Greta, l’ha fatta 
Madre Natura la quale, con 
estrema chiarezza, ci sta ricor-
dando che questo tipo di ge-
nere umano non è mai stato il 
proprietario, bensì non più gra-
dito ospite, di questo orbe ter-
raqueo. a.r. 

Cavatore, strada Valle Croci che sale a Ponzone

Cavatore, strada Valle Zani che scende ad Acqui Terme

Cartosio località Bedina

Strada che unisce Montechiaro Piana con Montechiaro Alto

Denice, strada regione Carvera

Denice, la strada in regione Mussà

Ponzone • Dopo frane e smottamenti dal 23 al 25 novembre 

Il ponzonese è in ginocchio
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Sassello. Giovedì, si è svol-
to presso la bocciofila di Palo 
l’annunciato incontro voluto 
dalla popolazione residente 
per discutere sul futuro della 
viabilità locale a seguito del-
l’interruzione della provinciale 
49, causata dalle forti piogge 
di sabato 23 novembre.  

Il salone della bocciofila si è 
subito gremito di persone pro-
venienti dall’intero circondario: 
in tanti infatti con i propri mez-
zi hanno raggiunto la piccola 
frazione del comune di Sas-
sello dai paesi limitrofi come 
Urbe, Tiglieto e Ponzone nel-
l’Alessandrino, in quanto le fra-
ne e gli smottamenti hanno in-
terrotto i collegamenti indi-
spensabili tra queste realtà.  

La volontà e l’esigenza di or-
ganizzare l’incontro nasce dal 
gruppo facebook “da Palo in 
su”, creato dai residenti per 
sensibilizzare sulla drammati-
ca situazione, i quali hanno or-
ganizzato anche una raccolta 
firme.  

“L’incontro non è nato per 
protesta, ma per avere rispo-
ste e buone notizie” hanno 
spiegato gli organizzatori ai 
presenti prima dell’inizio dei la-
vori, lasciando poi la parola 
agli amministratori locali. “Stia-

mo sistemando la strada del 
motocross, spargendo ghiaia” 
– spiega il sindaco di Sassello 
Daniele Buschiazzo – ma que-
sta strada rimane una soluzio-
ne alternativa al problema. Ri-
guardo la provinciale 49, oggi 
ci siamo incontrati con un in-
gegnere della Provincia, e con 
due rappresentanti della ditta 
di Altare a cui sono stati affida-
ti i lavori, la quale, tempo per-
mettendo, ha garantito che 
avranno inizio al più presto i la-
vori per creare un “allarga-
mento” della suddetta strada 

per consentire il passaggio dei 
veicoli entro la prossima setti-
mana”. “Urbe, per una buona 
parte, gravita sulla strada pro-
vinciale 49 – spiega il sindaco 
Fabrizio Antoci – e sicuramen-
te la provincia ha fatto bene a 
dare priorità a questa strada. Il 
problema grosso per Urbe so-
no le due provinciali seconda-
rie, che sono crollate comple-
tamente strada provinciale 40 
per il passo del Faiallo e strada 
provinciale 53 per Acquabian-
ca”. “Su quest’ultima - aggiun-
ge il sindaco - i tempi saranno 
più lunghi, data l’entità del crol-
lo. Al momento, invece, l’unico 
collegamento con Vara Supe-
riore è attraverso Marasca”.  

I presenti denunciano l’incu-
ria, la mancanza dei cantonie-
ri e l’assenza delle istituzioni: 
“Non è possibile avere un solo 
cantoniere per un territorio co-
sì vasto” – lamentano dal pub-
blico – cosa fanno Regione e 
Provincia? Chiediamo che i la-
vori vengano fatti meglio. Te-
miamo che, nei prossimi gior-
ni, con altre piogge, la situa-
zione possa ulteriormente 
peggiorare. Bisogna far venire 
qui sul territorio i rappresen-
tanti della Provincia e della Re-
gione”. m.a.

Savona. Domenica 15 di-
cembre (ore 16.30) a tenere 
banco sul palcoscenico delle 
Officine Solimano saranno la 
storia e le curiosità legate a 
una festa che si celebra in tut-
to lo Stivale, e che in tante re-
gioni d’Italia pare diventare an-
che più ‘importante’ del Nata-
le: la festa di Santa Lucia. Per 
il Teatro bimbi, nell’ambito del 
cartellone a cura dei Cattivi 
Maestri, si proporrà infatti “Il 
segreto di Lucia”, di e con 
Francesca Poliani del Teatro 
Prova di Bergamo, che si ci-
menterà in questo tema inu-
suale. Erroneamente ritenuto il 
giorno più corto dell’anno, il 13 
dicembre in molte zone d’Italia 
è la santa a portare i regali ai 
bimbi e a lei vengono indiriz-
zate le letterine piene di desi-
deri, di speranze e di sogni a 
occhi aperti. 

Lo spettacolo sarà un’occa-
sione per conoscere tutto ciò 

che l’autrice ha scoperto sul 
conto di Santa Lucia e anche 
gli aneddoti più curiosi e stra-
vaganti in cui è incappata nel-
le sue approfondite ricerche. 
Per un recupero della figura, 
patrona di Siracusa, così come 

vorrebbe la tradizione: legata 
alla fantasia e alla sorpresa. E 
chi meglio della Santa, allora, 
potrà far rammentare l’infanzia 
lontana agli adulti presenti, 
che diventeranno il veicolo 
ideale per trasmettere un po’ di 
magia alle nuove generazioni, 
così che ogni 13 dicembre si ri-
cordino di appendere fuori dal-
la finestra un mazzetto di fieno 
per l’asinello della Santa, pro-
tettrice della vista... 

Spettacolo con coinvolgi-
mento dei bambini, dai 3 ai... 
99 anni (ingressi a 5 euro, 8 gli 
adulti, info su: www.officineso-
limano.it).

Sassello. Ci scrive il consi-
gliere regionale Angelo Vacca-
rezza: «“Buone notizie per le 
valli Erro e valle Orba”. 

L’assessore Luana Isella, 
impegnata in queste ore in un 
sopralluogo sui due cantieri 
aperti a Sassello sulla S.P. 49, 
mi ha appena comunicato la 
grande notizia della riapertura, 
da martedi 3 dicembre, della 
viabilità, a senso unico alter-
nato, regolata da un impianto 
semaforico, sulla direttrice che 
collega Sassello a Urbe. A 
questo si unisce il fatto che 
con il presidente della Provin-
cia di Savona Pierangelo Oli-
vieri mercoledì abbiamo incon-
trato il sindaco di Genova Mar-
co Bucci, per la richiesta di 

grande attenzione sugli inter-
venti di sgombero neve sul Fa-
iallo che, vista la delicatissima 
situazione della viabilità di Ur-
be, deve garantire la possibili-
tà di raggiungere la Valle Stura 
e Genova anche durante le 

nevicate di modeste dimensio-
ni. 

A chi versa fiumi di parole su 
una terra già martoriata dal 
maltempo, noi contrapponia-
mo, come sempre, i risultati 
del buon governo».

Borgio Verezzi. Una formula leggera e snel-
la de “Lo Schiaccianoci” di Pyotr Tchaikovsky ci 
attende il 20 dicembre (alle ore 21.15) al teatro 
Gassman di Borgio Verezzi, nell’ambito della 
prima edizione di “Dance Festival”, che nasce 
da un’idea di Marcello Algeri, direttore del ballo 
e coreografo della Compagnia di danza del tea-
tro di Stato dell’Opera e Balletto di Lviv in Ucrai-
na.Sul palco, Ariston Proballet di Sanremo di-
retto da Sabrina Rinaldi che, della musica di 
uno dei più conosciuti compositori russi, ha 
creato una suite modernizzando l’opera, senza 
trascurare quei temi che vengono trattati: la fa-
miglia, i valori, le differenze fra i popoli, l’amore 
che tutto può... (coreografia di Algeri). Tipica del 
periodo natalizio, l’azione si svolge la sera del 
24 dicembre, quando nella casa del borgoma-
stro di Norimberga i figli, Clara e Fritz, stanno 
sistemando gli addobbi sull’albero.  

Giungono i loro piccoli amici con i genitori e 
uno strano tizio con una benda su un occhio: 
quest’ultimo regala a Clara uno Schiaccianoci 

a forma di soldatino che il fratellino, geloso, get-
ta a terra, rompendolo. Drosselmeyer, questo il 
nome dell’uomo con la benda, lo aggiusta e co-
sì Clara potrà addormentarsi stringendo l’og-
getto fra le braccia; sognerà che i soldatini di 
Fritz, capitanati dallo Schiaccianoci, ingagge-
ranno una battaglia contro una moltitudine di to-
pi e il loro Re, decisi a portarle via il regalo. 
Quando rimarranno solo lo Schiaccianoci e il Re 
dei topi, a vincere sarà il primo, anche grazie al-
l’intervento tempestivo di Clara. Poteva non es-
sere un bel principe lo Schiaccianoci? E invitar-
la in un castello? Ed ecco il bosco, la neve, e i 
giovani entrare nel Regno dei Dolci dove una 
Fata Confetto li invita alla festa... finché non si 
giunge al bellissimo Valzer dei fiori e ai passi a 
due fra il Principe e la Fata. Prima del risveglio 
di Clara, un ultimo valzer.  

Info e prenotazioni: 333 7381561, www.tea-
troborgio.it. Biglietteria aperta anche la sera del-
lo spettacolo a partire dalle ore 20 (ingressi a 
12 euro, ridotti a 10 euro). 

Pontinvrea. Ancora tante le strade in carico alla 
Provincia di Savona che restano interdette al traffico, 
sparse su tutto il territorio savonese, anche se ieri 
sono arrivate due note positive, dopo la riapertura 
nei giorni scorsi del Cadibona. 

È stato infatti ripristinato parzialmente il transito 
sulla SP 49 da Sassello ad Urbe (senso unico al-
ternato con semaforo) e quello sulla SP 542 di Pon-
tinvrea. Sono ancora chiude al traffico: SP 8 “Spo-
torno - Vezzi Portio -Finale Ligure Pia” - Dal km 
9+300 al km 9+800 (fra Vezzi San Giorgio e Vezzi 
San Filippo); SP 12 “Savona -Altare” - Dal km. 
10+00 circa (località San Bartolomeo) al km. 
14+300 (località Cà de Ferrè); SP 17 “Finale Ligu-
re (Borgo) - Calice Ligure - Rialto” - Dal km. 8+00 
a fine strada; SP 22 “Celle Ligure - Sanda -Stella S. 
Martino” - Dal km. 5+00 (località Brasi) al km 8+500 
(località Bricco delle Forche); SP 37 “Sanda-Ga-
meragna - Vetriera”; SP 40 “Urbe – Vara - Passo 
del Faiallo” - In località Vara Inferiore; SP 44 “Bale-
strino - Castelvecchio di Rocca Barbena” - Al km 
4+100 (Balestrino); SP 49 “Sassello - Urbe” - Dal 
km 4+600 al km 5+600- riaperta con transito a sen-
so unico alternato regolamentato da semaforo; SP 
53 “Urbe - Martina - Acquabianca” - Dal km 3+500 
a fine strada SP 57 “Varazze – Casanova - Alpicel-
la - Stella San Martino” - Al km 6+00 (località Cam-
pomarzio) - Dal km 10+500 (località Alpicella) a fi-
ne strada (località San Martino); SP 490 “del Colle 
del Melogno” - Dal km 23+00 al km 26+300; SP 
542 “di Pontinvrea” - Dal km. 24+00 risolta (aggior-
namento lunedì 2 dicembre) - Al km. 21+500 (vici-
no all’abitato di San Martino) - Al Km 23+500 (lo-
calità Teglia) - Al km. 25+000 risolta con senso uni-
co alternato.

Pontinvrea  

Iniziative natalizie  
fino al 6 gennaio 2020 

Pontinvrea. A Pontinvrea, nella zona delle Casermette in lo-
calità Giovo Ligure, da sabato 7 dicembre a lunedì 6 gennaio 
2020 si terranno molti eventi dedicati alle feste natalizie.  

Casa di Babbo Natale, giri a cavallo e in carrozza, passeg-
giate nel bosco, cene a tema (date: sabato 7, sabato 14 e sa-
bato 21 dicembre), cioccolata calda, vin brulè, merende per 
tutti.  

Da venerdì 6 dicembre a martedì 7 gennaio Mostra “Luci di 
Natale” Ceramiche artistiche a cura di Guido Garbarino. Ora-
ri: sabato ore 15-22, domenica ore 10-19.  

Sabato 7 dicembre Spartyneve Fest: raduno degli spartine-
ve. Il 7-8 dicembre, 14-15 dicembre e 21-22 dicembre Merca-
tini di Natale.  

Il 7-8 dicembre, 14-15 dicembre, 21-22 dicembre, 28-29 di-
cembre e 4-5 gennaio 2020, laboratori per bambini tutti i po-
meriggi nelle date indicate.  

Dal 20 dicembre al 6 gennaio, Pista di pattinaggio, Arriva la 
Befana e premiazione del concorso “Verde Pontinvrea”. 

Sassello  

Orario museo e biblioteca Perrando  
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello os-

servano l’orario: da aprile a ottobre, sabato mattina aperto dalle 
ore 9.30 alle 11.30; seconda domenica del mese dalle ore 16 al-
le 18; da novembre a marzo: 2ª e 4ª domenica del mese dalle ore 
15 alle 17; ingresso gratuito. Il Museo “Perrando”, che quest’an-
no festeggia i 53 anni di vita (1967 – 2019), racconta la storia e 
le attività produttive del territorio, oltre a conservare diverse ope-
re della grande scuola pittorica ligure.  Per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019 724357 e fax 019 723825; o Associa-
zione Amici del Sassello via Dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

“Urbe trekking” 
è sospeso 

Urbe. “Urbe vi aspetta a fa-
re trekking” è sospeso in que-
sto periodo, promosso da Co-
mune, provincia di Savona e 
Pro Loco grazie al progetto 
“Turismo Attivo – Sistema Turi-
stico Locale “Italian Riviera” 
che propone una serie di ini-
ziative per promuovere il terri-
torio, ad ogni fine settimana.

Palo • Nasce comitato per la viabilità 

Sassello: lasciati al… Palo
Con il fieno per l’asinello della Santa alla finestra 

“Il segreto di Lucia”  
alle Officine Solimano 

Pontinvrea 
Strade ancora chiuse 
in Provincia di Savona 

Strade aperte 
a senso unico alternato

Sassello • Ci scrive il consigliere regionale Angelo Vaccarezza 

Viabilità: buone  notizie per la valle Erro

Borgio Verezzi • Teatro, prima edizione di “Dance Festival”  

“Schiaccianoci Suite” al Gassman

Sassello. Proseguono i lavori cantierati 
dalla Provincia di Savona per somme ur-
genze sulle strade provinciali martoriate dal 
maltempo, con frane e smottamenti a ca-
tena che hanno bloccato la viabilità del-
l’entroterra savonese. Oggi l’annuncio sul 
primo tratto riaperto: “Sarà riaperta doma-
ni mattina, a partire dalle ore 10 di martedì 
3 dicembre, la strada provinciale 49 Sas-
sello – Urbe”, collegamento interrotto per 
un movimento franoso. I 

Il transito a senso unico alternato sarà 
regolamentato da semaforo. Una bella no-
tizia per gli abitanti e residenti della zona, 
costretti in questi giorni a percorsi a dir po-
co complicati, in attesa che l’intervento di 
messa in sicurezza possa consentire una 
riapertura completa della viabilità provin-
ciale. “A questo si unisce la comunicazio-
ne del presidente della Provincia Pieran-
gelo Olivieri per la richiesta di grande at-
tenzione sugli interventi di sgombero neve 
sul Faiallo che, vista la delicatissima situa-
zione della viabilità di Urbe, deve garantire 
la possibilità di raggiungere la Valle Stura e 
Genova anche durante le nevicate di mo-
deste dimensioni” afferma il consigliere re-
gionale FI Angelo Vaccarezza, che domani 
avrà un incontro con il sindaco di Genova 
Marco Bucci proprio assieme al numero 
uno di Palazzo Nervi.  

“A chi versa fiumi di parole su una terra 
già martoriata dal maltempo, noi contrap-
poniamo, come sempre, i risultati del buon 
governo” conclude Vaccarezza.

Sassello 
La strada provinciale 
martoriata dal maltempo 

Riapre la strada 
Sassello-Palo
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LUCENTO 4 
ACQUI 1 

Torino. Il Natale si avvicina, 
e l’Acqui si adegua. I Bianchi 
tornano da Torino con un pe-
sante 4-1 sul groppone, dopo 
aver portato in dono, (come 
novelli Re Magi), tre gol al Lu-
cento, che di doni, a dire il ve-
ro, non ne avrebbe bisogno, 
essendo già forte di suo.  

E comunque, nel dubbio, 
non li contraccambia. 

Al di là delle metafore, è dif-
ficile dare una logica a una 
partita che l’Acqui ha meritato 
di perdere (soprattutto per i 
tanti errori commessi) pur non 
giocando male, e anzi, dimo-
strando di poter tener testa al-
la capolista sul suo campo. 

Si gioca in una giornata di 
pioggia gelida e su un campo 
nero come la pece. L’ambiente 
è ostile, ma l’Acqui non se ne 
cura, nonostante le assenze di 
pezzi da novanta come Mora-
bito e Cimino (in difesa gioca-
no Manno e Capizzi), e passa 
in vantaggio già al 2º quando 
su un cross da sinistra Bollino 
ci mette il piattone, rendendo 
facile un gol che facile non è: 
1-0 per noi. 

Il modo in cui si mette la par-
tita fa ben sperare, con il Lu-
cento costretto a scoprirsi per 
recuperare, ma i torinesi sono 
bravi a non lasciare grossi var-
chi. La partita in compenso si 
fa nervosa e al 10º si sfiora la 
rissa per un contrasto di Man-
no che (involontariamente) fa 
male al bisbetico Ferlazzo, che 
lì per lì sembra moribondo, ma 
finirà la partita. 

Il Lucento preme, l’Acqui re-
siste. Ma al 29º ecco il primo 
errore: mischia sotto la porta 
acquese, cross dalla sinistra, 
confusione in area, sul secon-
do palo sbuca Costa che in-
corna, ma verso la sua porta: 
1-1. I Bianchi reclamano per 
una presunta spinta, ma l’arbi-
tro convalida. 

Galvanizzato dal gol, il Lu-
cento intensifica la pressione, 
e al 39º raddoppia. Monteleo-
ne (gran giocatore) prende 
palla ai 20 metri, parte dritto 
per dritto, chiede e ottiene 
triangolo e da posizione defila-
ta, a tu per tu con Bodrito rie-
sce a toccare in gol. 

L’Acqui comunque è in parti-
ta, e ha una clamorosa occa-
sione per pareggiare nel recu-
pero quando Ivaldi, dopo un 
triangolo con Bollino, entra in 
area in beata solitudine, ma a 
cinque metri dal portiere anzi-
ché calciare di forza apre il 
piattone e mette fuori. Incredi-
bile. 

Nella ripresa, l’Acqui prende 
l’iniziativa e per parecchi minu-

ti gestisce palla, pur senza 
creare grossi pericoli. Purtrop-
po, al 67º, su un errato retro-
passaggio, Monteleone si in-
serisce e Bodrito, uscito nel 
tentativo di precederlo, arriva 
un secondo dopo di lui, pren-
dendo il suo piede e non la 
palla. Rigore indiscutibile, e lo 
stesso Monteleone trasforma: 
3-1. 

C’è ancora tempo per un al-
tro regalo, e all’82º Bodrito in 
versione Babbo Natale, nel 
tentativo di rinviare di piede dal 

limite dell’area, prende un po’ 
il terreno e un po’ la palla, e Di 
Nunno, senza nemmeno vo-
lerlo, ci mette il piede e manda 
la sfera a percorrere ballonzo-
lando tutta l’area, per poi finire 
in rete senza che nessuno 
possa calciarla via.  

Finisce 4-1, e non riusciamo 
a trovare una logica. La sinte-
si è tutta nel commento di Ar-
turo Merlo nel dopopartita: 
«Non abbiamo giocato male. 
Ma è meglio se ci diamo una 
sveglia…». M.Pr

Promozione • Girone DCALCIO

Le pagelle di Giesse
Bodrito 5: Giornataccia: un autogol del compagno di squadra 
Loris Costa, un rigore il terzo gol, un pasticciaccio il quarto. 
Cerrone 6: Marcatore di destra, se la cava bene nella mischia 
(74º Ciberti 6: ragazzo del 2003, promettentissimo: che non 
vada perduto). 
Costa 6: Fascia sinistra di difesa, poi a centrocampo, una di-
strazione l’autogol, di testa: si vede che l’aveva altrove. 
Manno 5: Uno dei due improvvisati centrali: qualche indeci-
sione; poco abituato all’area piccola. 
Rondinelli 6: Davanti alla difesa, gran primo tempo, regista e 
suggeritore. 
Capizzi 5,5: ‘Asciugato’ e atletico, è l’altro dei due improvvisati 
centrali: bene, solo che, in mezzo del Lucento, ci stava un cer-
to Monteleone, un misto tra Immobile e Del Piero. 
Massaro 5,5: Inizia il secondo tempo sofferente per una pal-
lonata proprio lì (48º Biorcio 5,5, attaccante di sinistra, non 
cambia la situazione). 
Genocchio 6: Sempre più mobile, più determinato, anche sug-
geritore (78º Cela sv). 
Ivaldi 5: Protagonista, nel bene e nel male: bene come mez-
za punta, fascia destra e centrale, buoni spunti: male nelle con-
clusioni, colossale ed irripetibile quella del mancato 2-2. 
Bollino 6,5: Dappertutto, con classe e temperamento: autore 
del gol che faceva sperare nella vittoria (51º Zunino 6 fa quel 
che può). 
De Bernardi 5,5: Qualche fallo di troppo, ma anche tre ruoli di-
versi, come impegno comanda (70º Cavallotti 6: duttile. Tatti-
camente non cambia niente). 
All. Arturo Merlo 6: “Abbiamo difeso, giocando alla pari, il 
vantaggio iniziale, potevamo andare al riposo col 2-2. I gol? 
Quattro regali di Natale. Dobbiamo continuare a lavorare, la-
vorare e tacere”. 
Arbitro, Tinetti di Ivrea 6: Il solito ragazzino poco competen-
te: di buono c’è che riesce a contenere le risse e a tenere in 
pugno la partita: se pur col guinzaglio. 
Il caso: L’ospitale quartiere di Lucento: nero seppia il sintetico, 
temperatura da residenza estiva degli esquimesi coi loro pin-
guini; tribuna, si fa così per dire, coperta, talmente infiltrata 
d’acqua da essere convertita in piscina coperta riservata a chi 
sapeva nuotare: questo l’ambiente al campo.

Acqui Terme. Due rinforzi 
per il derby. Domenica all’Ot-
tolenghi arriva la Santostefa-
nese, avversario scorbutico, 
che i Bianchi in questi ultimi 
anni, e ancora recentemente 
in Coppa Piemonte, hanno af-
frontato più volte, sempre con 
un certo patimento.  

Un derby (poco sentito dal-
le tifoserie) fra valle Bormida 
e valle Belbo, ma soprattutto 
una partita difficile, per la qua-
le però, mister Merlo avrà a di-
sposizione due giocatori in 
più. 

Finalmente è arrivata la 
punta: come da noi anticipato 
qualche settimana fa, si tratta 
di Fabio Rignanese, già visto 
in provincia con la maglia del 
San Giuliano Nuovo, ma pro-
veniente dal Vado (e in questa 
prima parte della stagione in 
prestito al Legino).  

Tocca a lui, centravanti 
classe 1998, riempire final-
mente il posto del centro del-
l’attacco. 

Insieme a lui, un acquisto di 
spessore per la retroguardia 
(dove Cimino ha finito la sta-
gione): si tratta di Giovanni Gi-
lardi, acquese doc, anche lui 
classe 1998, con nobili tra-
scorsi calcistici: per lui trafila 
completa nelle giovanili della 
Samp, fino alla Primavera, 
sfiorando il debutto in prima 
squadra. Poi, inspiegabilmen-
te, qualche passo indietro, ma 
comunque una buona annata 
in D al Ligorna nel 2018-19.  

Entrambi dovrebbero esse-
re fra i titolari già domenica, 
con il rientro di Morabito in di-
fesa e il dubbio di Massaro 
(vittima di una pallonata nelle 
parti basse che ha lasciato 
strascichi) in avanti. 

La Santostefanese è redu-

ce dal rinvio della gara contro 
il Trofarello, che non ha fatto 
piacere a mister Isoldi: «Avrei 
preferito giocare: si rischia di 
perdere il ritmo partita». Nei 
belbesi, Bregaj da valutare, 
possibile il recupero di Gomez 
che giocherebbe in avanti in-
sieme a Maffettone. 
Probabili formazioni 

Acqui (4-3-3): Bodrito; Cer-
rone, Gilardi, Morabito, Costa; 
Genocchio, Rondinelli, Cam-
pazzo; Ivaldi, Rignanese 
(Massaro), Bollino. All.: 
Art.Merlo 

Santostefanese (4-3-3): 
Tarantini, Goldini, A.Marchi-
sio, Arione, Boschiero, Pozza-
tello, Onomoni, Mondo, 
Claps, Gomez, Maffettone. 
All: Isoldi.

CAIRESE  1 
IMPERIA  1 

Cairo Montenotte. La Cai-
rese non fa sconti a nessuno e, 
dopo aver imposto il pari all’Al-
benga e aver battuto il Sestri 
Levante, costringe alla divisione 
della posta anche la capolista 
Imperia. E dire che alla vigilia 
del match i timori non manca-
vano visto che i gialloblu (a cau-
sa dell’imperante maltempo), 
non solo erano costretti al ripo-
so forzato da venti giorni ma 
nell’ultima settimana non ave-
vano neppure potuto allenarsi 
stante i noti problemi viari. Per 
la sfida con la capolista mister 
Maisano ripropone quella dife-
sa a tre che così bene aveva 
funzionato con i “corsari” del 
Sestri ma, a sconvolgere ogni 
piano tattico arriva dopo soli 4 
minuti il goal-lampo degli ospi-
ti: un lungo lancio di Giglio pe-
sca Capra, bravo a scattare sul 
filo del fuorigioco e a rubare il 
tempo a Moraglio conquistando 
un rigore inequivocabile. La suc-
cessiva trasformazione dell’ex 
fantasista del Vado è impecca-
bile. La Cairese non si scom-
pone e 5 minuti dopo potrebbe 
pareggiare: il tiro dal limite di 
Piana obbliga Trucco ad una 
respinta ed il tap-in di Damon-
te finisce alle stelle ma a vani-
ficare il tutto c’è la bandierina al-
zata dell’assistente. La partita è 
giocata a buon ritmo, con i locali 
che controllano il gioco e i ri-
vieraschi pronti a pungere in 
contropiede con i veloci Capra 
e Sassari. 

Le occasioni più nitide sono 
ancora degli ospiti, ma Mora-
glio è bravo prima ad anticipa-
re Capra (31º) e poi (44º) a to-
gliere un pallone dal 7 su un ti-
ro di Giglio deviato. In apertura 
di ripresa Maisano rompe gli in-
dugi e cambia modulo, inse-
rendo Pastorino al posto di un 
Damonte alle prese coi crampi. 
Passano solo 4 minuti ed arriva 
il pari: uno scomposto intervento 
di Fazio regala il pallone a Bruz-
zone, abile ad imbeccare im-
mediatamente Doffo, il cui tiro 
va prima a colpire la parte bas-
sa della traversa per poi ada-
giarsi in rete. Un goal da con-
sumato centravanti che rimette 
in carreggiata la compagine lo-
cale. Chi si attende la reazione 
della capolista rimane deluso i 
nerazzurri non riescono a ripe-
tersi ai livelli del primo tempo e 
anzi è la Cairese a gestire con 

apparente tranquillità il control-
lo delle operazioni nonostante il 
doppio infortunio di 2 under 
(Moretti e Colombo ndr) co-
stringa Maisano a rivoluzionare 
ripetutamente l’assetto tattico 
della squadra. Finisce così con 
un pareggio tutto sommato 
equo e con il mister ospite Lu-
po che non recrimina più di tan-
to «Dovevamo chiuderla nel pri-
mo tempo, nella ripresa siamo 
calati e la Cairese ha meritato il 
pari». Mentre mister Maisano 
non nasconde la sua soddisfa-
zione «I ragazzi hanno dato una 
risposta importante, dopo tutte 
le traversie di questi giorni: ab-
biamo giocato alla pari con la 
capolista e a tratti l’abbiamo 
messa in seria difficoltà. Ora il 
difficile sarà ripeterci sia nel re-
cupero con il Molassana (di-
sputato mercoledì 4 con il gior-
nale in stampa ndr) che nelle 
due sfide con Campomorone e 
Busalla». Da.Si.

Eccellenza Liguria CALCIO

Cairo Montenotte. Il Campomorone S.Olcese è il frutto di una 
fusione, avvenuta nel 2012, tra due distinte realtà: ma, a differen-
za di altri casi in cui questi accorpamenti sono fini a se stessi, qui 
il risultato ha dato vita ad una società molto radicata sul territorio, 
con una tifoseria appassionata e soprattutto con un settore giovanile 
di prim’ordine. Il vero “deus ex machina” di questa squadra, ap-
prodata per la prima volta in Eccellenza, è senza dubbio il suo al-
lenatore Marco Pirovano, uno dei “decani” del calcio minore ligu-
re, che però a differenza di altri (come Maisano o Mariani), è rimasto 
tenacemente radicato ad un calcio datato, con marcature rigoro-
se che spesso non disdegnano l’ausilio del “libero” di antica me-
moria nella persona del ruvido Cappellano. Ne consegue una squa-
dra davvero difficile da affrontare, soprattutto tra le mura amiche 
del “Begato 9” (campo in sintetico sulle colline genovesi recente-
mente rinnovato) dove i biancoblu costruiscono le proprie fortune. 
Rispetto alla formazione che l’anno scorso si è classificata deci-
ma nel campionato di Promozione (è salita in Eccellenza grazie 
all’acquisto del titolo sportivo della Rivarolese ndr) non ci sono sta-
ti molti cambiamenti, confermata l’ossatura base a partire da ca-
pitan Cappellano, il portiere Canciani e il talentuoso trequartista ex 
gialloblù Moreno Curabba, che coi suoi 8 goal è anche il “cecchi-
no principe” della squadra. Tra i pochi volti nuovi, l’esperta punta 
Venturelli ed il centrocampista Guidotti, prelevati dal Baiardo, ol-
tre che il difensore argentino Castro, ex del Palmi in serie D. Per 
la Cairese, formazione in standby stante il recupero giocato in set-
timana con il Molassana: mister Maisano scioglierà i dubbi solo nel-
l’immediata vigilia del match (Campo Begato 9, ore 15).  
Probabili formazioni 

Campomorone S.Olcese: Canciani, Trabacca, Castro, Fas-
sone, Damonte, Guidotti, Gualtieri, Cappellano, Galluccio,Ven-
turelli, Curabba. All. Pirovano  

Cairese: Moraglio, Colombo, Moretti, Doffo, Prato, Bruzzone, 
Pastorino, Piana, Damonte, Di Martino. Saviozzi. All. Maisano.

Le pagelle 
di Daniele Siri

Moraglio 6,5: Sul rigore, 
Capra è lesto a rubargli il 
tempo e a costringerlo al fal-
lo. Poi è decisivo nel togliere 
un pallone dal sette. 
Colombo 6,5: Pur non bril-
lante come a inizio stagio-
ne, tiene la posizione con 
sicurezza (80º Incorvaia 
ng) 
Moretti 6,5: Il modulo a tre 
gli offre maggiore libertà of-
fensiva e lui ne approfitta 
(70º Rizzo 6: Invoca un pe-
nalty nel finale, ma l’arbitro 
vede bene)  
Doffo 7: Il migliore. Tiene 
sempre nel mirino il pericolo 
pubblico numero uno Capra 
per poi realizzare un goal da 
attaccante di razza. 
Prato 7: Capra e Sassari 
provano a metterlo in diffi-
coltà con la loro velocità, ma 
lui risponde per le rime. 
Facello 6,5: Cambia più 
ruoli lui che Fregoli vestiti … 
la sua duttilità è un’arma in 
più per Maisano.  
Bruzzone 7: Prima “chiu-
de” alla grande su Capra, 
poi fornisce a Doffo il pal-
lone da scaraventare nel 
sacco. 
Piana 7: È l’uomo ovunque: 
chiude, tampona, lotta va 
anche al tiro ma, a volte, la 
precisione latita. 
Damonte 6: I venti giorni 
d’inattività ed i crampi prima 
lo condizionano e poi lo co-
stringono alla resa (46º Pa-
storino 7: Mette in amba-
sce, con la sua imprevedibi-
lità una difesa alquanto sta-
tica) 
Di Martino 6,5: Parte bene, 
poi cala non riuscendo a ri-
petere la devastante prova 
contro il Sestri (78º Auteri 
6: All’ultima con la maglia 
gialloblu. Buona fortuna Ales-
sio.) 
Saviozzi 6,5: Virga e Guar-
co non gli lasciano un centi-
metro, anche se spesso pro-
va a far reparto da solo. 
Maisano 7: Ripropone il 
modulo che così bene ave-
va funzionato contro il Sestri 
ma il rigore-lampo gli rompe 
le uova nel paniere. A inizio 
ripresa ridisegna la squadra 
e poi deve fare i salti morta-
li per ovviare al doppio infor-
tunio degli under. 
Arbitro: Collier da Galla-
rate 7: Dirige con persona-
lità e sicurezza, ben coadiu-
vato da due assistenti, final-
mente, degni di questo no-
me.
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IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 8 DICEMBRE  

Il Campomorone di Pirovano: 
un avversario assai ostico

I regali dell’Acqui  
fanno grande il Lucento

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 8 DICEMBRE 

Due rinforzi 
per il derby 
presi Gilardi 
e Rignanese

Bollino esulta dopo il gol

Giovanni Gilardi Fabio Rignanese

La Cairese blocca anche 
la capolista Imperia

CLASSIFICA ECCELLENZA LIGURIA 
Imperia, Sestri Levante 25; Albenga 24; Busalla 22; Campo-
morone Sant’Olcese, Rivasamba 19; Angelo Baiardo 18; Cai-
rese 17; Genova 16; Ospedaletti 14; Rapallo Rivarolese 12; 
Finale 10; Alassio 7; Athletic Club Liberi, Pietra Ligure 6; Mo-
lassana Boero 4.

Il rigore dello 0 a 1 realizzato da Capra

Tiro di Piana (con il nº 8)  
parato a terra da Trucco
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Acqui Terme. Si svolgerà venerdì 13 dicem-
bre l’incontro con Gian Luca Boetti, fotografo e 
scrittore, che presenterà il suo libro-guida “I 
Grandi Tour Delle Alpi Occidentali”. 

Immagini e racconti a cura dell’autore, 16 
proposte di trekking da 3 a 6 giorni raccolti in 

un libro. Al termine della presentazione sarà 
possibile l’acquisto dei libri autografati dall’au-
tore. 

L’evento si terrà alle ore 21 nella sede socia-
le CAI in via Monteverde 44 ad Acqui. Ingresso 
libero.

CAI Acqui Terme 

“I grandi tour delle Alpi” si presenterà il 13 dicembre

| 8 DICEMBRE 2019 | SPORT42

CANELLI SDS  1 
BENARZOLE 0 

Canelli. Il Canelli di mister 
Raimondi firma la terza vittoria 
consecutiva in campionato, il 
secondo 1-0 di fila, e accorcia 
la classifica rispetto al Hsl Der-
thona capolista: il distacco si è 
ridotto a 6 punti. 

Gli spumantieri mantengono 
il terzo posto in graduatoria a 
quota 21 punti, seppure in coa-
bitazione con il Pinerolo e il 
Castellazzo. 

Non è stato facile aver ra-
gione del Benarzole, preso da 
nemmeno un mese in mano 
dall’allenatore acquese Alber-
to Merlo, che ha disposto in 
campo i suoi in campo con il 4-
4-2, con Zunino e Parussa 
punti di riferimento in avanti,  

Il Canelli deve ancora rinun-
ciare ad Alfiero (infortunio o 
destinato ad altri lidi sul mer-
cato? lo scopriremo presto), 
facendo il 4-2-3-1 e affidando-
si in attacco a Cornero, sup-
portato alle spalle da Bosco, 
Celeste e Redi. 

L’inizio di gara è di marca 
ospite: al 6° l’ex Santostefane-
se Zunino entra in area e spa-
ra la sfera su Zeggio in uscita 
disperata; passano sessanta 
secondi, ed è la volta di Gai 
per il Benarzole, con Zeggio 
che respinge il tiro a mano 
aperta deviando in angolo; il 
Canelli si fa notare al 17° 
quando Celeste serve Coppo-
la che mette palla radente a 
centro area dove Cornero alza 
di poco la sfera; ancora ospiti 
al 30° quando Gai riceve palla 
e dal limite fa partire un fen-
dente sul quale Zeggio respin-
ge con i pugni in tuffo. 

I locali sfiorano la rete del 
vantaggio al 35° quando 
un’azione corale mette in mo-
vimento Cornero che fa partire 
una battuta forte e a fil di palo, 
ma Nurisso in tuffo con una 
bella parata salva i suoi; l’ulti-
ma emozione del primo tempo 
al 40° bella discesa di Celeste 
e palla in mezzo per Bosco 
che colpisce di testa ma la mi-
ra latita e la sfera va alta. 

La ripresa vede un Canelli 
voglioso di far proprio il match 
alzando un po’ i ritmi; tra il 50° 
e il 52° ci prova Acosta in due 
occasioni: la prima con un tiro 
dal limite che termina fuori di 
poco, e poi nell’area piccola 

con sfera a lato. Ancora Ca-
nelli al 67° quando Redi calcia 
al volo a centro area su cross 
di Capogreco  ma Nurisso c’è 
coi riflessi e blocca a terra la 
sfera; gli ospiti cercano di usci-
re dal guscio e sfiorano la rete 
al 75° con punizione di Gai e 
tutto solo Battisti, a pochi metri 
dalla porta di Zeggio, alza per 
fortuna la mira di testa e due 
minuti dopo Cavallo di testa 
per poco non porta avanti i 
suoi su uscita a vuoto di Zeg-
gio. 

L’ultima occasione al 78° 
con Parussa che si fa respin-
gere il tiro da Zeggio; il Canel-
li ci prova al 79° con assist di 
testa di Cornero per Redi, dia-
gonale a lato, e fa sua la gara 
all’81°: Celeste sfonda a de-
stra e serve Cornero che in 
area serve sul secondo palo 

Begolo, che in scivolata mette 
dentro. 

La gara si chiude in pratica 
qui con tre punti vitali per man-
tenersi sul podio. 
Formazione e pagelle 
Canelli Sds 

Zeggio 6, Coppola 6, Lumel-
lo 6,5, Alasia 6, Copogreco 5,5 
(83° Negro sv), Acosta 6,5, Be-
golo 6,5, Redi 6 (91° Prizio sv), 
Celeste 6, Bosco 5,5 (77° Ba-
sualdo sv), Cornero 6,5. All: 
Raimondi.  

E.M.

Non c’è due senza tre: 
Canelli batte Benarzole

Eccellenza • Girone B CALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 8 DICEMBRE 

A Saluzzo una ‘classica’ 
che può spingere in alto 

Canelli. Trasferta nel Marchesato per il Canelli, che si ap-
presta ad affrontare il Saluzzo, in una “classica” del calcio pie-
montese. 

Il tecnico del Canelli Raimondi introduce così la prossima 
gara: «Il Saluzzo è una delle squadre più in forma del campio-
nato: da metà della passata stagione la squadra ha iniziato un 
percorso tecnico con mister Boschetto e in questa stagione ha 
inserito alcune pedine importanti che le hanno permesso di al-
zare tantissimo l’asticella delle prestazioni. Il risultato è una 
squadra che gioca un calcio pratico, bello ed efficace. Per noi 
sarà una trasferta impegnativa, anzi direi ardua. Nell’ultimo pe-
riodo siamo sicuramente in crescita, sulla scia anche di alcu-
ne belle vittorie, giunte dopo un periodo difficile, in cui però ab-
biamo lottato e sofferto assieme. Stiamo diventando squadra 
e facciamo nostre le gare con maturità: prova ne siano le mol-
te gare che stiamo vincendo per 1-0. Fare risultato a Saluzzo 
ì sarebbe per la squadra un trampolino per crescere con con-
tro un avversario di altissimo. Ho fiducia perché stiamo matu-
rando, stiamo vincendo anche le partite “sporche” e stiamo di-
ventando una squadra cinica e matura in grado di colpire nei 
frangenti importanti della contesa». 

Formazione: Prizio è rientrato in gruppo la settimana scorsa 
non è ancora al top e il mister dovrà decidere se utilizzarlo sin 
da subito o in corsa. 
Probabili formazioni  

Saluzzo: Nardi, Bedino, A.Serra, Caldarola, Carli, Serino, 
Rotani, Mazzafera, Moino, De Peralta, Barale. All: Boschetto 

Canelli Sds: Zeggio, Coppola, Lumello, Capogreco, Alasia, 
Begolo, Acosta, Redi, Celeste, Bosco, Cornero. All: Raimondi. 

 
CLASSIFICA ECCELLENZA GIRONE B 

Hsl Derthona 27; Saluzzo 24, Canelli SDS, Pinerolo, Castel-
lazzo Bda 21; Vanchiglia, Olmo 18; Pro Dronero 17; Chisola 
15; Moretta, Giovanile Centallo 14; Asti, Atletico Torino, Cor-
neliano Roero 13; Benarzole 6; Cbs Scuola Calcio 4.

VARAZZE  1 
BRAGNO 1 

Varazze. Un Bragno coria-
ceo gioca una gara quasi per-
fetta e riesce nell’intento di 
stoppare la vicecapolista del 
girone, il Varazze, imponendo 
un importante pari in campo 
avverso 

Match condizionato dalla 
pioggia che cade costante per 
tutto l’arco dell’incontro; insie-
me ad essa ha giocato un ruo-
lo anche il forte vento, che ha 
condizionato le trame di gioco 
di entrambi gli undici. 

La prima emozione arriva 
grazie a Brovida, che si “auto-
lancia”, ma la difesa locale 
chiude il varco al 18°; passano 
due minuti e ancora Bragno in 
avanti, con Fenoglio che vola 
sulla destra e mette in cross 
per Torra, anticipato da Taglia-
bue; prima occasione del Va-
razze al 21° con un tiro di Cra-
viotto respinto da Kuci, poi in-
torno alla mezzora ecco una 
incornata di Croce per i ragaz-
zi di Robiglio su cross di Vej-
seli con sfera che esce di un 
nonnulla. 

Al 33° ci provano i locali con 
tiro di Craviotto a giro da fuori 
area, che finisce debole tra le 
mani di Giribaldi,  

La ripresa inizia con un bel-
l’intervento di Giribaldi a sma-
nacciare su un tiro cross di Ga-
gliardi al 54°, poi al 60° il por-
tiere del Bragno sale ancora in 
cattedra con un ottimo doppio 
intervento salva risultato sul-
l’insidioso Craviotto. 

La gara si ravviva nell’ultimo 
quarto d’ora; al 75° il Varazze 
trova la rete del vantaggio: 
l’esterno Crocilla crossa la sfe-
ra in mezzo all’area di rigore 
per la deviazione vincente di 

testa di F.Baroni che vale l’1-0. 
Il Bragno però non sta a guar-
dare e non si perde d’animo, e 
trova l’immediato pari grazie a 
due neoentrati: la conclusione 
di Berta trova la respinta di 
Ferro ma sulla palla vagante 
Maia mette dentro l’1-1 all’84°. 

Formazione e pagelle Bragno 
Giribaldi 8, Ndiaye 6, Negro 

6,5 (85° Scerra sv), Croce 6,5, 
Kuci 6, Pietrosanti 6, Fenoglio 
5,5 (76° Venturino 6), Vejseli 6 
(79° Calvanico 6), Paroldo 6 
(65° Maia 6,5), Torra 6, Brovida 
6 (74° Berta 6,5). All: Robiglio.

Un Bragno coriaceo 
impone il pari a Varazze

Promozione Liguria CALCIO
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A Diano Marina in avanti 
ci sarà anche Simone Giusio 

Bragno. «Abbiamo la necessità di tornare al successo, visto 
che è un mese che non vinciamo più, anche se sul piano del 
gioco abbiamo fornito buone prestazioni». 

Il tecnico del Canelli Massimo Robiglio va subito al punto. È 
passato troppo tempo dall’ultima vittoria dei suoi (fu quella con-
tro il Serrà Riccò) e nel preparare la gara interna contro la Dia-
nese & Golfo, fa presente che nonostante le difficoltà è fonda-
mentale non sbagliare partita. «La Dianese è una formazione 
partita in sordina, tanto che era in zona playout, ma è andata 
in crescendo e ora sta attraversando un buon momento di for-
ma, avendo colto qualche vittoria e punti importanti come il pa-
ri 2-2 in rimonta contro il Varazze. Mi parlano di una squadra 
molto pericolosa in avanti con l’attaccante Mehmetaj prove-
niente dalla Serie B greca; altri punti di forza sono Casassa e 
il portiere Miraglia. Le informazioni che ho dicono di una for-
mazione che gioca molto ma che lascia anche giocare». 

Nel Bragno, assente per squalifica (cumulo di ammonizioni) 
Ndiaye, che probabilmente verrà rilevato da Scerra; per il re-
sto sarà sicuramente a disposizione il nuovo attaccante Giusio, 
acquese doc e proveniente dall’Ovadese Silvanese e proba-
bilmente potrebbe partecipare al primo allenamento settima-
nale di martedì anche il nuovo arrivo, il giovane classe 2001 
Fontana. Il Bragno cercherà il sorpasso in classifica: i ragazzi 
di Robiglio sono infatti a metà classifica a quota 14 punti (ma 
devono ancora disputare il recupero contro l’Arenzano), men-
tre gli ospiti sono poco sopra a 15. 
Probabili formazioni  

Bragno: Giribaldi, Scerra, Negro, Croce, Kuci, Pietrosanti, 
Fenoglio, Vejseli, Paroldo, Torra, Brovida (Giusio). All: Robiglio 

Dianese & Golfo: Miraglia, Falzone, Castelein, Laera, Lufi, 
Casassa, Vigna, Martini, Garibbo, D’Agnano, Tahiri, Mehmetaj. 
All: Colavito. 

 
CLASSIFICA PROMOZIONE LIGURIA 

Taggia 28; Varazze Don Bosco 26; Sestrese 22; Via dell’Ac-
ciaio 21; Arenzano 17; Dianese e Golfo 15; Praese, Bragno, 
Legino 14; Ventimiglia 13; Ceriale, Serra Riccò, Celle Ligure 
12; Veloce 8; Camporosso 6; Loanesi S. Francesco 3.

Ovada. Dopo due settimane 
di stop forzato per via di piog-
gia e fango, domenica 8 di-
cembre l’Ovadese Silvanese, 
in casa del San Giacomo 
Chieri, non dovrà farsi assolu-
tamente condizionare dal pe-
riodo di inattività.  

Bisogna rimettersi a correre 
e farlo da subito: tre partite pri-
ma della pausa di Natale (con-
tro San Giacomo, il recupero 
probabile contro l’Arquatese 
mercoledì 11 al “CentoGrigio” 
e infine ultimo match dell’anno 
contro il Pozzomaina al Geiri-
no) e l’obiettivo tassativo di far 
punti.  

Il momento è infatti delicato 
e decisivo. L’Ovadese occupa 
ad oggi l’ultima posizione della 
graduatoria insieme al Barca-
nova a 8 punti. 

A 9 c’è il Carrara e a 10 pro-
prio il San Giacomo Chieri. Ec-
co che la prossima sfida rap-
presenta una partita cruciale in 
chiave salvezza. 

Gli arancioneri ci arriveran-
no però come al solito con tan-
ti dubbi e diverse defezioni di 
formazioni.  

Di sicuro non ci sarà Tan-
gredi, che si separa consen-
sualmente con la società dopo 

appena tre mesi, condizionati 
da più bassi che alti. Al suo po-
sto andrà trovato almeno un 
sostituto degno. «Ne arrive-
ranno un paio», assicura mi-
ster R.Pastorino, ma di chi si 
tratti o quando verrà o verran-
no acquistati non è ancora da-
to sapersi.  

Anche in attacco si dovrà 
assolutamente intervenire, per 
portare gol al peggior reparto 
offensivo di tutta la Promozio-
ne. Insomma, sono attese no-
vità e anche sostanziose, sia 
in entrata che in uscita. Per do-
menica da valutare le condi-
zioni di Lovisolo, Martinetti e 
Rossini, con solamente il pri-
mo al momento più vicino al 
rientro. 

«Dobbiamo però ritrovare 
subito il ritmo partita», conti-
nua il mister.  

Per questo sono in pro-
gramma almeno tre allena-
menti nella settimana in corso, 
più un possibile quarto. Non 
c’è più tempo da perdere. 
Probabili formazioni  

San Giacomo Chieri: Gilar-
di, Rimedio, Berrone, Roma-
no, Parrino, Perrone, Balan, 
Veglia, Di Gregorio, Bechis, 
Massera. All: Migliore 

Ovadese Silvanese: Gallo, 
Panariello, Bernardi, P.Pasto-
rino, Porrata (Martinetti), Ana-
nia, Sala, Oddone (Lovisolo), 
Dentici, Barbato, Rosset. All: 
R.Pastorino.  

D.B.

L’Ovadese torna in campo 
contro il San Giacomo Chieri 

CLASSIFICA PROMOZIONE GIRONE D 
Lucento 30; Pro Villafranca 29, Asca 23, Acqui FC 21; San-
tostefanese 19, Trofarello 18, Arquatese Valli Borbera, Valen-
zana Mado 16; Pozzomaina, Gaviese, Mirafiori 12; Cit Turin 
11; San Giacomo Chieri 10; Carrara 90 9; Ovadese Silvane-
se, Barcanova 8.

GIOVANILE BOYSCALCIO

GIOVANISSIMI 2005 
Successo dei Giova-

nissimi 2005 di Nildo Bia-
to contro la Fulvius. 

Al Moccagatta gli 
ovadesi ipotecano subi-
to la gara con due reti di 
Haga-Miranda e Cesa-
na. 

Nella ripresa i valenza-
ni accorciano ma Cancil-
la segna la rete del defi-
nitivo 3-1 per i Boys. 

Domenica prossima a 
Predosa c’è il derby con 
la Capriatese. 
Formazione 

Grillotti (Oddone), Lan-
za, Scaiola, Muca, Zuni-
no, Rodella, Perassolo 
(Gomez-Gomez), Cancil-
la, Haga-Miranda, Salva-
dor (Bertino), Cesana 
(Tauszig). 

ESORDIENTI 2007 

BISTAGNO VB 4 
CASTELLAZZO  2 

Penultima giornata di cam-
pionato con timido sole che ac-
coglie l’incontro casalingo dei 
bistagnesi. Primo tempo che si 
chiude in parità ed a reti invio-
late. Ripresa che si sblocca 
con Ugo che va a segno e che 
festeggia con i suoi compagni 
il ritorno al gol. Terzo tempo di-
lagante con Meacci e Barbiani 
che centrano entrambi la porta 
regalando una vittoria meritata. 
Formazione 

Robiglio - Pizzorno, Marcel-
li, Blengio, Rissone, Nano, Ba-
risone, Meacci, Ugo, Moucha-
fi, Martelli, Colla, Barbiani, For-
gia.

HANNO DETTO 

Raimondi: «Vittoria che 
dimostra la nostra cresci-
ta e sinonimo di grande 
maturità da parte dei ra-
gazzi».

“

”
HANNO DETTO 

Abbaldo: «Abbiamo fatto una buona prestazione; forse nel 
primo tempo a favore di vento potevamo fare qualcosa in più. 
Nella ripresa Giribaldi ci ha salvato in tre occasioni e dopo 
essere andati sotto siamo riusciti a rimontare la gara con due 
nuovi entrati. Questo dimostra che abbiamo anche la pan-
china e che possiamo fare bene in questo campionato». 

“

”

ALLIEVI 2003 
I Boys 2003 di Silvio Pellegri-

ni pareggiano per 1-1 con la Va-
lenzana Mado nell’ultima del gi-
rone di andata. Dopo 10’ il van-
taggio di Massari che sfrutta un 
taglio di Merialdo presentando il 
suo compagno di squadra da-
vanti al portiere. 

I Boys colpiscono anche tra-
verse con Merialdo e Perasso 
oltre ad avere due ghiotte occa-
sioni con Merialdo e Costarelli. 
A 10’ dalla conclusione il pari 
della Valenzana Mado complice 
una papera del portiere dei 
Boys. 
Formazione 

Pesce, J. Ferrari, Pasetto, 
Pappalardo (Giacobbe), Mon-
tobbio, Ajjior, F. Ferrari, Bottero 
(Perasso), Costarelli (Piccardo), 
Merialdo. A disp. Ulzi, Duglio, Bi-
sio. 

ALLIEVI 2004 
I Boys di Biagio Micale ritornano 

dalla trasferta contro SCA Asti con 
la vittoria per 5-1. Prima frazione 
disputata in modo esemplare dai 
Boys che chiudono sul 4-0 con le 
reti di Leone su angolo di Tagliotti 
e il raddoppio di Cannonero al vo-
lo sempre su corner di Tagliotti. Il 
terzo gol giunge per merito di Bar-
bato e il quarto di Cannonero. Nel-
la ripresa a segno Tagliotti ed infi-
ne il gol della bandiera dei locali. 
Dopo il recupero di mercoledì con 
lo Saprtak San Damiano, domeni-
ca alle 10.30 a Castelletto d’Orba 
arriva il Turricola Terruggia. 
Formazione 

Massone (Maranzana), Leone, 
Statuto (Polacios), Barbato, Regi-
ni, Menido (Chiaromonte), Lopez 
(Fonfone), Cannonero (Viotti), 
Caligiuri (Alloisio), Visentin, Ta-
gliotti.

GIOVANILE BISTAGNO V.B.CALCIO

Stefano Maia

Domenica 8 dicembre CALCIO
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SEXADIUM  4  
CALLIANO  1 

Sezzadio. Un altro tassello 
per il mosaico della classifica, 
un’altra vittoria, un’altra golea-
da. 

Il Sexadium annienta il Cal-
liano, facendo sembrare facile 
una sfida tutt’altro che agevo-
le, contro l’ex miglior difesa del 
campionato.  

Sono 10 le gemme stagio-
nali della squadra di Carosio, 
sempre più in scia della Lue-
se e in attesa che la Novese 
recuperi il suo match contro 
il Costigliole (prossimo av-
versario tra l’altro dei bianco-
rossi).  

La pioggia non ha pregiudi-
cato la prestazione del Sexa-
dium, che recupera Bosetti e 
Valente, ma deve ancora ri-
nunciare a Di Balsamo, Pergo-
lini, Reggio e Dell’Aira (per 
questi ultimi due solo panchi-
na).  

La sfida si sblocca al 17° 
grazie a Randazzo, destro vio-
lento a centro area sugli svi-
luppi di corner. 

Vantaggio che però dura po-
chissimo, perché un minuto 
dopo da corner Capuana devia 
in rete un tiro avversario e fa 1-
1.  

Il Sexadium però è in partita 
e al 36° ancora Randazzo bat-
te Poletto e porta di nuovo 
avanti i suoi.  

Nella ripresa i padroni di ca-
sa, nonostante un campo co-
munque pesante per via della 
pioggia, giocano e segnano 
ancora. 

Al 63° corner teso di Mighet-
ti, deviazione fortuita ospite 
nell’area piccola e palla in rete 
per il 3-1. 

Il doppio vantaggio spegne 
le sterili velleità del Calliano, 
che in pieno recupero capito-
la definitivamente. Bell’azio-
ne locali, cross di Vitale dalla 
destra per l’esterno opposto 
Fava, che da due passi fa po-
ker. 

Finisce poco dopo, per il 

Sexadium è la decima vittoria 
in dodici partite di campiona-
to. 
Probabile 
formazione 
Sexadium 

Gallisai 6,5, Hyna 6,5, Fava 
7, Capuana 6,5, Mighetti 6,5, 
Limone 6,5, Randazzo 7,5, 
Vercellino 6,5 (87° Reggio sv), 
Valente 6,5 (70° Vitale 6), Ba-
rone 6,5, Bosetti 7 (86° Giulia-
no sv). All: Carosio. D.B. 

Un poker del Sexadium 
stende il Calliano

1ª categoria • Girone G CALCIO
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Vincere a Costigliole 
per continuare a sognare 

Sezzadio. Trasferta contro il Costigliole per il Sexadium, con 
l’obiettivo di offrire un’altra prestazione sopra le righe e conti-
nuare a sognare in classifica. 

Rispetto a due settimane fa (considerato il turno generale di 
stop di domenica scorsa) lassù in graduatoria non è cambiato 
granché, o quasi. 

La Luese ha vinto, ancora, mentre la Novese ha visto rin-
viato il suo match proprio contro il Costigliole. Così Gallisai e 
compagni rimangono a 3 punti dai capoclassifica e con 3 di 
vantaggio sulla Novese, però con una partita in meno. 

A due giornate dallo stop natalizio, per il Sexadium l’obietti-
vo è chiaro: mantenere (almeno) queste distanze. 

Non facile ma sarà fondamentale approfittare del big match 
del 15 dicembre tra Novese e Luese. Si parte dal Costigliole, 
poi sarà la volta del Felizzano in casa. «Dobbiamo giocarcela 
- confida mister Luca Carosio, - ma mantenere sempre la no-
stra mentalità “da salvezza”».  

La sensazione è che quest’anno, per una somma di fattori, 
l’occasione sia più unica che rara per tentare l’impossibile. Sa-
rà però un Sexadium ancora con problemi di formazione do-
menica 8 dicembre. «Speriamo di recuperare Dell’Aira che ha 
ancora problemi ad una spalla, Pergolini da un fastidio all’ad-
duttore mentre dovrebbe rientrare Belkassiouia, influenzato 
contro il Calliano», conclude Carosio.  
Probabili formazioni  

Costigliole: Gorani, Tartaglino, Borriero, Braggio, Fahmi, Ba-
rotta, Galizio, Kumrja, Brusasco, Vuerich, Corapi. All: Musso 

Sexadium: Gallisai, Fava, Hyna, Capuana, Mighetti, Ran-
dazzo, Limone, Belkassiouia (Reggio), Bosetti, Barone, Del-
l’Aira (Vercellino). All: Carosio.

FEGINO  1 
CAMPESE 0 

Genova. Sconfitta inattesa 
per la Campese, che cade 1-0 
sul campo del Fegino, forse 
pagando le fatiche supple-
mentari del recupero infraset-
timanale giocato contro la 
Sampierdarenese. 

Partita vivace, ma con po-
che azioni limpide, anche per-
ché il campo, ai limiti della pra-
ticabilità, è un ostacolo alla 
manovra delle due squadre. 

Le poche occasioni sono 
quasi tutte per la Campese, 
pure penalizzata da alcune as-
senze (su tutte quelle di Cavi-
glia e Monaco): al 7° un pallo-
ne si ferma in una pozzanghe-
ra ai venti metri, la fa sua Cri-
scuolo, che evita due avversa-
ri e tira: il portiere para. 

Ancora Dellepiane dice no a 
Criscuolo al 14°, mentre al 25° 
la difesa ferma Codreanu lan-
ciato a rete. Pericoloso il Fegi-
no al 30° su calcio d’angolo la 
palla arriva a Flori che tira; sal-
va sulla linea un difensore, e la 
difesa valligiana allontana. 

Nella ripresa, ritmi più lenti, 
la Campese costruisce solo un 
tiro insidioso di Criscuolo che 
su azione d’angolo scivola di 
poco fuori al 77° e poi al 90° 
arriva il gol partita del Fegino, 
con una bella incornata di Ndoj 
che su una punizione laterale 
svetta e batte Jacopo Parodi.  

Per la Campese una auten-
tica beffa in una partita che or-
mai pareva destinata a finire 
pari. 
Formazione e pagelle  
Campese 

J.Parodi 6, Pirlo 6,5, A.Paro-
di 6,5, Nania 6, Piccolo 6, 
R.Marchelli 6, Codreanu 6, 
Die.Marchelli 6, Ang.Cenname 
6, Criscuolo 6,5 M.Macciò 6. 
All.: Meazzi. M.Pr

Campese beffata 
sul campo del Fegino

1ª categoria Liguria • Girone C CALCIO
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Sfida fra super bomber: 
Criscuolo contro Pasti 

Campo Ligure. «Stiamo facendo beneficenza». La battuta 
è del presidente onorario Piero Oddone, ma inquadra la situa-
zione della Campese, reduce da una impronosticabile sconfit-
ta sul campo del modesto Fegino, al termine di una partita che, 
come minimo, i ‘draghi’ avrebbero potuto portare a termine sul 
risultato di parità. 

Bisogna voltare pagina, e riprendere la marcia, se si vuole 
sperare di arrivare quantomeno al traguardo dei primi cinque 
posti, che danno accesso agli spareggi promozione. Per gli uo-
mini di Meazzi, domenica, un impegno casalingo sul tappeto 
dell’“Oliveri”, contro la Pro Pontedecimo, formazione solida, 
che al momento in classifica è posizionata proprio sul limitare 
di quella zona playoff che i valligiani si pongono come tra-
guardo. 

Formazione esperta e capace, soprattutto sul proprio cam-
po, di mettere in difficoltà anche le prime della classe, la squa-
dra granata ha la sua bocca da fuoco principale in Davide Pa-
sti, già autore di 8 reti in campionato. 

Quanto basta per alimentare un duello nel duello, con il can-
noniere della Campese Giovanni Criscuolo, che di reti ne ha 
già segnate 10.  

A lui si affida mister Meazzi, (che spera anche di recupera-
re Monaco e Caviglia), per vincere una partita da non sbaglia-
re. 
Probabili formazioni 

Campese: J.Parodi, Pirlo, A.Parodi, Monaco, R.Marchelli, 
Caviglia; Nania, Die.Marchelli, Cenname, Criscuolo, M.Mac-
ciò. All.: Meazzi 

Pro Pontedecimo: Pelizza, Pazienti, Barabino, Mazzarello, 
Paganucci, G.Balestrero G.Bassi, Campora, Bui, Burlando, 
Pasti. All.: Boccardo. 

 
CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE C LIGURIA 

Borzoli, San Cipriano 27; Ruentes 21; Riese 18; Sampierda-
renese, Pro Pontedecimo 16; Campese, Progetto Atletico 13; 
Borgoratti, Prato, Nuova Oregina 11; Fegino 9; San Bernardi-
no Solferino, Vecchiaudace Campomorone 7; Città di Cogole-
to, Calvarese 5.

CORTEMILIA  0 
DON BOSCO AT  2 

Cortemilia. Su un campo 
pesante per la pioggia, davve-
ro ai limiti della praticabilità, 
continua la sequela di sconfit-
te del Cortemilia, che cede l’in-
tera posta tra le mura amiche 
alla Don Bosco Asti per 2-0. 

Prima occasione astigiana 
al 10° quando Stella su azione 
da calcio d’angolo centra in 
pieno il palo; il Cortemilia si fa 
vivo al 21° quando la conclu-
sione della punta Poggio viene 
smorzata sulla linea di porta 
da Ghione. 

Sessanta secondi prima del-
la mezzora, Benazzo dice di 
no a una punizione di Toso 
mentre due minuti dopo 
l’estremo ospite Milano respin-
ge miracolosamente di piede 
un destro di Poggio giunto a tu 
per tu; gli ospiti passano al 
41°: bel rasoterra in area pic-
cola di Cinello respinto da Be-
nazzo e sulla palla si avventa 
Stella che realizza in posizione 
dubbia l’1-0. 

La ripresa inizia con il 2-0 
ospite dopo appena trenta se-
condi con Ganiyu che imbecca 
Toso, il cui tiro cross si trasfor-
ma in una parabola beffarda 
che si insacca alla sinistra di 
Benazzo.  

Il Cortemilia cerca la rete e 
la sfiora al 56° con testa di 
Ghignone e parata in tuffo di 
Milano; poi reclama un rigore 
per un mani su cross di R.Gre-
co e infine Milano che salva 
ancora sul neo entrato Jova-
nov ed è fortunato sulla traver-

sa colpita di testa da Olivero 
all’83°. 

L’ultima occasione nel recu-
pero capita a Ravina, il cui de-
stro dal limite è ben parato da 
Milano. 

Finisce 2-0 una gara nella 
quale il Cortemilia avrebbe 
meritato almeno la rete della 
bandiera, visto il forcing e le 
occasioni create nella ripresa. 

Formazione 
e pagelle 
Cortemilia 

Benazzo 6, Castelli 5,5 (72° 
Grea 6), Vinotto 6,5, Ravina 
6,5, Barisone 6, D.Greco 6 
(81° Rovello 6), R.Greco 6, 
Mollea 6 (57° Olivero 6,5), 
Poggio 6, Ghignone 6,5, Omo-
ruyi 5,5 (54° Jovanov 6,5). All: 
Chiola.

Una sconfitta tira l’altra, Cortemilia ko con Don Bosco 
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La pericolante Canottieri ultimo 
treno per la salvezza? 

Cortemilia. Parlare di “ultima chiamata” forse può sembra-
re eccessivo, ma siamo alla 13ª giornata e sicuramente Ca-
nottieri Alessandria e Cortemilia stanno facendo un campio-
nato troppo a rilento (specie i gialloverdi): al momento per en-
trambe si potrebbe anche verificare la retrocessione diretta. 

Gli alessandrini sono penultimi a 6 punti a pari merito col So-
lero, mentre i ragazzi di Chiola sono all’ultimo posto della gra-
duatoria con un misero punto raccolto in 12 gare disputate. En-
trambe le squadre domenica devono vincere per ridurre il gap 
dalla quint’ultima. 

La Canottieri si affida in avanti al trequartista Zamperla, e al 
duo Belli e Fofana, mentre il sempreverde Andric in questa sta-
gione finora si è visto poco. Sul fronte Cortemilia, la speranza 
è riposta nei gol Poggio e Jovanov, le carte migliori nel mazzo 
di mister Chiola, che spera di poter festeggiare la prima vitto-
ria stagionale.  

Si giocherà al “CentoGrigio” di Alessandria; ancora da con-
fermare l’orario che dovrebbe essere quello delle 16. Gara da 
vincere per entrambe le squadre, perché i tre punti sono l’uni-
ca via per alimentare almeno la speranza di raggiungere i pla-
yout e poi giocarsi la salvezza. 
Probabili formazioni  

Canottieri Al: Crivelli, Russo, Ferrari, Timis, Bianchi, Cerut-
ti, Miraglia, Polla, Zamperla, Belli, Fofana. All: Miraglia 

Cortemilia: Benazzo, Castelli (Bertone), Vinotto, Ravina, 
Barisone, D.Greco (Rovello), R.Greco, Mollea (Olivero), Pog-
gio, Ghignone, Jovanov. All: Chiola.

GIRONE AL 

LERMA 2  
SARDIGLIANO  1 

Seconda vittoria di fila per il 
Lerma che (al “Barisone”) bat-
te 2-1 il Sardigliano e sale a 
quota 12 in classifica, a -2 dai 
teorici playoff. Successo meri-
tato anche se un po’ sofferto 
nel finale. Vantaggio al 10° con 
D.Lettieri che imbuca un cross 
di Scapolan. 

Nella ripresa, capolavoro di 
Zito, che al volo dalla distanza 
fa 2-0. 

Nel finale gli ospiti trovano il 
2-1 all’80° con Bettonte su pu-
nizione e subito dopo colpi-
scono una traversa, ancora 
con Bettonte. Alla fine, sono 
tre punti importanti e meritati. 
Formazione e pagelle 
Lerma 

Accolti 6, Scapolan 6,5, Pe-
trozzi 6 (60° Icardi 6), Cassa-
no 6, Tedesco 6, Sciutto 6 (55° 
Priano 6), A.Barletto 6 (80° 
Mbaye sv), Pestarino 6, L.Bar-
letto 6, Lettieri 6,5 (75° Andre-
acchio sv), Zito 7,5 (70° Scati-
lazzo sv). All: D’Este 

 

PREDOSA CALCIO 2 
BOYS CALCIO 3 

Dopo 4 partite senza suc-
cesso, i Boys tornano alla vit-
toria nella “piscina” di Predosa. 
Tre punti fondamentali per ri-
manere in scia al Villaroma-
gnano, primo con 3 lunghezze 
di vantaggio. 

Inizio forte per gli ospiti, che 
al 3° sono in vantaggio con un 
rigore di Romano. Al 18° rad-
doppia Rosa e allo scadere tris 
di Vaccarello in contropiede. 

Nella ripresa esce anche il 
Predosa. L’1-3 è di Graffeo al 
63°, Vaccarello manca il colpo 
del ko finale, quindi Di Tonno 
all’87° la riapre e fa venire i bri-
vidi ai ragazzi di Siri. 

Che però tengono e dopo un 
parapiglia finale, vincono e fe-
steggiano. 

Formazione e pagelle 
Boys Calcio 

Caputo 6, Pollarolo 6, Paro-
di 6 (46° Provenzano 6), Bala 
6, Bianchi 6, Rosa 6, Jarju 6 
(76° Delfini sv), Bavastro 6,5 
(68° Mallak 6), Vaccarello 6,5, 
Romano 6,5, Ciliberto 6,5 (60° 
Kaba 6). All: Siri 

 
GIRONE AT 

BISTAGNO VALLE B.DA 4 
MIRABELLO CALCIO  1 

Continua l’ottimo momento 
per il Bistagno di Caligaris: 
battuto nettamente il Mirabel-
lo, settimo risultato positivo di 
fila e quinto posto in classifica, 
a sole 5 lunghezze dalla vetta.  

Gara senza storia contro gli 
ultimi della classe. La sblocca 

Colombini al 15° su assist di 
Troni, quindi il raddoppio al 25° 
con lo stesso Colombini. Il tris 
lo sigla Troni al 35°. 

Nella ripresa il Mirabello al 
60° con Valleri firma il gol del-
la bandiera per i suoi, infine 
ancora Troni al 70° chiude i 
conti. Vittoria netta e meritata 
per 4-1. 
Formazione e pagelle 
Bistagno Valle Bormida 

Mar.Nobile 6, Bertini 6 (46° 
Blengio 6), Mazzarello 6,5 (75° 
Karim 6), Astesiano 7, Palazzi 
6,5, Tardito 5,5 (55° Pirrone 
6,5), Lazar 6, Mat.Nobile 6, 
Troni 7, A.Colombini 7, Miska 
5,5. All: Caligaris 

                  ***  
Il Bergamasco ha osserva-

to il suo turno di riposo.

Bistagno in gran forma, 4 gol al Mirabello 

 3ª categoriaCALCIO

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 8 DICEMBRE 

I Boys riposano e tifano Aurora 

Con le classifiche quasi indecifrabili per i numerosi rinvii e i 
turni di riposo, la terza categoria prosegue il suo cammino. Nel 
turno di questa settimana, per quanto riguarda il girone ales-
sandrino, segna il passo il Boys Calcio, che si ferma per il suo 
turno di riposo e deve sperare che la capolista Villaromagna-
no non vinca sul campo dell’Aurora Pontecurone (si portereb-
be a +6). In campo regolarmente, invece, il Lerma, che spera 
di continuare la sua risalita con una vittoria sul terreno (non 
inespugnabile) del Valmilana. Nel girone astigiano, il Bistagno 
prova ad allungare la sua striscia vincente sul campo del Ca-
stelletto Monferrato: la trasferta si annuncia lunga, ma tecni-
camente abbordabile. Impegno nel casalese per il Bergama-
sco, che dopo il turno di riposo è atteso sul terreno dell’Ozza-
no, formazione di medio calibro, alla portata dunque dei bian-
coverdi, che potrebbero schierare il nuovo acquisto Quarati. 

 
CLASSIFICA 3ª CATEGORIA 

Girone AL. Villaromagnano 23; Boys Calcio 20; Pizzeria Mu-
chacha 19; Vignolese 15; Audax Orione 14; Predosa 13; Gar-
bagna, Stazzano, Lerma 12; Valmilana 11; Tiger Novi, Aurora 
10; San Giuliano Vecchio 9; Pol. Sardigliano 6; Gruppo Spor-
tivo Lobbi 4. 
 
Girone AT. Annonese 22; Europa Bevingors 21; Mombercelli 
20; Bergamasco 18; Bistagno Valle Bormida 17; Castel-
nuovo, Castelletto Monf. 15; Sca Asti, Ozzano Ronzonese, 
Sporting 13; Montiglio Monferrato 12; Monferrato 10; Sport Ita-
ly 9; Athletic Asti 3; Mirabello 0.

CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE G 
Luese 34; Sexadium 31; Calcio Novese 28; Tassarolo 19; San 
Giuliano Nuovo 17; Don Bosco Asti, Spinetta Marengo, Fulvius 
16; Monferrato, Calliano 15; Felizzano 14; Pozzolese 13; Co-
stigliole 12; Canottieri Alessandria, Solero 6; Cortemilia 1.

HANNO DETTO 

Carosio: «Abbiamo interpretato bene la partita, consideran-
do le condizioni del campo. è una vittoria importante e sono 
molto felice dei miei ragazzi. La squadra è viva e sempre sul 
pezzo. Continuiamo a sognare, non mollando di un centime-
tro e rimanendo sempre con i piedi per terra». 

“

”
SAMPIERDARENESE  2 
CAMPESE 2 
(GIOCATA IL 28 NOVEMBRE) 

Genova. Utile pareggio per la 
Campese sul campo della Sam-
pierdarenese dopo un viaggio 

avventuroso e un inizio partita 
ad handicap, che vede i padroni 
di casa andare in vantaggio 2-0 
con due reti nei primi tredici mi-
nuti di Mboge e Pili. La Campe-
se riacciuffa il risultato con una au-
torete di Repetto e un rigore di 

Criscuolo e nel finale sfiora la 
vittoria con Cenname. 
Campese 

J.Parodi, Pirlo, A.Parodi, 
Nania, Caviglia, R.Marchelli, 
Codreanu, D.Marchelli, Cen-
name, Criscuolo, Macciò.

RECUPERO

Davide Randazzo
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SOCCER BORGHETTO  1 
AURORA CAIRO 1 

Cairo Montenotte. Con una 
prestazione autoritaria l’Auro-
ra ottiene un importante pa-
reggio in casa del Soccer Bor-
ghetto per 1-1. Si gioca in con-
dizioni proibitive, al limite della 
sopportazione, fra pioggia, 
vento e freddo pungente per 
tutto l’arco della contesa. Un 
tempo a testa: il primo per l’Au-
rora Cairo che gioca a favore 
di vento e sfiora il vantaggio 
dopo pochi minuti: Bonifacino 
serve Amato che a tu per tu 
con il portiere calcia fuori, poi 
ancora Amato con una rove-
sciata spettacolare fa urlare al 
gol, ma la palla viene salvata 
da un difensore; il vantaggio 
dell’Aurora arriva comunque al 
22° quando Laudando inter-
cetta il retropassaggio corto 
del centrale locale e il portiere 
lo atterra. Dal dischetto, Lau-
dando mette dentro l’1-0. Nel 
finale di primo tempo, lo stesso 
Laudando si vede annullare 
per fuorigioco (a quanto pare 
inesistente anche a detta dei 
locali) il 2-0. La ripresa vede la 
supremazia del Soccer Bor-
ghetto con Ferro, bravo a re-
spingere di piede un tentativo 
di Carparelli; poi un calcio di 
punizione al 75° di Saino man-
ca di un nonnulla lo specchio 
della porta e all’80° arriva un ri-
gore generoso al Soccer Bor-
ghetto; dal dischetto Carparel-
li si fa respingere il tiro da Fer-
ro ma sulla respinta lo stesso 
Carparelli corregge in rete 1-1 
finale. 
Formazione e pagelle  
Aurora Cairo 

Ferro 7,5, Gavacciuto 6,5, 
Nonnis 6,5, Russo 6, Di Noto 
6,5, Torrengo 6,5, Amato 6,5 
(65° Realini 6), Rebella 6, Puc-
ciano 6,5 (61° Saino 6) Lau-
dando 7 (70° Pizzolato 6), Bo-
nifacino 6,5. All: Adami. E.M.

Ottimo punto a Borghetto 
per l’Aurora Cairo

1ª categoria  Liguria • Girone A CALCIO
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I “Carlin’s Boys” a Cairo 
dopo l’ammutinamento 

Cairo Montenotte. L’Aurora vuole cercare di migliorare la 
sua classifica che la vede attualmente al sesto posto a quota 
12 punti, attraverso un successo nel match interno contro la 
formazione sanremese del Carlin’s Boys che di punti in gra-
duatoria ne ha 7. 

Gli ospiti, seconda squadra sanremese, sono una formazio-
ne gloriosa: fondata nel 1946 da alcuni appassionati, deve il 
suo nome al nomignolo (“Carlin”) con cui veniva chiamato il fa-
moso allenatore Carlo Carcano (Già tecnico della Juve del 
quinquennio), che ne fu fra i fondatori. 

Negli anni si è distinta soprattutto per l’attività giovanile, or-
ganizzando uno dei tornei più gloriosi del panorama interna-
zionale. 

I Carlin’s Boys hanno vinto l’ultima gara di campionato, in 
casa, 2-1 contro il Borghetto 1968, ma nella serata di merco-
ledì non si sono presentati al recupero contro l’Andora per 
“l’ammutinamento” della squadra, che aveva chiesto l’esonero 
dell’allenatore Barilla.  

Nelle ore successive lo stesso allenatore ha dato le dimis-
sioni e con lui il ds Mesiano; in panchina con il doppio ruolo di 
allenatore della Juniores e della prima squadra siederà Berri-
ca. 

Da parte dell’Aurora, Adami dice «è una gara da vincere: 
stiamo facendo bene e vogliamo continuarlo a fare, i tre punti 
ci servono e sono importanti per morale e classifica».  
Probabili formazioni  

Aurora Cairo: Ferro, Gavacciuto, Nonnis, Russo, Di Noto, 
Torrengo, Amato, Pucciano, Rebella, Laudando, Bonifacino. 
All: Adami 

Carlin’s Boys Cedene, Cedeno, Borriello, Valenzise, Fon-
tana, Sichi, Sajetto, Ventre, Calvini, Brizo, A.Campagnani, 
M.Campagnani. All: Berrica.

OLIMPIA CARCARESE  1 
PONTELUNGO 3 

Carcare. L’Olimpia Carcare-
se subisce la sua prima scon-
fitta interna stagionale ceden-
do per 3-1 contro il Pontelun-
go. 

Ospiti protagonisti già al 2° 
con una conclusione di Cane-
va: Allario c’è, ma la sfera ter-
mina di poco sul fondo; il primo 
pericolo portato dall’Olimpia è 
al 9°, quando una punizione 
dai 30 metri di Zizzini trova 
l’opposizione di Breeuwer e 
sulla palla vagante Hublina 
cerca il primo palo ma nuova-
mente il portiere dice di no.  

La rete del vantaggio del 
Pontelungo matura al 14°: 
Rossignolo, spalle alla porta, si 
libera, si gira e dal limite calcia 
battendo Allario: 1-0. La rea-
zione biancorossa al 25° ad 
una punizione di Hublina, pal-
la che perfora la barriera, ma 
Breeuwer con volo manda in 
angolo, e sul corner ecco il col-
po di testa di Ezeukwu, ma 
Monte salva sulla linea. Pec-
cato.  

Il raddoppio ospite arriva al 
35°: cross di Rossignolo, Alla-
rio non ci arriva e Caneva sul 
secondo palo di testa fissa il 2-
0; nell’unico minuto di recupe-
ro, ecco il 3-0: al 46° Ezeukwu 
scivola, Rossignolo serve 
Guardone, che con un diago-
nale batte Allario. 

L’Olimpia rientra nel match 
al 58° con un siluro da 35 me-
tri di Vero che vale l’1-3, poi ci 
prova ancora al 61°, centran-
do l’incrocio dei pali con Zizzi-
ni su punizione, mentre al 69° 
ancora Olimpia in azione con 

Cervetto che pennella il cross, 
Volga sul secondo palo calcia, 
ma il tiro è troppo flebile tra le 
mani di Breeuwer.  

Ancora il tempo di segnalare 
al 90° la doppia espulsione di 
Clemente per l’Olimpia e Ros-
signolo per gli ospiti: rosso di-
retto per entrambi e la gara si 
conclude in 10 contro 10. 

Formazione 
e pagelle 
Olimpia Carcarese 

Allario 5,5, Vassallo 6 (46° 
Marini 6,5), Comparato 4 (57° 
Vero 7), Ezeukwu 5, Mazza 
4,5, Volga 5,5 (74° Caruso 
5,5), Spozio 5,5, Zizzini 5, Hu-
blina 5, Manti 5 (46° Cervetto 
6), Clemente 6,5. All: Alloisio.

Uno spietato Pontelungo 
fa il colpaccio al “Corrent”

1ª categoria  Liguria • Girone A CALCIO
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Sul campo del Letimbro 
in cerca di riscatto 

Carcare. Il riscatto e la volontà di mettere subito nel dimen-
ticatoio la prima sconfitta stagionale sono i sentimenti che ac-
compagnano i ragazzi dell’Olimpia Carcarese in questa setti-
mana che precede la trasferta in casa del Letimbro. 

I ragazzi di mister Aloisio sono chiamati subito a riconqui-
stare i tre punti anche se dovranno ancora fare i conti per altre 
due giornate, con la pesante assenza nel reparto avanzato del-
l’attaccante Canaparo, squalificato.  

Anche il Letimbro è reduce da una sconfitta: nell’ultima gior-
nata ha ceduto in trasferta per 1-0 contro la Baia Alassio. Nel-
l’Olimpia mister Alloisio dovrà toccare le corde giuste dei gio-
catori per far si che i suoi giochino l’intera gara e stavolta non 
lascino un tempo agli avversari come successo nella sconfitta 
contro il Pontelungo; nonostante il ko comunque l’Olimpia è ri-
masta al secondo posto della classifica seppure in coabitazio-
ne a quota 13 punti col Soccer Borghetto la Baia Alassio e lo 
Speranza.  

Per quanto riguarda la formazione, Alloisio avrà alcuni dub-
bi, che potrebbero provocare altrettanti ballottaggi fra gli un-
dici titolari: quello tra Vassallo e Marini, quello tra Compara-
to e Vero e quello tra Manti e Cervetto. Per il resto, una gara 
che deve essere un punto di ripartenza per entrambe le squa-
dre. 
Probabili formazioni  

Letimbro: E.Bianco, Bonzo, Cappelletti, Pescio, Gilardo, 
Rossetti, Carvisiglia, Orcino, Battistel, Cossu, Carminati. All: 
Oliva 

Olimpia Carcarese: Allario, Vassallo (Marini), Comparato 
(Vero), Ezeukwu, Mazza Volga, Spozio, Zizzini, Hublina, Man-
ti (Cervetto), Clemente. All: Alloisio.

SPERANZA SV  4 
ALTARESE 2 

Savona. Finisce la miniserie 
positiva dell’Altarese, sconfitta 
per 4-2 in casa dello Speranza 
Savona su un campo pesante 
e al limite della praticabilità per 
un acquazzone sopraggiunto 
durante la gara con pioggia 
battente e incessante. 

La prima occasione del 
match è per l’Altarese al 20°, 
quando il tiro dell’attaccante 
Ferrotti sotto porta termina fuo-
ri di poco; intorno al 30° replica 
dei locali che passano in van-
taggio: tiro-cross di Corsini di-
retto in porta, Briano esce, ma 
la sfera gli sfugge dalle mani e 
Seck è rapido a colpire di testa 
e portare avanti suoi, 1-0. 

Il raddoppio locale arriva al 
57°: Seck serve Corsini che da 
fuori trova il varco giusto e bat-
te Briano, 2-0. La reazione del-
l’Altarese porta al gol dell’1-2: 
al 60° bel lancio di Piccardi per 
Rollero, che serve Ferrotti, che 
dal limite pesca l’incrocio dei 
pali. Al 70° ecco anche il pa-
reggio: Fofana, appena entra-
to, va via sulla fascia e crossa 
per Ferrotti che a centro area 
impatta di piatto il 2-2. Lo Spe-
ranza si fa vivo con Doci, palla 
fuori di un millimetro, poi 
all’85° centra un palo pieno su 
punizione dal limite, e infine ri-
solve nel finale: al 92° Seck ti-
ra da fuori e Briano si lascia 
sfuggire la sfera, che Doci sot-
tomisura corregge in rete: 3-2. 
L’Altarese si riversa nell’area 
dello Speranza alla ricerca del 
3-3 ma viene punita in ripar-
tenza con la rete del 4-2: rinvio 

errato di Briano sui piedi di Do-
ci che senza problemi deposi-
ta nella porta sguarnita. 
Formazione e pagelle 
Altarese  

Briano 4.5, Pellicciotta 6, Lai 

6,5, Salani 6, Moresco 6,5, 
Marsio 6 (55° Rollero 6,5), Mo-
linari 5,5 (85° Rodino sv), Di 
Roccia 6,5, Ferrotti 7, Piccardi 
6, Bozzo 5,5 (70° Fofana 6). 
All.: Frumento.

Il filotto dell’Altarese 
finisce con lo Speranza 

1ª categoria  Liguria • Girone A CALCIO
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Il Borghetto di Carparelli 
di scena ad Altare 

Altare. Dopo aver perso nei minuti di recupero l’importante 
gara in trasferta contro lo Speranza SV e aver chiuso un buon 
momento positivo sul piano dei risultati, l’Altarese cerca subi-
to di ripartire dalla gara interna contro la forte squadra ospite 
del Soccer Borghetto in cui milita l’ex attaccante professionista 
Carparelli. 

I dirigenti giallorossi concordano nell’attendersi «Una gara 
difficile, tosta e impegnativa, dove dovremo cercare di giocare 
in maniera accorta senza concedere troppo a un avversario 
che qualitativamente è un’ottima squadra. Da parte nostra pen-
siamo possa essere già della gara l’attaccante Pansera e stia-
mo cercando ancora di reperire qualche rinforzo per ampliare 
una rosa numericamente troppo ristretta».  

Potrebbe anche rientrare (il condizionale però è d’obbligo) 
Spahiu importante per gli equilibri della squadra. 

Lo spartito del match sembra dunque già chiaro ancor 
prima del fischio iniziale, con l’Altarese che rimarrà molto 
corta, cercando magari di ripartire con azioni ficcanti, men-
tre è possibile che gli ospiti cerchino di fare la partita im-
ponendo il palleggio per cercare di scardinare l’attenta di-
fesa locale. 
Probabili formazioni  

Altarese: Briano, Pellicciotta, Moresco, Lai, Lupi, Spahiu, Di 
Roccia, Molinari, Piccardi, Fofanà, Ferrotti. All: Frumento 

Soccer Borghetto: Tranchida, Rossi, Ristagno, Barone, Ca-
stellari, Gagliardo, Carparelli, Rizzo, Serra, Bellissimo, Capu-
to. All.: Giunta.

JUNIORES REGIONALECALCIO

OVADESE SILVANESE  2 
NICHELINO HESPERIA 1 

L’Ovadese Silvanese con-
quista, allo scadere, un’impor-
tante vittoria per 2-1 sul Niche-
lino Hesperia e con i suoi 14 
punti si toglie momentanea-
mente dai play out. Questo 
grazie anche al lavoro del tec-
nico Magrì sotto il quale molti 
giovani hanno compiuto netti 
miglioramenti. La sfida contro 
una diretta concorrente si è di-
mostrata più difficile del previ-
sto e in superiorità numerica 
l’Ovadese Silvanese ha fatica-
to per aver ragione dei torinesi. 
Al 20º il vantaggio locale con 
un lancio verticale di Perasso-
lo a Mazzotta che va via e bat-
te con un pallonetto il portiere. 
Al 27º una conclusione di Ma-
soni chiama il portiere alla de-
viazione, quindi alla mezz’ora 
Cipollina salva su Viscomi in 
fuorigioco. Al 31º l’espulsione 
di Biasini, quindi una serie di 
azioni non concluse felice-
mente. Al 34º Mazzotta alto di 
poco e al 45º Perassolo impe-
gna il portiere su angolo di Pel-
legrini. Nella ripresa al 10º il 
pari di Visconti con un tiro im-
prendibile, al 15º un tiro di 
Musso viene deviato dal por-
tiere. L’Ovadese Silvanese 
non riesce più a farsi pericolo-
sa e allo scadere viene fi-
schiato un rigore per fallo su 
Costantino e dal dischetto Pe-
rassolo non fallisce. Vicini al 
terzo gol con Mazzotta in 
spaccata. 
Formazione 

Cipollina, Murchio, Musso, 
Pellegrini (Viotti), Divano 
(Arecco), Perassolo, Caneva 
(Termignoni), Gallo (Perfumo), 
Masoni (Cartosio), Costantino, 
Mazzotta. A disp. Carlevaro, 
Marzoli, Ventura, Damiani. 

 

ACQUI FC  0 
CENISIA 3 

Un Acqui svogliato cade sot-
to i colpi del Cenisia. Neanche 
il tempo di aggiustare le mar-
cature che l’Acqui deve già in-
seguire; disimpegno difensivo 
dei bianchi che giocano la pal-
la nella loro area ma Di Vita gi-
rato verso Lequio perde tempo 
con la palla nei piedi e se la fa 
rubare da Cenere; Lequio è 
miracoloso a salvare di piedi, 

dalla deviazione scaturiscono 
due calci d’angolo e sul se-
condo con un colpo di testa 
sottomisura Cangiano segna. 
L’Acqui prova a rifarsi e colle-
ziona calci d’angolo ma non ne 
viene a capo. Da segnalare un 
tiro di Divita fuori e una puni-
zione di Viazzi che incoccia la 
parte alta della traversa. Nella 
ripresa parte deciso l’Acqui ma 
al 3º minuto un contropiede di 
Elokch supera Lequio e fa 2-0. 
Al 7º un rigore di Viazzi po-
trebbe riaprire la partita, ma il 
portiere Calò respinge di pie-
de. L’Acqui si scioglie definiti-
vamente come il burro e pren-
de il terzo gol con una con 
conclusione maliziosa ancora 
di Elokch. 
Formazione 

Lequio, Massucco, Celenza, 
Cela (Pastorino), Lodi, Minelli 
(Cecchetto), Di Vita, Gaggino, 
Canu (S. Marengo), Viazzi, 
Morbelli (Spina). All. Marengo. 

 

VANCHIGLIA  2 
CANELLI SDS 1 

Nulla da fare per il Canelli 
nella trasferta contro la capoli-
sta Vanchiglia. Vittoria della 
capolista per 2-1 che al mo-
mento vanta 9 vittorie e 2 pa-
reggi negli 11 incontri disputa-
ti. 

Gara equilibrata con primo 
tempo che vede il vantaggio 
del Vanchiglia al 38° e con il 
Canelli che riesce ad ottenere 
il pari al 66° con un tiro cross 
di Savina che si infila sotto l’in-
crocio dei pali. La rete che 
chiude i conti arriva proprio nel 
finale al 78° grazie ad un tiro 
dell’attaccante locale impara-
bile per Sciuto. 

Formazione 
Sciuto, Izzo, Cardello (Ber-

tolo), Mingolla, Cordero, Gar-
ro, Kateb (Bresciani), Savina, 
Dogliero, Dani, Fauli. All: Mo-
retti. 

 

SAN GIACOMO CHIERI  2 
SANTOSTEFANESE  1 

Continua l’astinenza di pun-
ti della Santostefanese, ancora 
a quota zero, che cede lottan-
do per 2-1 in casa del San Gia-
como Chieri. 

Nella prima parte di gara i 
locali riescono ad andare in 
gol in due occasioni; nella ri-
presa i belbesi provano a 
scuotersi e riescono ad accor-
ciare le distanze con la rete di 
Triberti. 
Formazione 

Ciriotti, Gocevski, Corvisieri, 
Cocito, Triberti, Velinov, Forno, 
J. Pavia, Valletti, King, Homan. 
All: Alberti.

Acqui-Cenisia

CLASSIFICA 1ª CATEGORIA GIRONE A LIGURIA 

Pontelungo 15; Soccer Borghetto, Baia Alassio, Olimpia Car-
carese, Speranza 13; Aurora Cairo, Millesimo 12; Letimbro, 
Altarese, Area Calcio Andora 8; Carlin’s Boys 7; Don Bosco 
Vallec. Intemelia 6; Borghetto 4; Quiliano e Valleggia 3.

HANNO DETTO 

Adami: «Mettiamo un altro punto in classifica e di oggi sono 
veramente contento della prestazione contro una squadra 
candidata a salire e messa sotto da noi soprattutto nella pri-
ma frazione».

“
”

IL PROSSIMO TURNO 
SABATO 7 DICEMBRE 

Canelli SDS – Acqui FC, 
Ovadese Silvanese – Ca-
stellazzo Bda, Santostefane-
se – Lucento.

CLASSIFICA 
 
Vanchiglia 29; Gaviese 26; 
Mirafiori 22; Castellazzo 
Bda, Lucento 21; Canelli 
SDS 16; San Giacomo Chie-
ri 15; Acqui FC, Ovadese Sil-
vanese 14; Cenisia 13; Cbs 
Scuola Calcio 12; Real Orio-
ne Vallette 8; Nichelino He-
speria 7; Santostefanese 0.

Cairo Montenotte. Prime novità nel calciomercato anche per 
quanto riguarda la Liguria. Nel savonese, protagonista, sia in en-
trata che in uscita, la Cairese, che annuncia il ritorno di Gioele Pon-
zo, reduce da esperienze con Albissola e Vado, e ufficializza l’ad-
dio (già anticipato nelle pagelle di Daniele Siri, ndr) di Alessio Au-
teri: l’attaccante pietrese passa al Soccer Borghetto, in Prima Ca-
tegoria, nel girone di Altarese e Aurora Cairo.

Ponzo a Cairo, Auteri addio 
Mercato LiguriaCALCIO

Gioele Ponzo con Giribone
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GIRONE L 

DEPORTIVO ACQUI 1 
VIGUZZOLESE 1 

Sa tanto di beffa il pareggio tra 
Deportivo e Viguzzolese, nel po-
sticipo dell’undicesima giornata. 
Un solo punto per ragazzi di Bo-
veri, che impedisce loro di asse-
starsi in zona playoff, e chissà 
sperare in qualcosa di ancora più 
grande. L’inizio è confortante: al 
10° punizione di Merlo fuori di po-
co, poi al 13° ancora Merlo scam-
bia con A.Moretti e col sinistro sfio-
ra il palo.  Al 32° ecco il vantaggio: 
cross dalla sinistra, la palla viene 
respinta e sempre Merlo di sinistro 
batte Lucarno per l’1-0. Il primo 
tempo si chiude con Zanutto ad un 
passo dal raddoppio. Nella ripresa 
è ancora Depo, pericoloso con 
Montorro e su calcio d’angolo. Nel 
finale la Vigu però trova il pari. 
All’85° botta di Palumbo e super 
D.Moretti in corner. All’86° è quin-
di Zampieron di testa a gelare tut-
to il Barisone. È solo 1-1.  
Formazione e pagelle 
Deportivo Acqui 

D.Moretti 6,5, Perelli 5, Basile 6 
(58° Lika 6), Goglione 6, Prigione 
6, Roveta 6 (58° Ivaldi 6), Montor-
ro 6, Leveratto 6, Merlo 7, A.Mo-
retti 6,5, Zanutto 6. All: Boveri 

 

PRO MOLARE 
CASTELNOVESE CASTELN. 

Rinviata per impraticabilità del 
campo 

 
CASSINE - BOSCHESE 

Rinviata per impraticabilità del 
campo 

 
GIRONE I 

MARENTINESE 4 
NICESE 5 

Nove gol: partita pazza e suc-
cesso pirotecnico della Nicese a 
Marentino. Finisce 4-5, con van-
taggio immediato al 2° dei giallo-
rossi con tiro al volo da appena 
dentro l’area piccola di Morando, 
poi lo 0-2 al 5°, quando su ripar-
tenza Morando serve Gulino che 
con tiro ad incrociare insacca. La 
Nicese tiene la gara ma rimane in 
10 al 30°: Ratti subisce un colpo 
al naso e inveisce con una pode-
rosa bestemmia che gli costa il 
cartellino rosso. I locali accorcia-
no al 43° su rigore dubbio trasfor-
mato da Franco. La ripresa vede 
l’immediato 3-1 della Nicese con 
Morando  (sinistro imparabile sot-
to l’incrocio) al 48°, la Marentinese 
torna in gara con il secondo rigo-
re di giornata trasformato da Ndia-
ye al 60°, ma la Nicese si porta sul 
4-2 con una perfetta punizione del 
neoentrato D.Dessì per fallo su 

Becolli al limite dell’area al 70°; i 
locali accorciano ancora con 
Franco al 78°, ma i giallorossi rial-
lungano ancora con D.Dessì che 
parte da centrocampo e davanti al 
portiere fa il 3-5 al 88°; nel recu-
pero al 93° in mischia arriva il 4-5 
di Borio con puntata sotto le gam-
be dell’incolpevole Binello 
Formazione e pagelle Nicese 

Ratti 5, La Rocca 7, Rolando 7 
(86° Mossino sv), Genta 7, Ponti 
6,5 (31° Binello 7), Conta 7, Gallo 
7, Gioanola 6,5 (27° Rizzolo 7), 
Morando 7,5, Becolli 7,5, Gulino 7 
(58° D.Dessì 7,5). All: Giacchero 

 
GIRONE D GENOVA 

ROSSIGLIONESE 1 
GENOVA BOCCADASSE 0 

La Rossiglionese torna a gioca-
re e nonostante il campo pesante 
conquista tre punti che la portano 
a quota 19 in classifica, e al 2° po-
sto (che potrebbe diventare il pri-
mo vincendo il recupero col Mele). 
Nel primo tempo i bianconeri ci 
provano con una punizione peri-
colosissima di Minetti che trova 
pronto Benvenuto. Lo stesso por-
tiere ospite risponde alla grande 
su un bel tiro di De Gregorio. La 
rete che decide il confronto arriva 
nella ripresa, al 75° quando Minet-
ti in un fazzoletto in area piccola 
riesce con un tocco millimetrico a 
mettere la sfera in rete per il gol 
che decide la partita e lancia verso 
la vetta l’undici di mister Repetto. 
Formazione e pagelle 
Rossiglionese 

Di Giorgio 6, Tognocchi 6, Pi-
scitelli 6,5, Nervi 6,5, Scotto 6,5, 
Sciutto 6,5, Minetti 7,5, Semino 6, 
De Gregorio 6 (65° Siri 6), Can-
natà 6 (60° Leveratto 6), Macciò 6 
(70° Di Pietro 6). All: Repetto 

 
PONTECARREGA 3 
MASONE 2  

Un Masone volonteroso e a 
tratti autoritario cede nel finale e 
negli ultimi dieci minuti lascia la 
posta piena al Pontecarrega che 
si impone per 3-2. Pontecarrega 
in vantaggio all’8° grazie ad un ti-
ro da dentro l’area di Salvini, ma 
reazione immediata del Masone 
che sei minuti dopo impatta grazie 
con una conclusione di Mirko Pa-
storino dal limite. Le squadre van-
no al riposo sull’1-1. In avvio di ri-
presa il Masone rimane in 10 per 
l’espulsione di Carlini, ma nono-
stante l’uomo in meno proprio i 
valligiani riescono a segnare con 
Lorenzo Macciò. Il Pontecarrega 
impatta al 66° grazie ad un tiro in 
area piccola di Lutero, e trova poi 
la rete della vittoria all’80°: Salvini 
completa la doppietta personale, 
ancora con un tiro negli undici me-
tri finali  

Formazione e pagelle Masone 
Bruzzone 6, Ottonello 5,5, 

A.Pastorino 6, Marchelli 6, Oliva 
5,5, Carlini 4, M.Pastorino 5,5, 
E.Macciò 6, Fiorito 6, Galleti 6, 
L.Macciò 6. All: D’Angelo 

 

CAMPO IL BORGO  2 
OLD BOYS RENSEN  0 

Campo Ligure. Campo Il Bor-
go non incanta, ma piega comun-
que il Rensen con un gol per tem-
po. Al 23° Pisano con la sua clas-
sica azione taglia verso il centro 
dalla destra e giunto al limite del-
l’area batte il portiere Maralino 
con un preciso diagonale. 

Il raddoppio al 75° con Gianluca 
Pastorino, che riprende e insacca 
un calcio d’angolo che aveva 
mandato la palla a battere contro 
la traversa. 
Formazione e pagelle 
Campo Ligure Il Borgo 

D.Branda 6, Pisano 6,5, Merlo 
6 (85° F.Pastorino sv), Ferrari 6, 
Bruzzone 6, Khounar 6, G.Pasto-
rino 6,5, M.Oliveri [I] 6 (74° Bozzo 
sv) Macciò Ste (70° Laguna 6)., 
Bottero 6, Oliveri M. [III] 6. All.: 
Gambino 

 
GIRONE B SAVONA 

VADESE 2 
DEGO 3 

La partita perfetta del Dego che 
si impone in casa della capolista 
che le aveva vinte tutte sino ad 
ora con finale che arride ai ragaz-
zi di mister M.Bagnasco per 3-2. 

Vantaggio immediato del Dego 
che passa al 10° quando il portie-
re locale atterra Mozzone in area 
e lo stesso Mozzone dal dischetto 
porta avanti i suoi piazzando pal-
la alla sinistra del portiere. La foga 
ospite porta al 2-0 al 17°: rinvio er-
rato del portiere della Vadese che 
serve Ferraro, che dai 30 metri in-
sacca nella porta sguarnita; i locali 
ad un quarto d’ora dal termine, al 
74°, tornano nella partita con Ma-
cagno, con tiro di destro ad incro-
ciare dal limite. Il pareggio locale 
arriva all’83° con Montalto: bel ra-
soterra dal limite dell’area. Il De-
go fa suo il match all’88°, ancora 
con Mozzone che firma la dop-
pietta su cross di Barbero, servito 
da Eletto da pochi passi. 
Formazione e pagelle Dego 

Pelle 6,5, Gaggero 6,5, Barbero 
7, Reverdito 6,5, M.Monticelli 6,5, 
Eletto 6,5, Gustamacchia 6,5, 
A.Bagnasco 6,5 (75° Domeniconi 
sv),  I.Monticelli 6,5 (58° Bellomia 
6; 85° Leka sv),  Ferraro 6,5, Moz-
zone 8. All: M.Bagnasco 

 

ROCCHETTESE - SASSELLO 

Rinviata per impraticabilità del 
campo.

Deportivo, il pari è una beffa 
Nicese, una gara pirotecnica

2ª categoriaCALCIO

GIRONE L 

PRO MOLARE - CASSINE 

Si riparte dal derby Pro Molare-Cassi-
ne dopo due settimane di stop per piog-
gia. Una sfida che vale sia per i padroni 
di casa che per i ragazzi di Parodi. I primi 
perché devono assolutamente far punti in 
chiave salvezza, i secondi per confermar-
si nelle posizioni nobili della classifica. Im-
perversa però anche il mercato. Solo ces-
sioni per i ragazzi di Puppo: Sorbino torna 
alla Capriatese, svincolati Brilli e Scati-
lazzo. Nel Cassine invece da segnalare 
gli acquisti di Hysa e G.Aime dal Depo.  

Trattativa invece per Cocco del Sexa-
dium. 
Probabile formazione  

Pro Molare: Piana, Gioia, Porotto, 
Donghi, Bello, Subrero, Scarsi, Badino, 
Bo, Scontrino, Magrì. All: Puppo  

Cassine: Gilardi, B.Barbasso, Menabò, 
Cazzuli, Lo Monaco, M.Barbasso, Fundo-
ni, Cutuli, Cossa, Rizzo, Savio. All: Parodi 

 
MORNESE - DEPORTIVO ACQUI 

Sul campo del Mornese (se non piove-
rà ancora) domenica 8 dicembre è atteso 
il Deportivo. Penultima sfida dell’anno con 
vista d’alta classifica. I padroni di casa, 
nonostante una partita in meno, sono 
quinti in classifica e giocheranno senza 
aver nulla da perdere. Il Deportivo invece 
cerca una vittoria che dia la svolta, per-
ché la classifica verso l’alto è molto corta 
e sognare un girone di ritorno da prota-
gonista non costa nulla. 
Probabile formazione  

Mornese: Condipodero, F.Mazzarello, 
Ferrarese, Carrea, Malvasi, Paveto, So-
ro, Campi, Bisio, G.Mazzarello, Rossi. All: 
Boffito 

Deportivo Acqui: D.Moretti, Goglione, 
Montorro, Cambiaso, Roveta, Leveratto, 
Cipolla, Tenani, Merlo, Lika, Zanutto. All: 
Boveri 

 
GIRONE I 

NICESE - PASTORFRIGOR 
Attacco al secondo posto: con questo 

obiettivo la Nicese si prepara ad affronta-
re la seconda della classifica, la Pastorfri-
gor, corazzata imbottita di nomi e di gio-
catori da categoria superiore, e costruita 
in estate senza badare a spese. Mister 
Giacchero è pronto a dar battaglia: «Af-
fronteremo una squadra costruita con 
l’assillo della vittoria, ma da parte nostra, 
siamo in un buon periodo e cercheremo 
di rendere loro la vita difficile». Nella Ni-
cese, certi i rientri di Nosenzo e Alberti e 
la presenza del nuovo arrivo Virelli, che 
potrebbe non essere l’ultimo acquisto. As-
senza certa quella di Ratti squalificato: tra 
i pali andrà Binello con D’Andrea riserva. 
Gara che può dare segnali importanti sul 
futuro dei giallorossi. Proprio al momento 
di andare in stampa, è stato reso noto il 
campo su cui si giocherà: dopo una lunga 
ricerca, la scelta della Nicese è caduta su 
Asti, al campo “Praia”, dove le squadre 
scenderanno in campo alle ore 14,30. 
Probabile formazione Nicese 

Binello, Ponti, Rolando, Genta, La Roc-
ca (Mazzeo), Conta, Gallo, Nosenzo, Be-
colli, Morando, Gulino. All: Giacchero 

 
GIRONE D GENOVA 

MASONE - ROSSIGLIONESE 
Mai come in questa stagione il derby 

vale tantissimo, per il Masone, per cerca-
re di tirarsi fuori dalla zona playout, ma 
anche e soprattutto per la Rossiglionese, 
seconda in classifica, ma vincendo il re-
cupero col Mele (si è giocato mercoledì 
sera a giornale già in stampa) sarebbe in 
vetta insieme alla Corniglianese. 

Sono momenti contrapposti anche sul 
piano dei risultati: il Masone, a detta dal-
la dirigenza, contro il Pontecarrega ha 
giocato forse la miglior gara stagionale, 

ma senza ottenere punti mentre la Rossi-
glionese in questo inizio di campionato si 
è dimostrata cinica e sa vincere anche le 
gare per 1-0 quindi con il minimo scarto. 

Assente per squalifica Carlini nel Ma-
sone, mentre per il resto ci sarà ampio 
ventaglio di scelta per entrambi i tecnici. 
Probabili formazioni  

Masone: Bruzzone, Ottonello, A Pasto-
rino, Marchelli, Oliva, Sorbara, M.Pastori-
no, E.Macciò, Fiorito, Galleti, L.Macciò. 
All: D’Angelo 

Rossiglionese: Di Giorgio, Tognocchi, 
Piscitelli, Nervi, Scotto, Sciutto, Minetti, 
Semino, De Gregorio, Cannatà, Macciò. 
All: Repetto 

 

GENOVESE BOCCADASSE 
CAMPO IL BORGO 

Occasione da non fallire per Campo Il 
Borgo di consolidare la sua posizione in 
zona playoff. La Genovese Boccadasse, 
rappresentante dell’omonimo quartiere, è 
formazione che punta a salvarsi, e nell’ul-
timo turno ha ceduto 1-0 proprio alla Ros-
siglionese. 
Probabile formazione 
Campo Ligure Il Borgo 

San.Macciò, Pisano, Merlo, Khounar, 
Bruzzone, Ferrari, Sav.Macciò, M.Oliveri 
[I], Ste.Macciò, M.Oliveri [III], G.Pastorino 
(Bottero). All.: Gambino. 

 
GIRONE B SAVONA 

SASSELLO - VADESE 
Il Sassello è fermo da 15 giorni per mal-

tempo, ma deve cercare di riprendere a 
macinare punti per risollevare una classi-
fica che è tutt’altro che gratificante in que-
sto inizio di stagione. Solo tre per ora i 
punti dell’undici dell’Amaretto. La Vadese, 
invece, dopo aver macinato solo vittorie, 
ha perso la prima gara stagionale in casa 
contro il Dego per 3-2 e quindi ha voglia di 
rivalsa. Entrambe le squadre cercano ri-
sposte ai loro obiettivi stagionali: per il 
Sassello la salvezza senza patimenti e 
per la Vadese l’approdo diretto in Prima 
Categoria sfuggito la passata stagione: 
può uscirne una gara divertente. 
Probabile formazione Sassello 

Varaldo, Gustavino, Gagliardo, Vacca, 
Arrais, Giacchino, Laiolo, Vanoli, M.Re-
bagliati, D.Rebagliati, Porro. All: Valicenti 

 
PLODIO - ROCCHETTESE 

Dopo quello del 24 novembre, ecco 
quello di domenica, per il campo imprati-
cabile nel match contro il Sassello. Ne de-
riva che la Rocchettese arriva da due set-
timane senza partite, e deve ripartire da 
una proibitiva trasferta sul campo del Plo-
dio, formazione che punta al ritorno in Pri-
ma e che attualmente occupa il terzo posto 
della graduatoria a quota 9 punti. La Roc-
chettese deve cercare di muovere la clas-
sifica per ritrovare ardore e spirito di lotta 
Probabile formazione Rocchettese 

Briano, Romero, Gallione, Rosati, 
P.Adosio, Giamello, Gandolfo, Zerbini, 
Lanteri, Monni, Paganelli. All: Croci 

 
DEGO - NOLESE 

Dego e Nolese sono due squadre re-
duci da successi. I locali dalla prima vitto-
ria stagionale, in casa della capolista Va-
dese per 3-2; la Nolese dal successo in-
terno 2-1 contro il Santa Cecilia. I ragazzi 
di M.Bagnasco, che giocheranno le loro 
gare al “Corrent” di Carcare, cercano la 
prima vittoria interna stagionale che per-
metterebbe loro di sorpassare in classifi-
ca anche gli avversari di giornata. 

Per riuscirci, si spera in un’altra giorna-
ta di vena dell’attaccante portante della 
squadra ossia Mozzone. 
Probabile formazione Dego 

Pelle, Gaggero, Barbero, Reverdito, M. 
Monticelli, Eletto, Guastamacchia, A.Ba-
gnasco, I.Monticelli, Ferraro, Mozzone.

IL PROSSIMO TURNO - DOMENICA 8 DICEMBRE 

Nella domenica dei derby anche il big match della  Nicese

FUTSAL FUCSIA NIZZA 6 
VAL D LANS 7 

Nizza Monferrato. Il Futsal 
Fucsia Nizza gioca bene e merita 
gli applausi del folto pubblico pre-
sente al “PalaMorino”, ma a vin-
cere, con una ripresa in gran spol-
vero, è la capolista Val D’Lans che 
si impone 7-6, aumentando il van-
taggio sui Fucsia, secondi, ora di 
8 punti. 

Mister Visconti manda in cam-
po un quintetto con Amerio, Ba-
seggio, Maschio, Modica, Cannel-
la e si rivede negli ultimi due mi-
nuti De Simone dopo un anno dal-
l’operazione; i nicesi partono be-
ne e dopo 1’05” Baseggio mette 
dentro un angolo di Maschio: 1-0; 
immediato il pari ospite con Peri-
no, 1-1, ma ancora i locali ripas-
sano dopo 3’30” con Baseggio su 

imbucata di Maschio: 2-1. Ancora 
in gol gli ospiti, col 2-2 di M.Fi-
scante, ma il Nizza gioca con co-
raggio e cuore: Baseggio timbra la 
sua tripletta personale e Modica 
porta i suoi sul 4-2. Ancora M.Fi-
scante segna facendo vedere di 
non aver giocato per caso in A2, 
ma riallungano ancora i Fucsia 
con Cannella: 5-3. Una rete per 
parte di M.Fiscante e di Cannella 
portano i Fucsia al riposo avanti 6-
4. 

La ripresa si apre con una sfor-
tunata autorete di Cannella che ri-
porta in partita i valdostani dopo 
51” di gioco: 5-6, al minuto 8’30”, 
ecco il 6-6 ospite con il giovane Ai-
raudi, e un minuto e mezzo dopo 
Occhiena viene espulso per dop-
pio giallo. Con l’uomo in più, gli 
ospiti dopo un minuto trovano il 7-
6 finale grazie a S.Fiscante. Nel fi-

nale Modica si fa parare un tiro li-
bero da Gioanetti che compie an-
che altri interventi salva-risultato, 
e in ultimo lo stesso Modica cen-
tra il palo a 6” dal termine 
Futsal Fucsia Nizza 

Amerio, Baseggio, Maschio, 
Cannella, Modica, Occhiena, De 
Simone, Cotza, Cussotto, Rivetti, 
Ameglio, Fazio. Coach: Visconti. 

I Fucsia lottano, ma vince la capolista
Serie C1CALCIO A 5

Canelli. Si è concluso domenica 1 dicembre presso il 
CUS Torino Boxing Club il torneo delle cinture regionali di 
LightBoxe, sezione Piemonte e Valle d’Aosta, che ha vi-
sto impegnata anche la società canellese Nobilart asd, al-
lenata dal tecnico Fabio Penna. Tre gli atleti in gara. Die-
go Barida, dopo un anno di allenamenti e gare, si è ag-
giudicato la Cintura Regionale categoria Junior kg 65/75. 
Giovane atleta promettente, che con impegno mira ad 
esordire nel dilettantismo AOB, visti i progressi avuti. Lila 

Shain, dopo appena due mesi di allenamento e in uno 
sport a lui nuovo, centra la sua prima vittoria all’esordio. 
Beleshi Geg alla sua seconda gara perde nonostante l’im-
pegno, incontrando un avversario più esperto. 

Sabato 7 dicembre, ad Alessandria, salirà sul quadrato 
Manuele Somaglia pronto per disputare il suo settimo 
match da dilettante AOB. 

Gli allenamenti nel frattempo continuano in modo in-
tenso, anche in vista di nuovi esordi per il prossimo anno.

Asd Nobilart, ottimi risultati al torneo delle cinture regionali
BOXE

CLASSIFICHE 
Girone I. PSG 26; Frassineto 22; Nicese, Don Bosco AL 21; Fortitudo 20; Moncalieri 
17; Casalcermelli 11; Nuova Astigiana, Marentinese 8; Valfenera 7; Andezeno, Butti-
glierese, Quargnento 5. 
Girone G. Capriatese 23; Sale 20; Cassine 19; Cassano 17; Mornese, Deportivo 
Acqui, Frugarolese, Audace Club Boschese, Viguzzolese 15; G3 Real Novi 10; Li-
barna, Pro Molare 9; Castelnovese 8; Casalnoceto 1. 
Girone B Savona. Vadese 15; Mallare 11; Calizzano, Plodio 9; Priamar Liguria, Nole-
se 7; Dego, Pallare 6; Rocchettese 5, Santa Cecilia, Sassello 3; Murialdo 2. 
Girone D Genova. Corniglianese 22; Rossiglionese, Campo Ligure il Borgo 19; 
Sporting Ketzmaja 18; Pontecarrega 16; Mele 15; Atletico Quarto 11; Carignano, Ge-
novese Boccadasse 10; Masone 9; GS Granarolo 7; Old Boys Rensen, Bolzanetese 
Virtus (-1), Casellese 4.

IL PROSSIMO TURNO 

Trasferta, nella serata di ve-
nerdì 6 dicembre, contro la forte 
formazione del Sermig, in cui 
milita il temuto Granara.  

Mister Visconti è chiaro: 
«Dobbiamo subito reagire cen-
trando il primo obiettivo ossia 
entrare nelle prime 4 per anda-
re in Coppa». Certe tra i nicesi 
le assenze di Occhiena per 
squalifica e di Galuppo per una 
distorsione alla caviglia.
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PULCINI 2010 
GIRONE B 

ORTI 4 
ACQUI 2 
(2-1, 1-1, 0-0) 

Nel 1º tempo gli aquilotti 
partono bene, ma subiscono la 
rete dello svantaggio su una 
distrazione collettiva in difesa. 
Gli aquilotti non si abbattono e 
continuano a premere fino a 
raggiungere il meritato pareg-
gio con Lika Bryan. Un’altra di-
sattenzione però permette agli 
avversari di andare nuova-
mente in gol e chiudere il tem-
po in vantaggio. Nel 2º tempo i 
locali vanno subito in vantag-
gio su un errore del portiere 
acquese. I termali accusano il 
colpo ma riescono a ritrovare il 
proprio gioco. Su una riparten-
za, Robbiano Nicolò è bravo a 
prendere palla, ad involarsi 
verso la porta avversaria pa-
reggiando meritatamente il 
tempo. Nel 3º i termali appaio-
no più sicuri dei propri mezzi, 
costruiscono buone azioni ma 
non riescono ad andare in gol. 
Il tempo finisce a reti inviolate. 
Da segnalare l’ottima presta-
zione personale di Granata 
Leonardo, Saldini Alessandro 
e Robbiano Nicolò. 
Convocati 

Atanasov, Billia Sofia, Bo-
nelli, Cardinale, Carozzo, Gra-
nata, Lika, Robbiano, Saldini, 
Santamaria, Siriano, Tardito. 

 
GIRONE C 

CAPRIATESE 2 
ACQUI 4 
(0-0, 0-1, 1-1) 

Nel 1º tempo partita equili-
brata e ben giocata da en-
trambe le squadre. Il tempo fi-
nisce a reti inviolate. Nel 2º 
tempo sono i termali a render-
si più pericolosi. I loro sforzi 
vengono premiati con la rete di 
Larosa Federico che fa chiu-
dere in vantaggio gli acquesi.  
Nel 3º tempo la partita offre 
continui rovesciamenti di fron-
te: gli aquilotti vanno in van-
taggio con Bardhi e vengono 
raggiunti allo scadere su calcio 
di punizione che risulta impa-
rabile. 

Da segnalare l’ottima pre-
stazione personale di Bertolot-
ti Tommaso, Casalta Pietro e 
Lombardi Luca. 
Convocati 

Albrizio, Bardhi, Bertolotti, 
Casalta, Daniele, Fabian, Fifo, 
Ivanov, Larosa, Lombardi, Mo-
retti, Prato, Tufa. 

Mister: Vela Walter, Ottone 
Gaetano e Bertolotti Andrea. 

 
PULCINI 2009 
GIRONE B 

CASSINE 0 
ACQUI 3 
(0-3, 0-4, 0-1) 

Sesta giornata di campiona-
to e altra bella prestazione dei 
Pulcini Girone B che vanno in 
gol con: Lazzarino 3, Vallegra 
4 e Acossi 1. 
Formazione 

Rinaldi, Levo J., Poggio, 
Rosselli, Griselli, Gamba, 
Acossi, Morbelli, Lazzarino, 
Vallegra, Cavanna, Manto, 
Zendale, Barbirolo. All. Verde-
se. 

 
GIRONE E 

BERGAMASCO 2 
ACQUI 2 
(1-1, 1-0, 0-3) 

Buona partita per gli aquilot-
ti in quel di Bergamasco; un 
pari più che meritato, grazie ai 
gol di Zendale 3 e Morbelli. 
Convocati 

Manto, Monteleone, Levo J., 
Levo M., Rosselli, Timossi, 
Griselli, Morbelli, Garbarino, 
Zendale, Damisella, Asaro. Mi-
ster: Capizzi Luca. 

 
ESORDIENTI 2008 

DON BOSCO 4 
ACQUI 4 
(0-0, 1-1, 0-0) 

Grande prestazione dei ra-
gazzi di Negrotti che domina-
no tutti e 3 i tempi, colpendo 3 
pali e segnando un gol con 
Maiello. 
Convocati 

Visconti, Cornelli, Cagno, 
Raimondo, Daniele, Maiello, 
Lamberti, Siri, Priarone, Ricco-
ne, Carozzo, Bracco, Manfrè, 
Patrone. Istruttore: Negrotti. 

GIOVANISSIMI 2006 

ASTI 5 
ACQUI 1 

Brutta sconfitta, oltre che nel 
punteggio anche sotto l’aspet-
to mentale e del gioco. Difron-
te ad una buona squadra, i 
bianchi prestano il fianco agli 
avversari, facilitandone il com-
pito, mettendo in campo una 
prestazione scialba e interpre-
tata male sotto il punto di vista 
mentale. Si spera che la lezio-
ne sortisca una pronta reazio-
ne da parte di tutti. 
Formazione 

Perigolo, Barisone L. (Truc-
co), Lanza A., Nanetto, Lupa-
relli, Gallo F. (Badano), Zunino, 
Gillardo (Lanza G.), Siriano 
(Facci), Gallo R., Bobbio (Ba-
risone M.). A disp: Gallo S., 
Giachero. 

 
GIOVANISSIMI 2005 

SG. CHIERI 0 
ACQUI 2 

Bella e importantissima vit-
toria per i ragazzi di mister Oli-
va. Partono forte i bianchi che 
pressano alto e al 7º passano 
in vantaggio con un gran tiro 
dal limite di Mulargia. I bianchi 
tengono sempre bene il cam-
po e nulla rischiano fino alla fi-
ne del primo tempo. Nella ri-
presa sono i padroni di casa a 
cercare il pareggio con un 
pressing molto alto e asfis-
siante: solo un super Vecchiat-
tini con due parate decisive im-
pedisce il pareggio. Finalmen-
te i ragazzi ricominciano a gio-
care e al 59º è la traversa a 
negare il gol a Bosio. Mister 
Oliva comincia con i cambi a 
dare fiato a chi aveva speso 
grandi energie e l’Acqui conti-
nua a tenere la palla, all’ultimo 
minuto è Fava, ben servito da 
Zabori, a presentarsi davanti al 
portiere e a batterlo con un ra-
soterra chirurgico. 

Convocati 
Vecchiattini, Leardi, Abdlah-

na S., Santi, Garello, Mulargia, 
Fava, Bosio, Robbiano, Novel-
lo, Marchisio, Eremita, Zabori, 
Soave, Rigamonti. All. Oliva. 

 
ALLIEVI 2004 

ARQUATESE 2 
ACQUI 4 

Bella vittoria degli acquesi, 
che mantengono il primo posto 
in classifica, contro una squa-
dra ostica come l’Arquatese su 
un campo pesante al limite 
della praticabilità. Partono for-
te i bianchi con un tiro di Co-
lombo e una punizione di Co-
sta Pisani che il portiere para 
all’incrocio, ma non può nulla 
al 17º su tiro ravvicinato di Ca-
dario. Al 31º è Morganti a rad-
doppiare di testa sfruttando un 
traversone di Costa Pisani. Nel 
secondo tempo al 10º è Co-
lombo che entra in area e la-
scia partire un tiro che si infila 
all’incrocio. I ragazzi calano di 
tensione e prima un’autorete 
sfortunata di Ruci e uno sva-
rione difensivo, riaprono la par-
tita a venti minuti dal termine, 
ma al 34º su calcio d’angolo è 
Ruci che di piatto realizza la 
rete della vittoria. 
Formazione 

Ivaldi, Massucco, Sciutto, 
Ruci, Costa Pisani, Martino F., 
Mazzarello, Morganti, Cadario, 
Bortoletto, Colombo, Nespolo, 
Arecco, Siri, Dealexsandris, 
Garello, Gallo, Indovina, Mar-
tino T. All: Aresca, Gerri, Pic-
cione. 

 
ALLIEVI 2003 

ACQUI 3 
S.G. CHIERI 0 

Bella vittoria per gli acquesi 
che battono, sul campo di ca-
sa, il San Giacomo Chieri. 

Le reti sono state segnate 
da: Pagliano 2, Colombo.

Pulcini 2010

Cassine. Si è concluso con la finale della tap-
pa cassinese del “Trofeo Racchette in Rosa”, 
l’anno agonistico del Circolo Tennis Cassine, fi-
nale che ha visto la vittoria della giovane Auro-
ra Bussi dell’Asd Vallebelbo, che ha avuto la 
meglio sulla pari età Francesca Giacchero, atle-
ta di casa. 

Il torneo, riservato ad atlete di quarta catego-
ria ed istituito dalla FIT per dar stimolo al movi-
mento tennistico nazionale femminile, ha visto 
la finale disputata dalle due atlete più giovani 
sulle 10 iscritte. Entrambe, hanno acquisito il di-
ritto a disputare il master finale che si terrà a To-
rino ad aprile, la cui vincitrice accederà al tro-
feo Nazionale che si disputerà a Roma nel pe-
riodo degli Internazionali d’Italia. 

Annata da incorniciare quella che sta per con-
cludersi per il circolo presieduto da Giorgio Tra-
vo: ricca di soddisfazioni sia dal lato sportivo 
che organizzativo.  

Per la parte sportiva, le più grandi soddisfa-
zioni vengono dal settore giovanile, che que-
st’anno ha fatto faville: i piccoli tennisti cassine-
si hanno trasferito al meglio in campo le nozio-
ni apprese durante le intense sedute di allena-
mento della scuola tennis tenuta dal capostrut-
tura Eugenio Castellano, coadiuvato dall’istrut-
tore Riccardo Coppero.  

Sono stati molti i tornei vinti dai ragazzi cas-
sinesi nei vari tornei disputati in Piemonte, Lom-
bardia e Liguria; tra i risultati più importanti, le 
qualificazioni per il master del “Kinder Trophy” 
che si e svolto a Roma a fine agosto: sono sta-
ti ben 5 i ragazzi che hanno conquistato il dirit-
to di partecipare a questo importante torneo. Il 
sodalizio cassinese ha anche fornito 4 atleti dei 
10 (quindi circa metà squadra) che hanno com-
posto la selezione provinciale alessandrina per 
le annate 2011/2010/2009, che ha disputato la 
Coppa delle Province, una manifestazione che 
mette di fronte le varie rappresentative provin-
ciali piemontesi. 

La formazione alessandrina ha poi raggiunto 
la qualificazione alla fase interregionale, che si 
è disputata a Sanremo mettendo di fronte le mi-
gliori provincie di Piemonte, Lombardia e Ligu-
ria.  

Altro importante risultato è stata la vittoria del-
la fase provinciale del progetto sportivo-scola-
stico “Racchette di Classe”, svolto nelle scuole 
elementari di Cassine e redatto dalla Federa-
zione Italiana Tennis e dal MIUR. 

La vittoria ha dato l’opportunità a 4 alunni di 
partecipare alla festa finale che si è svolta a Ro-

ma presso il Foro Italico nei giorni in cui si di-
sputavano gli Internazionali d’Italia di tennis.  

Altro motivo di orgoglio è la convocazione di 
Nicole Maccario al raduno tecnico regionale Un-
der 10, unica rappresentante della provincia di 
Alessandria sulle 8 convocate, che si svolgerà 
a Torino domenica 8. 

Questa convocazione segue quella avuta, 
sempre per il raduno regionale, da Francesco 
Pansecchi ad inizio anno. L’attività del Circolo 
però non è rivolta solo ai più giovani: sono sta-
ti ben 6 i campionati a squadre disputati dai ten-
nisti locali che hanno portato alto il nome di 
Cassine per tutto il Piemonte; la squadra che ha 
disputato il campionato di D1 ha mancato di un 
soffio la promozione in Serie C, sfumata sola-
mente all’ultimo incontro di qualificazione. 

Tra le altre manifestazioni organizzate in que-
sto 2019 meritano un cenno anche la Festa del-
lo Sport, con più di 100 ragazzi che si sono ci-
mentati in vari sport, la camminata “Filar tra i Fi-
lari”, condotta nello splendido scenario delle no-
stre colline, la podistica con circa 90 atleti im-
pegnati sul percorso e la “Gara delle Torte”, il 
cui ricavato è stato donato alle scuole di Cassi-
ne. 

Come si suol dire: al Circolo Tennis Cassine 
non ci si annoia mai… 

M.Pr

Con “Racchette in Rosa” 
concluso l’anno agonistico

Le finaliste di Racchette in Rosa

Acqui Terme. Ancora una 
domenica di pioggia, ad ac-
compagnare i podisti in questo 
inizio di dicembre. Partiamo da 
Trino Vercellese, dove si sono 
disputate due gare, entrambe 
organizzate dal G.P. Trinese. 

La prima è la classica Mez-
za Maratona “Terre d’Acqua”, 
ad egida Fidal, con partenza 
alle ore 10. Classificati 340 po-
disti con successi per Soufia-
ne El Aoufi, Pro Sesto Atl., 
1h09’14” e per Melissa Peretti, 
Peretti Team, 1h22’56”.  

La seconda è la “Trino che 
corre”, ad egida AICS di 6,6 
km con 96 podisti all’arrivo. 
Vincono Gianluca Chiesa, Bio 

Correndo Avis, 22’13”, e Chia-
ra Coppelli, Runner Team ‘99 
SBU, 25’55”.  

Altra gara domenicale a Tor-
tona, con i 15 km (450 di disli-
vello positivo) della quarta edi-
zione della “7 Colli Urban 
Trail”, ad egida Fidal ed orga-
nizzazione La Fenice. Classifi-
cati 340 podisti. Al maschile 
successo per il portacolori del-
la Città di Genova, Kalid Ghal-
lab, 55’38”, mentre tra le don-
ne prevale Benedetta Broggi, 
Raschiani Triathlon Pavese, 
1h08’25”. Nelle gare in esame 
non compaiono in classifica 
atleti termali. (ha collaborato  

Pier Marco Gallo) 

Gare a Tortona e Vercelli 
ma senza gli acquesi 

PODISMO

Domenica 8 dicembre si disputerà ad 
Asti la 22ª edizione della corsa di Natale 
gara competitiva e non Fidal di km 9,100, 
valida come ultima prova del campiona-
to provinciale astigiano su strada, orga-
nizzata dal Comitato Provinciale Fidal 
con il patrocinio di Asc (Associazioni 
Sportive Confederate) e dal Comune di 
Asti. 

Questo il tracciato di gara: via Cesare 
Battisti, corso Alfieri, corso Torino, corso 
Ivrea, strada Rilate, località Viatosto, via 
Vogliolo, via Conte Verde, corso Dante, via 
Massimo D’Azeglio, piazza Medici. 

L’iscrizione per la competitiva di euro 8 
deve pervenire entro giovedì 5 dicembre 
direttamente dalla sezione dedicata on line 
della propria società, oppure sul posto fino 
a 15’ prima della partenza, ore 10, pagan-
do 10 euro. 

A pochi minuti di distanza partirà la cam-
minata ludico motoria occasionale, libera a 
tutti (anche a chi pratica il Nordic Walking).  

L’iscrizione della camminata, costo 8 eu-
ro, si fa sul posto prima della partenza, ore 
10,05.  

A tutti gli iscritti della manifestazione po-
distica, verrà offerta una bottiglia di vino. 
Premi per gli assoluti, ai migliori delle 18 
categorie e alle società con più iscritti.

Domenica 8 ad Asti 
la 22ª “corsa di Natale”

UNDER 16 

BLACK HERONS 5 
CUS TORINO 45 

Sabato 30 novembre l’Under 16 dei Black Herons 
ha affrontato i pari età del Cus Torino. Si sapeva che 
sarebbe stata una partita molto difficile, contro av-
versari preparati e forti ma i ragazzi acquesi, che po-
tevano contare sul fattore campo e volevano ben fi-
gurare davanti al pubblico amico, non si sono persi 
d’animo, e sono apparsi più compatti che mai.  

Il punteggio dimostra che molti aspetti sono an-
cora da migliorare ma gli allenatori, partita dopo par-
tita, vedono palpabili miglioramenti.  
U16 Black Herons 

Alberti, Balzaretti, Bellora, Cavalli, Ciaboniuc, Co-
scia, Diaz, Di Tullio, Esposito, Francescon, Galluzzo, 
Garberò, Mohamadi, Morello, Mozzone, Oliverio, 
Onolescu, Parodi, Pizzorni, Savoini, Vicari, Zito.  

UNDER 14 
Al Festival regionale U14 di Grugliasco, sabato 30 

novembre, si sono affrontate le selezioni di Piemon-
te Nord, Piemonte Sud, Torino Nord e Torino Sud.   

La compagine del Piemonte Sud, in cui militavano 
anche due giocatori acquesi, ha vinto due partite e 
ha perso con poche mete di differenza contro il To-
rino Nord.   

Presenti dell’Acqui CUS Po Ludovico Iuppa e An-
gelo Riggio.

Ko col Cus Torino, 
ma i Black Herons migliorano 

Pulcini 2009

GIOVANILE ACQUI FCCALCIO CASSINETENNIS

PROSSIME GARE 
 
Rinviata per impraticabilità 

di parte della strada per Lus-
sito, la Cronoscalata Bagni-
Lussito-Cascinette, pro-
grammata per domenica 8 
dicembre; nella stessa data 
si è programmato il recupero 
del cross di gennaio rinviato 
per neve. Appuntamento 
quindi presso il Centro Poli-
sportivo di Mombarone per 
la 2ª edizione del cross “Fon-
tana d’Orto” che si disputerà 
sui 4,8 km di un tracciato che 
si sviluppa nell’ampia area 
verde adiacente a Via Fonta-
na d’Orto. Partenza della pri-
ma delle due serie alle ore 
10. Egida UISP/Acquirun-
ners.

PODISMO GIOVANILERUGBY
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Galliate. Dopo il brutto weekend di maltempo 
che aveva costretto la società a rimandare la fa-
se provinciale del Gym Days Promo al prossimo 
19 gennaio, le squadre agonistiche acquesi e 
nicesi dell’Artistica 2000 hanno difeso i loro co-
lori sul campo gara di Galliate, confrontandosi 
con oltre 40 squadre (femminili e maschili) nel-
la competizione nazionale “Trofeo di città di Gal-
liate”, in scena sabato 30 novembre e domeni-
ca 1 dicembre.   

Più precisamente, erano 10 le squadre fem-
minili in gara per la società e due gli atleti indi-
viduali in gara per la sezione maschile. Sabato 
sono scese in campo gara per prime le 4 squa-
dre della categoria Junior: ottimo il nono posto 
di Elisa Satragno, Greta Ferraris, Ines Scarsi e 
Emma Torello, ma anche le prestazioni degli al-
tri tre team junior (rispettivamente 14°,15° e 
19°) sono state molto soddisfacenti, eviden-
ziando miglioramenti sia sotto l’aspetto tecnico 
che di esecuzione.  

A seguire, è stato il turno della sezione ma-
schile: grande soddisfazione per la conquista 
del primo posto da parte di Luca Delpiano, che 
nella categoria Allievi, come suo solito preciso e 
concentrato, si è confrontato con avversari dal-
l’elevato livello di preparazione, gareggiando in 
modo impeccabile. Buona anche la prestazio-
ne del compagno Daniele Gambuti, che però ha 
sbagliato il volteggio, forse per l’emozione.  

Infine, è stato il turno delle Senior che, con 
Martina Guglieri, Anita Maiello, Giulia Rizzolo e 
Lisa Dogliero, hanno conquistato la “medaglia 
di legno”, un quarto posto che lascia l’amaro in 
bocca, anche per i soli 0,45 centesimi di diffe-
renza dalle terze. Decimo e undicesimo posto, 
invece, per le altre due squadre in gara coi co-
lori della società. 

Domenica, quindi, altre tre squadre hanno 
concluso la competizione dell’Artistica 2000: per 
la categoria Allieve: Sofia Ivaldi, Caterina Ba-
retta, Linda Di Dio e Ilaria Colombo si sono clas-
sificate seste (miglior posizione per le Allieve).  
Buona anche la gara della squadra nicese, al 
suo debutto a Galliate.  

«Il nostro tallone da Achille rimane ancora la 
trave – spiegano le allenatrici – ma abbiamo 
nettamente migliorato gli esercizi rispetto allo 
scorso anno, e ridotto le cadute. Questo però 
non è ancora sufficiente per raggiungere il tan-
to desiderato podio... Ma noi non ci scoraggia-
mo e continueremo a lavorare. In realtà que-
st’anno torniamo a casa molto felici per aver vi-
sto tutte le nostre ginnaste più serene e sicure, 
in sinergia fra loro e meno fragili nel momento 
degli errori».  

La novità di quest’anno è stata la competi-
zione individuale alle parallele asimmetriche. In 
questa specialità Artistica 2000 ha raccolto 

grandi soddisfazioni con il 3° posto di Miriam 
Barbero e il quarto di Francesca De Benedictis 
su un totale di 74 allieve; nelle Junior, invece, il 
miglior esercizio è stato quello di Elisa Satra-
gno, arrivata decima.   

Senza fermarsi nemmeno un giorno, si avvi-
cina intanto il consueto appuntamento con il 
“Memorial Barbara Gemme”, giunto ormai alla 
22ª edizione; quest’anno l’Artistica 2000 sarà 
presente nel programma B solamente con 7 
ginnaste, ma comunque parteciperà con la so-
lita determinazione e serietà che la contraddi-
stingue. M.Pr

Tante soddisfazioni a Galliate 
per le squadre di Artistica 2000

GINNASTICA ARTISTICA

San Marzano Oliveto. La 
Società Scacchistica Torinese 
domina il 31° torneo di scacchi 
a squadre “La Viranda”, dispu-
tatosi domenica 1° dicembre 
negli accoglienti locali del-
l’omonimo Agriturismo di San 
Marzano Oliveto. 

Il club torinese piazza due 
squadre sul podio.  

La formazione titolare, com-
posta da Sarno, Yao e Pepino 
ha vinto largamente con 6,5 
punti su 7 incontri disputati, 
mentre la squadra B, che 
schierava Sorcinelli, Giaco-
metto e Mazzetta ha ottenuto 
il terzo posto con 5 punti. 

Nel mezzo, al secondo po-
sto con 5,5 punti, si è colloca-
ta la giovane squadra di Ca-
nelli che presentava i fratelli 
Briata Federico e Nicolò e Ber-
gero. Solo quarti i campioni 
uscenti della Società Scacchi-
tica Novarese (Ranieri, Brugo 
e Otolini) con 4,5 punti. 

A 4 punti su 7 seguono cin-
que club classificati poi nell’or-
dine in base alla somma dei 
punti individuali: Libero Tornei-
ficio di Torino 13,5, Alessandria 
A 13, Acqui 12,5 (i giocatori ac-
quesi erano Autino, Badano e 
Passalacqua), Asti 12 ed Ales-
sandria B 10,5. 

18 le compagini presenti a 
testimoniare il tradizionale suc-
cesso di questa manifestazio-
ne che fa coincidere, da un la-
to il sano agonismo della gara 
e dall’altro l’ottima eno-gastro-
nomia garantita dall’agrituri-
smo “La Viranda”, che da mol-
ti anni collabora con il circolo 
scacchistico acquese “Collino 
Group” organizzatore del tor-
neo. 

Appuntamento alla trenta-
duesima edizione già pro-
grammata per l’autunno 2020.

Torino domina il 31º torneo 
a squadre “La Viranda” 

La Società Scacchistica Torinese squadra vincitrice del torneo

PEDALE ACQUESECICLISMO

Acqui Terme. Il Pedale Ac-
quese ha compiuto 84 anni, e 
li ha festeggiati, nella tradizio-
nale serata di fine stagione, 
domenica 1 dicembre all’Hotel 
Valentino. 

Fra i presenti, anche il vi-
cesindaco di Acqui Paolo Mi-
ghetti (ex del Pedale), che 
ha portato i saluti dell’Am-
ministrazione comunale, ed 
ha assistito alla tradizionale 
cerimonia di premiazione de-
gli atleti che hanno gareg-
giato nella  stagione 2019: 
prima però abbiamo è stato 
proiettato di un emozionante 
filmato che ha reso omaggio 
ad alcune figure storiche del 
Pedale Acquese che con il 
loro impegno e dedizione 
hanno contribuito a crescere 
molte generazioni di piccoli 
atleti: stiamo parlando di Bo-
ris Bucci, Tino Pesce e del 
compianto Francesco Pa-
scarella. 

Per Boris Bucci, una cele-
brazione doppia: infatti, il gior-
no precedente, sabato 30 no-
vembre, a Valenza, il Coni gli 
aveva conferito la Stella di 
Bronzo per i meriti sportivi, in 
una cerimonia che ha acco-
munato dirigenti di tutti gli 
sport. 

Alla festa del Pedale hanno 
preso parte anche gli sponsor, 
e numerosi ex atleti, sempre ri-
masti vicini alla società, che 
non hanno mancato di portare 
il loro affetto e confermare la 
loro vicinanza ai colori giallo-
verdi. 

Il presidente Corrado Man-
narino ha illustrato i risultati 
raggiunti e gli obiettivi per il fu-
turo, spalleggiato dal suo pre-
decessore Luigi Garbero,  ri-
cordando anche l’impegno nel 
sociale dell’Associazione e 
spronando tutto il direttivo a 
proseguire nel  suo impegno 
nonostante le difficoltà contin-

genti, legate anche alla scarsi-
tà di strutture adatte ad ospita-
re le attività ciclistiche: a tal 
proposito Boris Bucci, nella 
sua veste di Presidente del 
Comitato Provinciale della Fe-
derazione Ciclistica Italiana, 
ha ricordato quanto sarebbe 
importante che fosse realizza-
to sul territorio un ciclodromo 
dedicato alle attività ciclistiche 
giovanili, per garantire la sicu-
rezza dei ragazzi, tema di co-
cente attualità. 

È intervenuta anche la Pre-
sidentessa della locale sezio-
ne del CSI, Carmen Lupo, che 
ha parlato delle attività della 
sua associazione e delle colla-
borazioni passate e future con 
il Pedale Acquese, con parti-
colare riferimento alla manife-
stazione delle AcquiLimpiadi. 

La cerimonia si è conclusa 
con un rinfresco e con l’augu-
rio di una nuova stagione ricca 
di soddisfazioni.

Ovada. Come ogni anno, al-
la fine della stagione agonisti-
ca, Fabrizio Tacchino organiz-
za il “Gala del ciclismo”, pres-
so la Loggia di San Sebastia-
no dalle ore 16,45, in collabo-
razione con l’Amministrazione 
comunale, l’associazione “Uà 
Cycling Team” e il Comitato 
Provinciale FCI. 

Alla premiazione vengono 
invitate e premiate tutte le So-
cietà giovanili della provincia di 
Alessandria e Genova, in col-
laborazione con il Comitato 
Provinciale. 

La manifestazione si svolge 
nell’ambito di un salotto dove 
si discuteranno le varie tema-
tiche legate al ciclismo, tra cui 
anche la sicurezza in strada 
dei ciclisti. 

Alla manifestazione sono in-
vitati, tra gli altri, i genitori degli 
atleti che possono raccontare i 
sacrifici condivisi con i loro figli 
e gli allenatori che hanno con-
tribuito alla loro crescita atleti-
ca e personale. 

Verrà premiato, dalla fami-
glia Tacchino, l’ospite d’onore, 
con un oggetto artistico in le-
gno dedicato al padre di Fabri-
zio, Giulio Tacchino, un bravo 
artigiano. 

Saranno inoltre premiati tut-
ti gli atleti testimonial con ope-
re artigianali in ferro, marmo, 
vetro, pergamena e pietra e i 
giovani atleti delle società del-
la provincia. 

Al momento hanno confer-
mato la presenza i seguenti 
ospiti: Samuele Manfredi, az-

zurro, campione europeo 
2018; Vittoria Bussi, azzurra, 
detentrice del record dell’ora 
Elite; Andrea Garibbo, azzur-
ro ai campionati del mondo E-
Bike; Mattia Guasco, Team 
Dimension Data 2020; Ric-
cardo Moro, Lan Service 
2020; Francesca Saccu, atle-
ta Elite Mtb; Alberto Riva, 
campione del mondo Master 
MTB; Gabriele Gaggero, Sky-
runners. 

Premiazione ai direttori 
sportivi: Gianni Pederzolli, Ga-
briele Rampollo, Elisabetta 
Narducci, Enrico Ravera, Gian 
Luca Minguzzi, Giovanni Por-
turini.

“Gala del ciclismo” alla  Loggia 
sabato 7 dicembre

Si premiano squadre e direttori sportivi CICLISMO

Un momento 
della passata edizione

Festa del Pedale Acquese 
per Bucci Stella di Bronzo CONI 

0144 323767Per la tua pubblicità su L’ANCORA

SCACCHI

L’albo d’oro 
del “Gala 
del ciclismo” 

• 2013 Marco Pinotti 
• 2014 Nicolò Bonifazio, 
• 2015 Gianluca Bortolami, 
• 2016 Marco Villa 
• 2017 Antonio Puppio 
• 2018 Gloria Scarsi

La premiazione di Boris Bucci 
a Valenza
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ARREDO FRIGO MAKHYMO  3  
FLORENS RE MARCELLO 0  
(25/23, 26/24, 25/19) 

Acqui Terme. Il primo 3-0 
della stagione per l’Arredo Fri-
go Makhymo Acqui Terme arri-
va alla settima giornata di 
campionato tra le mura amiche 
di Mombarone, nello scontro 
diretto contro la Florens Re 
Marcello Vigevano. Importante 
successo per le acquesi, an-
che perché la vittoria permette 
di superare le pavesi, concor-
renti dirette alla salvezza. Par-
tita caratterizzata da due set 
equilibrati, in cui le acquesi 
hanno saputo sfruttare bene le 
occasioni riuscendo poi ad im-
porsi con un margine più am-
pio nel terzo.  

Il primo set vive su un conti-
nuo botta e risposta tra le tue 
compagini. Dopo due tentativi 
ospiti di allungare, sul 7/9 e sul 
12/14, subito rintuzzati, a por-
tarsi stabilmente avanti sono le 
termali, che prima prendono il 
comando con Cicogna e con 
un ace di Grotteria sul 18/16 e 
poi si portano sul 22/20. A que-
sto punto 22/20 Mirabelli e 
Grotteria sospingono Acqui al 
set point, e anche se le pavesi 
con Gullì al servizio riescono a 
tornare sotto a una sola lun-
ghezza, ci pensa Grotteria a 
mettere fine al set 25/23. 

Nel secondo set, dopo un 
3/1 iniziale a favore dell’Arredo 
Frigo Makhymo, ribaltone del-
la Florens che si porta a +2. 
Dopo una fase di confusione 
Acqui si rimette in carreggiata 
e ritrova la parità con Grotteria 
sul 9/9, per poi passare in van-
taggio. Comincia una fase 
punto a punto con vantaggi al-
terni: Vigevano tenta l’allungo 
portandosi sul 18/21 ma Mira-
belli e Grotteria con due punti 
ciascuna, e Cattozzo in battu-
ta, cambiano ancora lo scena-
rio. Sul 23/23 il punteggio ritor-
na in parità, poi, un punto per 
squadra, errore di Rossini in 
battuta e Giardi chiude anche il 
secondo set 26/24.  

Nel terzo set vita più facile 
per le acquesi, che si portano 
subito sul 4/0 e aumentano le 
distanze fino al 10/5 e poi al 
14/7. La Florens gioca il tutto 

per tutto e si riavvicina recupe-
rando quattro punti, ma le ter-
mali riescono a riprendere il 
comando delle operazioni e 
vanno a chiudere 25/19 con un 
punto di Rivetti. Questa vittoria 
porta l’Arredo Frigo Makhymo 
Acqui Terme esattamente a 
metà classifica: settimo posto 
4 punti sopra la zona retroces-

sione e 3 punti sotto la zona 
playoff in un campionato nien-
te affatto scontato che conti-
nua a regalare sorprese. 
Arredo Frigo Makhymo 

Grotteria, Mirabelli, Cicogna, 
Giardi, Rivetti, Cattozzo, Gou-
chon, Pricop. Ne: Caimi, Od-
done, Grazia, Lombardi. Co-
ach: Marenco. M.Pr

Acqui batte Vigevano: 
tre punti fondamentali

Serie B1 femminileVOLLEY

PVB CIME CAREDDU 2 
RACCO SAVI 3 
(25/23; 25/23; 18/25; 19/25; 13/15) 

Canelli. Non bastano due 
set di vantaggio alla Pvb per 
conquistare la vittoria nel 
match interno della settima 
giornata: il Racco Savi infatti ri-
monta e si aggiudica l’incontro 
al tie-break per 3-2. Coach 
Garrone parte con Pesce e 
Cerutti in diagonale, Ghignone 
Narzisi schiacciatori-ricettori e 
Brusaschetto-Bobocea al cen-
tro. Le avversarie nel primo 
parziale avanzano con 4 punti 
di vantaggio, ma la PVB non 
molla e chiude a proprio favo-
re il primo set sul filo di lana 
per 25/23 grazie anche a 6 
punti della Brusaschetto. 

Nel secondo parziale, Ca-
nelli comanda la gara e nono-
stante un lieve calo nel finale 
di set riesce a imporsi ancora 
25/23. 

Avanti 2-0, sembra fatta per 
le spumantiere, ma le ospiti ci 
credono e portano a casa il 
terzo set dopo un fondamenta-
le parziale di 10/4 che le porta 
a chiudere 25/18. 

Anche nel 4 set le ospiti, 
grazie ad una battuta ficcante 
ed ad un gioco molto brioso e 
poco falloso, riescono a preva-
lere, riequilibrando dunque il 
match sul 2-2. 

Tutto si gioca al tie-break, 
e Canelli è stanca. Racco Sa-
vi avanti 8/6 e poi, nonostan-
te l’impegno della PVB, il 

vantaggio rimane fino alla fi-
ne: 15/13. 
PVB Cime Careddu 

Di Massa, Ghignone, Narzi-
si, Cerutti, Bobocea, Brusa-
schetto, Martire, Gaviglio, Ma-
lò, Zavattaro, Scavino, Fran-
chelli. Coach: Garrone. 

E.M.

ACQUA CALIZ. CARCARE 1 
UNIONVOLLEY PINEROLO 3 
(21/25, 25/18, 24/26, 15/25) 

Carcare. Seconda sconfitta 
casalinga consecutiva per le 
biancorosse che cedono 3-1 
alle ragazze di Pinerolo. 

La gara, tutto sommato, è 
stata ben giocata dalle carca-
resi, anche se a fasi alterne e 
la panchina corta a causa degli 
infortuni. 

Primo set in salita per le lo-
cali, il Pinerolo impone il pro-
prio gioco e chiude sul 25/21. 

Nel secondo set le bianco-
rosse tirano fuori la grinta e 
vincono 25/18.  

Il terzo set si dimostra molto 
più combattuto con continui 
capovolgimenti di fronte, ma 
alcune ingenuità delle carcare-
si permettono al Pinerolo di 
chiudere sul 26/24. 

Nel quarto set Pinerolo sfrut-
ta al meglio la rosa a disposi-
zione e chiude la contesa 
15/25. 
Acqua Calizzano Carcare 

Cerrato, Torresan, Masi, 
Quaranta, Vernetti, Giordani, 
Raviolo, Odella, Marchese, 
Fronterrè; Bruzzone. All. 
Mantoan.

Un’altra sconfitta  
per la Pallavolo Carcare

Serie B2 femminileVOLLEY

NEGRINI CTE 3 
VILLANOVA MONDOVÌ 0 
(25/12; 25/14; 26/24) 

 

LASALLIANO TORINO 0 
NEGRINI CTE 3 
(21/25; 21/25; 23/25) 

Acqui Terme. Doppio impe-
gno in settimana per La Bol-
lente Negrini Cte, che merco-
ledì 27 novembre ha recupe-
rato l’incontro non disputato il 
sabato precedente e sabato 
30 novembre ha disputato il 
settimo turno di campionato fa-
cendo visita al Lasalliano a To-
rino nel Centro Sportivo del 
Lingotto. 

Andiamo per ordine: merco-
ledì a Mombarone è arrivato il 
Villanova Mondovì, sestetto 
neopromosso che dopo 5 turni 
di campionato era inaspettata-
mente fermo al palo con zero 
punti. Astori manda in campo: 
Corrozzato, Longo, Salubro, 
Demichelis, Perassolo e Di-
miele con Dispenza nel ruolo 
di libero. 

I primi due set sono un mo-
nologo acquese che grazie an-
che agli errori degli avversari 
riescono a mantenere un gap 
elevato tanto da chiudere 
25/12 e 25/14, il terzo set, 
complice un po’ di rilassamen-
to è maggiormente combattu-
to tanto da arrivare ai vantaggi, 
ma sono ancora i termali a 
prevalere per 26/24. 

Un bel 3-0 che riavvicina la 
formazione di Astori alla vitto-
ria dopo due cocenti sconfitte 
con Pavic ed ArtiVolley.  
Negrini CTE 

Corrozzato, Salubro, Longo, 
Demichelis, Dimiele, Perasso-
lo, Dispenza, Cireasa, Crave-
ra, Delodi, Boido, Aime All. 
Astori. 

*** 
Più insidiosa appariva la tra-

sferta di sabato 30 a Torino, 
ospiti del Lasalliano, sestetto 
capace nei playoff della scor-
sa stagione di espugnare 
Mombarone, in realtà i torinesi 
apparivano un po’ in calando, 
reduci dalla sconfitta con Asti 
ma Astori doveva fare a meno 
di Boido e Perassolo, assenti 
per motivi di lavoro, e di Aime. 
Con soli 9 giocatori e Cireasa 
all’esordio stagionale dal primo 
minuto, la partita appariva 
equilibrata. Invece i giocatori 
acquesi hanno dimostrato otti-
ma maturità riuscendo a porta-
re a casa un netto 3-0 e a resi-
stere anche al leggero infortu-
nio occorso a Longo sul 2-1 
del primo set. Buona prova di 
tutti i ragazzi, ottima quella for-

nita da Demichelis autore di 
ben 17 punti e solo poche vol-
te fermato dal muro avversa-
rio. Solido Dimiele in ricezione, 
prova di sostanza di Longo e 
bella sorpresa Cireasa che, 
smaltita un po’ di ruggine, ha 
dato un ottimo apporto in at-
tacco. I primi due set si sono 
chiusi entrambi con lo stesso 
punteggio di 25/21 ma con an-
damenti differenti: il primo set 
non è stato mai in discussione 
con la Pallavolo La Bollente 
sempre avanti nel punteggio, 
mentre nel secondo dopo la ri-
scossa iniziale dei padroni di 
casa vi è stato un parziale di 
7/1 che ha dapprima portato il 
parziale in equilibrio per poi 
consentire la chiusura a Demi-
chelis, 

Terzo set con il Lasalliano 
sempre avanti nel punteggio. 
Sul 22/20 per i torinesi, un pa-
io di decisioni contestate han-
no disunito i padroni di casa 
che si sono fatti rimontare sino 
al 25/23 finale per i termali. 
Negrini CTE 

Corrozzato, Salubro, Longo, 
Demichelis, Dimiele, Cireasa, 
Dispenza, Cravera, Delodi, All. 
Astori.

Due impegni e 6 punti in 3 giorni 
per la Negrini CTE 

Serie C maschile • Girone A VOLLEY

Cime Careddu  
cade 
al tie-break 

Serie D femminileVOLLEY

IL PROSSIMO TURNO 

IGOR VOLLEY TRECATE - ARREDO FRIGO MAKHYMO 

Trasferta impegnativa, ma non fuori portata, per le ragazze 
di coach Ivano Marenco, che sabato 7 dicembre sono attese a 
Trecate sul campo della Igor Volley, che in classifica le segue 
a 3 punti ma ha anche giocato una partita meno delle termali. 
Sulla carta, un match che si prospetta equilibrato, anche se nel 
palazzetto di casa le novaresi sanno farsi rispettare. 

Si gioca alle ore 17. 
 

CLASSIFICA SERIE B1 FEMMINILE 

Acciaitubi Picco Lecco 17; Tecnoteam Albese, Lilliput Settimo 
14; CBL Costa Volpino 12; Don Colleoni Trescore, Esperia Cre-
mona, Arredo Frigo Makhymo Acqui Terme 11; Igor Volley 
Trecate, Florens Re Marcello, Capo d’Orso Palau 8; Prochimi-
ca Virtus Biella 7; Conad Alsense 5; Volley Parella Torino 0.

IL PROSSIMO TURNO 

BOSCA UBI BANCA CUNEO - ACQUA CALIZZANO CARCARE 

Settimana impegnativa per le biancorosse attese da un dop-
pio appuntamento: martedì 3 dicembre si è disputato, a Ro-
magnano Sesia, il recupero della gara rinviata il 23 novembre; 
mentre sabato 7 dicembre trasferta a Cuneo per affrontare le 
ragazze dell’Ubi Banca attualmente ultime in classifica con so-
li 3 punti. Squadre in campo alle ore 19. 

 
CLASSIFICA SERIE B2 FEMMINILE 

Volley Garlasco 17; Olympia Genova 14; Unionvolley Pinero-
lo 13; L’Alba Volley, Caselle 12; Ascot Labormet To 10; Pavic 
Romagnano 9; Play Asti Chieri, Acqua Calizzano Carcare 8; 
Serteco Genova 7; Libellula Area Bra 6; Mv impianti Piossa-
sco 4; Bosca Ubi Banca Cuneo 3.

IL PROSSIMO TURNO 

NEGRINI/CTE - GO OLD RACCONIGI 

Calendario impegnativo per la formazione maschile, si gio-
cherà infatti, senza sosta, sia per il campionato che per la cop-
pa Piemonte. 

Il prossimo turno di campionato è per sabato 7 dicembre con 
l’impegno casalingo contro Racconigi, formazione molto esper-
ta che lo scorso anno ha sfiorato la promozione. 

Squadre in campo a Mombarone alle 20.45. 
 

CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE A 

Artivolley 21; Erreesse Pavic, Negrini/Cte 15; Cus Torino 14; 
Go Old Racconigi, Volley San Paolo 11; Ascot Lasalliano, Vol-
ley Novara, Mercatò Alba 9; Hasta Volley 6; Pallavolo Torino 3; 
Villanova, Borgofranco 0.

IL PROSSIMO TURNO 

LPM MONDOVÌ - PVB CIME CAREDDU 

Doppio impegno per la PVB in settimana: mercoledì, a gior-
nale ormai in stampa, si gioca il recupero della gara non di-
sputata 2 settimane fa contro il Busca e sabato 7 dicembre, in-
vece, altra trasferta contro la Lpm Mondovì, una squadra gio-
vane e con alcuni inserimenti da fuori regione che ne hanno 
migliorato di molto il roster. 

 
CLASSIFICA SERIE D FEMMINILE 

Minimold Balamunt 18; Safa 2000, Surrauto Asselle Mobili 17; 
Volley Busca, Villanova Volley, Volley Marene 15; Sicom Che-
rasco 12; Lpm Banca Alpi Marittime 10; Insieme Racco-savi 8; 
Libellula Volley 7; Mtv Fiorentini, Pvb Cime Careddu 4; Mon-
viso Volley 2; Cus Collegno 0.
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Acqui Terme. Domenica 8 dicembre ad Acqui appunta-
mento con il concentramento di semifinale di Coppa Piemon-
te.  

Di scena i sestetti della Pallavolo La Bollente, Pavic Roma-
gnano e Santhià, in quello che potrebbe essere un preludio dei 
playoff di fine stagione. 

Primo incontro alle ore 15 e sarà già Pallavolo La Bollente 
opposta al Pavic Romagnano, capace di espugnare 3-0 Mom-
barone poche settimane fa; a seguire il Pavic si incrocerà con 
il Santhià ed a chiudere saranno Pallavolo La Bollente e San-
thià. Un tour de force che dovrà designare la finalista della 
Coppa Piemonte 2019/2020 che sarà opposta a febbraio alla 
vincente dell’altro girone composto da Lasalliano, Artivolley e 
Hasta Volley Asti.

Domenica 8 dicembre ad Acqui 
le semifinali di Coppa

BAM MERCATÒ CUNEO  3 
CAVALLERO SERRAMENTI 1 
(25/11; 19/25; 25/9; 25/15) 

La Cavallero Serramenti 
esce battuta piuttosto net-
tamente dal campo di Cu-
neo.  

Solo nel secondo set i ra-
gazzi di Varano riescono a 
trovare la grinta e l’incisività 
necessarie per mettere in dif-
ficoltà gli avversari. 
Under16 
Cavallero Serramenti 

Faudella, Marchelli, Girotto, 
Cavallero, Bragagnolo, D’Ono-
frio, Morfino, Oddone All. Vara-
no.

Under 16 
battuta 
a Cuneo

HANNO DETTO 

Garrone: «Ci è scivolata la 
gara tra le mani: ce l’ave-
vamo in pugno e non ab-
biamo avuto il “killer in-
stinct” per farla nostra e 
chiuderla».

“

”

HANNO DETTO 

Coach Marenco: «Sono contento: abbiamo fatto molto bene 
in una partita che era un po’ un ago della bilancia. Non era de-
terminante, perché alla settima giornata nessuna partita lo è, 
però, dopo aver disputato un buon periodo ed aver perso con-
tro la prima in classifica vincere serviva come conferma. No-
nostante la vittoria, non bisogna vola alti: gli obiettivi riman-
gono sempre gli stessi. Tuttavia, ci rendiamo conto che in 
questo campionato possiamo fare la nostra bella figura. Ab-
biamo ben preparato la partita, pur avendo a disposizione so-
lo due giorni: abbiamo fatto quello che ci eravamo prefissate 
di fare».

“

”

VOLLEY

GIOVANILE 
MASCHILE 
ACQUI
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PLASTIPOL OVADA 3 
CERIANI MOTO INVORIO  0 
(25/16, 25/13, 26/24)  

Ovada. Dopo la pausa for-
zata per l’allerta meteo dello 
scorso week end (trasferta a 
Verbania, recupero fissato per 
giovedì 12 dicembre), la Pla-
stipol è tornata a giocare al Pa-
laGeirino affrontando l’attuale 
fanalino di coda del girone, 
Ceriani Moto di Invorio, anco-
ra a zero punti. 

Partita senza grossa storia 
se non per un terzo set con su-
spence, molto per demerito 
degli ovadesi.  

La Plastipol parte bene in 
avvio, gioca con ordine e sfrut-
ta i molti errori degli ospiti. 

Coach Suglia lancia nel se-
stetto base un altro giovane, il 
centrale Alessandro Nervi, 
classe 2003, che si fa trovare 
pronto.  

Primo set che fila via liscio, 
chiuso 25/16.  

Ancora più netto il divario 
nel secondo parziale, con 
ospiti che si fermano a 13 pun-
ti.  

Sul 2 a 0 Ovada stacca un 
po’ mentalmente e disputa un 
terzo set estremamente fallo-
so, consentendo ai novaresi di 
arrivare addirittura a tre set 
point (21/24). 

Dice bene alla Plastipol che 
nessuna palla set viene tra-
sformata e che sul capovolgi-
mento di fronte (25/24) sono le 

intemperanze verbali del tec-
nico ospite a causare una pe-
nalità ed a chiudere così la ga-
ra. 
Plastipol Ovada 

Nistri, Mangini, Nervi, S. Ca-
stagna, A. Castagna, Baldo. 
Libero: Parodi. Utilizzati: S. Di 
Puorto, R. Di Puorto. Coach: 
Alessio Suglia.

Contro Invorio, la Plastipol 
fatica solo nel terzo set

Serie C maschile • Girone B VOLLEY

PIZZA CLUB NOVARA  3 
CANTINE RASORE OVADA  1  
(25/17, 25/19, 21/25, 25/19) 

 

CANTINE RASORE OVADA 1 
FORTITUDO OCCIMIANO 3 
(25/21, 23/25, 25/27, 17/25) 

Ovada. Doppio impegno in 
settimana per le ovadesi di 
Cantine Rasore, prima a No-
vara il mercoledì per recupera-
re e poi sabato in casa per il 
derby con l’Occimiano.  

Purtroppo, entrambe le gare 
si sono chiuse con una scon-
fitta per 1 a 3. 

Ma se per la prima c’è poco 
spazio per le recriminazioni, vi-
sta anche la consistenza di un 
avversario che è secondo in 
classifica, molto è il rammarico 
per l’esito del derby, vista la vit-
toria nel primo set e la sconfit-
ta ai vantaggi nei due seguen-
ti. 

Anche un solo punto avreb-
be dato ossigeno alla classifi-
ca e morale ad un gruppo che 
sta comunque crescendo. 

Condotto bene il primo set, 
grazie ad un servizio incisivo 
ed a buone trame in attacco, le 

ovadesi lo hanno chiuso 25 a 
21, sorprendendo le pur quo-
tate avversarie.  

Secondo set sul filo del-
l’equilibrio ma con qualche er-
rore di troppo in casa Cantine 
Rasore che è costato il parzia-
le (23/25).  

E poi il grande rimpianto 
del terzo parziale, quello che 
avrebbe poi indirizzato la ga-
ra. Ancora errori nel mo-
mento topico e set che sci-

vola via per dettagli (25/27), 
dando una mazzata alle 
energie, mentali prima an-
cora che fisiche, delle ova-
desi, molto meno combattive 
nel quarto e definitivo par-
ziale (17/25). 
Cantine Rasore Ovada 

Bastiera, Fossati, Carange-
lo, Pelizza, Lazzarini, Angelini. 
Libero: Grillo. Utilizzate: Lipar-
titi, Lanza, Comandini. Coach: 
Enrico Dogliero.

Doppia sconfitta per Cantine Rasore Ovada 

BYLOGIX LASALLIANO 3 
CETIP MAKHYMO 0 
(25/18; 25/22; 25/22) 

Ancora una sconfitta per la 
formazione acquese di Serie D 
a Torino. Dopo un primo set di 
netta marca casalinga, i giova-
ni di Varano hanno disputato 
due set alla pari uscendo 
sconfitti solo per una incollatu-
ra ed un po’ di esperienza in 
meno. 

Non si può che ripetere, an-
cora una volta, quanto già 
scritto in altre occasioni: la gio-
vane età dei ragazzi acquesi, 
e le loro difficoltà ad allenarsi 
in gruppo (diversi elementi so-
no aggregati alla formazione di 
C) si ripercuote in un gioco che 
deve, per forza di cose, fare af-
fidamento più alle qualità dei 
singoli che all’organizzazione 

collettiva. 
Soprattutto nel secondo e 

nel terzo set, i termali hanno 
mostrato di non avere nulla da 
invidiare agli avversari sul pia-
no tecnico, ma sui punti deci-
sivi la maggiore esperienza del 

Lasalliano ha fatto la differen-
za. 
Cetip Makhymo 

Mandirola, Rocca, Micco, Fi-
lippi, Passo, Medina, Deca, 
Mattia, Russo, Bisoglio, Caval-
lero All. Varano.

Ancora una sconfitta per la Cetip-Makhymo 
Serie D maschileVOLLEY

GIOVANILE FEMMINILE ACQUIVOLLEY

UNDER 18 

ARALDICA ROMBI  3 
GAVI VOLLEY 0  
(25/6, 25/12, 25/12) 

Non mollano un colpo, le un-
der 18 di Ivano Marenco, che 
anche dalla partita casalinga 
contro Gavi, penultima in classi-
fica, escono vittoriosi con un 
netto 3-0. Il campionato vede le 
termali in vetta alla classifica as-
sieme al Valenza con una parti-
ta ancora da recuperare. Il pri-
mo set è praticamente un mo-
nologo in cui le avversarie met-
tono a referto solamente 6 pun-
ti. Nel secondo parziale il tecni-
co acquese dà spazio già dal-
l’inizio alla centrale Visconti e al 
libero classe 2005 Riccone, la-
sciando a riposo Malò e Rai-
mondo, e dando poi spazio an-
che alla palleggiatrice Pastori-
no. Il punteggio è ancora una 
volta a favore dell’Araldica 
Rombi che viaggia facile fino al 
25/12. Il copione si ripete anche 
nel terzo parziale in cui viene ri-
messa in campo Malò e fatta ri-
posare Bobocea. Una partita, 
quindi, in cui è stato data fiducia 
a tutte le ragazze a disposizio-
ne che si sono portate a casa il 
quinto successo in cinque gare 
giocate, caratterizzati da 15 set 
vinti ed un solo set concesso a 
Valenza alla sesta giornata 
U18 Araldica Vini 
Rombi Escavazioni 

Lombardi, Caimi, Bobocea, 
Maló, Sacco, Zenullari, Rai-
mondo (L), Visconti, Riccone, 
Pastorino, Narzisi. Coach. Ma-
renco 

 
U16 ECCELLENZA  
REGIONALE 
CAS.ROCCAVERANO 0 
IGOR VOLLEY TRECATE 3 
(15/25, 11/25, 18/25) 

Niente da fare per le under 
16 Eccellenza Regionale di co-
ach Luca Corrozzatto, che pri-
ve di Rebuffo e Billia, infortu-
natesi rispettivamente alla ca-
viglia e al ginocchio, escono 
battute nella gara casalinga 
contro Igor Volley Trecate. Le 
termali sono state travolte da 
un’avversaria che non ha con-
cesso scampo. Tre set tutti con 
punteggi piuttosto netti. 

«Era una partita difficile sulla 
carta ed infatti le nostre avversa-
rie ci hanno dominato un po’ sul 
piano fisico. - commenta coach 
Corrozzatto - Ci sono state cose 
positive alternate a cose negati-
ve. Abbiamo fatto belle azioni ma 
purtroppo siamo andate a cor-
rente alternata, ma c’è da dire 
che con una squadra come Igor 
è difficile mantenere alta la soglia 
di concentrazione. Mi dispiace 
soltanto che avrei voluto vedere 
qualche sprazzo in più da parte 
nostra in modo da giocarsela un 
po’ di più; però lavoreremo su 
questo fatto e sulla nostra positi-
vità in modo da ridurre gli errori».  
U16 Caseificio 
Roccaverano-G&G 

Gallesio, Gotta, Zenullari, 
Monti, Riccone, Pastorino, Vi-
sconti, Faudella, Raimondo, 
Sacco. Coach: Corrozzatto 

 
U16 ECCELLENZA 
TERRITORIALE 
ASD VOLLEY SALE  2 
VIRGA AUTOTRASPORTI INT  3 
(26/24, 15/25, 23/25, 25/20, 7/15) 

Partita lunghissima, per la Un-
der 16 territoriale acquese a Sa-
le, risolta solo al tie break. Dopo 
un primo set, vinto dalle padrone 
di casa, le termali ribaltano il ri-
sultato per poi cedere nuova-
mente nel quarto set, riuscendo 
però a vincere alla fine. «È stata 
una partita non brillante dal pun-
to di vista tecnico, in cui abbiamo 
commesso troppi errori in tutti i 
fondamentali - commenta coach 
Astorino - Però siamo state bra-
ve a riprendere la partita nel mo-
mento emotivamente più difficile. 
Abbiamo perso abbastanza ma-
le il quarto set però siamo state 
brave a ripartire attente nel quin-
to e a vincere meritatamente». 
U16 Virga Autotrasporti INT 

De Bernardi, Parisi, Lanza, 
Antico, Spagarino, Scaglione, 
Bazzano, Bonorino, Allkanjari. 
Coach. Astorino  

U14 ECCELLENZA  
TERRITORIALE 
CAROSIO E LONGONE OF 3 
IGOR VOLLEY AZZURRA 0  
(21/25, 25/27, 13/25) 

Niente da fare per l’Under 
14 contro la capolista Igor Tre-
cate, che alla “Battisti” si porta 
a casa la gara in tre set. 

Dopo aver chiuso con 4 
punti di svantaggio il primo set 
e ceduto ai vantaggi il secon-
do, nel terzo le ragazze alle-
nate da Chiara Visconti getta-
no la spugna e le novaresi 
chiudono i conti. 
U14 Carosio e Longone 
Onoranze Funebri 

Gotta, Gandolfi, Scaglione, 
Monti, Bazzano, Allikanjari, Di 
Marzio, Satragno, Barco, Sca-
gliola, Spagarino, Marinkov-
ska. Coach Visconti. 

 
U13 ECCELLENZA  
TERRITORIALE 
GS PAVIC 0 
VALNEGRI PNEUM. AMAG 3  
(19/25, 14/25, 18/25) 

Prosegue con un’altra vitto-
ria netta il cammino delle Un-
der 13 Eccellenza Territoriale, 
stavolta in trasferta a Roma-
gnano Sesia. 

Sesto successo su sei parti-
te disputate ed una vetta con-
divisa con Igor Trecate, con il 
quale è da recuperare lo scon-
tro diretto 
U13 Valnegri Pneumatici-
Amag 

Marinkowska, Parodi, Satra-
gno, Scagliola, Zunino, Di Mar-
zio, Barco, Moretti, Abergo. 
Coach. Visconti 

 
UNDER 13 

BM COLOR TECNOSERVICE 3 
VIRTUS ALESSANDRIA 0  
(25/10, 25/3, 25/14) 

Bella vittoria delle under 13 
più giovani di coach Diana 
Cheosoiu in casa contro la Vir-
tus Alessandria. 

Una partita piuttosto netta in 
cui le termali si sono imposte 
senza particolari difficoltà. 

«Partita facile giocata abba-
stanza bene con qualche di-
sattenzione ma con ottimo ba-

gaglio tecnico e dove ho potu-
to far giocare anche le più pic-
cole 2008-2009», commenta 
l’allenatrice acquese. 
U13 BM Color Tecnoservice 
Autolavaggi Robba 

Acossi, Cutela, Gillardo, 
Fornaro, Guerrina, Jin, Malfat-
to, Melis, Pronzati, Russo, 
Shahkolli, Spagna. 
Coach.Cheosoiu 

 
UNDER 12 

CP MECCANICA TECNOSERV. 0 
CANTINE RASORE OVADA  3 
(14/25, 17/25, 17/25) 

Esordio in salita per le under 
12 che non riescono a portare 
a casa nemmeno un set nella 
prima di campionato, tra le mu-
ra amiche della “Battisti”, con-
tro la Cantine Rasore Ovada 
che con ampio margine vince 
tutti i parziali. Coach Diana 
Cheosoiu spiega che è stata 
una questione di esperienza: 
«Era la prima di campionato 
per il gruppo U12, quasi total-
mente formato da bimbe 2009, 
che purtroppo hanno pagato 
dazio all’inesperienza. Questo 
gruppo con entusiasmo, vo-
lontà e lavoro ha buoni margi-
ni di miglioramento». 
U12 CP Meccanica 
Tecnoservice Robiglio 

Marika, Malfatto, Monero, 
Montrucchio, Melis, Zunino, 
Russo, Malusà, Rapetti, Trin-
chero. Coach. Cheosoiu.

Under 18

IL PROSSIMO TURNO 

SAVIGLIANO - PLASTIPOL OVADA 

Sabato 7 dicembre gli ovadesi saranno impegnati contro il 
Savigliano.  

Quest’anno la collaborazione tra i due poli del Cuneese ha 
portato all’allestimento di due formazioni, entrambe giovanis-
sime, sotto l’egida di un unico progetto tecnico. Questa se-
conda squadra targata Savigliano sembra un po’ meno at-
trezzata tecnicamente, attualmente ferma a 7 punti (su sette 
gare), due punti in ritardo rispetto agli ovadesi. Si gioca alle 
ore 18. 

 
CLASSIFICA SERIE C MASCHILE GIRONE B 

Stamperia Alicese Santhià 15; Mercatò Cuneo 14; Volley Pa-
rella Torino, Altiora, Ilario Ormezzano, Rabino Sport Val Chi-
sone 13; Fenera Chieri 12; Plastipol Ovada 9; Cogal Savi-
gliano 7; Finsoft Chieri 6; Pol. Venaria, Pvl Cerealterra 4; Ce-
riani Moto 0.

IL PROSSIMO TURNO 

IGOR VOLLEY - CANTINE RASORE OVADA 

Il prossimo turno vede Cantine Rasore chiamata sabato 7 
dicembre ad una sfida molto delicata.  

Si gioca infatti a Trecate contro l’Igor, una giovanissima for-
mazione, di fatto un’Under 16, attualmente appaiata a quota 
tre punti alle ovadesi.  Posta in palio che vale quindi doppio.  

In campo alle ore 20. 
 

CLASSIFICA SERIE C FEMMINILE 

Bluetorino Valentino Volpianese 21; Pizza Club Novara 17; Vol-
ley Villafranca 15; Autofrancia Torino, Finimpianti Rivarolo 14; 
Fortitudo Nuova Elva 13; Vega Occhiali Rosaltiora 12; Pall. 
Montalto Dora 11; San Paolo 10; Cargo Broker Leinì 8; Palla-
volo Scurato 5; Cantine Rasore Ovada, Igor Volley 3; Direma 
Novara 1.

IL PROSSIMO TURNO 

CETIP MAKHYMO - ARTIVOLLEY 

Si torna in casa, fra le mura amiche di Mombarone, per cer-
care di muovere la classifica. Avversaria di turno l’Artivolley, 
ma più che la forza dell’avversario, a incidere sulla partita po-
trebbe essere l’intesa (ancora precaria, ma comunque in cre-
scita) dei giocatori acquesi.  

Squadre in campo sabato 7 dicembre alle 17,45. 
 

CLASSIFICA SERIE D MASCHILE 

Villanova Mondovì 10; Us Meneghetti 9; Artivolley 7; Stampe-
ria Alicese Santhià 5; Lasalliano, Novi Pallavolo, Pallavolo To-
rino, Cetip/Makhymo Acqui 3; la Bussola 2.

Araldica Rombi non si ferma 
battuta anche Gavi

UNDER 14 
Sabato 30 novembre l’under 14 conquista al-

tri 3 punti ai danni di Impresa Edile AMG San-
remo. 

I parziali di 13/25, 15/-25, 13/25, permettono 
alla formazione carcarese di posizionarsi in te-
sta alla classifica a punteggio pieno, preceden-
do Albisola Pallavolo, seconda a pari punti, gra-
zie ad un migliore quoziente punti. 

Prossimo impegno domenica 15 dicembre al-
le ore 15 in tensostruttura dove i biancorossi 
ospiteranno il Volley Primavera. 

UNDER 18 
Doppio impegno per la formazione dell’Under 

18: sabato 30 novembre esce vittoriosa dalla 
trasferta di Bordighera con i parziali di 17/25, 
21/25, 12-25. 

Domenica 1 dicembre, invece, la formazione 
carcarese, tra le mura amiche del Palazzetto 
dello sport, cede i 3 punti ad un più ‘esperto e fi-
sicato’ Volley Primavera (24/26, 16/25, 28/26, 
23/25). 

Prossimo impegno martedì 17 dicembre alle 
19 al PalaBerruti opposti al V.T. Finale Blu.

Under 12

Under 13 B

Tre acquesi 
convocate in 
rappresentativa 

Acqui Terme. Terza convo-
cazione nell’allenamento 
della selezione territoriale 
per le giocatrici acquesi 
Beatrice Gotta (palleggiatri-
ce), Francesca Scaglione 
(centrale) e Michela Gan-
dolfi (banda, presente pur 
essendo infortunata), che si 
sono radunate lunedì 2 di-
cembre alla palestra del Li-
ceo Sportivo Antonelli di No-
vara.

GIOVANILE MASCHILE CARCAREVOLLEY

Serie C femminileVOLLEY
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Castagnole delle Lanze. È 
stata grande festa sabato sera 
30 novembre al ristorante “Ro-
ma” dove la società Araldica 
Castagnole ha voluto festeg-
giare tutti i suoi campioni, vin-
citori dello scudetto di serie A 
e nei campionati giovanili na-
zionali di Pallapugno. 

Nelle sale, oltre 220 persone, 
i vertici della società capeggia-
ta dal presidente Mario Sobri-
no, il sindaco di Castagnole 
Calogero Mancuso accompa-
gnato da assessori della sua 
Giunta, poi gli  sponsor Araldica 
Vini, Gianni Barbero, Rino Pen-
na, Matteo Tarabbio, Marco 
Cortese e Gampaolo Castiati; 
nonché il presidente dell’Araldi-
ca Pro Spigno cav. uff. Giusep-
pe Traversa, il consigliere fede-
rale Domenico Adriano presi-
dente della Virtus Langhe di 
Dogliani,  la rappresentanza 
delle Società di Lega con il pre-
sidente Simone Lingua, Felice 
Musto, Eugenio Ferrero, gior-
nalisti, fotografi, simpatizzanti e 
tifosi di questa che è la società 
numero uno nella pallapugno. 
Quando i commensali prende-
vano posto è esploso un tifo 
calcistico e scroscianti applau-
si, abbracci, all’ingresso di 
Massimo Vacchetto, il grande 
campione, vincitore del suo 5º 
scudetto, a soli 26 anni, il 3º 
con i colori dell’Araldica Casta-
gnole. All’inizio della serata ha 
portato il suo saluto il vicepre-
sidente della Giunta regionale 
del Piemonte, Fabio Carosso, 
che ha rimarcato come la Re-
gione voglia sostenere questo 
popolare e tradizionale sport, 
tipico piemontese, con una 
legge che sostiene e finanzia 
le strutture.  

Il 2019 è stato un anno ec-
cezionale per la società Araldi-
ca Castagnole per lo sponsor 
Araldica Vini e per la famiglia 
Vacchetto. Un anno dove le 
due squadre in serie A del-
l’Araldica Vini hanno vinto tutto 
ciò che c’era da vincere: cam-
pionato serie A con Massimo 
Vacchetto, Coppa Italia serie A 
con Paolo Vacchetto (capitano 
dell’Araldica Pro Spigno). Per 
la famiglia di papà Giorgio 
Vacchetto, neodirettore tecni-
co in serie A per la Santostefa-
nese, una grande soddisfazio-
ne, infatti alle vittorie dei due fi-
gli maggiori, c’è da aggiungere 
quella di Alessandro Vacchet-
to per l’Araldica Castagnole 
che ha vinto il campionato 
Esordienti e il 2º talent del ba-
lon ed è stato premiato come 
miglior battitore e giocatore 
della categoria Esordienti 
2019, secondo la valutazione 
dei giudici (5 ex giocatori: Ro-
berto Corino, Giuliano Bellan-
ti, Domenico Raimondo, Flavio 
Dotta e Lorenzo Terreno). 

Nel corso della cena pre-
miati i campioni d’Italia 2019 
con medaglie e targhe: per 
Massimo Vacchetto, laureato 
in management aziendale e 
master al Politecnico di Mila-

no; la spalla Emmanuele Gior-
dano, 20 anni studente univer-
sitario al 2º anno di geologia; i 
terzini Enrico Rinaldi 32 anni 
(con Max vinse nel 2015 il 
campionato nel ruolo di spal-
la), Emanuele Prandi 23 anni 
(con Max vinse lo scudetto nel 
2017) e poi Alessandro Vogli-
no 20 anni agricoltore, Enrico 
Musto 20 anni agricoltore e 
Mario Bassino 20 anni dipen-
dente Egea e infine  il direttore 
tecnico Gianni Rigo, 57 anni, 
al suo 12º scudetto. 

Si pensi che Giordano, Vo-
glino, Musto e Bassino, sono 
frutto del grande vivaio Araldi-
ca Castagnole che, tolto Vo-
gliono poi infortunato, ad inizio 
stagione giocano in C2, nel 
corso il grande salto coronato 
con il titolo. 

Il sindaco, a nome suo e del-
l’Amministrazione, ha conse-
gnato una pergamena che di-
ce: “Ai campioni d’Italia 2019. 
Una bella storia di giovani, di 
uomini, di persone e di Sport. 
Giornate piene di gioco e di in-
tense emozioni… Grazie!”. 
Una targa speciale a nome 
dall’Araldica Castagnole per il 
grande pluricampione che re-
cita: “A Massimo Vacchetto. Le 
cui eccelse qualità tecniche, 
l’incrollabile determinazione e 
le prestigiose e meritate vitto-
rie lo hanno proiettato nel-
l’olimpo della pallapugno tra i 
grandi di tutti i tempi”. Con 
questo 5ª scudetto Max Vac-
chetto è entrato nell’Olimpo di 
questo sport, preceduto da Ba-
lestra e Berruti con 6, Manzo 
con 8 e dal campionissimo 
Bertola con 12. Targa anche 

alla squadra esordienti di Alex 
Vacchetto che parla di: “Un’an-
nata di grande intensità, lavoro 
di squadra, impegno e amici-
zia che vi hanno portato a rag-
giungere un importante tra-
guardo. Bravi… date sempre il 
meglio di voi… le vittorie non 
mancheranno”.  

Infine, è stato premiato Pao-
lo Voglino, 55 anni, castagno-
lese doc, che quest’anno con 
le nuove regole federali ha do-
vuto, suo malgrado, mettere le 
fasce nel cassetto: “Per la sua 
lunga splendida, entusiasman-
te carriera, durante la quale ha 
calcato tanti sferisteri, duellato 
con grandi campioni combat-
tendo epiche battaglie che 
hanno infiammato generazioni 
di tifosi”. 

Nel suo saluto Massimo Vac-
chetto ha ricordato il cammino 
trionfale culminato con il titolo, 
ringraziato, compagni di squa-
dra, società e tifosi, per il so-
stegno e il calore ed ha rimar-
cato l’importanza del suo alle-
natore Stefano Dacastello 
(campione italiano di salto in 
lungo ed oggi preparatore Fi-
dal) che dopo l’infortunio dello 
scorso anno è ritornato ad alle-
narlo, cosa che farà anche nel 
2020. Al termine il taglio di una 
grande torta, un grande brindi-
si di gioia per le vittorie dell’an-
nata e di buon auspicio per il 
2020. Ormai Max e i suoi com-
pagni, Giordano, Prandi, Bassi-
no, Voglino, Musto, pensano 
già al prossimo anno. G.S.

L’Araldica Castagnole 
ha festeggiato i suoi campioni

Serie A • Max Vacchetto è nell’Olimpo dei grandi PALLAPUGNO

Acqui Terme. A quattro an-
ni dalla scomparsa del grande 
“Uidul” Allemanni, riceviamo e 
pubblichiamo questo ricordo di 
Guido Buffa. 

«Ancora una volta, l’anni-
versario della sua morte mi da 
la possibilità di dedicare un 
pensiero ad uno più grandi gio-
catori nella storia della palla-
pugno, “Pietro Allemanni” det-
to “Uidul”. Era nato ad Acqui 
Terme nel 1930, è stato il pri-
mo professionista nello sport 
del pallone elastico, ora palla-
pugno, nel ruolo di capitano 
non battitore di 1ª categoria; il 
più grande colpitore al volo nel 
ruolo di spalla o centrale. La 
sua eleganza e il suo genio lo 
resero protagonista in tutti gli 
sferisteri: da Alba ad Acqui Ter-
me, da Cuneo ad Imperia, da 
Torino a Cortemilia. 

Ricordo nella sua luminosa 
carriera le sfide ad Acqui Ter-
me negli sferisteri prima da 

Quinto e dopo al Gianduja, 
contro i grandi campioni che 
anno nobilitato questo mitico 
sport del balon: Balestra, Bi-
stolfi, Manzo, i Corino, i Gallia-
no, Feliciano, Gili, Defilippi, 
Gioietti, Ascheri, senza dimen-
ticare i campionissimi Bertola, 
Berruti, Aicardi e Tonino Olivie-
ri, Balocco e Rosso… 

Ma era fuori dagli sferisteri 
era un personaggio capace di 
sollevare entusiasmi. Come 
quando, alle feste di paese, fa-
ceva legare il suo braccio sini-
stro a quello di un’altra perso-
na (la sua “spalla preferita era 
Carlo Berta) e sfidava tutti co-
loro che volevano cimentarsi 
contro di lui… mettendo in pa-
lio magari una gallina, o un vi-
tello, oppure dei soldi. Scene 
di un mondo che non esiste 
più, ma che era genuino e pie-
no di passione. Come lo era 
‘Uidul’. 

Lo ricorderò sempre anche 

come presidente onorario del-
la società Acqui Terme Palla 
Pugno”, che costituimmo tem-
po fa con l’obiettivo di arrivare 
a costruire uno sferisterio in 
città per far ripartire la grande 
pallapugno ad Acqui Terme. 
Spero che come me lo ricordi-
no anche tutti i lettori de “L’An-
cora”. Buon balòn a tutti».

Guido Buffa ricorda ‘Uidùl’ 
Quattro anni fa la scomparsa di Pietro Allemanni PALLAPUGNO

Nizza Monferrato. Nella 
mattinata di sabato 30 novem-
bre, in Municipio, si è tenuta la 
presentazione del Basket Niz-
za, che partecipa al campiona-
to di Prima Divisione. 

La squadra nella passata 
stagione è arrivata ad un pas-
so dal titolo, cedendo solo alla 
formazione torinese del Wol-
ves e ha nella sua struttura so-
cietaria come presidente Mar-
co Lovisolo, vicepresidente e 
anche coach è invece Corrado 
De Martino, mentre i dirigenti 
sono Massimo Fenile, Massi-
mo Chiorra, Fabrizio Benotti e 
Luca Vespa. 

Il Basket Nizza oltre ad ave-
re la prima squadra che al mo-
mento vanta un ruolino di mar-
cia fatto di 3 vittorie e 1 scon-
fitta, annovera anche una 
squadra militante nel campio-
nato Csi, una squadra Under 
18 e un settore di minibasket. 

I cestisti nicesi sono anche 
molto attivi sul fronte sociale e 
la vittoria più bella è con uno 
stretto rapporto con l’Ail sezio-
ne di Alessandria e la stretta 
collaborazione con la famiglia 
D’Ercole.  

In questo ambito, gli appun-

tamenti sono già fissati per il 
prossimo 8 dicembre in piazza 
del Comune con un banchetto 
per la vendita dei braccialetti 
cruciani per Ail, mentre il 14 di-
cembre i tesserati del Basket 

Nizza doneranno il sangue 
presso il centro trasfusionale 
dell’ospedale di Alessandria 
come da tradizione negli ultimi 
tre anni. 

E.M.

Il Basket Nizza  
presentato in Comune

Sabato 30 novembre BASKET

COLLEGE BASKET AL  33 
BASKET BOLLENTE 31 

Acqui Terme. Anche gli 
atleti della categoria Esordien-
ti del Basket Bollente 1963 
hanno debuttato per la stagio-
ne agonistica 2019/20. 

Trasferta infrasettimanale, 
giovedì 28 novembre, con gli 
acquesi impegnati ad Alessan-
dria contro i pari età del Colle-
ge. 

A detta di coach Mattia Tra-
versa, «Una delle partite più 
belle disputate da una delle 
nostre categorie minibasket 
nei 4 anni dalla fondazione». 

La gara è stata un continuo 
crescendo, mai un calo agoni-
stico, le due compagini si sono 
contese la vittoria dal primo al-
l’ultimo minuto, in un turbinio di 
avvicendamenti nel punteggio. 

Solo l’ultimo secondo ha de-
ciso le sorti della gara, beffan-
do gli acquesi che, sotto di 2 
con palla in mano, hanno sba-
gliato due tiri decisivi, conce-
dendo la vittoria ai padroni di 
casa per 33 a 31. Coach Tra-
versa, oltre a sottolineare co-
munque la concentrazione te-
nuta dai suoi ragazzi, eviden-

zia la compattezza del gruppo 
e la capacità di divertire e di-
vertirsi. Il prossimo appunta-
mento vedrà gli Esordienti sfi-
dare la Scuola Basket Dolci 
Terre bianca di Serravalle Scri-
via nella partita casalinga di 
domenica 8 dicembre, ore 15 
a Mombarone. 

Esordio stagionale anche 
per gli Aquilotti, giovedì 5 di-
cembre, ore 18 a Mombarone. 
Esordienti Basket Bollente 

Baucia 4, Mozzone 1, 
Squintu 6, Arrighi 4, Bo 8, 
Monti 4, Rostirolla 4, Corte, 
Lampello, Paolucci. Coach: 
Traversa.

Gli Esordienti al debutto 
beffati all’ultimo tiro 

Ovada. Impegno esterno 
nella serata di martedì 3 di-
cembre per il Red Basket Ova-
da nel campionato Promozio-
ne, girone A ligure. 

I ragazzi di coach Brignoli 
giocano a Pegli contro l’imbat-
tuta Porto Petroli Genova, 
squadra fisicamente dominan-
te e con buon talento che la 
spunta alla fine 77-61. “Per i 
primi due quarti abbiamo gio-
cato alla pari contro una squa-
dra in cui la presenza fisica si 
combina con il talento – dice 
coach Andreas Brignoli - Ab-
biamo saputo attaccare una di-
fesa molto robusta in modo in-
telligente, e con buone per-
centuali di tiro, comprese le sei 
triple messe a segno nei primi 
due quarti.  

Poi abbiamo pagato soprat-
tutto l’avere poca rotazione di 
“lunghi” e il parziale di dieci 
punti del terzo quarto ha fatto 
la differenza finale. Continua 
comunque il processo di cre-
scita della squadra giovane, e 

mi piace molto che in ogni par-
tita ci sia qualcuno dei ragazzi 
che riesce a fornire ottime pre-
stazioni, come è stato ieri sera 
per Valfrè”. 

Red Basket ritorna sul par-
quet martedì 10 dicembre alle 
21 al Geirino contro Pol.S.Na-
zario Varazze, mentre gli Un-
der16 recuperano, sempre in 
casa, venerdi ̀6 alle 18,30 con-
tro l’Olimpia Basket. 

Intanto è stato ufficializzato 
il nuovo logo del club. “Red 
Basket - come spiega Andreas 
Brignoli - ha come proprio pri-
mo scopo la cura dei settori 
giovanili. Lavoriamo per aiuta-
re i ragazzi che scoprono con 
noi la pallacanestro a diventa-
re grandi, sul campo da gioco 
e possibilmente anche nella vi-
ta. Quindi, pur con un po’ di 

nostalgia per il castoro che ci 
ha contraddistinto per tutti que-
sti anni e che comunque non 
va in pensione ma verrà rivita-
lizzato, adesso era il momento 
giusto per scegliere un logo 
che vuole dare l’identità di una 
società che, per quanto picco-
la, ha l’ambizione di crescere 
sempre insieme ai suoi ragaz-
zi”. 

Aumenta anche lo staff della 
società: si unisce al team tec-
nico il massaggiatore Fabio 
Poggio. “Una collaborazione 
preziosa per rafforzare il per-
corso di miglioramento, e un 
investimento fatto soprattutto 
per prevenire i rischi di infortu-
ni, che coinvolge tutti i gioca-
tori impegnati nei campionati, 
dalla Promozione agli Under16 
ai più piccoli”.

Il Red Basket guarda avanti 
nuovo logo e staff più grande 

BASKET

Galleria fotografica su 
settimanalelancora.it

GIOVANILEBASKET

Decise le 12 della C1; 
novità per la pallapugno leggera 

Saranno 12 le quadrette al via del prossimo cam-
pionato di serie C1 di pallapugno. 

Il quadro delle iscritte prevede l’Albese (capitano 
Federico Alessandria), Amici del Castello (Germano 
Aicardi), Araldica Castagnole Lanze (Stefano Ma-
renco), Bubbio (Simone Adriano), Canalese (Stefa-
no Faccenda), Caraglio (Danilo Politano), Cortemilia 
(Nicolò Diotti), Gottasecca (Samuele Scarzello), Im-
periese (Jacopo Guasco), Monastero Dronero 
(Francesco Isaia), Peveragno (Andrea Vacchino) e 
Valle Bormida (Simone Vigna). 

Nota di mercato: gli Amici del Castello sembrano 
vicini a ingaggiare Ivan Orizio da ‘spalla’.

Il 29 dicembre al via 
il campionato giovanile 
Pallapugno leggera 

Il 29 e 30 dicembre a Savona, in via spe-
rimentale, si svolgerà il primo campionato 
di pallapugno leggera giovanile. 

Previste 4 categorie: U14 (al via Castel-
lo, Murialdo A, Murialdo B, Bracelli Roma), 
U16 (Murialdo, Eburum, Brione, Energya, 
Energya Femminile, Messina), U18 ma-
schile (Spes, Liceo Casini, Castello, San 
Leonardo, Monte S.Savino e Energya), e 
U18 femminile (Castello, Murialdo e S.Leo-
nardo).

PALLAPUGNO
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Ovada. Consiglio comunale straordina-
rio, la sera del 29 novembre nella sala a 
piano terreno di Palazzo Delfino. 

Un Consiglio incentrato sulla richiesta 
della minoranza consiliare (“Ovada Viva”) 
della formazione di una Commissione 
consiliare speciale sulla situazione defici-
taria del Lercaro. 

Ma prima di discutere del Lercaro, noti-
zie aggiornate sulla situazione frane da 
parte del sindaco Paolo Lantero. 

Vi sono stati notevoli danni, tra i tanti al-
tri, alle sponde fluviali ed alle scogliere, 
per cui per l’alluvione del 21 ottobre sono 
stati subito impegnati 10mila euro, a fron-
te di una stima di lavori da fare ammon-
tante a 660mila euro. Per la seconda fase 
di maltempo, quella del 23-24 novembre, 
“più dura ancora della prima”, c’è un’ur-
genza di 215mila euro, a fronte di una sti-
ma complessiva di interventi per 765mila 
euro. Il tutto per il ritorno, chissà quando 
se continuasse a piovere anche a dicem-
bre, ad una viabilità normale! Il sindaco ha 
fatto presente di ulteriori cedimenti a San 
Lorenzo, della situazione difficile a San 
Bernardo, della mancanza di corrente 
elettrica in alcune cascine anche se con 
l’aiuto dell’Enel sono stati portati in loco 
dei generatori. Comunque la sera del 
Consiglio si contavano 32 sfollati (prima 
collocati in albergo, poi in abitazioni auto-
nome). 

Quindi il punto sul Lercaro. 
Il capogruppo di “Ovada Viva” Pier San-

dro Cassulo: ”Abbiamo sentito parlare dal 
commissario di chiusura dei conti per il 
2017 ma siamo al 2019. E il deficit è altis-
simo… Ci stupiamo che si sia taciuto tan-
to in questi anni. Fare un esposto in Re-
gione? Non è nel nostro stile… Quindi au-
spichiamo un confronto serio col commis-
sario Sfrondrini e intanto proponiamo la 

formazione di una commissione consiliare 
speciale, di cui vogliamo la presidenza, 
che esamini sino in fondo la situazione 
economica del Lercaro”. 

Lanzoni, capogruppo Movimento 5 Stel-
le, rimarca la “vaghezza” nella relazione 
ottobrina del commissario. “Perchè il de-
bito continuava a salire nonostante i tre 
consiglieri nominati dal Comune?” E poi 
“La mira dei creditori è volta all’immobile 
del Lercaro?” 

È intervenuto quindi per la maggioranza 
Federico Fornaro: “Nessuno vuole na-
scondare nulla e la Commissione specia-
le non deve essere di indagine. L’obiettivo 
è quello di acquisire informazioni, non di 
indagare. E poi l’operato di Sfondrini non 
deve ricadere sulla situazione deficitaria 
dell’Ente”. 

Il sindaco Lantero: “Non spetta di diritto 

alla minoranza la presidenza della Com-
missione ma non ci sono preclusioni. Co-
munque il presidente lo nominerà la Com-
missione stessa, composta da due mem-
bri di maggioranza e dai capigruppo di mi-
noranza”. 

La Commissione lavorerà per quattro 
mesi e sarà formata da Mario Lottero e 
Mauro Rasore per la maggioranza e da 
Angelo Priolo e Mauro Lanzoni per le due 
minoranze. Se la presidenza dovesse toc-
care alla minoranza, sarà Priolo. 

Dopo l’approvazione dei verbali delle 
precedenti sedute, il Consiglio è prose-
guito con la variazione agli stanziamenti 
di cassa per poco più di 57mila euro, rica-
vato della differenza tra maggiori entrate 
e minori uscite. 

Altro punto: la Commissione program-
mazione finanziaria, nomina componente: 
ad Ardizzone subentra Sara Olivieri (nella 
foto), la nuova consigliera comunale di 
maggioranza. Quindi discussione sulla 
mozione di Cassulo rigaurdante l’acquisi-
zione comunale della strada consortile 
Requaglia (presenti in sala uan decina di 
abitanti della località). Sono intervenuti 
Lanzoni, l’assessore ai Lavori Pubblici 
Sergio Capello e il sindaco Lantero. Vi sa-
rà acquisizione comunale e l’asfaltatura 
della strada, anche perché di collega-
mento fra la Strada del Termo e la Provin-
ciale n. 456 del Turchino. E visto quello 
che succede con le frane ed i blocchi stra-
dali… Ultimo punto, l’interrogazione di 
Priolo sull’assegnazione delle bacheca di 
piazza XX Settembre. 

L’assessore Grazia Di Palma ha sottoli-
neato la necessità di una delibera di Giun-
ta e di una conferenza dei capigruppo 
consiliari. 

Alle ore 22,30 tutti a dormire. 
E. S. 

Assemblea del 29 novembre 

In Consiglio comunale formata  
la Commissione speciale per Lercaro

Ovada. Con la Fiera di Sant’Andrea, nel we-
ek-end del 30 novembre e 1 dicembre Ovada 
ha acceso le luminarie per il Natale, sperando 
naturalmente in una favorevole condizione me-
tereologica dopo gli ulteriori danni e le preoc-
cupazioni di questi ultimi giorni.  

Nelle intenzioni accensione ufficiale con qual-
che sorpresa, ma tutto dipenderà da come tra-
scorrono i giorni a livello meteo.  

L’associazione “Vivi Ovada” ha coordinato la 
sistemazione di tutte le luminarie che coprono il 
centro storico, oltre a corso Saracco e corso 
Martiri della Libertà.  

Quest’anno poi le luminarie sistemate dalla 
ditta ligure Home Confort di Belli Christian pre-
sentano un effetto davvero speciale. 

In Corso Libertà oltre al punto luce nell’incro-
cio tra corso Italia, via Voltri e, via Cavour, sono 
stati fasciati i tronchi degli alberi di una parte del 
corso con colore caldo e sistemate microluci led 
anche nelle siepi, creando un effetto davvero 
speciale.  

Inoltre la nuova rotatoria di piazza XX Set-
tembre, già colorata ed addobbata lo scorso an-
no, per il Natale 2019 presenta un grande arco 
polare ad illuminazione a led, alto quattro metri 
e largo quattro e mezzo.  

Quest’anno poi si celebra un importante ri-
correnza: sono infatti vent’anni che Christian 
con la sua ditta illumina Ovada per il Natale.  

“Tutto iniziò – racconta – vent’anni fa quando 
fui incaricato dai commercianti di via San Pao-
lo ad illuminare la via per il Natale in quanto 
ogni strada del centro storico faceva riferimen-
to ad una ditta diversa”. 

Poi piano piano tutto venne uniformato con 
l’incarico di illuminare la città ad un’unica ditta e 
l’incarico fu affidato alla ditta ligure che, con il 
territorio, ha ormai stretto uno stretto legame di 
fiducia. Infatti allestisce le luminarie anche a Ta-
gliolo ed in altri paesi dell’Acquese.  

Ci si augura che queste luci, oltre a farci re-
spirare la magia del Natale, portino non solo 
speranza ma anche aiuto concreto a chi è sta-
to colpito dalle recenti alluvioni e in tal modo far-
lo sentire meno solo in questo periodo così par-
ticolare dell’anno.

Nel centro storico 
e nei corsi Libertà e Saracco 

Accese in città 
le luminarie natalizie

Ovada. Iniziative, manife-
stazioni e shopping caratteriz-
zeranno il Natale 2019 in città, 
dopo l’accensione delle luci 
natalizie il 30 novembre.  

E la città si presenta illumi-
nata in tutte le vie principali ed 
in modo omogeneo. Questo ri-
sultato è stato possibile grazie 
alla sinergia tra l’associazione 
dei commercianti di “Vivi Ova-
da” ed il Comune. 

“Ovada è da qualche anno 
uno dei centri zona più illumi-
nati della provincia, segno che 
il periodo natalizio è diventato 
sempre più caratterizzante per 
la città. L’assessore Pastorino 
aveva lavorato con convinzio-
ne su questo obiettivo e que-
sta Amministrazione continue-
rà nel solco di questo impe-
gno” - precisa l’assessore alle 
Attività economiche Marco 
Lanza. 

Non solo luci però nel Nata-
le della città, una festa sentita 
e importante per il tessuto eco-
nomico locale.  

“Quest’anno parteciperemo 
ad una importante iniziativa 
provinciale, promossa dal-
l’Ascom” - puntualizza Caroli-
na Malaspina, presidente di 
“ViviOvada”. “È la prima volta 
che il concorso Natale al volo 
esce dai confini alessandrini e 
sia i commercianti che il Co-
mune hanno ritenuto impor-
tante parteciparvi. Inoltre con 
l’Ascom abbiamo lavorato per 
allestire il centro storico, in par-
ticolare via Cairoli: è il primo 
passo di una nuova volontà di 
caratterizzare maggiormente 
le nostre vie”.  

Il primo appuntamento è per 
sabato 7 dicembre quando nei 
negozi della città aderenti al-
l’iniziativa, ci sarà un brindisi 
con i vini della zona di Ovada 
ed i prodotti locali. “Un piccolo 
momento di festa e di augurio 
che abbiamo ritenuto di offrire 
a tutti quelli che sceglieranno 
Ovada per i propri acquisti e i 
regali”.  

Ma le sorprese non sono fi-
nite qui: “Credo che la promo-
zione del tessuto commerciale 
ovadese debba essere svolta 
in sinergia” - continua l’asses-
sore Lanza. “Ho ritenuto im-
portante proporre alla Casa di 

Carità Arti e Mestieri un pro-
getto da svolgere con “ViviO-
vada”, che interessi i ragazzi 
dell’ufficio di co-working di 
prossima apertura. Avremo 
tante professionalità a disposi-
zione che potranno essere uti-
lizzate al meglio dai nostri 
commercianti. I ragazzi, tutti 
giovani professionisti qualifica-
ti, si occuperanno della pro-
mozione social di Ovada, dal 
punto di vista commerciale, 
per tutto il periodo natalizio fi-
no ai saldi di gennaio. Un pri-
mo esperimento di collabora-
zione vasta a cui crediamo 
molto e di cui dobbiamo rin-
graziare lo staff della Casa di 
Carità, in particolare la direttri-
ce Raffaella Pastorino e l’ar-
chitetto Emilio Nervi. 

Le ultime settimane vissute 
dalla città sono state difficili. 
Per questo ho ritenuto oppor-
tuno sposare appieno le solle-
citazioni pervenute da “Vivi 
Ovada”.  

La volontà di dare un contri-
buto per il nostro territorio col-
pito dall’alluvione è stata forte 
e condivisa e a questo servirà 
la serata di martedì 17 dicem-
bre, dedicata alla Protezione 
Civile e denominata “Noi ci sia-
mo sempre”. Sarà una serata 
benefica con tante sorprese 
che “ViviOvada” e l’Enoteca 
Regionale hanno voluto e che 
si terrà in collaborazione con il 
Lions Club di Ovada e il Rota-
ry Club Ovada del Centenario 
all’Enoteca Regionale. Ringra-
zio il presidente Mario Arosio e 
il vice coordinatore regionale 
della Protezione Civile Andrea 
Morchio per la loro disponibili-
tà e l’impegno”. 

“Il Consiglio Comunale, con 
una mozione unitaria, ha di-
mostrato il suo impegno fattivo 
sulle tematiche del commer-
cio.  

Nei prossimi mesi avremo 
un’interlocuzione ampia, sen-
za pregiudizi politici, per risol-
vere problemi e trovare solu-
zioni per il nostro tessuto 
commerciale che, con la sua 
vivacità e presenza sul terri-
torio, contribuisce a far cono-
scere e a rendere attrattiva 
Ovada” - così il Sindaco Pao-
lo Lantero. 

Dichiarazioni dell’assessore Lanza e di Malaspina 

Promozione social di Ovada, 
in senso commerciale,  
sino ai saldi

Modalità dei saldi di fine stagione 
per il 2020: inizio il 4 gennaio 

Ovada. Il Comune, ufficio tecnico, ha decretato che le vendi-
te di fine stagione (i saldi) dell’anno 2020 sono regolate come 
segue. Periodo dei saldi invernali dal 4 gennaio al 29 febbraio 
2020. Periodo dei saldi estivi dal 4 luglio al 29 agosto 2020. 

L’esercente che intende effettuare la vendita di fine stagione 
deve renderlo noto con cartello apposito nel locale di vendita ben 
visibile dall’esterno, almeno tre giorni prima della data prevista 
per l’inizio delle vendite, indicando il periodo di svolgimento del-
le stesse e l’osservazione delle modalità di svolgimento della 
vendita di fine stagione, stabilite dal Comune a tutela dei consu-
matori. Non è consentito affiggere in anticipo, rispetto alle date 
dei saldi, manifesti o cartelloni pubblicitari. 

Nelle vetrine interne ed esterne dell’esercizio commerciale de-
vono essere esposti il prezzo normale di vendita, lo sconto ed il 
ribasso praticato sul prezzo normale di vendita, espresso in per-
centuale. 

Piante e rose in piazza XX Settembre 
Ovada. Piantumazione nel corso di questa settimana di albe-

ri e di rose in piazza XX Settembre. 
Si tratta di “gestrohemia”, la bella pianta floreale già presente 

da tempo presso le rotatorie di piazza Castello. 
La piazza del centro moderno della città si completa dunque di 

piante e di fiori, dopo la realizzazione dell’ampio marciapiede a 
lato dei negozi, come puntualizza l’assessore comunale ai Lavori 
pubblici Sergio Capello. 

Si completa quindi un altro tassello del progetto “percorsi ur-
bani del commercio”.

La neo consigliera Sara Olivieri

Corso Martiri della Libertà

Burnengo, Malaspina, Lanza, Pedrazzi e Nervi

Comunicato della Lega 
sulla visita dell’assessore 
Luigi Icardi 

Ovada. Comunicato stampa della Lega ovadese 
(segretario cittadino Pier Sandro Cassulo).  

“Gli iscritti dell’Ovadese ringraziano l’asses-
sore alla Sanità della Regione Piemonte Luigi 
Icardi ed il consigliere regionale Giovanni Batti-
sta Poggio, entrambi membri della Lega pie-
montese. 

L’aver accolto il pressante invito dei nostri consi-
glieri comunali Lega di Ovada Pier Sandro Cassulo 
e Fabio Forno, unitamente al direttivo di sezione, nel 
venire ad Ovada per incontrare gli iscritti ed affron-
tare i problemi urgenti dell’Ospedale Civile, è per noi 
motivo di grande soddisfazione. 

La precedente Giunta regionale guidata da Ser-
gio Chiamparino aveva determinato lo spostamento 
del reparto di Fisiatria dall’Ospedale di Ovada a 
quello di Tortona e non aveva mai ufficializzato l’isti-
tuzione dell’Ospedale “di comunità”. 

L’assessore, nonostante le difficoltà che com-
portano le modifiche a piani approvati e già ese-
cutivi, si è impegnato a fare tutto il possibile per 
mantenere l’attuale assetto dell’Ospedale ova-
dese. 

Al termine della visita, l’assessore ci ha manife-
stato vivo apprezzamento per il nostro Ospedale, 
che ha definito di prim’ordine ed è rimasto profon-
damente colpito dal forte legame che lega il perso-
nale alla struttura stessa”.

Dalla Giunta  Comunale 

Contributi 
per la 
promozione 
della cultura 

Ovada. La Giunta comu-
nale ha approvato il pro-
gramma degli interventi a so-
stegno di manifestazioni ed 
iniziative nel settore “attività 
per la promozione della cul-
tura”. 

A beneficiare il Coro della 
Comunità dei Padri Scolopi, 
per il concerto di Natale, con 
contributo di € 500; l’associa-
zione Peakbeat Apsets, per 
“Beat Circus 2019”, con contri-
buto di € 3.000; l’associazione 
“Due sotto l’ombrello” per 
“Vendemmia jazz” 2019, con-
tributo € 1.300; la Soms Unio-
ne Ovadese per “solidarietà e 
cultura”, con un contributo di € 
500. 

La Giunta comunale ha au-
torizzato l’erogazione di una 
prima quota del contributo, pa-
ri al 50% del totale.  

La spesa complessiva di 
5.300 trova collocazione al 
cap. 759 (trasferimenti ad altri 
enti nel settore pubblico e pri-
vato) del Peg 2019.

Ovada. “Caro direttore, le chiedo 
un piccolo spazio per commentare 
brevemente sulla visita al nostro 
Ospedale dell’assessore regionale 
alla Sanità Luigi Icardi.  

Abbiamo con piacere incontrato 
una persona competente, attenta, di-
sponibile al dialogo, certamente sen-
sibile alle istanze delle periferie. 

L’Amministrazione Chiamparino 
riconobbe nella nostra zona pecu-
liarità tali da consentire per Ova-
da la forma di “Ospedale di zona 
disagiata”.  

Furono fissati alcuni paletti che ci 
permettono ancora di continuare a 
guardare al futuro positivamente, 
con lo spirito innovativo e positivo 
che caratterizza l’operato di chi lavo-
ra nell’Ospedale di Ovada. Durante 
la visita abbiamo avuto il tempo di 
rappresentare le qualità del servizio 
sanitario che si propone alle perso-
ne che hanno bisogno di cure, l’otti-
mo contesto strutturale, gli spazi 
ospedalieri di qualità. 

L’assessore Icardi ha espresso ap-
prezzamento per quanto ha potuto 

ascoltare e vedere, raccogliendo la 
richiesta di mantenere la Fisiatria ed 
il Pronto Soccorso così come confi-
gurato.  

Sulla Fisiatria credo si confermi un 
percorso di mantenimento di questo 
servizio che già con il precedente as-
sessore regionale Saitta era stato ri-
conosciuto come utile ed evidente-
mente “la strada giusta”. 

Ragionammo proprio sulla possi-
bilità di avere ancora la Fisiatria ad 
Ovada come parte di una struttura 
complessa articolata su due ospeda-
li (Tortona ed Ovada), nella ultima 
occasione di incontro ad Ovada du-
rante l’inaugurazione del nuovo re-
parto di “Ospedale di comunità”. 

Infine credo abbia potuto notare la 
dedizione e lo slancio di chi opera 
nel nostro Ospedale. 

A tutto il personale, sanitario e 
non, dobbiamo sicuramente molto, 
non solo per le cure che otteniamo 
tramite loro ma anche perché la loro 
testimonianza positiva, la loro dedi-
zione, rendono inattaccabile il nostro 
Ospedale”. 

Il sindaco Lantero e l’Ospedale Civile 

“Fisiatria ad Ovada, come struttura 
articolata su due ospedali”
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Ovada. Circondati dalle fra-
ne… 

È la conseguenza di un me-
se e più di piogge continue e 
anche molto forti. Ma anche di 
una gestione del territorio 
spesso inadeguata, con i sin-
daci dei Comuni della zona di 
Ovada il più delle volte con le 
mani legate per poter interve-
nire in modo adeguato a pre-
venire il dissesto idrogeologico 
o a fronteggiare l’eventualità di 
una alluvione.  

Come invece purtroppo è 
accaduto ben due volte in po-
co più di un mese, una prima 
volta con la drammatica allu-
vione del 21 ottobre e la se-
conda volta il 23 e 24 novem-
bre, con il colpo definitivo dato 
ad un terreno letteralmente in-

zuppato d’acqua ed ormai re-
so molto fragile. 

Ed allora nella zona di Ova-
da non bastano due mani per 
contare tutte le frane, che sono 
veramente tantissime, troppe 
per poterle ricondurre ad una 
situazione di relativa normalità 
autunnale. 

Nel territorio comunale di 
Ovada, non c’è collina senza 
una frana: a Sant’Evasio dove 
si è cominciato lo sgombero 
della terra dalla carreggiata al-
la fine della settimana scorsa; 
a Grillano dove impressiona la 
strada per metà “mangiata” 
dallo smottamento terroso 
presso il muro poco prima di 
raggiungere la frazione, a San 
Lorenzo. Senza dimenticare la 
Provinciale del Turchino, che 

di frane ne conta più di una!  
Frane nel territorio di Roc-

ca Grimalda: una blocca pe-
riodicamente l’accesso al 
paese dalla salita delle Fon-
tane; notevole smottamento 
di terra poco sotto la Chie-
setta di Santa Limbania, mo-
numento nazionale (nella fo-
to). Viabilità precaria per rag-
giungere il paese della peir-
buieira anche dalla parte del-
l’Assunta. Tanto che dicono i 
rocchesi: “Speriamo che reg-
ga la strada della Piria”, che 
rimane (alla fine della setti-
mana scorsa) l’unica soluzio-
ne per andare a Rocca Gri-
malda da Ovada. 

Frane a Tagliolo, con la Pro-
vinciale che accede in paese 
quasi sempre chiusa nell’au-
tunno in corso e mai così pio-
voso. Frane ancora verso Ban-
dita di Cassinelle, come verso 
Olbicella/San Luca nel territo-
rio di Molare.  

Ovvio che la situazione del-
la viabilità in zona evolve di 
giorno in giorno ed una frana 
che oggi blocca una strada do-
mani può essere rimossa. Ma 
questi sono solo alcuni esem-
pi di blocchi stradali dovuti a 
frane o a smottamenti del ter-
reno alla fine della settimana 
scorsa. 

Esempi di come il dissesto 
idrogeologico possa allargarsi 
a macchia d’olio in mancanza 
di misure preventive che deb-
bono partire a livello naziona-
le. E con fondi adeguati e cor-
rispondenti alla gravità della si-
tuazione, se non si vuole che 
un pezzo di provincia finisca a 
valle, dopo essere finita a ba-
gno. 

Colpa anche dei cambia-
menti climatici, certo ma a 
questa nuova situazione me-
teorologica, diventata ormai la 
norma, bisogna appunto ade-
guarsi, e in fretta. 

Nella zona di Ovada 

Circondati dalle frane,  
non c’è collina senza...

Ovada. Comunicato da Pa-
lazzo Delfino, sede comunale. 

“Si informano le Imprese 
che abbiano subito danni alle 
attività economiche e produtti-
ve, a seguito degli eventi allu-
vionali verificatisi sul territorio 
comunale dal 19 al 22 ottobre 
2019 (ordinanza Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento Protezione Civile n. 
615/2019) che possono pre-
sentare richiesta di contributo 
utilizzando i modelli B1 e C1. 

I modelli, una volta compila-
ti e sottoscritti, dovranno esse-
re restituiti, corredati delle ne-
cessaria documentazione, en-
tro il 16 dicembre al Comune 
di Ovada, ufficio Protocollo via 
Torino 69, piano terreno, op-
pure trasmessi in formato digi-
tale mediante pec all’indirizzo: 
posta@pec.comune.ovada.al.i
t Si precisa che la presente ri-
cognizione riguarda esclusiva-

mente i danni subiti in conse-
guenza dell’evento alluvionale 
del 19-22 ottobre scorso.  

Per quanto concerne even-
tuali danni conseguenti al-
l’evento alluvionale verificatosi 
dal 21 al 25 novembre, saran-
no resi noti i relativi moduli non 
appena disponibili ed i termini 
di presentazione. Ai fini dell’in-
serimento nella ricognizione 
dei danni, il modello C1 deve 
essere presentato anche da 
coloro che abbiano in prece-

denza già presentato al Co-
mune segnalazioni o richieste.  

Si informa che la presenta-
zione dei modelli è finalizzata 
alla ricognizione dei fabbisogni 
e non costituisce riconosci-
mento automatico di eventuali 
contributi a carico della finan-
za pubblica per il ristoro dei 
danni subiti.” 

Per ulteriori informazioni: 
servizio tecnico ufficio Ambien-
te, geom. Cristiana Durando, 
tel. 0143 836208. 

Domande in Comune entro il 16 dicembre 

Imprese: richiesta  
di contributi  
per l’alluvione 

Concerti e bancarelle  
pro famiglie alluvionate 

Ovada. Si mobilitano in zona le iniziative per le 
famiglie alluvionate. La prima iniziativa a caratte-
re musicale si terrà al Palazzetto dello Sport del 
Geirino sabato 7 dicembre dalle ore 18,30. Si 
tratta di un non stop di musica dal titolo “Carriole 
e badili”. Saliranno sul palco i Beggar’s Farm di 
Franco Taulino, l’Orchestra e il Gruppo teatrale 
dell’Istituto Comprensivo “Pertini”, la Civica Scuo-
la di Musica “A. Rebora”, The Antani’s Band, Pe-
akbeat e molti altri.

Orientamento per 
gli alunni dell’IC Molare 

Molare. Iniziano le attività di orientamento per 
la scelta della scuola superiore per i quasi 90 
alunni delle classi terze dell’Istituto Comprensi-
vo di Molare. Venerdì 6 dicembre i dirigenti sco-
lastici del territorio ovadese saranno presenti 
all’incontro con ragazzi e famiglie presso la pa-
lestra di Molare. L’incontro sarà preceduto da una 
breve riunione informativa della dirigente del-
l’I.C. Molare, dott.ssa Enza Parodi, in cui spie-
gherà le modalità dell’esame di licenza media. 

Ovada. Intervista a Mario 
Arosio, designato come “Ova-
dese dell’Anno” per il 2019 dal-
la giuria che sovraintende al-
l’ambitissimo Premio, giunto 
alla sua 38ª edizione. 

A lui quindi sarà consegnata 
l’Ancora d’argento, pregevole 
opera artigiana dell’oreficeria 
Luigi Siboni di Molare, la sera 
del 14 dicembre nel bel salone 
“don Valorio” sottostante il 
Santuario di San Paolo della 
Croce di corso Italia addobba-
to in modo natalizio da GM 
Flora di Molare, nell’ambito 
dell’atteso concerto di Natale, 
a cura dell’assessorato comu-
nale alla Cultura in collabora-
zione con la Civica Scuola di 
musica “A. Rebora” di via San 
Paolo. Scuola che si esibirà 
appunto, con tutte le sue com-
ponenti e darà quindi vita allo 
spettacolo musicale, che si 
preannuncia dunque “alla 
grande”. 

Per l’intervista di rito “al-
l’Ovadese dell’Anno”, incon-
triamo Mario Arosio nel suo 
nuovo “ufficio”, l’Enoteca Re-
gionale di via Torino. 

Infatti da un anno e mezzo 
Arosio, 61 anni, ne è il presi-
dente, dopo una vita passata 
come funzionario di Confarti-
gianato Imprese Alessandria. 
Incarico prestigioso che condi-
vide con l’assessorato al Co-
mune di Trisobbio dove abita 
con la moglie Elisabetta Bruz-
zo. 

- Cosa ti sei proposto dal 
momento dell’incarico a presi-
dente del CdA dell’Enoteca 
Regionale? 

“Sono stato nominato a giu-
gno 2018 ed ho cominciato a 
lavorare su due attività della 
struttura ricettiva: il ramo com-
merciale e quello promoziona-
le-istituzionale. Ho inteso par-
tire cercando di dare una ri-
sposta più efficace al settore 
commerciale, nel senso della 
miglior accoglienza in struttura 
dei visitatori e della gente. Ri-
solto quindi il contratto con la 
vecchia gestione in modo con-
sensuale, ecco il bando per 
l’alternativa ed ecco la nuova, 
giovane gestione W&K (Wine 
and Kitchen, vino e cucina) di 
Erik Fanelli ed Anita Burnengo. 
È iniziata quindi per noi tre una 
nuova avventura… 

L’altro settore, quello pro-
mozionale-istituzionale, altret-
tanto delicato ed importante: in 
un momento di oggettiva diffi-
coltà per il Dolcetto di Ovada a 
sfondare sul mercato, ecco la 
collaborazione fattiva con l’al-
lora assessore regionale al-
l’Agricoltura Ferrero. Col dialo-
go e con l’impegno siamo così 
arrivati al 2019 ed alla procla-
mazione dell’Anno del Dolcet-

to, un vino che certamente me-
rita spazio ed a cui bisogna 
dare lo spazio che merita”. 

- Appunto, cosa ha significa-
to per Ovada “l’Anno del Dol-
cetto”? 

“Tra gli aspetti più importan-
ti, il protocollo d’intesa con Do-
gliani e Diano d’Alba: tre città 
insieme e collaborative, riunite 
dal Dolcetto docg. Una nuova 
apertura dunque sulle Langhe, 
il cuore del vino piemontese. 
“L’Anno del Dolcetto” ci ha da-
to una spinta propulsiva note-
vole ed ha generato nuovo en-
tusiasmo tra i soci dell’Enote-
ca produttori vitivinicoli, oggi 
una cinquantina. Si sono crea-
ti in pratica i presupposti per 
dare il giusto peso ad un viti-
gno storico: il Dolcetto d’Ova-
da è stata la prima doc del Pie-
monte, anno di creazione il 
1972. E sono dieci anni ormai 
per l’Ovada docg, un vino che 
sta avendo un riscontro rico-
nosciuto oltre i confini territo-
riali, con le manifestazioni e le 
iniziative ad Alessandria e a 
Torino, sino al Vinitaly di Vero-
na, oltre che naturalmente a 
Dogliani ed a Diano d’Alba. 
Merito anche della fattiva col-
laborazione con il Consorzio di 
tutela dell’Ovada docg. Ovvio 
che tutti questi tangibili risulta-
ti non sono da ascrivere solo al 
mio impegno ma a tutta la 
squadra che vi lavora ed alla 
validità e all’efficacia dei colla-
boratori. E anche alla collabo-
razione con l’attuale Giunta re-
gionale e con l’assessore al-
l’Agricoltura, l’acquese Marco 
Protopapa”. 

- L’Enoteca Regionale di 
Ovada e del Monferrato: quel-
lo che è stato fatto ed il da far-
si. 

“Per esempio l’iniziativa di 
un tour turistico del Dolcetto 
docg con la visita alle sue tre 
“capitali”: Diano d’Alba, Do-
gliani ed Ovada. Tre città sino-
nimi della docg per legare in-
sieme cultura e storia, tradizio-
ni piemontesi ed arte: l’utilizzo 
del Dolcetto per conoscere il 
territorio e scoprirne le risorse, 
per valorizzarle. Il tutto coordi-
nato dall’associazione dei 
Paesaggi vitivinicoli di Langhe-
Roero e Monferrato (presiden-
te Gianfranco Comaschi, diret-
tore l’albese Roberto Cerrato). 

Per il da farsi, il rafforza-
mento del rapporto con l’as-
sessore regionale all’Agricoltu-
ra Protopapa, in modo che il 
2020, anno del decennale del-
l’Enoteca, ci veda ancora pro-
tagonisti ed autori di qualche 
ulteriore iniziativa per il Dolcet-
to. E poi un progetto ambizio-
so, la creazione, con la colla-
borazione dell’assessorato re-
gionale, di una struttura che 

comprenda tutte le Enoteche 
del Piemonte. Con Ovada che 
farà da traghettatore per rea-
lizzare progetti insieme e met-
tere a sistema le attività che le 
Enoteche fanno. Gli eventi in 
rete, per conoscere, confron-
tarsi e migliorare sempre...” 

- L’Enoteca Regionale di 
Ovada, i suoi soci ed il suo 
ruolo sul territorio… 

“La promozione del vino e la 
promozione del territorio, in-
nanzitutto. Ed il vino è l’eccel-
lenza del territorio ovadese, è 
punto di riferimento locale. In 
tal senso bisogna arrivare a 
quella che i francesi chiamano 
“la maison de vin”, dove si 
scelgono e si assaggiano i vini 
e poi si visita il territorio e ma-
gari qualche azienda vitivinico-
la in loco, con tutte le informa-
zioni del caso prese. Non solo 
vino quindi ma anche cultura 
del vino, il calice non solo da 
bere ma anche per scoprire 
cosa c’è in fondo: cultura, la-
voro, storia, arte, tradizioni, 
territorio”. 

- In un anno e mezzo circa 
di presidenza del CdA del-
l’Enoteca Regionale, quali le 
difficoltà più evidenti, se ci so-
no state? 

“Non parlerei di difficoltà… 
Piuttosto dobbiamo essere tut-
ti un po’ più consapevoli di 
quello che possiamo davvero 
essere, e farlo. Credo che toc-
chi un po’ a tutti noi ovadesi fa-
re un salto ed essere vera-
mente quello che siamo già… 
Uno se ne accorge quando va 
oltre i suoi confini territoriali. 
Dobbiamo riuscire a dare que-
sta scossa...” 

- In questo periodo non è 
tutto rosa… Ci sono famiglie di 
produttori in difficoltà per gli 
eccezionali eventi atmosferici 
e le conseguenze di un’allu-
vione disastrosa. 

“Sì è vero, ci sono aziende 
vitivinicole, ad esempio a Ca-
stelletto d’Orba e a Silvano, in 
notevole sofferenza. Stanno 
vivendo una situazione difficile 
perché il maltempo ha colpito 
anche i produttori ed i loro vi-
gneti. Anche per questo voglio 
estendere il riconoscimento 
dell’Ancora d’argento a tutti i 
produttori della zona e condivi-
derlo con loro e con le Ammi-
nistrazioni comunali. Cioè con 
tutti quelli che da sempre cre-
dono nella valorizzazione del 
Dolcetto di Ovada e del territo-
rio che lo produce”. 

Da notare che la candidatu-
ra di Mario Arosio era già stata 
proposta qualche anno fa in 
ambito tamburellistico, come 
presidente della società ”Pao-
lo Campora” e del rinato entu-
siasmo per il tamburello ova-
dese. E. S. 

Intervista “all’Ovadese dell’Anno” 2019 

L’Ancora d’argento a Mario Arosio  
nel segno dei produttori vitivinicoli

Ovada. La Giunta comunale ha deliberato di 
approvare il programma degli interventi a so-
stegno di manifestazioni ed iniziative nel setto-
re “promozione della pratica dello sport e di at-
tività ricreative del tempo libero”, secondo le se-
guenti risultanze. 

Parrocchia N.S. Assunta per “E...state qui” 
2019, contributo di € 4.000; Servizi sportivi per 
“E...state qui” al Geirino 2019 € 6.000. 

È stata autorizzata l’erogazione di una pri-
ma quota del contributo, pari al 50% del tota-
le.

Contributi comunali per lo sport e attività ricreative

La frana a Rocca Grimalda
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Ovada. Il presidente del Rotary Club Ovada 
del Centenario, Franco Camera, ha consegna-
to assegni per un importo totale di 12.500 euro 
alle aziende agricole Forti del vento di Castel-
letto d’Orba di Franco Tacchino e Federico Pe-
sce di Silvano d’Orba e all’artigiano edile Ma-
rius Iacovici di Località Pratalborato per i gravi 
danni riportati in seguito al maltempo che ha 
colpito a fine ottobre in modo particolare la zo-
na di Ovada.  

La cerimonia di consegna, tangibile esempio 
di solidarietà ma anche di sollecitudine e im-
mediatezza, si è svolta la sera del 26 novembre 
nella sede del Club a Villa Bottaro di Silvano, al-
la presenza di Ines Guatelli, governatore del Di-
stretto 2032 che riunisce i Rotary Club del Pie-
monte del sud e della Liguria.  

“I Rotariani operano nella propria comunità 
con coscienza, attenzione e sensibilità, a fianco 
delle Istituzioni per individuare ed intervenire in 
situazioni di bisogno” - ha detto Ines Guatelli, 
che ha aggiunto “L’impegno civico, le iniziative 
consapevoli e sostenibili sono caratteristiche 
imprescindibili dell’azione rotariana. Il Rotary ci 
vuole pronti ad agire e proprio in situazioni co-
me queste possiamo renderci utili e dimostrare 
il nostro spirito di servizio”.  

La donazione del Rotary Club Ovada del 
Centenario, che si è avvalso del Fondo interdi-
strettuale di solidarietà del Rotary creato dall’ex 
governatore Pino Capone proprio per situazio-
ni di bisogno generale da calamità naturali e 
quest’anno seguito da Gianni Vernazza, segue 
una prima iniziativa voluta dal presidente del 
Club Camera che, il 26 ottobre, ad un incontro 
con il gemellato Club francese di Beausoleil, ra-
pidamente esaurì un significativo lotto di ma-
gliette bianche con la scritta “Rotarians don’t ke-
ep calm; they keep service above self” (I Rota-
riani si mobilitano secondo il principio del servi-
re al di sopra di ogni interesse personale), per 
raccogliere fondi pro famiglie alluvionate nella 
provincia di Alessandria.  

La serata del 26 novembre è stata importan-
te per il Rotary di Ovada anche perché ha se-
gnato l’ingresso nel Club di due nuovi soci: Cle-
mentina Dagna, meglio conosciuta come Titti 
che, per anni, con Gianpaolo Pagani, ha pre-
senziato a numerosi conviviali, è ora socio ono-
rario del Club ovadese. Appassionata protago-
nista dell’attività dell’associazione G.E.A. ani-
mal’s land onlus di Novi Ligure e partecipe di 
iniziative volte alla tutela dell’ambiente, Titti ha 
alle spalle un ricco curriculum di esperienze la-
vorative nel campo del marketing, della forma-
zione e della soddisfazione del cliente.  

Dal Rotaract al Rotary: questo il passaggio 
compiuto martedì da Guido Ladislao, fondatore 
e proprietario di “Delizia di Langa”, un laborato-
rio artigianale di pasticceria secca che rappre-
senta l’entità e l’amore per la grande eccellen-

za piemontese.  
Dal canto suo, il governatore Guatelli, ac-

compagnata dal segretario distrettuale Mario 
Friburgo (R.C. Portofino) e dal tesoriere Walter 
Chiapussi (R.C. Genova San Giorgio), dopo 
avere incontrato la leadership del Club ovadese 
che quest’anno è presieduta dall’imprenditore 
Camera, ha condiviso alcune riflessioni e con-
siderazioni sul movimento rotariano in genera-
le e sugli obiettivi dell’anno rotariano in corso.  

“Il Rotary connette il mondo, è il tema del no-
stro anno rotariano che ci riporta ad un concet-
to semplice ma fondamentale: è proprio il no-
stro essere connessi, condividere una missio-
ne comune a dare senso al nostro servizio” - ha 
sottolineato Ines Guatelli. 

“I rotariani creano una rete, agiscono insieme 
per il bene comune, per promuovere cambia-
menti positivi e duraturi, non solo nella comuni-
tà ma anche in loro stessi” - ha proseguito, ag-
giungendo “La condivisione e la connessione 
partono dai soci nell’ambito del proprio Club: la 
comunione di valori e di intenti, l’identità rota-
riana vanno creati e consolidati con particolare 
attenzione e sono alla base di ogni successiva 
azione per il mantenimento e rafforzamento del-
l’effettivo.  

La famiglia rotariana composta dai soci, dai 
Club ma anche dal Rotaract, Alumni ed Interact 
rappresenta la nostra forza ed opera come tale, 
unita nel servizio” - ha evidenziato infine Ines 
Guatelli.  

Rotary Club Ovada del Centenario  

Consegnati oltre 12mila euro  
di contributi per gli alluvionati 

Mercatino  antiquariato e dell’usato 
Ovada. Sabato 7 dicembre, presso la Gelateria Lung’Orba, 

dalle ore 15,30 laboratorio “Crea il tuo tè di Natale”, a cura di 
Francesco Rebuffo, Tea sommelier di “Il viandanthe”. Info: Ge-
lateria Lung’Orba, tel. 0143/822987 - Luca 347 2396959 - Fran-
cesco 339 8214055. 

Domenica 8 dicembre, festa dell’Immacolata Concezione, ul-
tim appuntmento dell’anno con la Mostra Mercato dell’antiqua-
riato e dell’usato, a cura della Pro Loco di Ovada. Info: Ufficio del 
turismo di Ovada (Iat), tel. 0143/821043)- Pro Loco di Ovada e 
del Monferrato Ovadese. Domenica 8 dicembre apertura straor-
dinaria del bel Museo Paleontologico “G. Maini” di via Sant’An-
tonio, in occasione del Mercatino dell’antiquariato. Orario 10-12 
e 15-18. Info: Museo Paleontologico “G. Maini”. 

Ancora domenica 8 dicembre, apertura con visite guidate del-
la Chiesa di N.S. della Sapienza di piazza Cereseto. Info: Istitu-
to Santa Caterina Madri Pie, tel. 0143 80360; www.istitutosan-
tcaterinamadripie.it

“Rebora 
Festival”  

Ovada. Prosegue con suc-
cesso la rassegna musicale 
“Rebora Festival Ovada”. Gio-
vedì 5 dicembre, al Teatro 
Splendor di via Buffa, “omag-
gio a Fred Ferrari”, un perso-
naggio ed un insigne musicista 
indimenticabile non solo per gli 
ovadesi, premiato con l’Anco-
ra d’argento nel 1983 al Lux 
come “Ovadese dell’Anno”. 

Nel ricordo di Fred Ferrari, si 
esibiranno l’alessandrino 
Gianni Coscia alla fisarmonica, 
l’ovadese Marcello Crocco al 
flauto ed i Solisti dell’Orchestra 
Classica di Alessandria. In pro-
gramma musiche di Bacalov, 
Morricone e Piovani.

Concerto vocale  
Ovada. Domenica 8 dicem-

bre, festa dell’Immacolata 
Concezione, nella Chiesa dei 
Padri Cappuccini, concerto vo-
cale con Palma Baccari sopra-
no e Marco Ghiglione, harmo-
nium. L’iniziativa di “Vela” e 
”Cigno” alle ore 18,30 dopo la 
Santa Messa. Ingresso libero. 

Presepe 
sul Monte Tobbio 

Domenica 8 dicembre “Pre-
sepe sul Monte Tobbio”, par-
tenza alle ore 8,30 dalla sede 
del Cai ovadese di via XXV 
Aprile oppure alle ore 9,30 dal 
Colle degli Eremiti. 

Elaborati degli alunni nella Chiesa dei Cappuccini 
Ovada. Nella Chiesa dei Padri Cappuccini sono esposti i lavori degli alunni, già preparati per la 

“festa degli alberi”, poi rinviata a causa del maltempo. Hanno partecipato gli allievi della Scuola del-
l’Infanzia, Primaria e Secondaria, grazie all’attiva adesione delle insegnanti. Considerata la quali-
tà degli elaborati ed il grande lavoro svolto dai ragazzi è stato deciso di esporre sin da ora i car-
telloni in attesa del prossimo evento a Villa Gabrieli.

Ovada. S. Messa festiva nella Chiesa di San Domenico dei Pa-
dri Scolopi con la partecipazione della Banda Musicale “A. Re-
bora”, diretta dal m.º G.B. Olivieri, che da vent’anni coordina il 
Corpo musicale cittadino. I musicisti hanno contribuito alla cele-
brazione della funzione religiosa in occasione della patrona San-
ta Cecilia e sono stati applauditi dai numerosissimi fedeli.

Ovada. Inaugurata nel po-
meriggio del 28 novembre alla 
Loggia di San Sebastiano la 
mostra sui 70 anni dell’attività 
dell’Ormig e del sollevamento 
ad Ovada. 

La mostra, realizzata da una 
collaborazione tra Comune, 
Accademia Urbense e la fami-
glia Testore-Aschero, consiste 
in 38 pannelli, ciascuno conte-
nente diverse interessanti fo-
tografie di generazioni di ova-
desi che hanno lavorato in 
azienda. Resterà aperta sino a 
domenica 8 dicembre, tutti i 
giorni con orario 10,30-12,30 e 
17-19. 

All’inaugurazione, con la 
Loggia strapiena di gente, di 
autorità, di dipendenti dell’Or-
mig attivi ed in pensione, e 
con i nipoti di Guido Testore, 
Guido e Gian Paolo Aschero, 
il sindaco Polo Lantero ha ri-
marcato “il senso di apparte-
nenza” della direzione e delle 
maestranze dell’Ormig al ter-
ritorio. 

Il Vescovo diocesano mons. 
Luigi Testore, nipote del fonda-
tore dell’Ormig Guido Testore, 
ha ricordato gli anni della gio-
vinezza trascorsi ad Ovada e 
“le prime assunzioni di respon-
sabilità proprio nell’ambito 
aziendale”. 

Il presidente di Confindustria 
Alessandria Maurizio Miglietta 
ha esaltato “il genio imprendi-
toriale degli anni ’50 e ’60, di 
cui ha fatto certamente parte 
Guido Testore”. 

Paolo Bavazzano ha ricor-
dato due figure essenziali di 
quegli anni così incoraggianti: 
“Mons. Fiorello Cavanna fon-
datore del Centro Professiona-
le Arti e Mestieri e Guido Te-
store, che poi in fabbrica assu-
meva gli operai specializzati”. 

Gemma Testore Aschero, fi-
glia del fondatore dell’Ormig, 
ha fatto un excursus storico 

dell’azienda e della famiglia, 
partendo dall’idea geniale del 
padre dopo aver visto “un ele-
fante” (una vecchia gru ameri-
cana postbellica abbandonata 
in un campo). Da lì “l’intuizio-
ne di fondare una fabbrica di 
gru e di pensare al sollleva-
mento come parte integrante 
della ricostruzione dell’Italia” 
distrutta dalla guerra. 

Ha ricordato inoltre “la gran-
de espansione dell’azienda 
dagli anni ‘50 ai ‘70 (sino a 
quasi 400 dipendenti) e quindi 
la crisi degli anni ‘80, conse-
guenza anche della compo-
nentistica che riduceva il nu-

mero degli operai. “Oggi la fab-
brica è impegnata anche in 
senso ecologico, con la produ-
zione di gru elettriche”. 

A lei l’Accademia Urbense 
ed il Comune hanno offerto 
due targhe, per 70 anni di atti-
vità industriale svolta ad Ova-
da e per l’opportunità di lavoro 
e di occupazione avuto da ge-
nerazioni di ovadesi.  

Due esempi, tra i tanti in tut-
to il mondo, di attività dell’Or-
mig e del sollevamento ovade-
se: la Madonnina dorata di Tor-
tona sulla sommità della Chie-
sa e la costruzione dell’auto-
strada A/26. E. S. 

La mostra sull’Ormig alla Loggia 

Una fabbrica di gru 
e il sollevamento: 
l’intuizione geniale di Testore 

Il presidente del Rotary Club Ovada 
del Centenario, anno rotariano 2019-2020, 
Franco Camera; Ines Guatelli, Governatore 
Distretto Rotary 2032; Marco Tacchino, 
dell’azienda agricola Forti del vento 
di Castelletto d’Orba; Federico Pesce, 
dell’omonima azienda agricola di Silvano d’Orba

Il taglio del nastro: Gastaldo, Testore-Aschero, 
Bavazzano e sullo sfondo Sabrina Caneva

I prodotti led, ed in particolare le lampade led, 
sono sempre più diffusi nelle case e nelle auto-
mobili di chiunque. 

La tecnologia LED (Light-Emitting Diodes) 
rappresenta l’evoluzione dell’ illuminazione allo 
stato solido, in cui la generazione della luce è 
ottenuta mediante semiconduttori anziché uti-
lizzando un filamento o un gas. L’illuminazione 
LED è più efficiente dal punto di vista energeti-
co, ha una durata maggiore ed è più sostenibi-
le. I led sono in uso da circa 40 anni. Inizial-
mente erano componenti per calcolatrici e ap-
parecchi elettronici generici, successivamente 
con l’ avanzare della tecnologia si sono venute 
a creare situazioni particolari e sono nate le pri-
me lampade con tecnologia led. 

Inizialmente risultavano molto costose, ov-
viamente; successivamente siamo arrivati ad 
avere la miglior tecnologia possibile al costo più 
contenuto possibile ovvero la situazione attua-
le. Osservando la confezione di una lampadina 
led, noteremo l’indicazione dei Lumen. Cosa 
sono questi Lumen? Questi indicano il fascio lu-
minoso emesso, sotto forma di luminosità visi-
bile in ogni direzione. 

Grazie all’elevato illuminamento caratteristi-
co del led, è possibile sostituire anche le lam-
pade fluorescenti (compatte o al neon) con 

equivalenti a led che consumano molta meno 
energia. 

Cioè con una potenza (in watt) decisamente 
inferiore, si ottiene la medesima luce permet-
tendo un grosso risparmio economico fino al 
90%. Ad esempio, è possibile sostituire una nor-
male lampada al neon da 40 W con un “tubo a 
led” che consuma non più di 17 W mantenendo 
lo stesso grado di illuminazione. 

Infine parliamo di durata: una lampada led 
può durare anche fino a 150 mila ore, almeno 
20000 sono garantite con un’ efficienza al 100% 
una durata fino a 100 volte superiore a quella 
delle vecchie lampadine ad incandescenza. Ini-
zialmente i primi led dopo 3000 ore di vita per-
devano il 30% della loro efficacia luminosa in 
quanto rivestiti di un materiale plastico che ten-
deva ad ingiallirsi. Questo problema è stato su-
perato con la tecnologia; il rivestimento è di un 
materiale innovativo, e questo permette di non 
subire un ingiallimento e di non perdere effica-
cia luminosa. 

È stato recentemente aperto in Ovada in 
via Rocca Grimalda 3(ex mago)un punto 
vendita specializzato dedicato sia alla consu-
lenza che alla vendita di lampade, tubi, faretti 
e tutto ciò che occorre all’ illuminazione della 
casa. 

Ripasso sulle lampade a led 
Cosa dovete davvero sapere?

Via Roccagrimalda, 3 
OVADA 
(zona borgo area ex mago) 
Cell. 350.0920593 
info@multiservicegroup.eu

Teatro a Silvano 
Giovedì 5 dicembre a Silva-

no d’Orba, spettacolo “I pupi 
dell’antimafia” di Angelo Sicilia, 
dalle ore 21 presso il Teatro 
Soms. Entrata ad offerta.

Santa Messa dagli Scolopi 
con la Banda “A. Rebora”
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Campo Ligure. A com-
pendio della grande mostra 
genovese che si sta svol-
gendo a palazzo Lomellino 
in via Garibaldi a Genova 
su Bernardo Strozzi, si ter-
rà sabato 7 dicembre alle 
15 presso la sala consiglia-
re, un convegno su: Ber-
nardo Strozzi “arte in 
..Campo” le origini campe-
si di un grande pittore del 
‘600. Convegno che si po-
ne come obbiettivo di 
esplorare le origini fami-
gliari del “Cappuccino” la 
cui madre risulta apparte-
nere alla famiglia dei Co-
smelli e sposa ad un rossi-
glionese della famiglia dei 
Pizzorno. Bernardo Stroz-
zi, considerato uno dei 
maggiori pittori italiani del 
‘600, seguace della pittura 

del Caravaggio, si caratte-
rizza per i forti contrasti tra 
la luce ed il colore. 
Il programma prevede: 

saluti del sindaco Gio-
vanni Oliveri 

“Campo e Bernardo 
Strozzi” – Massimo Calis-
sano 

“vita e arte di Bernardo 
Strozzi, pittore per vocazio-
ne”  

Agnese Marego (storico 
dell’arte) e Anna Orlando 
(storico dell’arte e curatrice 
della mostra Bernardo 
Strozzi: la conquista del co-
lore). 

Con l’occasione a segui-
re verrà inaugurato il pre-
sepe meccanizzato 2019 
con un piccolo rinfresco 
presso l’oratorio dei SS. 
Sebastiano e Rocco 

Campo Ligure • Sabato 7 dicembre 

Bernardo Strozzi  
e le sue origini

Masone. Grande seguito e suc-
cesso di pubblico ha ottenuto la 
sfilata di moda organizzata dal 
CIV- Commercianti e Artigiani di 
Masone, sabato 30 novembre al 
Museo Civico “Andrea Tubino” di 
Masone, che da oltre un anno so-
stituisce meritevolmente il sempre 
chiuso teatro Opera Monsignor 
Macciò. Grazie alla perfetta regia 
orchestrata da Daniela Pastorino, 
la complessa macchina organiz-
zativa ha funzionato alla perfezio-
ne permettendo a tutti di assistere 
al lungo evento, anche attraverso 
la ripresa diretta di TeleMasone 
rete Valle Stura proposta nell’anti-
co oratorio fuori porta, dove al ter-
mine della sfilata si è svolto il rin-
fresco. L’impegno corale ha coin-
volto tutti i commercianti del pae-
se, ma soprattutto i negozi di ab-
bigliamento che hanno potuto av-
valersi di modelle e modelli, di tut-

te le età, provenienti dall’intera 
Valle Stura, presentati dalla cop-
pia Serena Sartori e Michele Otto-
nello che hanno retto con brillante 
professionalità le quasi tre ore del-
l’evento. I locali pubblici masone-
si hanno invece curato la comple-
mentare parte ristorativa. Presen-
ti i tre sindaci della Valle Stura, or-
mai inseparabili.

Masone • Sabato 30 novembre  

Sfilata di moda  
nel Museo Civico 

Masone. Anche quest’anno 
gli Alpini masonesi e i militi del-
la locale Croce Rossa si sono 
affiancati ai volontari per la 
raccolta nella Giornata Nazio-
nale della Colletta Alimentare 
promossa dal Banco Alimenta-
re lo scorso 30 novembre, che 
ha interessato tre supermerca-
ti. Nel 2018 in Liguria sono sta-
te raccolte 275 tonnellate di 
alimenti, il 4% in più rispetto al 
2017. Nel dettaglio a Genova 
157 tonnellate, a Imperia 34, 
La Spezia 26 e a Savona 58. 
Complessivamente i volontari 
liguri impegnati nella colletta 
alimentare sono stati oltre 
6.000 coinvolti in 464 punti 
vendita, sempre in Liguria inol-
tre il Banco Alimentare sostie-
ne 394 enti convenzionati e 
quasi 51.000 persone biso-
gnose. Ormai da alcuni anni i 

volontari che impegnati nella 
Colletta Alimentare operano, 
nell’intera Valle Stura, portan-
do il loro encomiabile contribu-
to a favore delle persone che 
vivono in povertà. 

Masone • Con Gruppo Alpini e CRI 

Colletta alimentare 
impegnati i volontari  

Masone. Sabato 7 dicem-
bre, alle ore 16, il Museo Civi-
co “Andrea Tubino” inaugura le 
mostre natalizie, quest’anno 
particolarmente interessanti e 
visitabili sino al 9 febbraio 
2020. Gli appuntamenti princi-
pali sono rappresentati dal 
classico e sempre rinnovato 
presepe meccanico curato con 
passione da Tommy Ottonello 
e la mostra fotografica “repor-
tage” di Carlo Minotti. La vera 
novità di quest’anno però è 
rappresentata dalla mostra 
personale “Nel rosso” di Fede-
rico Palerma, che traghetta il 
Museo di Masone verso l’Arte 
moderna e contemporanea. 

“Federico Palerma nasce a 
Genova nel 1963. Si si diplo-
ma all’Accademia Ligustica di 
Belle Arti di Genova. Vive e la-
vora a Genova, dove insegna 
Pittura all’Accademia Ligustica 
di belle Arti. 

Nel 1989 espone alla Galle-
ria delle Ore di Milano e in per-
sonali, a Genova, nel 1996 a 
Ferrara e nel 1997 a Rovegno. 
Espone alla Moulberry Gallery 
Weimuth di Dorset (UK), con la 
personale Dittico Hardy-
Pound. Partecipa a una mo-
stra itinerante a tre, con P. Ge-
ranzani e R. Merani, dapprima 
a Strasburgo (1997), quindi a 
Berlino, Reims, Metz e Nancy 
(1998). Nel 2001 esce Di se-
gno forte, il Quaderno di Biolda 
a cura di Matteo Bianchi edito 
da Pagine d’Arte. Frattanto 
partecipa nel 1992 a collettive 
negli Stati Uniti: Six Ligurian 
Artist in Panama City, a Pen-
sacola e alla A and M Gallery. 
Nel 1994 espone a Berlino 
presso l’Istituto Italiano di Cul-
tura. Nel 1995 espone in Fin-
landia. Nel 1998 espone pres-
so la sede del Parlamento Eu-
ropeo di Strasburgo. Nel 1999 
e nel 2000 è a Bellinzona per 
le mostre Le carte del Museo 
e Sul filo Rosso del Bianco e 
Nero. Il 2000 lo vede invitato al 
Museo di Sant’Agostino di Ge-
nova. A Francoforte, nel 2014, 
partecipa alla rassegna Miche-
langelo Heute/Oggi. Nel 2015, 
alla Civica Galleria Villa dei 
Cedri, è presente nella rasse-
gna Le carte dei poeti. A Mila-
no, sempre nel 2015, espone 
allo Studio d’Arte del Lauro. 

Nel 2016 è a Francoforte con 
la mostra Specchio Italia. Nel 
2002, 2006, 2007, 2012 si 
svolgono sue mostre persona-
li alla Galleria Rafanelli Arte 
Contemporanea. Nel 2003 
espone al Museo d’Arte Con-
temporanea di Villa Croce a 
Genova. Nel 2008, alla Galle-
ria Cristina Busi di Chiavari 
espone insieme a L. Sturla. Il 
2010 lo vede al Museo d’Arte 
Contemporanea di Villa Croce 
a Genova con la personale Di-
segni di danza, la danza del 
segno.  

È presente al Civico Museo 
Parisi Valle nel 2012/2013 per 
il Premio Maccagno 2011, 
quale vincitore del Premio. Nel 
2013 espone con R. Casiraghi 
a Francoforte. Nel 2014 è in 
mostra alla Galleria Cristina 
Busi. Sempre nello stesso an-
no partecipa alla mostra Tutto 
si combina, Federico Palerma 
dialoga con Frey Faust. Nel 
2015 espone nella personale 
Corpi fatti di danza presso la 
Fondazione Garaventa. Nel 
2016 è in mostra presso Pa-
lazzo Chiabrera di Acqui Ter-
me, presso la Sala del Camino 
di Palazzo Ducale di Genova e 
presso la Sala Centro Franco 
Basaglia del MuseAttivo a Ge-
nova Quarto. Nel 2017 pre-
senta Gli alberi nel cortile del-
le feste, una personale allo 
Spazio M&M. Sempre nel 
2017 espone insieme a Luiso 
Sturla alla Galleria Cristina Bu-
si di Chiavari nella mostra La 
luce e il segno, evocare pre-
senze. Nel 2018 è presente al-
la mostra Il segno alchemico al 
Museo dell’Accademia Ligusti-
ca di Belle Arti, con la perso-
nale Epilogare Colore a Nervi 
e con una personale allo stu-
dio d’Arte del Lauro di Milano; 
nel 2019 è al Museo della 
Commenda di Genova con la 
personale La materia e il gesto 
presso lo Hyunnart Studio di 
Roma con la personale Flussi. 
Dipinti e disegni Framura ago-
sto 2019”. 

Visite: sabato e domenica 
15,30 – 18,30. Dal 23 dicem-
bre 2019 al 6 gennaio 2020 
tutti i giorni 15,30 –18,30. Per 
le visite infrasettimanali e i 
gruppi: 347- 1496802, museo-
masone@gmail.com.

Campo Ligure. È stato con-
vocato per venerdì 6 dicembre 
alle 20,45, presso il salone 
consigliare, la seduta del con-
siglio comunale per trattare il 
seguente ordine del giorno: 

Approvazione verbale sedu-
ta precedente 

Approvazione convenzione 
per condivisione segreteria 
tecnica a supporto sistemi di 
gestione ambientale del Parco 
del Beingua triennio 2020 – 
2022;  

Approvazione del protocollo 
operativo della convenzione 
tra i comuni “Arco 39” e la 
A.S.L. 3 sull’integrazione socio 

sanitaria – progetti di inclusio-
ne sociale destinati a persone 
disabili – periodo 1/1/2020 – 
31/12/2024; 

Ratifica della deliberazione 
di giunta comunale n. 103 del 
27/11/2019 di variazione del 
bilancio di previsione 2019 – 
2021; Riconoscimento di debi-
ti fuori bilancio per lavori di 
pronto intervento per opere ed 
interventi urgenti straordinari di 
messa in sicurezza a seguito 
degli eventi atmosferici del 
21/22 ottobre 2019 – variazio-
ne al bilancio di previsione 
2019 – 2021  

Comunicazioni del sindaco

Consiglio comunale a Campo Ligure

Masone. La comunità ma-
sonese ha celebrato con so-
lennità, domenica 24 novem-
bre, la ricorrenza di Cristo Re, 
titolare della chiesa parroc-
chiale, la cui statua troneggia, 
nella sua nicchia, al centro del-
l’abside e fu un dono della 
maestra Luigina Macciò “Pei-
retta”.  

L’idea dell’intitolazione a Cri-
sto Re sorse durante la co-
struzione della nuova chiesa 
parrocchiale, dopo che Papa 
Pio XI chiudendo l’Anno Santo 
1925 istituì la nuova Festa del-
la Regalità di Cristo. 

Quest’anno tra l’altro, ricor-
re proprio il centenario dell’ini-
zio dei lavori che portarono 
nell’anno successivo, precisa-
mente il 30 maggio, alla solen-
ne benedizione e posa della 
prima pietra del nuovo tempio 
da parte del vescovo di Acqui 
Monsignor Disma Marchese, il 
fondatore de L’Ancora. 

L’intervento iniziale riguardò 
la preparazione del terreno, gli 
scavi e l’acquisizione delle pri-
me attrezzature da impiegare 
in uno spazio di 1.500 metri 
quadrati e altrettanti per la rea-
lizzazione del piazzale anti-
stante.  

Anche la scelta della posi-

zione comportò diversi anni di 
riflessioni, discussioni e pro-
gettazioni. Se infatti la vecchia 
chiesa al Paese Vecchio si 
presentava ormai insufficiente 
per accogliere una popolazio-
ne di quattromila abitanti ed 
era tecnicamente impossibile il 
suo ampliamento, “costruire 
una nuova chiesa lungo la 
nuova strada del Turchino 
(aperta nel 1872)”, come si 
legge sul bollettino parrocchia-
le speciale del 1977 che ripor-
ta gli eventi per l’edificazione 
dell’attuale struttura sacra, “si 
correva il pericolo di dividere 
Masone in due parrocchie e al-
lora si pensò ad una terza so-
luzione: una nuova chiesa e 
molto grande, che potesse 
servire il paese vecchio (ca-
stello) ed il paese nuovo (la 
Piana). la scelta cadde sui 
campi di ‘Bariccia’ in regione 
Coppi”. 

Il centenario dell’inizio lavo-
ri per la costruzione dell’attua-
le chiesa parrocchiale que-
st’anno è stato anche ricorda-
to grazie al quadro realizzato 
dal pittore argentino Daniel 
Mercado, presentato durante 
una mostra estiva organizzata 
da Luigi Pastorino “Cantara-
gnin”.

I recenti eventi calamitosi 
del 21 e 22 ottobre scorso 
hanno ulteriormente messo in 
evidenza l’esposizione del ter-
ritorio della Valle Stura al ri-
schio idrogeologico, provocan-
do pesanti danni al patrimonio 
infrastrutturale, abitativo e am-
bientale nonché forti disagi ai 
collegamenti; ed è già una for-
tuna che non ci siano state vit-
time. 

Non che questi fenomeni 
siano una novità per una real-
tà fragile come la nostra. Ba-
sta pensare, per non andare 
troppo indietro, a ciò che è ac-
caduto nel 2014. Ma di fronte 
alla violenza, persistenza e 
concentrazione con cui si ma-
nifestano questi fenomeni, non 
a caso ribattezzati “bombe 
d’acqua”, conviene avere la 
consapevolezza che ormai ci 
troviamo di fronte a cambia-
menti climatici che aumentano 
in modo considerevole la pro-
babilità che questi eventi pos-
sano ripetersi. Avere coscien-
za di ciò significa prendere le 
giuste e possibili contromisure. 

Una efficace strategia di tutela 
del territorio non può fare a 
meno del presidio umano, ma 
l’abbandono della campagna 
non è più sufficiente a spiega-
re tutto. Frane e smottamenti 
si sono verificati anche dove la 
terra viene coltivata, le fasce 
regolarmente sfalciate, i cana-
li di scolo manutenuti. Infatti, 
laddove si scarica nell’arco di 
pochi giorni una quantità di 
pioggia equivalente a quella 
che mediamente cade in un in-
tero anno, si innescano dina-
miche i cui effetti sono difficil-
mente prevedibili, come dimo-
stra la potenza distruttiva di ri-
vi in apparenza insignificanti. 
Per questo ci troviamo a dover 
fronteggiare una situazione 
che vede moltiplicati i fattori di 
potenziale rischio. Se, da un 
lato, le opere di difesa idraulica 
hanno dimostrato una buona 
tenuta, dall’altro l’instabilità dei 
versanti si è manifestata in tut-
ta la sua gravità. Occorre per-

tanto alzare il livello di atten-
zione e degli sforzi nei con-
fronti dei dissesti, attraverso 
una strategia di medio e lungo 
periodo in chiave di prevenzio-
ne, a partire da una organica 
integrazione tra azioni di moni-
toraggio, interventi strutturali e 
gestione del territorio. Da que-
sto punto di vista può essere 
utile prendere spunto, sul pia-
no metodologico, dall’espe-
rienza che, a partire dall’ultimo 
decennio del secolo scorso, ha 
puntato decisamente sulla pre-
venzione del pericolo di allu-
vioni attraverso una program-
mazione di ampio respiro che 
ha coinvolto l’intero bacino 
idrografico dello Stura. Un ap-
proccio innovativo per l’epoca, 
che ha saputo attirare finan-
ziamenti importanti via via tra-
dotti, nel corso degli anni, in 
opere essenziali (l’ultima delle 
quali ha comportato la demoli-
zione della copertura di S.Se-
bastiano a Campo Ligure) per 

mitigare il rischio di esondazio-
ne nei centri abitati della Valle 
Stura. Oggi purtroppo scontia-
mo il fatto di non poter più con-
tare su un sistema istituziona-
le in grado di presidiare effica-
cemente una funzione di fon-
damentale importanza come la 
difesa del suolo. Mano a mano 
che si è “semplificato” il qua-
dro, il testimone è passato dal-
le Comunità Montane alle Pro-
vince e, in ultimo, alla Regio-
ne: ad ogni passaggio, meno 
risorse, meno progetti, meno 
investimenti, con i Comuni co-
stretti a sbrogliarsela da soli. 
Un vero paradosso se pensia-
mo al livello di vulnerabilità di 
una regione come la Liguria. 
La speranza è che l’impegno 
del Governo a finanziare un 
piano straordinario sulla lotta 
al dissesto per la Liguria, oltre 
a portare risorse, favorisca 
una vera svolta nel modo di af-
frontare queste problematiche.  

Antonino Oliveri

Dissesto idrogeologico e prevenzione

Masone. Una gradita sor-
presa è stata riservata al sele-
zionato pubblico che ha preso 
parte, venerdì 29 novembre, 
alla conferenza dal titolo “La si-
derurgia ligure dagli Appennini 
al mondo”, che il Museo Civico 
di Masone ha organizzato in 
collaborazione con Fondazio-
ne Ansaldo, che è stata magi-
stralmente tenuta dal professor 
Marco Doria, già sindaco di 
Genova. Al termine della parte-
cipata e completa presentazio-

ne, durante la quale l’ospite ha 
più volte sottolineato l’impor-
tanza della documentazione 
sul ferro del nostro museo, è 
seguito un interessante dibatti-
to e quindi la consegna di una 
targa ricordo con gratitudine a 
Bruno Ronchi «il volontario che 
da molti anni trascorre ogni do-
menica Museo accogliendo i 
visitatori» come ha ricordato il 
presidente dell’Associazione 
“Amici del Museo di Masone” 
Gianni Ottonello.    

Altre notizie con filmati 
e gallerie fotografiche 
su www.settimanalelancora.it

Masone • Museo Civico “Andrea Tubino” 

Inaugurazione delle mostre natalizie 
personale del pittore Federico Palerma 

Masone • Costruzione della nuova parrocchiale 

Cento anni fa iniziavano i lavori  
per innalzare la chiesa di Cristo Re 

Masone • Venerdì del Museo 

Grazie al professor Marco Doria: 
la storia della siderurgia ligure
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Cairo M.tte. La pista di pattinaggio su 
ghiaccio di Piazza della Vittoria, nel cuore 
del centro storico, è stata inaugurata nel 
pomeriggio di sabato 30 novembre con 
l’esibizione delle ragazze della scuola cai-
rese ASD Atmosfera Danza ed il rinfresco 
offerto, a tutti i presenti, dal consorzio “Il 
campanile”.  

L’inaugurazione dell’impianto, infatti, è 
stato il primo degli appuntamenti del ricco 
cartellone di eventi che il Civ “Il campa-
nile”, il consorzio de commercianti caire-
si, in collaborazione con il Comune e la 
Pro Loco, ha organizzato in occasione 
delle prossime festività natalizie. 

Le attività associate al Consorzio “Il 
Campanile” sono attualmente una settan-
tina ed hanno sede nel centro storico di 
Cairo, in via Colla e via Di Vittorio. Sono ri-
conoscibili dal marchio del Consorzio, che 
raffigura il campanile della chiesa parroc-
chiale di Cairo dal caratteristico color mat-
tone acceso, che ciascuna attività espone 
sulla porta, e dalle insegne artistiche che 
le contraddistinguono. 

La pista ghiacciata di 30 metri per 15 è 
subito stata assalita dai numerosi cairesi, 
con i giovani in primo piano, che contano 
di approfittare del lungo periodo delle fe-
stività natalizie per cimentarsi sui pattini 
senza allontanarsi da casa. 

La pista inaugurata sabato in piazza 
della Vittoria sarà aperta tutti i giorni fino al 
12 gennaio, dal lunedì al giovedì dalle 15 
alle 20, mentre dal venerdì alla domenica 
e nelle feste l’orario sarà dalle 10,30 alle 
22. Sei euro il costo del biglietto di ingres-
so.  

L’iniziativa, sponsorizzata dal CIV “Il 
campanile”, punta a rilanciare il commer-
cio e a promuovere gli acquisti dei regali di 
Natale tra i negozi della città premiando, 
anche con i biglietti omaggio per l’ingres-
so in pista offerti ai clienti, lo shopping nei 
vari esercizi aderenti al Consorzio. 

Soddisfazione per l’iniziativa ha espres-
so il sindaco di Cairo M.tte che, con ap-
posita deliberazione della Giunta, ha au-
torizzato l’installazione dell’impianto nella 
centralissima piazza della Vittoria spo-

stando alcuni spazi del mercato ambulan-
te settimanale e di quello mensile “della 
terra” nelle zone limitrofe: «L’iniziativa ser-
virà ad attirare un gran numero di visitato-
ri a Cairo sulla scia di una straordinaria at-
trazione come la pista di pattinaggio - 
spiega il primo cittadino Paolo Lambertini 
-. Così, mentre si impreziosisce il Natale 
dei cairesi, nel contempo si promuove la 
conoscenza della nostra città e dell’offer-
ta commerciale del Centro anche chi pro-
viene da fuori e che ci si augura possa 
continuare a frequentare la nostra bella 
città.». 

Nell’ambito delle iniziative del “Natale 
da Sogno a Cairo” del 2019, che vede 
protagonisti il Comune di Cairo, la Pro Lo-
co, il Cea ed il “Civ - Consorzio il Campa-
nile”, si deve ascrivere proprio a quest’ul-
timo l’organizzazione di molte delle altre 
proprie tradizionali iniziative Natalizie che, 
come da programma, coniugano diverti-
mento e socialità con la promozione com-
merciale del Centro storico e delle zone li-
mitrofe. SDV

Primo atto del ricco calendario di festeggiamenti natalizi cairesi 

Sabato 30 novembre in piazza Della Vittoria 
inaugurata la pista di pattinaggio su ghiaccio

Cairo M.tte. I pesanti disagi 
dei giorni scorsi hanno portato 
a prendere nuovamente in 
considerazione l’ospedale di 
area disagiata che non molto 
tempo fa aveva infuocato il di-
battito sulla sanità valbomide-
se. L’isolamento in cui si e ve-
nuta improvvisamente a trova-
re la Valle Bormida induce ef-
fettivamente qualche riflessio-
ne non soltanto sul sistema 
idrogeologico, fragile, su cui in-
siste il territorio ma anche sul-
la sua stessa conformazione 
che automaticamente porta a 
spingere virtualmente i confini 
piemontesi sino al valico di Al-
tare. Una divisione territoriale 
che ricalca quella, ancora in 
uso, della Diocesi di Acqui. 

È sintomatico che l’emer-
genza della settimana scorsa 
abbia portato l’autorità sanita-
ria a risolvere in parte il pro-
blema indirizzando le ambu-
lanze con pazienti gravi verso 
gli ospedali del cuneese. Que-
ste soluzioni previste dall’Asl 2 
del Savonese hanno anche re-
si nuovamente attuali i discor-
si che si facevano cinque anni 
fa sulla trasformazione del-
l’ospedale di Ceva in una strut-
tura sanitaria interregionale 
rendendo stabile una collabo-
razione con l’ospedale di Cai-
ro. 

Naturalmente, in questi gior-
ni, come si diceva, sono ritor-

nate oggetto di dibattito so-
prattutto le proposte di quanti 
hanno da sempre patrocinato 
il potenziamento del San Giu-
seppe, a cominciare dal Punto 
di Primo Intervento che, in 
questi giorni, ha lavorato sen-
za interruzione, giorno e notte, 
rivelandosi oltremodo neces-
sario in una situazione di criti-
cità come quella che la Valbor-
mida ha dovuto affrontare. 
Fortunatamente il Bormida 
non è tracimato ma l’isolamen-
to dovuto alle interruzioni di 
strade e autostrade ha creato 
criticità di non facile soluzione. 

Bisogna riconoscere che la 
Regione, la Provincia e l’Asl 
hanno fatto del loro meglio per 
fronteggiare l’emergenza at-
traverso il potenziamento del-
le strutture presenti in loco, un 
potenziamento che alcuni vor-
rebbero diventasse stabile. 
Per rendere stabile la collabo-
razione con gli ospedali pie-
montesi ci sono ovviamente 
delle difficoltà di carattere bu-
rocratico e anche legislativo 
ma non è detto che non pos-
sano essere superate. 

Rimane comunque, al di là 
di tutto questo, la questione 
della privatizzazione dell’ospe-
dale che, cambiando un po’ 
tutto lo scenario, vanifica al 
momento qualsiasi progetto 
più o meno utile alla salute dei 
valbormidesi. PDP 

Sanità e alluvione 

A fronte dei pesanti disagi  
si ritorna a parlare 
di ospedale di area disagiata

Cairo M.tte. Con il titolo “Un 
Natale da Sogno Cairo” è sta-
to presentato il programma 
delle Festività Natalizie orga-
nizzate congiuntamente dal 
Comune di Cairo M.tte, dalla 
ProLoco, dal Consorzio Il 
Campanile e dal CEA cairesi. 

Un programma veramente 
ricco con cui i cairesi, grandi e 
piccini, ed i molti visitatori atte-
si dai centri limitrofi, potranno 
veramente “sognare” con oc-
chi spalancati, magari facendo 
shopping, sulle innumerevoli 
attrazioni proposte dal varie-
gato programma natalizio cai-
rese. Il via ai festeggiamenti è 
stato dato sabato 30 novem-
bre con l’inaugurazione della 
pista di pattinaggio sul ghiac-
cio in piazza Della Vittoria che 
sarà teatro, oltre che di emo-
zionanti volteggi sui pattini, an-
che, dal venerdì alla domenica 
di ogni week end da qui al Na-
tale dalle ore 15 alle 18, con la 
“Merenda della pista” organiz-
zata dal Consorzio il Campani-
le. Gli organizzatori degli even-
ti natalizi 2019 propongono, 
per giovedì 5 dicembre, l’in-
contro alla SOMS G.C. Abba, 
dalle ore 20 alle 22, con “Fili e 
Abbracci” per letture ad alta 
voce realizzando, con materia-
li di recupero, gli addobbi na-
talizi da allestire in città.  

Venerdì 6 dicembre, il “Na-
tale in Corso Martiri” propone, 
dalle ore 15, i laboratori del 
CEA, presso l’atrio delle Ele-
mentari del Capoluogo, che 
precederanno l’accensione 
dell’albero di Natale accompa-
gnata dall’animazione a cura 
dell’ASD Atmosfera Danza e 
successiva merenda. 

Sabato 7 dicembre, in piaz-
za Della Vittoria, il consorzio Il 
Campanile propone “Aspettan-
do Babbo Natale”, con giochi 
ed animazioni, giro in carrozza 
con le renne di Babbo Natale, 
battesimo della sella ed esibi-
zione dello Skatting Club Cairo 
e laboratori CEA. Sempre a 
cura de “Il Campanile” verrà in-

stallata, in Piazza Stallani, la 
“Cassetta delle letterine” con 
allestimento dell’“Albero dei 
desideri dei grandi” e del “Bo-
sco incantato” con set fotogra-
fico del “Bacio sotto l’arco con 
il vischio”. Nella stessa giorna-
ta verrà allestita, a Porta So-
prana, la “Casetta di Babbo 
Natale” con l’esordio dello 
“Espetaculo Spetaculante” del-
l’artista di strada John Zeff 
chiamato, dal consorzio il 
Campanile, ad animare i saba-
ti dei fine settimana pre-natali-
zi. Come riportato dalle locan-
dine in distribuzione presso 
tutti gli esercizi commerciali del 
centro cairese molte delle 
suddette manifestazioni sa-
ranno replicate nei succes-
sivi fine settimana pre-nata-
lizi. Presso il “Ferrania Film 
Museum, nel pomeriggio, 
“Christmas at the FFM” con 
vendita delle palline “Art’è Na-
tale a Cairo” e, nel salone del-
le Biblioteca Civica, alle ore 
20, 30 “Saggio dell’Associa-
zione Mousikè”.  

Domenica 8 dicembre, nel-
la giornata dedicata al Merca-
tino di Natale, a cura della Pro 
Loco, al pomeriggio, alle ore 
16,30 nell’anfiteatro del Palaz-
zo di città concerto del Coro 
Armonie; alle 17,30, accensio-
ne dell’albero di Natale in Piaz-
za Della Vittoria e, a Porta So-
prana, inaugurazione della 
Casetta di Babbo Natale a 
cura del CIV “Il Campanile” 
con giochi, merenda e anima-
zione. Vendita palline Art’é. 

 La Casetta di Babbo Natale 
sarà visitabile, dalle ore 16 al-
le 20, sabato 14 dicembre e 
sabato 21 dicembre.  

SDV 
*** 

Sul prossimo numero de 
L’Ancora riporteremo tutte le 
successive manifestazioni. 
L’intero programma delle ma-
nifestazioni natalizie è invece 
già pubblicato sul sito de L’An-
cora on line www.settimanale-
lancora.it 

Con un programma denso di manifestazioni  

Sarà “Un Natale da Sogno”

All’Accademia Bormioli la conferenza 
di Gervino sugli antichi affreschi  

Cairo M.tte. Sabato 7 dicembre alle ore 17,30 nelle Salette 
Arte & Cultura di Via Buffa, intervento di Gianfranco Gervino su 
“Gli affreschi medievali del nostro territorio”.  

La conferenza era stata prevista per novembre, poi rinviata 
per il maltempo. Si tratta di un appuntamento organizzato dalla 
Fondazione Bormioli nel corso del quale lo studioso savonese 
illustrerà - anche attraverso immagini - gli antichi dipinti presen-
ti in vari edifici religiosi delle nostre zone. Ingresso libero.  
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Cairo Montenotte 
- In attesa di “recuperare” l’incontro con Laura Maggesi, (rinviato 

al 19 dicembre alle 18) a salire davanti ai riflettori di un “Incon-
tro con lo scrittore” sarà Alessandro Marenco, che ci presenterà 
il suo ultimo romanzo “L’odore della torba bruciata” edito da Pen-
tagora. L’appuntamento è Giovedì 5 dicembre alle 18 presso 
la sala di rappresentanza della Biblioteca F.C. Rossi. 

- Sabato 7 dicembre, alle ore 11, presso l’Aula Magna della 
Scuola di Polizia Penitenziaria di Cairo Montenotte, si svolgerà 
la cerimonia di “premiazione delle eccellenze” degli studenti 
dell’istituto di Istruzione Superiore “Federico Patetta”. 

 
Carcare. Nell’ambito del ciclo di lezioni conversazioni organiz-
zato dal Centro Culturale di Educazione Permanente “S. G. 
Calasanzio” di Carcare, tratta il tema “Leonardo da Vinci: ge-
nialità e attualità”, sabato 7 dicembre, presso la chiesa par-
rocchiale S. G. Battista di Carcare, si terrà il concerto di Natale 
“In dulci jubilo” a cura dell’Ensamble “del Giglio” e dell’Asso-
ciazione Culturale “Mousikè” di Cairo M.tte. 
  
Dego. Sabato 7 dicembre, in occasione della festa patrona-
le di Sant’Ambrogio, la Pro Loco organizza “Babbo Natale in 
Piazza”. Programma: dalle 9: “Fiera magia di Natale” con 
mercatino d’Arte, Artigianato in piazza Panevino durante tutta 
la giornata; dalle 15: inaugurazione esposizione artistica “Ma-
giche atmosfere” nella chiesa di San Giovanni a cura del Cir-
colo Culturale Dego; inizio attività per bambini, truccabimbi 
e giochi in P.zza E. Botta, con le Associazioni in collaborazio-
ne con Fili&Abbracci. Alle 18 i “Fuochi Piromusicali” antici-
peranno la “Cena di Natale” delle 19 presso il salone della 
pro Loco. Seguirà, alle 21,30, il concerto nella Chiesa di San-
t’Ambrogio “Napo Canta De Andrè”. 
 
Savona 
- Sabato 7 dicembre, per le festività natalizie, il Teatro Chia-

brera alle ore 14.30 osserverà un’apertura straordinaria 
promossa dal MIBAC nell’ambito delle Giornate europee per 
il patrimonio: visita agli spazi del Ridotto del Teatro Chiabre-
ra e all’estradosso della sala teatrale. Prenotazioni www.co-
mune.savona.it; presso la Fortezza del Priamàr, Palazzo del 
Commissario, alle 16.30 Inaugurazione della mostra di Imel-
da Bassanello “Savona - Santuario. La culla di un sogno”. 

- Domenica 8 dicembre in centro città durante l’intera gior-
nata: Mercato Natalizio con, in via Paleocapa, il tradizio-
nale Mercatino dell’Antiquariato.

Giusvalla. Non si contano i disagi al traffico provocati dai re-
centi fenomeni alluvionali. Nella serata del 26 novembre scor-
so un autoarticolato è rimasto incastrato in un tornante Pon-
tinvrea e Giusvalla. Sulla Sp 542 non circolano normalmente 
molti mezzi pesanti ma questa strada, che collega la Valbor-
mida con la Valle Erro, ha rappresentato un’alternativa pre-
ziosa a causa delle interruzioni sulla SP 29 del Colle di Cadi-
bona e il crollo del ponte sulla A6. Il bilico ha tagliato la curva 
e, mentre le ruote della motrice sono rimaste sulla carreggia-
ta, il rimorchio è rimasto incastrato.  
 
Dego. Insieme per riparare i danni dell’alluvione. Sabato 30 
un gran numero di volontari si è dato appuntamento al campo 
sportivo di Dego, sconquassato dal maltempo che ha imper-
versato in Valbormida. Il fiume ha allagato il campo che, dopo 
che si sono ritirate le acque, si è trovato invaso da rami, albe-
ri e materiali di vario genere. Si è trattato quindi di ripulire l’area 
in modo da renderla in qualche modo agibile. L’iniziativa è sta-
ta promossa dall’Asd Dego che ha agito in collaborazione con 
l’amministrazione comunale e con le associazioni attive nel 
Comune di Dego. Un primo passo prima del definitivo ripristi-
no. 
 
Cengio. Il sindaco Francesco Dotta, il 28 novembre, ha ema-
nato un’ordinanza per regolamentare la circolazione sulla stra-
da comunale che collega Cengio Bormida a Rocchetta. Il tran-
sito, sia veicolare sia pedonale, è permesso esclusivamente 
dalle 6 alle 19, con la presenza continua della Protezione Ci-
vile che ha il compito di monitorare l’area interessata dalla fra-
na. È invece interdetto il transito dalle ore 19 alle 6. Non è sta-
to inoltre autorizzato il rientro delle famiglie sfollate nelle loro 
abitazioni. A seguito di un sopralluogo effettuato nella matti-
nata del 28 novembre non sono stati rilevati ulteriori cedimen-
ti del terreno. 
 
Millesimo. Protocollo di intesa con la Provincia di Savona per 
la realizzazione di due rotatorie sulle provinciali 28Bis e 339. 
Si tratta di un innegabile miglioramento del traffico nel centro 
abitato di Millesimo. Una sarà localizzata tra via Luigi Delfino 
e corso Trento Trieste, dove si intersecano le due strade pro-
vinciali. L’altra lungo corso Trento Trieste in direzione di Cen-
gio.

Cairo M.tte. Sabato 30 novembre si è 
svolta la XXIII Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare organizzata dalla fon-
dazione Banco Alimentare Onlus.  

Quest’anno i supermercati coinvolti nel-
l’iniziativa sono stati gli abituali sei punti 
vendita: Coop, Conad, Conad City (ex 
Punto Sma), MD, OK market, Catering ai 
quali si aggiunto per il primo anno l’Euro-
spin. 

L’associazione Banco Alimentare que-
st’anno festeggia 30 anni di presenza e 
attività sul territorio e questa iniziativa è 
sempre accolta con entusiasmo dai cit-
tadini Cairesi, diventando ormai una tra-
dizione ben consolidata. Complessiva-

mente sono stati donati quasi 35 quinta-
li di prodotti non deperibili, che serviran-
no ad aiutare circa 60000 persone in Li-
guria attraverso le strutture caritative 
convenzionate con la rete Banco Ali-
mentare.  

Papa Francesco, nel consueto mes-
saggio della giornata mondiale dei po-
veri, ha invitato comunque ad andare 
oltre le statistiche, perché i poveri non 
sono numeri a cui appellarsi per van-
tare opere o progetti, ma “sono perso-
ne a cui andare incontro (…) affinché 
nessuno si senta privo della vicinanza 
e della solidarietà”. Messaggio piena-
mente colto dai Cairesi, con un gesto 

semplice, ma allo stesso tempo indi-
spensabile: garantire a chi è nel biso-
gno un pasto caldo, cibo per tutti i gior-
ni. 

Indispensabili per l’ottima riuscita della 
raccolta sono stati come tutti gli anni i vo-
lontari, che hanno partecipato con l’entu-
siasmo di sempre.  

Un grazie particolare va agli Alpini, agli 
Scout ed ai Bersaglieri che sempre affian-
cano i volontari e rappresentano un punto 
di riferimento per tutti coloro che parteci-
pano all’iniziativa.  

Ma il ringraziamento più grande e sen-
tito va a tutti coloro che hanno acquistato 
e donato prodotti. FF 

Sabato 30 novembre nella giornata della Colletta Alimentare  

Donati 35 quintali di prodotti non deperibili 
nei 7 supermercati cairesi coinvolti  nell’iniziativa

Cairo Montenotte. È mancato nella notte di lu-
nedì 25 novembre il professor Franco Xibilia, in-
segnante di lettere alla scuola media di Cengio e 
membro attivo nella confederazione provinciale 
dei Cobas. Classe 1958, il docente era molto co-
nosciuto per le sue battaglie in difesa dei lavora-
tori, dell’ospedale cairese e della scuola, nonché 
per le ricerche sui partigiani e il suo antifascismo. 

 Così lo ricorda l’amico e collega prof. Renzo 
Cirio: 

“Quando alcuni giorni fa un amico, ex docente, 
mi ha informato della morte improvvisa dell’amico, 
ex collega, prof. Franco Xibilia, sono rimasto at-
tonito. Conoscevo Franco da una vita essendo 
stati, per ben 30 anni, colleghi nell’insegnamento, 
prima nel lungo precariato e, poi, di ruolo. Franco 

era una persona molto conosciuta sia in Valle che 
in provincia, non solo per l’attività didattica ma an-
che per la sua militanza nei “COBAS”, permet-
tendo per decenni, anche da solo, a numerosi in-
segnati precari di prendere coscienza del loro sta-
tus. Grazie a lui ed agli avvocati Bonifacino e 
Francia, molti ce l’hanno fatta. Come docente era 
molto bravo e preparato ed i suoi alunni gli vole-
vano un gran bene. Organizzava per loro molte 
attività di conoscenza e di educazione civile e so-
ciale. Dopo aver insegnato per anni in alcune se-
di piemontesi, da tempo era docente presso le 
scuole medie di Cengio. Solo un mese fa aveva 
perso la mamma: un intenso dolore! Ciao grande 
XIBI! Ti abbiamo voluto bene!”. 

Cirio Renzo 

Renzo Cirio ricorda il prof. Franco Xibilia

Colpo d’occhio

Cairo M.tte. Al Priamar, Palazzo 
del Commissario e Cellette, giovedì 
28 e venerdì 29 novembre, dalle ore 
15 alle 18, una delegazione dell’Isti-
tuto “Patetta” ha partecipato, con un 
padiglione appositamente allestito, 
all’8º Salone dell’Orientamento per i 
ragazzi delle Scuole secondarie di 
primo grado “Orientaragazzi 2019 - 
scegli il tuo futuro” organizzato  dal-
l’Assessorato alle Attività Sociali ed 
Educative in collaborazione con gli 
Istituti Secondari di II grado della 
Provincia di Savona. 

Lo scorso fine settimana al Priamar a Savona 

L’istituto Patetta 
all’“Orientaragazzi 2019”

Con le palline di Sandro Marchetti 

“Art’è Natale a Cairo 2019” 
Cairo M.tte. Alla sua ottava edizione, prosegue, anche que-

st’anno, l’iniziativa condivisa spontaneamente fra il Personale e 
gli Amministratori del Comune, «Art’è Natale a Cairo 2019»: la 
pallina natalizia, in ceramica, sulla quale è riprodotta l’opera che, 
di anno in anno, un Artista locale crea per l’occasione, ispirandosi 
al Natale cairese. In questa ottava edizione 2019 è il pittore cai-
rese Sandro Marchetti che collabora all’iniziativa, condividendo-
ne le finalità solidali. 

 Le palline, quest’anno realizzate totalmente a mano dalla ce-
ramista Consuelo Viglietti in terzo fuoco con procedimento della 
fotoceramica, sono numerate e firmate dall’artista che ha predi-
sposto l’opera originale riprodotta nella pallina. Scopo dell’ini-
ziativa, che è già di per sé motivo di promozione e di valorizza-
zione dei talenti espressi nella nostra Comunità, è quello di rac-
cogliere fondi da destinare a sostegno di attività solidali: un ge-
sto di vicinanza, simbolico, certo piccolo ma autentico, di com-
partecipazione alle dinamiche sociali.  

Per questo 2019 il ricavato sarà devoluto all’AIAS Savona On-
lus per il Centro di Riabilitazione presso Villa Sanguinetti a Cai-
ro M.tte. SDV 

È mancato all’affetto dei suoi cari 
Prof. Francesco Secondo Roi XIBILIA  

di anni 61 
Ne danno il doloroso annuncio la zia Maria e i parenti tutti. Le 
esequie hanno avuto luogo giovedì 28 novembre alle ore 15,30 
presso la Cappella di San Rocco di Cairo Montenotte.  
 
Presso l’ospedale di Cairo M.tte è mancato all’affetto dei suoi cari 

Adalgiso BUSCAGLIA 
di anni 80 

Ne danno il doloroso annuncio la moglie Carla, la figlia Monica, 
la sorella Palmira e i parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo lu-
nedì 2 dicembre alle ore 10 nella Chiesa Parrocchiale S. Loren-
zo di Cairo Montenotte.

Onoranze funebri Parodi - Cairo Montenotte 
Corso di Vittorio, 41 - Tel. 019 505502

Spettacoli e cultura

Presso l’Osp. S. Paolo di Savona è mancata all’affetto dei suoi  cari 
Maria GAGGERO ved. Avellino 

di anni 85 
Ne danno il triste annuncio i figli Severino, Gianna e Claudio, il 
genero, la nuora, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti. I funerali so-
no stati celebrati lunedì 2 dicembre alle ore 15 presso il Santua-
rioi Madonna della Pace al Vispa di Carcare. 

Onoranze funebri La Nuova Carcarese 
Gruppo CSF Srl - Tel. 019 510872

Il prof. Franco Xibilia

Da L’Ancora del 5 dicembre 1999 

Opinioni contrarie 
al Polo Tecnologico Valbormidese 

 
Cairo M.tte. I rappresentanti dei genitori e degli allievi del-

l’I.T.I.S. “G. Ferraris”, sezione staccata di Cairo M.tte,, il Co-
mitato studentesco e i docenti esprimono il loro dissenso ri-
guardo al progetto di un Polo Tecnologico in Valbormida. 

Come già fatto in passato, ribadiamo che tale progetto crea 
notevoli problemi di ordine didattico e mette in serio pericolo i 
positivi risultati dell’I.T.I.S. di Cairo negli ultimi anni.  

Quasi il 90% dei nostri diplomati trova lavoro nel compren-
sorio valbormidese nel giro di pochi mesi, in un ambiente che 
ha perso quasi il 70% della forza lavorativa negli ultimi 15 an-
ni il numero degli allievi iscritti al primo corso dell’I.T.I.S. au-
menta ogni due anni di circa il 20%. 

Con la creazione del Polo l’Itis di Cairo perderebbe il sup-
porto tecnico ed amministrativo garantito dalla sede centrale 
di Savona con il rischio di una conseguente dequalificazione 
del servizio offerto agli allievi ed, indirettamente, all’industria 
locale. 

La costituzione del Polo implica forti investimenti da parte 
dell’Amministrazione in apparecchiature e in nuovi laboratori 
decisamente costosi. Spese che, negli ultimi anni, sono state 
drasticamente ridotte dai noti tagli alla spesa pubblica. Ma, a 
tal ragione, ci chiediamo che senso abbia creare una struttu-
ra onerosa se a solo 25 chilometri di distanza, a Savona, ne 
esiste già un’altra tecnologicamente avanzata. Con il Polo i 
giovani valbormidesi dell’Itis di Cairo potrebbero perdere con-
crete risorse professionali. 

Dopo un anno di nostre incessanti richieste gli organi com-
petenti non si sono ancora degnati di dare una risposta alle 
nostre preoccupazioni, vanificando lo spirito della legge. Una 
risposta questa che non arriva poiché non ha plausibili giusti-
ficazioni tecniche o didattiche, ma solo motivazioni di caratte-
re politico. Con il risultato finale che, ancora una volta, gli in-
teressi dei giovani valbormidesi verranno vanificati.

L’Ancora vent’anni fa
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Carcare. Alessia Zunino, insegnate del 
Liceo Calasanzio di Carcare, ci ha inviato 
il comunicato scritto a quattro mani da due 
studentesse “che dimostra - scrive la 
prof.ssa Zunino - con quanto entusiasmo 
vengono vissute significative esperienze 
promosse dal nostro Istituto”, chiedendo-
cene la pubblicazione.   

“Sarebbe una bella soddisfazione per 
loro, - conclude - oltre che per il cor-
po docente che ha sostenuto loro, in-
sieme ad altri compagni, in questa 
esperienza”. 

L’idea di favorire l’abitudine degli stu-
denti di frequentare, oltre che i social, an-
che la carta stampata ci lusinga: pertanto 
accogliamo l’invito. Con un piccolo sug-
gerimento alla prof.ssa Zunino; ricordi ai 
suoi ragazzi di non dimenticare una delle 
regole del giornalista: iniziare con il “quan-
do” dell’avvenimento. 

“Studenti del Calasanzio, corso Scienti-
fico, in visita al “Cnao” di Pavia, “Centro 
nazionale di adroterapia oncologica”, Fon-
dazione istituita nel 2001 dal Ministero 
della Salute per la cura dei tumori radio-
resistenti e inoperabili. 

CNAO è anche un Centro di Ricerca im-
pegnato a migliorare continuamente le 
tecniche di cura e i risultati della terapia a 
vantaggio dei pazienti, in un contesto di 
collaborazioni nazionali e internazionali. 

L’adroterapia è una forma avanzata di 
radioterapia che si avvale di ioni carbonio 
o protoni, a differenza di quella conven-
zionale che utilizza i raggi X; il vantaggio 
di tali particelle consiste nell’essere più 
precise sul tumore e meno invasive sul 
paziente. 

Il trattamento dei tumori con adrotera-
pia necessita di un acceleratore di parti-
celle, il sincrotrone, in grado di accelerare 
ioni carbonio e protoni a velocità prossima 
a quella della luce, così da acquistare 
l’energia necessaria per il trattamento del-
la neoplasia. I fasci di particelle vengono 
inviati nelle sale di trattamento dotate di 
sofisticati sistemi robotici di posiziona-
mento del paziente; questi strumenti ga-
rantiscono la massima precisione per col-
pire il bersaglio tumorale anche quando è 
situato in organi in movimento. 

“La parte interessante”, hanno afferma-
to i ragazzi, “è stata poter osservare con i 
nostri occhi lo stesso acceleratore, una 
macchina gigantesca e molto complessa, 
formata da diverse componenti, che rie-
sce ad accelerare le particelle fimo a ve-
locità pazzesche. È incredibile quanto una 
macchina di soli 80 m di circonferenza sia 
in grado di fare ed è altrettanto incredibile 
il lavoro che c’è dietro ad essa. Per noi li-
ceali, che studiamo argomenti come le 
particelle per passione, poter vedere e 

toccare una macchina che ha la capacità 
di mettere in pratica ciò che abbiamo stu-
diato e che lo fa aiutando delle persone 
malate a guarire, è interessa e entusia-
smante”. 

“Questa gita è stata utile non solo per 
poter imparare il funzionamento di un ac-
celeratore di particelle, ma anche per ca-
pire che strada potrebbero prendere le no-
stre vite”, hanno raccontato i ragazzi, ”ma-
terie come matematica, fisica, scienze, 
sono materie di indirizzo e quindi di solito 
ci appassionano e ci divertono, esse ci 
possono portare a lavori come il fisico, il 
matematico, lo scienziato, tutti lavori che 
portano a un progresso scientifico e tec-
nologico, ma non ad un aiuto per la popo-
lazione attuale immediato, come potrebbe 
fare un dottore”.   

Questa gita ha mostrato ai giovani li-
ceali che un fisico e un medico possono 
collaborare e guarire le persone, che que-
sti lavori possono portare a fare la storia 
per il nostro paese non solo per finire nei 
libri scolastici come le persone che hanno 
scoperto un nuovo elemento o una nuova 
componente delle particelle, ma come co-
loro che hanno salvato milioni di vite e ri-
solto un problema che affligge la società 
da anni e che si sta diffondendo maggior-
mente. Alyssa Garbarino 

e Margherita Marchetti” 

Una gita di studio raccontata dagli stessi ragazzi partecipanti 

Gli studenti del Calasanzio, corso Scientifico,  
in visita all’“acceleratore” del “Cnao” di Pavia 

Cairo M.tte. Domenica pri-
mo dicembre alle ore 10, a 
Cairo Montenotte, in piazza 
G. C. Abba, alla presenza del 
Sindaco della città e delle au-
torità cittadine, è stata appo-
sta al monumento di Abba 
una targa commemorativa per 
il quarantesimo anno della 
fondazione della Rispettabile 
Loggia Massonica “Canalicum 
n. 982” appartenente al Gran-
de Oriente.  

La targa intende rendere 
omaggio al concittadino caire-
se massone, storico, patriota 

ed umanista. Successivamen-
te, presso il teatro cittadino 
Osvaldo Chebello, si è tenuta 
una conferenza su Abba stori-
co ed Abba massone con ac-
compagnamento di momenti 
musicali.  

Al termine i partecipanti alla 
manifestazione si sono recati a 
Porta Soprana alla lapide che 
commemora i garibaldini caire-
si caduti nella battaglia di S. 
Antonio al Salto, in Uruguay, 
città con la quale la Loggia Ca-
nalicum è gemellata, per la po-
sa di una corona celebrativa. 

Posata targa commemorativa  
al monumento di Abba

Cairo M.tte. Quando la scrittri-
ce Giuliana Balzano, con la col-
laborazione dell’Associazione cul-
turale Franco Tessore e dell’Am-
ministrazione Comunale cairese, 
decise di mettere in cantiere la 
prima edizione del premio lette-
rario nazionale dedicato alla me-
moria del compianto pediatra Gior-
gio Gaiero, di certo non si sareb-
be immaginata il successo che la 
serata di premiazione ha in real-
tà suscitato venerdì scorso 29 no-
vembre.  

Un teatro “Osvaldo Chebello” 
esaurito in ogni ordine di posti no-
nostante che le note vicissitudini via-
rie, che hanno colpito nei giorni pre-
cedenti la Valbormida, avessero se-
riamente messo in forse la riuscita 
della manifestazione.  

Il vero protagonista della mani-
festazione, più che gli autori pre-
miati (per altro bravissimi) è sta-
to il ricordo e la riconoscenza, ac-
compagnate da un’inevitabile com-
mozione, della figura dell’indi-
menticato dottore cairese (ma in 
realtà nato a Carcare ed origina-
rio di Ferrania) di cui, per uno 
strano scherzo del destino, proprio 
in quella serata ricorreva l’ottan-
tacinquesimo anniversario della 
nascita.  

A raccontare con efficacia la fi-
gura di Giorgio Gaiero, è stato il 
sindaco di Cairo Montenotte, che 
con una azzeccata sintesi lo ha 
etichettato come “Un grande me-
dico e pediatra ma soprattutto 
come il maggior benefattore che 
l’intera Valbormida abbia avu-
to”.  

Sul palco insieme al primo cit-
tadino cairese, sono saliti anche, 
un giustamente emozionato, Al-
berto Gaiero, che ha seguito le 
orme paterne diventando respon-
sabile della Pediatria dell’ospeda-
le S. Paolo di Savona ed il presi-
dente dell’Associazione Cresci a 
cui saranno devoluti parte delle 
offerte raccolte durante la serata.  

In platea erano altresì presenti la 
signora Graziella e l’altra figlia di 
Giorgio Gaiero, Alessandra.  

La serata, condotta da Giuliana 
Balzano e Daniela Tessore, dopo i ri-
tuali ringraziamenti alle autorità pre-
senti è entrata nel vivo con la pre-
sentazione dei componenti la Giuria 
che ha proclamato i vincitori e poi 
con l’avvicendarsi sul palco dei pre-
miati, a partire dai più piccoli, rigoro-
samente divisi nelle varie categorie 
in cui era diviso il premio letterario: 
elaborati favola, fiaba, filastrocca ed 
infine poesia.  

Significativa tra le scuole pre-
miate la presenza, oltre che quel-
la di diversi istituti valbormidesi, 
quella dell’Istituto primario di Al-
bisola Superiore che ha ottenuto 
un’autentica incetta di premi, co-
me giustamente sottolineato dalle 
2 presentatrici, tra cui quello del 
più piccolo partecipante con Lo-
renzo Meistro.  

Tra gli adulti, a testimonianza 
che il concorso aveva davvero 
una valenza nazionale, molti dei 
premiati arrivavano davvero da 
molto lontano come il vincitore 
della sezione poesia il vicentino 
Gallo Edoardo, o le terze classi-
ficate delle sezioni fiaba e favo-

la, Varalli Paola e Tortarolo Sil-
via provenienti rispettivamente da 
Milano e Roma.  

Non sono mancati anche vincitori 
più locali come le savonesi Venturi 
Egizia, vincitrice della sezione fiabe 
e Pesce Danila in quella delle fila-
strocche o le acquesi Marenco Mi-
chela e Sirio Miriana che in coppia 
hanno prevalso nella sezione favo-
le.  

Una nota di merito anche per il 
cairese, nonché nostro redattore 
sportivo, Siri Daniele che si è clas-
sificato al secondo posto assolu-
to nella sezione fiabe con l’ela-
borato dal titolo “La fiaba del pra-
to diventato campo sportivo” che 
(non poteva essere diversamente) 
è ambientato nel mondo calcisti-
co e racconta in tono fantastico la 
storia dello “Stadio Lionello Rizzo” 
di Cairo Montenotte.  

A tutti i premiati è stato fatto dono 
di un artistico ricordo in vetro messo 
a disposizione dalla ditta cairese 
Quidam.  

L’auspicio di tutti i presenti, a par-
tire dagli organizzatori e dall’Ammi-
nistrazione comunale, è che, visto il 
successo ottenuto (quasi 150 elabo-
rati ricevuti nelle varie categorie ndr) 
l’esperienza del primo Premio Lette-
rario Nazionale Giorgio Gaiero non 
rimanga una singola esperienza ma 
diventi piuttosto una radicata con-
suetudine, che nello spirito del sot-
totitolo della manifestazione “C’era 
una volta un pediatra” ricordi negli 
anni a venire la figura di una perso-
na che tutta la Valbormida ha ap-
prezzato ed amato. 

SDV    

Sabato 30 novembre al teatro “Chebello” di Cairo Montenotte 

Il “Premio letterario Gaiero” fa il tutto esaurito

Cairo M.tte. Secondo appuntamento 
con la Stagione teatrale cairese, dopo il 
grande successo ottenuto da Gaia De 
Laurentiis e Ugo Dighero il 18 novem-
bre scorso con l’esilarante ‘Alle cinque 
da me’. 

A calcare il palcoscenico del ‘Che-
bello’ lunedì 9 dicembre alle ore 21.00 
saranno Miriam Mesturino, Luciano 
Caratto e Simone Moretto nella com-
media ‘Due dozzine di rose scarlatte’ di 
Aldo De Benedetti, per la regia di Giro-
lamo Angione e la produzione di Torino 
Spettacoli. Mesturino e Caratto costi-
tuiscono un’affiatata coppia di attori che 
il pubblico cairese ha potuto apprezza-
re in più di un’occasione; inoltre Miriam 
Mesturino ha collaborato in questi ulti-
mi anni con la Compagnia Uno Sguar-
do dal Palcoscenico (organizzatrice tra 
l’altro della Stagione teatrale) parteci-
pando, dal 2017 al 2019, all’allesti-
mento di Inferno, Purgatorio e Paradiso 
nelle grotte di Borgio Verezzi, per la re-
gia di Silvio Eiraldi che già diretto l’at-
trice in ‘Toc toc’ (2016). 

‘Due dozzine di rose scarlatte’ è un 
classico della commedia degli equivoci, 
un intramontabile successo di raffinato 
umorismo e galante sensualità. In un 
matrimonio fin troppo fedele, la moglie 
- forse trascurata - comincia a sentire 
voglia di evasione e organizza un viag-
gio da sola; il marito - complice l’amico 
avvocato - ne approfitta per tentare di 
avvicinare una bella contessa invian-
dole due dozzine di rose scarlatte con 
lo pseudonimo “mistero”. Ma il mazzo 

per errore arriverà alla moglie. Da que-
sto equivoco si sviluppa una storia pa-
rallela sul desiderio e la necessità di 
sognare, un delicato sogno di trasgres-
sione che ci fa riflettere sorridendo sul-
le nostre debolezze.  

Dal 1936 ad oggi, il fascino di questa 
commedia, giocata da tre (più uno) per-
sonaggi straordinariamente disegnati, 
risiede nella sua leggerezza, nel lin-
guaggio dinamico ed effervescente, nel 
gioco degli equivoci, condotto con raffi-
nata abilità. 

Un testo brillante e divertente, che 
svela quella vena sottile di insoddisfa-
zione che spesso accompagna l’esse-
re umano, in attesa che arrivi “qualco-
sa” di nuovo a riaccendere una scintil-
la di vita, magari... due dozzine di rose 
scarlatte!! 

Per le prenotazioni, la biglietteria del 
teatro sarà aperta venerdì 6 dalle 16.30 
alle 18.30, sabato 7 dalle 10 alle 12, lu-
nedì 9 dalle 16 alle 18; prezzi d’ingres-
so: intero € 20; ridotto (under 20) € 15. 

Per informazioni telefonare al 333 
4978510. 

Per la Stagione teatrale 
al ‘Chebello’ di Cairo M.tte 

“Due dozzine 
di rose scarlatte”  
di Aldo De Benedetti

Altare. Mercoledì 27 novem-
bre il parroco di Altare don Pao-
lo Cirio è stato vittima di un in-
cidente. Intorno alle 21.45, sul 
sagrato della parrocchiale, il 
sacerdote è stato urtato da un 
veicolo in retromarcia e, nella 
caduta, ha battuto violente-
mente il capo a terra. Subito 
soccorso è stato trasportato al 
Santa Corona di Pietra Ligure 
avendo riportato un trauma cra-
nico. Le condizioni di Don Pao-
lo fortunatamente sono appar-
se meno gravi del temuto aven-
do riportato, oltre al trauma, so-
lo un paio di microfratture. Don 
Paolo Cirio è perciò stato di-
messo dall’ospedale sabato 30 
novembre, anche se necessita 

di un periodo di riposo per la 
piena ripresa dell’attività pasto-
rale. Attendendo che si rimetta 
completamente, i parroci di 
Cairo Montenotte e di Rocchet-
ta Cairo si alterneranno nella 
celebrazione delle Sante Mes-
se presso la parrocchia altare-
se di Sant’Eugenio. SDV 

Riportando un grave trauma cranico  

Il parroco di Altare don Cirio Paolo 
è stato vittima di un’incidente d’auto

“Natale insieme” il pranzo 
della comunità cairese 

Cairo M.tte. Domenica 15 dicembre 2019 alle 12,30, nei locali del 
Bocciodromo comunale, in via Tecchio, si consumerà il tradiziona-
le Pranzo di Natale della Comunità Cairese, organizzato dall’Am-
ministrazione Comunale e la Pro Loco Città di Cairo Montenotte in 
collaborazione con la Bocciofila Comunale Cairese. Le iscrizioni so-
no aperte, dal 2 al 10 dicembre, presso il Circolo “Ieri Giovani” e la 
Bocciofila  fino al raggiungimento dei 110 posti disponibili con dirit-
to di precedenza agli over 70 ed ai loro accompagnatori.  La quota 
di compartecipazione 10 euro . L’evento è organizzato con il soste-
gno di El.Co. Srl e Coop Liguria. 

Miriam Mesturino
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Canelli. “Nella giornata del 28 novem-
bre, - riferisce la canellese Elena De Lago, 
già consigliere comunale di minoranza - 
un folto gruppo di canellesi si è incontrato 
nella Biblioteca Civica G. Monticone, uffi-
cializzando la nascita delle “Sardine a Ca-
nelli Città”.  

Altra notizia che riteniamo di storica im-
portanza è che alla serata hanno parteci-
pato anche Nicesi e Santostefanesi e, alla 
luce di ciò, si valuterà come allargare il 
progetto all’intera Valle Belbo unita. Si è 
stabilito di organizzare una manifestazio-
ne o flash mob anche a Canelli e di rien-
trare, così, nel programma nazionale al 
fianco delle principali città italiane, anche 
con lo spirito di rappresentare orgogliosa-

mente la provincia, sottolineandone la fon-
damentale importanza nell’ottica di un 
cambiamento. Il movimento delle sardine 
nasce a Bologna il 16 novembre, in Piaz-
za Maggiore, dallo spunto di quattro ra-
gazzi sulla trentina decisi a scendere in 
piazza coinvolgendo quante più persone 
possibile (da qui il soprannome sardine dal 
detto “stringersi come sardine”) per mani-
festare in nome della libertà, contro la po-
litica dell’odio e della paura. Il movimento 
delle sardine nato a Canelli ha l’obiettivo 
di unire tutta la Valle Belbo in un unico 
evento che si terrà in dicembre in una del-
le piazze canellesi. Il movimento delle sar-
dine nasce libero, apartitico ed aperto a 
chiunque desideri scendere in piazza per 
chiedere una politica ed un futuro migliori. 
Nei prossimi giorni comunicheremo la da-
ta e la piazza in cui intendiamo organizza-
re il flash mob, nella speranza di riempirla 
di persone, colori ed idee”. 

Sulla pagina Facebook di Vallibbt News 
la pubblicazione della notizia ha ricevuto 
anche una novantina di commenti vari, 
positivi e negativi.

Oltre 90 commenti negativi e positivi 

È nato il movimento  
delle “Sardine” a Canelli

Canelli. Domenica 1 dicembre, si è 
svolto l’ormai tradizionale “Banco Alimen-
tare”, ovvero la raccolta dei generi ali-
mentari per le numerose persone in diffi-
coltà, con la partecipazione di volontari.  

In provincia di Asti sono stati raccolti 

43.855 kg. di alimenti, in Valle Belbo 8.413 
Kg, di cui a Canelli 2.879 Kg, a Nizza 
4.845 e a S. Stefano Belbo 689 Kg.  

A Canelli, le raccolte si sono svolte in 
cinque supermercati: Catering (714 Kg) in 
piazza Unione Europea), Lidl (704 kg.) in 

via Tempia, Mercatò Local (364 Kg.) in 
viale Risorgimento, Simply (720 Kg.) in 
viale Italia, Supermer. Gulliver (377 kg.) in 
via Solferino).  

A tutti i volontari, il profondo ringrazia-
mento di tanti bisognosi.

Banco alimentare, raccolti 2879 Kg in 5 supermercati

È morto Beppe Coppa 
 Canelli. Sabato 29 novembre, nella chiesa del 

Sacro Cuore, si è svolta la Messa, celebrata dal-
lo zio padre capuccino Angelo Colla, e le ceri-
monie del funerale di Giuseppe (Beppe) Colla. 
Stroncato a 71 anni, da un improvviso malore, (il 
24 novembre, aveva attivamente partecipato al 
travaso del piano dei suoi ospiti), ex dipendente 
Cavagnino & Gatti, da pensionato si era dedicato completamente 
al volontariato, in particolare fondando ed attivando il gruppo as-
sociativo degli “Amici Casa di Riposo” con molte iniziative come 
le escursioni e gite, quella di comunicare all’Ancora tutte le va-
rie imprese con i suoi vecchietti o la collaborazione alla chiesa 
del Sacro Cuore. 

La sua scomparsa ha destato sensazione fra i canellesi e i 
suoi numerosi amici e ed il particolare dolore della moglie e col-
laboratrice Carla e della figlia Sara. 

Canelli. Venerdì 6 dicembre 
nella Chiesa del Sacro Cuore 
(Santa Chiara) di Canelli, alle 
ore 21, si svolgerà il concerto 
di Natale organizzato dai vo-
lontari di AIDO del Gruppo co-
munale di Canelli. Ad allietare 
la serata con canti gospel e 
natalizi il coro Energheia. 

Il Coro Energheia arriva da 
Mondovì (Cuneo) e si è forma-
to nel 1988, raccogliendo ele-
menti provenienti da vari centri 
della provincia Granda. Ha ini-
ziato la sua attività studiando 
brani sacri e liturgici a quattro 
voci per passare, ben presto, 
ad un genere più impegnativo 
a livello concertistico, com-
prendente sia brani di polifonia 
classica, sia gospel e spiritual 
che rappresentano, ad oggi, la 
maggior parte del repertorio.  

Ha eseguito più di 200 con-
certi in Italia e all’estero, parte-
cipando a numerosi eventi na-
zionali ed internazionali e ha 
inoltre eseguito numerosi con-
certi benefici a favore dei bam-
bini della Bielorussia. 

Il coro Energheia è diretto fin 
dalla sua fondazione dal mae-
stro Mauro Bertazzoli. 

“Per la serata del 6 dicem-
bre è prevista una scaletta che 
ci calerà nell’atmosfera natali-
zia – racconta Fabio Arossa, 
Presidente del Gruppo Comu-
nale di Canelli – trascorreremo 
una serata intensa e diverten-
te, con l’intenzione di ricorda-
re, soprattutto a Natale, chi 
soffre ed è in attesa di un tra-
pianto affinché “il dono” diven-
ti un gesto importante, che non 
costa nulla, ma salva la vita e 
la salute del prossimo”.  

Durante la serata saranno 
presenti i volontari Aido per 
fornire delucidazioni e mate-
riale divulgativo sulla donazio-
ne di organi, tessuti e cellule e 
sarà possibile iscriversi ad Ai-
do. L’evento è realizzato con il 
contributo del CSV di Asti e 
Alessandria, Gibelli Costruzio-
ni, EnoPoggio srl, Omefa e la 
Panetteria Corino di Canelli. 
L’Aido di Canelli ringrazia, in 
particolare, Padre Pinuccio 
sempre disponibile ad acco-
gliere le iniziative dell’Associa-
zione. 

L’ingresso è libero e gratui-
to. Dopo il concerto seguirà un 
goloso rinfresco. 

Gruppo di Acquisto Solidale 
Canelli. Il Gruppo di Acquisto Solidale, un’alternativa al mo-

dello di consumo e di economia, invita all’incontro che si terrà 
mercoledì 11 dicembre, alle ore 20.30, presso il Centro San Pao-
lo, in viale Italia 15, a Canelli. Per informazioni: Antonio tel. 338 
6556360; associazionedendros@gmail.com

Corsi di recitazione degli Acerbi 
per bambini e adulti 

Canelli. Un corso di recitazione per bambini e ragazzi, orga-
nizzato dal Teatro degli Acerbi, sarà tenuto al mercoledì, dei se-
guenti giorni: 11 e 18 dicembre, alle ore 16.15. 

Un corso di recitazione per adulti sarà tenuto al giovedì, pre-
cisamente nei giorni: 5, 12, 19 dicembre, alle ore 17, a Canelli, 
in via G.B. Giuliani 29 (sopra l’ufficio Turismo, secondo piano). In-
formazioni e adesioni: Elena Romano tel. 3334519755.

Sabato 14 dicembre in piazza Cavour 

“Telethon Young” 
l’impegno della media Gancia  

Canelli. Anche quest’anno, da più di dieci anni, la scuola media 
Carlo Gancia aderisce al progetto Telethon Young, un’iniziativa 
che il Comitato Telethon promuove per rendere partecipi i ragaz-
zi dell’importante impegno di Telethon nella ricerca scientifica sul-
le malattie genetiche. Alcuni insegnanti, diversi genitori e tanti 
alunni si alterneranno, sabato 14 dicembre, in piazza Cavour, al 
banchetto allestito per la raccolta fondi. Ci saranno, come l’anno 
passato, tantissimi cuori di cioccolato finissimo, da comprare e re-
galare, in occasione del Natale, e tanti gadget che testimonieran-
no la generosità dei canellesi. L’appumtamento è dunque per sa-
bato 14 dicembre, dalle ore 10 alle 18, in piazza Cavour. 

Canelli. Dopo il primo dei tre 
appuntamenti organizzati dal 
Teatro degli Acerbi, al Teatro 
Balbo, ovvero lo spettacolo di 
venerdì 29 novembre, “L’ulti-
mo giorno di sole” di Giorgio 
Faletti con protagonista Chia-
ra Buratti e la regia di Fausto 
Brizzi, in vista della stagione 
teatrale che partirà col nuovo 
anno, il secondo spettacolo si 
terrà, venerdì 13 dicembre, al-
le ore 21. Protagonista sarà la 
musica d’autore con “Canzoni 
al ratafià”, un omaggio in mu-
sica e teatro a Paolo Conte 
con il Falso Trio ed il Teatro de-
gli Acerbi. Il genio musicale 
astigiano di Conte sarà deli-
neato attraverso i suoi brani 
più celebri e narrazioni e cu-
riosità tratte dalla sua biogra-
fia. L’esperienza e il talento del 
Falso Trio saranno accompa-
gnati dagli attori del Teatro de-
gli Acerbi. Domenica 22 di-
cembre, alle ore 17, sarà di 

scena il teatro del territorio: “El 
Natal del Berin. Il Natale visto 
con gli occhi dell’agnello” con 
Fabio Fassio e Simona Colon-
na. Le canzoni più classiche 
della tradizione natalizia ese-
guite dal vivo e cantate dalla 
violoncellista solista Simona 
Colonna, recente ospite del 
“Premio Tenco 2019” faranno 
da contrappunto al racconto in 
vernacolo piemontese di Fabio 
Fassio. Lo stile ammicca a 
quello di Dario Fo nel suo Mi-
stero Buffo, ma il lavoro è so-
prattutto un quadro popolare, 
un grande Presepe in cui la 
fanno da padroni gli animali, 
specchio di vizi e virtù umane. 
Prevendita presso l’Osteria dei 
Meravigliati (via G.B. Giuliani 
29, Canelli): tutti i giorni dalle 
11 alle 15, da mercoledì a do-
menica. anche dalle 18 alle 20. 

Prenotazioni: cell. 333 
4519755, teatrobalbocanel-
li@gmail.com. 

Prima di Natale 

Il secondo  
e il terzo spettacolo 
al teatro Balbo 

Canelli. Sabato 20 novem-
bre, al ristorante Grappolo 
d’oro, sono stati festeggiati i 25 
anni dell’associazione Astro, 
nata nel 2008, associazione 
scientifica per la terapia e la ri-
cerca in oncologia. 

Nell’occasione, il com. Ugo 
Conti, dopo anni da volonta-
rio e dirigente e dopo i tre in-
tensi anni da presidente è 
stato sostituito dal dott. Fran-
co Testore, fondatore del-
l’Astro. 

Il canellese dott. Franco Te-
store, ex direttore del reparto 
oncologico del Massaia, ne ri-
lascia, con entusiasmo, una 
breve storia : “Astro, ha inizia-
to, soprattutto, con l’attività di 
sostegno al day hospital, for-
nendo servizi, acquisti di at-
trezzatura, progetti legati alla 
ricerca scientifica. 

Uno dei primi interventi 
dell’Astro fu la digitalizzazione 
del reparto: probabilmente 
fummo il primo reparto Onco-
logico a dotarsi di una rete in-
formatica. 

Astro ha poi sempre finan-
ziato progetti come quelli di 
Onconutrizione, uno di Data 

Management, di “Famiglie fra-
gili”, il progetto di una partico-
lare tipo di Leucemia 

Ma la perla dell’Astro è il 
“Pulmino amico” che, quotidia-
namente, dall’8 gennaio 2001, 
assicura i trasferimenti, gratui-
ti, dei pazienti al day hospital 
oncologico.  

Il primo pulmino, un Ford 
Tansit, fu acquistato dopo mol-
te peripezie da Renzo Negro, 
presidente Astro e da Paolo 
Cavaglià, presidente Unione 
Gruppi Anziani Fiat. 

I volontari del pulmino sono 
150 (28 le donne) nelle due 
sedi (Asti e Canelli) che utiliz-
zano 4 pulmini Doblo (gli ultimi 
acquistati dalle aziende canel-
lesi Enopoggio e Arol)”.

L’Astro compie 25 anni, 
esce Ugo Conti entra Franco Testore

Paolo Conte

Ugo  
Conti

Franco 
Testore

Sabato 7 dicembre 

Tombola ai Salesiani 
Canelli. Sabato 7 dicembre, alle ore 20,30, presso il santua-

rio di Maria Ausiliatrice - Salesiani (in regione San Giovanni,103), 
gli ex alunni, alunne ed amici di don Bosco organizzano una 
Tombola con premi in generi alimentari.

Aido: concerto gospel di Natale 
nella Chiesa del Sacro Cuore

San Marzano Oliveto 
Domenica 1 dicembre 

Anniversari di matrimonio 

San Marzano Oliveto. Domenica 1 di-
cembre, alle ore 11, nella chiesa par-
rocchiale di San Marzano Oliveto si so-
no festeggiati gli anniversari di matrimo-
nio.  

Tante coppie di sposi hanno festeggiato 
dai 5 ai 50 anni di matrimonio.  

Al termine benedizione individuale di ogni 
coppia e consegna di un piccolo pensiero-ri-
cordo, infine per concludere la foto di grup-
po.

Il ringraziamento  
della Protezione Civile di Canelli 

Canelli. “Ad un giorno dalla fine dell’emergenza - Arnaldo Ace-
to, presidente della Protezione Civile di Canelli – mi sento di rin-
graziare in primis tutti i volontari, che con prontezza e senza so-
sta hanno lavorato in queste tre giornate. A nome di tutta l’asso-
ciazione, invece, vorrei ringraziare tutte le autorità locali, provin-
ciali e regionali, le altre associazioni, il coordinamento con le qua-
li abbiamo collaborato nella gestione di questa emergenza. Vo-
glio ringraziare anche i cittadini che hanno tenuto un comporta-
mento corretto evitando di mettersi in situazioni di pericolo; e tut-
ti coloro che hanno rispettato i divieti di accesso alle casse di 
espansione (invaso) evitando di far perdere tempo ai volontari. 
Per chi fosse interessato a scoprire qualcosa in più sul nostro 
mondo o sul funzionamento delle opere per la sicurezza della 
città, la nostra porta è sempre aperta”.
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Canelli. Nella sede Unitré 
di Canelli l’anno accademico 
prosegue con una grande 
partecipazione dei soci che, 
ogni giovedì, dalle 15,30 alle 
17,30, gremiscono la sala 
della Croce Rossa di via dei 
Prati.  

L’attività dell’Università del-
le Terza Età è stata avviata 
con lo spettacolo teatrale 
“Renzo Tramaglino sposo 
promesso”, presentato dal 
Teatro degli Acerbi, cui ha 
partecipato un numerosissi-
mo pubblico proveniente an-
che dalle sedi Unitré di Santo 
Stefano Belbo, Nizza, Cala-
mandrana, Incisa, Cerro Ta-
naro e Montegrosso. In catte-
dra, in questo primo scorcio di 
anno accademico, sono saliti 
sette docenti che hanno trat-
tato argomenti di interesse 
generale.  

Ha iniziato Adriano Moraglio 
con una relazione sull’impren-
ditoria di Matera, Olga Dano-
ve, in preparazione della visita 
alla mostra di Monet ha illu-
strato l’opera del grande im-
pressionista fiammingo.  

Si è parlato poi di filosofia 
con Nives Merante e di un bel 
viaggio in Australia con Enrico 
Lovisolo.  

Gli ultimi tre incontri sono 
stati tenuti da Paolo Lanza-
vecchia, sindaco di Canelli, av-
vocato, che ha intrattenuto gli 
studenti sul diritto nella nostra 
vita quotidiana, da Enzo Ali-
berti, custode e studioso della 
lingua dialettale ha parlato del-
le origini e dello sviluppo della 
nostra lingua locale ed infine è 
intervenuto Franco Vaccaneo 
che ha illustrato la vita e le 

opere di Nuto Revelli.  
Prima delle sospensione per 

le vacanze natalizie, si terran-
no ancora tre incontri e si av-
vierà il laboratorio di cultura 
musicale che inizierà venerdì 6 
dicembre.  

Giovedì 5 dicembre interver-
rà il dottor Mauro Stroppiana, 
specialista nella cura del dia-
bete, con una relazione diretta 
ad informare sulla prevenzione 
della malattia. Alla conferenza 
sono invitati tutti i concittadini 
canellesi.  

Il 14 dicembre sarà ospite 
dell’Unitré il capitano della 
Compagnia dei Carabinieri di 
Canelli che informerà i soci 
sulle modalità e sugli accorgi-
menti da mettere in atto per 
prevenire truffe e raggiri. Con-
cluderà il mese di dicembre 
Oscar Bielli, studioso di storia 
risorgimentale che parlerà del-
le vicende che hanno caratte-
rizzato l’Ottocento.  

L’Unitre è un’associazione 
culturale che, nella sede di Ca-
nelli, raggruppa quasi 150 so-
ci. Ogni settimana trascorrono 
insieme pomeriggi ricchi di sti-
moli culturali ,socializzano, 
fanno nuove conoscenze, in-
tessono rapporti ricchi di uma-
nità.  

Le iscrizioni sono aperte tut-
to l’anno. Tutti possono parte-
cipare senza alcun obbligo di 
seguire compiti a casa o di 
preparare lezioni per le inter-
rogazioni.  

Basta un po’ di curiosità, 
tempo libero, voglia di stare 
insieme a tanti amici e desi-
derio di incontrare docenti 
pronti a regalare a tutti il loro 
sapere. 

L’attività dell’Unitre decolla 
con uno spettacolo teatrale

Canelli. Sabato 30 novem-
bre al Centro al Centro Cultu-
rale Cittadino San Secondo di 
Asti, un centinaio di persone 
hanno partecipato alla ricor-
renza del 120º anno di vita del 
settimanale diocesano “Gaz-
zetta d’Asti” e alla 44ª direzio-
ne da parte di Mons.Vittorio 
Croce. 

Dopo i saluti e il grazie dei 
Sindaci di Asti e di Alessan-
dria,  
Chiara Genisio 

Vicepresidente nazionale 
Fisc, “da amica”, ha definito il 
settimanale “Giornale di carta, 
ma di 120 anni!, forte perché 
lavorato insieme e perché di 
120 anni non di passato, ma di 
futuro”. 
Vincenzo Corrado 

Responsabile nazionale alla 
Comunicazione Sociale della 
Fisc : “120 anni, traguardo di 
una chiesa locale, del territo-
rio, ricca di spazi universali e 
mondiali, attraverso la prossi-
mità umana fatta di passione, 
perseveranza, professionalità 
e qualità”. 
Paternitti 

Direttrice di Rai 3, da “antica 
compagna di strada”, ha subi-
to fatto riferimento ai valori del-
l’articolo 21 della Costituzione: 
la libertà di pensiero, la libertà 
di scrivere, la libertà di infor-
mazione sono i valori che ci 
garantiscono la democrazia. 

E così, si è raccomandata ai 
giornalisti di essere sempre 
dei “Cani da guardia” per la 
democrazia sulle Teck News, 
con i numerosi racconti delle 
proprie verità, di ogni giorno. 
Mauro Forno 

Storico, docente universita-
rio a Torino, attraverso le pa-
gine della Gazzetta d’Asti, ha 
accuratamente analizzato le 
diverse emigrazioni ed immi-
grazioni della gente. Inizial-
mente la linea della Gazzetta 
raccomandava di “non parti-

re”, domandava “perché si 
parte e di chi è la colpa” ed in-
sisteva sul “progettare nuove 
proposte” come creare asso-
ciazioni, cantine, partecipare 
al partito.  

E ha lanciato alcune sue in-
teressanti osservazioni: le mi-
grazioni sono un fenomeno 
naturale, le persone emigrano 
per fame o per migliorare, nel 
viaggiare si instaurano rappor-
ti utili che fanno capire meglio 
la vita e a difendersi dal razzi-
smo. 
Mons. Vittorio Croce 

Le sue controllate, serie, 
realistiche descrizioni, da vero 
giornalista, dei suoi 44 anni da 
direttore della Gazzetta d’Asti, 
sono state sottolineate da un 
prolungato, caloroso applauso 
di tre minuti.  

Con voce suasiva e inaltera-
ta ha rilevato che “a pensare al 
lavoro di 44 anni fa, mi fa rab-
brividire” ed ha cominciato a 
raccontare della sua chiamata 
a direttore (1975) da parte del 
Vescovo Mons Cavanna, del 
suo incarico da pubblicista 
(1984) e del passaggio da di-
rettore “irresponsabile a re-
sponsabile”, dell’apporto dei 
Giuseppini, dell’intenso “pelle-
grinaggio – viaggio della se-
de”, dei suoi numerosi collabo-
ratori e dei vari mutamenti del-
la realtà con le numerose in-
terpretazioni politiche, sociali, 
religiose. 
Vescovo Marco Prastaro 

Condiviso pienamente l’ap-
plauso a Vittorio Croce, ha co-
sì brillantemente evidenziato il 
lavoro della Gazzetta “fra le 
tante voci che gridano c’è una 
voce che sussurra i valori del-
la verità del Vangelo”. 

Termina poi invitando ad 
una foto di passaggio del setti-
manale dalle mani di don Vit-
torio a quelle di Nino, nuovo di-
rettore, e all’annunzio di un 
computer a don Croce. 

I 120 anni del settimanale diocesano 
“Gazzetta d’Asti”

Mostra Paolo Spinoglio 
Domenica 8 dicembre, a Vil-

la Borgo, via Castello 1, termi-
nerà la mostra postuma dello 
scultore Paolo Spinoglio. 
Mostra dipinti e sculture 

Fino al 28 febbraio, al risto-
rante enoteca Casa Crippa, in 
corso Libertà, sono in mostra, 
“Geometrie variabili” di Sergio 
Aimasso e Lucia Sconfienza. 

Donazione sangue 
Sabato 7 dicembre, nella se-

de Fidal, in via Robino 131, 
dalle 8,30 alle12, prelievo di 
sangue. 
Letture ad alta voce 

Sabato 14 dicembre, in Bi-
blioteca, si svolgerà l’ultima 
lettura ad alta voce del 2019 
con gli auguri anche alle fami-
glie. 

Canelli. Per celebrare i cento anni dalla na-
scita di Primo Levi, domenica 1 dicembre, in Bi-
blioteca Monticone, è stato commentato uno dei 
suoi libri più importanti e significativi: Il sistema 
periodico.  

Attraverso l’approfondimento e la maratona di 
lettura, si è potuto entrare nella vita del grande 
scrittore e chimico torinese, di origine ebraica, 
attraverso il caleidoscopio della chimica. Perché 
la chimica? La risposta dalle parole di Primo Le-
vi: “Vincere la materia è comprenderla, e com-
prendere la materia è necessario per compren-
dere l’universo e noi stessi: il Sistema Periodico 
di Mendeleev è una poesia”. (Il sistema periodi-
co, Ferro) Numerosi i temi affrontati incentrati 
sulla vita professionale di chimico, dai primi 
esperimenti all’Università, dagli esordi nel mon-
do del lavoro, dalla formazione civile maturata 
negli anni del fascismo, per poi tratteggiare le 

drammatiche vicende della guerra, della lotta 
partigiana sui monti della Valle d’Aosta, della de-
portazione ad Au hwitz e infine del ritorno alla 
quotidianità e il reinserimento nella faticosa ri-
presa del dopoguerra. È la storia di un uomo che 
cerca di capire la vita con ironia e di prendere 
posizione con fermezza. È un libro che dimostra 
come la vocazione di scrittore-testimone di Levi 
non si sia esaurita nelle pagine mirabili di “Se 
questo è un uomo” e di “La tregua”.  

I brani selezionati sono stati magistralmente 
adattati dalla professoressa Silvia Rizzola, in-
trodotti dalla professoressa Laurana Lajolo ed 
interpretati dagli attori Aldo Delaude, Fabio Fas-
sio, Elena Romano, Paola Sperati e dai lettori 
della Biblioteca Elena Capra, Claudio Riccabo-
ne, Anna Maria Tosti. Il pomeriggio si è conclu-
so con un aperitivo offerto da Casa Contratto e 
dalla Gastronomia Marisa.

Canelli. Soddisfazione e 
spunti per migliorarsi, ancora 
in vista delle prossime edizio-
ni, tra gli organizzatori del-
l’esercitazione pubblica di rac-
colta differenziata, tenutasi 
nella tarda mattinata di sabato 
30 novembre.  

La manifestazione, promos-
sa e realizzata dal comitato 
Ambiente del gruppo di mino-
ranza consiliare Insieme per 
Canelli, col patrocinio del Co-
mune di Canelli, ha riscosso 
un buon successo di pubblico, 
nonostante il rinvio per mal-
tempo dello scorso fine setti-
mana. 

“La giornata ha visto l’inte-
resse da parte di tanti cittadini 
di ogni età e origine che, mes-
si davanti ai rifiuti della propria 
quotidianità, hanno scoperto di 
coltivare abitudini e convinzio-
ni non sempre corrette” ha 
commentato Andrea Ceria, 
guida e anima del comitato 
Ambiente che, sotto l’esperta 
regìa di Mauro Stroppiana, ha 
condotto un esperimento inno-
vativo di coinvolgimento e mo-
tivazione della cittadinanza, 
forse unico in Italia. 

Pubblicizzata da stampa e 
radio locali e nazionali, l’inizia-
tiva è nata dall’idea che è im-
portante aggiornarsi su come 
differenziare molti rifiuti di uso 
comune, nata dopo una visita 
del Gruppo consiliare agli im-
pianti di smaltimento nell’otto-
bre scorso.  

Ha voluto coinvolgere più fa-
sce d’età con attività divertenti 
e diversificate.  

Per i più piccoli, giochi e let-
ture a tema, per i giovani quiz 
interattivi, per tutti prove di dif-
ferenziazione con rifiuti com-
plessi o problematici, come 
scontrini, tubetti di dentifricio, 
tetrapack e molto altro, e tre au-
to a disposizione per i rifiuti in-
gombranti o per accompagna-
re all’ecostazione chi non l’ave-
va mai vista. “È stata un’inizia-
tiva molto bella e particolar-
mente efficace.  

Il tavolo dei rifiuti da racco-
gliere nel posto giusto ha rive-
lato la gran confusione in cui si 
trovano i cittadini specialmente 
di fronte ai materiali difficili da 
individuare come i poliaccop-
piati.  

Serve più informazione e 
quello di ieri a Canelli è stato un 
passo verso quella direzione.  

Da ripetere certamente” ha 
dichiarato Anna Bosia, respon-

sabile della Gestione Impianti 
di GAIA, la Società che gesti-
sce il trattamento dei rifiuti del-
la nostra provincia.  

Alla fine, i più curiosi hanno 
scoperto che la gestione del ri-
fiuto in quanto risorsa è molto, 
molto complessa.  

“Serve un impegno indivi-
duale costante per contribuire 
al suo miglioramento”, ha ag-
giunto Ceria. “Grande, infine, 
l’apprezzamento nei confronti 
dell’attività delle ecostazioni sul 
territorio”.  

Il Gruppo Insieme per Canel-
li riproporrà certamente l’even-
to nel 2020, sperando di attira-
re un maggior numero di citta-
dini che ancora hanno dubbi 
piccoli o grandi sullo smalti-
mento e vincere le diffidenze 
dei passanti che hanno osser-
vato da lontano, pensando di 
saperne già troppo.

Organizzata da Canelli Insieme 

Esercitazione pubblica  
di raccolta differenziata

Canelli. Il Lions Club Nizza Monferrato 
Canelli ed il Rotary club Canelli Nizza 
Monferrato hanno dato vita ad un inte-
ressante incontro tra promozione e cele-
brazione che si è tenuto, presso la Canti-
na Sociale Vinchio e Vaglio, sabato 30 
novembre.  

Motivo dell’iniziativa i 60 anni di vita del 
Lions locale, i 25 del Rotary ed i 60 anni 
di attività della nota Cantina astigiana. 

Si è aperto con una narrazione della vi-
ta aziendale da parte del suo enologo sto-
rico Giuliano Noè. È seguita, per soci dei 
Clubs autorità e ospiti, una degustazione 
che ha posto al centro i rinomati vini del-
la Cantina Vinchio e Vaglio in abbina-
mento col tradizionale bollito.  

Canelli. Con il diluvio della 
notte 23/24 novembre, in re-
gione Aie (San Antonio), nella 
strada che dalla Madonna del-
la Neve arriva alla borgata Sa-
vina, è franata la strada che ha 
isolato cinque famiglie.  

Sono intervenuti Vigili del 
Fuoco, Protezione Civile e am-
ministratori comunali che sono 
riusciti a rimettere tutto a pun-
to e ad aprire completamente 
la strada.  

Gli abitanti della borgata, 
sentono il dovere di ringraziare 
tutti i volontari intervenuti nel-
l’operazione.

Concerto degli auguri 
della Banda al Teatro Balbo 

Canelli. Con la riapertura del Teatro Balbo, il tradizionale Con-
certo degli Auguri della Banda Musicale di Canelli, diretta da Cri-
stiano Tibaldi, tornerà ad allietare il pubblico del Teatro Balbo, 
giovedì 19 dicembre, alle ore 21 (ingresso libero).  

Insieme alla Banda Musicale si esibirà il Coro Laeti Canto-
res diretto da Orietta Lanero e la Corale polifonica San Tom-
maso diretta da Paola Chiola. Programma strepitoso degno del 
bel Teatro Balbo. 

Lunedì 2 dicembre in piazza Cavour 

Mercatino di Natale e luminarie 
Canelli. Lunedì 2 dicembre, in piazza Cavour sono arrivate 4 

casette che, nel periodo natalizio, dall’8 dicembre, il Comune 
metterà, gratuitamente, ma su prenotazione, a disposizione di 
associazioni, privati, rappresentanti di associazioni culturali, 
quattro casette per il Mercatino di Natale. 

Intanto l’Amministrazione sta provvedendo, in questi gior-
ni, all’accensione delle luminarie natalizie nel centro stori-
co.

Pranzo degli auguri all’Auser 
Canelli. Il Circolo Auser dell’associazione per gli anziani, di 

piazza Unione Europea, domenica 1 dicembre, ha organizzato il 
tradizionale pranzo degli auguri che, per il 24º anniversario di 
esistenza, ha preparato un particolare menù.  

Al termine del pranzo, i partecipanti hanno continuato la festa, 
ballando. 

L’iniziativa è stata proposta ed organizzata dal comitato presi-
denziale: Arcangelo Montenapoleone (presidente), Fabio Caval-
lari (vicepresidente), Giuliana Olivieri (tesoriere) e Luigi Cillis, 
Pier Mario Coltella, Vittorio Priolo, Angela Castellanos, Elisa Ros-
si, Mirella Carosso, consiglieri.

Tanto per sapere a Canelli

Unitalsi di Canelli 
dal 9 al 12 febbraio 

Gita 
pellegrinaggio  
al Santuario 
di Lourdes 

Canelli. Gli amici Unitalsi di 
Canelli, unitamente alla Co-
munità Pastorale San Giusep-
pe Marello – Langa in cammi-
no, invitano alla Gita – Pelle-
grinaggio al santuario france-
se della Madonna di Lourdes 
nei giorni 9-10-11-12 febbraio 
2020. 

 
Programma 
- domenica 9 febbraio, parten-

za alle ore 5.00, con arrivo in 
serata a Lourdes; 

- lunedì 10 e martedì 11 feb-
braio, a Lourdes; 

- mercoledì 12 febbraio, viag-
gio di rientro. 

 
Quote di partecipazione 
- 20 partecipanti 440 euro 
- 25 partecipanti 390 euro 
- 30 partecipanti 370 euro 
- 35 partecipanti 360 euro 
- 40 partecipanti 350 euro 
- 45 partecipanti 340 euro 

*** 
Supplemento camera singo-

la (per tutto il periodo) 100 eu-
ro. 

*** 
Informazioni e prenotazioni 

entro martedì 7 gennaio 2020, 
telefonando ad Antonella 338 
5808315 o Alessia 347 
4165922 o don Claudio 340 
2508281. 

*** 
Apertura sede: sabato 11 

gennaio, dalle ore 9 alle 11 per 
conferma e pagamento saldo 
quote.

San Marzano Oliveto 

Mercatino di Natale  
San Marzano Oliveto. Domenica 8 dicembre, nel centro sto-

rico di San Marzano Oliveto, si svolgerà il tradizionale mercatino 
di Natale. Dalle 10 alle 18, saranno allestiti stand con specialità 
enogastronomiche e di artigianato, inoltre sarà presente la casa 
di Babbo Natale dove i bambini potranno portare la loro letterina. 
Ad allietare il pomeriggio, animazione e musica itinerante; mostre 
di presepi, dipinti e ritratti. Infine, percorso sensoriale “immagini 
e profumi del territorio”.

Lions e Rotary insieme per celebrare i loro anniversari

Domenica 1 dicembre in biblioteca 

I mondi di Primo Levi a cento anni dalla nascitaIntervento 
in regione Aie
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Nizza Monferrato. È stata 
una “fiera” bagnata quella del 
“Bue grasso e del manzo pie-
montese” di Nizza Monferrato 
di domenica 1 dicembre. Il 
tempo, tuttavia, non ha sco-
raggiato gli allevatori che fin 
dalla prima mattina hanno por-
tato i loro esemplari sotto la 
grande tensostruttura di piaz-
za Garibaldi, montata per l’oc-
casione. Una presenza, una 
sessantina di capi, che ha su-
perato le più rosee previsioni, 
anche considerando le previ-
sioni previste, non smentite, 
per questa giornata.  

In piazza oltre ai capi, i ban-
chetti delle Aziende di “Cam-
pagna amica” della Coldiretti 
e, nelle apposite gabbie, “cap-
poni” di S. Damiano e di Vesi-
me, gli altri due comuni “ge-
mellati con Nizza” per le “Gior-
nate del bollito misto”: domeni-
ca 1 dicembre a Nizza; dome-
nica 8 dicembre a Moncalvo e 
sabato 14 dicembre a Vesime 
per la “Fiera del cappone”. 

Subito al lavoro le due giurie 
per sveltire le operazioni men-
tre le autorità presenti che suc-
cessivamente sono stati chia-
mate alla consegna dei premi, 
venivano intervistati a turno dal 
noto giornalista di Mediaset; 
Beppe Gandolfo, e da Stefano 
Zunino. Tutti gli intervenuti 
hanno evidenziato l’eccellenza 
della carne piemontese e dei 
suoi prodotti e la necessità di 
difendere il consumatore. Nei 
suoi saluti il sindaco Simone 
Nosenzo ha sottolineato l’im-
portanza della fiera nicese su 
tutto il panorama del Piemon-
te.  

Questo l’elenco dei premiati 
(1º con gualdrappa e in dena-
ro, 2ºe 3º, gagliardetto premio, 

in ordine il nome dell’allevato-
re e, tra parentesi, il macellaio 
che ha acquistato il capo). 

Vitella della coscia: Lisa 
Giovanni-Riva di Chieri (Leva 
Luigi-Nizza M.); Ferrero Anna 
Maria-Cervere (Guastavigna 
Paolo-Bergamasco); Abrate 
Paolo-Fossano (Guastavigna 
Paolo-Bergamsco, 2º e 3º pre-
mio; 

Vitellone Maschio della co-
scia: Ferrero Anna Maria-Fer-
rere; Granzino Marco-Tigliole 
(Agrimacelleria Bricco Gallo-
Tigliole); Granzino Marco-Ti-
gliole (Agrimacelleria Bricco 
Gallo Tigliole);  

Vitellone Maschio della co-
scia: Abrate Paolo-Fossano 
(Guastavigna-Bergamasco); 
Gatti Mauro-Cortemilia (Can-
ton Gianluca-NizzaM.); Grazi-
no Marco-Tigliole (Agrimacel-
leria Bricco Gallo-Tigliole);  

Manzo (due denti): Massano 
Franco-Costigliole d’Asti (F.lli 
Massano-Asti); Angeli Giovan-
ni-Montabone; 

Manzo (quattro denti): F.lli 
Mo-Govone; Ottonello Euge-
nio-Alessandria (Carlevaro-Sil-
vano d’Orba);  

Manzo (sei denti): Merlo Da-
nilo-Monastero Bormida (S. 
Desiderio-Monastero Bormi-
da); Gianoglio Sergio-Serra-
valle d’Asti (Motta Sergio-Inza-
go);  

Bue nostrano: Gavello Cati 
(Bonella Diego-Carignano); 
Barbero Davide-Calamandra-
na (Agrimonferrato-Calaman-
drana); Bruna Mattia-Monte-
chiaro (Bottega delle carni-Mo-
risengo);  

Bue migliorato, trofeo in me-
moria Dr. Mario Udo: Vallino 
Luigi-Marene (Vittorio e Lore-
dana-Nizza M.); Ponzano Ga-

briele-Quarniento (Alemanno 
Gianni-Moncalvo); Merlo Dani-
le (Agrimacelleria Merlo); Mo-
lino Stefano-Govone (C. S. 
Carni-Aosta);  

Bue della coscia: Carnialetto 
Maurizio-Castelletto Merli 
(Emiliano Pala-Pontetura); 
Merlo Danilo-Monastero Bor-
mida (Mosca-Biella); Gavello 
Cati (Bosco Pierluigi-Torino); 
Lisa Giovanni-Riva di Chieri 
(Colnaghi-Legnano);  

Manza: Lisa Giovanno-Riba 
di Chieri (Diverio-Stresa); Mas-
sano Franco-Costigliole d’Asti 
(F.lli Massano-Asti);  

Vacche grasse della coscia: 
1º e 2º a Barbero Davide Ca-
lamandrana; Granzino Marco-
Tigliole (Agrimacelleria Bricco 
Gallo-Tigliole;  

Bue più pesante (Trofeo Cit-
tà di Nizza M.), capo di 1334 
Kg., nome Malù, allevato da 
Gavello Cati-S. Paolo Solbrito 
(Colnaghi Gaetano-Legnano); 
2º premio capo di 1313 Kg. al-
levato da Barbero Davide-Ca-
lamandrana (Monferrato carni-
Nizza M.); 

Gruppo più numeroso (Tro-
feo Pro loco): Granzino Marco-
Tigliole; 

Premio Guaraldo, in memo-
ria di Ennio: Gavello Cati di S. 
Paolo Solbrito.  

Con le premiazioni la passe-
rella dei migliori capi in mostra.  
Gran bollito misto 

Dalle ore 10,00, sotto il Foro 
boario di Nizza Monferrato, in-
tanto, era iniziata la distribu-
zione dei piatti del Gran bollito 
misto, quest’anno anche il 
cappone faceva parte dei pez-
zi del piatto, preparato dagli 
esperti cuochi della Pro loco di 
Castelnuovo Calcea.  

Praticamente senza soluzio-
ne di continuità sono continua-
te le prenotazioni e la”coda” 
per ritirare i piatti scelti (gran 
bollito, carne cruda, agnolotti) 
per poi accodarsi ai tavoli, il 
tutto annaffiato dalla Barbera 
dell’Enoteca regionale di nizza 
per la consumazione oppure 
per portarseli a casa. Per il fo-
ro boario un gran profumo di 
bollito che stuzzicava l’appeti-
to. 

Domenica 1 dicembre nonostante la pioggia  

Sessanta capi di razza piemontese  
per la Fiera del bue grasso e del manzo

Nizza Monferrato. Consiglio comunale 
giovedì 28 novembre con numerosi punti 
all’ordine del giorno. 

A tenere alta l’attenzione sono state le 
interrogazioni e le mozioni, mentre sugli 
altri punti in scaletta, consueto dibattito 
dialettico. 

In apertura di seduta il sindaco ha da-
to il benvenuto al nuovo segretario co-
munale, il dott. Daniele Germano, il qua-
le da parte sua ha ringraziato il tutto il 
Consiglio per l’accoglienza e la fiducia 
“Ho accettato questa sfida molto stimo-
lante e devo ringraziare sindaco, giunta 
e consiglieri per avermi dato questa op-
portunità”.  

Dopo questa premessa e le solite “Co-
municazioni del sindaco” con i prelievi dal 
fondo riserva, in discussione la prima in-
terrogazione del Gruppo “Insieme per Niz-
za” illustrata dal capo gruppo Flavio Pe-
sce sul “nuovo capannone”, acquistato dal 
Comune “Avevamo valutato positivamen-
te il suo acquisto”.  

L’interrogazione nasce in seguito ad 
una vista al capannone “Il cantiere era 
aperto e chiunque poteva entrare. All’in-
terno dello stesso ho trovato molto disor-
dine ed all’esterno cumoli di materiale 
inerte che poi la Ditta Robur ha provvedu-
to a spianare”. 

In risposta l’Assessore e vice sindaco 
Pier Paolo Verri si è detto sorpreso in 
quanto “tutte le volte che sono andato, 
l’ho sempre trovato chiuso e quindi sarà 
stato solo un caso l’averlo trovato aper-

to. La ditta Robur ha concesso gratuita-
mente il materiale inerte per lo riempi-
mento”.  

Altra interrogazione quella del consi-
gliere Pietro Braggio in merito alla situa-
zione del manto stradale in viale Umberto 
I “in condizioni molto precarie e con i dis-
suasori divelti”. 

Il sindaco ha spiegato che due diverse 
ditte hanno dovuto scavare per la posa di 
tubazioni. 

Si aspetterà l’assestamento per poi, 
questa primavera, provvedere, con l’asfal-
tatura completa della carreggiata da piaz-
za Don Bosco all’intersezione con via Pie-
monte ed intanto sono stati eliminati i dis-
suasori in plastica che verranno sostituiti 
con un rialzo in asfalto.  

In chiusura di seduta è stata discussa 
una mozione di il consigliere Pietro 
Braggio sul “Palio di Asti” valutando la 
possibilità di non partecipare ed in alter-
nativa fare una manifestazione con gli 
altri Comuni qualora non si trovasse un 
accordo “perché quello di quest’anno è 
stato un Palio di serie B se non di serie 
C”. 

 I consiglieri intervenuti nella discussio-
ni sono stati d’accordo nel chiedere di ri-
tornare al Palio tradizionale con tutti i 21 
partecipanti (i borghi di Asti ed i Comuni 

della Provincia) ed in mancanza di un ac-
cordo “si potrebbe sceglie di non parteci-
pare”.  

Il sindaco Simone Nosenzo ha illustrato 
la posizioni dei Comuni e le ultime propo-
ste avanzate ed ora si è in attesa della ri-
sposta del Comune di Asti.  

Il Consiglio comunale, fra gli altri punti, 
ha preso atto delle variazioni sul Bilancio 
di previsione con l’impegno di euro 20.000 
per manutenzione straordinaria strade; 
euro 10.00 per interventi su strade comu-
nali; euro 13.000 per impianto prevenzio-
ne incendi a palazzo Crova; euro 7.800 
per riparazione tetto infiltrazioni palazzo 
Crova; euro 40.000 acquisto nuovo tratto-
re.  

Passate all’unanimità le convenzioni 
con la Comunità collinare “Vigne e Vini” 
per l’utilizzo di personale, mentre nel di-
scutere sulla “Revisione periodica delle 
partecipazioni”, in merito a quella sulla 
Agenzia di formazione professionale Col-
line astigiane” (ex Scuola Alberghiera di 
Agliano) il consigliere Braggio ha espres-
so perplessità sulla sua utilità contro la va-
lutazione positiva dei consiglieri Flavio Pe-
sce e Maurizio Carcione “Svolge un ruolo 
importante nella formazione dei ragazzi 
del territorio ed uno strumento di cresci-
ta”. 

Dal Consiglio comunale di giovedì 28 novembre 

Spazio ad interrogazioni e mozioni 

Nizza Monferrato. Nel soli-
to incontro del sabato con la 
carta stampata sono state pre-
sentate le iniziative per le pros-
sime feste natalizie e di fine 
anno. È toccato all’Assessore 
Valeria Verri illustrate i singoli 
appuntamenti che ricalcano le 
proposte degli scorsi anni.  
Addobbiamo l’albero 

Domenica 8 dicembre, in 
piazza del Municipio dalle ore 
15,30, i bambini della scuole 
nicesi sono invitati ad “addob-
bare l’albero” , il grande abete 
sistemato sotto il Campanon, 
aiutati in questo compito dai 
volontari della Protezione civi-
le che sistemeranno le palline, 
fornite dal Comune.  

E qui c’è una novità, come 
precisa l’Assessore Valeria 
Verri alla quale è venuta l’idea 
di chiedere la collaborazione 
all’Associazione produttori, 
con immediata risposta positi-
va, di fare l’Albero del “Nizza 
docg”, addobbandolo con del-
le palline (non è stato svelato 
di cosa si tratta per non rovi-
nare la sorpresa) che richia-
massero questo prodotto di 
eccellenza del territorio nicese. 
I bambini inoltre avranno la 
possibilità di consegnare le let-
terine a Babbo Natale, mentre 
la Pro loco distribuirà “ciocco-
lata calda” donata dalla Aliber-
ti Spa. A concludere il tutto un 
“momento musicale” a cura 
della Scuola primaria dell’Isti-
tuto N. S. delle Grazie. 

Alla sera, alle ore 21, ac-
censione dell’Albero di Natale 
e delle luminarie e ancora 
“cioccolata calda” .  
La notte di Natale 

Martedì 24 dicembre, a par-
tire dalle ore 22,30, appunta-
mento in piazza del Comune 
sotto il Campanon per la “Not-
te di Natale” ed i tradizionale 
auguri ai cittadini a base di Vin 
Brulè e Panettone, offerti dal-
l’Amministrazione comunale e 
distribuito dalla Pro loco con 
un “omaggio” tutto da scoprire.  

Santo Stefano 
sotto il Campanon  

Giovedì 26 dicembre i cit-
tadini e gli eventuali ospiti 
visitatori sono invitati per 
“Santo Stefano sotto il Cam-
panon”: 

Alle ore 12, la campana suo-
nerà a martello per ricordare ai 
nicesi che i loro avi seppero 
reagire contro la sopraffazione 
con la lettura del “fatto” che ha 
dato origine a questo evento 
del “lardo”. 

A ricordo dell’avvenimento 
“Aperitivo del lardo” sotto il 
Campanon.  
Concerto 
degli auguri 

Chiusura in grande degli ap-
puntamenti natalizi con il “Con-
certo degli Auguri”.  

La Banda musicale cittadi-
na, domenica 29 dicembre, al-
la ore 21, sotto il Foro boario di 
Piazza Garibaldi si esibirà nel 
“Concerto degli auguri” con il 
tradizionale buon anno in mu-
sica.  

Durante la serata, conse-
gna del premio “Lettore del-
l’anno” con il conferimento 
di un riconoscimento speciale 
ai più fedeli frequentatori del-
la Biblioteca civica “U. Eco”: 
il più assiduo, il più giovane, 
quello che ha letto più libri, 
ecc. ecc.  
Pista pattinaggio 

Nel pomeriggio di sabato 
30 novembre, inaugurazione 
della pista di pattinaggio che 
come dice il sindaco Simone 
Nosenzo, nel suo intervento 
“vuole essere un’attrattiva sia 
per i cittadini che per i visi-
tatori e turisti a frequentare 
il centro storico della città” 
che, ricordiamo fa parte del-
la “core zone” del rinasci-
mento Unesco di Langhe-
Roero e Monferrato.  

Ha inaugurato l’apertura del-
la pista un’esibizione della bra-
va pattinatrice Donatella An-
zaldi che gareggia nella cate-
goria senior.

Nizza Monferrato. Giovan-
ni “Gim” Giolito, originario di 
Nizza Monferrato, amava gli 
alberi ed il territorio, era uno 
spirito libero. Nel decennale 
della sua scomparsa il gruppo 
degli amici ha organizzato una 
rassegna itinerante per rende-
re omaggio “All’uomo che 
amava gli alberi”. 

Giovedì 5 dicembre, alle ore 
21,00, ultima tappa della ras-
segna dal titolo “Cercando cie-
li profondi”. Per fare memoria 
del suo spirito libero saranno 
letti brani dal libro “Le stagioni 
di Gim”; si alterneranno nelle 
letture: Laura Nosenzo (autri-
ce del libro), Giulio Morra, An-
drea Laiolo, Francesco Ravet-
ti, Luciana Laiolo, Berti Zam-
bruno, Paolo Capello, Loreda-
na Dova, Fabio Viarengo, 
Gianfranco Miroglio, Angela 
Quaglia ed Enrica Cerrato.  

Le letture saranno interval-
late da brani musicali eseguiti 
dagli alunni della Sezione mu-
sicale della Media “Carlo Al-
berto Dalla Chiesa di Nizza 

Monferrato” che nelle scorse 
settimane hanno letto brani da 
“Le stagioni di Gim” con i do-
centi di lettere Daniela Benaz-
zo e Mara Ghiglino, sotto la 
guida degli insegnanti di stru-
mento: Teresio Alberto (clari-
netto), Sabina Cortese e Silva-
no Pasini (violino), Marina Del-
le Piane (pianoforte), Ivana 
Maimone (chitarra). 

La serata sarà introdotta dal 
sindaco Simone Nosenzo e 
dall’Assessore alla cultura, Au-
silia Quaglia. Durante la sera-
ta saranno esposti elaborati 
prodotti dai bambini della Ros-
signoli sugli alberi e sulle pian-
te officinali. 

Parteciperanno a questo ap-
puntamento finale: il Parco pa-
leontologico Astigiano, il Di-
stretto pel ontologico dell’Asti-
giano e del Monferrato, i Co-
muni di Baldichieri, Camerano 
Casasco, Chiusano e Villa-
franca (che hanno ospitato le 
altre tappe della rassegna), 
l’Associazione quattro passi a 
Nord Ovest. 

Giovedì 5 dicembre al Foro boario  

“Cercando cieli profondi” 
serata con gli amici di Gim 

Presentate le iniziative per le feste natalizie 

Dall’addobbo  
dell’albero di Natale  
al concerto degli  
auguri di fine anno 
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Bancarelle benefiche pro AIL 
Nizza Monferrato. Domenica 8 dicembre due associazioni ni-

cesi saranno in piazza del Municipio ed in via Maestra con due 
bancarelle benefiche. Il Basket Nizza con i suoi atleti ed i suoi di-
rigenti, con spirito di sensibilità e solidarietà, offriranno “I brac-
cialetti di Cruciani” ed il ricavato della vendita sarà destinato al-
l’AIL, Associazione italiana contro le leucemia. Anche il Gruppo 
Alpini di Nizza Monferrato in concomitanza con tutti gli altri Grup-
pi ANA nazionali, sempre domenica 8 dicembre, proporranno ai 
cittadini “Stelle di Natale” e “Cioccolatini” il cui ricavato andrà a 
favore dell’AIL. Queste due iniziative benefiche sono ormai di-
ventate una tradizione per queste due associazioni. 

Nizza Monferrato. All’Audi-
torium della Trinità, venerdì 29 
novembre, è stata presentata 
la Cartina Salesiana di Nizza 
Monferrato.  

L’iniziativa promossa dall’Ar-
chivio Storico dell’Ispettoria 
Piemontese “Maria Ausiliatri-
ce” FMA, con il Patrocinio del-
la Città di Nizza Monferrato e 
con la collaborazione del Polo 
Culturale della Diocesi di Acqui 
Terme e dell’Accademia di 
Cultura Nicese “L’Erca”, ha 
permesso di presentare al 
pubblico la piantina cartacea 
che illustra i luoghi nicesi che 
conservano maggiormente la 
presenza salesiana. Realizza-
zione a cura di un gruppo di 
volontari, diretto dalla Respon-
sabile dell’Archivio Storico, 
Suor Paola Cuccioli, composto 
da Tommaso Sileo e Claudio 
Arnaldo per la parte grafica, 
Giuseppe Baldino e Maurizio 
Martino per la parte storica e 
per i testi e Claudio Marchini 
per le fotografie. 

Il lavoro di squadra ha por-
tato alla creazione di una carti-
na con 17 punti d’interesse, in 
cui, per importanza storica sa-
lesiana, capeggiano  l’Istituto 
Nostra Signora delle Grazie: 
Casa Madre delle FMA, l’Ora-
torio Don Bosco e la Cascina 
“la Bruna” (meglio conosciuta 
come Casa San Giuseppe): ex 
Noviziato FMA.  

Ai saluti iniziali di Fulvio Gat-
ti, presidente de “L’Erca”, 
dell’Assessore Ausilia per 
l’Amministrazione comunale, 
di Suor Nanda Filippi, Direttri-
ce dell’Istituto Nostra Signora 
delle Grazie, è seguita l’illu-
strazione, a cura di Massimo 
Sileo e Claudio Arnaldo dal-
l’idea di una cartina alla sua 
realizzazione grafica per la 
stampa.   

Giuseppe Baldino ha rac-
contato le premesse, i tempi e 
le modalità dell’acquisto del 
Convento “Nostra Signora del-
le Grazie” e dei terreni limitrofi 
da parte di Giovanni Bosco nel 
1877, l’arrivo nell’anno se-

guente delle prime Suore e dei 
primi Salesiani, l’insediamento 
a Nizza della cofondatrice del-
le FMA Madre Maria Domeni-
ca Mazzarello (1879) e tutto il 
percorso di crescita dell’Istituto 
e dei due oratori salesiani, ol-
tre all’importanza sociale di fi-
gure di spicco come Madre Eli-
sa Roncallo, direttrice, inse-
gnante ed educatrice a fine 
‘800 e l’inizio del ‘900.  

Elisa Piana e Maurizio Mar-
tino hanno letto le descrizioni 
dei luoghi e le motivazioni per 
le quali sono stati inseriti nella 
cartina. Altre letture sono state 
proposte da Silvia Stanchi trat-
te dalle “Memorie Biografiche 

di Don Bosco”, per illustrare i 
principali avvenimenti di fine 
XIX e inizio XX sec., che coin-
volsero l’intraprendente comu-
nità salesiana nicese.  

Dopo un minuto di silenzio 
in memoria delle vittime del re-
cente terremoto in Albania, 
Suor Nanda Filippi ha salutato 
i presenti: “questa cartina non 
è un punto di arrivo ma di par-
tenza - ha precisato - altre ri-
cerche di approfondimento at-
tendono gli studiosi dell’Archi-
vio Storico e, se si reperiranno 
le coperture economiche ne-
cessarie, supporti grafici o tar-
ghe commemorative potranno, 
in futuro, trovare posto nei luo-
ghi di tappa per raccontare la 
storia, con modalità ancor più 
dettagliate”.  

Al pubblico, composto non 
solo da nicesi ma anche da to-
rinesi e, addirittura da siciliani, 
Suor Nanda Filippi ha rivolto 
un invito per la prossima pri-
mavera: “vi aspettiamo tutti a 
Nizza Monferrato il 13 maggio 
2020, in occasione dell’annua-
le commemorazione di Santa 
Maria Domenica Mazzarello, 
per passeggiare assieme lun-
go l’itinerario della cartina sa-
lesiana”. 

La presentazione della car-
tina salesiana è stata filmata 
da Tele Nizza e dalla televisio-
ne torinese Rete 7. 

E.G. 

Presentata la cartina con i luoghi  
di Don Bosco e Madre Maria Mazzarello

Nizza Monferrato. Si chiama “Onda 
verde” ed è il progetto multidisciplinare 
che i ragazzi delle Classi della terza “Car-
lo Alberto Dalla Chiesa” dell’Istituto com-
prensivo di Nizza hanno fatto proprio per 
sensibilizzare città e cittadini sui problemi 
ambientali. Giovedì 28 novembre, guidati 
dai loro insegnanti, sono arrivati in piazza 
Garibaldi con i loro striscioni. 

Hanno srotolato lungo il viale della piaz-
za una bandiera verde, 100 metri di tes-
suto che sembrava un lungo serpente, on-
deggiante. E poi a comando hanno fatto il 
giro della piazza per poi imboccare via 
Carlo Alberto, percorrendola quasi fino in 
fondo per poi ritornare in piazza. 

Al suono di un fischietto i ragazzi alza-
vano ed abbassavano questo “bandiero-
ne” che diventava una lunga “onda verde” 
con molti spettatori che, sorpresi, si chie-

devano, incuriositi, cosa stava succeden-
do. Bastava leggere lo striscione che apri-
va il corteo “per l’ambiente” per scoprire la 
motivazione della sfilata e per sapere chi 
erano coloro che manifestavano lo stri-
scione che chiudeva la sfilata “Scuola C. 
A. Dalla Chiesa”. 

A scortare i ragazzi i “vigili” nicesi, i Ca-
rabinieri della Stazione nicese ed i nonni 
vigili. Giunti nuovamente in piazza, in cer-
chio, hanno letto il frutto del loro lavoro in 
classe: brani ed elaborati sulle tematiche 
dell’ambiente sulla salvaguardia del mon-
do, sulla necessità di adoperarsi per un 
mondo più vivibile, quasi un invito ai 
“grandi” a darsi da fare prima che sia trop-
po tardi per avere un domani un mondo 
migliore.  

Al termine il saluto degli Amministratori 
nicesi. Il sindaco Simone Nosenzo non ha 

mancato di ringraziare i ragazzi per que-
sto loro impegno di sensibilizzazione del-
l’opinione pubblica ed ha ricordato quanto 
fa la città per l’ambiente. 

L’Assessore alla Cultura, Ausilia Qua-
glia, e l’Assessore Valeria Verri hanno sol-
lecitato i ragazzi a dare l’esempio ed es-
sere i portatori di una cultura del rispetto 
dell’ambiente.  

Nizza Monferrato. Prose-
gue all’Auditorium della Trinità 
di Nizza Monferrato la serie 
degli appuntamenti di “Asso-
ciando. Le realtà del volonta-
riato si incontrano”. Nella se-
conda serata di giovedì 28 no-
vembre, protagonista è la P. A. 
Croce verde ddi Nizza Monfer-
rato che si presenta e raccon-
ta la propria storia. È stato il 
presidente del sodalizio, Piero 
Bottero, a ripercorre il cammi-
no della benemerita associa-
zione di volontariato, al servi-
zio dei cittadini, dalla sua na-
scita nel 1910 fino ad oggi.  

Una storia fatta di impegno, 
di sacrifici, di solidarietà di tan-
ti volontari nel corso dei suoi 
quasi 120 anni, al servizio del-
la comunità; ricordi, filmati, im-
magini, aneddoti, testimonian-
ze. A completamento la lettura 
di alcune poesie dialettali di Ni-
no Aresca, Carlo Gramola, Do-

menico Marchelli, Nino Are-
sca, declamate da Olga Lava-
gnino, Tonino Aresca e Dome-
nico Marchelli. Al termine della 
serata è stato presentato il “Di-
zionario etimologico del dialet-
to nicese” una ricerca ed uno 
studio di Fernando Borrino, 
originario di Nizza.  

Due volumi di un’opera di 
circa 3.000 pagine nella quale 
sono descritte le origine delle 
nostre parole dialettali. Fer-
nando Borrino, negli anni pas-
sati è stato premiato con l’Er-
ca d’argento e nell’anno 2000 
l’Accademia di cultura nicese 
L’Erca aveva già pubblicato 
un’edizione ridotta di questo 
dizionario che molti nicesi han-
no nella propria biblioteca.  

Fernando Borrino con que-
sta sua ultima fatica ha com-
pletato i suoi studi ed ora ha 
fatto dono a L’Erca di questi 
due corposi volumi.

Nizza Monferrato. 
I martedì dell’Avvento La 

rassegna “Avvento 2019”, è 
iniziata martedì 3 dicembre 
presso la Chiesa di S. Ippolito 
con l’incontro su “Il Signore 
educa il suo popolo” con la 
conferenza di Mons. Paolo Pa-
rodi. La rassegna de “I marte-
dì dell’Avvento” prosegue mar-
tedì 10 dicembre, alle ore 
20,45, presso la Chiesa di S. 
Giovanni Lanero. La prof.ssa 
Francesca Veronese ed il prof. 
Marco Forin, parleranno di “IL 
precursore di Gesù nella Scrit-
tura e nelle rappresentazioni 
sacre”. Ultimo appuntamento, 
martedì 17 dicembre, alle ore 
20,45, presso il Salone San-
nazzaro della Chiesa di S. Siro 
con il giovane Michele Lottero 
che parlerà dell’Esperienza di 
volontariato in Burundi presen-
tando il suo libro dal titolo “Il 
mio fratello lontano”.  

Messa feriale 
Per tutto il mese di dicem-

bre, la celebrazione della mes-
sa feriale, ore 17,00, sarà nel-
la Chiesa di San Siro.  
Primo venerdì del mese  

Venerdì 6 dicembre, 1º ve-
nerdì del mese animato dal 
Gruppo di preghiera S. Padre 
Pio. Si inizierà alle ore 16 nella 
Chiesa di S. Siro con le confes-
sioni, la coroncina e la recita 
del S. Rosario; ore 17: Messa.  
La parola al centro 

Martedi 10 e 17 dicembre, 
ore 8,30 in San Giovanni e ore 
16,30 in San Siro, e sabato 7 
e 14 dicembre, ore 16,30 in 
San Giovanni “Il vangelo di 
Matteo”, lettura e spiegazione. 
Banchetto pro coppi 

Sabato 7 dicembre (messa 
pre festiva) e domenica 8 di-
cembre (tutte le messe) “ban-
carelle” pro coppi: Porcellane 
di Limoges dipinte a mano. 

Dalle parrocchie nicesi 

Incisa Scapaccino. Nella 
notte dal 30 novembre all’1 di-
cembre, malviventi hanno fat-
to saltare il Postamat presso 
l’Ufficio postale di via Dante ad 
Incisa Scapaccino, evidente-
mente con lo scopo di impos-
sessarsi del contante deposi-
tato.  

I rapinatori, a quando pare 
dalle prime indagini dei carabi-
nieri e dell’esame delle video 
registrazioni, pare siano stati 
tre.  

Tuttavia sembra che non ab-
biano raggiunto lo scopo ed a 
quanto risulta si sarebbero da-
ti alla fuga a bordo di una vet-
tura di colore bianco, a mani 
vuote, evidentemente per il so-
praggiungere di qualche intop-

po od imprevisto. Sono in cor-
so accurate indagine per risa-
lire agli autori del tentato col-
po. 

Incisa Scappaccino 

Malviventi 
tentano rapina 
a sportello 
Postamat 

Nizza Monferrato. Il Corpo bandistico della città di Nizza Mon-
ferrato per la “Festa di S. Cecilia”, patrona dei musicisti, ha ani-
mato la celebrazione della santa Messa nella Parrocchia di S. 
Ippolito. Per l’occasione, sabato 30 novembre, ha eseguito una 
serie di brani preparati per questa ricorrenza, diretti dal loro mae-
stro Giulio Rosa e dal vice Davide Borrino. Al termine della fun-
zione, prima della benedizione finale, è stata letta la preghiera 
del musicista. Lungo applauso dei fedeli al termine dell’esecu-
zione dell’ultimo brano in chiusura della celebrazione. 

Nizza Monferrato. La stagione teatrale nicese 2019/2020, dopo 
la serata di apertura del 21 novembre scorso con la tragedia co-
mica “Non farmi perdere tempo” portata in scena dalla brava Lu-
netta Savina con grande successo, prosegue giovedì 12 dicem-
bre, alle 21, sempre al Teatro Sociale, con un appuntamento de-
dicato alla musica dal titolo “Bandakadabra in figurini”. Quadri, fi-
gure, figurini. Un susseguirsi di “immagini musicali”, di piccoli atti 
unici legati fra di loro dal meccanismo dell’associazione mentale, 
della citazione, delle scatole cinesi o molto più semplicemente da 
un accordo in bemolle. Il complesso musicale è composto da: Giu-
lio Piola (tromba), Stefano “piri” Colosimo (tromba), Francesco “ce-
cio” Grano (sax tenore), Simone Garino (sax coltralto), Enzo Cec-
cantini (sax tenore), Elia Zortea (trombone), Max Vienco (tuba, su-
safono), Renato Tarricone (rullante), Gipo Di Napoli (cassa). 

Altre notizie a pag. 35

Giovedì 28 novembre alla Trinità 

Per la rassegna “Associando” 
la P. A. Croce verde si   racconta

Giovedì 12 dicembre per la Stagione teatrale 

Appuntamento con la musica 
con “Bandakadabra in figurini” Per la festa di Santa Cecilia patrona dei musicisti 

La Banda musicale cittadina 
anima la messa in Sant’Ippolito

I ragazzi della terza media per sensibilizzare i cittadini  

Un’Onda Verde lunga 100 metri  
attraversa piazze e vie cittadine 
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SABATO 7 DICEMBRE 
Campo Ligure. Presso la sala 
consiliare del Comune: ore 15, 
convegno su Bernardo Strozzi 
dal titolo “Arte in… campo - Le 
origini campesi di un grande 
pittore”, con saluti di Giovanni 
Oliveri; a seguire, interventi di 
Massimo Calissano, Agnese 
Marenco, Anna Orlando, Bar-
bara Grosso e mons. Luigi Te-
store; a seguire, inaugurazio-
ne presepe meccanizzato 
2019; presso l’oratorio di San 
Sebastiano in conclusione, rin-
fresco. 
Canelli. Presso il santuario di 
Maria Ausiliatrice: ore 20.30, 
“Tombola” con premi in generi 
alimentari. 
Carcare. Nella sala del consi-
glio comunale, per 400° “Anni-
versario di fondazione del liceo 
Calasanzio”: ore 15.30, pre-
sentazione libro di Silvia Bot-
taro dal titolo “Paolo Gerolamo 
Brusco”; proventi vendita del 
volume curato dall’Associazio-
ne Aiolfi sono devoluti al re-
stauro della tela da inserire 
nella Pinacoteca. 
Carpeneto. Nella parrocchia 
San Giorgio Martire: ore 21, 
concerto gospel “Sisters Free-
dom”; il ricavato è devoluto al-
le famiglie dei vigili del fuoco. 
Cremolino. “Flash mob musi-
cale”: ore 15 (in caso di mal-
tempo viene rinviato). 
Dego. Per “Festa di s. Ambro-
gio”, “Babbo Natale” e “Fuochi 
Piromusicali”: in piazza Pane-
vino ore 9, “Fiera magia di Na-
tale” con mercatino d’arte, ar-
tigianato e prodotti locali; in 
piazza Botta ore 15, inizio atti-
vità per bambini, truccabimbi e 
giochi; in piazza del Monu-
mento, accensione albero di 
Natale; ore 18, “Fuochi piro-
musicali”; ore 19, “Cena di Na-
tale”; dalla chiesa di s. Ambro-
gio ore 21.30, concerto “Napo 
Canta De Andrè”.  
Mombaruzzo. Alla scuola se-
condaria di primo grado: dalle 
ore 9 alle 12, “Open day” visi-
ta agli ambienti con laboratori 
didattici per bambini e genitori; 
a seguire, presentazione degli 
ambienti scolastici. 
Morbello. In frazione Costa, 
presso Villa Claudia, per ras-
segna “Incontri tra vino e arte” 
declinati al femminile: ore 
20.30, incontro con il duo Sa-
brina Camera e Wanessa Mar-
chini; degustazioni di prodotti e 
vini dell’Azienda Cuore Verde 
di Morsasco.  
Ovada. Al palazzetto Geirino: 
dalle ore 18.30, concerto di be-
neficenza “Cariole e badili”; il 
ricavato va a favore degli allu-
vionati di Capriata d’Orba. 
Ponti. Alla Pro loco: dalle ore  
19.30, “Polentata”. 
Visone. Presso la sala consi-
liare: ore 16.45, presentazione 
libro dal titolo “Arriva un basti-
mento carico di… Giochi e gio-
cattoli del tempo che fu” d Ma-
ria Clara Goslino e Donata Ra-
petti, con introduzione di Ma-
nuela Delorenzi, partecipa Ele-
na Giuliano 

DOMENICA 8 DICEMBRE 

Acqui Terme e Paesi. I volon-
tari di Alessandria-A.I.L. sa-
ranno presenti con i loro ban-
chetti per la “Campagna stelle 
di Natale” a Acqui e anche nei 
paesi: Alice Bel Colle, Arzello, 
Bistagno, Borgoratto, Carpe-
neto, Cartosio, Cassine, Ca-
stelletto d’Erro, Castelnuovo 
B.da, Castelspina, Cremolino, 
Gamalero, Grognardo, Ma-
donna della Villa frazione di 
Carpeneto, Melazzo, Montaldo 
B.da, Montechiaro d’Acqui, 
Morsasco, Orsara B.da, Ponti, 
Ponzone, Predosa, Ricaldone, 
Rivalta B.da, Sezzadio, Strevi, 
Terzo, Trisobbio. 
Acqui Terme. “Villaggio di 
Babbo Natale”: in piazza Italia 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18, “Mercatino di Natale” 
con casette di legno e “Casa di 
Babbo Natale” dove è possibi-
le imbucare le letterine; a pa-
lazzo Chiabrera dalle ore 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19, i bim-
bi possono visitare la “Fabbri-
ca dei Giocattoli” e incontrare 
Mamma Elfa e Babbo Elfo; in 
via Bove dalle ore 15.30 alle 
19, numerosi intrattenimenti 
attendono i bambini.  
Acqui Terme. “Festa dell’ade-
sione” e assemblea elettiva: 
presso la chiesa di San Fran-
cesco ore 10.30, messa; ore 
11.30, gioco-attività per 
l’A.C.R. e presentazione delle 
attività dei settori; ore 13, pran-
zo di condivisione; ore 14.30, 
gioco-attività sul futuro dell’AC 
e della Chiesa ad Acqui; ore 
15.30, saluto del presidente 
uscente e rinnovo degli incari-
chi; ore 16.15, preghiera finale 
e alla fine saluti finali; a cura 
della Azione Cattolica. 
Acqui Terme. Gara di podi-
smo, “Cross Fontana d’Orto” 
(Km. 5,8): presso Mombarone, 
ritrovo; ore 10, partenza della 
prima serie. 
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, per le Giornate Cultura-
li del Premio “Acqui Storia”: 
ore 16.30, presentazione libro 
dal titolo “Di uomini e di ani-
mali” di Donatella Mascia, in-
troduce Alessandra Terzolo, in-
terventi di Stefano Termanini, 
Carlo Sburlati e Carlo Prospe-
ri. 
Alice Bel Colle. Nella chiesa 
di San Giovanni: ore 21, con-
certo gospel di Marina Marau-
da. 
Bubbio. In consiglio comuna-
le: ore 15.30, presentazione di 
4 libri di Andrea Franchello in-
titolati “Poi iniziò la musica”, 
“La vendetta delle parole”, “Vi-
cino alle stelle” e “Impronte 
Acriliche”; con l’autore è pre-
sente Marco Chinazzo; al ter-
mine, tè con biscotti. 
Cairo Montenotte. “La meren-
da dalla pista”: in piazza Della 
Vittoria, la casetta di Babbo 
Natale con la cassetta per le 
letterine di Natale e l’albero dei 
desideri; (aperta fino al 12 
gennaio 2020). 
Capriata d’Orba. “Mercatino 
dell’usato”: vicino al torrente 
Orba per tutta la giornata, hob-
bistica, antiquariato, moderna-

riato vecchio e nuovo.  
Cortemilia. Per “Aspettando il 
Natale”: al teatro comunale ore 
20.30, concerto del “Rejoicing 
Gospel Choir” di Alba; a segui-
re, distribuzione di cioccolata 
calda. 
Montechiaro d’Acqui. “Fiera 
regionale del bue grasso”: in 
piazza Europa dalle ore 9 alle 
ore 17, mercatini di Natale e 
idee regalo; presso la Pieve di 
Sant’Anna ore 10, messa con 
don Giovanni Falchero; in mat-
tinata dall’area verde boschi-
va, finale del campionato 2019 
di gara di ricerca del tartufo; al 
Foro boario, esposizione dei 
capi bovini, valutazione di ma-
cellatori, agricoltori e commer-
cianti; ore 11.30, tavola roton-
da con i rappresentanti delle 
istituzioni; ore 12.30, giuria for-
mata da tecnici e veterinari ri-
conosce il vincitore dei miglio-
ri capi; per tutta la giornata, 
esposizione dello scultore del 
legno “Barba Brisiu”; presso i 
ristoranti aderenti o nei locali 
della struttura polivalente, 
pranzo. 
Montechiaro d’Acqui. Alla 
scuola dell’infanzia e alla pri-
maria : dalle ore 10 alle 12, 
“Open day” visita agli ambien-
ti con laboratori didattici per 
bambini e genitori; a seguire, 
presentazione degli ambienti 
scolastici. 
Nizza Monferrato. I volontari 
dell’A.I.L. saranno presenti con 
i loro banchetti per la “Campa-
gna stelle di Natale”: in piazza 
del Municipio e in via Maestra, 
il Basket Nizza e il Gruppo Al-
pini di Nizza. 
Nizza Monferrato. In piazza 
del Municipio: dalle ore 15.30, 
i bambini delle scuole sono in-
vitati a “Addobbare l’albero” 
aiutati dai volontari della Pro-
tezione civile; i bambini posso-
no consegnare le letterine a 
Babbo Natale; cioccolata cal-
da; a seguire, momento musi-
cale della scuola primaria del-
l’istituto “N.S. delle Grazie”; 
ore 21, “Accensione albero di 
Natale”. 
Ovada. In piazza XX Settem-
bre e piazza Castello, “Merca-
tino dell’antiquariato e del-
l’usato”; a cura della Pro Loco 
di Ovada e dell’Alto Monferra-
to ovadese. 
Ovada. “Presepe sul monte 
Tobbio”: presso la sede del 
CAI di Ovada ore 8.30, oppure 
dal Colle degli Eremiti ore 
9.30, partenza. 
Ovada. Per “Festa dell’Imma-
colata”: nella chiesa dei Padri 
Cappuccini ore 18.30, messa; 
a seguire, “Concerto vocale” 
con Palma Baccari e Marco 
Ghiglione; ingresso libero; a 
cura di Vela e Cigno. 
Piana Crixia. “Sagra del torro-
ne”: in via Chiarlone dalle ore 
14.30 alle 17, lotteria di Natale, 
dolci preparati dalle cuoche di 
Piana e vin brulè; presso loca-
li Pro loco dalle ore 17, si ini-
zia la produzione del torrone 
casalingo; ore 19, apericena; 
ore 22, “Tombola di Natale” 
con la “smorfia in dialetto pia-
nese”. 
San Marzano Oliveto. “Mer-

catino di Natale”: in centro cit-
tà dalle ore 10 alle 18, specia-
lità enogastronomiche e arti-
gianato; “La casa di Babbo Na-
tale” con i bimbi che possono 
portare la loro letterina; anima-
zione e musica itinerante; 
“Percorso sensoriale” con im-
magini e profumi del territorio. 
Trisobbio. “Magia di Natale”: 
dalle ore 10 alle 18, “Mercati-
no di Natale” con artigiani, 
hobbysti, produttori locali e 
prodotti di nicchia; ore 11.30 e 
ore 15, “Trottolaio”; dalle ore 
14 alle 15.30, laboratorio di-
dattico per bambini (3-11 anni) 
dal titolo “Creiamo una deco-
razione natalizia” e stand con 
frittelle; dalle ore 14.30 alle 
17.30, “Truccabimbi make up 
artist”; dalle ore 15 alle 18, “Il 
bimbo nella bolla” di bolle gi-
ganti; dalle ore 16 alle 16.30, 
Andreas Brignoli e il suo staff 
aspettano per giocare; dalle 
ore 16.30 alle 17.30, “La fiaba 
animata degli elfi di Babbo Na-
tale”; ore 17.30, “Canti di Na-
tale”; per tutta la giornata, pas-
seggiate per vie del borgo con 
asini e cavalli in miniatura di 
Asintrekking. 

LUNEDÌ 9 DICEMBRE 

Acqui Terme. Nel salone par-
rocchiale di San Francesco, 
per “Catechesi di Avvento”: ore 
21, incontro dal titolo “È ora di 
destarsi, non temere”. 
Acqui Terme. Dalla ex Kaima-
no: ore 21, incontro sul tema 
“Quali servizi per i non auto-
sufficienti?” con illustrazione 
dei contenuti del “Manifesto 
per la non autosufficienza”: in 
apertura, saluti dell’ammini-
strazione comunale; a seguire, 
presentazione del GAV e ap-
profondimento di Maurizio 
Motta. 

MARTEDÌ 10 DICEMBRE 

Nizza Monferrato. Per rasse-
gna “I martedì dell’Avvento”: 
presso la chiesa di S. Giovan-
ni ore 20.45, incontro sul tema 
“Il precursore di Gesù nella 
Scrittura e nelle rappresenta-
zioni sacre” con Francesca Ve-
ronese e Marco Forin. 

MERCOLEDÌ 11 DICEMBRE 

Bistagno. Alla scuola primaria 
Monteverde: dalle ore 15 alle 
16, “Open day” visita agli am-
bienti con laboratori didattici 
per bambini e genitori; a se-
guire, presentazione degli am-
bienti scolastici. 
Mombaruzzo. Alla scuola pri-
maria: ore 18, “Open day” visi-
ta agli ambienti con laboratorio 
di animazione alla lettura. 

GIOVEDÌ 12 DICEMBRE 

Mombaruzzo. Alla scuola del-
l’infanzia: dalle ore 10.30 alle 
11.30, “Open day” visita agli 
ambienti con laboratori didatti-
ci per bambini e genitori; a se-
guire, presentazione degli am-
bienti scolastici. 
Ovada. Al teatro Splendor, per 
“Impressioni di cinema”: ore 
21, proiezione film di Alessan-
dro Pestarino e Edoardo Nervi; 
presenta Maurizio Silvestri e 
sono presenti gli autori.

Appuntamenti in zona

n. 1 educatrice/ore professionale, rif. n. 
12086; comunità madre/bambino a Acqui 
Terme ricerca 1 educatrice/ore professio-
nale per creare e sviluppare relazione 
educativa e di socializzazione - valutare la 
situazione del nucleo ospite con capacità 
di ascolto e di analisi - con laurea in scien-
ze dell’educazione - tempo determinato 
con buona prospettiva di trasformazione - 
orario full-time 
n. 1 cameriere/a sala, rif. n. 12046; bar a 
Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 came-
riere/a sala - per accoglienza clienti - ser-
vizio ai tavoli - riordino locali - gradito cor-
so alberghiero sala/bar - età 18/29 anni - 
predisposizione al contatto con il pubblico 
- contratto di apprendistato - orario part-ti-
me ore 24 sett. fascia serale 
n. 1 aiuto cuoca/o, rif. n. 12023; ristoran-
te a Km. 10 da Acqui Terme ricerca 1 aiu-
to cuoca/o con mansioni di preparazione 
di piatti semplici - pulizia delle verdure - 
utilizzo di strumenti e macchinari da cuci-
na - pulizia e igienizzazione dei luoghi di 
lavoro - delle stoviglie - del pentolame - ri-
fornimento della dispensa e delle celle fri-
gorifere - con esperienza lavorativa nella 
mansione - tempo determinato con buona 
prospettiva di trasformazione - orario full-
time 
n. 1 operaio agricolo add. potatura viti, 
rif. n. 11866; azienda agricola a Km. 5 da 

Acqui Terme ricerca 1 operaio agricolo 
add. potatura viti - con autonomia lavora-
tiva nella mansione - automunito- tempo 
determinato di mesi 4 
n. 1 manovale edile, rif. n. 11829; azien-
da edile a Km. 15 da Acqui Terme ricerca 
1 manovale edile per carico e scarico dei 
materiali necessari all’allestimento del 
cantiere - rimozione delle strutture preesi-
stenti demolite - supporto al muratore - 
con resistenza fisica - richiesta esperien-
za lavorativa nella mansione - pat. B au-
tomunito - tempo determinato con buona 
possibilità di trasformazione 
n. 1 commessa/o panetteria, rif. n. 
11785; negozio a Km. 5 da Acqui Terme 
ricerca 1 commessa/o panetteria per ven-
dita prodotti da forno - aiuto nella cottura 
e nella preparazione di tali prodotti alla 
vendita - flessibilità oraria -predisposizio-
ne al contatto con il pubblico - buona ma-
nualità - tempo determinato con buone 
prospettive di trasformazione 
Inviare cv a: preselezione.cpi.acquiter-
me@agenziapiemontelavoro.it 

*** 
n. 1 installatore di mobili, rif. n. 11977; 
mobilificio di Ovada ricerca 1 installatore 
di mobili addetto al trasporto e al montag-
gio/esecuzione - con esperienza nella 
mansione - disponibilità ad effettuare tra-
sferte in Piemonte e Liguria - pat. B - au-

tomunito - idoneità fisica al sollevamento 
di pesi - iniziale contratto tempo determi-
nato mesi 6 con possibilità di trasforma-
zione - orario full-time da mar. a sab. 7/12-
14/17  
n. 1 addetto al smontaggio e smontag-
gio serramenti alluminio/pvc, rif. n. 
11966; ditta di Ovada ricerca 1 addetto al 
montaggio e smontaggio serramenti allu-
minio/pvc, - età min. 25 anni - esperienza 
pluriennale nella mansione - pat. B - au-
tomunito - disponibili a trasferte giornalie-
re - iniziale contratto tempo determinato 
mesi 6 con possibilità di trasformazione - 
orario full-time 40 ore sett. da lun. a ven. 
8/12-13.30/17.30  
Per candidarsi inviare cv a preselezio-
ne.cpi.ovada@agenziapiemontelavoro.it 
 o presentarsi presso il Centro per l’impie-
go di Ovada. 

*** 
Per informazioni ed iscrizioni: Centro per 
l’impiego sito in via Crispi 15, Acqui Terme 
(tel. 0144 322014 www.facebook.com 
/cpi.acquiterme/). Orario di apertura: al 
mattino: dal lunedì al venerdì dalle 8.45 al-
le 12.30; pomeriggio solo su appunta-
mento. 
Per lo sportello di Ovada in via Nenni 12, 
tel. 0143 80150; orario di apertura: dal lu-
nedì al venerdì 8.45-12.30; pomeriggio 
solo su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME 
ARISTON (0144 58067) - da gio. 5 a mar. 10 dicembre: Fro-
zen 2 - Il segreto di Arendelle (orario: gio. e ven. 21.00; sab. 
e dom. 16.00-18.00-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 11 dicem-
bre, chiuso per riposo. 

 
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 5 a mer. 11 dicembre: Cena con 
delitto - Knives out (orario: gio. 20.45; ven. 21.00; sab. 16.00-
21.00; dom. 15.45-18.15-20.45; lun., mar. e mer. 20.45). 
Sala 2, da gio. 5 a mer. 11 dicembre: L’immortale (orario: gio. 
21.00; ven. 21.15; sab. 16.15-21.15; dom. 16.00-18.30-21.00; 
lun., mar. e mer. 21.00). 

 
ALTARE 

ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da ven. 6 a lun. 9 di-
cembre: L’ufficiale e la spia (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 
16.00-21.00; lun. 21.00). 

 
CAIRO MONTENOTTE 

CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vit-
toria 29) - sab. 7 e dom. 8 dicembre: Cetto c’è, senzadubbia-
mente ore: 21.00). 

 
NIZZA MONFERRATO 

LUX (0141 702788) - da ven. 6 a lun. 9 dicembre: Cena con 
delitto - Knives out (orario: ven. e sab. 21.00; dom. 18.00-
21.00; lun. 21.00). 

 
SOCIALE (0141 701496) - da gio. 5 a lun. 9 dicembre: Frozen 
2 - Il segreto di Arendelle (orario: gio. 21.00 in 3D; ven. 21.00; 
sab. 15.00-17.30 in 3D, 21.00; dom. 15.00 in 3D, 17.30-21.00; 
lun. 21.00).  

 
OVADA 

TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 6 a dom. 8 di-
cembre: Frozen 2 - Il segreto di Arendelle (orario: ven. 19.00; 
sab. e dom. 15.00-17.15). Da ven. 6 dom. 8 dicembre: Un gior-
no di pioggia a New York (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 
19.15-21.15). 

 
SASSELLO 

CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - non per-
venuto. 

 
ROSSIGLIONE 

CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 5 a lun. 9 di-
cembre: Maleficent - Signora del male (ore 21.00).

Cinema

CENA CON DELITTO (USA 
2019) di Rian Johnson, con 
Daniel Craig, Chris Evans, Ana 
de Armas, Jamie Lee Curtis 

 “Cena con delitto” è un film 
giallo corale dalle sfumature 
drammatiche, descritto dal re-
gista Johnson come una storia 
di deduzione, nel solco della 
tradizione delle grandi storie di 
delitti e investigatori. 

Harlan Thrombey, romanzie-
re, editore e carismatico pa-
triarca di una bizzarra famiglia 
allargata, è morto. Scoperto 
dalla giovane cameriera Marta 
la mattina dopo un’imponente 
festa di compleanno per i suoi 
85 anni, il cadavere eccellente 
ha la gola tagliata ma sembra 
essere il frutto di un suicidio. 
La lussuosa villa di campagna 
di Thrombey vede l’arrivo di 
due ispettori di polizia, dell’in-

vestigatore privato Benoit 
Blanc, e dei familiari del ricco 
imprenditore, guidati dai figli 
Linda e Walter e dalla nuora 
Joni…

Weekend al cinema

21Segue da pagina

Nati: Scilipoti Diletta, Torchietto Alice, Frau Selene. 
Morti: Erede Clara Bianca, Cagnazzi Antonio Benito, Forni Fran-
ca, Delorenzi Vanda Maria Teresa, Torrielli Armando, Plantera 
Tommaso, Peretta Maria Margherita, Rogna Irma, Parodi Teresa 
Catterina.

Stato civile Acqui Terme
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Carabinieri 0144 310100 
Comando Compagnia e Stazione 
Corpo Forestale 0144 58606 
Comando Stazione 
Polizia Stradale 0144 388111 
Ospedale 
Pronto soccorso 0144 777211 
Guardia medica 0144 321321 
Vigili del Fuoco 0144 322222 
Comune 0144 7701 
Polizia municipale 0144 322288 
Guardia di Finanza 0144 322074 
Pubblica utilità 117 
Ufficio Giudice di pace 0144 328320 
Biblioteca civica 0144 770267 
IAT Info turistiche 0144 322142 
 
OVADA 
Vigili Urbani 0143 836260 
Carabinieri 0143 80418 
Vigili del Fuoco 0143 80222 
IAT 0143 821043 
Informazioni e acco glienza turistica 
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; 
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12. 
Info Econet 0143-833522 
Isola ecologica strada Rebba (c/o 
Saamo). Orario di apertura: lunedì, 
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 
14-17; martedì, giovedì e sabato ore 
8.30-12; domenica chiuso.  
Ospedale Centralino 0143 82611 
Guardia medica 0143 81777 
Biblioteca Civica 0143 81774 
Scuola di Musica 0143 81773 
Cimitero Urbano 0143 821063 
Polisportivo Geirino 0143 80401 
 
CAIRO MONTENOTTE 
Vigili Urbani 019 50707300 
Ospedale 019 50091 
Guardia Medica 800556688 
Vigili del Fuoco 019 504021 
Carabinieri 019 5092100 
Guasti Acquedotto 800969696 
Enel 803500 
Gas 80090077 
 
CANELLI 
Guardia medica N.verde 800700707 
Croce Rossa 0141 822855 

0141 831616 - 0141 824222 
Asl Asti 0141 832 525 
Ambulatorio e prelievi di Canelli 
Carabinieri 0141 821200 
Compagnia e Stazione 
Pronto intervento 112 
Polizia Pronto intervento 0141 418111 
Polizia Stradale 0141 720711 
Polizia Municipale 0141 832300 
e Intercomunale  
Comune 0141 820111 
Enel Guasti N.verde 803500 
Enel Contratti 800900800 
Gas 800900999 
Acque potabili 
clienti N.verde 800 969696 
Autolettura 800 085377 
Pronto intervento 800 929393 
IAT Info turistiche 0141 820 280 
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630 

347 4250157 
 
NIZZA MONFERRATO 
Carabinieri Stazione 0141 721623 
Pronto intervento 112 
Comune Centralino 0141 720511 
Croce Verde 0141 726390 
Volontari assistenza 0141 721472 
Guardia medica N.verde 800 700707 
Casa della Salute 0141 782450 
Polizia stradale 0141 720711 
Vigili del fuoco 115 
Vigili urbani 0141 720581/582 
Ufficio N.verde 800 262590 
relazioni 0141 720 517 
con il pubblico fax 0141 720 533 
Informazioni turistiche 0141 727516 
Sabato e domenica: 10-13/15-18 
Enel Informazioni 800 900800 

Guasti 800 803500 
Gas 800 900 777 
Acque potabili Clienti 800 969 696  

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILI Notizie utili 
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

Alla morte di nostro zio abbia-
mo trovato due testamenti, en-
trambi scritti a mano da lui, con 
date differenti. Anche lo scritto è 
diverso, perché in uno lui scrive i 
suoi lasciti in un modo, invece nel-
l’altro destina le sue proprietà in 
modo diverso. Ci siamo rivolti al 
notaio per chiarire se valgono tut-
ti e due, oppure se vale l’ultimo. 
Lui ci ha riferito che vale solo l’ul-
timo. Ma allora, perché lui ha fatto 
due testamenti? 

*** 
Possiamo presumere che il pa-

rere dato dal notaio sia importante 
ed addirittura decisivo al fine di ve-
rificare quale dei due testamenti 
abbia efficacia. Purtroppo nel que-
sito non vengono riportate le di-
sposizioni testamentarie. Quindi la 
risposta al quesito non può che es-
sere presuntiva. Vediamo quindi 
quali sono le regole per valutare 
quale testamento abbia efficacia, in 
presenza di due testamenti aventi 
data diversa e diverso contenuto. 
Di regola l’ultimo testamento è 
quello che ha efficacia rispetto al 
precedente. Tuttavia questa regola 

generale ha un’eccezione consi-
stente nel fatto che le clausole del 
secondo non siano incompatibili 
con quelle del primo. In questo ca-
so potrebbero valere entrambi i te-
stamenti. Facciamo l’esempio che 
il primo ed il secondo riguardino 
beni diversi l’uno dall’altro. È evi-
dente che le due schede testamen-
tarie non sarebbero tra di loro in-
compatibili. Di conseguenza en-
trambe avrebbero efficacia. Questa 
seconda regola ha però anch’essa 
un’eccezione. Essa consiste nel fat-
to che nel secondo testamento non 
sia presente la frase “revoco ed an-
nullo ogni mio precedente testa-
mento”. In questa eventualità tutte 
le disposizioni del primo testamen-
to devono ritenersi annullate e re-
vocate, con la relativa inefficacia. 
Sulla base di queste premesse, il 
notaio avrà ritenuto inefficace il pri-
mo testamento, in quanto potrebbe 
aver rinvenuto la frase di esplicita 
revoca di eventuali precedenti te-
stamenti, oppure avrà valutato che 
le disposizioni del secondo testa-
mento erano incompatibili con 
quelle riportate nel primo.

La casa e la legge 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

I due testamenti

Nel nostro bilancio condominia-
le che dovremmo approvare nella 
prossima assemblea e che l’Am-
ministratore ci ha trasmesso insie-
me alla lettera di convocazione, è 
presente la spesa relativa al pre-
mio della sua assicurazione. In 
buona sostanza se noi approvere-
mo il bilancio, dovremo pagare an-
che la sua assicurazione. Ma noi 
abbiamo già un’assicurazione del 
Condominio. Perché dovremmo 
pagare anche la sua? 

*** 
La polizza che il condòmino so-

stiene di avere, è sicuramente una 
polizza globale fabbricati. Tale as-
sicurazione viene a coprire quei 
danni sofferti dalle parti comuni 
del Condominio e quei danni che 
dalle parti comuni possano deriva-
re a terzi. Ad esempio, nel caso in 
cui una tegola dovesse cadere su 
un’autovettura posteggiata nei 
pressi dell’edificio condominiale, 
danneggiandola, l’assicurazione 
verrebbe ad indennizzare il pro-
prietario dell’auto di tutti i danni 
che la sua autovettura abbia subì-
to. 

La seconda polizza è sicura-
mente la polizza professionale che 
l’Amministratore ha stipulato a ga-
ranzia di tutti quei danni che egli 
nello svolgimento della sua attività 
possa eventualmente creare al 
Condominio. Facciamo l’esempio 
della dimenticanza dell’Ammini-
stratore di versare un’imposta gra-
vante sul fabbricato condominiale. 

Il Fisco sanzionerebbe i condòmi-
ni in conseguenza dell’omissione 
di versamento di quella particolare 
imposta. Ed a sua volta i condòmi-
ni si rivolgerebbero all’Ammini-
stratore con la richiesta di rimbor-
so della stessa sanzione. Nel caso 
in cui egli fosse assicurato sui ri-
schi professionali, il risarcimento 
avverrebbe ad opera dell’Assicura-
zione. 

Sulla base di queste premesse è 
evidente la differenza delle due po-
lizze, così come è differente l’utili-
tà data dalle stesse. La prima ga-
rantisce direttamente il Condomi-
nio, la seconda invece garantisce 
l’Amministratore. 

Sia per l’una che per l’altra del-
le due polizze non vi obbligo di sti-
pula da parte del Condominio. Tut-
tavia è consigliabile che si accenda 
una polizza globale fabbricati, ad 
evitare che gravi incidenti con se-
rie conseguenze a danno di qual-
cuno, possano obbligare i condò-
mini a gravosi pagamenti. Al con-
trario nel secondo caso è l’Ammi-
nistratore che ha interesse a ga-
rantirsi personalmente. Quindi la 
circostanza che egli si assicuri o 
meno riveste scarsa importanza 
per il Condominio. Pertanto l’Am-
ministratore non può imporre al 
Condominio stesso il rimborso del 
premio assicurativo. Se in condò-
mini vorranno provvedere, potran-
no farlo. Ma tale decisione non po-
trà essere imposta a coloro che 
non saranno d’accordo.

L’assicurazione dell’Amministratore

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

ACQUI TERME 
 
Notizie utili di Acqui 
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti 
self service. 
EDICOLE dom. 8 dicembre - 
via Alessandria, corso Bagni, 
regione Bagni, corso Cavour, 
corso Italia, corso Divisione 
Acqui. (chiuse lunedì pomerig-
gio). 
FARMACIE da gio. 5 a ven. 
13 dicembre - gio. 5 Centrale 
(corso Italia); ven. 6 Baccino 
(corso Bagni); sab. 7 Centrale; 
dom. 8 Terme (piazza Italia); 
lun. 9 Albertini (corso Italia); 
mar. 10 Vecchie Terme (zona 
Bagni); mer. 11 Centrale; gio. 
12 Baccino; ven. 13 Cignoli 
(via Garibaldi). 
Sabato 7 dicembre: Centrale 
h24; Baccino 8-13 e 15-20 e 
Vecchie Terme 8.30-12.30 e 
15-19; Albertini 8.45-12.45 e 
Cignoli 8.30-12.30 

OVADA 

DISTRIBUTORI - Q8 con bar 
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Q8 via Voltri, Eni via Gram-
sci con bar; Keotris, solo self 
service con bar, strada Priaro-
na; Esso con Gpl via Novi, To-
talErg con bar via Novi, Q8 via 
Novi periferia di Silvano; Q8 
con Gpl prima di Belforte vici-
no al centro commerciale. Fe-
stivi self service. 
EDICOLE - domenica 8 di-
cembre: via Torino, via Cairo-
li. 
FARMACIE - da sabato 7 a 
venerdì 13 dicembre, Farma-
cia Frascara, piazza Assunta, 
18 tel. 0143 80341. 
Riposo infrasettimanale: la 
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati 
non di turno e il lunedì in cui è 
di turno la Farmacia Frascara 
tel. 0143/80341. 
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in 
cui è di turno la farmacia Mo-
derna. 
La farmacia Gardelli, corso 
Saracco, 303, è aperta con 
orario continuato dal lunedì al 

sabato dalle ore 7,45 alle ore 
20. tel. 0143/809224. 
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario 
continuato dalle ore 8,30 alle 
ore 19,30 dal lunedì al sabato. 
Tel. 0143/ 821341. 

CAIRO MONTENOTTE 

DISTRIBUTORI - domenica 8 
dicembre: TAMOIL, via Ad. 
Sanguinetti; KUWAIT, via Bri-
gate Partigiane. 
FARMACIE - domenica 8 di-
cembre: 9 -12,30 e 16 - 19,30: 
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo. 
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 - 
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e 
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 7 e domenica 8 
dicembre: S. Giuseppe; lunedì 
9 Carcare; martedì 10 Vispa; 
mercoledì 11 Rodino; giovedì 
12 Dego e Pallare; venerdì 13 
S. Giuseppe. 

CANELLI 

DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti 
dotati di self service, restano 
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono 
aperti, a turno, due distributori. 
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di 
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano. 
EDICOLE - Alla domenica, le 
sei edicole sono aperte solo al 
mattino; l’edicola Gabusi, al 
Centro commerciale, è sempre 
aperta anche nei pomeriggi 
domenicali e festivi. 
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno 
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia 
medica (800700707) oppure 
alla Croce Rossa di Canelli 
(0141/831616) oppure alla 
Croce Verde di Nizza 
(0141/702727): Giovedì 5 di-
cembre 2019: Farmacia S. 
Rocco (telef. 0141 702 071) - 
Corso Asti 2 - Nizza Monferra-
to; Venerdì 6 dicembre 2019: 
Farmacia Marola (telef. 0141 
823 464) - Via Testore 1 - Ca-

nelli; Sabato 7 dicembre 2019: 
Farmacia Dova (telef. 0141 
721 353) - Via Pio Corsi 44 - 
Nizza Monferrato; Domenica 8 
dicembre 2019: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Via 
Testore 1 - Canelli; Lunedì 9 
dicembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato; Martedì 10 dicem-
bre 2019: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 
69 - Canelli; Mercoledì 11 di-
cembre 2019: Farmacia Bielli 
(telef. 0141 823 446) - Via XX 
Settembre 1 - Canelli; Giovedì 
12 dicembre 2019: Farmacia 
Gai Cavallo (telef. 0141 721 
360) - Via Carlo Alberto 44 - 
Nizza Monferrato.  

NIZZA MONFERRATO 

DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: 
tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 
8,30-12,30/15,30-20,30): Far-
macia Dova (telef. 0141 721 
353), il 6-7-8 dicembre 2019; 
Farmacia Gai Cavallo (telef. 
0141 721 360), il 9-10-11-12 
dicembre 2019.  
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno 
(20,30-8,30): Venerdì 6 dicem-
bre 2019: Farmacia Marola 
(telef. 0141 823 464) - Via Te-
store 1 - Canelli; Sabato 7 di-
cembre 2019: Farmacia Dova 
(telef. 0141 721 353) - Via Pio 
Corsi 44 - Nizza Monferrato; 
Domenica 8 dicembre 2019: 
Farmacia Marola (telef. 0141 
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Lunedì 9 dicembre 2019: 
Farmacia Gai Cavallo (telef. 
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; 
Martedì 10 dicembre 2019: 
Farmacia Sacco (telef. 0141 
823 449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli; Mercoledì 11 dicembre 
2019: Farmacia Bielli (telef. 
0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Giovedì 12 
dicembre 2019: Farmacia Gai 
Cavallo (telef. 0141 721 360) - 
Via Carlo Alberto 44 - Nizza 
Monferrato.
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settimanale di informazione

ALTARE 
• Museo dell’Arte Vetraria, 

piazza del Consolato 4: fino 
al 2 febbraio 2020, per “Alta-
re Vetro Arte” mostra “Argen-
tina Vidrio Arte - Artisti argen-
tini contemporanei”. Orario: 
da mar. a dom. ore 14-18, 
lun. chiuso.  

 
BUBBIO 
• Sala d’arte ex Confraternita 

dei Battuti: fino al 15 dicem-
bre, opere su carta di Giam-
paolo Muliari “… e vi ho chia-
mato amici”. Orario: sab. e 
dom. ore 10-12 e ore 16-19.  

 
CALAMANDRANA 
• Cantine Michele Chiarlo: fi-

no al 15 dicembre, mostra di 
Giancarlo Ferraris dal titolo 
“La musica delle colline”. 
Orario: ore 9-12 e 14-18. 

 
CANELLI 
• Enoteca regionale - corso 

Libertà 65: fino al 28 febbraio 
2020, mostra dipinti e scultu-
re di Sergio Aimasso e Lucia 
Sconfienza dal titolo “Geo-
metrie Variabili”. 

• Villa del Borgo - via Castello 
1 (tel. 0141 824212): fino all’8 
dicembre, mostra di Paolo 
Spinoglio “Women”. Orario: 
da mer. a dom. ore 15-19.  

 
DENICE 
• Oratorio San Sebastiano 

(tel. 0144 952530, 339 
7711603): dal 7 dicembre al 
6 gennaio 2020, “Mostra di 
presepi artistici” con esposi-
zione e concorso di opere sul 
tema della natività, sezione 
artisti e sezione scuole. Ora-
rio: sab., dom. e fest. ore 15-
17 o su appuntamento. Inau-
gurazione sabato dicembre 
ore 17 con partecipazione del 
Coro di Denice-Mombaldone. 
Premiazione domenica 12 
gennaio 2020 ore 16 con par-
tecipazione del Coro di Deni-
ce-Mombaldone. 

 
MASONE 
• Museo civico Andrea Tubi-

no: dal 7 dicembre al 9 feb-
braio 2020, mostra personale 
di Federico Palerma “Nel ros-
so”. Orario: sab. e dom. ore 
15.30-18.30, dal 23 dic. al 6 

gennaio tutti i giorni ore 
15.30-18.30. Inaugurazione 
sabato 7 dicembre ore 16. 

 
MONASTERO BORMIDA 
• Borgo Antico: dall’8 dicem-

bre al 6 gennaio 2020, rasse-
gna di presepi nel borgo anti-
co a cura dei ragazzi del-
l’Oratorio Parrocchiale. Per-
corso allestito nei locali di ex 
negozi e laboratori. 

 
OVADA 
• Loggia di San Sebastiano: fi-

no all’8 dicembre, mostra  “… 
Ho visto un elefante - 70 anni 
di storia del sollevamento ad 
Ovada” della Ormig. Orario: 
ore 10.30-12.30 e ore 17-19.  

 
TIGLIETO 
• Nei locali dell’Abbazia Santa 

Maria: dall’8 dicembre al 2 feb-
braio 2020, mostra “I presepi 
dell’Orba Selvosa” con esposi-
zione dei presepi di Badia e 
quello dei bimbi della Band de-
gli Orsi. Orario: sab., dom. e 
fest. ore 10.30-12 e ore 15.30-
17. Inaugurazione domenica 8 
dicembre ore 15.30.

Mostre e rassegne

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: 
“La casa e la legge” o “Cosa cambia nel condominio” 

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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